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Quando uscì la prima volta alla luce quest' operet- 
ta , palpitai molto al vivo. Principalmente fu in fret- 
ta estesa per necessità di circostante in essa espresse , 
come si osserverà dalla sua lettura. Secondariamente 
per la generale indisposizione , e antipatia alle mate- 
rie che conteneva , in tempi , che le cose appartenenti 
alla religione erano o d' indifferenza , o di disprez- 
zo. Finalmente per la miseria di tanti errori , che 
sortirono dalla prima stampa , tanto di ortografia , 
quanto di troncamenti di parole , c anche di versi. 
Intanto mentre io la deplorava nella sua pubblica 
comparsa , per divina pietà del Padre di ogni con- 
solazione , a cui r aveva dedicata , come si deve ogni 
altra nostra azione , sortì un incontro niente sperato , 
e in pochissimo tempo furono esitate tutte le copie. 
La dottrina infatti , che contiene, è tutta , per così di- 
re , apologetica , e su la venerazione religiosa , che 
concede la Chiesa ai suoi santi, e su la castità 
cristiana , tonto ora sconosciuta dai malvagi , e da' 
mali istruiti , e la dottrina era quella stessa dei Pa- 
dri , e Dottori , specialmente su la castità vergina- 
le , e perciò fu applaudita. Con maraviglia furono 
cercale le copie da certi zelanti Vescovi di lontane 
Diocesi per informare li novelli allievi dell Jltare 
Evangelico di quella virtù tanto necessaria al Mini- 
stero Ecclesiastico. Fu introdotta da proprj , e respet- 
tivi Prelati nc' Noviziati di Religiosi , e Religiose per 
farsi conoscere quella virtù pregiata , che dovevasi 
con sommo rigore osservare , e professare ; da molti 
confessori timorati di Dio fu sparsa tra quei peni- 
tenti dell'uno , e l'altro sesso , eh' erano a portata di 
leggere , e intendere quelle chiare dottrine. Alcuni 
padri di famiglia di civile condizione , e di pensa- 
mento cristiano ne han fatta una comune lezione 
avanti a tutti i figli , per insinuare nei cuori teneri 
f amore alle amabili prerogative delia castimonia , ■ 
acciò li figli , e le figlie la conservassero per prezio- 



so requisito , o per il santo matrimonio , o per il Se- 
minario , o pev le Clausure , secondo la. diversità 
della, vocazione , cd elezione dello stalo da farsi. 

Intanto avendo sperimentata felice la riuscita della 
prima edizione tutta scorretta , e imperfetta , con tulio 
ciò non avrei tentata la seconda , nè poteva per le 
mie personali circostanze di angustie di tempo , che 
sempre più si va stringendo in me ; e si vanno ad 
o"" cavare le mie povere forze intellettuali , e corpo- 
rali , ma alcune nuove , e solenni circostanze di glo- 
ria alla Martire Eroina manifestate da Dio per ono- 
re del suo Nome Augusto mirabile nei Santi , e spe- 
cialmente nella sua V. e M. S. Filomena , che da 
giorno in giorno in questi tempi va magnificando per 
ravvivare la fede nei presenti cristiani , e confermarli 
nella loro salutare credenza ; più per questo , che per 
altro oggetto fui spinto per mia obbligazione a for- 
mare la seconda edizione ; e per t arrivo del Monu- 
mento Sepolcrale alla sua Cappella nell anno scorso 
18*7 da Roma , e per altri gloriosi avvenimenti pii* 
marcabili di tulli gli altri accaduti sinora , eccomi 
per la lena volta al travaglio di questa terza edi- 
zione , in cui si leggerà in esalto compendio quanto 
si trova narrato nelle altre , e poi vi è un abbon- 
dante rischiarimento del nominato Monumento Sepol- 
crale , per quanto ho potuto colle mie deboli forze , 
e nelle angustie, che mi accompagnano. 

Il nostro Padre Celeste , da cui viene ogni vero 
bene , ed al quale ogni gloria , onore , e potestà ri- 
donda , colla sua infinita misericordia , voglia anche 
questo piccolo travaglio a Lui dedicato , benedire , 
assistere , e prosperare per mezzo , e merito infinito 
di G. C. N. S. Principe' dei Martiri , Sposo delle 
Forgi ni , Fonte di Purità , il quale vive , c regna 
Dio col Padre, in Unità dello Spirito Santo per tutti 
t secoli dei secoli ; e colla dolcissima , pietosa , e 
potentissima intercessione deli immacolata Concetta , 
e perpetua Vergine Maria , Madre di Dio , Regina 
dei Martiri , e delle Vergini. Amen. 
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PROTESTA 

Fatta dall' Autore deila presente Narrazione. 

Protestando la mia somma, e profonda sommessic- 
ne ai decreti dei Sommi Pontefici Romani , e spe- 
cialmente a quelli di Urbano Vili. , come figlio ub- 
bidiente della Santa , Cattolica , Apostolica Chiesa , 
il cui Capo , e Maestro Universale è il Romano Pon- 
tefice , Vicario dell’ Eterno , e Sommo Sacci-dote 
G; C. , come lo era S. Pietro , di cui sono succes- 
sori i Pontefici Romani , perciò dichiaro col cuore , 
e colla verità , che tutto ciò ho scritto , non abbia 
altra autorità , e non meriti altra credenza più di 
quella di una Storica narrazione ; e lo sottometto al 
giudizio del Capo della Chiesa Romana sola vera 
Chiesa, colonna, e firmamento della verità. Mentre 
credo solo , ed abbraccio tutto quello , che tiene , 
e crede la stessa Chiesa ; e detesto tutto ciò , che 
essa condanna ; e sono risoluto anche a costo della 
vita a ritrattare , e condannare qualunque cosa fos- 
se da me scritta in questa, o in altre mie scritture, 
che non fosse conforme alla dottrina , e ai decreti 
dei Sommi Pontefici Romani. 

Mugliano del Cardinale i di Novembre i8»8. 

Re v. D. Francesco di Lucia custode 
del Corpo di S. Filomena. 
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Avvenimento deh P Autore medesimo. 

Giacché sono stato costretto a comparire in pub* 
blico per istimolo di Coscienza , per bene spirituale 
delle anime , e per gloria della venerazione , che si 
deve ai Santi , perciò non farò altro , che chiara- 
mente porre in carta le notizie divote , senza im- 
pegnarmi a formare uno scritto Accademico inve- 
stito di quegli ornamenti, che potrebbero entrare nel- 
le materie , che racconto $ ma Io farò con chiarez- 
za , e simplicità , che mi è possibile , affinchè possa 
intendersi da ogni triviale ingegno , anche di una fem- • 
minella , la quale pur bramo , che sia informata di 
queste materie religiose , per ravvivamento della di- 
vozione verso i Santi. Cosi presento questo libro , 
e così come ho potuto , ho tolta la penosa angustia 
del silenzio ai posteri paesani possessori del Corpo 
di S. Filomena , per i quali ho dovuto specialmente 
scrivere tale narrazione. 
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RELAZIONE ISTORICA 

DELLA TRASLAZIONE DEL SACRO CORPO 

v 

D I 

SANTA FILUMENA 

VERGINE, E MARTIRE 

DA ROMA IN MOGNANO DEL CARDINALE 

Divisa in sci Parti. 

PARTE PRIMA. 

Nella quale si tratta della occasione dell’ acquisto del 
Sacro Corpo , e sua Prima Traslazione , e circo- 
stanze notabili , che V accompagnarono . 

AVVISO PRELIMINARE. 

Jl racconto , che fo 5n questa terza volta della 
Traslazione del Corpo di S. Filomena, « un com- 
pendio di quello sta narralo nella seconda edizione, 
tralasciando molte circostanze Don assolutamente ne- 
cessarie alla verità dei fatti ; e ciò è per dar luogo 
a moltissime maraviglie accadute dopo la detta edi- 
zione , le quali hanno un'aspetto di nuovo splendo- 
re, che interessa un divoto cattolico per ammirare la 
continuazione dell’ impegno dell’Altissimo in glori- 
ficare questa sua Ancella martirizzata per il suo ono- 
re , per ravvivare in questi tempi la nostra divina 
credenza , e per dimostrarci la sua visibile assistenza 
alla difesa , e glorificazione della nostra religione , 
e a confusione degli errori dell' incredulità, per ren- 
dere inescusabili i suoi seguaci , c 1’ indevoti cattolici. 
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RACCONTO. 

i . Correva l’ anno della divina Redenzione 1 8o5 , 

3 uando per secreto consiglio della celeste Provvi- 
enza , che il tutto dispone per sua gloria , e no- 
stro bene, fui costretto contro ogni mia risoluzione 
a partire per Roma in compagnia del Vescovo eletto 
di Potenza , che si portava colà per essere consa- 
crato a questo grado , eh’ è l’ apice del Sacerdozio 
Evangelico. Era questo un’ illustre Ecclesiastico Na- 
politano , e notissimo per probità di vita, e profon- 
da dottrina in materie Teologiche , e per le alte 
cognizioni delle divine scritture , per cui era l’ora- 
colo della capitale. Per tali riflessi fu eletto dal no- 
stro Cattolicissimo Re Ferdinando a prevenire la par- 
tenza di undici altri Vescovi eletti per quella capi- 
tale del Mondo Cattolico , per ritrovarsi al vicino 
arrivo del Papa Pio VII. , che si aspettava di ritor- 
no da Francia, ov’era stalo a coronare 1’ usurpatore 
Bonaparte , essendo stato invitato dai popoli Fran- 
cesi per prepotenza , e politica del Despota. Ma il 
motivo secreto di questa sua partenza nel seno di 
quella nazione fu lo zelo di rimettere la religione 
Cattolica , la quale era stala sbandita dalle sette mo- 
derne con atroci carniflcinc , e arrabiato furore col- 
lo scandalo di tutto il mondo. Dove va questo Ve- 
scovo eletto ad ossequiare a nome del religioso Mo- 
narca al. suo arrivo in Roma il S. Padre. Fu dunque 
il nostro viaggio da Napoli intrapreso al ì di Mag- 
gio dell’ anno istesso , e felicemente si arrivò a Ro- 
ma ai 4 circa il mezzogiorno di Sabbato. 

a. Questo Vescovo eletto si chiamava D. Barto- 
lomeo de Cesare , il quale sin dai primi momenti 
della nostra conoscenza , essendo esso Parroco , mi 
puorò colla sua intrinseca amicizia, di cui io mi cun- 
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siderava indegno, ma la fede, che ci della niente 
accadere a noi per casualità , ma anzi tulli i più 
minuti avvenimenti , come la caduta di un capello 
di nostro capo , e le massime cose non possono ac- 
cadere senza la potestà , ed ordine della Sapienza , 
e Provvidenza suprema , perciò non poteva capaci- 
tarmi del . mistero della gratuita generosità del cuo- 
re di tal dotto , e santo Sacerdote. Ora venuta l’e- 
saltazione sua al Vescovato di Potenza in Basilicata 
per mie amarissime circostanze , in cui mi ritrovava 
allora per i miei peccati , mi era negalo a seguirlo 
da Vescovo , com’Egli pretendeva, ma volle almeno, 
che lo avessi seguito nel viaggio di Roma , e non 
mi potei negare a tal sua petizione , e lo feci per 
solo riverenziale rispetto, ma contro la mia propria 
inclinazione , mentre viveva il mio spirito oppresso 
da una profonda irremediahile tristezza per la mia 
nominata indisposizione di cuore. Ora in questo viag- 
gio arrivato alle alture di Albano , spuntò, nel mio 
spirito una serenissima , e festiva gioja , che mi riempi 
1’ interno , effetto mai sperimentato simile in tutta 
la mia vita , come mi andava esaminando ; e la vista 
di Roma fu per me come di un sole , che sgom- 
brommi le caligini della mia tristezza. A questo a me 
straordinario sentimento restai vivamente sorpreso 
dalla maraviglia , senza però capirne la cagione , e 
meglio dico il mistero. In appresso poi conobbi con 
chiarezza , eh’ era arrivalo il tempo prefisso dalla 
Sapienza eterna nelle sue secrete disposizioni , e con- 
sigli , in cui si doveva manifestare la gloria del mar- 
tirizzato corpo di S. Filomena , sacrificalo per la 
difesa del Vangelo del Dio unico, vivo, e vero, e 
per contestare colla tolleranza della fiera , ed atroce 
carnificina la veracità dell’ unica religione rivelata 
dal Cielo, dal quale perciò fu gelosamente custodito 
nell’ orride caverne a Roma sotterranee per nume- 
rosi secoli , per esaltarlo poi gloriosamente in mezzo 
a’ popoli Cattolici per me indegno , e vile istrunicnto. 

3. Mentre dunque andava in Roma con ìnuuitcsto 


IO 

impegno in cèrea di sacre reliquie, special mente di 
Martiri , mi fu da valenti persone offerto uu corpo 
di Martire per potermi appagare. Il desiderio di un 
tale tesoro era in me vivo, ed antico quanto la mia 
ragione , cl»e sempre aveva anelato un tale acqui* 
sto , mai però aveva sperato di poterlo conseguire. 
E pure venuta questa fortunata occasione con tutto 
ciò mi negai fortemente all* offerta , perché mi man- 
cava il denaro alle spese necessarie a farsi per casse, 
ornamenti, scritture, e più per la vestizione , e per 
tutto ciò , che si sa giustamente occorrere a queste 
opere. Non dissi però il mio secreto motivo ; ma 
gli amici mi premuravano all’ accettazione 5 e per 
terminare il contrasto , mi sforzai a subito licenziar- 
mi da essi con mio cordoglio , giacché voleva , e non 
poteva accettare l’ amata offerta. Intanto separatomi 
già , e nel ritirarmi , intesi nel mio interno una in- 
solita forza occulta, che mi arrestava, e mi obbli- 
gava ad accettare il sacro corpo , e per via di chia- 
ra ispirazione nuora al mio spirito , mi diceva in- 
ternamente non diffidare , mentre la Provvidenza 
celeste mi avrebbe somministrati tutti gli ajuti ne- 
cessarj. Spinto dunque nel mio animo, mi presento 
subito agli amici , accetto la sacra offerta , ina in 
condizione, che il corpo doveva essere di una Santa 
Martire , e di Nome proprio , e cosi restò il mio 
animo liberalo da ogni turbazione , e pena. 

4' Ora per pregio dell' opera , e per gradire al 
Lettore inesperto in questa classe di cognizioni Ec- 
clesiastiche, voglio fermarmi per poco , e dichiarare 
in .breve alcune cose utili a sapersi da coloro, che 
l’ ignorano affatto. I corpi dei Ss. Martiri , che 
ordinariamente escono di Roma alla venerazione dei 
popoli fedeli , che li cercano , sono ritrovati nei 
■scavamenti , che si fanno a tal pio oggetto nelle ca- 
tacombe Romane , da persone destinate dalla Cae 
mora Apostolica , e salariate a questo impiego , e 
devono essere di provata vita, e di religiosa cuscienr 
za. Devono di più con giuramento obbligarsi a w- 
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trovare i Ss. corpi , ma a non poterli toccare , nè 
estrarne tir«a minima particella sotto peua di sco- 
munica. E benché per lo più sono assistite da Ec- 
clesiastici , e letterati esperti , pure devono subito 
riferire I’ invenzione delle reliquie ai Superiori de- 
signati dalla S. Sede , li quali vanno ad esaminare 
con geloso criterio per rinvenire tutte quelle pruo- 
ve , che mostrano quel corpo essere indubitatamente 
di un S. Martire. Perciò si osserva con ogni severo 
giudizio , se nel ritrovato sepolcro vi sia iscrizione, 
o Vase del sangue , o istrumento di martirio , o 
Palma , o altri simboli , e figure usate dall' antichità 
dei tempi delle persecuzioni , onde si prova , ad 
esclusione di ogni dubbio , la verità in simile geloso 
affare. Se mancheranno gli argomenti , e pruove del- 
la certezza , si fa di nuovo coprire il corpo , sen- 
za potersi toccare ; e se esisteranno le pruove con- 
vincenti della certezza del martirio , le reliquie sa- 
ranno religiosamente in qualche cassetta di legno 
trasferite , e conservate nei pubblici tesori delle Sa- 
cre reliquie in Roma. 

5. Quei corpi , che saranno riconosciuti essere di 
Ss. Martiri , ma non si è scoperto il nome loro , 
colla facoltà ottenuta dal Papa , s’ impone un nome, 
H quale ordinariamente suol’ essere aggettivo , clic 
indica una Virtù cristiana , come quello di Clemen- 
te , Felice, Felicissimo, Casto, Modesto, Illumina- 
ta , Ferma , o Firmina e cosi degli altri ; le quali 
virtù significate da tali nomi si devono professare 
dai veraci discepoli di G. C. e professori del Van- 
gelo , e tanto più eoa sicurezza si dovevano posse- 
dere da quei campioni , che avevano sparso il san- 
gue , e sacrificata la vita per la fede. Se accade poi, 
lo eh’ è frequentissimo a tempi nostri , e prima , 
che tali corpi di nome non proprio , siano vestiti 
secondo il genere del nome di uomo , o di donna 
per muovere più la tenerezza della divozione nei 
popoli , come felicemente si è sperimentato , e cosi 
si espongono all* divozione de’ fedeli , senza sa- 
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persi il sesso di maschio , o di fcmina , che aveva il 
corpo nella sua vita, ciò non importa alla verità del 
culto Cattolico , il quale si dirige dalla chiesa sem- 
pre , e solamente a Dio fonte di ogni santità , e sua 
è anche quella dei santi , perciò a Dio si offrono 
le preci , i voti ed ogni alto religioso in nome , e 
per l’ intercessione dei santi , e nel ricevere le gra- 
zie per la loro intercessione , ringraziamo , e lodia- 
mo Dio nei suoi Santi , come sta a noi insegnalo 
dalle divine sci'itlure. Cosi in particolare quando noi 
veneriamo un corpo santo , e senza nome, e senza 
la notizia del sesso , e professione , nulla importa , 
se sia stato uomo , ora vestito da donna , o donna 
ora vestito da uomo , ci basta che a Dio offeriamo 
i suoi meriti coronati già nella sua corte , con i quali 
accompagniamo le nostre suppliche. Il nostro fonda- 
mento dunque , secondo lo spirito della chiesa , è 
sopra l 1 efficacia , che può spendere per nostro bene 
innanzi a Dio quell’ anima trionfante, e beala, la 
quale coll’ ajulo della diviua grazia meritò la corona 
della gloria coll’ esercizio delle virtù cristiane si- 
no alla morie straziata , e tollerala per 1’ onore , c 
legge di Dio, e coll’eroismo della nobilissima virtù 
della carità santificò non solo il suo spirito , ma 
bensì il suo corpo , che offerì in sacrificio sangui- 
noso al suo Signore , e Dio. Che importa , replico, 
che potrebbe essere uomo vestito da donna , o di 
donna vestito da uomo , perchè s’ ignora il sesso a 
cagione del nome ignorato ? Così fu dichiarato dal- 
la Sacra Congregazione dei Riti. Dio però , che as- 
siste alla sua chiesa colla luce della verità per mez- 
zo del Rapa Capo visibile , e Maestro universale , 
comprova da per tutto ciò , che si è detto , presso 
i popoli Cattolici collo spargere continuamente ru- 
giada celeste di grazie , e portenti sopra questi corpi 
di Mm. a cui fu imposto il nome dalla S. Sede , 
acciò i fedeli continuassero la venerazione a tali re- 
liquie , e si approfittassero della loro utile interces- 
sione presso Dio. Si dee anche sapere da coloro , 
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die vogliono abbondare di difficoltà sn di ogni dot- 
trina , e specialmente in materia di culto , e re- 
ligione , che anche ne’ tempi dei Min. si metteva- 
no nomi significativi a quei corpi martirizzati , de’ 
quali ignoravano il nome , come fu di quel Martire 
die si fece martirizzare con altri , a’ quali si volle 
unire , e gli fu dato il nome Àdauctus , cioè aggiun- 
to ai campioni di G. Cristo. Veniamo ora alle ca- 
tacombe. 

6. Sono poi le catacombe alcuni scavamenti sot- 
terranei a Roma fatti o nélla pietra tufacea , o nella 
terra di diversa qualità per cavarne i materiali de’ 
vastissimi edifici dell’ antica città. Tali caverne per- 
ciò sono irregolari , ove alte , ove lasse , ove angu- 
ste , ove spaziose , ma estese , e ramificate in molte 
miglie , die formano un’ altra Roma sotten aura pia 
dilatata in estenzionc della città abitata ; e quello, 
che forma uno dei più stupendi prodigj del mondo 
è , clic in moltissimi luoghi sono più appartamenti 
sino al numero di tre e quattro di tali antri , uno 
all’altro sottoposto ; e i cupi viali sono intrigati in 
maniera , clic formano un’ orrido, e reale laberinlo, 
senza punto cedere alla confusione del favoloso de- 
scritto degli antichi poeti. Furono varj i pensamenti 
dei dotti sopra l’ etimologia di questo nome cata- 
comba. Alcuni la fanno derivare eia due voci Gre- 
che K arti , e T v fj.fi o? , cioè juxla Tumbas. Altri li 
dissero tali luoghi: Cwilas morluorum \ ma senza en- 
trare in altre loro opinioni , ordinariamente erano 
-chiamati Arenarie , perchè sono per lo più scavati 
nell’arena, nome che si trova anche negli Atti dei 
Mm. , come attesta il Baronio. Furono anche detti 
dai cristiani Dormitorj , perchè i corpi dei santi 
dormono sino alla futura risonezione , non parago- 
nandoli coi corpi degl’ infedeli , che sono la preda 
della vera morte , ora temporale , e poi saranno ri- 
suscitati per la morte eterna nell’ inferno. Tanto più 
chiamavano sonno , e riposo la deposizione dei corpi 
dei Giusti, o specialmente dei Mm., quando che usei- 
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vano dalle loro reliquie grazie di vita , e di salute , 
e di ogni altro beneficio , lo che non si vedea nei 
corpi , e reliquie dei Gentili , bencbè fossero dei piò 
famosi conquistatori , o filosofi , o dei potentissimi 
Imperatori , e Imperatrici Romane , e questo era 
per i cristiani una delle pruove di tenere cara la lo- 
ro fede. Furono anche tali caverne chiamati Cimi- 
teri , e cosi in appresso furono dette quasi univer- 
salmente da tutti i cristiani le sepolture dei corpi 
dei fedeli. Lasciando poi queste materie trattate pro- 
fondamente da tanti dotti scrittori , diciamo ora , 
che nelle Romane catacombe mai fu costume di sep- 
pellire i corpi dei Gentili, perchè presso i Greci, e 
Romani era religioso dovere d’ incenerire i cadaveri, 
e porre le loro ceneri in vasi , che custodivano nei 
sepolcri gentilizi , che stavano nei poderi particolari 
delle famiglie. Se poi non potevasi avere questo of- 
ficio gentilesco del fuoco , erano sepolti i corpi ia 
certi luoghi destinati. Ma a tempo della fede cri- 
stiana , cessò la barbara cerimonia dell’ incenerimen- 
to accennato presso dei seguaci del Vangelo , e cosi 
essi si servirono degli scavi sotterranei in Roma per 
seppellirci i corpi dei loro fratelli, e specialmente dei 
Ss. Min. Dippiù vi fu sempre tra i fedeli , e gl’ in- 
fedeli un’ invincibile avversione di uou essere seppclr 
liti i primi con i secondi , nè questi con quelli , e 
questo sacro orrore era non solo dei cristiani cogl’ 
infedeli, ma benanche degli Ebrei dell’ antico Te- 
stamento, e dei Gentili di quei tempi, e questo in- 
sito sentimento era per 1’ odio santo , che nutriva il 
fedele contro coloro , che professavano una creden- 
za , eh’ era contraria , e nemica della religione del 
Vero Dio , e cosi anche quegl’ Idolatri aborrivano i 
cristiani nemici dei loro Dei , perciò furono c gli 
uni , e gli altri attentissimi a non unire i cadaveri 
di una religione con quelli di un’ altra. Ond’ è, cliq 
mai avrebbero permesso i Romani pagani la sepol- 
tura de’ loro corpi uniti a’ corpi dei cristiani , nè 
questi con quelli nelle catacombe per la \icciulevo-. 
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le , e religiosa detestazione. I dotti hanno con tante 
altre ragioni dimostrato ad evidenza questa verità per 
togliere ogni minimo dubbio ai nemici eterodossi. 
Questo luogo specialmente eletto per il depòsito dei 
sacri corpi dei Mm. e di altri cristiani , fu anclie 
per sottrarli dagl’ insulti , e sacrileghe sevizie solite 
a farsi dagl’ idolatri alle loro reliquie , perciò era- 
no nascoste in quelle tali secrele, ed oscure caver- 
ne. Furono finalmente le catacombe l 1 asilo dei vivi 
fedeli in tempo delle persecuzioni, e in quell’ orro- 
re di tenebrosi rifugj si nascondevano per evitare 
1’ atrocità delle carnificine dei tiranni , sino a che 
riuscì ai perseguitali il non essere scoperti ; essendosi 
interdetto poi questo asilo col serrarsi gl’ ingressi , 
*c farli custodire dalle guardie. Tali catacombe era- 
no mollissime , come esistono ancora , lo che si può 
•vedere presso lauti gravi autori , i quali hanno eru- 
ditamente trattalo tali materie , clic da noi sono 
state solamente accennate per maggiore intelligenza 
«li coloro , i quali ne sono affatto nudi , e si possa 
«la essi con maggior chiarezza intendere il racconto 
«li questa Storia , e perciò passiamo al nostro pro- 
posto oggetto della Traslazione di S. Filomena. 

7. Arrivò già il tempo di dare il principio all’ 
opera dell’ acquisto del Sacro Corpo , e verso la 
metà di Maggio fui condotto ad uno dei pubblici 
tesori delle reliquie , sotto la direzione di un de- 
gno Ecclesiastico nomato Monsignore D. Giacinto 
JPonzetti , al quale fui presentato in nome del Ve- 
scovo di Potenza , chi per li suoi rari pregi perso- 
nali era illustre in Boma, ed aveva meritato l’ ami- 
cizia del Papa Pio VII. , e per questo riguardo fui 
accolto con ogni gentilezza , e benignità. 

8. Introdotto dunque nella Sala delle sacre rcli- 

3 uie , mi furono mostrale tante cassette , o scatole 
i legno, in cui erano rinchiusi , e conservali i sa- 
cri corpi dei Mm. Alcuni erano con, poche ossa con 
teste , mancando il resto , così ritrovali ne’ sepol- 
cri , altri senza testa, ed altri interi, cioè con tulle 
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10 ossa «Ielle membra. Vi erano ancora alcuni istru- 
mcnti «li ferro, o «li metallo «lei loro martirj , clip- 
più vasetti «li sangue di diversa materia , c forma ; 
altri rotti, altri interi , ed anche molte lucerne usate 
da quei santi Confessori in quella regione di tene- 
bre , e di ombre , in cui abitavano. Fra tanti corpi 
per*’) , clic allora io vidi , tre solamente tenevano 

11 loro proprio nome , un uomo adulto , un fan- 
ciulletlo di due anni ucciso in odio della fede Evan- 
gelica , e S. Filomena , e quei nomi erano anche 
greci , come quello di nostra Santa. Ora qui biso- 
gna far notare , che 1’ ultimo corpo S. fattomi os- 
servare fu quello , di cui parliamo , e nel vederlo 
scoverlo una forza invisibile mi agitò tutto il mio 
interno , ed esterno , e poi m* intesi una interna 
gioja insolita al mio cuore , e si accese una brama 
ardente di averlo in tal modo , che si manifestò sen- 
za mio accorgimento anche nel viso , e pose il cuo- 
re in soprassalti, e il sangue in agitazione, lo che 
osservò con serietà anche il custode della reliquie. 
Vi era nella cassa del S. corpo anche una carta di 
copia della iscrizione sepolcrale , che indicava il suo 
nome , e martirj sofferti da questa S. Martire, co- 
me spiegheremo appresso. Ma la dolcezza particola- 
re , e soave del nome di Filomena , la greca e la 
latina erudizione , che l’ accompagnava nelle favole 
dei poeti , la singolarità di tal nome in questa S. 
Martire , fra le tante innumerabilissime , che si ve- 
nerano nella chiesa , tra le quali , almeno a comu- 
ne notizia , non vi era altra Martire , che il porta- 
va , erano pensieri , che mi ferivano il cuore , e mi 
accendevano lo spirito , e il desiderio ardeva di 
possedere un tal corpo , che sarebbe stato celebre 
in appresso per il pregio raro di tal nome dolcis- 
simo. A queste vive riflessioni , che mi penetravano 
l’ interno, si univa la vista del vase del suo sangue* 
che predicava senza strepito «li voce i di Lei com- 
battimenti, c il suo sanguinoso sacrificio , e suo trion- 
fo. Tulio ciò uuilo per forza invincibile- agiva in 
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me , onde mi vidi estatico in dcsiderj verso questo 
solo S. corpo , eh# bramava con tutte le forze mie, 
ma mi pareva chiaramente impossibile d’otlenerlo, at- 
tesa la scarsezza di tali corpi di nome proprio, che 
vi era allora in Roma per le sofferte vicende delle 
funestissime guerre , ed occupazioni nemiche di quel- 
la capitale. Perciò tremava , e mi ardeva di vergo- 
gna di solo esternare 1’ affettuoso desideiio per il 
Corpo di S. Filomena. In tale penosa agitazione, ed 
abbattimento di consiglio , abbandonai 1’ affare del- 
la petizione del Corpo Santo in potere della per- 
sona , ebe me 1’ aveva proposto , e promesso , non 
tanto per contentare il mio genio , quanto per osten- 
tazione della sua efficacia in Roma , e perciò mi ri- 
tirai in una camera solitaria tutto assorto nei miei 
pensieri , ed agitazioni di sopra espresse. 

9. Ma quel , che era manifestamente per me 
difficilissimo , o impossibile in len a , senza mia coo- 
perazione lo fece facile , e possibile il Cielo , a cui 
incessantemente mi rivolgeva con inie deboli pre- 
ghiere per questo intento. Poiché il mezzano , che 
si era posto nell’ impegno usci , e venne da me , e 
per parte del Custode delle Reliquie così mi disse. 
Monsignor Pomelli ha posatamente osservato in voi 
allo scoprimento del Corpo di S. Filomena visibili se- 
gnali , specialmente nel viso , onde resta persuaso , che 
questa S. Martire vuole venire nella vostra Patria , 
ove farà gran miracoli , perciò vi persuade per mio 
mezzo ad accettare questo Corpo. Si può più conside- 
rare da chi legge, eli’ esprimersi da me , che scrivo, 
quale fosse stata allora e la mia allegrezza , e la mia 
maraviglia insieme. Così dunque terminò il trattato 
del Corpo di S. Filomena nel giorno di sua peti- 
zione. 

10. Si aspettava con viva biama , e festa dii mio 
cuore P arrivo del Sacro Corpo di questa Martire 
da me considerata tanto particolare nel Comune del- 
le Donne Martiri , C la promessa mi fu fatta dal 
Custode nel Martedì per il prossimo Sahbato. Ma 
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passò lai giorno colln Domenica c Lunedi seguente, 
senza vedersi cosa alcuna. Incominciai allora a for- 
temente dubitare di tale acquisto , e il dubbio di- 
venne certezza ; mentre nel fervore di Monsignor 
Pouzclli acceso dalla Santa con i segni dati di vo- 
ler venire in Muguano , non si diede luogo a rifles- 
sione , cosi fu permesso da Dio per manifestare il 
suo inarrivabile potere nelle sue disposizioni , e l’o- 
pera sua celeste in tale Traslazione, come vedremo; 
perciò passato qualche intervallo di tempo , il Cu- 
stode con più prudenza di ragione naturale , e for- 
se con il consiglio di altri savii Officiali di sua Cu- 
ria , considerò diversi , e gravi motivi , che il mos- 
sero a non estrarre dal Sacro Tesoro il deposito di 
S. Filomena , e mel negò assolutamente , offerendo- 
mi per il mezzano una lista di dodici Nomi imposti 
ai corpi , clic non l’avevano , lasciando a me la 
scelta di quel , che più mi gradiva. 

li. I motivi ragionevoli della sua ferma negativa 
erano , che un tal Corpo col Suo nome proprio , e 
singolare nome , e pregiato nell’ antichità , e dip- 
più colla notizia dei Martirj espressi nella Lapida 
Sepolcrale , c 1’ esistenza di questa Lapida , che si 
conservava allora nel Tesoro delle Iscrizioni cristia- 
ne nel Collegio Massimo dei Gesuiti , non si poteva 
senza imprudenza donarsi ad un semplice Sacci-dote, 
c per esso privare il Tesoro del pregiatissimo de- 
posito di questa S. M. in un’ epoca di scarsezza di 
corpi senza nome; e rarissimo era il ninnerò di 
quei , che avevano il pregio del nome proprio : e 
intanto erano frequenti le petizioni, che per lo più 
si facevano da grandi personaggi o Principi , o Am- 
basciatori , o Regnanti. Per tali occasioni si stabili 
di ritenere il corpo di S. Filomena , e negarlo nel- 
la presente circostanza , in cui era grazia , e favore 
di concederne un’ altro a mia scelta tra i dodici no- 
mi della lista accennata. 

H. Ho già divinai alo a chi legge, quanto affet- 
tuoso ardore nutriva per 1' acquisto di questo cor-' 
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po, il cui nome slava al vivo impresso c nella meti- 
le , e nel cuore , nè mi poteva distogliere dal non 
pensarci ; ma quanto più mi sforzava , più mi ve- 
dea oppresso , e riscaldato da questi pensieri. Ora 
si può concepire qual penosa ferita mi portò la ne- 
gativa di tal corpo. Ma percìiè aveva già scritto in 
Napoli, e alla mia Patria, die al mio ritorno avrei 
meco portato un corpo sanlo senza dire il nome, 
mi ritrovai nella necessità di accettare uno della li- 
sta per evitare la taccia di una mentita. Contro ogni 
mio buon genio dunque a ciò mi risolvei , ma non 
fu affatto possibile tra me , e me decidere qual cor- 
po tra i dodici doveva eleggermi , c tanto fu il con- 
trasto , e la molestia mia interna di dubbii , ed in- 
certezze nel risolvere l’ elezione per il pensiere te- 
nace a S. Filomena , clic pensai ricorre al Signore 
colle preghiere , clic feci fare nuche da altri , acciò 
si fosse conosciuta la divina volontà in questo reli- 
gioso negozio. Si pensò poi a mettere in urna i 
dodici nomi , e la sorte regolata dal solo Dio avreb- 
be deciso , e così si sarebbe posto il mio animo in 
pace. Così si fece ; ma nel volersi fare 1’ estrazione 
del nome , si suscita tal penosa tempesta in me per 
il corpo , e nome della Santa , clic vinto da una 
forza invisibile fui impedito a questa operazione , e 
rifiutai risolutamente 1’ offerta della delta lista. Con 

J uesta mia risoluzione approvala anche dal Vescovo 
i Potenza , dopo la disdetta del Custode delle Re- 
liquie , restò ferito P onore della persona promotri- 
ce di questo affare, gelosa della sua stima si sforzò 
di sanare lo sconcerto accaduto per la negativa del 
corpo di nostra Santa per le ragioni , e motivi già 
riferiti , che obbligavano la Curia a non privare 
il tesoro delle Reliquie del pregiato deposito di S. 
Filomena , e si cercava da essi compatimento, a cui 
dal Vescovo , e da me si rispondeva: Conveniva pen- 
sarci prima. 

i3. Senza dubbio sembrano queste circostanze mi- 
nuzie j C bagattelle da tacere , ma sono pesanti a 


ao 

dii vuol riflettere alle vi» secrete , che tiene con noi 
1’ eterna Sapienza , e adorabile Provvidenza di Dio, 
che per manifestare la sua gloria , e potenza da co- 
se piccole fa nascere le opere sue grandi , special- 
mente in cose , e governo della sua veneranda Re- 
ligione , come manifestamente si vedrà in questo af- 
fare -, giacché tutto quello si dirà nel seguente rac- 
conto , nasce come albero maestoso dal piccolo seme 
di tali minute circostanze, che l’occhio della nostra 
grossolana ragione, e Lassa intelligenza l’cstima ine- 
zie da non farne conto. Perciò è pregato il reli- 
gioso lettore a seriamente marcare questi piccoli pun- 
ti , mentre sopra di essi poggio 1’ edificio delle gran 
meraviglie , che operò il Signore per istruirci del- 
b’ inarrivabile sua sapienza nell’ eleggere nelle sue 
opere vie ignote all’ umano intendimento , che altro 
non intende , e sa , che il grosso , e materiale. «. 

i4- Per riparare intanto alla promessa da me fat- 
ta di portare meco in Regno un corpo Santo , in- 
trapresi un’ altro impegno : mi portai in nome di 
Monsignore de Cesare ad un Canonico della basili- 
ca di S. Pietro in Vaticano , strettissimo suo amico , 
il quale aveva tante volte fatte fervide esibizioni 

S er avere qualche comando da tal Vescovo ; a lui 
unque si cercò un corpo di S. Martire , benché 
di nome non proprio. Almeno ciò fu una correzio- 
ne a coloro , che avevano falla la promessa di S. 
Filomena , e poi P avevano ritrattata con nostro 
amaro disgusto. Infatti appena fatta la richiesta , si 
ottenne immediatamente , dandoci un corpo , che 
si tenea nella sua privata Cappella di nome S. 
Ferma,, il quale nome nella prima edizione di queste 
notizie si trova per inavvertenza mutato in quello di 
S. Forte. Ricevuto un tal corpo , lo portai nella 
stanza del mio alloggio separata da quella del Vesco- 
vo. All’arrivo di questa santa tutta la famiglia dei no- 
stri albergatori er.a in gran festa di divozione ; e di 
questa S. Martire si dovrà fare menzione poco ap- 
presso. Intanto a tal fatto le persone impegnate 
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per l’ affare di S. Filomena restarono punte al vivo 
dalla confusione; e perchè erano onoratissime , ten- 
tarono luti’ i mezzi , e sommossero tutti gl’ impegni 
per riuscire nell’opera di ottenere il corpo contra- 
stato di nostra Santa , c infatti poco appresso all'ar- 
rivo di S. Ferma , venne diretta al Vescovo anche 
S. Filomena , e per i disgusti accaduti non si vol- 
lero ricevere affatto le somme delle spese di cassa 
elegantemente foderala , di homhace in quantità , 
dentro cui erano situate le sacre reliquie , di fasce 
di seta rossa , che la circondavano , e la serravano 
con molli gran suggelli di cera di Spagna , e di tutt’ 
altro speso a quest' oggetto. Ecco , come resta ma- 
nifestamente avverata , e solennemente comprovata 
subito la celeste assistenza di ajuli promessami inte- 
riormente con forti , e insoliti impulsi , quando lui 
sconfidcule , e pussillanimo, rifiutando l’offerta lat- 
tami di uu corpo di S. Martire per la mia impo- 
tenza alle spese, coinè poco innanzi sla da me notalo. 

i5. Ora nell’ avere ricevuto il corpo di S. Ferma, 
restai persuaso , che quello mi aveva destinalo la di- 
vina Provvidenza a portarmi iu regno; tanto più , 
che la mia unica , ed assoluta intenzione era di te- 
nerlo in casa in tutto il tempo di mia vita , e ili 
morte lasciarlo a qualche chiesa , e perciò creden- 
domi in coscienza obbligalo a sottomettermi alle di- 
vine disposizioni di tenermi S. Ferma già ottenuta 
con tanta facilità , rifiutai con fermezza il contra- 
stato corpo di S. Filomena ; per tali molivi la vol- 
le ricevere il Vescovo, pure per darla a me, sapen- 
do la mia forte inclinazione per tale acquisto. Or- 
dinò dunque il de Cesare , che avessi portata anche 
S. Filomena nella mia stanza , come luogo più so- 
litario , e non esposto alle tante visite , che a lui 
si facevano, ed ove, oltre S. l'erma, vi erano an- 
cora taute altre nostre reliquie ; e vi aggiunsi tante 
giarrelte di fiori odorosi in loro culto , e venera» 
7 . ione , c le persone religiosissime di casa venivano 
ivi ad offerire le loro preci con tenera pietà , e viva 
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fede- Per quel tempo innanzi , in cui era stata sola 
S. Ferma colle altre reliquie , la stanza era solita- 
ria , ma appena vi entrò S. Filomena , che io rice- 
vei come deposito appartenente ai Vescovo, sperimen- 
tava invisibilmente il senso di una compagnia ama- 
bilissima, e viva , lo che non sapeva affatto inten- 
dere , e comprendere , nè lo saprei esprimere, per- 
chè è superiore ad ogni umana immaginazione. Posi 
a sindicare la mia fantasia , dubitando di essa , ma 
le naturali ragioni venivano dichiarate false col fat- 
to di quel seuso di una dolcissima compagnia in- 
visibile , che fortemente sentiva in me nell’ entra- 
re in camera , e cessava affatto nell’ uscire. A que- 
sta cosa da me sperimentata , e creduta maraviglio- 
sa , si aggiunse un’ altra. Sentiva continuamente nei 
mio interno una viva voce della nostra Santa , che 
mi narrava tante ragioni in persuadermi ad accettare 
il suo corpo con quel bel nome soave , ed amabile, 
colla notizia dei suoi gran martirj espressi nella la- 
pida , ed altro atto a convincermi , c ad accender- 
mi di stima , ed amore più di quello già vi era nel 
fondo dell’ anima mia per tale còrpo , ma la scru- 
polosità di mia coscienza era assai forte , e nasceva 
dal pronto acquisto di S. Ferma , e dal contrasto 
per il corpo di S. Filomena , persuaso in me , che 
tali segnali mi obbligavano a ritenermi ia prima san- 
ta per volontà di Dio, e mi vedeva costretto a scac- 
ciare questi pensieri come vere tentazioni : e eoa 
tutto ciò non cessando il mio affetto , ed inclina- 
zione a S. Filomena , e crescendo più al vivo il 
contrasto , mi recò tanta pena la resistenza , che for- 
temente faceva , credendomi così obbligato , onde fu 
che perdei sonno , ed appetenza di cibo , fui ag- 
gravato da languore, e incominciai ad ammalar- 
mi , tanto più , che mi credeva leso di fantasia , e 
questo pensiero mi causò uua densa tristezza per le 
funeste conseguenze di questo male. Ciò mi consu- 
mò alquanto ; e si rese visibile a tutti la indisposi- 
zione di mia salute : e domandalo , non poteva 
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per vergogna manifestarne la cagione , nè il ca- 
valiere , eli’ io ne avea formalo , approssimamen- 
le alla madia. Ora in queste mie moltiplici angu- 
stie , e per le altre antecedenti , che come dissi , 
soffriva pe’ miei peccati , una sera verso la mez- 
zanotte y mentre andava a giacere a letto , arrivò all’ 
eccesso il contrasto interiore per farmi risolvere ad 
accettare il corpo di nostra Santa , e vedendomi in 
questa tempesta di affanni , mi alzai di letto stanco 
di piu lottare , e così per divina grazia fui illumi- 
nalo a fare la seguente risoluzione , e dissi : » Mia 
S. Martire Filomena , se questa cosa è soprannatu- 
rale , e sarà vostra opera per venire con ine misera- 
bile peccatore , c indegno Sacerdote di Gesù Cristo , 
datemi un segno miracoloso , e fate che ora , cd a 
questo istante diale tranquillità al mio spirito agita- 
to , e sia liberalo da questo contrasto , che nti mar- 
tirizza da più giorni, e mi ha stancalo l' anima mia . 
Se- avrò questa grazia , e riposerà in questa notte , 
vi prometto , eh' eleggerò V ai per mia avvocala , e vi 
porterò nella mia patria. » Così dissi umilmente , 
ed al momento istesso mi vidi trasformato in un’ 
altro lutto diverso da quel , che era , cioè ripieno 
di pace tranquilla, e soave, con cuore festeggiale, 
con mente ilare , e serena , e come le ombre della 
notte sono dileguate dal sole , così quei pensieri mo- 
lesti, ed angustie penose non furono ritrovale in me 5 
anzi per esperi incula re , se tale effetto fosse ingan- 
no , o giuoco naturale della yiia fantasia, studiosa- 
mente andava richiamando alla mia memoria li pen- 
sieri, e motivi del mio disturbo , c sofferti contrasti , 
non fu possibile fermarli per mi’ istante , c restava 
(issa , e inalterabile la sazietà di pace , che sentiva 
in me ; e con una quiete mai da ine' gustala per 
1’ innanzi , riposai nel resto ili quella notte in dol- 
cissimo sonno , die aveva perduto da molti giorni. 

iti. Risvegliato poi la mattina , clic fu di sabato, 
i primi miei pensieri furono di richiamare alla me- 
moria , e riilessione i motivi, e idee di prima, che 
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mi avevano tanto agitato , per osservare , se faceva- 
no la medesima impressione di angustie , per assicu* 
l'ormi , se la posseduta tranquillità fosse , o nò ef- 
fetto di fantasia , o di grazia celeste, ma restò inal- 
terabile la pace , serena la mente , e più giubilante 
il mio cuore per la certezza del celeste favore: per- 
ciò subito mi portai dal dotto, e divoto Vescovo de 
Cesare per fargli la relazione del tutto , e concede- 
re a lui il corpo di S. Ferma , e ritenere per me 

3 uel di S. Filomena. Restò ammirato il Vescovo 
al racconto , riconobbe soprannaturale 1’ effetto, nel 
vedermi specialmente mutato di viso, e di salute, e 
sposò verso la S. Martire un’ affettuosa divozione , 
giacché si faceva conoscere così presto con tanti se- 
gni sinora dati per venire con noi , e da noi poco 
conosciuti. Allora le fece promessa di collocarla in 
luogo distinto innanzi agli occhi nostri nella car- 
rozza tra le continue nostre adorazioni , e preci nel 
partire di Roma , e ritirarci in Napoli. Noti questa 
circostanza il lettore attentamente per quel , che 
poco appresso si dovrà ammirare, intanto accettò 
esso Vescovo S. Ferma per donarla a qualche Chie- 
sa di sua Diocesi , e restò ferma la risoluzione di 
essere mia S. Filomena. 

ìy. Si aspettava intanto il giorno della consacra- 
zione dei Vescovi , che fu ai 3o di Giugno , e per- 
chè il caldo della stagione rendeva pericoloso il viag- 
gio , e specialmente per il passaggio da farsi per le 
paludi Pontine, perciò si accelerò la nostra parten- 
za subito dopo , e si stabilì ab primo giorno di Lu- 
glio , e per Posta , acciò la fuga veloce non avesse 
fatto respirare a lungo l’aria infetta di quelle palu- 
di. Arrivato il giorno stabilito , per la Retta , ed 
imbarazzo della partenza non si pensò affatto a col- 
locare la cassa di S. Filomena innanzi la carrozza 
sotto i nostri occhi per ricordarci a venerarla nel 
viaggio , come si era promesso , e stabilito dal Ve- 
scovo , ma l’ ufficiale posliere , die si era incaricato 
di situare il nostro piccolo bagaglio , aveva situale 
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le due casse delle sante sotto la tavolella del sedile, 
cioè quella di S. Filomena nel destro lato , ove do- 
veva sedere il Vescovo , e quella di S. Ferma nel 
sinistro , eh’ era il mio. Tutto però era situato con 
maestria , e fortezza , non vi era pericolo di smossa 
per il viaggio , attese le sagge cautele usate dal po- 
stiero specialmente colle cassette delle sante. Così di- 
sposte le cose , ebbi a salire io il primo per ajutare 
la salita di Monsignore , che aveva una corporatura 
maestosa , e straordinaria alquanto , così era anello 
la pinguedine, onde si rendeva grave al molo. Col 
mio soccorso adunque salì esso , e seduti , mentre si 
facevano da noi gli atti di civiltà con una corona di 
amici Romani per licenziarci da loro , eccoci ad una 
estraordinaria maraviglia , ebe operò Dio a manife- 
stare la vericità della nostra Religione nel culto spe- 
cialmente delle reliquie dei suoi servi fedeli, per 
ravvivare la nostra fiducia nel loro utilissimo patro- 
cinio, e per dimostrare insieme la gloria, e i melili 
altissimi di questa nostra S. Martire , che vauta iti 

Cielo. _ r 

18. Poiché in quel trattenimento sente il Vesco- 
vo vicino alle sue gambe alcuni colpi cosi folti* c ic 
si alzò in un’istante tutto sorpresole senza alcuna 
riflessione disse all’ ufficiale , e a noi , clic la cassa 
di S. Filomena batteva forte vicino alle sue gambe, 
in cui era egli infermo per alcuni segnali d’ idropi- 
sia , ebe vi erano , come infatti di questo male san- 
tamente morì , die fu causato dalla sua pinguedine- 
L’ ufficiale , che aveva disposte le cose , fece osser- 
vare al Vescovo , e a lutti, che ciò non poteva ol- 
fatto accadere , attesa la fermezza della situazione 
della scatola. AH’ osservazione oculare si capacitaro- 
no tutti , e senza smuovere la scatola dal suo sito , 
sedè di nuovo il Vescovo. Ma replicarono piu torti 
i colpi alle sue gambe, e si rialzò più sbaloi't ilo ci 
prima , e di nuovo senza riflettersi da esso , e da 
noi a cosa soprannaturale , ci disse , che 11011 eia 
tollerabile il dolore, e l’ incomodo in sentire quelle 
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violenti percosse per il lungo viaggio , perciò vole- 
va ( die si fosse posta iu altro silo S. Filomena, Ma 
la fretta di partire , e viaggiare qualche ora senza 
sole , non fece eseguire quanto Monsignore richie. 
dea ; anzi non solo 1’ ufficiale , ed io , ma gl' istessi 
Romani fecero di nuovo osservare al Vescovo , che 
ciò era evidentemente impossibile , giacché la car- 
rozza stava fermata , la cassa della santa era situata 
con tutte le cautele a non potersi smuovere , e fi- 
nalmente il sito era distante dalle sue gambe circa 
due palmi, e perciò non poteva esservi stato il con- 
tatto neppure. Si capacitò di nuovo a tali ragioni , 
ed all’ osservazione del proprio occhio il Vescovo 
ritornò a sedere. Ma per la terza volta replicarono 
le percosse cou maggiore violenza, si alza il Vesco- 
vo tutto affannoso , e abbattuto più di prima , e ri- 
solutamente comanda di levarsi da tal luogo la Santa, 
dicendo , che non poteva soffrire il doloroso inco- 
modo , e si contentava di portarla nelle sue tracce per 
liberarsi da quei colpi alle sue gambe inferme. An- 
che qui bisogna notare , che da nessuno si capi il 
mistero di questi colpi , ma ognuno restò anzi sor- 
preso dalle mosse del Vescovo , e dal suo abbatti- 
mento credulo evidentemeote irragionevole , attesa la 
sodezza , e distanza della cassa di S. Filomena dal~ 
le sue gambe , e la immobilità della carrozza , per- 
ciò ognuno in silenzio ammutolì , e il povero Po- 
stiero levò S. Filomena da quel luogo , « la situò 
innanzi a noi , ove si ritrovò esserci un ligame di 
cuojo con fibielta per rassodare bene la scatola. Con- 
tentissimo il Vescovo di ciò , in nome di Dio , e 
colla fiducia, che si aveva nel patrocinio della no- 
stra Santa, ch’era in nostra compagnia, s’ incorniti* 
ciò il viaggio. Ma prima di uscire dalle mura di Ro- 
ma in vicinanza di S. Giovanni Laterano si conob- 
be il miracolo , che la Santa aveva operato col bat- 
tere le gambe al Vescovo per essere collocata nel 
sito innanzi agli occhi nostri nella carrozza , come 
le aveva promesso il dello Vescovo , e sta notalo 
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poco avanti. Persuaso a pieno Monsignore dell’opc- 
ra soprannaturale con capo scoverto , con profonda 
riverenza , con tenera , e viva fede , e lagrime agli 
occhi incominciò a baciare la cassa della S. Martire 
col recitare Inni , e Salmi , ed. altre preci al Signore 
in lode della Santa , eh’ Esso voleva glorificata nello 
sue martirizzate reliquie. 

19. Questo prodigio fu pubblicato in Napoli dall’ 
ìstesso de Cesare a tutti coloro di qualunque ceto Io 
visitavano al ritorno da Roma con trasporto di sua 
divozione alla S. Martire , e fu inteso dalla sua pro- 
pria bocca da due nostri degni Ecclesiastici , D. Ales- 
sandro di Gennaro , ora Canonico di Nola , e D. 
Domenico Tedeschi attuale Economo della Parroc- 
chia di Mugnano. Così l’ ha seguitato a confessar 
in tutto il tempo dello sua vita , che terminò eoa 
gloria, e santità nel 1819 in Resina di Portici, men- 
tre veniva in Napoli per curare le sue gravi infermità. 

20. Di questo Prelato illustre per mio gravissimo 
debito di gratitudine, da cui nessuna legge mi scusa, 
debbo fare una breve digressione , e ciò anche per 
positiva gloria di S. Filomena f la quale fu tanto 
onorata da lui nella Traslazione con sacrifici di con- 
tinue lodi , e preci , e meritò esso da Lei la confi- 
denza dei segni alle sue gambe , per essere più da 
vicino , e sotto gli occhi di sì gran Sacerdote dell’ 
Altissimo , come già si è narrato. Devo di più chia- 
ramente protestare , che per 1’ autorità del suo nome 
si ottenne il sacro tesoro del corpo della Martire per 
la mia Patria , la quale autorità divenne gravissima 
per tutta Roma a causa non solo dell’ esemplarità di 
ecclesiastico costume , ma bensì per la profonda dot- 
trina , e dottrina santa dimostrata innanzi al som- 
ino Pontefice Pio VII. e all’ imponente senato degli 
esaminatori, tra quali vi erano Cardinali, Vescovi, 
Prelati, e Generali di Ordini Religiosi, e tanto fu 
ammirala la dottrina, e la santità del sapere, che 
mosse il Papa in trasporto di lode a proclamarlo 
dotto possessóre dei due sacri Testamenti, e dei Ss. 
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Padri , Gloria del Clero , onore della Nazione , or- 
namento , e consolazione della chiesa di Potenza , e 
tutti gli Esaminatori , alla mia presenza , colle la- 
grime agli occhi lo felicitarono di altissime , e sin- 
golari lodi nell’ uscire d’ esame. Somma gloria , 
ed onore di Potenza, che nel i8a4 traslatò le sue 
reliquie da Resina alla Cattedrale Polentina con uua 
divozione , e magnificenza ; che fu un trionfo pom- 
poso della religione ; ma di ciò mi sono abbastan- 
za disteso nella passata edizione. Questa trionfale 
traslazione fu anche una retribuzione del cielo data 
al santo , e dotto Vescovo de Cesare per la religio- 
sissima sua divozione dimostrata nella traslazione di 
una sposa, e Martire di Gesù Cristo, che- rapì il 
suo cuore col miracolo accennato , e quel che semi- 
nò in vita, raccolse in morte, come il cielo lo ma- 
nifestò a noi per nostra norma , e chiara istruzione. 
Ogni legge mi ha obbligato a questo piccolo tributo 
alla memoria benedetta , e immortale di questo Ve- 
scovo di Potenza , ed ogni ragione mi scusa da que- 
sta digressione , tanto più perchè è pregio deli’one- 
ra per la frequente citazione del suo nome per glo- 
ria di S. Filomena , che volle essere da Lui trasla- 
tata con tanta religiosa pietà , e sommo decoro. Ri- 
torniamo alla primiera narrazione. 

21 . Tralasciando altri avvenimenti riconosciuti fa- 
vori della S. Martire nel nostro viaggio , non devo 
per religiosa gratitudine tacere il seguente. Nel trat- 
to di strada dopo qualche miglio da Sessa a Capua, 
ragionando noi di cose ecclesiastiche tranquillamente 
in carrozza , i cavalli , non so come , trascinarono 
il legno dentro uua fossata profonda , che slava lun- 
go la strada , si fracassarono due cavalli , e il ca- 
valcante restò offeso a morte , dovè la posta man- 
darci altra guida , altri cavalli , ed il legno restò 
senza alcuna lesione ; nè ombra di apprensione ci 
sorprese , anzi senza alterarsi la nostra primiera tran- 

3 uillità , fu seguitato 1’ incominciato discorso prima 
el disastro , senza veruna riflessione a quauto ci 


Digitìzed by Google 



*9 

slava accadendo. In Napoli poi fu appreso , e con- 
siderato il passato gravissimo pericolo a noi nasco- 
sto per favore della Santa , ed allora ci sorprese il 
timore , tanto più , die al ritorno degli altri Vescovi 
con piccoli pericoli alcuni di essi passarono gravi 
disastri. Così felicemente fa il nostro ritorno in Na- 
poli , die fu ai due di Luglio dell’anno i8o5. E 
questa si potrebbe chiamare la prima Traslazione di 
S. Filomena V. e M. di G. C. suo sposo , la quale 
Traslazione si potrebbe tenere come gloriosa per 
tutti quei tratti soprannaturali , che manifestò la ce- 
leste Provvidenza , e perciò li abbiamo notati , acciò 
si comprendesse dal cristiano lettore di queste me- 
morie , q-ual sia la cura gelosa , che Dio ha delle 
reliquie dei suoi santi , come lo ha manifestamente 
mostrato in questa sua Martire nel volerla glorifi- 
care a tempi nostri , in questi luoghi , ove già viene 
ad onta di tutti gli ostacoli innanzi accennati. Or» 
veniamo all’ altra Traslazione da Napoli in Mugna- 
no , ove sin dall’ eternità era stata destinata dalla 
Provvidenza di Dio , pel cui onore , fede , e cul- 
to era stato martirizzato il sacro Corpo di Lei. 
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Rischiaramento della simbolica , e singolare Lapi- 
da sepolcrale di S. Filomena , e si manifestano i 
degnissimi pregi ivi designali dagli antichissimi 
cristiani , per conservare le glorie della santa Mar- 
tire alla posterità . 


t. JT rima di venire al racconto delle cose apparte- 
nenti alla Traslazione di S. Filomena da Napoli a 
Mugnano , ove già ora si trova , stimo qui oppor- 
tuno per pregio dell’ opera, di mettere la notizia del- 
la sua singolare, e pregiatissima Lapida sepolcrale, 
dalla quale si ricavano quei lumi , che mettono in 
chiaro i meriti de’ combattimenti , attacchi , vitto- 
rie , e trionfi dell’Anima coronata della Santa , e I 
pregi del suo sacro corpo , la cui faustissima inven- 
zione fu ai venticinque di Maggio del 1802. Anno 
li. del glorioso Pontificato dell’immortale Pio VII. 

2. Nelle catacombe dette di S. Priscilla nella via 
Salaria nuova fu l’ invenzione del santo corpo. Qui 
bisogna notare , che tali scavamenti furono fatti per 
opera di S. Marcello Papa , e Maxtire appena assun- 
to al Sommo Pontificalo per la sua prima cura , 
ch'ebbe di dare sacra tomba ai tanti , e tanti corpi 
di Martiri illustri conservati nascostamente nelle ca- 
se , ed orli dei fedeli , per celarli alle ricerche de- 
gl’idolatri in tempo dell’atroce tirannia di Diocle- 
ziano, e Massimiano , e per preservarli dalla profana- 
zione, e dalle sevizie sacrileghe della ferocia Pagana. 
Tanto più fui-ono quei primi fedeli impegnali a que- 
sto sacro dovere di nascondere tali corpi , mentre 
sotto questi due orribili mostri , piucchè in altre 
passate persecuzioni , si erano con più gelosia , e ri- 
gore serrati con fabbriche, e sentinelle tutti gli aditi 
delle antiche catacombe , per togliere ai perseguitati 
ci-edenti quell’asilo, ove per lo passato si metteva- 
no in salvo i vivi dalle carnificine , e i morti dalle 
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sevìzie nsate alle loro relìquie. Perciò finita la per- 
secuzione di questi due tiranni , ed eletto Papa S. 
Marcello, a quest’ oggetto si fecero tali catacombe da 
S. Priscilla per la di lui insinuazione nel suo pro- 
prio fondo ; sebbene altri eruditi con minore fon- 
damento però vogliono , che tali antri furono , è 
vero, scavati per opera , e insinuazione di S. Mar- 
cello, ma presero il nome di S. Priscilla, non già 
da questa Matrona Vergine rapportata dal Martiro- 
logio Romano , ma perchè fu una dilatazione di 
quelle catacombe , che furono fatte dall’ antica S. 
Priscilla de’ tempi Apostolici , di cui sino a questa, 
epoca portavano il suo nome. Ma non può contra- 
starsi però , che tali caverne non fossero fatte per 
impegno di S. Marcello , dopo essere stato assunto 
al primato Pontificio. Nè si dee per ora lialascia- 
re dì far notare al lettore , che non vi furono poi 
sepolti altri in appresso , se non alcuni pochissimi 
Martiri , di cui vi sono le memorie , e Uccisi dopo 
questa persecuzione , essendosi mitigato in appresso 
assaissimo il rigore generale per la credenza sparsa 
in lutti i ceti , che facevano impressione di timore 
al governo Pagano. 

3. Ora per queste , ed altre isteriche ragioni, che 
non mi permette qui rapportare la prefissami brevi- 
tà , chiaro apparisce, che questa inclita Santa fu co- 
ronata di martirio sotto la fiera tirannia dei due 
mostri rammentati ; e benché poi fosse cessata la lo- 
ro persecuzione, pure non era liberata la santa Re- 
ligione dal pubblico odio dell’ idolatria dominante , 
ma appena tollerata per qualche piccolo intervallo 
di tempo per motivi politici , come soleva accade- 
re non di raro , e così lo permetteva la divina 
Provvidenza per sollievo della chiesa combattuta : e 
questo favorevole intervallo , in cui fu eletto S. Mar- 
cello per Papa , servì per lo scavo delle catacombe, 
di cui parliamo , per dare sollecitamente sepoltura 
più sicura a lauti corpi martirizzali , e' dispersi nel- 
le case , e giardini dei fedeli , i quali li avevano o 
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rapili , o redenti con denari dalla potestà dei Paga- 
ni, come sacri tesori per non farli profanare, e cosi 
li mettevano in sicuro in quelle tenebrose caverne. 

4. Vicino al sepolcro della nostra Martire , che 
propriamente serrava il deposito del suo sacro corpo 
per sua gloria , e nostra fortuna vi stava fabbricata 
ima Lapida segnata con molti simboli misteriori , 
clic significavano i suoi martirj , e vi era una ma- 
niera anche misteriosa nella scrittura , in cui spicca 
la simplicità , il sentimento di Religione , e la gelo- 
sa cura del corpo di S. Filomena , che ebbero quegli 
antichissimi , e santi cristiani superstiti alla sacrilega 
carnificina di Diocleziano , ed erano stati tcslimonj 
dei combattimenti orribili della Vergine, e infiam- 
mati dall’esempio della sua costanza nella difesa del- 
la fede. Questa Lapida però non era di marmo , ma 
di creta colta , come sono tutte le altre ritrovate 
dal lodato innanzi Monsignor Ponzetii , custode delle 
reliquie , sotto le ricerche del quale fu l’ iuvenzio- 
ne del corpo di nostra Santa. Questo sacro monu- 
mento fu osservato , e letto dal de Cesare, e da me 
nella visita delle sacre antichità di Roma, prima di 
farsi alcuna parola di S. Filomena , o avere un sem- 
plice pensiero di Lei. Si trovava conservato nel col- 
legio Massimo dei Gesuiti con altre antiche iscrizio- 
ni di Ss. Martiri , ma la nostra Lapida era la più 
grande , la più fregiata tra tutte , anzi singolare 
affatto , come lo attesta nell’ opera formata su que- 
ste antichità il chiarissimo autore Giuseppe Mariano 
Partenio nel tom. 2. delle Vie Sacre pag. 67. , di 
cui dobbiamo farne alcuna menzione poco appresso. 

5. Questo sacro deposito d’antichità fu poi traslata- 
to per ordine di Pio VII. a Consiglio degli eruditi nel 
Tesoro delle rarità degli antichi cristiani nel Vaticano. 
Ma ne portai meco col corpo una copia autenticata 
dalla firma del Vicario del Papa , 1’ Eminentissimo 
la Somalia , poi Segretario di Stalo del Regnante 
Leone X1L, del Vicegerente Fanaja , e del custode 
delle reliquie D. Giaciuto Pouzetti. Uu’ altra copia 
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autentica su eli questa ne formò il Vescovo di Poten- 
za. Ma in questo luogo devo avvertire il lettore di 
uno sbaglio da me preso nelle due passate edizioni, 
cioè asserisco , die questa Lapida della nostra Santa 
era di un solo pezzo di mattone grande ; cioè lun- 
go circa quattro palmi , e largo per metà , c rotto 
in mezzo , cosi a me pareva , percliè scriveva allora 
dopo passati anni 19 da che 1’ aveva osservata , c 
letta col de Cesare, senza, come si è detto, avere un’ 
idea di S. Filomena. Ora che la divina Provviden- 
za ha disposto , che tale Lapida sia arrivata in mio 
potere , come qui appresso si dirà , ho veduto , che 
non è cosi. Essa è composta di tre tavolette intere 
di creta cotta , due delle quali sono larghe un pal- 
mo , e quarto , la terza , che sta in mezzo , è 
qualche mezza oncia di meno , e tutte e tre questi 
gran mattoni formano la lunghezza di palmi sei , c 
mezzo. In questo glorioso monumento della santa 
Martire spicca P impegno , venerazione , e povertà 
insieme di quei cristiani divoti de’ Ss. Martiri , e 
fervorosi per la nostra Santa. La povertà era per le 
angustie , in cui si trovavano quei nostri Padri per 
i pericoli di morte nascenti dall’odio capitale dei Pa- 
gani, e dalla persecuzione del governo Imperiale , c 

5 >erciò si formavano questi monumenti non comesi vo- 
eva da essi , ma come si poteva , e per quella mano , 
e modo, che riusciva tra i palpiti di essere vittime di 
carnifìcina. Ora io ne presento qui una copia esat- 
ta , estratta dall’ originale , in cui non solo vi sono 
i simboli , ma benanche il modo della scrittura , e 
propriamente la forma delle lettere, le quali non fu- 
rono così eseguile nelle due antecedenti edizioni. 

La vera copia dell' iscrizione Sepolcrale di S. Filo - 
incna c quella , che si legge sullo la figura de' 
marlirj , qui esposta. 
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6. È veramente ammirabile la celeste Provvidenza 
per 1’ onore di questa Santa nei tratti delle sue di- 
sposizioni in glorificarla. Si è veduto ciò anche nel 
modo di far venire da Roma in dono a S. Filome- 
na questo sacro, e singolare Monumento, senza spen- 
dere neppure una parola di cooperazione nostra per 
tale acquisto. Perchè sarebbe troppo lungo il detta- 
glio , se volessi di ciò narrare le circostanze gra- 
ziose tenute dal Siguore , che tanto si manifesta glo- 
rificatore di tal saula Martire , perciò, stimo oppor- 
tuno di tacerle, bastando quanto si è esposto ad eter- 
na ricordanza in una Lapida marmorea collocala sot- 
to questa Lapida sacra, di cui parliamo. Sudi que- 
sta si era stampalo in Roma dal citato autore Ma- 
riano Partenio , lo che a me non era noto affatto , 
e poco prima di quest’ ultima edizione mi arrivò la 
notizia. Ho ivi ritrovalo , che tale scrittore ne fa 
un piccolo dettaglio , senza fermarsi a parlarne di- 
stintamente , anzi cita tra le figure l’arco, che non 
vi è , come 1’ Anchora, clic già vi è. Le frecce so- 
no rammentate senza additarne il numero , e così 
senza precisione passa avanti nel cenno , che ne 
fa ; ma però dopo la lettura degli autori citati da 
lui, che ampiamente hanno trattato delle antichità, 
e rarità delle sacre catacombe Romane , confissa il 
massimo conto , in cui si deve tenere questo Sacro 
Monumento dicendo « Singolare affatto iu questo ge- 
nere è la Lapida di creta cotta di S. Filomena ri- 
trovata nel Ciuiilcrio di Priscilla da Monsignore Pon- 
xctli » il quale fu anche il datore del corpo santo , 
come più volle sta notato, e nell'autentica del cor- 
po sta notala è 1’ invenzione , c il luogo preciso di 
dette catacombe antichissime , c vaste , cioè nel ra- 
mo , die si estende sotto , o vicino la via Salaria 
nuova , e vi è la copia di questa Lapida, nella qua* 
le però mauca per negligenza dei copisti la figura del- 
1 anchora riferita dal Partenio , come già sta nell’ o- 
jiginale. Non essendo tal figura nell’ autentica, pcr- 
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ciò si passò sotto silenzio anche da me nella stam- 
pa di queste memorie. 

7. Lè lettere , e figure , che presenta la Lapida , 
non sono incise , ma dipinte di rosso , come sono 
quasi universalmente tutte le altre dei Ss. Martiri 
ingrollati in que’ cupi nascondigli. I Romani cre- 
dono , che tal colorito sia di minio , o cinabro , ma 
alcuni eruditi mi hanno fallo osservare , che nella 
Lapida nostra sia scritta col colorito stemperato nel 
sangue , giacché in certi punti si tra formata picco- 
la crusta , che si voleva distaccare dal mattone. Sia 
ciò di passaggio su questo parere. Ma non sono dun- 

3 ue tali figure, e lettere formate a modo di petenc 
e’ vasi antichi, come sta da me detto nelle passale 
edizioni per mio sbaglio , non essendo presso di me 
1' originale. 

8. Non si può sapere, se questa Santa sia Roma- 
na di Patria , o Greca , come già portava il nome, 
o di altra nazione , giacché abbiamo un santo mar- 
tire Francese di nome Filomena , ed altri - di simil 
nome rapportali dal Martirologio Romano. Non de- 
ve sembrare ciò strano a chi legge , giacché sono 
piene le storie di tanti forestieri , che si ritirarono 
in Roma, specialmente a tempi di Diocleziano. Al- 
cuni allettati del genio di questo Imperatore tirato 
a promuovere alle cariche i suoi nazionali , essendo 
esso della Dalmazia , che faceta allora parte della 
Grecia , perciò tanti Greci .vennero a ritirarsi -in Ro- 
ma, o come parenti, o come nazionali a far fortuna, 
e tra questi avrebbero potuto, venire i genitori di no- 
stra Santa. Tanti altri, e greci, c barbari si riti- 
rarono in quella strabocchevole popolazione di più 
milioni allora numerosa , per nascondersi dalle per- 
secuzioni delle lox - o patrie , ove erano stali scoterti 
zelanti cristiani , per evitare l’esecuzione degli edit- 
ti ferali contx-o ai seguaci di Gesù Cristo. 

9. Doveva essere però una persona distinta di na- 
tali per la cura tanto singolare , che fu usala alla 
sua sacra tomba da quei cristiani , clic la conoscc- 
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vano, e si studiarono con tanta industria, ed amo- 
re per renderla particolare di onori designati negli 
emhlcmi istruitivi per quei delle generazioni fu- 
ture. Ma anche senza meno fu illustre per la sua 
santità , e per le sue virtù manifestale specialmente 
nel confessare la fede , e contestarla col sangue in 
Roma teatro esposto a tutto il mondo $ e di tutte le 
nazioni allora note vi erano abitanti , e commercio 
con quella. Ed ivi dovè confessare , c difendere la 
Divinità, Veracità, ed Unità della Religione perse- 
guitala , o al cospetto formidabile del feroce Dio- 
cleziano , o negli autorevoli tribunali , in cui si eser- 
citava la fierezza sanguinaria per {spiantare dal mon- 
do il nome di Gesù Cristo , c suoi seguaci , che a 
milioni furono svenati in questa ferale Tirannia. 

io. Per questi forti molivi facilissimi a compren- 
dersi da ogni triviale talento, fu distinta la sua tom- 
ba per renderla veneranda in appresso. Ma meglio 
diremo , se quei santissimi cristiani tcslimonj della 
vita , e martirio di S. Filomena furono così regolali 
da Dio , essendo pieni del suo spirito , perchè do- 
veva venire un J.empo prefisso dalla sua eterna sa- 
pienza , in cui si doveva manifestare alla chiesa cat- 
tolica questo tesoro nascosto nel Campo evangelico 
del suolo Romano , dopo quindici secoli , c mollo 
più, per istruzione dei mondani, acciò compren- 
dessero , che in questo lungo corso di tempo si ve- 
dono consumati monumenti di marmi , e bronzi , 
città , e castelli , atterrate tante regie , c inceneriti 
ì corpi di tanti grandi della teira , di tanti padroni 
«lei mondo, i quali ora più non vi sono ; e benché si 
facevano temere come tanti Dei visibili , anche Ja 
loro memoria fu annientata , e dei loro corpi idola- 
trali non vi restò un miuimo rimasuglio , nè si sa 
il luogo , ove furono collocati , nè il loro nome ; e 
se qualche nome passò sino a noi , piuttosto è per 
esecrazione: mai corpi dei santi , specialmente mar- 
tiri , i quali furono perseguitali a distruzione con 
tulle le forze dell’ impero Cesareo , e dall’ odio di 
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serveranno in mezzo a pubblici onori , e amore re- 
ligioso più di qualunque tesoro della terra , e il lo- 
ro nome con gloria viverà in eterno tra le benedi- 
zioni de’ popoli. O preziosa sorte dei corpi , e nome 
dei santi ! O ignominia eterna dei corpi . e nomi dei 
nemici di Dio ! Nò : non giova quella vana pompa, 
che si usa ne’loro funerali a quelle carni vissute nel- 
le ignominiose delizie , nè quelle spese fanatiche dei 
loro monumenti per rendere illustri i loro nomi , 
Dio è il nome , e le carni loro ha condannate 
all’ oblio disonorato. 

1 1. Fu tesoro avventuroso per noi questo anti- 
chissimo , e preclaro monumento sepolcrale, affinchè 
possiamo penetrare per i misteri dei simboli , e ri- 
trovare la verità dei fatti , e conoscere il pregio del- 
le gesta di S. Filomena, le quali ci sono ignote pel 
silenzio dell' istorie, che sono a conoscenza della pub- 
blica letteraria. Giacché non ci è riuscito ricevere al- 
cun lume, fuori di quello possiamo avere da tal Lapi- 
da misteriosa ; ringraziamo vivamente la santissima 
Provvidenza , che gelosamente l’ ha conservata per 
tanta gloria di questa Santa, e per nostra istruzione. 

ra. Se gli atti del suo martirio non si hanno, non 
deve recarci maraviglia alcuna , perchè infìuite scrit- 
ture appartenenti alla chiesa furono per tirannia de’ 
Cesari persecutori fatte incenerire , e specialmente 
sotto Diocleziano , e furono anche trucidati tutti 
que , che non vollero manifestare , c consegnare 
le scritture proscritte dall’idolatria , corno si può ve- 
dere ai due di Gcuuajo nel Romano Martirologio. 
Que’ cristiani , che furono deboli , e tradirono la 
loro Religione colla consegna delle cristiane memorie 
fatta al Cesareo governo , furono dichiarali traditori, 
e condannati dal zelante S. Marcello in un concilio 
tenuto a quest’ oggetto in Africa : era esso penetralo 
dal dolore nell’ irreparabile perdila fatta dalla chic-' 
sa per la distruzione di lauti ecclesiastici , e rilevanti 
docunieuli. Altre poi furono incenerile in tanti in- 
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centi j , altre distrutte , c perdute in tanti saccheggi 
di quella città , altre furono consumate dal tempo , 
o distrutte dall’ ignoranza , e cosi tanti innumerabili 
Martiri illustri nell’ antichità restarono privi della 
notizia , e delle loro valorose gesta , e del glorioso 
nome in appresso, I Martirologi poi non sono altro, 
che una lista , o calendario di quei santi , i quali 
tenevano già stabilita la festività nei giorni dalie 
chiese rispettive , per eccitare la memoria dei fedeli, 
c preparare il loro cuore alla venerazione della gior- 
nata dedicata alle loro vittorie in terra , e trionfo 
in cielo. 

i3. Lumena. Ma veniamo ormai all’ esame , che ci 
è possibile fare coll’ ajuto della nostra Santa , della 
sua pregiatissima Lapida. Essa ci presenta al primo 
aspetto il nome di Lumena, e non già di Filumena. 
È bellissimo, e chiaro anche questo nome, che vie- 
ne dalla parola Lumine come si volesse significare il- 
luminata con particolar grazia da Dio colla luce del- 
la fede , o pure col suo zelo illuminava , e istruiva 
su le verità del Vangelo le menti pagane , e le tirava 
a Gesù Cristo , sole della verità e della grazia , e 
stella splendida, e malutina nelle menti, che sede- 
vano nella notte funesta della cieca Idolatria. O pu- 
re finalmente Essa vergine colla santità , e splendore 
dell’ evangeliche virtù si distingueva sopra lutti , ed 
era percib una lumiera , ed una fiaccola ardente , 
che non stava sotto al moggio , ma sopra del can- 
delabro del pubblico esempio , nella chiesa di Gesù 
Cristo, e illuminava, e santificava i fideli, e pagani 
coll’ attirarli alla sua sequela. Era perciò una distin- 
ta , e mistica stella , una fiamma lucente nelle tene- 
bre della cieca , e superstiziosa idolatria , come di- 
chiarava i fedeli de’ suoi tempi il glorioso Apostolo 
S. Paolo, Eratis aliquando tenebrile , nunc aulem lux 
in Domino. Potrebbe darsi ancora, che il nome gen- 
tile di Filomena fosse quello dalla sua famiglia ri- 
cevuto , e quello di Lumena fosse sialo a Lei impo- 
sto dalla chiesa nel Ballesimo , coni’ era solilo a farsi 
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alcune volle da quei santi Ministri del Signore per 
dare Un ricordo , o memoriale nel noine per norma 
della vita cristiana j giaccliè questo nome Lumcna , 
vale in latino anche quanto quello di Lucia , que- 
sto ritrae la sua etimologica radice da luce , o lux 
c Lumcna , da Lamine > o lumen. O per tutti questi 
mistici oggetti fosse stata cosi chiamata questa Salita 
Lumcna , come la misteriosa Lapida ci presenta nella 
sua scrittura. 

i4- Potrebbe essere benanche , che il nome gen- 
tile Filomena significando in greca favella animosa , 
ardente , amante di spirito di iraura, lo che era con- 
tro allo spirito della umiltà , e mansuetudine tanto in- 
culcalo dal Vangelo a tutti i suoi seguaci , e piuethò 
mai necessario in tempo di persecuzione : o come al- 
tri vogliono, che tal nome significasse ancora dcli- 
ciarum amatrix , lo che era contrario allo spirito di 
mortificazione alla nostra natura corrotta , tanto ne- 
cessario rimedio , senza il quale non si può ottenere 
la vita eterna , come senza eccezione sta nel Vange- 
lo ordinato. Il nome poi di Filomela significava anvi- 
trice di melodia , cantilena , perciò secondo le favo- 
le si diede tal nome all’ uccelletto detto il Rosignuolo, 
perchè si tiene come il più canoro fra gli uccelli; 
Ora deesi riflettere , che in latino si pronunciava 
senza alcuna differenza il nome di Filomela , e Fi- 
lomena sopra la stessa persona , che il portava , e 
pare più concludente il parere, che per questo con- 
siglio di cristiano spirito si fosse chiamata la nostra 
gran Santa col nome di Lumena , tralasciando ai gen- 
tili la libertà di chiamarla Filomena , o Filomela , 
o Filomena , e perciò separarono il nome , metten- 
do sul principio dell' Iscrizione sepolcrale il nome 
tutto cristiano di Lumena , e poi al termine della 
scrittura, e dei simboli, posero il monosillabo Fi;, 
il quale posto innanzi a Lumena compone il nonie 
di Filuinena. Bisogna ora nccortumente considerare , 
lo che tralasciai nelle altre edizioni , clic questo 
nome di Filumemr è tutto latino, e cristiauo, e uien- 
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te ha che fare co’ due nomi greci Filo- mela, e 
Filo-mena ; mentre , come si è detto , il primo na- 
sce dalla radice greca di due parole ( che le scrivo 
con lettere nostre per intelligenza di tutti ) Philos- 
mclos — amante di melodia, concento , cantilena •- il 
secondo poi nasce di Philos-mcnos — amante di spirito 
di braura , coraggio , o come alcuni altri , delizie , 
piaceri. Ora il nome Latino di Fi-Lumena non ri- 
conosce etimologia , giacché i cristiani di quei secoli 
conoscevano il latino , e il greco , e nelle catacombe 
si ritrovano in quantità iscrizioni sepolcrali , non solo 
latine , e greche, ma benanche miste di greco , e di 
latino. Ora il Fi- sta scritto alla latina maniera , e 
non Phi- alla greca. Nella nostra Lapida non è il 
Philos dei greci , nè Lumsna ha che fare col melos , 
e menos degli stessi greci. Se poi fuori di regola si 
volesse dare qualche significato al Fi , e si volesse 
credere, che quegli antichi compositori di questa Lapi- 
da avessero voluto facilmente intendere con questi Fi, 
Filia , il quale monosillabo unito a Lumena forma Fi- 
Lumena quasi Filia luminis sempre noi conosciamo il 
nome di questa Santa essere tutto cristiano , e spo- 

S liato del senso dei nomi greci e di Filo-mena , e 
i Filo-mela , e resta chiaro, che il nome di Fi-lu- 
mena dato alla nostra S. Martire strettamente par- 
lando , non ha. che fare con i due nomi greci , ben- 
ché simile pare a quelli. Perciò il Partenio nel par- 
lare di Lei , la chiama sempre col nome solo di Fi- 
lumena. Qui voglio avvertire, che nessuna Santa ho 
ritrovato sinora , che portasse il nome di Lumena , 
ma un solo S. Martire tiene il nome di Lurneno , 
il quale mori trafitto da chiodi. Vi è nel Martirolo- 
gio Romano una S. Philomena, scritta alla, maniera 
greca con lettere latine , come sta qui espresso , ma 
essa da circa un secolo fu ivi annotata ai 5 di Lu- 
glio , ed è una S. Vergine della Marca, secoli po- 
steriore alla nostra S. V. c M. 

i5. Ma per maggiore cognizione delle notizie di 
quella sacra antichità su questo proposito bisogua an- 
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che riflettere , clic questa seperazione di Filomena in 
due parli Lumena — Fi poteva farsi per nascondere lo 
scoprimento del Sacro Corpo alle ricerche dei perse- 
cutori Idolatri , i quali non potevano tollerare la ve- 
nerazione , che tutti i fedeli portavano non solamen- 
te ai Corpi dei Ss. Martiri , ma benanche al sangue 
da essi sparso per la fede , e ne andavano raccoglien- 
do anche le minime stille , come gemme più prezio- 
se di quelle, che sono stimate dal mondo ; e perciò 
sappiamo , che le prime Matrone Romane della più 
illustre nobiltà spendevano i loro gran tesori e per 
comprare i corpi martirizzati per Cristo , e- il loro 
sangue : e siccome le Pagane Principesse erano am- 
biziose nell’ accumulare margarite , ed altre gioje ma- 
teriali , così le cristiane Matrone di notte andavano 
con le sponge a raccogliere anche le gocciole del san- 
gue per non farlo profanare nelle strade , che ne 
erano tinte. In questo pio impegno , e sacre zelo 
della Religione si resero illustri più di tutte le nobi- 
lissime Dame S. Lucina , S. Pudenziana , S. Pras- 
sede , S. Priscilla , e S. Serena moglie di Diocle- 
ziano , che per questo officio di pietà fu martirizza- 
to dal suo inumano marito , e tanti altri per questa 
istessa causa religiosa furono sacrificati dalla pagana 
tirannia , che con empietà , e rabbia odiava tanto 
questi sacri doveri , che per lo più dopo il martirio 
si giltavano dai pagani i corpi santi nei pozzi , nei 
fiumi , nelle fogne , ed anche nei mari per toglie- 
re ai cristiani l’oggetto della loro tenera venerazio- 
ne , e specialmente si usava tutto il sacrilego impe- 
gno contro quei corpi , che operavano miracoli , a 
cui concorrevano anche i pagani per impetrare gra- 
zie, e ciò era frequente ad accadere per gloria della 
fede , e confusione dell’ idolatria. Così S. Nicomede 
prete Romano fu condannato da Domiziano per aver 
seppellita S. Fclicola ; e S. Nicandro da Diocleziano 
per essersi impiegato nell’ Egitto alla ricerca dei cor- 
pi , reliquie , e sangue per preservarlo dalla profa- 
nazione di que’ gentili. E sotto Valcriauo in Roma 
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erano stai! martirizati S. Ireneo , ed Abbondio per 
aver cavato da una fogna il corpo di S. Concor- 

«*“ ’“T furono gettati anche essi , e poi 

estratti da S. Giustino Prete. 1 

. 1 *I“esle circostanze di pubblico odio contro 
ai corpi dei santi Martiri , ed essendo ricercali con 
tanto furore dal governo Imperiale per perderli af- 
iaroiJO * cr ‘stiani di nasconderli col sep- 
pelbrli nelle tenebrose caverne delle catacombe anti- 
che di Roma , e cosi nelle Lapide sepolcrali muta- 
vano , o separavano il nome, acciò non si fosse sco- 
verlo il sacro deposito , restando il secreto misterio- 
so a notizia dei soli perfetti cristiani per conoscersi 
le sacre reliquie, venerarle, e farle venerare. Cosi 
dunque anche per quest’ altro motivo potè dividersi 
il nome di Filuuieua. Qui si potrebbero mettere iu 
campo molte erudizioni su quanto io ho esposto 
ma perche mi sono protestato di scrivere queste no- 
tizie con quanta più semplicità io possa , per farmi 
intendere anche dai talenti i più triviali , e rozzi , 

a*u3SS.*“” pii dinli ’ * Klisiroi • r-» 

17. Ma non posso preterire un avvertimento aco- 
loro , che non sono istruiti nella lingua latina, che 
la divisione di una parola in due parti in quello lin- 
guaggio , non è cosa rara , e di questa licenza spe- 
cialmente ne fecero uso i Poeti; e i Grammatici ne 
par ano. Ma con tutto ciò la divisione del nome di 
nostra Santa c tutta particolare, e non ha simile, 
giace ic mettendosi la parola Lumena nel principio 
del verso , e il monosillabo Fi! nel termine , e que- 
sto l i: non avendo senso alcuno , perciò il lettore 
della Lapida e obbligato a passare da destra a siui- 
s ia e verso , dal termine al principio incomin- 
ciando eoe la lettura dal Fi, e passa a Lumena , e 
cosi e obbligalo a leggere il resto della Sacra iscri- 
z,ol ?. l j ’ 11 tonando di nuovo a destra insino al mo- 
nosillabo Fi, esclusivo. 

18. Ho voluto leggere prima di questa edizione le 
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iscrizioni di tutti i secoli dei Màrtiri , ritrovale ne’ 
sepolcri loro nelle catacombe Romane, le quali sono 
state in diversi tempi stampate da dotti autori , che 
consacrarono le loro fatiche allo studio delle mede- 
sime catacombe , e ho conosciuto essere tutto parti- 
colare questo monumento di S. Filomena , e per il 
modo misterioso della scrittura , e per lo studio , il 
quale spesero quei cristiani , che lo formarono con 
tante simbologiche figure parlanti su li martirj , co- 
me poco appresso saranno dichiarate. 11 moderno 
scrittore Romano , Giuseppe Mariano Partenio , in- 
nanzi da noi lodato , che tratta delle materie delle 
catacombe diffusamente , in un dettaglio , clic fa su 
la nostra isci'izione sepolcrale , così ammirato ne 
parla con elogio. Singolare affatto in questo genere , 
J~ra tutti i secoli de' Mm. è la Lapida di creta colta 
colle lettere colorite di minio , di S. Filomena , ri- 
trovata nel cimitero di S. Priscilla dal lodato 1 Monsi- 
gnor Pomelli. Nell' estremità vi è l' Anchora , varie 
frecce , un' arco ( il quale è stato scritto per sbaglio , 
perchè non vi è affatto ) ed una palma , ed altri se- 
gni di simil sorte per indicare il genere de' martirj 
sofferti , e dopo aver detto altre cose in generale, così 
poi appresso parla della divisione del nome di Lu- 
mena...Fi. Dove si osserva la singoiar maniera di 
scrivere dalla mano destra alla sinistra dalla simili- 
tudine deir aratro de' bovi , i quali fatto un solco, ne 
incominciano un altro , camminando a rovescio e del- 
lo scrivere in questa forma ne abbiamo l' uso unti- < 
diissimo da Caldei , Fonie j , Arabi, Ebrei , ma ben- 
anche qualche volta da Greci. Ecco dunque , tome 
a sentimento di questo dotto e chiaro scrittore , la 
nostra Lapida è una rarità tutta singolare , è un mo- 
numento pregiatissimo di antichità cristiana , c un 
documento di incontrastabile autorità , che autentica 
le glorie del Sacro corpo di nostra Santa, e dc'suoi 
martirj , e di' ornamento alla sua cappella, ed alla 
mia patria , e di consolante ammirazione, e di>ola 
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soddisfazione dei foraslieri , die vengono a visitare 
la gran Martire di Gesù Cristo. 

19. Anchora. Perchè la Lapida ci presenta sotto il 
nome di Lumena la figura dell' Anchora , siamo ob- 
bligati a parlarne prima degli altri simboli. Questo 
emblema dell’ Anchora manca nella copia autentica 
di Roma per incuria dei copisti : io la passai sotto 
silenzio nella mia operetta , avendomi presa per re- 
gola la della copia. 

20. È stato antichissimo il costume presso anche 
le culle nazioni di esprimere con figure le gesta dei 
loro Eroi , e li grandi avvenimenti dei popoli , e 
specialmente furono in questo studio gli Egizj coi lo- 
ro geroglifici i più famosi nel mondo , e le loro pi- 
ramidi coverte di tali misteriose figure ne sono an- 
cora un pubblico , e perpetuo documento. Si servi- 
rono di questi segni significativi anche i Romani , 
i Greci , e gli Ebrei. I cristiani antichi si fecero le- 
cito imitare un tal costume con gloria della Religio- 
ne , e per istruzione dei posteri , giacché tali figure 
sono un linguaggio ad intelligenza di tutti e lette- 
rati , e illetterati , e siano ignoranti per quanto si 
voglia , e siauo anche di qualunque tavella. Perciò 
dice S. Tommaso, che tali segni rispettivi ai santi so- 
no espressioni o di fortezza di virtù , o di passione 
o di potestà, come le chiavi per S. Pietro, la gra- 
ticola per S. Lorenzo , il giglio per le Vergini , la 
palma per i Martiri , ed altro , e accade , che da 
questi simboli, o emblemi, o istrumcnti siamo istrui- 
ti , come in compendio su le azioni eroiche , che 
operarono que’ santi , che veneriamo , o quali fu- 
rono i tormenti , che essi tollerarono, ex quibus si- 
giti* , seu instrumentis docemur , quasi per compen- 
diurn , quid illi , quos colinuis , egerint , quid ve passi 
suiti. 

ai. È vero , che tante volle le figure , clic si tro- 
vano nelle Lapide sepolcrali erano simboli o della 
virtù del defunto , come 1’ agnello , la colomba , il 
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cervo assetato , che beve al fonte , per indicare la 
mansuetudine , la innocenza , e semplicità > purità , 
e 1’ ardenza di unirsi al caro Dio. Tante volte era- 
no simboli dei martirj già sofferti , onde si vedono 
in quegli antichi Avelli dipinte le spade, mannaje , 
chiodi , frecce , ed altre figure di ferali strumenti. 
E tante volle finalmente indicavano la professio- 
ne del morto , e le frecce , spade , ed altre simili 
figure , allora non sono più simboli venerandi di 
martiri. Ma questo non fa al proposito dei Mai- 
tiri , nelle cui tombe specialmente si Irovava 1’ in- 
dizio del sangue , allora cessa ogni dubbio ; e di- 
ce il citato Partenio nell’ articolo di S. Filume- 
na , parlando dei suoi gloriosi geroglifici indicati- 
vi dei suoi martirj moltiplici , e forti : Ciò ha riguar- 
do alle sole Lapide dei Ss. Martiri dei primi secoli , 
e dell’ istesso sentimento è il Bosio , e 1’ Arringhi 
scrittori chiarissimi , e dottissimi in queste mate- 
rie. Veniamo ora alla dilucidazione in particolare 
di ogni figura della nostra singolarissima Lapida , 
e incominciamo dall’ Anchora , eh’ è la prima , 
ritrovandosi coricata , e distesa sotto il nome di 
Lumcna , eh’ è la prima parola , come già sta ac- 
cennato. 

22 . Questa fu tenuta per simbolo di fortezza o di 
speranza in Dio , e specialmente nei secoli posteriori 
però all 1 aurea epoca dei Martiri , e fu per questo 
Oggetto scolpita , o dipinta anche nei sepolcri dei 
santi non martiri ; e se si ritrova per qualche raris- 
simo caso nel sepolcro di qualche Martire, di cui si 
hanuo gli alti , e non si fa menzione del martirio 
delle acque , ciò potè avvenire , perchè un tal mar- 
tirio era stato tollerato prima dal S. Confessore , e 
ignoto allo scrittore degli atti fu passato in silenzio, 
e li testimonj , a cui era noto , lo indicarono al se- 
polcro per gloria del santo. Come avvenne all’ illu- 
stre Martire S. Biagio , eh’ ebbe in prima condanna 
l’ Anchora per farlo soffocare nelle acque del lago, 
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di Sebaste , e ne fu liberato con prodigio dal Signo- 
re , e fu preservalo così da questa morte. Ora se la 
sua morte fosse accaduta più anni appresso a questa 
condanna dell’ Ancbora , c gli atti non avessero di 
ciò fatta nessuna menzione , e quelli , che curarono 
il corpo del Martire, avessero espressa la figura dejl’ 
Ancbora al suo sepolcro , per tramandare ai posteri 
la gloria di quest’ altro Martirio , non vi è contra- 
dizione , giacché la narrazione degli atti , e la figu- 
ra di un martirio espresso nella medesima età , so- 
no testimonianze eguali per le notizie delle vittorie 
del Martire, L’ Ancbora dunque espressa nella no- 
stra Lapida , non fu figura di ornamento ad elogio 
di sua fortezza o di speranza divina, ma geroglifico 
del suo primo martirio, perché è situato ucl primo 
luogo , e sotto il nome Lumena da quei cristiani, che 
vollero con tanto religioso impegno rendere distinto 
questo sepolcro coll’ espressione mula , ma intelligi- 
bile a tutti , delle figure , clic insegnassero a posteri 
i martiij di questa Vergine , e non già per vano or- 
namento delle virtù di Lei. L’ accompagnamento di 
flagelli , e di più frecce , dichiara il significato di 
martirj , e il testimonio del vase del saugue, e la fi- 
gura della palma lo compruovano vittoriosamente 
contro ogni dubbio. 

23. Si è riflettuto dai dotti , che tale iscrizione , 
se è singolare per la maniera leuuta nella scrittura 
delle parole , come si seguirà a spiegare , é singo- 
lare più per la mulliplicità delle diverse figure , 
che non vi é in nessuno altro sepolcro ritrovalo si- 
nora nelle catacombe j é finalmente singolare, e pre- 
giatissimo per la stessa ricchezza di figure per p ruo- 
va , che tutto è argomento di martirj , e una figura 
prova l’altra, la palma prova lutto, e la vista del 
sangue di Lei lo contesta Soleunementc, e la imma- 
gine dell’ Ancbora dà il primo grido alla mente del 
di volo osservatore , dei suoi martirj. Furono dii igeo li 
i formatori di questa figura col metterci due anelli, 
uno su la cima dell' asta , nel quale si passava la 
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fune , o altro Iigame per appenderla al destino ; l’al- 
tro sta alla parte opposta di sotto , e serviva per ap- 
pendere , e ligarci altri pesi enormi o di metalli, o 
di sassi per le occorrenze , e ciò si legge essersi prat- 
icato anche in occasione di martirio , quando teme- 
vano i pagani, che i condannali fedeli potevano con 
tutto il peso dell’ Anchora andare a galla su le acque, 
come si sa essere accaduto a S. Biagio V. e W. da 
noi citato , e tenevano ciò accadere per loro ma- 
gia , per effetto della quale pensavano operarsi i mi- 
racoli , così li teneva accecati il Demonio principe 
delle tenebre , e dell’ errore. Ora segnandosi cosi 
1 ' Anchora di S. Filomena, forsi ci vollero quegli an- 
tichi fedeli istruirci di questa circostanza di peso ag- 
giunto a tale istrumenlo per fare sprofondare presto 
la condannata , c restasse fermala dal gran peso nel 
fondo delle acque, ove fu dalla tirannia buttata-, se 
in un pozzo profondo di Roma , come si legge di 
alcuni Martiri , o dalla ripa , o da qualche ponte nel 
Tevere , lo che era piu solito , noi non lo sappiamo. 
Ora se gli Angeli posero 1 ’ Ancliora vicino alla mira- 
colosa tomba dì S. Clemente Papa per gloria , e 
monumento del suo martirio consumato nel mare 
dell’ Ellesponto con questo istrumenlo al collo, fu 
giustizia, clic si rese alla gloria di questa Rlarlire la 
situazione della figura di questo terribile istrumeuto 
di morte, con cui si voleva estinguere la sua vita. 
Passiamo ad altro per penetrare 1’ esito di questa 
condanna. 

24. Freccia. Vedendosi immediatamente appresso 
dipinta una freccia colla punta all’ insù , che sta im- 
mediatamente dopo la parola Lumena , ecco l’argo- 
mento , che la S. Donzella non morì nelle acque , 
nè potè essere liberata dalle fauci della mol te ine- 
vitabile, in cui era incappata coll’ entrala nelle acque, 
ove fu precipitata senza manifesto prodigio. Se poi 
fosse siala liberata dal fondo del pozzo , o del Te- 
vere , coni’ è facilissimo , ove era tenacemente fer- 
mata dalla pesante Ancliora , o 1 ostasse a galla delle 



acque per la conversione de’ pagani , come soleva ac- 
cadere in questi casi , per dimostrare la santità an- 
che dei condannali , specialmente quando erano te- 
nere , e innocenti verginelle , con pena viva non lo 
sappiamo, nè sappiamo il modo prodigioso della sua 
liberazione da tale morte ; ma la vediamo dal testi- 
monio delle simbologiche figure soggettata a nuovo , 
e diverso martirio. Di questa Vergine costante al suo 
sposo celeste si avvera con pienezza 1’ oracolo dello 
Spirilo Santo , anche secondo la lettera , cioè che le 
acque non ebbero 1’ effetto di estinguere gli ardori , 
e le fiamme del divino amore nella sposa costante 
del suo Dio, benché fossero abbondantissime, co- 
me sono le acque del Tevere, che più facilmente fu 
il teatro di questo suo martirio ; aquac mullae non 
poluerunt exslinguerc carilalem. Anzi e i suoi ardori, 
e le sue fiamme si estendevano insino al cielo , ove 
stava il suo infinito tesoro, perciò il Tevere, benché 
navigabile con tutta la quantità di sue onde non potè 
coprire questo fuoco divino ncc puntina obruenl Ulani , 
come infatti altre smisurate acque mistiche di tribu- 
lazioni , agonie, e slrazj tirannici, altri torrenti im- 
petuosi di pene , e di mirra erano destinati a que- 
sta Verginella , come vedremo. qui appresso. 

25 . La freccia , o saetta si scoccava con arco di 
ferro , istromento tanto comune a tutti i popoli di 
tutti i tempi -anteriori all’ invenzione crudele della pol- 
vere da sparo , quanto ora è lo schioppo , o scop- 
pctta. Quest’ armatura scoccava le saette , o frecce 
con tanta violenza , eh’ era poco meno di quella 
della palla di schioppo. Si sa universalmente da 
tutte le storie , che gli armati di arco portavano la 
munizione di frecce conservate in una cassetta eletta 
Faretra , come i nostri cacciatori portano le loro 
nella tasca , detta comunemente la pannettera , che 
anche portano a lato. Onde con queste arme quegli 
antichi Arcieri uccidevano uomini , c fiere , e face- 
vano con questa mortifera armatura poco meno di 
quello si fa da nostri armali di scoppclla 5 ecco pcr- 
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cliè si usavano tali arme da tutti i governi del mon- 
do contro i rei presso i tribunali , e contro i nemici 
dello stalo nelle guerre. 

36. Premesse queste brevi notizie per i talenti tri- 
viali , acciò intendono il nostro racconto, veniamo 
a parlare particolarmente di questo istrumento di 
martirio, di pianto nella nostra Lapida. È vero , che 
la figura delle frecce si trova non di raro in tante 
Lapide per semplice ornamento , e tante volte per 
una bizzarra punteggiatura , ma questo stile è po- 
steriore assai alla rimota età de’ martiri , e perciò 
non fa niente al caso delle loro Lapide , in cui tut- 
to è linguaggio , e significazione di martirio , come 
sta innanzi provato. Infatti oltre del sangue , eh' è 
voce trionfale di martirio , vi è la palma vicina a 
questa plrima freccia nella nostra Lapida, clic anrlie 
è un parlante argomento di vittoria , e di fortez- 
za celeste nella carriera delle battaglie gloriose della 
nostra Santa. Ora senza questa freccia , non si po- 
trebbe capire il genere di questo altro martirio di 
Lei , di cui annuncia la vittoria il vicino simbolo 
della palma. Mentre noi vediamo quegli antichi fedeli 
conoscitori della Santa , e testimonj de’ suoi com- 
battimenti , industriarsi con tanta diligenza , e carità 
a fregiare la di Lei sacra tomba con tante figure , 
e senza 1 ’ oggetto d’ informarci del suo martirio ? E 
che avrebbero poi tramandato ai posteri , »e avesse- 
ro noti- espresso colle frecce le corone dei martirj 
suoi? Perchè quella cura inutile, e vana ? e per ser- 
virmi della espressione del dottissimo padre S. Pao- 
lino Vescovo Nolano , che in tempo di minacce di 
governo et tempore siterò , quo religio crimen eral , e 
mentre il gregge di Gesù Cristo era in palpili di 
morte tra il ferro , e fuoco apparecchiato contro di 
quello , in tali strettezze funeste si facevano figure 
oziose ai sepolcri dei Martiri ? Era piuttosto per la 
distruzione delle scritture appartenenti alla Religione, 
che quei forti confessori vollero con questi documenti 
simbologici conservare la gloria dei Martiri , etl ac- 
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crescere i fas^i della chiesa , comunque loro riuscisse 
a dispetto della .tirannia. E poi la sepoltura dei corpi 
santi in queste nuove catacombe fu opera , come si 
disse , di S. Marcello Papa , e di S. Priscilla divo- 
lissima Matrona , e si deve supporre la cooperazione 
di altri personaggi cristiani , e necessariamente an* 
che P opera del clero Romano , e colla direzione 
loro il tutto si dovè eseguire, e perciò que’ ferali 
emblemi di strali , e di altri crudeli strumenti non 
furono posti per ornato ozioso della tomba , lo che 
non comportava la gravità de’ tempi , delle persone, 
e della funzione , ma per istruzione a posteri su le 
notizie del genere dei supplizj , clic straziarono il 
corpo della Vergine conservalo in quell’ Avello per 
renderlo glorioso, e venerevolc presso le future ge- 
nerazioni dei credenti. 

27. Infatti pe r indizio di ragionevole pruova , che 
la freccia dipinta sia argomento di martirio , e non 
di ornamento , quei divoli cristiani dopo questa fi- 
gura , immediatamente dipinsero la palma. Ora ognu- 
no .sa, che nelle divine scritture , presso i cristiani, 
ed anche presso i gentili , la palma è la figura del 
trionfo, è la voce della vittoria; ora di quale com- 
battimento fu vincitrice Lumena , o Filumena ? Ec- 
co , che quei saggi fedeli lo vollero additare nell’An- 
cova , nelle frecce , e nel flagello ligato allo stipile 
della palma , e nel giglio della virginale costanza , 
che fu forsi 1’ occasione del suo arresto , e condan- 
na , lo che era generale motivo nelle Vergini cristia- 
ne , essendo con pena capitale proscritta la profes- 
sione della castità del governo gentile , credula causa 
(V indebolimento dell’ impero dai pagani politici. Si 
sa da tutti , quanto questo supplicio dei strali ta- 
glienti sia stato pratticato contro i cristiani, special- 
mente sotto il fiero Diocleziano , il quale volle farlo 
tollerare anche all’ illustre , e gloriosissimo Martire 
S. Sebastiano capitano della milizia Pretoriana , eli’ 
era guardia della Cesarea persona. (Questo supplicio 
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era tanto severo , quanto ora è presso noi quello 
della fucilazione. 

28. Palma. — Gli Egizj , i Greci, e i La (ini fecero 
mille misteriose interpetrazioni su della palma. Pres- 
so tutti poi fu usata per emblema, c geroglifico trion- 
fale, e tacito linguaggio , o documento di vittoria. 
Anche P Apocalisse ci manifesta , che quei campioni 
cristiani , che stavano innanzi al trono dell'Agnello 
vestiti di bianco , tenevano per ornamento gloriosis- 
simo nelle mani le palme, et palnwe in omnibus eo~ 
rum , pubblici, e cari trofei, che manifestavano in 
quelle tribù beale le loro sofferte battaglie iu questa 
vita peregrina , e le loro vittorie , e quei simboli 
erano P argomento della gloria del loro trionfo in 
cielo, de magna iribulatione venerimi, come lo dichia- 
ra il sacro testo \ perciò la comune de’ Padri, e dot- 
tori vogliono , die tali distinti cavalieri siano appun- 
to i Ss. Martiri. La chiesa perciò universalmente ha 
praticato colla voce della palma far l’elogio dei suoi 
figli Martiri coronati , cimi palma ad regna pervenc- 
runt , e tutti i Martirologj , e lutti gli atti antichi 
dei Min. fecero uso di questa encomiastica parola , 
e lutti i Padri antichi per esprimere la gloria , la 
vittoria , e il loro trionfo. S. Cipriano nella lettera 
diretta ai Min. , che stavano per consumare il loro 
Martirio, ad incoraggiarli disse di S. Mappalico M. 
pugnam , quam spopondit , exliibuit ( cioè nella pro- 
fessione cristiana tutti dobbiamo star prouti a morire 

f ier la fede ) et polmoni , quam merini , acquisitili , e 
a chiesa ci propone la venerazione a queste misti- 
che palme nell' officio dei Mm. Da nabis Domine 
Deus , Ss. Mm. tuorum pafmas incessabili devotione 
vencrari , ut quus digna niente celebrare non possu- 
mus , humilibus saligni celebremus obsequiis. Ecco , 
che i cristiani antichi mettevano a tutti i sepolcri dei 
Martiri questo seguo dedicato al loro trionlò. E per- 
chè il testimonio del sangue non sempre si poteva 
avere , specialmente nei Martiri annegali , arsi, sof- 
focati nelle arene , o ne’ fossi coverti poi di terra , 
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ecco la necessità di questo sacro emblema , che di- 
ceva tutto, manifestando il merito del defunto, coll’ 
indice del celeste trionfo. E se altro non si sapeva 
dipingere, bastava una rozzissima immagine della pal- 
ma , che valeva per tutto , e così come potevano , 
adempivano il religioso dovere verso i Ss. Martiri. 
Perciò la prattica della chiesa Romana autorizzata 
da Bulle , e decreti , nell’ invenzione dei corpi loro, 
basta che vi sia la sola palma , e siasi ritrovalo nei 
luoghi solili alla loro sepoltura , e sia dei secoli an- 
tichi , non ammette difficoltà alla loro religiosa , e 
pubblica venerazione. 

2q. Mi dovrà compatire il dotto lettore , se lo 
trattengo in queste digressioni di antichità, le quali 
stimo a proposito, sì per rischiarare le menti ignude 
di queste notizie, donde possono comprendere le gran- 
di cose , che ci hanno voluto dire in questa Lapida 
i nostri antenati , per manifestarci la distinta santità 
di nostra Martire, e i suoi sublimi meriti, che van- 
ta il cielo , e li può far valere per nostro bene lem- 

f *orale , ed eterno ; sì ancora per confondere certe 
ingue , che uniscono una materiale ignoranza delle . 
cose di culto ad una indivozione, che manifesta una 
quasi pubblica miscredenza a tutta la Religioue , e 
specialmente quando si tratta di cullo a’ santi , per 
la difesa del quale la chiesa ha combattuto per più 
secoli a sostenerlo , anche col sangue di tanti illu- 
stri suoi figli 5 si sentono , non dico delle marce ere- 
sie , ma spropositi così materiali , e goffi , che fanno 
infinito rossore anche alla ragione naturale. Flagello 
orrendo di caligini palpabili caduto nelle loro menti 
per questa , o per altre colpe di costoro , onde non 
, possono intendere quel , che dicono , e bestemmia- 
no ciò , che non capiscono. Queste prevenzioni di 
lumi serviranno a preservare le menti innocenti dal 
contagio morale , a sanare le deboli su la sapientis- 
sima , e celeste condotta della chiesa , ed a scuotere 
la pervicacia de’ malvagi. Dice fra gli altri il B. Li- 
guOri , che i santi si sono santificali colla divozione 
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ai santi; e ai Martiri vediamo portare somma vene- 
razione dai primi luminari della chiesa e fra.i Pon- 
tefici , e fra i dottori , e padri. Seguiamo il loro 
esempio , battiamo le orme di questi amici cord- 
nati in cielo , che non ci possono nè mentire , nè 
tradire e nella vita presente , e nella futura , che più 
ci deve importare. Ritorniamo di nuovo alla palma. 

3o. Benché la palma significa Martirio per tutte le 
notate autorità , pure la parola greca Martirio non 
significa nel suo radicale senso quello , che noi uni- 
versalmente intendiamo , così anche è della parola 
Martire. Mentre del significalo dell’ una , e 1’ altra 
parola c’istruisce il dottissimo Baronio Martyr , Mar- 
tyrium, significa , Confessor, Confessio , e perciò si 
chiama la cappella , ove riposa un corpo di S. Mar- 
tire , Confessione , e conchiude 1' eminentissimo scrit- 
tore confessio apud nOs , idem est quod martyrium 
apud Graecos'. io di Luglio notazione al Martirologio 
Romano. Ora spiegate le dottrine mistiche della pal- 
ma , veniamo a quella designata per elogio di S. Fi- 
lurnena. Ella non è semplice , come sono quasi tut- 
te , ma rozzamente è dipinta in molli , e molti ra- 
mi , e in molti luoghi vi sono segui , che intersecano 
in forma di croci. Mi pare , che questo studio per 
uscire dalle semplicità delle altre figure solite delle 
palme, voglia significarci qualche mistero inteso da 
quei fedeli , e non inteso da noi, dopo quindici se- 
coli e più di anni. Io ho veduto nelle iscrizioni dei 
Martiri raccolte da diversi autori , e date alle stam- 
pe , che vi è la figura Lene eseguita di una palma , 
il cui stipile era il manico di una spada con por- 
zione della sferra , c poi elegantemente si divideva 
in più rami di palma , ed ogni ramo era affusolato 
nel mezzo da una corona Regale bellamente espres- 
sa , e pare clic fossero indizj dimostrativi di tanti 
martirj sofferti , ma non vi erano le figure del ge- 
nere dei martirj , perché mancava il luogo. Ma i fe- 
deli impegnati per onorare S. Filumeua , si provvi- 
dero di tre tavolette , che unite insieme foruiauo una 
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lunghezza di sei palmi, e mezzo , e larghe un pal- 
mo, e quarto , come si disse, e in questo spazio eb- 
bero comodo bastante a dipingere le figure dimo- 
strative, almeno dei più ardui suoi patimenti, a cui 
fu condannata , e forsi gli altri , che non riusci loro 
disegnare nella Lapida , già coverta di geroglifici , o 
non seppero con ligure esprimerli , come se fu git- 
tata nel fuoco , o esposta alle fiere , lo che si può 
tenere per probabile, attese le diverse condanne, e il 
forte conflitto della sua divina costanza coll' infernale 
ostinazione del fiero tiranno , e gl’ insulti pubblici alla 
sua pudicizia , e gli strapazzi delle carceri , e tribu- 
nali , perciò fecero quei segni , che incrocicchiano 
in tanti luoghi i rami della palma , e cosi , e non 
altrimenti pare , che quei fedeli si scostarono dalla 
simplicilà della pura immagine della palma, ramifi- 
candola , e adornandola di quei segnali attraversati. 
Ora noi in tali segni lasciatici dall’ antichità , tanto 
particolari , e rimoti alla nostra capacità per la loro 
imperfetta espressione , se non ritroviamo la soddisfa- 
zione della sicurezza delle notizie nascoste in quelle 
cifre , almeno abbiamo motivo di credere più vene- 
randa la S. martire per quello , che ci fanno se nou 
conoscere , almeno supporre in quei segni inesplica- 
bili di pene , e martirj moltiplici. 

3i. Flagello . — Caliamo a piedi della palma, ove 
sta unito il flagello , clic si trova espresso sotto la 
figura di una striscia di cuojo , come dobbiamo sti- 
mare , o di fune che tiene a’ due estremi attaccati 
due anelli o di ferro , o di piombo , o di altro me- 
tallo , acciò la inumana crudeltà dei manigoldi sca- 
gliando i colpi pesanti , non solo feriva la persona 
da flagellarsi , ma ancora squarciava , e distruggeva 
il corpo dei condannati a tale supplicio , eh’ era ri- 
serbalo agl’infami malfattori ; ma per i martiri la 
flagt dazione era di squisita tirannia, e specialmente 
quella , che si eseguiva colle piombarole , come è 
dipinto 1’ islromcnlo , con cui fu flagellala S. l’i- 
Jutnena. 
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32. Ora la Religione , e la pfelà ci oltbligano a 
meditare per poco questa Vergine in questo spietato, 

« sanguinoso spettacolo, che segue gli altri già tolle- 
rati dell’ Ancora , e degli strali , espiessi in simboli 
anticipati a questo della piomharola nella Lapida , 
acciò si svegli la nostra rea codardia , e si arrossi- 
sca la nostra vergognosa dilicatezza in pene da nul- 
la , che sono bagattelle, e inezie in paragone di que- 
ste violenze della tirannia armata di raffinate pene , 
die portano le vittime innocenti , ed oppresse in 
duello colla ferocia di una spietata morte , in mez- 
zo ad un mare tempestoso di orrori , che fanno sco- 
lorire ogni viso , gelare ogni coraggio , e agonizzare 
la umana natura in uu mondo di affanni. In questo 
tragico apparato Dio dà la sua grazia in soccorso , 
ina lascia la casta Verginella nel conflitto , come 
ugnella nelle zanne dei lupi , e come colomba nei 
fìeii artigli degli Sparvieri, per dare a noi una pral- 
tica lezione della coopcrazione alla grazia celeste per 
1’ acquisto delle palme , e corone. Pare severità ce- 
leste , P essere questa donzella lasciala al bersaglio 
dell' affrontala tirannia disprezzata da Lei ; e dcll’in- 
dispetliti principi dell’inferno resistili dalla costanza 
di essa , ma è per dare al mondo un tuono di rim- 
provero nell’ esempio di una feniinella provala come 
l’oro, che col fuoco più si purifica, e diviene pre- 
giato, iaiujiiain an rum in Jbrnacc probavil elcclos Do - 
minus , mentre il numero infinito degli abusatori del- 
la grazia per loro rea debolezza si trovano nel pre- 
cipizio di tanti , e funesti delitti. Approfittiamoci 
adunque degli esempi luminosi del candidato eserci- 
to dei Martiri , che ci hanno lasciati esempi pre- 
ziosi dell’ uso , che dobbiamo fare della grazia , del- 
la stima , che dobbiamo portare ai beni eterni , c 
del rispetto infinito , clic dobbiamo tenere per la fe- 
de , e per (pianto ella c’ insegna , c su il dogma , e 
su della sua santa , e innnaculala morale. E se non 
ci vergogniamo al rimprovero di lauti Vescovi, filo- 
sofi , magistrati , e militari illustri ? che vollero esse- 
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re sacrificati , e perdere tutto , per non perdere la 
grazia , e 1’ amicizia di Dio , e la speranza alle sue 
ricche promesse , ci dobbiamo scuotere dalla nostra 
dannata rilassatezza all’ esempio di donne , che han- 
no corso 1’ ardua carriera delle pene tiranniche , e 
specialmente di tenere , dilicate , e timide verginel- 
le , e in particolare di questa , di cui parliamo , 
passando al discorso di altre cose a Lei appartenenti. 

33. PAX-TECUM — Viene presso il simbolo del- 
la palma il caro , e prezioso saluto della cristiana 
pietà PAX TE... .CUM , benché tra le due sillabe 
TE, e CUM, vi siano due altre frecce, che saran- 
no poco appresso spiegate. Intanto bisogna sapere , 
che fu universale il' costume tra gli antichi cristiani 
d'inaugurare i sepolcri con un saluto sacro, e par- 
ticolarmente quello de’ Martiri , e perciò si legge 
in quelli in Deo vivcs... in Deo vivis . . . cum Deo in 
pace.,, cum sanctis in pace... Recessit in pace Dei... 
Rccessit in somno pacis... Vixit in Chrislo... Fitain 
prò Christo cum sanguine explevit... Firgo intus ja~ 
cel in pace , e così generalmente segnavano i sepolcri 
dei Martiri , o con altre frasi di questo senso. In 
un solo sepolcro si ritrova questo saluto Pax Ubi , e 
in nessuno poi si ritrova il saluto , e 1’ annuncio se- 
gnato nella tomba della nostra Santa Pax-tecum. Lo 
spirito della nostra divina religione è la pace , che 
consiste nella santa unione con Dio nostro Signore, 
e col nostro prossimo ; e questa pace la credevano quei 
santi , e perfetti cristiani tanto necessaria , quanto 
la stessa professione della fede , ed era uno scudo 
contro all’ inferno scatenato allora contro di essi 
con tutta la rabbia , onde scrisse Tertulliano ai per- 
seguitati dal governo gentile, che stassero uniti in 
pace tra loro , se volevano essere vincitori dell’ in- 
ferno , di cui erano ministri i tiranni , Pax pcslra 
bcllum est illis. Dippiù la pace era conservala con 
fervoroso spirito , perchè considerala come un pre- 
zioso , e necessario ricordo lasciato da Gesù Cristo 
preconizzato da’ profeti re pacifico , e principe del- 
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la pace. Alla sua prima comparsa fu comprovalo que- 
sto suo divino carattere dal cielo per mezzo di voci 
angeliche, che cantarono in Betlelemme in terra Pax 
homòiibus ; e nel partire dal mondo , e ritornare al 
cielo il pacifico Redentore , lasciò ai suoi Apostoli 
1’ obbligo di evangelizzare la pace, come un necessa- 
rio tesoro portato da esso Messia alla terra per tutte 
le famiglie , che si volevano approfittare della divi- 
na redenzione: dicite primum pax huic dormii , e poi 
dovevano annunziare il regno di Dio , e iniziarli per 
la celeste religione. 

34. Perciò un tal saluto fu custodito nella chiesa 
col darsi dai Vescovi al loro popolo nella funzione 
specialmente del sacrificio Eucaristico, Pax vobis, che 
significa lo stesso dei semplici sacerdoti, i quali dicono 
Dominus vobiscum , che corrisponde a que’ saluti di 
pace , che si mettevano su i sepolcri de’ Martiri , e 
di altri buoni fedeli, come anche si metteva l’alfa, 
e l’omega, A, O, idest principium, et finis, e tante 
volte il nome cifrato , o sia il monogramma di Cri- 
sto con una P intersecata dall’ X , che tutto appar- 
teneva alla Maestà della divina persona di G. C. e 
indicava la religione del defunto , com’ è solito an- 
che modernamente usarsi con questi ultimi segni nel- 
le sepolcrali iscrizioni ad imitazione degli antichi. 
Dippiù consideravano quei fedeli , che solo G. C. 
co’ tesori della grazia in questo mondo, e colle ric- 
chezze ineffabili della gloria eterna nell’ altra vita, è 
la sola , e vera pace , e la parola pace era nome 
dello stesso Cristo al dire dell’Apostolo: Jpse est pax 
nostra , che unì 1’ uomo a Dio, qui fecil utraque unum , 
e fece comuni i beni della Divinità coll’ uomo , che 
senza G. C. è esca delle fiamme eterne. Ora la San- 
ta nostra , dopo il suo martirio , che consumò col 
sacrificio cruento di se stessa , erasi già unita con 
vincoli eterni di possesso a G. C. suo sposo , centro ‘ 
di perenne , e inalterabile pace in cielo. Perciò con 
solenne pienezza di verità conveniva a Lei questo 
sacro saluto : Pax tecum , ebe con tanta cristiana sa- 
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picnza scrissero sopra la sacra sua tomba gli anli- 
citi , e santi cristiani. 

35. Ma deesi attentamente riflettere , che assai 
furono zelanti que’ , che curarono il corpo di S. 
Filumena nella sua deposizione , col rendere tutta 
particolare la sua iscrizione fra quelle degli altri Ss. 
Martiri de’ secoli passati , e per la singolarità della 
maniera della scrittura , co’ significati misteriosi , che 
vi vollero segnare , e colla formazione di tanti gero- 
gl ilici , di cui la resero pomposa per farne un docu- 
mento istruttivo, e un monumento glorioso, per i po- 
steri cristiani, e dimostrarono cosi senza dubbio e la 
stima , e la venerazione , che portavano essi a questa 
Santa , e quella , che altri appresso ne devono fare, 
c l'argomento ne diedero finalmente nella singolarità 
di questo saluto Pax tecuin che solamente nella sua 
tomba si trova. Questo è scelto nel Cap. VI. del lir 
bro de’ giudici v. a3. , e lo ritroviamo dato da Dio a 
Gedeone: Dixil et Dominus , Pax tecuin , e la virtù di 
questo saluto lo investì di una invitta braura militare 
per renderlo illustre difensore del suo popolo, e del- 
la religione , e trionfatore dei nemici armali a distrug- 
gerlo. Sentendosi in seno la tempra di una superio- 
re fortezza, in testimonianza eresse un altare col ti- 
tolo Domini Pax nel luogo del ricevuto favore. Forsi 
per circostanze di fortezza ammirabile ricevala per 

£ articolar favore da Dio, onde si rese assai distinta 
i fortissima donzella nelle vittorie riportate contro 
l’inferno, e contro la tirannia, colla conversione di 
gentili , e colla rovina dell’ idolatria , fu posto nel 
suo sepolcro il particolare , e divino saluto Pax te- 
cuin, o vi fu, come pare, altra particolare circostan- 
za di onore , che i direttori di questi elogj segnali 
ebbero intenzione ili manifestarci in questa singola- 
rità per la nostra Santa. 

36. Veniamo ormai alle due altre frecce , clic so- 
no dipinte nella Lapida colla studiosa divisione del 
detto saluto , cioè in mezzo a TE.... c CUM e tale 
divisione è anche una misteriosa singolarità , che non 
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si trova in nessun’ altra tomba dei martiri degli altri 
secoli. Quanto simbologica , tanto è bella questa vi- 
sta , che ci dà a considerare la divisione di tal sa- 
era parola , e nel campo del suo seno ci dona lo 
spettacolo di due altri strali con un altra particolarità, 
cioè uno di essi , che è il primo tiene la punta all’ 
insù , e il secondo , eh’ è anche 1’ ultimo dei tre se- 
gnati , ha la punta all’ ingiù. Vi è un’ altra distin- 
zione significativa tra questi , cioè il primo è liscio, 
tiene a differenza di tutti e tre lo stile nudo , e la 
punta in alto , il secondo tiene la punta in basso , 
le alette in alto alla cima dello stile con due altre 
linee corte , e ritorte , che forsi volevano significa- 
re , che tal freccia aveva altre punte taglienti , per 
maggior tormento della condannata , e non si seppe- 
ro dipingere dalla mano rozza , ed inesperta , che le 
segnava. Ora essendo al numero di tre tutte le frec- 
ce della Lapida , e tutte e tre particolarizzate , es- 
sendo la prima innanzi alla palma colla punta in alto, 
e coltri penna o aletta al basso $ la seconda nuda 
di stelo , e la terza diversa dalle altre due , come 
stiamo dicendo, ecco un’altro distintivo singolare in 
questa particolarità di figure delle frecce , essendo 
una diversa dalle altre. Quanto son sicuro } che in 
tali studiosissime particolarità vi sieno nascosti miste- 
riosamente diversità di documenti di elogj alla Santa, 
intelligibili a quei tempi , ora impenetrabili a noi * 
tanto si rende più venei’anda la S. Martire, e tanto 
è più bella , e piu degna di venerazione , quanto è 
più velala da queste mistiche cose, che si osservano 
nella sua veneranda tomba , che dal suo Eminentissi- 
mo divolo Luigi Ruffo, dei principi di Scilla, arci- 
vescovo della nostra capitale , e notissimo a tutto il 
mondo cristiano per la sua fortissima resistenza fatta 
agli errori , e loro armati difensori , coronati in po- 
tenza , onde fu un castello alla difesa dell’evangelico 
Israele, fu preconizzata della Lapida da Lui come 
un sommo tesoro donatoci dal Papa , e ciò dicendo 
innanzi a popolo allollalo , e illustri ecclesiastici nel- 
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la sua terza visita fatta alla sua S. M. , di cui dob- 
biamo parlare , soggiunse , che fu miracolo del suo 
potere presso il suo sposo in cielo , col fare uscire 
dalla capitale del mondo cattolico uua rarità cosi 
pregiata , ed un monumento sacro cosi ammirabile 
senza nostra cooperazione , neppure di una semplice 
supplica , nè si poteva da noi tentare un si arduo 
impegno. Anzi era mia intenzione , che fosse stato 
in Roma , ma la S. M. la volle vicino al suo corpo 
per autenticare le sue glorie per questo nobile testi- 
monio dei suoi meriti gloriosi. Infatti le scritture per 
il corso di tanti secoli si possono viziare , o falsifi- 
care in parte , o in tutto dalla malizia , o ignoran- 
za , e rendere aggravio alla veracità de’ racconti 
delle gesta degli Eroi. Ma questo monumento for- 
mato nel tempo della deposizione del santo corpo 
da’ testimonj di sua conoscenza , non ammette nep- 
pure alterazione. È vero che nelle altre edizioni non 
dico tante cose di tal Lapida, ma devo confessare , 
che non ne aveva tanta conoscenza , solo credeva es- 
sere una delle più belle rarità sacre. Ma sapendo , 
che il citato Romano scrittore il Partenio , versatis- 
simo in queste materie , e che scriveva su la faccia 
del luogo , e affermava con ammirazione la rarità 
pregiatissima di tal Lapida , e tutta singolare tra i 
secoli dei Martiri , ecco che mi posi nell’ impegno di 
conoscerla , consultai gli autori , e ritrovai , che que- 
sta Lapida meritava tutta 1’ attenzione , e conobbi 
tante cose intorno ai suoi rarissimi pregi , che mi 
erano ignoti , ebbi per essa altra stima , e venera- 
zione diversa da quella di prima , e perciò circon- 
dato d’ angustie , non mi ho potuto dispensare dal 
travaglio della terza edizione di queste materie , ed 
ho voluto manifestare il rischiarimento maggiore , 
che si è avuto su dei sepolcrale monumento di S. 
Filomena. 

3j. Ma non bisogna perderlo di vista per ora, se- 
guitiamo a rifletterlo per uu’ altro piccolo trailo. I 
due strali uniti insieme nel seno del saluto Pax l'c.. 
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cum , non ci possono persuadere essere segni di or- 
namento d’ interpiumone : essi sono senza parole in- 
termedie , onde vi fosse necessità di mettere queste 
figure per regolare i sensi della scrittura con l’inter- 
punzione dell’ ornamento di tali figure , come qual- 
che volta però si usò in appresso molto dopo l’epo- 
ca dei Mm.; lo che fu una licenza piuttosto, che si 
presero alcuni , senza passare in costume presso i 
scrittori d’ iscrizioni , che avevano buona letteratura, 
e gravità. La diversità di detti due strali , anzi di 
tutti e tre , che sono jiella Lapida , è studiata , e 
queste industrie di scrittura , e di geroglifici regolate 
da’ fedeli , dal clero , o forsi dallo stesso Pontefice 
Romano , che tutto s’ impegnò per la sepoltura in 
queste nuove catacombe de’ Ss. Mm. sono manifesta- 
mente fuori delle regole comuni , e ci vogliono dare, 
o meglio dico significare qualche cosa di elogio di 
S. Filomena, e pare , che vollero quegli antichi ad- 
ditarci due altri martirj tollerati dalla S. Vergine 
con due altri replicati saettameuti , e la distinzio- 
ne , e diversità delle tre frecce , pare un’ indizio , 
che fosse condannata la prima volta con una specie 
di strali , la seconda con un’ altra specie creduta più 
crudele , e nella terza volta con strali di un’ altra 
forma , creduli più strazianti dei secondi , onde sì 
vede la sua figura con alcune aggiunte ritorte , che 
potevano essere punte taglienti per lacerare con più 
squarci carne, e viscere della verginella. 

38. Non dee recare alcuno stupore a chi legge 
ciò , che io scrivo fu questo proposito. Non era av- 
venimento tanto straordinario allora , superarsi dai 
cristiani condannati i più atroci tormenti senza mo- 
rire. Tante volte erano miracolosamente risanati dal- 
le più disperale ferite , e restituiti in florida sanità, 
ricomparivano innanzi ai tiranni, e coraggiosi sfida- 
vano la morte , e questi disperati , e violentati dal 
rossore nel vedersi vinti dall’ invincibile costanza, 
facevano troncare loro il capo. Il vero Dio , ch’è il 
Dio della cristiana religione , per comprovare la ve- 
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vita della sua credenza in mezzo agl 1 ingannali gen- 
tili , operava di frequente tali prodigi , specialmente 
in persona di tenere , caste , e (liticate verginelle per 
confondere l 1 idolatria. Come infatti in queste circo- 
stanze si convertivano a moltitudine incredibile i se- 
gnaci del gentilesimo , e specialmente quando vede- 
vano con i proprj ocelli , o estinguersi le fiamme , 
che dovevano incenerire le condannate verginelle, o 
risanarsi in un 1 istante le lacerate membra per mini- 
stero celeste , o umiliarsi mansuete le fiere innanzi 
ai piedi delle sante, allora gridavano i popoli gen- 
tili contro i loro idoli, e confessavano la divinità di 
N. S. Gesù Cristo a dispetto dei confusi , e dispe- 
rali tiranni , e de’ sacerdoti idolatri , i quali grida- 
vano ancb' essi con fanatismo , dicendo , che il tutto 
era prestigio , c magia , con tutto ciò erano disprez- 
zati come impostori , goffi , e ridicoli da quei gentili 
illuminati, dallo splendore de' miracoli dei Martiri , 
e a lor dispetto cercavano a migliaja il battesimo. 
Gli atti antichi abbondano di queste testimonianze. 
Il silenzio delle storie su di nostra Santa per la per- 
dita degli alti dei suoi tanti martirj , di cui ne ab- 
biamo solo le figure nella sua Lapida, o quante ra- 
re, e preziose notizie ci nasconde di questo genere ! 
Mentre non è credibile , che questa Santa passasse 
da un martirio capitale ad un’ altro senza prodigioso 
avvenimento. Infatti senza miracolo come poteva usci- 
re viva dalle acque col péso dell’ Ancora al collo, 
clic fu il suo primo martirio , come ci dimostra l’es- 
sere questa la prima figura? Se non era salvata da 
questo mortale cimento , non la vedressimo nelle se- 
guenti scene di morte. Cosi tra la flagellazione , e ’l 
trino saellamento con istrumenti diversi fierissimi di 
strali passò da una alle altre pene capitali delle suo 
distinte coildaune. Questo per noi penoso silenzio 
non ci fa sapere i contrasti della pacifica verginella 
con parenti, che anche solevano essere persecutori, 
se erano di contraria credenza. Sono poi curie le 
contese tra lei con tiranni, e magistrali , gli iLapaz- 
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ai 'sofferti ne’ tribunali , e nelle prigioni. Voglia il 
cielo esaudire i nostri desiderj , e laici scoprire in 
qualche antica biblioteca qualche istorica narrazione 
di Lei , come è accaduto non di raro nei secoli lo 
scoprimento di alcuni Ss. Min. , di cui non si aveva 
memoria. 

3q. Giglio. — L'ultima figura, che ci presenta la 
sacra Lapida è appunto quella di un giglio collocalo 
innanzi al FI- , il quale monosillabo , cime si disse, 
chiude tutte 1’ espressioni della Lapida , tanto delle 
parole , quanto delle figure , e mentre è il termine 
del tutto , è anche il principio del tutto , giacché 
si deve la lettura della Lapida incominciare , come 
si è riflettuto , non già da Lumeua , che si trova in- 
nanzi , ma dal FI- che si Irova al termine , e cosi 
si deve leggere Fi-lumena. Che maravigliosi Misteri 
superiori al comune pensare in tali invenzioni della 
mente umana ! Quanto più si penetra in questo mo- 
numento , tanto più si conosce un genio superiore 
essere stato alla direzione di questa ©pera , clic in 
corti accenti , e cifre innumcrabili significati racchiu- 
de in un modo di tessitura mai pratticato nè prima, 
nè dopo questa gran Santa. Mi pare essere anche 
particolare intento , che la figura di questo giglio 
sia dopo tutte le altre figure , c vicino al monosil- 
labo ; forsi per dimostrarci , che la virginità diede 
l’occasione a’ suoi amari patimenti, e specialmente 
il mare delle pene fu la nudità di tutte le sue moni- 
lira verginali scoverte agli ocehi di tanti sozzi pagani 
in Roma, capitale dell' idolatria alleala colla tiran- 
nia , ove era religione la corruzione della carne, e 
dogma la infernale superstizione; e cosi eon questo 
segno senza duLliio però ci vollero significare quei 
nostri antenati, die questa Santa ai meriti, e coro- 
ne. di tanti martirj , possedeva la preiogativa angeli- 
ca della candidezza verginale, e tosi univa le lese, 
etl i gigli alla sua eterna corona in faccia allo speiso. 
Ma qui a dispetto dei superbi, a cui Dio si nascon- 
de , come pratticò in sua propria persona con Fro- 
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de , e con tutta la sua corte numerosa, che il sacro 
testo evangelico l’esprime col nome di esercito , ove 
Gesù sapienza , c potenza del padre , si contentò di 
essere trattato da scimunito , e da folle per non fa- 
re un minimo miracolo aspettato , e sperato da quei 
superbi mondani , e poi si rileva senza riserha agli 
umili credenti; a dispetto loro, diceva , .voglio nar- 
rare una manifestazione della nostra Santa , che c’i- 
struisce in questo punto , e ci rischiara sul proposi- 
to della figura del giglio nella Lapida. 

4o. Vi è un zelantissimo sacerdote predicatore , e 
confessore , e di una confidentissima divozione verso 
la Santa,-. il quale ottiene da Lei grazie distinte, e 
perciò n’ è un gran proinulgatore della sua divozio- 
ne , e non lo nomino ; son sicuro , che offendo la 
sua umiltà. Ma il religioso lettore sappia, che quan- 
to dirò , 1’ ho ricevuto scrittomi nelle sue lettere , e 
ne ha colla sua propria bocca fatta la narrazione agli 
amici nella sua patria , e lo stesso ba fatto in chiesa 
nostra , nella visita solita a fare al di Lei S. corpo. 
Aveva egli dunque esposto un bellissimo quadro in 
una chiesa di gran concorso nella sua patria , ove 
fa gran miracoli , di cui si sono fatti pubblici docu- 
menti. In un giorno s’ incontra detto sacerdote a caso 
con una donna incognita , che dimostrava talento 
istruito. Questa dimandò, è vero, che in una vostra 
chiesa avete esposto un quadro di S. Filumena ? Si , 
rispose il sacerdote ; ripigliò 1’ incognita: che ne sapete 
voi di questa Santa? Disse il sacerdote: tanto quanto a 
stento si è potuto ricavare da una Lapida ritrovata 
nel suo sepolcro ; e spiegò in breve le cose principali 
della sepolcrale iscrizione. Disse la incognita c niente 
più ? e niente più , rispose il sacerdote : o quanto, e 
quando vi è dippiù, ripigliò essa, su questa santa , e 
quanto lo saprà il mondo , resterà pieno di mara- 
viglia; e soggiunse : sapete voi la causa della sua per- 
secuzione, e martirj? Nò, rispose il sacerdote. Fu, 
disse l’incognita, la negativa delle nozze , che fece all' 
imperatore, che perdutamente la pretendeva per i sposa, 


Digitized by Google 



65 

cd essa sì negò per conservare la sua verginità a G. 
C. , a cui sempre f aveva donata. Pieno di ardente 
impegno a tali notizie il sacerdote disse; fatemi gra- 
zia , voi lo sapete di certo tutto ciò ? ditemi , dove 
V avete letto ? Noi andiamo cercando notizie di questa 
Santa , perciò fatemi supere il libro , che avete letto , 
se lo sapete di certo ; qui terminò il sacerdote, e ripi- 
gliò 1’ incognita con gravità, dicendo; a me domandi , 
se lo so di certo ? a me? in qual libro V ho letto? 
Lo so pur troppo di certo , lo so sicuramente, lo so , 
lo so , e cosi dicendo spari. Rimetto a citi legge u 
figurarsi la maraviglia , c lo stordimento del .suo di- 
voto ecclesiastico, che se gli rinnova, quante volte 
se ne sovviene , o. ne fa la narrazione. 

4t. Se vogliamo dare qualche fede pia a questo av- 
venimento, accaduto forse per nostra istruzione, biso- 
gna credere, che la pretensione delle nozze imperiali 
fosse stata la causa di questa persecuzione, nel cui fu- 
rore restò vedovo Diocleziano per aver sacrificata una 
figlia Vergine , e la sua propria moglie chiamata S. 
Serena in odio alla fede , e di queste vi sono eccle- 
siastiche memorie, e il martirologio Romano ai iti di 
Agosto parla di S. Serena ; e forsi per questo colpo 
stupendo di fortezza di nostra Santa , che dovè pe- 
netrare tutto il mondo di maraviglia , quegli antichi 
formarono il suo Avello con tante particolarità , e 
distinzioni. Ma sia come si voglia , non vi è dubbio, 
«±e il giglio sia il testimonio della sua integrale 
Castità. La figura del giglio nelle due passate edi- 
zioni è cattiva nell’ espressione, ed è diversa da quel- 
la , che sta nell’ originale , lo che fu per colpa dei 
copisti, e si unì anche quella di coloro, che ne for- 
marono il bollino per la stampa , i (piali più la gua- 
starono, benché io avessi usate tutte le premure per 
1 ' esattezza , ed io ne feci una larga protesta , perchè 
non aveva presente l’originale, e scriveva auui 19 
dopo averla veduta senza tanta attenzione , o mini- 
ma prevenzione di quello doveva succedere in ap- 
presso. Ma devo manifestare al lettore , che anche 
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E sr questa figura è singolarmente pregiata la nostra 
spilla. Si sapeva cioè da quei cristiani più illumi- 
nali di noi nella conoscenza della religione di G. C., 
che il giglio è 1’ cmLlema -della virginità, e di que- 
sto candido fiore si fa più volte menzione nel libro 
della cantica , e la chiesa divina maestra neU’inlcr- 
pelrazionc del vero senso delle sacre scritture , di 
cui è depositaria , coti 1’ ha inteso , ed ha dichiara- 
to colla pi-attica nel permettere ai santi, e sante il- 
lustri per la professione della virginità , la figura del 
giglio per ornamento alle loro immagini, per indica- 
re la prerogativa verginale , che possederono , e 1* 
esprime anche nei cantici loro dedicati : Qui pergis 
inter lilia , se plus choreis virginum. Ora siccome figu- 
ra sola della palma secondo la prattica di Roma ri- 
conosciuta dalla S. Sede , senza altro indizio , posta 
nei sepolcri , dichiara Martire il defunto , senza la 
parola Martjr , cosi la figura del giglio dichiara la 
verginità senza il titolo Virgo di una donna sepolta 
sotto il moniiiu-nto segnato da questo verginale e sa- 
cro emblema. 

4a. Con lutto ciò , mai si è trovata la figura del 
giglio in tutti i monumenti delle catacombe innanzi, 
fuori di quello di S. Filumena. Ecco 1’ altro pregio 
di particolarità , e di singolare distinzione. Notano 
gli autori di queste antichità , che in tempo delle 
dieci più feroci, e dislruggitrici persecuzioni, l’ul- 
tima uelle quali fu quella di Diocleziano , che su- 
però nelle stragi tutti i passati tiranni , furono di- 
strutte quasi tutte le professioni delle belle arti , per 
la morte dei professori , che furono scoverli cristiani, 
e specialmente era scomparsa 1’ arte di dipingere, di 
mi scarseggiava già Roma , come ne abbondava la 
Grecia, in cui regnava più questo genio, perciò era 
tale l’ inespertezza di eseguire la figura delle cose , 
che appena si poteva eseguire almeno rozzissimamen- 
te il simbolo della palma tanto necessario per atte- 
- stato del martirio del defunto , e per tale incapacità 
si cessava dalla formazione di altri geroglifici. Cosi 
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per questo stesso motivo si vedono anche le lettere 
delle parole formate nella più infelice maniera quasi 
generalmente. Tanto più questo accadeva , che in tali 
simboli non si faceva uso di chiaroscuro per dare 
qualche grado di eleganza , e distinzione alle parti 
delle figure , ma solamente si usavano linee rozze, e 
storti segnali , eccettuata alcuna rara Lapida meglio 
espressa. Che dobbiamo dire , se tali opere erano 
maneggiate da donne, specialmente, quando si trat- 
tava della deposizione di qualche vergine , come sa- 
rebbe il caso di nostra Santa? In queste circostanze 
la decenza naturale , e religiosa specialmente tra quei 
cristiani perfetti , non comportava , che uomini si 
adoperassero , fuori del caso di una straordinaria ne- 
cessità. Ma la Lapida nostra non è delle più infeli- 
ci , vi è la simplicità , e la povertà cristiana unita 
però alla ricchezza de' simboli parlanti , e la carità 
vi spicca con tutto lo zelo per l’industria di onora- 
re S. Filumena. Benedetto sempre sia il Signore e 
Dio nostro , da cui riconosciamo tanto bene , per 
avere illuminati ed assistiti quei nostri antenati a que- 
st’ opera , e per averla gelosamente conservata per 
secoli , e per aver disposto quasi miracolosamente a 
farla qui arrivare ai 4 di Agosto del i8aS senza al- 
cuna nostra minima idea , come sta innanzi prote- 
stalo. Tutto è argomento della sua misericordia , e 
divina carità per glorificare questa Martire , per no- 
stra consolazione , e ravvivamento della nostra fede, 
ora raffreddata all’ eccesso per li vizj, che dominano, 
c per gli errori miscredenti, che hanno trionfalo con 
tanta pubLliea strage delle anime cattoliche. Ma in 
particolare poi , che gloria , e venerazione non lui 
riscosso verso la Santa questo singolare , e sacro mo- 
numento ? Lo confessano pubblicamente i più distinti 
Prelati , c i più dotti fedeli , che lo guardano , c 
1' intendono. 

43. In fatti, che non ci dice questo Trofeo alza- 
to perla gloria di questa Martire! Benché fra l’iai- 
poteuza delle circostanze della desolazione , in cui 
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•vivevano quei santi fedeli ne’ palpiti , nella po- 
vertà , nelle angustie- del governo micidiale per essi, 
che potevano farci di più per istruirci su li meriti 
delle di Lei gesta , Operate per la difesa della reli- 
gione , che professava ? Così posero in sicuro la glo- 
riosa sua memoria nel caso della distruzione degli 
atti de’ sofferti martirj. Essi ci predicarono in com- 
pendio di figure li martiri e il primo fu quello dell’ 
acque sotto l’ immagine dell’Ancora , e scampata la 
Santa dalla soffocazione del naufragio per miracolo, 
come si dee suppouere con ogni ragione, coll’ imma- 
gine della prima saetta la mostrano a noi vittima di 
quest’ altra condanna. Sopravvivente a questa pena 
mortale , sotto la figura del penoso flagello delle 
piombarole la manifestano pestata dagli atroci colpi 
vibrati a tempesta sopra le innocenti , e verginali sue 
carni , onde se poteva dire al suo sposo tra le acque: 
Tempestai dementi me ; Intraverunl aquae usque in 
animam meum ; infila sum in limo projundi , et non 
est substantin. Nelle frecce: sagitlae tuae infixae sunt 
mihi ; nella flagellazione : ecce in flagella parata sum ; 
ma al vedere nel monumento moltiplici li strali sino 
al numero di tre, ed ognuno di essi essendo di for- 
ma particolare, ci additarono S. Filumena soggettata 
a tre condanne di strali di genere differente per espri- 
mere 1’ accrescimento della crudeltà del tiranno , e 
del dolore più acerbo nella condannata ai tre saet- 
lamcnti con diversi strali eseguiti , secondo i di- 
versi decreti degl’ infieriti magistrati contro della co- 
stante verginella. E qui riflettendo alla replicata sua 
nudità in tutte queste condanne , poteva dire al suo 
sposo , clie aveva sopra di Lei aggravata la mano al- 
le pene col versare tanta mirra di dolori , e di ama- 
rezze : sagittae tuae infixae sunt mihi , et confirmasti 
super me manum tuam. Per confìrmare i posteri, che 
tutti questi geroglifici erano chiari annunzj de’ tol- 
lerati martirj , vi posero la dichiarazione della pal- 
ma emblema trionfale di vittorie riportate , non solo 
presso i gentili nel loro senso, ibe per i cristiani nel 
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senso religioso. Così la stessa palma ci predica la co- 
rona riportata per la difesa della virginità attestata 
dal segno del giglio. E per autenticare con un testi- 
monio incontrastabile la verità espressa mercè il chia- 
ro linguaggio delle figure , ecco 1’ attestato del san- 
gue raccolto nel vaso di vetro collocato vicino a Lei, 
acciò la sua vista fosse voce , e testimonio sacrosanto 
della consumata vittoria di tutti i suoi acerbi tor- 
menti col sacrificio sanguinoso di se stessa. Ma in 
qual martirio di quelli simboleggiali a noi Essa ter- 
minò la carriera degli attaccLi ? Eccoci ad un’ altro 
spettacolo , che accresce la gloria della vincitrice 
eroina , ma non si trova espresso nella Lapida : forsi, 
come possiamo facilmente supporre , non si potè, nè 
si seppe esprimere con figure , ma lo dicbiarouo quei 
saggi fedeli col fatto, che fa maggiore, testimonianza 
delle parole , e delle figure , e vediamolo. 

44- 11 vaso del sangue ritrovato vicino a Lei ù il 
più solenne testimonio de’ suoi martirj , e dopo 
tutto ciò , che si è detto , ben s' intende la sua au- 
torità per attestato della verità annunziata a noi dal- 
le figure simbologiclie ; ma noi fra le altre cose co- 
nosciamo essere questo sacro vaso un documento del 
genere del suo ultimo martirio , che pose il termine 
alle carniGcine , -e tragiche scene di questa Santa 
Martire , e fu il trionfo compito della carriera di 
tutti i suoi sanguinosi attacchi colla tirannia , idola- 
tria , e inferno uniti insieme. Questo vaso adunque 
ci dà chiaramente ad intendere , che il suo ultimo 
martirio fu la decollazione , o la jugulazione , cioè 
col farla morire col taglio della gola, conte fu mar- 
tirizzata S. Lucia vergine di Siracusa una delle più 
illustri martiri della chiesa. Tutta la forza, e la ra- 
gione dell’ assertiva si ricava dall’ istesso sacro vaso 
per la capacità di quantità alquanto notabile del san- 
gue , che conteneva , il quale non si sarebbe potuto 
raccogliere in vaso in tal quantità, fuori dell’occa- 
sione di decollazione , o jugulazione , come si vede 
in testimonianza tra gii altri martiri, anche di S. l’an- 
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talcone , di S. Gennaro gloriosissimo Martire e Ve- 
scovo dì Benevento, e di altri , i quali hanno le am- 
bolle del sangue raccolto nelle loro decollazioni. Ma 
vi è dippiù come comprovare ciò. Nell’avere osser- 
vato i fedeli di quest’ epoca crudelissima la distru- 
zione d’ infiniti documenti sacri , e specialmente su 
le memorie dei Ss. Mm. supplirono alla sepoltura di 
<piesti campioni alcuni segni mistici, e parlanti colle 
loro figure, e si servirono di questo mezzo tanto usa- 
to anche dai gentili per fare arrivare le memorie 
delle azioni gloriose degli eroi alle età venture, co- 
me più volte si è accennalo. Cosi accortamente si 
regolarono i nostri antichi fedeli nella deposizione 
dei sacri corpi dei Mm. per distinguerli , i quali so- 
lamente avevano allora 1’ onore del culto religioso , 
da quelli , eh' erano trapassati senza la gloria del Mar- 
tirio , anche se per causa della persecuzione erano 
morti nell’ asilo tenebroso delle catacombe. Per tale 
ragione mettevano ne’ sepolcri degl’ immolati per la 
confessione di G. C. o l’ istrumento del sofferto mar- 
tirio , se poteva riuscire 1’ averlo in poter loro , o la 
figura di quello , se riusciva segnarla , o 1’ attestava- 
no colia scrittura su la Lapida di pietra , o di creta 
cotta , o su la fabbrica, come anche si osserva : e 
se per le orribili angustie , e circostanze niente di 
ciò riusciva eseguire , almeno collocavano vicino al 
trapassato il testimonio del sangue, che sempre usa- 
vano , se riusciva , e comunque si poteva ; perciò 
mettevano , o una pietra insanguinata , o col tingere 
con strisce di sangue premuto dalle ferite del Mar- 
tire qualche pezzo di mattone , o di vaso di creta , 
o di vetro , o univano molte gocciole insieme espres- 
se dalle ferite fresche , e le mettevano in alcune lu- 
cerne , o vasetti di vetro, o di terra cotta o collo- 
cavano una spogna inzuppata di sangue ; e con que- 
ste religiose industrie ci manifestarono la prerogativa 
del martirio di quei defunti , e la ve nerazione , che 
si doveva verso quelle reliquie. 

45. I vasi poi del sangue , e di non piccola quau- 
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Uti , com’era del sangue della nostra Martire prima 
della rottura del vaso, erano testimonianza di decol- 
lazione, purché riusciva poterlo raccogliere nell’at- 
to della esecuzione di questa condanna fatale. Perciò 
il costume era in queste funeste , e tragiche circo- 
stanze , che i cristiani occulti , animati da religioso 
zelo , preparavano i vasi , e poi o per se stessi, per 
mezzo dei pagani, o degli stessi esecutori della con- 
danna , procuravano comunque loro riusciva anche 
con denari, acquistare quel sangue offerto' a Cristo 
col sacrifìcio anche della vita , per collocarlo vicino 
al corpo estinto , il quale anche era preso dai pietosi 
fedeli , e per lo più si redimeva con somme prezio- 
se per liberarlo dalle sevizie , e profanazione. Alla 
volte non avendo i cristiani vasi preparati , mette- 
vano i pannicelli sotto la ferita del collo decapitato 
per accogliere il sangue , che scaturiva , come -fu 
nella decollazione di S. Cipriano Vescovo di Carta- 
gine , e di S. Cecilia in Roma , i cui panni insan- 
guinati sono ancora a piedi del corpo verginale , co- 
me fu ritrovato , e chiuso dal Cardinale Baronio per 
commissione del Papa. Di nuovo, e per sempre rin- 
graziamo il Signore jrer avere ispirati , assistiti , e 
diretti quei santi , e di voli cristiani conoscitori di 
S. Filomena , e teslimonj della sua eroica pazienza, 
e costanza , veneratori dei suoi meriti , e santità , e 
ammiratori delle sue vittorie , e trionfi su i terribi- 
li giganti suoi nemici , cioè l’ idolatria co’ supersti- 
ziosi errori , il mondo colla sua tirannia , e l’infer- 
no colla sua rabbia , e terrori. Essi per gloria della 
Sauta , e per nostro documento distinsero la sua tom- 
ba con tauta sapienza di fregi significati v ir delle sue 
eroiche gesta e cól vaso del sacro suo sangue ci at- 
testarono la sua preziosa morte sotto il taglio della 
testa sua veneranda , dalla cui gran ferita fu raccol- 
to. Altre maraviglie di questo sangue falle a noi os- 
servare da Dio , per amore del quale fu sparso , si 
diranno nella seguente parte terza di questo volume, 
alla quale passiamo a dar priucipio sotto il patroci- 
nio della medesima Santa V. e Martire. 
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PARTE TERZA. 

In oui si raccontano cose mirabili del sangue di S. 
Filomena. Si tratta della vestizione del sacro suo 
corpo , e della sua seconda traslazione da Napoli a 
Mu grumo , e si notano alcune maraviglie avvenute. 

l. Il saligne dei Martiri fu sempre venerato dalla 
Chiesa sin dalla sua nascita , come un tesoro più 
estimabile di quel , eh’ idolatra chi va perduto de’beni 
del mondo. Perciò nell’ aurea età dei Ss. Mm., quan- 
do i fedeli erano ricchi d’ innocenza , di fede, e di sa- 
pienza divina, si andava in cerca del sangue, co- 
me di tesoro insignito della santità, e canta eroica 
di chi 1’ aveva sparso , e perchè era frutto di un sa- 
crificio cruento, e di un’olocausto perfetto, che più 
li avvicinava a Cristo Gesù , ed era viva figura di 
quello offerto da Gesù sul Calvario. Dippiù , perchè 
il sangue de’ Mm. si considerava sparso dalle misti- 
che membra le più elette di G. C. che pativa mi- 
sticamente in essi , e con essi , come il capo nelle 
membra; e finalmente per l’accettazione celeste , eh’ 
era preconizzata con tanti prodjgj. ]] sangue infatti 
di S. Sabiniano applicato all’occhio di Aureliano 
Imperatore perduto con un colpo di freccia , lo re- 
stituì ; Così i Bollandoti ai 29 di Gennaro. lì san- 
gue di S. Cristofaro fece lo stesso , applicato che 
fu all’occhio del Re di Lidia suo tiranno. S. Orsi- 
colo portando nelle sue proprie mani il capo reciso, 
lavandolo in una fontana , il sangue la rese una pro- 
fetica Piscina , e sanava con le sue acque qualunque 
infermità; Flodoaldo, Hist. Eccl. lib. 1. E mentre si 
martirizzava S. Epimaco arrivò una stilla del suo san- 
gue all' occhio cieco di una pagana donzella, le diede 
la vista: Surio i. 4. di. Oltob. Che diremo del san- 
gue sempre prodigioso del luminoso M. S. Genna- 
ro , di S. Pantaleone , di S. Stefano, e eli tanti al- 
tri? Non è maraviglia, che alcuni finti mercanti di 
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pelli , e panni si portarono - in Ajesandria nel sen- 
tire condannato il Vescovo S. Pietro , per fare 
acquisto del suo sangue , come portano i suoi at- 
ti. Gli Angeli stessi per raccogliere il sangue dei 
Min. calarono dal Cielo tante volte , come si lia ne- 
gli atti dei Ss. Vincenzo, Pellegrino, e Montano. 
Perciò ci attesta l’antico Poeta Cristiano Prudenzio, 
che anche le arene, ov’era stato sparso questo sau- 
gue, erano in venerazione presso i popoli , come lo 
scrive anche il nostro S. Paolino su il cimiterio dei 
Min. di Nola, considerando, che tal sacro cruore era 
il seme del cristianesimo nella sua moltiplicazione , 
e fondamento della Chiesa , coni’ essa stessa in elo- 
gio dei Ss. Mm. confessa, qui planluverunt Ecclesiam 
sanguine suo. 

2 . Ora noi , che abbiamo la sorte di possedere il 
tesoro del corpo di questo gran Martire unitamente 
al tesoro del suo sangue , anche miracoloso , come 
si dirà , bisogna fermarci per poco su di esso , e 
formarci alcune critiche osservazioni. Nella cassa del 
corpo vi erano alcuni involti suggellati in mezzo al- 
la liombace candida, e fina, dentro alla quale sta- 
vano collocate le sacre ossa in diversi strali l’uno 
sopra 1' altro con ogni simmetria, e buon' ordine. In 
uno di questi vi era un vaso di sottilissimo vetro , 
materia assai preziosa in quei tempi , ed era un tal 
vaso per metà intero, e per metà infranto nello sca- 
vamento del sepolcro. Aveva la forma di una boccia 
ovale nel fondo , come le nostre impagliatine , ed 
era capiente di circa dieci once di liquore , e forse 
più quando era intero. Doveva essere senza dubbio 
tutto ripieno di sangufe , benché fu scavato quasi lut- 
to vacuo , e solo insanguinato , il resto del sangue 
si vede essere uscito per frattura di detto vaso , e 
si attaccò alla fabbrica rozza, dalla quale era circon- 
dato , e ciò avvenne quando fu collocato nella for- 
mazione del sepolcro , ed allora fu in qualche par- 
te rotto , e ne uscì il sacro cruore. Nell’ invenzione 
poi a tempi nostri , scavandosi il dello vaso , la par- 
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te superiore tino alla metà si ruppe in molti pezzi , 
e il fondo retto intero , perchè si usò la diligenza 
di scavarlo con tutta la fabbrica , dalla quale è cir- 
condato, e tenacemente sta unita a quello, e lo con- 
serva , come si vede anche ora esposto nella stessa 
maniera vicino al S. Corpo nell' urna. 

3. Ora ciò posto , dobbiamo senza contrasto tene- 
re per certo, che questo sangue era liquido , e sciol- 
to come è il sangue vivo , e perciò era nello stato 
miracoloso a tempo della deposizione del corpo del- 
la Santa nella formazione del suo sepolcro ; ove si 
scopre l'evidenza del miracolo. Eccone una pesan- 
tissima ragione. Sta notato da noi colla scorta dell’ 
istoria iu questa verità nota a tutta la Chiesa , che 
al tempo della tirannia specialmente di Diocleziano, 
erano state fabbricate tutte le porte , e serrati tutti 
gli aditi, che intromettevano nella grotta delle cata- 
combe Romane , per togliere cosi ai vivi , e ai mor- 
ti quel desolato Asilo a’ cristiani nella spaventevole 
caruificina. Per questo funesto motivo i corpi mar- 
tirizzati , che si ricercavano dal fierissimo governo, 
non si poterono , come altre volte , consegnare alla 
sicurezza delle tenebrose catacombe a cura dei fe- 
deli nascosti in quelle penose caverne , ma furono 
celati o negli orti , o nelle case dei credenti, special- 
mente magnati , ove erano conservati con ogni re- 
ligiosa venerazione , anche a costo della vita. Venu- 
to al governo della cattedra di S. Pietro il Papa 
S. Marcello , si formarono a sua insinuazione da S. 
Priscilla juniore le catacombe nel proprio fondo , 
ove fu sepolta S. Filomena , come sta altrove accen- 
nato. Qui con sana critica bisogna riflettere al tem- 
po , che bisognò allo scavo di questi antri ; chi ne 
sta informato , conosce , che necessariamente vi bi- 
sognò speso almeno qualche piccolo numero di an- 
ni. Ora posta questa verità, e concesso, che la no- 
stra S, Vergine Filomena avesse sofferto il martirio, 
non già nel primo, non nel secondo, non nel ter- 
so auno della ferale persecuzione , che durò più di 
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dieci anni , ma fosse stata sacrificata nell’ ultimo an- 
no, ed anche nell' ultimo mese, o giorno, pure si- 
no al tempo della traslazione del suo corpo dalla ca- 
sa , ove fu nascosto, alle catacombe , si dovè aspet- 
tare il tempo necessario allo scavamento , e si uu- 
meri quell’ anno , che si vuole , e sia anche uno , 
lo che non si può concedere , senza essere poco ra- 
gionevole , come dunque senza un manifesto miraco- 
lo poteva essere il sangue di questa Martire tanto 
fluido, che usci dalla lesione fatta nel vaso , ove sta- 
va racchiuso., e si sparse per la fabbrica del sepol- 
cro nel tempo di sua sepoltura ? 

4. Questo stalo prodigioso , in cui si vidde da 
quei fedeli il sangue in tuttodì tempo, nel cpiale il 
b. Corpo fu in deposito fuori delle catacombe , do- 
vè essere uno spettacolo allora di venerazione , e di 
ammirazione ai fedeli , al Clero di Roma , ed allo 
stesso Papa , che tanto slava impegnato alla cura re- 
ligiosa di questi Ss. Corpi , e tanto zelante per la 
loro sepoltura , oude ne formò la sua prima occu- 
pazione appena esaltato al posto pontefìcio, e natu- 
ralmente ne doveva essere informato , e se non ne 
fu osservatore , almeno dobbiamo supporlo ammi- 
ratore della S. M. ed autore di tante particolarità 
per la gloria di lei, onde fu che per questo mo- 
tivo così solenne di gloria di tal miracolo la sua 
Tomba fu tanto distinta; e per la conoscenza delle 
di lei gesta , e virtù espressero nella Lapida tutto 
ciò , ohe potevasi dal canto loro rendere singola- 
re il suo monumento col fregiarlo di tanti simboli , 
e figure parlanti , e così vollero mettere in sicuro 
la gloria di tal S. Martire uel caso della perdita del- 
le memorie tramandate per la scrittura. E finalmente 
la vista di questo vaso potrebbe essere l’avviso, e il 
testimonio o della sua jugulazione , o decapitazione, 
e la contestazione di tulli i superati martirj sofferti 
insegnateci dalle figure , come sta anche altrove con- 
siderato. 

5. 11 rottame dell’ altra parte supcriore del vaso 
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ridotto in peni era coverto di sangue , e seccato vi- 
cino a quei rimasugli , ina nel concavo delle parti , 
ossia nella parte interiore , e non già nella parte e- 
steriore, come è nel fondo , ebe sta circondato dal- 
la fabbrica , come sta detto di sopra. 11 suo colore 
era nericcio , come ogni altro sangue seccato. Per 
non farlo restare vicino a quei pezzi di vetro, e di- 
sperdersi col distaccarsi , c cadere , essendosi perdu- 
ta buona parte nel fabbricarsi detto vaso, pensò riu- 
nirlo col raderlo , e metterlo in una carafina di cri- 
stallo. Ma si prepari il lettore a riflettere ad uno 
spettacolo di maraviglie , che si osservano accadute 
anche nel suo sangue oscuro , e nericcio furono in- 
trodotti nel vasetto di cristallo , nel medesimo istan- 
te si trasmutarono in diverse sostanze preziose , lu- 
cide , e scintillanti coll’ ammirazione , e profonda ve- 
nerazione di lutti gli astanti , eh’ erano tutte perso- 
ne culte , e di talento , che sempre raccontano que- 
sto ancora ammirati. Si vidde dunque tal Sangue in 
sostanze permanenti trasmutato , porzione in fluissi- 
mo oro, porzione in argento, in diamanti, in bril- 
lanti , in rubini , in smeraldi , e in petruzze prezio- 
se di tutti gli altri colori di più , che sono nell’iri- 
de celeste , e niente vi restò dell' antica , ed oscu- 
ricela natura , neppure uu solo atomo , come persi- 
ste costantemente finora , e si può dire di questo 
iuirabil sangue , come dice Virgilio dell’ arco baleno: 
Trahil varios adverso sole colores. Le mutazioni, che 
fa al presente con mistero impenetrabile, souo le se- 
guenti , cioè alle volte più , alle volle meno brilla- 
no tali lapilli preziosi ; alcune volte si vedono più 
smeraldi , che rubini ; alle volte più questi , che 
quelli ; alle volte più brillanti , o più oro , e cosi 
non sono i colori sempre di eguale quantità , nè 
sempre della medesima chiarezza , mentre alle volte 
si vede porzione di finissima cenere più , o meno 
oscura , e in una sola volta fu veduto detto sangue 
nel Corso di anni trasformato in terreno con ter- 
rore nostro. Ma tante volle , e per lo più , fa um- 
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fazioni grazioso menilo si sta osservando da forastie- 
ri , forsi secondo la divota venerazione dei loro cuori, 
e tante volle, e spesso da uno scoprimelo all’ al- 
tro di tal reliquia , anche dopo pochi minuti, quan- 
do accade una visita dopo l’altra di diversi. Ma tal 
sangue si mostra solamente a persone distinte , es- 
sendo continue le visite di persone ordinarie. 

6. Ma qui potrebbero dire i filosofi chimici, che 
questa trasformazione di una sostanza in un’ altra sia 
un’ effetto di cristallizzazione , come sogliono chiama- 
re queste mutazioni , e credono essere fenomini nia- 
ravigliosi della natura , e cosi senza distinguere fat- 
to da fatto , e confondendo la filosofia colla religio- 
ne , tulio rifondono alla natura, avendone formata 
gli odierni filosofi una Dea da tutti essi venerala , 
con tanto danno della religione , e discapito della 
credenza dei buoni cattolici ai miracoli , che sono 
il linguaggio celeste per manifestare la santità della 
chiesa , e dei suoi membri , per ravvivare la nostra 
fede , c per autenticare le verità , die crediamo, e 

E er fare rifiorire , e mantenere il culto religioso. Ora 
io, die solo opera le maraviglie o nell'ordine na- 
turale , o nelle opere superiori alle leggi invincibili 
della natura , sempre deve essere Esso lodato, e be- 
nedetto. Infatti tulle le creature insieme , che sono 
in cielo, e in terfa , non possono mutare il colore 
di un sol capello , nè aggiunger una sola fronda , 
o fiore ad un’albero, perciò adesso Dio noi diamo 
ogni onore , e gloria , e a Lui attribuir si deve ogni 
virtù , potestà , e imperio per secoli eterni , essendo 
Esso solo la fonte, e la sorgente di ogni essere, di 
ogni qualità di qualunque effetto , maraviglia , e fe- 
nomeno di qualunque classe , e ordine il attirale , o 
celeste , e non già la parola vacua natura , di cui si 
sono abusati ad un’ eccesso irreligioso i presenti sag- 
gi , onde si sono resi intollerabili , e molesti alla re- 
ligione, non volendo riconoscere l'eterno principio, 
e line , clic del lutto , c dello parti è il moderatore 
del mondo. Infatti calando colla meditazione del no- 


stro intelletto alle parti minime , die lo compongo- 
no , separatamente le ritroviamo tanti minutissimi 
atomi senza alcuna qualità , e nudi di ogni minima 
azione. Cosi è ognuno di essi. Ora uniti questi in- 
sieme , da per sestessi non possono dare quello , che 
non hanno in realtà. Questo è un’ impossibile cono- 
sciuto da lutti , anche dai più triviali ingegni. Dun- 
que un" altra mano modera , e investe questi piccoli, 
e poveri componenti , che colla sua possanza li ar- 
ricchise di quelle virtù , e qualità confacenti al fine 
del potentissimo, e sapientissimo moderatore, e si 
vedono quegli ammirabili spettacoli in cielo , e in ter- 
ra dagli Angeli, e dagli uomini , e danno gloria , 
e venerazione all’autore , eh' è il solo Dio, e non già 
la Dea vana la natura tanto idolatrata da coloro, che 
insensatamente si fanno spacciare per filosoG presso 
l’incauta gente. E ritornando al sangue di S. Filo- 
mena di natura secco , nericcio , nell’ atto deli’ in- 
venzione , e appena esposto alla cattolica venerazio- 
ne , si vede trasformato in sostanze lucide , preziose 
scintillanti , e moltiformi in nature diverse , e co- 
lori simultaneamente. E costantemente in progresso 
dei tempi , lo che si noti per più ammirabile , al- 
cune volte è più rubino, che smeraldo, o è più 
P oro , o lo smeraldo , o è più il brillante , che l’ar- 
gento , e gli altri colori o più scarsi, q alcuni non 
si vedono e rare volte vi è il miscuglio di cenere ; 
e per lo più nell’ alto della venerazione fa tutte que- 
ste mutazioni sotto il medesimo grado , ed azione di 
luce innanzi a diversi spettatori di qualunque nume- 
ro. Ora domandiamo a questi naturalisti non cristia- 
ni , cosa ciò voglio significare? È miracolo, o fe- 
nomeno ? lo lascio a decidere a chi legge. Solo vo- 
glio , che si riflette a ciò : colli’ è che tanti fatti , e 
meraviglie accadono soltanto nel sangue di Martiri, 
e di altri servi fedeli del Signore , che vissero eoa 
perfezione nella verità , e spirito della Chiesa cat- 
tolica , Apostolica Romana , e con stupore delle menti 
umane si osserva conservato , e incorrotto per secoli, 
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e sscoli $ mentre poi osserviamo un’ eterno , e gene- 
rale silenzio di tutte le storiche narrazioni sopra il 
sangue di tutti i mondani , anche i più famosi della 
terra , che non vollero conoscere Dio , e se lo co- 
nobbero , non lo glorificarono , e rispettarono come 
Dio ? Perchè la natura sola regolatrice di tutto quel- 
lo accade nel regno materiale , sola causa di tutti i 
fenomeni , è cosi gelosa , e sollecita a distruggere su- 
bito il sangue di tutti i mortali , in tutti i tempi , 
in tutti i climi, in tutte le generazioni, e poi è tanto 
parziale , e illustra con carezze di preziose maravi- 
glie il sangue di pochi cattolici , che si distinsero 
nella loro vita coll’esercizio di eroiche virtù? E del 
sangue di lanli conquistatori, padroni del mondo, 
filosofi , e legislatori uu totale , e perpetuo silenzio 
si osserva ? E solo nella professione della chiesa Ro- 
mana , e nel suo solo venerando seno esistono que- 
ste adorabili maraviglie ? Come la va ? Aspettiamo 
la risposta, e ritorniamo ad altre osservazioni di que- 
sto sacro cruore. 

7. In questo sangue ci dona il nostro Dio mira- 
bile sempre nei santi suoi , e più nei. Martiri , un 
piccolo teatro , che ci presenta grandi , ed ineffabili 
maraviglie per gloria del suo S. e maestoso * nome , 
in onore di questa amantissima sposa , e fortissima 
Martire. Maraviglia è la sua conservazione per quin- 
dici secoli, e molto più, e nel gelido freddo, e pe- 
netrante umido delle catacombe , che ha consumato 
in polvere ferri, e metalli, come si trovano in quan- 
tità. Maraviglia é la sua trasmutazione di una so- 
stanza in un'altra di natura diversissima, anzi di 
più nature di diversi metalli di oro , e di argento , 
e poi anche di numerose , e diverse pietre preziose 
simultaneamente. Come la natura fragilissima del san- 
gue notissima a lutti , poteva fare questi passaggi am- 
mirabili a queste nature distantissime dalla sua ? E 
farsi anche nei momenti deila venerazione? In que- 
sto sangue è aggruppata una moltitudine di veneran- 
de maraviglie a gloria di Dio , ad onore della Mar- 
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lire , e splendore della cristiana fede , a nostra con- 
solazione , e conforto. Ma un’ altro avvenimento su- 
periore alle leggi naturali , vi è accaduto per con- 
fermarci nel religioso rispetto , che si deve a questo 
sangue sparso per I' onore di Dio , e per 1’ eroica 
sautità di colei , che lo sparse , e per la gloria delle 
sue moltiplici virtù , che resero la sua vita luminosa 
di santi esempj } il Signore lo vuole glorificare , e 
non solo ci ha dati i segni di tanti colori scintil- 
lanti , come mistici simboli di fede , di speranza , 
di carità , di fortezza , di verginità , di pazienza , 
come pare piamente , ma benanche lo volle distin- 
guere col prodigio , che segue. 

8. 11 vaso del sangue circondato dalla fabbrica in- 
sanguinata , di cui si è fatto più volte parola , fu 
cosi per venerazione collocato in una umetta di cri- 
stallo con coperchio , e poi suggellata , e situata vi- 
cino al corpo, come ancora si osserva. In questa ur- 
netta stava anche la caratina di- cristallo col sangue 
raso da’ rotti vetri , come sta descritto innanzi. Ma 
in questo luogo lontano dall’occhio , poco si cono- 
sceva , e poco si venerava. Nella vestizione fatta da 
Monsignore Coppola Arcivescovo di Bari, e poi Ve- 
scovo di Nola, si pensò mettere fuori della cassa del 
corpo detta carafina di sangue , ed esporlo alla ve- 
nerazione , perciò fu con maestria collocata in una 
bellissima Theca, serrata da due cristalli, uno da die- 
tro , 1’ altro davanti , e ben impronfata con due sug- 
gelli , e poi fu esposto al popolo nelle solennità den- 
tro un’ ostensorio di argento ben grande , adornato 
con pietre colorite. Nelle pubbliche esposizioni fece 
questo venerando sangue molte mutazioni di quelle 
innanzi accennate, che furono considerate cou mas- 
simo stupore dei dotti , ma poco conosciute a fondo 
dagli idioti. Per conservarsi con religiosa decenza si 
pensò, formare lina colletta incavata a tramezzo il 
marmo di un pilastro dalla parte del corno del 
vangelo dell’ altare della Martire circa otto palmi 
in alto. Fu bene intonacata la colletta , o custodia , 
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e fu serrala con portellina di rame indorata , e inar- 
gentata col ritratto della Santa , e co’simboli dei suoi 
martirj ; e postovi il cavallino del sangue fu chiusa 
con due chiavi di forma differente , come sono quel- 
le dell’ urna del sacro corpo. 

9. Benché era secca , e arida la piccola tonica del- 
la stanzina , quando fu chiuso il sangue -, pure da 
me fu involta la reliquia in due bianchissimi panni- 
celli sino a tanto , che non si fosse formata una borsa 
di seta ricamata in oro. Accadde , che si dovè mo- 
strare a capo di pochi giorni , si viddero i panni- 
celli bagnati di acqua tepida , nel cavarsi fuori. Fu- 
rono subito da me mutati in due altri asciutti , cre- 
dendo con ogni sicurezza , esser umidità fermentata 
nella chiusa celletla , scaturita dalia fresca tonica , 
onde si osservava quel bagnamento con quel grado 
di calore. A capo di qualche settimana fu osservato 
l’ istesso , e da me creduto effetto della stessa cau- 
sa , vi rimediai col. medesimo mezzo testé conna- 
to. Passarono altre poche settimane , e si dovè mo- 
strare la reliquia ad ^altii forastieri , e fu trovata 
più abbondante la bagnatura : levala fu perciò da 
quel luogo , ed aperta la celletla , per più giorni 
restò così , per farla ventilare , e seccare. Osserva- 
ta , e toccata tutta arida , e secca , in nuovi pan- 
nicelli asciutti ben avvolsi la reliquia per custo- 
dirla dall’ umidità , vi serrai di nuovo il sangue. Ma 
che i A capo di pochi giorni si osservò l’ istesso ef- 
fetto , da me creduto assoluto disordine, uon più ne 
credeva causa la tonica, ma più tosto tutto il corpo 
del muro , che ivi tramandava , e rifondeva la sua 
umidità. Feci la muta dei pannicelli, e annojato cir- 
condai il tutto con un panno grossolano di cannar 
vaccio r acciò si avesse esso assorbita tutta l'umidità, 
ed avesse preservata la reliquia , che stava nel seno. 
Ma fu inutilissima anche quest’ altra cautela 5 il ba- 
gnamento fu più copioso , e passò sino ai cristalli , 
che stavano iutrisi di acqua , cosi da ine creduta , e 
da altri con nostra pena. Ora diciamolo senza tanto 
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dilungarti , durò la cosa per dieci mesi , benché per 
sbaglio sta nell* antecedente edizione scritto per otto. 
Annojalo sempie più , e sconfidato per tal motivo, 
e'credendone la muraglia causa di tale inevitabile ef- 
fetto , ne faceva con gli amici continui lamenti , e 
per riparare al male disperato , pensai fare una cassa 
di ottone giusta la misura della celletta , ed una 
scatolina dello stesso metallo con coperchio per ser- 
rarci la reliquia , ed usai anche questa seconda cau- 
tela , acciò cosi si mettesse tutto in sicuro , anche se 
avesse esistilo una perenne sorgiva nel seno della mu- 
raglia: quel metallo T avrebbe resistita col non far 
trapelare 1’ umore al di dentro. Il tutto dunque fu 
con sollecitudine eseguito , avendone una indicibile 
premura nata da quello mi era accaduto con tanta 
mia pena , c molestia. 

io. Ma la pena, e la confusione si unirono in me 
per sicurissime misure. Mentre al vespero del dì di- 
ciannove di Giugno venne in Chiesa il nostro Vesco- 
vo , per farsi la visita al SS. Sacramento nella cap- 
pella della S. Martire, essendds Domenica. Dopo ter- 
minate le sue orazioni , cercò baciare la reliquia del 
sangue. Fu da me aperta la stanzolina , ed estratta 
fuori la scatola , ove stava chiusa la reliquia , la ri- 
trovai tutta bagnata al di dentro del solito umore. 
A tal impensata novità restai trafitto da dolore , e 
confusione , vedendo esauriti tutti i mezzi immagina- 
bili di riparo a questo disordine. Destramente intan- 
to fu da me ripulita la reliquia con un panno ; e 
con cotta , e stola la diede alla venerazione e ba- 
cio del divotissimo Prelato , sua corte , e popolo , 
che vi era in gran folla , e poi la inserrai di nuovo. 
Scorsi cinque altri giorni , mi portai secretamente 
con alcuni pochi amici , tra quali vi era D. Gen- 
naro Bianco gentiluomo , il quale per sua divo- 
zione fa il custode della S. cappella , avendo ri- 
nunciato alle pompe , e al secolo ; così volendo con 
essi esaminare con ponderazione , e consiglio me- 
glio la causa di questo effetto , per essere più illu-» 
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minato su questo fatto. Aperta dunque la celietta 
per fare il nostro esame , con nostro sommo stupo- 
re , e pena osservammo tutta la scatola , ove stava 
riposto il sangue , bagnata di dentro , e di fuori , e 
stavano inzuppati li panni non solo , ma benan- 
che la fodera di seta , che copriva 1’ interiore della 
scatolina , benché serrala dal suo coperchio. La cel- 
letla poi era tutta bagnala , e grondavano da tutte le 
parli delle pareti goccioloni pendenti , che si univa- 
no ad altri , e cadevano nel fondo. Nella suffitta e- 
rano in più abbondanza , e si riunivano al centro , 
e cadevano , e vi sono ancora le marche indelebili 
in questa parte , ove erano le gocciole. Ma il no- 
stro maggiore stupore fu , come doveva essere al 
pensare di tutti , il bagnamento della parte interio- 
re della scatola serrata , e della reliquia ivi riposta. 
A tale vista dello sconcerto costante , che vinceva 
ogni cautela , alzai un grido di lamento , e diedi il 
male per disperato. La parte interiore della portel- 
lina stava anche ricoperta di gocciole grandi, e tut- 
ta bagnata di acqua. Ma non si pensò-ad osservare 
il pavimento , dove tutto andava a cadere 1’ umore. 
Devo anche avvertire , che sino a questo punto inai 
si era osservata la celietta , nè al tempo della toni- 
ca , né' poi , che vi situai la cassa del metallo , ma 
solo si osservava la bagnatura della reliquia estratta 
già fuori. Intanto fu preso un gran panno , e tutto 
si nettò quell’ umore , e di nuovo s’ inserrò la reli- 
quia nella confusione della mente , non sapendosi 
più che fare. Ma che! appena terminala questa ope- 
razione , si aprirono gli occhi della nostra mente , 
che per nascosti consigli di Dio ci furono serrati in- 
nanzi, e da Esso illuminati si capì chiaramente, che 
quell' umore abbondante era una miracolosa manna, 
che per dieci mesi per virtù celeste scaturiva dal 
venerando sangue della martire , e furono i seguen- 
ti motivi, che ce n' accertarono. Primo : il muro era 
secco , ed asciutto da dentro, e da fuori della Chiesa, 
e la collctta sta nel pilastro nella parte di dentro 
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itila Cappella , che (iene alle spalle il vacuo della 
Cappella vicina , e la sua situazione è di otto palmi 
in circa in altezza del pavimento , come si è detto. 
Secondo : vi sono di alcuni palmi inferiori a delta 
stanzina due altri vacui incavati nel muro , into- 
nacati , che hanno per pavimento due tavolette di 
marmo, che servano per credenze laterali all'Al- 
tare ; aggiungo , che quella corrispondente al lato 
dell’Epistola va quasi a livello di un terrapieno , che 
Ua nella strada dietro il muro della Cappella , e pu- 
re mai in lauti anni si è osservata una sola goccio- 
* la di raccolta umidità. La custodia del SS. Sacra- 
mento , che sta in altezza inferiore , e 1’ Altax'e in 
gran parte corrisponde al terrapieno già detto , mai 
ha data una minima stilla in tanti anni, benché sia 
foderata di rame indorata con finissima , c ricca im- 
brunitura al di dentro , ove una stilla minima ap- 
parirebbe subito all’occhio , e le palle imposimale 
sono state sempre asciutte. Furono esaminati altri si- 
mili luoghi , ove eravi sospetto di umidità , mai vi 
è stato questo accidente osservato nel luogo del san- 
gue della Martire, e si giudicò fondatamente quell’ ab- 
bondante umore essere stata vera manna miracolosa, 
anche nella gran quantità , giacché per la sola in- 
fusione del panno di cannavaccio vi bisognava in 
ogni volta almeno una mezza caraffa, cd é stato ciò 
tanto spesso , che si è infracidilo in maniera , che 
si fa pezzi ad una minima forza , come si vede si- 
nora , tenendosi conservata. Se si volesse calcolare 
il quantitativo, e si potesse; qual’ altra maraviglia 
portentosa non si avrebbe per la gloria di Dio iu 
questo sangue ? 

li. Fatte tutte queste ragionate riflessioni , si ca- 
pì ad evidenza , e si restò con pienezza persuaso, 
che 1’ effetto non poteva essere naturale, ma ricono- 
sceva una cagione superiore. Mi portai subito ad in- 
formarne 1’ ordinario , acciò se fosse replicalo ciò , 
si fosse fatta una canonica informazione. Ma per ine- 
scrulabili giudizj di Dio nostro Signore , dal mo- 
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mento , che fu da me ripulita la custodia' del detto 
sangue , che fu ai 2-4 di Giugno , non si è -veduta 
una minima stilla di manna $ nè nel luogo , nè nel- 
la reliquia sinora , cioè dal 1824 sino al presente 
1828. Ma a manifestazione del prodigio narrato , è 
osservabile una costante , e arida siccità da quel tem- 
po sinora , e si va a riflettere , e toccare colla mano 
la stanzolina da molte persone gravi , e autorevoli , 
lo che può essere però uu fortissimo argomento a 
comprovare solennemente in appresso il miracolo , 
quando il Signore ci farà la grazia di replicarlo, co- 
me stiamo divotamente , e con fiducia sperando 5 e 
perciò spesso si va ad osservare con testimonj la ca- 
setta , e la sua permanente asciugaggine. È pur 
vero , che il solenne , e pubblico sudore di man- 
na , che sudò la statua , come si dovrà narrare ap- 
presso , non è. stato replicato , ma non è cessala , 
aè cesserà la nostra forte speranza nella divina 
bontà di rivedere uu tal prodigio ancora. E po- 
trà essere , che il Signore io trattiene per farlo ri- 
cevere con maggiore venerazione , o per altri im- 
percettibili arcani della sua infinita Sapienza , o 
questo si sa. Alla fine questo racconto era neces- 
sario lasciarlo ai posteri , anche perchè poti’à essere 
un contesto fortissimo di pruova al miracolo , se sa- 
rà replicato dal Signore, nell’ epoca qualunque si de- 
gnerà d’operarlo , e perciò per questo riflesso non mi 
doveva dispensare dal notarlo. Del resto ci prote- 
stiamo, che siamo disposti anche con egual consola- 
zione a venerare profondamente tutto quel Dio di- 
spone colla sua infinita sapienza, e bontà. Dopo que- 
sti rischiaramenti dati su questa sacra , e pregiata 
reliquia, per quanto hanno potuto le nostre debolis- 
sime forze nel silenzio di ogni altro racconto fatto 
da altri , desidero riflettere , che siccome i formatori 
della sua sacra tomba tra le angustie tiranniche de’ 
tempi , e nell’ impotenza della desolazione , in cui 
vivevano , si studiarono tanto saggiamente di formar- 
la così singolare , come sta più , che a sufficienza d» 
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noi spiegato , per farci attenti verso questa S. Ver- 
gine , e Martire di G. C. col distinguerla ; anche il 
cielo lia concorso a tempi nostri a renderla dipinta 
appena comparsa , come mistica stella nel cielo del- 
la chiesa cattolica , nel glorificare il suo corpo con 
tanti rari miracoli , che si diranno poco appresso , 
e il sangue colle accennate , e rare maraviglie , che 
sembrano segnali di qualche distinzione di questo dal 
sangue sacro di tanti Ss. Martiri. Ora , che dobbia- 
mo noi ricavarne ? Che il sangue è l’ islruinento del- 
le passioni , e mosso dalle voci del secolo , grida 
dentro di noi a suo favore , e ci muove a seguire 
qui sto inimico micidiale , impostore , e tiranno , e 
chi ascolta dunque le voci del sangue , e della car- 
ne , resta prigioniero delle passioni , che sono le 
ignominiose catene di tal nemico, e muore al regno 
della grazia , e perde miseramente i dritti alla glo- 
ria della diviua figliolanza , eli' è 1’ unica , e sola 
nobiltà, c felicità. Vedendo noi con segni gloriosi 
distinto dal Signore il sangue di S. Filomena , dob- 
biamo argomentare , eh’ Essa riportò piena vittoria 
«opra le passioni , calpestando le voti del sangue , e 
della carne, nè fece regnare in se lo spirito del se- 
colo , ma lo Spirito Santo con pienezza di grazia , 
e di fedo , col corteggio di tutte le virtù , quasi in- 
dicate in quei lucidi , e brillanti colori , che misti- 
camente ci significano la diversità dei meriti lumi- 
nosi innanzi a Dio , che si acquistò coll’ eroico eser- 
cizio delle sue virtù , che adornano la sua spiritual 
corona. Tanto piamente possiamo a nostro bene spi- 
rituale 1 ricavare dalla considerazione delle insolite ma- 
raviglie , clic ti presenta questo sangue venerando 
di S. Filomena , e passiamo a parlare del suo sacro 
corpo , che lo sparse per la gloria del suo creatore. 

Vestizione del Sacro Corpo. 

ìi. Dopo esserci trattenuti su del Monumento se- 
polcrale , c del vaso del sangue della nostra S. Marli- 
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re, passiamo a parlare della vestizione del suo santo 
corpo, che fu scoperto da noi in Napoli col Vesco- 
vo di potenza per poterlo vestire , e cosi esporlo alla 
pubblica venerazione dei fedeli di G. C. Stava esso 
dentro una scatola ben grande , Lene adornala , e 
munita di molti , e grandi suggelli , e ligula da fa- 
sce di seta rossa , a cui stavano attaccali i suggelli. 
Prima dell’ apertura si fecero alcune preci , e poi 
fu aperta la cassa , di cui usciva una soave fragan- 
za } indi furono osservate le verginali , e martiriz- 
zale reliquie , conservate da Dio per nostro bene per 
il corso tanti secoli, e questa apertura fu in casa 
dei siguori Terres , di cui dobbiamo cptl appresso 

t arlare. Queste reliquie erano situale in finissima 
ombace. Sopra vi erano cinque involti tulli ben sug- 
gellali in più luoghi. In uno vi era il vaso del san- 
gue , di cui si è parlato, in un’altro il sacro capo 
della Vergine, di cui si deve parlare ; e negli altri 
tre vi erano i piccoli frammenti distaccati dalle Ss. 
ossa unitamente al cenere , in cui era lidotta la di 
Lei carne , e di questo venerato cenere era la mas- 
sima parte , che componeva i tre detti involti. Que- 
sta osservazione ci fece congetturare , che forsi , o in 
tutto , o in parte nell’ apertura del sepolcro , questo 
corpo fosse stalo ritrovato intiero , e poi al tocco 
delle mani , e all’azione della nuova aria si fosse 
sciolta la carne in polvere. Le ossa poi in gran nu- 
mero , e le più grandi erano intiere , benché tene- 
rissime , e fragili , che ad ogni piccola forza cede- 
vano col frangersi. Mai il colore dei cenere chiara- 

mente indicava, essere carne ridotta in polvere. Che 
pregio glorioso per noi , di cui possiamo santamen- 
te vantarci , 1‘ essere possessori del corpo , del san- 
gue , e della carne dì questa Martire, io che é cosa 
assai rara , mentre per lo più appena in tutti i se- 
polcri si ritrovano le sole ossa , e in tanti , e tanti 

si ritrova appena un piccolo mucchio di sola cenere, 
a cui il tempo di tanti secoli ridusse tutto il corpo, 
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e questa tal porzione saggiamente si autentica in Ro- 
ma per corpo. 

i3. Con tutto ciò non è cosa nuova potersi qual- 
che corpo antico ritrovare intero colla sua carne , 
come possiamo congetturare di quello della nostra 
Santa , per il testimonio della sua cenere in notabile 
quantità , e che poi al tocco si riducono in polvere, 
ultimo destino di tutti i corpi del genere umano. 
Voglio qui notare una cosa rarissima , e miracolosa 
di gloria di Dio , dei santi , e della sua chiesa , e 
nostra spirituale consolazione. Circa venti anni pri- 
ma dell’invenzione di S. Filomena , si era ritrovato 
un sepolcro colla Lapida , in cui era notato il solo 
nome di una V. e M. , ed era tal nome P'ir^inia e 
niente piu. Nello scoprimento si ritrovò tutto intero 
il S. corpo , ricoverto da un broccato di seta , che 
aveva perduto il colorito , ma stato intessuto con fi- 
lamenti di oro , con capelli lunghi , vividi , e intieri 
al capo. Al tocco si ridusse in minutissima polvere, 
corpo , carne , e broccato , e restò intera , e forte 
quella parte di cranio , dalla quale sorgeva la bel- 
lissima, e finissima chioma, intrecciata alla maniera 
islcssa usata dalle nostre donne , e le trecce stavano 
ritorte sul capo, ed erano i capelli di color casta- 
gniccio , e mirabilmente belli , fini , vivi , e nutriti, 
e vi risplendeva nel loro colore un certo che di oro 
naturale alla capillalura lunga dieci palmi , come mi 
dissero i custodi , e la vista di questa chioma rapiva 
i cuori , ed era un' oggetto di sacro amore , e stu- 
pore della potenza di Dio , che sa dare l’ immor- 
talità ai capelli , e manda in fuoco , fumo , e in ce- 
nere le montagne, quando lo vuole. Questo depo- 
sito fu da me veduto nel collegio dei Gesuiti. Ritor- 
niamo al nostro proposito. 

i4- Oltre questi involti , vi era 1’ altro , in cui 
slava sigillalo il venerando capo della Santa , per- 
ché molto infranto, e non mi è noto, se fosse così 
per ragione di martirio , o sevizia dopo estiuta , o 
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per le scosse ricevute nello scavamento «lei sepolcro, 
e ciò mi pare più probabile. Quello poi di certezza 
di osservazione si è , che era di piccola circonferen- 
za $ e la proporzione della picciolezza delle ossa con 
quella del capo , fece giudicare essere stata la Santa 
martirizzata di poca età tra i dodici, ei tredici anni. 
Sia ciò di passaggio, e caliamo su la vestizione. Sco- 
verte dunque le sacre ossa , furono ritrovate in di- 
versi strati site nella bombacc, e siccome si maneg- 
giavano cresceva una gratissima fraganza di odore 
ignoto. Si offerì a questa vestizione la signora D. 
Angela-Rosa moglie di D. Antonio Terres , mercatante 
di libri , che commerciava con le prime piazze mer- 
cantili d’ Europa. Era questa famiglia amantissima eli 
rarità antiche , e moderne, e faceva raccolta di rare 

{ >ittiire , e scolture, e perciò la sua casa era la scuo- 
a del buon gusto , e D. Angela-Rosa era notissima 
per suoi rari talenti , e tutta la famiglia era in fami- 
liarità col Vescovo di Potenza. Si mosse a questa ri- 
soluzione tale abilissima signora colla speranza di ot- 
tenere una grazia dalla Santa novella , di essere li- 
berata da un male disperato , che teneva da dodici 
anni in costernazione essa con tutta la famiglia , clic 
svisceratamente l’amava, e senza replicarlo altrove, 
diciamolo qui , che fu esaudita , e liberata perfetta- 
mente nel tempo , che fu il S. corpo in sua casa , 
e per ringraziamento donò alla sua cappella un ricco 
calice con patena. 

i5. Era dunque il S. corpo nella cappella dei Tor- 
res per essere vestilo colla mia assistenza , e facoltà 
del Vescovo di Potenza , che doveva poi suggellare 
l’urna, ed autenticare la reliquia con solenne atte- 
stato, come già si fece. Ma per dare alle ossa la di- 
sposizione , e forma di corpo , e vestirlo , fu pensa- 
to , servirci di un corpo di un Crocifisso di carta 
pesta , e fu ordinato farsi senza il capo, il quale fu 
fatto stampare con viso di donna. Dentro le mem- 
bra vacue iurouo collocate dentro la bombace le ossa 
principali , e il sacro capo fu situato nella testa ai to- 
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latta dentro l’involto suggellato; ma alcuni denti fu- 
rono situati vicino al labbro al di dentro, e per farli 
vedere , e venerare. Fu aperto il detto labbro del 
iuascarino colla punta di un coltello , e non si potè 
aprire più di un grosso filo , giacché il dilatare più 
quell’ apertura , era lo stesso , che sfigurare la pro- 
porzione delle labbra , che unite , e serrate erano 
uscite dalla stampa ; e già per quella irregolare , e 
piccola apertura di qualche linea recava una diffor- 
mità , che feriva l’occhio al primo aspetto, nè riu- 
sciva poter guardare i denti , i quali perciò restava- 
no occulti. Le membra erano in molle divisioni , e 
unite con sottili ferretti , ma ora non sono così , e 
furono serrate , e unite con gomme , e tele in ap- 
presso in una delle vestizioni, delle quali noi par- 
la re ino. Si operò così per mettere le reliquie nello 
stato di nou poter essere mai toccate , e distolte , e 
la divisione è delle sole intere braccia insino alla 
giuntura vicino le spalle , e le gambe insino alla cas- 
sa del corpo, e unite con fortissime tele : perciò so- 
no movibili alle vestizioni, che riescono al naturala, 
senza imbarazzo. Il mascarino non è di cera , come 
si costuma , essendosi osservalo per esperienza , che 
la cera per quanto fosse colorita al naturale dell'uma- 
na carne, pure dopo un notabile tempo si spoglia 
di ogni colorito aggiunto, e ritorna di nuovo al suo 
natio colore giallotico, e fa un certo orrore alla vi- 
sta , e offende in certo modo la venerazione dei cor- 
pi santi cosi formati. Il colorito poi , che fu posto 
alla faccia della testa di nostra Santa , fu biancaccio 
assai spregevole, io contrastai, fui resistito, non volli 
più nè contradire , nè contristare coloro , che si op- 
posero per soggezione. Ho dovuto per obbligo stret- 
to di mia coscienza marcare queste piccole circostan- 
ze per quello, che poi avvenne, e sarà narrato con 
alto stupore , e venerazione di chi legge. 

iG. Tutte le sacre ossa , che restarono , furono 
situate , e nei femori , e nella cassa , o busto del 
corpo , e in questo furono anche collocati i tre iu- 
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volti di cenere delle sue carni misto con i piccoli 
strumenti di ossi. Vi posi al di dentro del petto due 
buoni pezzetti del legno della S. Croce di N. S. 
G. Cristo. Cosi preparato il tutto , fu dato princi- 
pio alla vestizione del corpo santo. Furono poste le 
calze ai piedi , li guanti alle mani , e la persona fu 
vestita di camicia , e sottagonuellino di tela fina , c 
vi fu soprapposta una gonna di seta, e poi fu cover- 
ta della veste di comparenza di color bianco pel- 
simbolo di sua purità, e di un’altra sopravveste ros- 
sa alla greca per simbolo del martirio. Nel capo fu 
posta una capelliera di seta a colore suboscuro ca- 
staguiccio, e sopra fu collocata una corona, o ghir- 
landa eli fiori di cannutiglie , e nella destra una 
freccia , e nella sinistra palma , c giglio. Ho tra- 
lasciato cpd il racconto di tante cose miracolose , che 
furono osservate di continuo nel tempo della sua ve- 
stizione. Intanto fu situata in urna di Ebano rega- 
lata a Lei dal Vescovo di Potenza con altre cose in 
ossequio e venerazione di chi con patenti opere ma- 
ravigliose gli manifestò la sua santità. Come il suo 
corpo era stato formato su la stampa di un Croci- 
fisso con nobile , e grato mistero a racchiudere le 
ossa di una sposa , che aveva sparso il sangue , e 
data la vita per il Crocifisso divino, quindi fu, che 
la sua. statura con tutto il capo di altra stampa, co- 
me si è detto , era della lunghezza di cinque palmi, 
o meno. L’ urna donata era alquanto angusta , e fu 
situala giacente alla supina sopra di «n lettino di se- 
ta rossa , avendo a capo due cuscinetti di simil ro- 
ba con qualche piccolo ornamento , e le giuocchia 
erano alzate troppo in alto , così era un poco inde- 
cente la sua positura. Ma la necessità cosi portava 
allora. Si avverte, che la lunghezza di meno di sei 
palmi notata nelle passate edizioni , è sbaglio. An- 
che qui sono necessitato a notare queste minutezze , 
ed è pregato il lettore a sospendere il giudizio col 
dichiararle inezie , giacché si vedrà in progresso , 
come queste , ed altre circostanze di simil picqiolez- 
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za sono fondamenti alla pruova , e dimostra none ili 
miracoli straordinari, che vedremo in appresso acca- 
duti con auge di gloria alla nostra santa religione. 

17. Intanto dopo saputa la vestizione di questo sa- 
cro corpo , incominciarono tanti fedeli , che aveva- 
no fede , e divozione , di cui abbonda Napoli , a 
venire in casa dei signori Terres , per visitare que- 
sta S. Martire, la quale sembrava una viva dormien- 
te, che rapiva lo spirito, e mai i circostanti si avreb- 
bero voluto distaccare dalla sua presenza. Per evi- 
tare qualche disordine , che poteva nascere dalla 
concorrenza , fu stabilito esporre il S. Corpo alla 
pubblica venerazione del popolo Napolitano nella vi- 
cina, ed antichissima Parrocchia di S. Angelo a Se- 
gno, a richiesta , ed impegno del novello Parroco , 
giacché prima era stata sotto la cura del tante volte 
lodato D. Bartolomeo de Cesare , e da questo uffi- 
cio fu esaltalo al Vescovato. Fu l’ urna esposta so- 
pra 1 ’ Altare di S. Maria delle Grazie, e di S. Lu- 
cia nel Iato della chiesa , che corrisponde al corno 
dell’ Epistola dell’ Altare maggiore. Furono accese 
innanzi alla S. Martire diciotto lorcette di mezza li- 
bra per la solennità del concorso di ogni ceto per 
tre giorni interi. Ed ecco una circostanza di nota- 
bil gloria di questo sacro corpo, che prese il pos- 
sesso del pubblico culto religioso nella capitale del 
nostro regno , sempre fedelissimo alla credenza della 
chiesa cattolica .Romana. La Santa aveva confessato 
Dio colla vita , colla voce , e col sangue innanzi 
agli uomini di quasi tutte le nazioni , di cui era 
composta la popolazione numerosa di più milioni 
della capitale del mondo , così la regolatrice prov- 
videnza celeste dispose il possesso dei religiosi ono- 
ri a Lei nella capitale di Napoli, che vanta una po- 
polazione delle più rinomate di Europa, e che non 
scarseggia di forasi ieri , e lutto ciò sortì senza alcu-* 
na nostra cooperazione , e senza averlo disegnato 
nella mente. 

18. Ma tutti intanto stavano aspettando con gran- 
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tìissim» speranza qualche miracolo pcrjucllo senti- 
vano narrare di Lei , che aveva operai in Roma, e 
per la strada, raccontato da quel Vefovo di tanta 
autorità ,e venerazione. Ma fu gran oracolo il non 
aver fatto un miracolo in questo trilli» ; giacche in- 
namorato il parroco D. Vincenzo di Anco con tutto 
il suo clero della attraente bellezza dnostra banta, 
aveva formata , per dir così , una se;eta congiura 
per far restare il S. corpo nella sua eiesa , se aves- 
se operato ivi un miracolo , pigliando per un se- 
miale del Signore , che donava a qu< tempio il te- 
soro di quella Sacra reliquia ; e per uscire nell in- 
tento aveva preso tulle le giuste miste per la pro- 
tezione del governo col far ricorrere iclcro, e quar- 
tiere della Piazza. Così con giurata adizione mi as- 
sicurò quel Parroco , e clero miei rissimi amici , 
e conobbero essi stessi essere stalo tracolo il non 
essere accaduto nessun miracolo , e Confermato ciò 
dalla stessa Santa , come si vede m seguente rac- 
conto. Ritornato il S. corpo alla caiella dei 1 er- 
res , seguitò il concorso dei divoti de famiglie piu 
distinte , che solamente si facevano tiare. Tra essi 
venne un’ avvocalo di età sessagenai , che si fece 
trasportare in carrozza , e salì la sonala col soc- 
corso di altre persone, e piangendo iceva , che da 
sei mesi stava inchiodalo in letto dagspasnm di una 
ostinala sciatica , e sapendo essere vuta questa no- 
vella Santa in Napoli, ricorreva a X con fiducia , 
che la Martire per farsi conoscere doveva sanar- 
lo , e consolarlo. I pensieri della rune umana non 
dovevano essere la regola della fe » ™ a 1 umiltà 
sua , la speranza unita alla preghieidell intero gior- 
no , che si fermò innanzi al S. eco, ottenne ver- 
so la sera la sospirata guarigione * «anta festa del 
suo cuore, che andò predicando dpcr tulio la gra- 
zia ricevuta, ed a gloria di Dicmser icordioso , e 
mirabile nei santi suoi, piuccliù altre sue opere , 
ne formò un pubblico alleatalo p pubblico JNolaro, 
e lo fe pervenire nelle mie mani, ^ualc scrittura di- 
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spersa al tempo della prima edizione , è stala da me 
ricuperata , ed lio ritrovato , clie la grazia fu rice- 
vuta nel di settimo di Agosto , e il nome dell’ infer- 
mo risanato èj D. Michele Ulpicella, il quale dice di 
più , che nel (giorno segueute si portò sano , e libe- 
ro con i propj'j piedi a ringraziare la S. Martire sua 
benefattrice , e il nome del Nolaro , che autenticò 
1 ’ attestato , è D. Angelo Antonio Montuori. 

19. Dippiù in conferma , che la Santa non vole- 
va fermarsi in Napoli , ma venire tra noi , operò 
un’ altra maraviglia nella casa dei Terres. Si trova- 
va una signora nobile di una famiglia distinta , e so- 
rella di un magistrato , inferma di una piaga in una 
mano , che degenerò in cancrena , e non era più a 
tempo il fuoco, ma si doveva recidere la mano. Si può 
figurare la costernazione dell’ inferma , e famiglia. 
O Santa religione sola consolatrice nei casi dispe- 
rati in terra. Le costei nipoti , che avevano vedu- 
ta , e venerata la San1« in chiesa , tentarono ricor- 
rere al suo patrocinio , e mandarono ai signori Ter- 
res per avere una sua reliquia , ed applicarla al ma- 
le disperato. Essi subito mandarono la loro , che ave- 
vano nella cappella. Nella sera fu infasciata sii la 
piaga, dormi 1‘ inferma placidamente la notte , men- 
tre le nipoti pregavano , e arrivato nella mattina il 
chirurgo per fare la dolorosa amputazione , fu ri- 
trovala sparita la cancrena , e non so altro. Man- 
dò" a dirmi , se desiderava io da lei un pubblico at- 
testato, fu da me rifiutato, perchè non sapeva quel- 
lo , che poi è avvenuto di pubblica gloria, e vene- 
razione a questa martire , essendo la mia risoluzione 
allora di tenerla in mia casa. Ma disse la risanata , 
che avrebbe in tutta la sua vita predicata la grazia 
ricevuta da questa benigna avvocata. Altri pochi 
giorni restò la Santa in quella privata cappella coll’ 
accrescimento di concorso dei divoti fedeli ; ma si 
accostava la giornata della sua memoranda traslazio- 
ne in Mugliano , destinata dal regolatore dei secoli, 
e del mondo, c specialmente della sua cattolica chie- 
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sa. Per tal motivo lasciai per un solo giorno Napo- 
li , e mi portai nella curia di Nola per fare esami- 
nare le carte requisitorie di Roma , e di Monsigno- 
re de Cesere ; e trovate in regola , si concessero in 
iscritto tutte le facoltà , che mi bisognavano. Da No- 
la passai in Mugnano per ordinare tutto ciò , che 
occorreva al ricevimento della novella Santa , e per 
divina volontà , ritrovai questo religiosissimo popolo 
tutto acceso di trionfante allegrezza, e di straordina- 
ria divozione infusa universalmente nei cuori di tut- 
ti i ceti da Dio, per glorificare questa martire. Si 
stabili la giornata , e l’ora all’ incirca dell’arrivo del 
S. Corpo. Fatte queste disposizioni , ritornai di nuo- 
vo in Napoli all’esecuzione dell’ opere. 

• ào . Era la giornata dei nove di Agosto , ed ar- 
rivarono due robusti uomini spedili dal paese per 
trasportale la sacra cassa di S. Filomena , uno si 
chiamava Liberato, di cognome Napolitano, e l’al- 
tro Stefano Guerriero ancora viventi. Il primo fu 
assalilo in Napoli dai fierissimi dolori nefritici , e 
si agitava per tutto il giorno nelle sue pene , nè 
ammetteva il suo male alcuno ristoro. E perchè la 
giornata preGssa in Mugnano era il di seguente, e 
si era stabilito partirsi ai nove dopo la calata del 
sole, pigliai un’altro facchino per suppirlo all’in- 
fermo impedito al trasporto , e poi si preparò tutto 
1’ occorrente per la sospirata traslazione , essendosi 
anche la sacra urna circondata da tre involti finissi- 
mi panni per custodirla dalla polvere nel viaggio. 
Mugliano intanto , che aspettava la Santa con viva 
fede, e fervorosa allegrezza, preparava le feste, ed 
al mezzo giorno antecedente alla venuta si sonarono 
a festa tutte le campane delle chiese con mollo spa- 
ro di maschetti. In questo gaudio generale , diceva- 
no i cittadini con semplicità , che se questa Santa 
novella voleva farsi conoscere , e venerare , doveva 
far calare una pioggia sufficiente in quell' arsiccia sic- 
cità , che si pativa da mesi. 11 generale desiderio , 
che veniva dal fondo della religione, manifestato ad 
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alte voci , fu esaudito : ed o ricchezze della divina 
benignità in glorificare questa S. Martire.! non an- 
cora era terminato il suono delle campane , che ca- 
lò una pioggia dirotta , e soverchia al bisogno. Tut- 
ti allora unitamente e nel paese , e nelle campagne 
gridarono ad alta voce dicendo, Viva Dio , c viva la 
Santa , e si accese , com’ è facile a concepirsi colla 
’ mente , una viva ardenza di vedere presto la beni- 
gna avvocata nella loro patria. Questa pioggia poi 
fu abbondante solamente per i tenimenti di Mugna- 
no , e fuori , benché si estendesse sino a Napoli , 
fu solamente sufficiente a bagnare la polvere delle 
strade , a rinfrescare gli ardori dell’ aria , e così fu 
più comodo il nostro notturno viaggio. 

21. Ma giunta 1 ’ ora della partenza , non posso 
esprimere il lutto, e la tristezza , che penetrò la di- 
vota signora Terres, che aveva vestita la Santa , ed 
aveva da Lei ricevute grazie , e favori singolari , di 
cui se ne formavano nelle sue couversazioni di gen- 
te erudita racconti in elogio al potere di questa Mar- 
tire. A tale oggetto di compassione , che moveva P 
afflitta famiglia , nel vedersi separata dalla celeste 
amica , dico cosi , per le tenerezza , con cui veniva 
amata , e venerata , e corrisposta , pensai lasciare 
nelle loro mani la chiave dell’urna, dicendo, ben- 
ché il coipo di S. Filumena sia in mio potere 5 col 
possesso (fella chiave , che vi resto , voi sarete la 
padrona con tutta la famiglia , ed io sarò il depo- 
sitario. Con questo espediente alquanto ristorai gli 
animi afflitti di tulli essi. Feci poi trasportare fuori 
di casa la sacra urna tutta' ricoperta in ca po di un 
sol facchino Napolitano , diverso da quello da me 
eletto per il trasporto nel viaggio da farsi , e fu fer- 
mala passato il ponte di Porta Capuana ; ivi fu ap- 
pesa ad una sbarra per essere trasportata su degli 
omeri. Allora dissi al paesano addoloralo , abbi fe- 
de alla S. Martire , unisci te col nostro paesano al 
peso della cassa , e vedrai , che la Santa ti sanerà , 
se la porterai con fede. Ubbidì 1 ' infermo , ed es- 
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sendosi sottoposto coll' omero alla sbarra fu libero 
tla ogni dolore, e restò sano da quel punto. Ognu- 
no potrà qui figurarsi 1’ allegrezza sua , e nostra per 
tal grazia , e per la compagnia della Santa in quel 
nostro notturno viaggio. Posi su l'urna una gentil ban- 
deruola inalberala con una corona di fiori, e si die- 
de con fesla , e gaudio principio al trasporto. In 
queslo mentre andava gridando il sanalo infermo , 
così diceva: O quanto è leggiera la Santa , è come 
una penna ; intanto si correva con gran fretta , ed 
alle mie voci tecero i facchini la prima posa dirim- 
petto alla chiesa del Purgatorio dopo il primo miglio 
di Poggioreale , restando altri diciannove in circa 
da farsi sino a Mugnauo. Qui fu, che io volli sotto- 
mettermi al peso per trasportare la Sauta in qual- 
che tratto di strada per mia viva divozione , e la 
sperimentai assai leggiera in realtà, come doveva es- 
sere per mancanza di materia pesante , ilxe non vi 
era ; ma intanto impedito , e contrastalo in queslo 
mio desiderio per malintesa compassiouc , io per 
terminare le contese , mi levai dal peso , cd ordinai 
il cammino, giacché il sole era già tramutato, c com- 
pariva la notte col suo primo oscurore. 

2 a. La compagnia poi era composta di più perso- 
ne , cioè di due facchini paesani , di uno Napolita- 
no , già accennali innanzi , di una mia sorella nu- 
bile , e di altre persone , che facevano oflicio di cor- 
riere , e tutti unitamente con voce divola cantavano 
in quel viaggio rosarj , ed altre preci intorno la cas- 
sa della Santa , e s’ impedì per riverenza ogni mini- 
mo discorso profano , o pure ozioso. Sembrano an- 
che qui minuzie , e bagattelle le cose qui riferite , 
e pure sono circostanze ; non si potrebbero intende- 
re le disposizioni del Signore , e lo splendore , t! 
preziosità delle grazie , die furono dispensate dal 
cielo in questa occasione per glorificare la nostra S. 
Martire , e ravvivare la nostra cattolica fede. Per- 
tanto si era già perfettamente oscurato il ciclo, rico- 
verlo di nuvoloni , e pareva , clic volevano mandare 
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alla terra un diluvio di acque , ed io non mi aveva 
provveduto di lumi , nè di lanterne, giacché corre- 
va il tempo , in cui la luna spuntava al tramonto , 
e declinava ali' aurora , ma quella notte vicina alla 
pioggia caduta al giorno , restò nuvolosa , e nera , 
e perciò mi vidi in angustie , nè si poteva per la 
nera caligine o bujo viaggiare , nè poteva fermar- 
mi in aperta campagna , tanto più , perchè mi tro- 
vava compromesso in Mugliano dell’ ora in circa del 
mio arrivo , vicino alla spuntata del sole , e nè vo- 
leva camminare di giorno per evitare i bisbigli popo- 
lari , che potevano suscitarsi ne’ paesi di passag- 
gio dalla curiosità ; cosi altro ajuto non vi era in 
queste strettezze , che quello poteva darci la stessa 
Santa , a cui vivamente furono dirette Je speranze , 
e furono sollecitamente esaudite secondo il bisogno. 
Ecco già subito il cielo con faccia serena si scuopre 
sopra di noi , e la sacra urna , senza minimo moto 
di aria ^ che stava immobile da pertutto , e lo sco- 
primento fu quanto la forma di una larga rota di 
carro , e in quello spazio compariva la luna chiara, 
ridente , e piena , corteggiata da stelle scintillanti , e 
giltava sopra dell' urna , e di noi una colonna di luce, 
e sereno splendore , che rallegrò noi , e illuminava 
tanto di strada , quanto era necessario a farci como- 
damente viaggiare , e tutto il resto del cielo , e mon- 
do intorno era tetra caligine, che spaventava lo sguar- 
do , e quella graziosa luce accompagnò il nostro viag- 
gio in tutta la notte , e viaggiava , e caminava con 
noi. Dico il vero , che non feci allora tanta rifles- 
sione , che meritava la grandezza del prodigio così 
estraordinario , benché da me, e da tutti della corn- 

I taglila , che sono viventi ancora , si ammirava , e si 
otlava , ma poco , o niente si considerava la natura 
di una grazia tanto superiore , e ammirabile. Ma 
poi quanto più vado meditando questo celeste , e 
raro favore , e specialmente quando nella serenità 
del cielo ho mirata la luna di notte , e mai più vi 
ho ossen ato quell' ordine di stelle . che vi erano in 
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({nella notte , e mollo bene ci rifletto , c tanto più 
in me va crescendo lo stupore della mia mente , 
come 1’ è in chiunque altro istruito nella storia dell’ 
antico testamento. Questo miracolo se si affacciasse 
ad una accademia di astronomi cristiani , che uni- 
scono all’ ornamento delle scienze la gloria della re- 
ligione , essi potrebbero essere i giusti estimatori , e 
ammiratori ; noi non possiamo far altro , che scia- 
mare col profeta , e re di. Palestina : Aimis lionorali 
sunl amici lui Deus , anche dalle creature insensate, 
nimis conforlalus est principatus cornili. O nobiltà di 
questo forte principato dei santi , che si estende in 
cielo, e in terra! Tutte le creature riconoscono la 
loro signoria , perchè furono figli di Dio come noi, 
ma vissero però , e morirono nelle opere , e nello 
spirito della nobil sorte a qualunque sforzo , e sa- 
crificio , sono in pc ssesso dell’eredità Paterna, che 
consiste in regno, e potestà. Non è dunque mara- 
viglia , che siano i santi l’ispellati dalle creature an- 
che insensate per loro onore , e per confusione degli 
empj. Dopo questo stupendo avvenimento , ne suc- 
cesse un’ altro , che ci presentò Dio solo operatore 
delle cose mirabili , che sono in cielo , e in terra 
per manifestarci la santità , i meriti , e la gloria di 
questa Martire. 

l'ò. Era passala la mezza notte , e si approssima- 
va la nostra marcia a diluitile , borgo deli’ antica 
Piola , e la sua distanza da noi era circa un miglio; 
ecco allora incominciarono a lamentarsi i facchini , 
dicendo che la cassa della Martire s’ ini pesanti va. lo 
mi era lamentato con essi della loro velocità nel cor- 
rere , che già non poteva comodamente raggiungere 
col mio passo ; onde fu , che alle loro lagnanze , 
accusava la loro indocilità , e perciò non mi entrava 
in mente la pesantezza della cassa , ma era persuaso 
eli’ era stanchezza di forze. Ma essi mi ripigliavano, 
volendomi assolutamente persuadere , clic non orala 
stanchezza del viaggio , ma il peso , che in ogni mo- 
mento cresceva , opprimeva ad essi le forze , onde 
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fu necessario fermarsi spesso a pigliar lena in ogni 
piccolo tratto. Arrivali alle vicinanze di Cimilile, il 
peso si aggravò in maniera , die si doveva più spes- 
so far le pose , ed essi mutavano sito , or sottopo- 
nendo un’omero, ora un’ altro alla' sbarra dell’urna, 
cd uno di issi più vivace , ma con umiltà diceva : 

0 Santa mia , quanto sci fatta pesante , se tenessi so \ 
pra tutti i miei peccati , saresti più leggiera. Giunti 
alla fine alle mura del paese , il peso fu tale , che 

1 facchini si dichiararono impotenti a più portarla. 
Contrastava io la loro apprensione , credendoli stan- 
chi , ed essi confessando la pesantezza , passava il 
tempo con mia angustia , li animai almeno a traspor- 
tarla fuori di Cimitile. Ma che! siccome entrava nel- 
la piazza , sempre più 1’ urna cresceva di peso , ge- 
mevano i portatori, si erano gli omeri gonfiali, e si 
doveva far posa nel tratto di pochi passi ; ora ili 
questa circostanza mi accorsi , che siccome la cassa 
toccava la terra, rimbombava come macchina di bron- 
zo, lo che non era stato nelle pose antecedenti, e 
mi stupii , e mi recò angustia una tanta osservazio- 
ne. Atterrito dunque da ciò , e dall’ abbattimento 
dei portatori feci tutti gli sforzi per farla presto tra- 
sportare fuori del paese , temendo , che facilmente 
in quelle ore notturne , e casualmente potevasi git- 
tare qualche cosa immonda dalle finestre , e questo 
accidente potea recare a me sommo dolore col lor- 
tlare la cassa. Questo era il pensiero , che occupava 
il mio animo ; quelli poi di tutta la compagnia era- 
no rattristati dal timore , che la Santa si avesse vo- 
luto restare in quel luogo bagnato dal sangue di tanti 
generosi Martiri , che ivi erano stati sacrificati dall’ 
idolatria in odio della fede di G. C. , ed ivi erano 
stali di spettacolo agli Angeli, agli uomini , al mon- 
do , col trionfare della tirannia , e dell’inferno. Men- 
tre essendo stala la città di Napoli sempre costante 
alleala con Roma , fu sempre libera a vivere colle 
sue leggi , onde gl’ imperatori Romani non poterono 
alzare tribunale , e amministrare giustizia contro quel- 
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con pena capitale per tutto l’ imperio ; perciò in No- 
la , e propriamente in Cimitile suo vicino borgo , fu 
aperta 1’ esecuzione dei sanguinosi editti contro i cri- 
stiani , e innumerabilissimi furono svenati dalla pa- 
gana ferocia in quel suolo , e si è perciò reso vene- 
rato a fedeli , e celebrato da tutti i scrittori della 
religione. Tanto più, che tra i condannati si deve 
annoverare l’ invitto , e glorioso S. Gennaro Vesco- 
vo di Benevento , che ivi sopportò la pena formida- 
bile del fuoco , da cui fu preservato dal Signore co- 
me i fanciulli di Babilonia , e poi altrove tra altri 
miracoli consumò il suo prezioso martirio. Mi è sem- 
bralo pregio dell’opera utilissimo , notare ciò per co- 
loro , che leggeranno questa narrazione , e non san- 
no i gran pregi di Cimitile , e Nola , e non posso- 
no intendere il misterioso aggravamento della cassa di 
S. Filomena, e l’arresto miracoloso in quel luogo « 
come sarà comprovato qui appresso , e ritorniamo al 
Ilio di prima. 

24. A stento dunque ci riuscì alla fine di traspor- 
tare la Santa fuori del paese , e fu fermala vicino 
ad una pubblica Croce innanzi alla chiesa una volta 
dei religiosi di S. Francesco di Paola , alcuni passi 
fuori di Cimitile , alle ore sei in circa , e mentre si 
riposavano in quella largura dalla stanchezza , io vi- 
gilava pieno di sollecitudini di diversi pensieri su 
dell’ accaduto , ma intanto mandai il facchino Napo- 
litano alla mia patria a chiamare altra gente in aju- 
to al trasporto della S. cassa , giacché credeva an- 
cora dopo tanti segni , che fosse stala stanchezza 
1’ abbattimento dei paesani. Velocemente corse 1’ in- 
viato a Mugliano a portare 1’ imbasciata , e subito 
furono mandati uomini forti armati di forconi di 
ferro per facilitare il trasporto. L’ arrivo del corrie- 
ro fu alle sette ore in circa della notte, e per il sof- 
ferto orribile treinuolo accaduto nel giorno della 
SS. Madre di Maria S. Anna , che ci liberò dal- 
ia fuuesla morte, copie teniamo per fiducia al suo 
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potere , e pietà : tanto erano terribili le scosse , e 
forti i traballi della terra , che tutti dormivano 
fuori delle loro abitazioni in ogni -paese, e nel no- 
stro. Arrivato dunque il corriere immantinente si 
sparse la notizia , che si era avvicinata la S. Marti- 
re , e a quell’ora notturna corsero i cittadini a suo- 
nare le campane. A questo suono insolito , ed allo 
sparo, la più gran parte credeva essere già arrivata 
la Santa , e tutti in fretta , e in festa corsero a ve- 
derla , ma saputosi , eh’ era in via, stavano i cittadini 
aspettandola a momenti, e si accese assai più l'arden- 
za di vederla, e si concertò una numerosa processione 
del nostro clero di 4° sacerdoti allora composto , di 
due Confraternite assai numerose; e tutti i cittadini di 
Mugliano, e dei paesi vicini si prepararono unitamen- 
te a riceverla. Il Signore, e Dio nostro , che il tutto 
disponeva per rendere gloriosa questa traslazione, pre- 
parò due circostanze , che resero più pomposo l’in- 
gresso di questa sua Ancella , sposa , e Martire nel- 
la nostra terra. La prima fu , che nel vicino casale 
di Quadrelle si celebrava la festa del principale pro- 
tettore, e così tutti gl’ istrumenti musicali, e sten- 
dardi ornati alla ricca , coni 1 è il costume di questi 
luoghi , vennero ad unirsi ai Mugnanesi. L’ altra fu, 
che in Monleforte nobil terra quattro miglia da noi 
distante , si celebrava un’altra festa del principale 
protettore , e stava in cammino una scelta musica, che 
da Napoli colà si portava, fu fermata dai nostri cit- 
tadini facendo aspettare il vicino arrivo della Santa, 
e li professori si esibirono con piacere per godere 
dello spettacolo di questo religioso trionfo , conside- 
rato come una circostanza fortunata di loro vita. 

a5. Questi erano i preparamenti, che si facevano 
in Mugnano. Io intanto- in Cimitiie , passalo qualche 
tempo di riposo per la mia gente , sollecitava il tra- 
sporto del sacro deposito , e sforzai i portatori ad 
avvicinare la S. Cassa per quel tratto almeno , che 
potevano, per incontrare gli altri paesani, che sa- 
rebbero arrivati in ajulo , e così si faceva il possibile 
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per ritrovarci al tempo designato per il nostro arri- 
vo. A queste esortazioni fu ripigliato il trasporlo del- 
la cassa, ed a stento, e pian piano si andava a farsi 
leggiera sino al paese della Scliiava circa due miglia 
distante da Còndilo ; ed appena si passò tal paese , 
si vidde ritornata la leggerezza primiera. Conosciu- 
ta , e sentita dai portatori questa prodigiosa mutazio- 
ne , incominciarono a festiggiare, e gridarono: 1 Mi- 
racolo , miracolo , la Santa c fatta leggiera come una 
penna , qual' era vicino Napoli, c per trionfo di al- 
legrezza correvano velocemente in pruova manifesta 
della verità detta da essi , che crasi impedantita la 
Santa , e ciò facevano benché tenevano gli omeri 
quasi impiagati per la pressura enorme da essi tolle- 
rata per 1 aggravamento , che aveva anche oppresso 
le forze. Passato il Ponte della Schiava , arrivarono 
i paesani ausiliari armali di forconi , ad incontrarci, 
e ardevano d'impeguo religioso per collare la Saula. 
Si olfesero i primi portatori dicendo , else l'avevano 
portala sino all' ultimo passo della traslazione , e co- 
sì tra quelli , e questi si accese una ostinala contesa, 
che avrebbe prodotto qualche disordine , se per ri- 
verenza al sacro corpo non l'avessi sedalo con gran- 
de fatica , e si fece proseguire ai primi portatori , i 
quali saltavano di gioia sotto il peso , e gridando di- 
cevano : Viva Dio , viva la Santa , eccola di nuovo 
leggiera come una penna. A tante pruove strepitose 
incominciai a comprendere la veracità del miracolo 
della pesantezza avvenuta , c poi scomparsa. Ma nè 
allora , nè poi ho potuto penetrare il significalo del 
mistero. Fece tanta impressione questo prodigio , 
quando per tante voci dei testimonj fu divulgalo , 
come si fa ancora , che si apprese più degli altri , 
che si sono operali da Dio ad onore di questa San- 
ta , che è rimasto indelebile da per tutto, ove si sa. 
Nella traslazione delle Ss. Vv. e Min. Degna e Me- 
rita dal cimitero di S. Commodilla alla chiesa di S. 
Silvestro latta da S. Paolo I. Papa , le Ss. s’ impe- 
suutirouo innanzi alla chiesa di S. Marcello , come 
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dagli atti apparisce. Ma tirando innanzi il racconto 
del viaggio , veniamo a dire il resto , che avvenne. 
Giunta r alba , il cielo fu sereno , e si passò allora 
per il paese detto Sperone, borgo d’ A velia città anti- 
ca. La notizia venuta della Santa era sparsa in tutti 
i luoghi vicini a Mugnano , anche nei fanciulli ; si 
sapeva essere quella giornata dei dieci di Agosto, ma 
non già 1' ora ; perciò i cittadini di questo luogo nel 
sapere da quelli, eh 1 erano nella via, il passaggio del- 
la Santa, corsero dietro noi a farci compagnia, ed 
altri , che non furono a tempo , ci miravano le 
spalle. Più innanzi comparirono molti Mugnanesi , i 
quali impazienti di aspettare , ci vennero ad incon- 
trare con gran fede. A giorno chiaro si arrivò in 
Bajano , e il popolo lutto stava nella ' piazza colla 
lusinga di vedere la Santa scoverta , e si dovè usare 
ogni astuzia per uscire senza disordine da quella mol- 
titudine , e proseguire il viaggio , e cosi porzione di 
Bajanesi si uni alla nostra compagnia , e si accresce- 
va passo passo il corteggio. Più innanzi in ogni tratto 
di strada s’ incontravano altri Mugnanesi , che alla 
vista della sacra urna piangevano. Fuori di questo 
paese s intonarono Litanie, e altre preci per tenere 
sedata la folla. Vi fu più avanti un’ altro spettacolo, 
che inteneriva i sassi , cioè comparve un drappello 
di fanciulli innocenti in gran numero, che portava- 
no nelle loro mani rami di olivo , come un’incon- 
tro trionfale senza essere stati istruiti, li quali al ve- 
dere la santa urna con bandiera , e fiori al di sopra, 
incominciarono a dare salti di gioia , e replicaro- 
no spesso ad alte voci: Viva la Santa , vìva la San- 
ta , e gillavano in aria cappelli , e fazzoletti , pres- 
so questi arrivarono altri di. ogni età accesi del me- 
desimo spirito di fede, e di gaudio. Comparve que- 
sto squadrone confuso, e trionfante a vista del paese 
del Cardinale nobile borgo di Mugnano , e calò una 
nuvola di tutti i celi , ed età di Mugliano , e dei popoli 
vicini , che piangevano dirottamente per tenerezza, e 
questa moltitudine seguivano altre folle j altre corre- 
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vano dietro per arrivare la Santa , e trovarsi allo 
scoprimento , allre si univano a quelle, che venivano 
all’ incontro , e si formò un mare di gente , che affol- 
landosi intorno alla santa cassa , formarono una mas- 
sa impenetrabile al passaggio più oltre , c non si potè 
arrivare insino alla chiesa del Cardinale , ove si era 
stabilita la scoverta delia Santa , e incominciare la 
sacra processione , e portarsi il S. corpo in Mu- 
dano nella chiesa destinata. Per questo impedimen- 
to mutai consiglio , ed entrai colla urna nel nobile 
casino del fu D. Diego di Napoli , per scoprire il 
sacro corpo , e situare 1' urna sopra di una pedagna 
già preparata , e così darsi ivi il principio alla pro- 
cessione per evitare i sicuri pericoli , che avrebbe 
incontrata la sacra urna per mezzo agli inevitabili 
urti della folla immensa , accorsa allo spettacolo re- 
ligioso dell’arrivo, e scoprimento della novella Santa. 

26. Ma nell’entrata dell’urna iu quella casa , s’in- 
tromise qualche centinaio di persone, che si sparse 
in mezzo ad un gran cortile, che vi è, e si riparò 
all’ altra gente , che voleva seguire, colle guardie ar- 
mate , che tennero dippiù serrate le porte. S’ inco- 
minciò lo scoprimento , e tolti i panni , cd aperto 
un porticro ricamato , che stava innanzi ai cristalli, 
si vidde finalmente da quella geute il S. corpo , e 
per virtù di Dio , che regna con compiacenza di ca- 
rità divina , anche nelle reliquie dei santi per ren- 
derli mirabili nel popolo cristiano , e per virtù sua, 
come diceva , e per la viva fede dei circostanti , la 
vista del sacro corpo rapiva vivamente i cuori , e 
fece tal forte impressione , che gridavano in eccesso 
di maraviglia, e di gaudio: O che paradiso, o clic 
paradiso ! c pine: O maravigliai o divini consigli ! 
chi l' avrebbe immaginalo ? Tra tanti gridi , e tra- 
sporli di santa allegrezza spunta in mezzo all’ aria 
tranquilla , e serena , e propriamente in quel luo- 
go , a vista della Santa , un fiero turbine di vento, 
che con violentissimi sofl’j , e orrendo fragore minac- 
ciava subbissi, c rovine in quell’ istante, e fu tanto 
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il terrore di tutti , che gridavano altamente: Oh Dio r 
oh santo ajuto ! 1 vortici di tal vento imperversato 
si abbassavano sino alla S. cassa , e poi in un'istan- 
te , come spinti dalla Santa , volavano in aria su- 
blime con tale fracasso di stridore , che si formava 
un grido confuso , e disperato , onde atterrita più 
di prima gridava la gente: Oh Dio, oh Santa , aju- 
to per pietà ! e cosi si fermò al momento quel ter- 
ribile scompiglio. In quell’abbattimento dei smarriti 
circostanti un sacerdote zelante alzò la voce , e dis- 
se : Cristiani non temete , sono questi spauracchi de' 
prìncipi delle tenebre , i quali ben conoscanola Santa 
Martire per le di Lei vittorie riportale contm di essi , 
c del loro principato. Ora scoperta alla chiesa come 
stella lucente , per quindici secoli nascosta nelle cupe 
catacombe , e che col suo credilo presso Dio , dovrà 
dal cielo il suo spirilo vittorioso e coronalo , dare ad 
essi spiriti apostati, e dannati altre battaglie per le 
grazie , che impetrerà ai cristiani di questa regione , 
a cui Dio 1' ha donala ; perciò essi lividi di Lei ne- 
mici , e nostri , si manifestano in questi slraordinarj 
segni per affiliti , umiliali , e disperati. Cori si ripi- 
gliò lo spirito abbattuto, e s’investì di coraggio spi- 
rituale, e della primiera gioja , e si disprezzarono i 
disperati sforzi dell’ inferno , che dovremo di nuovo 
poco appresso accennare. La processione intanto si 
era posta in ordine fuori del casino , ed aspettava 
cou impaziente brama l’ uscita dell’ urna scovcrta per 
vedere alla line la S. Martire tanto desiderata , ed 
aspettata. Io poi mi vedeva in angustie per la man- 
canza di cerei in quel luogo , ecco la provvidenza , 
che vigilava a tutte le circostanze della funzione vi- 
sibilmente, mi fa presentare la prima offerta da una 
donna divota di sei candele di due once l’ una di 
calibro ; e si accesero innanzi al S. corpo scoverlo , 
e si doveva al momento incominciare la processione. 
Erano approntali quattro freschi collatori vestili del- 
le insegne della loro confraternita , li quali avevano 
trasportata sino a quel luogo la pedagua } ma eccoci 
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atl un’ altra contesa Ira «j ut si 1 , e quelli , che ave- 
vano trasportata la Santa da Napoli , i quali vollero 
assolutamente essere preferiti a collare, e si situaro- 
no nella parte davanti , e gli altri furono posti nella 
posteriore , e cosi finalmente fu disposta la Santa ad 
uscire. Ora ecco provato sino all’ evidenza il mira- 
colo dell’aggravamento dell’ urna in Cimitile , giac- 
ché confessavano i primi , che ora la medesima coll’ 
aggiunta del peso di gran pedagna era poetabile , 
anzi leggiera alle loro attuali forze , benché cogli 
omeri gonfiati, e colla stanchezza del viaggio già fallo. 

27. Furono aperte finalmente le porte, e uscì in 
pubblico la S. sposa , e Martire di G. C. scoperta 
innanzi a quelle turbe anelanti, elle aspettavano al 
di fuori , ed a quella vista si alzò subito un’ altissi- 
mo grido , e tutte le voci unitamente con pianto di 
tenerezza dicevano: O clic jtaratliso , o che paradispX 
penetrati lutti dalla bellezza della Santa, che il cielo 
tanto magnificava in quella religiosa circostanza, per 
muovere , e penetrare la durezza dei cuori tutti col- 
la grazia di un’ abbondante divozione , e perciò uni- 
versalmente uscivano le lagrime a dirotto da lutti 
gli occhi , anche di coloro , dai quali mai si sarebbe 
sperata una lagrima sola , c il pianto di questi tali 
più muoveva il pianto agli altri. Intanto furono inal- 
berati i pomposi stendardi, si ordinò in cammino la 
sacra processione lunghissima per il clero, e confra- 
ternite. Innanzi all’ urna suonavano i musici Napo- 
litani, e marciavano innanzi altri suonatori di po- 
polari strumenti come tamburri , e sampogne , che 
ili mezzo alle campagne formano una geniale armo- 
nia per questi popoli , e un’ immensa moltitudine in 
parte seguiva , e in parte fiancheggiava la Saula. È 
incredibile la quantità dello sparo di fucili , e mo- 
schetti , e le gran campane di S. Maria «Ielle Grazie 
col loro armonico suono riempivano 1’ aria di festa , 
e il tutto insieme apportava solennità , e maestà di 
trionfo pomposo «Iella religione più glorioso «li quel- 
lo ebbero i profani conquistatori , e tulli i spetla- 
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tori furono in estasi di maraviglie , e in trasporti di 
spirituale allegrezza , che imbalsamava i cuori con 
piaceri di paradiso , onde andavano esclamando pa- 
radiso , paradiso. L’ interno però non cessava di ma- 
nifestare apertamente i segnali del suo lutto, dispe- 
razione , e furore , poiché da tratto in tratto usci- 
vano in campo turbiui di vento imperversalo , che 
volevano spiantare le fabbriche , e sbarbicare gli al-, 
beri , e in questi impeti di furie erano costretti ad 
abbassare i stendardi, e il pallio, che copriva la S. 
urna , e coloro , che li portavano , e perchè era un 
vento non naturale , durava un’ istante a guisa di 
un’ assalto , e vinto con un cenno il motore del di- 
' sordine , finiva il furore , c l' aria acquistava il suo- 
equilibrio, e tranquillità, e di nuovo s’inalberava- 
no. Questo accadde in tutto il tempo della proces- 
sione , che durò per due ore. Recò stupore quel ven- 
to conosciuto non naturale , ma non recò disordine, 
e tanto più fu consolante meraviglia a tutta quella 
divota moltitudine , quando si vidde , che tutta la 
furia orrenda non ebbe però la forza di estinguere 
il lume di una sola candela di quelle sei , che ar- 
devano iunanzi alla Santa , anzi restarono ardenti 
sino al mezzogiorno, quando si dovè serrare la chie- 
sa. Il corso di questa processione , e meglio dico 
pomposo , e miracoloso trioufo girò per tutta la stra- 
da consolare , e per tutte le strade del paese sino 
a’ suoi confini , e specialmente alla chiesa dei Ss. 
apostoli Filippo , e Giacomo , e poi ritornando in- 
dietro entrò alla fine nella chiesa di S. Maria delle 
Grazie con ricevimento di festa , e trionfo , che pa- 
reva più celeste , che terreno , e fu collocata la San- 
ta sotto di 'un pomposo baldacchino nel corno del 
Vangelo dell’ altare maggiore , ove fu cantata una 
messa con solennità dai musici Napolitani. Termi- 
nala la solennità della processione pai ti subito il 
vento , e si ritirò nella cima delle nostre montagne 
a sfogare l’ infernale sua furia per due giorni interi 
dentro uh Losco di faggi antichi , molti de’ quali 
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spezzò , altri atterrò , mentre il resto rie’ monti , e 
piani era in tranquillità «li aria , c il cielo sereno , 
e ridente. Tutta poi la giornata dei dieci di Agosto 
fu osservata scrupolosamente coll’astinenza dalle ope- 
re servili, e benché giornata «li sabbato pareva una 
Pasca solennissima per la festa dei cuori, e tutti i 
discorsi , e pensieri erano della Santa novella. Ognu- 
no diceva la sua , come la capiva a gloria però del- 
la fede , de’ Martiri , e della Santa in particolare , 
c tutt’ i cittadini erano trasformati in uomini di altro 
mondo. Tutto era religione, e pace , e Magnano era 
l’immagine di una Gerusalemme santificala. Questa fe- 
lice disp< sizione durò per molte settimane, mentre i 
cittadini erano o in chiesa a vagheggiare la Santa, o al 
travaglio. Si videro i cuori più empj , e irreligiosi in- 
tervenire a queste visite salutari, e pregavano per le 
loro anime, e si viddero gli effetti santi di una fervorosa 
Missione, che la Santa Martiie fece senza strepito di 
parole, ma colla bellezza , e vista del suo virginale, 
e martirizzato corpo, che infondeva una grazia di di- 
vozione, e di distacco dal mondo, e dal peccalo. Si 
aggiunse a questo un’altro motivo di comune alle- 
grezza , e fu , che il popolo nostro , come tutti gli 
altri, stava atterrito dal terribile trcmuolo del giorno 
di S. Anna , e si dormiva da tutti fuori dille fab- 
briche. Entrala la Santa in Mugliano , tutti i citta- 
dini scacciarono ogni timore , ed entrarono sicuri 
nelle proprie abitazioni , e dormirono nei proprj letti 
con pace , e sicurezza per la fede , eli’ ebbero ne’ 
suoi ineriti , e del di Lei patrocinio presso Pio. E 
questa è la fedele narrativa della traslazione del ve- 
nerando corpo di S. Filomena V. e M. da Poma a 
IVapoli , e da questa metropoli alla terra di Mugna- 
no. Passiamo ora ad altri fatti degni di sapersi dal 
lettore , i quali avvenivo in questo luogo , ove al 
presente il sacro corpo riposa. 
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PARTE IV. 


Stabilimento della cappella sotto il di Lei nome de- 
dicata al Signore. Sua traslationc in quella , ed 
altri avvenimenti degni di' essere narrati. 

1. IS^on era ancora spuntata l'alba degli undici di 
Agosto , e fu di Domenica , che una folla di fore- 
stieri di ogni età , e sesso stava radunata avanti la 
porta della chiesa di S. Maria delle Grazie , aspet- 
tandone l'apertura per vedere, e venerare la novel- 
la Santa , e fu necessità di aprirla anticipatamente 
per contentare la divozione di quella gente. Ma che ? 
Siccome avanzava il giorno , cresceva il concorso a 
guisa di torrente , e nou era più capiente la gran 
chiesa a contenere la folla ; e questo concorso durò 
per tanti mesi sino alla funesta mutazione del go- 
verno usurpatore de’ militari esteri ; nè i forestieri 
furono solamente della plebe , ma visitarono la San- 
ta nobili signori , distinti ecclesiastici del Clero seco- 
lare , e regolare , e tanto piu si affollarono , quan- 
do P onnipotente Signore apri lo spettacolo dei mi- 
racoli per glorificare la sua umile Ancella , e martire. 

a. Vi era accaduta una grazia in persona di un 
nostro paesano di nome Angelo Bianco , di profes- 
sione mezzano di traffichi , ed accreditato in tal me- 
stiere , e notissimo nella nostra contrada , e viveva 
con tale esercizio. Intanto pativa il male della po- 
dagra , ed in questo anno da più mesi era in letto 
arrestato dai dolori , ed aveva quasi perduta la spe- 
ranza di rivedere il paese , e ritornare al mestiero , 
che lo sostentava , e perciò era anche cruciato da 
questa afflizione. Al sentire l’ infermo , che veniva 
tal Santa novella nella sua pallia , a Lei con tutte 
le forze della sua fede si rivolge ad impegnarla, che 
gl’ impetrasse dal Signore la sospirata salute , e in 
tutta la notte si occupò a pregarla , facendo volo di 
accompagnare la sua processione al di Lei arrivo .in 
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Mugliano, se fosse stalo liberalo in quella notte , e 
benché crescevano i spasimi , esso non cessava <li 
sperare. Nel sentire poi il suono dilla campana , che 
annunziavano 1’ arrivo , si sbalzò dal letto con tutti 
I dolori , che più lo trafiggevano , prende il basto- 
ne , e già sentivasi alleggerire , acceso più di spe- 
ranza la altri sforzi , uscì in piazza , e si sentì all' 
inlutto libero , e sano , e colla moltitudine dei cit- 
tadini venne ad incontrate fuori del paese la S. IVI., 
benedicendo Dio mirabile nei santi , magnificando 
il potere della sua benefattrice nella corte celeste , 
e diventò una pubblica , e continua tromba di lode 
per questa grazia ricevuta. Alla pubblica notizia di 
tal grazia, che per dir così, si vedeva cogli occhi, 
e diciamolo pure qui , che inai ìitornò un tal male 
in quella persona , che visse moltissimi anni dopo , 
e per altre maraviglie , che si raccontavano di que- 
sta Santa , accadute innanzi , il popolo si accese di' 
desiderio forte di voler vedere miracoli , assolutamen- 
te aspettandoli, dicendo , la Santa nostra quando fa 
miracoli ; e perchè passavano i giorni , e niente si 
vedeva , cresceva più questa brama di veder miraco- 
li. O era tentazione , o una viva fede , che tiene 
per certo , che i santi possono far miracoli col loro 
credilo , che hanno presso Dio , e per la carità , 
che nutriscono per noi viatori , il certo fu , che la 
sua speranza non fu vana , si videro pubblici mira- 
coli , e fu' così. >1 

3. Erano passati giorni nove dal Sabato , che la 
Santa era entrata nel nostro paese sino alla seconda 
Domenica dopo questo ingresso , e si solennizzava 
come ottava per comodità della plebe , benché era 
il giorno nono. La folla dei divoti foraslieri era fuo- 
ri numero , e misura , e mentre vicino all’ ora di 
mezzo giorno si celebrava una messa solenne per 
questa ottava , all’ elevazione dell’ ostia sacrosanta si 
stacca dal fianco di una madie vedua un suo unico 
figliuolo storpio, di circa dicci anni di età , c per 
questo motivo l’aveva portato in Alugnano , essendo 


Digitized by Google 



1 12 

essa nostra concilladiua , e poi maritata in Mcrco- 
gliano. Ora questa madre nel vedere il suo figlio 
dalla metà del tempio, ove stava pregando , arrivato 
con franco, e sciolto passo innanzi all'urna della 
Santa , senza avvedersene , incominciò a gridare alta- 
mente smarrita per la maraviglia di quel miracolo , 
e si unirono i gridi di altre persone, che conosceva- 
no l'impotenza di detto fanciullo , che anzi in quel- 
la mattina istessa non si era potuto reggere in pie- 
di per un solo istante , e stavano pregando per l’ af- 
flitta madre. Terminata la messa al mezzo giorno 
fu portalo il risanalo storpio per tutto il paese pub- 
blicamente , camminando sano, e liberamente con i 
proprj piedi , e seguito dalla madre , che colle la- 
grime di gioja andava contestando il miracolo , e 
per solennizzare vieppiù la testimonianza, 1’ accom- 
pagnavano coloro , che conoscevano 1’ infermo , e 
la sua infermità. Tutti piangevano a questo spetta- 
colo , e per gloria della nostra S. religione si suo- 
navano dal popolo a festa tulle le campaue , e una 
folla eli tutti i ceti portava in trionfo il fortunato 
garzoncello , ed era accompagnato dallo strepito , c 
rimbombo dei lamburri. Questo fu nella mattina. 
Nel vespro poi fu incredibile la moltitudine della 
gente accorsa in maniera , che la massima parie re- 
stò fuori la chiesa. Ora mentre si predicava dal ce- 
lebre Missionario D. Antonio Velrauo di S. Pietro 
a Ccsarano , Congregazione , che sta nel territorio 
di Mugliano , e trattava di argomento appartenente 
alla S. M. , penetrò una madre di Avella con una 
bambina di circa due anni occiecala dal vajuolo , e 
tal cecità era stata dichiarala insanabile dai primi 
professori di Napoli, coinè confessò la stessa madre 
pubblicamente in chiesa : appena essa giunse vicino 
alla sacra urna , con viva fede unse coll'olio della 
lumbada gli occhi della sua bamhiuell.i , subito ac- 
quistò la vista perfettamente , dimostrandosi gli oc- 
chi belli , che apparivano due stelle lucenti. Nel 
momento del miracolo gridava la madre, schiamaz- 
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«ava la figlia , la madre per stupore , e consolazio- 
ne, la innocente creatura per lo spavento de’ gri- 
di della madre, e per la vista di popolo, e di chie- 
sa , che formava impressione di novità , e sbalordi- 
mento. Tutto il popolo di dentro, e di fuori si ec- 
citò per la curiosità a bisbiglio , e tumulto grandis- 
simo , che faceva mollo temere , giacché tutti vole- 
vano veder la cieca risanala , per cjuesto fu necessi- 
tato a fermarsi il predicatore , e tacere , e un sa- 
cerdote del nostro Clero prese la bambina , e sali- 
to sopra i balaustri , la mostrò alla moltitudine tu- 
multuante , e si formò un religioso grido di pianti, 
e di voci di maraviglie, che ognuno si potrà imma- 
ginare , e la bambina non cessava tutta spaventata 
di piangere , e gridare. 

4. Intanto non notai il nome , e casato di questa 
madre consolata , come di qualche altra persona, per- 
chè non ini è a conoscenza , nè curava di notarlo 
allora, giacché mai aveva avuta una minima inten- 
zione di formare queste istoriche memorie , come 
mi sono protestato solennemente innanzi a questi rac- 
conti , che poi per motivi forti di mia coscienza mi 
sono risoluto a fare , dopo circa diciannove anni , 
come si manifesterà poco appresso. Dippiù non sa- 
peva quel grande , che la S. provvidenza dispose in 
appresso di questa gloriosa sua Martire , come ve- 
dremo in lutto quell’ altro si narrerà $ e finalmente 
poi non vi era stretta obbligazione di notare i fatti 
miracolosi giuridicamente , perchè la S. Martire non 
si doveva canonizzare per avere poi i dritti al pub- 
blico cullo. Ella già possedeva questi dritti solen- 
nemente per i requisiti de’ suoi gran martirj ricono- 
sciuti dàlia Sede Apostolica Romana , maestra univer- 
sale della Tede , colonna inconcussa , e firmamento 
immacolato di ogni verità dell'Unica, Santa, Catto- 
lica, Apostolica Religione. Se mancano dunque alcu- 
ne minute circostanze , vi è la verità della sostanza 
del tatto , che importa assai, e dippiù vi èia chia- 
rezza della fortissima pruova della pubblicità del fal- 
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to , che vanta tanti testimonj della sua realtà , e ve- 
racità , quanti furono i forestieri , e cittadini , e vi 
assisteva tutto il nostro venerabile clero , che ascen- 
deva al numero di quaranta , e più in quell’ anno. 
E finalmente vi erauo ancora tutti i nostri gentiluo- 
mini , e tra essi vi era uno (li stabilita fama più di 
ateo , che di cristiano, il quale in quelle circostanze 
acquistò tal fede divota verso la miracolosa Santa , 
che si esibì con ricche elemosine alle spese necessa- 
rie per la formazione della cappella , e per il suo 
culto. E replico , io scrivo una storia della gloriosa 
traslazione di questa S. M. , e di ciò , che è avve- 
nuto degno di sapersi dai nostri posteri paesani , e 
non già tesso un processo canonico ; perciò mi ba- 
sta , che io in quel che racconto istorica mente, sia 
vero. E poi fu mia intenzione di scrivere queste 
memorie , per i veri , e divoti cattolici , i quali 
per l’esperienza proclamata da tutt’ i secoli della 
chiesa , sono i soli di sana niente su le materie re- 
ligiose. Al contrario poi si è conosciuto da noi, e 
dai maestri dell’ antichità , che coloro, che sono ca- 
duti nella miscredenza , come sono i manifesti in- 
creduli , ed eretici , o sono vacillanti nella fede, co- 
me sono tanti falsi cattolici , più numerosi dei primi 
a tempi nostri ; sono una infelice genia di ciechi in 
materie, che toccano i dogmi, il cullo, o la mora- 
le cristiana , e credono con ogni buona fede tante 
cose indegne della ragione , e ammettono tanti argo- 
menti favolosi , rispettano i loro naturalisti , che so- 
no al di sotto dell’ onore dei poveri gentili , e subito 
poi aprono sindicato ingiusto , anzi inetto contro le 
materie religiose, e con fasto dicervelli sovrani scre- 
ditano , deridono , e lalrono contro quelle ; e noti 
si accorgono gl’ infelici , che non sono essi , ma la 
, loro superbia , e mala coscienza , che formano una 
benda penale alla vista dell’anima, e ciechi più non 
vedono quello eh’ essi dicono , e fanno , e si vanta- 
no di negar sempre , e creder mai, 'e dicono vero 
il falso , c falso il vero , luce le tenebre , e tenebre 
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la luce. O miseria infinita dei superbi , e indivoti , 
che Dio tesribile nei consigli sopra i figliuoli degli 
uomini, lascia, quando li abbandona, in preda del 
loro proprio cervello. Per questi , cbe vogliono sem- 
pre latrare contro le opere di Dio con tanto danno 
della fede , e della pietà , c che dippiù rispettano 
ogni storia gentilesca , e si accendano d’ irritamento 
contro i racconti di cose religiose , o con finto zelo 
di cattolicismo , o con manifesta incredulità ; replicò 
non fu mai mia intenzione di scrivere , perciò non 
fui scrupoloso per tante piccole circostanze, bastan- 
domi quelle sole , che rendono il fatto indubitato a 
chi ba sana la fede , e non avvelenata la ragione 
dall’ orgoglio , e dall’ errore. Chi legge , si accorge- 
rà della necessità di queste apologiche digressioni , a 
nostri giorni. Ritorniamo ormai al filo del nostro di- 
voto racconto. 

5. Al Martedì seguente calò dal medesimo paese 
di Mercogliano una gentildonna , la quale veduto 
con i proprj occhi, come disse, in nostra chiesa, lo 
storpio fanciullo sano ritornato in patria , fu spinta 
aneli’ essa dalla fede a ricorrere alla novella Santa , 
- per una sua figliuola di circa anni dodici attaccata 
della stessa infermità di storpiatura alle gambe. Ar- 
rivata essa in chiesa , subito fece cantare una messa, 
e dopo con forte speranza recise le piccole trecce 
alla donzella , e con altre piccole offerte preziose le 
appese vicino all’urna della S. M.;econ animo sicu- 
ro di ricevere la grazia si ripatriò , ed appena ivi 
giunta 1’ inferma , cala dalla vettura e con proprj 
piedi entra in casa , e nei giorni appresso camminava 
per le campagne, come fu veduta da nostri paesani, 
e la stessa madre me ne mandò l’avviso per gloria del- 
la Santa. A queste notizie sparse dalla fama , si ac- 
cresceva il concorso de’forastieri , e venne tra tanti 
da Monleforte un vecchio perfettamente cieco. Si 
fece guidare dalla moglie vicino alla sacra urna , e 
fu dalla mano di lei guidala la sua destra per ba- 
ciare i cristalli , e si unse coll’ olio della lampada 
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le inferme pupille , e con fiducia di oltencre la 
grazia già si partiva , ma si fermò poi per dire 
umilmente alla moglie , che si fosse appeso all’ urna 
un’ anello prezioso portato da essa al dito , ma la 
moglie con accanimento di avarizia resisteva alle umi- 
li istanze del marito , dicendo , che dopo ricevuta 
la grazia , si sarebbe offerto : ma il marito più ge- 
neroso della divozione insisteva , volendo , che non, 
si fosse offerto per paga , ma per ricordo di amore 
alla Martire , e in questa viva contesa vinse la vir- 
tù del marito la ritrosia della moglie, cosi fu appeso 
1’ anello , e contento parti il buon vecchio , ed in 
premio , arrivato alla patria ricuperò la vista in ma- 
niera , che fu veduto dai nostri paesani poco ap- 
presso sopra la scala a raccogliere mela nei proprj 
fondi. Giunse nel dì seguente dal medesimo paese 
una partita di donne , che venivano a visitare la San- 
ta per le tante maraviglie, che si sentivano, e dip— 
più si vedevano. Una di queste portava nelle sue 
braccia un figlio mulo dalla nascila di età circa anni 
sette , e infermiccio , promettendo innanzi alle sue 
paesane , che se avesse avuta la grazia della loquela 
per quel suo figliuolo, avrebbe lasciato in dono alla 
h. M. un filo di oro il più grande, e prezioso, che 
portava al collo, e lo indicò alle sue compagne. Ora 
arrivale queste donne alla porla della chiesa , disse 
il mulo fanciullo alla Madre, che Io teneva in brac- 
cio : Mamma voglio calare ; lo pose in terra , e s’in- 
camiuarono innanzi alla Santa , che stava a loro vi- 
sta , esposta dalla parte del Vangelo dell’ Altare mag- 
giore , come si disse , e dopo fatte le preci nel par- 
tire , la Madre esaudita si tolse dal colio non già ih 
maggiore , ma il minimo de’ fili di oro , che teneva 
al collo. A questa perfidia irreligiosa si scosse una 
tra le compagne conscie della promessa del filo mas- 
simo che teneva , e severamente la riprese , ma il 
tulio fu vano : essa fu sorda , appese , secondo il 
suo avaro dettame il piccolo filo , e nell’ uscire dal- 
la chiesa , diventò il fanciullo muto qual’era , ripor- 
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laudo 1’ infelice la pena della perfida avarizia della 
Madie con rinfaccio delle compagne tcsliinonj , e 
scandalizzate dalla sua ostinazione. Devo aggiungere, 
elle nell’ anno 18 a 5 mi riusci vedere tal muto, fallo 
era uomo adulto. Questo fatto penetrò tanto alcuni 
vecchi Sacerdoti , die furono presenti , che mentre 
rimproveravano la condotta della madre, davano glo- 
ria alla Santa pel doppio miracolo. 

6. Vi accorse alla visita della S. M. anche un’ 
adulto così povero , che non portava su la persona, 
che la sola camicia , e le brache per covrire la sua 
nudità , e dopo fatte le sue divozioni , usci pian- 
gendo , e diceva in piazza ai nostri cittadini : o che 
tesoro è venuto in questo paese , cil io lo so , e do- 
mandato su di questo parlare , confessò , eh’ egli te- 
neva un braccio arido , e secco , onde non poteva 
travagliare per procacciarsi il vitto , ed appena l’ave- 
va unto coll’ oglio della lampada , aveva acquistata 
la perfetta sanità , e mostrava 1’ azione del braccio, 
e manifestò altre circostanze notate nelle altre edi- 
zioni , che per dar luogo ad altre più interessanti 
notizie io le tralascio, come farò spesso in prosegui- 
mento. Ma quello , che segue è più mirabile. Venne 
pochi giorni appresso una compagnia di donne, che 
portarono da un casale di Nola una divola giovinetta 
di più di venti anni , come sembrava , ma era per- 
fettamente cieca per una sofferta infermità , e si era 
sottoposta in Napoli ai più valenti rimedj per ri- 
cuperarla ; e poi fu dichiarato dall’ illustre medico 
Cotugno con altri professori , disperato il male. Ap- 
pena giunta innanzi alla sacra urna , incominciò a 
gridare altamente, e cercare la grazia della vista all’ 
intercessione della S. M. , e disse risolutamente di 
non partire , se non era consolata : licenziò le sue 
compagne , ed essa costante nel suo proposito volle 
restare in chiesa a pregare , nè alle ore di pranzo 
volle uscire , onde per compassione fu provveduta di 
cibo, e di donne attempate per sua custodia , e cor- 
revano altre persone del paese per curiosità del rni- 
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racolo , e per compassione della inferma. Ma arri- 
vata la sera, dovè ritirarsi, e vidde Ji fi nes troni la- 
terali , e quelli dirimpetto alla chiesa , mentre usci- 
va e niente altro. Incominciò la sua allegrezza , e la 
gente presente animava più la sua speranza. Ritornò 
con più fiducia la mattina seguente , e restò per 
quell' altro giorno a pregare , e nell’ uscire la sera , 
vidde di più vicino a lei siepe , e tutte le persone 
che la circondavano , come alberi verdeggianti , e 
nessun’ altro oggetto. Nella mattina del terzo giorno 
ritornò più speranzosa , allegra , e animosa a pre- 
gare , e porzione del popolo nostro stava sempre vi- 
cino a lei per unire le preci , è più per la speran- 
za di vedere terminato il miracolo , e questo desi- 
derio , come facilmente si capisce , divenne impa- 
zienza di curiosità comune a tutto il popolo , e si 
correva in chiesa in tutte le ore, per domandare, 
se vedeva , e che vedeva; ma dopo il mezzodì , in- 
cominciò pian piano a rischiararsi la vista , e poco 
dopo vidae chiaramente la Santa nell’ urna , ed 
ogni altro oggetto che v’ era nell’ urna , e in chie- 
sa. Sparsa la fama di questo miracolo nel paese , 
tutti di ogni ceto corsero per vedere , ed assicurarsi 
della verità , e non bastava sentire dalla bocca della 
cieca la confessione della grazia ricevuta , per accer- 
tarsi , ma era interrogata pubblicamente da persone 
culte , e di autorità, e le domande erano su dei par- 
ticolari oggetti, per esempio, quanti erano gli abili 
della S. M. , come era il loro colore , quali erano 
gli ornamenti delle vesti , quale era la loro materia, 
la loro forma ; ed essa a tutte le domande rispon- 
deva con parole consentanee alla verità, e coni ge- 
sti delle mani additavane gli oggetti. Tutti allora 
restarono assicurati sul vero , stupiti dal prodigio , e 
magnificavano Dio glorioso , e mirabile nei suoi santi. 
La sera al solilo ritiratasi in casa del nostro maestro 
di cappella Giuseppe Canonico , ove era stata trat- 
tata con carità da una religiosissima sua sorella nu- 
bile , persone ancora viventi , ivi infilò la seta nel 
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à tutte le persone della famiglia , e nella mattina se- 
guente sola , e senza alcuna compagnia si ripatriò 
senza ritornare in chiesa, e senza neppure rivedere, 
nè allora , nè poi la sua caritatevole benefattrice , 
solamente nei mercati di Nola si è degnata di doman- 
dare della S. M. a nostri paesani , e così si è data 
a conoscere per quella cieca risanata con tante cir- 
costanze di pubblicità. Con questa ingrata si devo- 
no unire tutti gli altri aggraziati da noi qui innanzi 
riferiti ; nessuno di essi si è fatto più vedere al suo 
tempio. Tanti altri hanno negato le pubbliche pro- 
* messe fatte prima dell’ impetrazione delle grazie , e 
tanti altri , dopo i ricevuti favori , hanno scandalo- 
samente deprezzata la loro benefattrice , ma a quasi 
lutti costoro dopo poco tempo toccò , per giustizia 
divina, funestissima fine. Chi è disleale con Dio, co- 
me potrà essere benefico , ed amico cogli uomini? 
Apriamo dunque gli ocelli co' mondani, se non vo- 
gliamo essere con nostro danno , e dolore ingannati 
nel mondo. Perciò avvaliamoci dell’amicizia poten- 
tissima, e sicurissima dei santi coronati in cielo, ebe 
Dio ci espone nella sua vera chiesa , i quali ci pos- 
sono validamente in tutto 
1’ altra vita. 

J. Mentre tutte le narrate maraviglie , e tante al- 
tre da noi tralasciale , facevano campeggiare glorio- 
samente il nome di S. Filomena, si affezionò la no- 
stra popolazione verso di Lei con fede tanto tenace, 
che ne trionfava per la gioja al possesso di tal sacro 
tesoro , e tanto più , ebe ne carpiva il vanto di tan- 
te pubbliche benedizioni , che riceveva dal numero- 
so concorso di foraslieri, il quale era tanto continuo., 
che il nostro paese in mezzo alle piazze teneva espo- 
ste alla vendita tante specie di comestibili , onde fu, 
che io , benché risoluto a tenermi in casa, mia vita 
durante, la S. M. come aveva ottenuta le facoltà , fui 
costretto contro ogni mia volontà a donarla al po- 
polo , e privarmi di tal sacro tesoro , perchè si os- 


ajutare per questa , e per 
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servava chiara mente , essere questo il sovrano , e 
santissimo volere di Dio ; perciò furono prese tuttq 
le mire per collocare il sacro corpo in qualche cap- 
pella , che si doveva sotto il suo nome al re Signo- 
re Dio dedicare. Il Parroco di quel tempo fece tutti 
gli sforzi dal canto suo colla curia Nolana per avere 
la Santa nella chiesa Parrocchiale , dove avrebbe avu- 
to più assistenza di servizio, nel caso , che fosse man- 
calo in appresso il fervore della divozione , come 
suole accadere quasi in tutte le opere di Dio le più 
sacrosante per fatale indisposizione del cuore umano 
per la sua micidiale incostanza nelle cose divine. Ma 
il popolo con i capi si oppose con tutte le forze , • 

volendola ritenere nella chiesa di suo padronato, in 
cui era stata ricevuta , e già stava attualmente espo- 
sta , ed ivi il Signore colla sua potenza la stava ma- 
gnificando con grazie , e prodigi : e per riuscire nell’ 
intento fu spedilo l’avvocato dell’ università al Ve- 
scovo di onorata memoria D. Vincenzo Maria Tor- 
rusio , che si ritrovava allora in Napoli } e discusse 
le ragioni , fu stabilito , che rimanesse il sacro cor- 
po nella chiesa , che già lo possedeva. Dopo ciò feci 
ta donazione pubblica , e giuridica del sacro corpo 
al popolo di Mugnano , e l’atto fu stipulato dal no- 
taro D. Tommaso di Andrea nostro cittadino in pub- 
blico parlamento di tutto il popolo , secondo le leggi 
di quel tempo. Fu designala anche la cappella , e 
per evitare ogni soggezione di padronato, si pensò, 
comprarla a nome della S. M. ; ma ad onore per- 

} >etuo dei padroni di quella , i quali erano di Avel- 
a , devo dire , che non la vollero vendere , ma ge- 
nerosamente donare alla Santa , e 1’ atto fu stipulato 
da D. Giuseppe Barba , notaro del luogo. 

8. Fu dato principio alla S. cappella, che si ador- 
nò di fini , ed eleganti stucchi , ma si tra stabilito 
di fa rsi l’ altare di legno con un cancello dcll’isles- 
sa materia a modo di ferriata per custodia degli or- 
namenti , ed ancora si doveva formare un’altra urna 
più spaziosa per situare il corpo della Santa con 
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altra decenza, giacché come sta accennato , per la 
picciolezza della cassa la sua situazione era alquanto 
sconcia , e deforme all’ occhio dilicato di coloro, che 
avevano buon gusto. Affinchè tali lavori fossero stati 
di soddisfazioue di tutti , furono chiamati due mae- 
stri di ascia , che si conoscevano più perfetti in que- 
sto mestiere , e furono Francesco di Acierno di Si- 
rignano , e Michele Spizuoco di Quadrelle, casali a 
noi vicini. Essi dunque presero le misure necessarie, 
e specialmente dell’ urna , o scarabattolo della San- 
ta , e partirono , acciò con sollecitudine avessero ter- 
minati i lavori cercati , per non tenere più a lungo 
il sacro corpo esposto fuori di cappella. Siamo ora 
giunti al punto di dover narrare un prodigio opera- 
to dal cielo in questo S. corpo , che sarà di ammi- 
razione somma a tutte le menti non preoccupate del- 
le velenose 'caligini della superba incredulità , e ca- 
dute nella iufatuilà degli empj , i quali applicali a’ 
piaceri del senso, ed agli interessi materiali del tem- 
po , come animali non possono capire gl’ interessi 
dell’ anima , e del cielo , e non intendono le cose 
superiori al senso. Questo prodigio , che vengo a 
raccontare , ci fa comprendere 1’ avventurosa sorte di 
essere nati per divina , e gratuita grazia della divina 
provvidenza nella vera chiesa Cattolica, Apostolica, 
Romana , nel purissimo seno della quale solamente 
apre l’ Onnipotente questi spettacoli superiori alle in- 
vincibili leggi naturali, per comprovare in faccia ai 
popoli tutti la veracità , unità , santità , e perpetui- 
tà di questa divina religione , e per confermale noi 
suoi figli nel suo rispetto. 

9. Nella mattina adunque del giorno seguente al 
contralto stabilito con i falegnami , nell’ aprirsi la 
chiesa , e nello scoprirsi il S. corpo alla venerazio- 
ne dei forastieri , fu ritrovato ammirabilmente di- 
sposto , e collocato in diverso modo da quello , in 
cui era prima. Si vedeva , e non si credeva ai no- 
stri proprj occhi. Il prodigio ci sembrava incredi- 
bile per la sua grandezza , e rarità ; tanto più , che 
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il miracolo era un composto di più miracoli. Essa 
Santa aveva mutata la sua primiera situazione per- 
sonale , e da supina come era stata da noi colloca- 
ta , fu ritrovata seduta ; aveva perciò alzata la sua 
testa in alto vicino alla parte interna dell’ urna, e si 
trasportò il cussinelto a quell’ altezza per adattarci il 
capo , come stava al basso , prima di alzarsi. Sopra 
di nri secondo cussino poggiò il braccio destro. Al- 
zandosi in tal modo dalla posizione supina a quella 
di seduta , cosi la metà della persona seduta potè 
abbassare le ginocchia , che per la strettezza dello 
scarabattolo stavano alzate in alto sito alla metà dei 
cristalli, e non si potevano stendere le gambe, e si 
dovettero piegare ; ma seduta in tal modo abbassò 
le ginocchia, l’estese su del lettino, e i piedi, che 
stavano distanti dalla tavola della cassa circa due , 
o tre dita, perchè ritirati dalle ginocchia alzate, e stesi 
poi in questa mossa , urtarono con tanta naturalez- 
za , e grazia , e forza vicino all’ urna , che si pie- 
garono le solette de’ sandali , che allora teneva. 
Quest’ azione del S. corpo dell’ urto dei piedi colla 
piegatura delle solette , era una maraviglia , che tra- 
passava al vivo la mente , e il cuore , e tulli resta- 
vano ammiratissimi , e lodavano Dio. 

io. Ma qui non chi vide tal miracolo, ma chi 
legge questo racconto , saprà un’ altro prodigio stu- 
pendo , che sta nascosto sotto questo miracolo , e 
sta celato all’ osservatore. Mentre , come si disse al- 
trove , le membra artefatte stavano unite al corpo 
con corde piccole di ferro , e in maniera , che re- 
stavano pendole , e non già fisse , come ogni altro 
corpo appeso da semplici filamenti, la quale disposi- 
zione , come sta anche detto , è stata in appresso 
mutata in miglior modo ; Ora , essendo cosi , e po- 
sto ciò sotto l’osservazione della ragione umana, 
quale stupore non dee recare naturalmente , il co- 
noscere tanta forza di pressura , che fa piegare le 
solette dei sandoli ? Donde viene tanta forza , essen- 
do questi membri separali dal busto , a cui sono 
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finiti con sottilissimi ferretti ? L’ esterno mostra il 
prodigió dell’ azione operata dalla virtù delle' reli- 
quie , con quella situazione diversa da quella , che 
prima tenevano quelle membra , e che fu data dall* 
arte umana ; quale stupore non deve imprimere al- 
la mente di chiunque , anche incredulo , che non 
si appiglia al solito e vergognoso asilo della negazione 
del fatto , quando si riflette alla massima debolezza 
delle parli nascoste , cosi situate , come sta detto di 
sopra ? Chi diede, e conservò perennemente la gra- 
ve forza , e virtù , che si richiede a quell 1 urto , 
e pressura per lo spazio lunghissimo di anni dician- 
nove in circa , che passarono sino alla nuova ve- 
stizione ? O Dio mirabile in tutte le sue opere , mi- 
rabilissimo in quelle , che fa per magnificare i suoi 
servi fedeli , a consolazione degli umili credenti , a 
disprezzo , e' confusione dei superbi , a quali sem- 
pre si nasconde ! 

1 1 . Questa fu la situazione personale , ma in par- 
ticolare vi furono altre cose di maraviglia. Una fu , 
che il viso col busto del corpo fu rivolto verso il 
popolo , e ciò anche fu un 1 oggetto sorprendente. 
Ma più di questo fu ammirabile quello , che si vid- 
de nel braccio sinistro. Questo slava nel fondo dell© 
scarabattolo dirimpetto ai cristalli , e teneva afferra- 
to il giglio colla palma , lo alzò in alto a propor- 
zione del capo , e busto ; e perchè dietro del corpo 
a quella parte di tal braccio , cadeva una porzione 
della sopravveste rossa soprapposla alla bianca, la 
quale non si vedeva dal popolo, essendo occupata , e 
nascosta dietro alla mole del S. corpo , la miraco- 
losa Martire con quella mano sinistra l'afferrò , e la 
tenne colla palma , e giglio in alto , e la mostrava 
per farla vèdere , e cosi faceva ordine con quell' al- 
tra porzione , che si vedeva a destra , esposta vicino 
a' cristalli. Da questa passiamo ad un’alfra maravi- 
glia. Il braccio destro , che stava esposto vicino a’ 
cristalli alla vista di tutti , anche fu decorato dal 
signore con, altro prodigio , cb’c il seguente. Si di&- 

é 


Digitized by Google 



ta4 

se, clic nella mano di questo braccio fu posto il sim- 
bolo della freccia , e fu situala colla punta verso il 
core. In Napoli eravi stata una contesa lunga , e no- 
josa per questa direzione , tra la signora Terres , 
ed un venerando sacerdote direttore del ritiro di S. 
Nicola a Nilo , il quale pretendeva , ebe la detta 
freccia fosse stata situata in altro modo , e benché 
ognuno diceva , e ripigliava sul proprio sentimento , 
io però non volli entrare nel contrasto da me cre- 
dulo inutile , e vano. Ma non fu cosi. Il presente 
contrasto doveva essere una circostanza di pruova al 
futuro miracolo , che comparve su di tale oggetto , 
mentre la S. M. situò questa freccia colla punta ri- 
volta alla parte dei piedi , e così il contrasto ante- 
cedente fu permesso da Dio per riscuotere poi mag- 
giore attenzione a quest’ altra mossa soprannaturale, 
e rendere più luminosa la sua prova , e più memo- 
rando il prodigio. 

12. Ma le novità, ebe si videro nel viso, furono 
molte , e mirabili anch’ elleno , cioè mutò forma , e 
delineamento di fìsonomia , e si vedeva il viso diver- 
so da quello del giorno innanzi; Mentre il viso del 
mascarino donnesco era di una statua all’ impiedi , 
e perciò non doveva tenere quella pienezza , che si 
vidde comparsa sotto il mento , clic cacciò per fare 
la naturalezza di una dormiente ; si osservarono 
altre gentili modiGcazioni , tra il collo, e il petto, 
die furono di correzione fatta all’ arte, le quali cose 
fanno grazia di una incredibile armonia di parti , e 
formano una singolare beltà. Il labbro poi , che fu 
da me aperto uu tantino , poco più della rotondità 
di uno spago , e più non si potè , come sta notalo, 
rimase un poco deforme , e sconcio per simile aper- 
tura , che guastava la forma uscita della stampa , an- 
che fu corretto dal miracolo , per contentarci su il 
nostro intento di fare comparire i denti 5 e perciò 
fu aperto molto , e si potevano Lenissimo vedere ; e 
di tanta grazia , e naturalezza fu questa novità , che 
rapisce i cuori al santo amore , e mette iu estasi di 
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meraviglie coloro , che sanno-, e riflettono al mira- 
colo narrato. Finalmente mutò anche il colorito del 
viso , di cui si dovrà parlare anche in appresso. Ma 
qui voglio esternare un mio pensamento , ed espor- 
lo al giudizio del lettore ; ed è , che vedendosi mu- 
tato in tanta diversa guisa il sembiante del mascari- 
no della testa in altro più vistoso , vago , ed edifi- 
cante , differente dal primo meschino , e alquanto 
difforme, penso debolmente, clic forse questo viso 
miracoloso fosse simile a quello , almeno in buona 
parie, che teneva la S. verginella nella sua vita-mor- 
tale ; ed essendo 1’ opera di questa mutazione di 
sembiante fatta da Essa stessa per virtù , e potenza 
di Dio , bisogna congetturare con molta probabi- 
lità , che così furono le mortali fattezze del suo leg- 
giadro , e grazioso sembiante \ e questi delineamenti 
di vaghezza furono a norma del di Lei volto origi- 
nale , che ricevè dalle mani di Dio , quando per sua 
gloria la formò nel seno materno. Vi sono altre mi- 
racolose circostanze , che si trovano estese nelle due 
antecedenti edizioni , che rendono più luminosi i 
prodigj su di queste mutazioni del sembiante , e de’ 
coloriti, ma per dar luogo ad altre cose piu inte- 
ressanti , come ho detto innanzi , sono, tralasciate , 
e per non accrescere molto il volume della presen- 
te edizione. 

i3. Ma non posso omettere un’altra maraviglia 
per serrare lo spettacolo miracoloso , che la benefi- 
cenza di Dio apri in questo tempo nel sacro corpo 
di questa gran Martire. Per glorificare le sue mem- 
bra trafitte dalle pene , e dall’ atrocità della tiran- 
nia scatenata contro di Lei, e forsi più per l’igno- 
minia pubblica , a cui fu soggettato il suo innocen- 
te corpo per il divino onore , oltre di quella gloria 
riserbala nella sua risurrezione , di cui sarà investilo, 
anche ora , per caparra di quel futuro trionfo cor- 
porale , volle ogni suo membro decorato con pro- 
digj , come si è veduto da quanto si é detto , senza 
quello eh’ è stalo tralasciato per brevità. Ora la ca- 
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pillatura che fu aggiunta per adornare il capo delia 
Vergine, fu anche resa venerabile col renderla in- 
signita di prodigio. Questa era stala «la noi situata 
in maniera , che cadeva dai due lati dell' omero si- 
nistro , e destro con molla grazia ; ma nel sinistro 
però una buona parte si gittò da noi dietro la spal- 
la per evitare una caricatura , e l'altra parte restò 
visibile su di tale omero. L’ altra porzione , che sta- 
va al lato destro esposto ai cristalli, fu calata tra il 
braccio e il petto , calando unitamente al basso , si- 
no al lettino , restando però una porzione di essi 
capelli increspali su di quest’ omero. Ma con più 
grazia, e gentilezza fu tal capillatura situata dalla 
S. M. ; cioè la porzione a destra esposta a tutti , fu 
suddivisa in tre porzioni , una restò così calata in 
diritto , la seconda fu trasportata gentilmente vicino 
al collo , e poi girata in mezzo al petto , e la ter- 
za l’ allargò sopra «lei braccio , con tanti piccoli 
scherzi , che si vedevano usali in queste posizioni. 
Ora il religioso cattolico , che riflette a queste pub- 
bliche maraviglie , e rari portenti operali da Dio in 
qurste reliquie di S. Filomena , deve tra tanti lampi 
celesti accendersi di sacro rispetto verso la veneran- 
da nostra religione , che sola nel suo seno conserva 
i tesori di questi celesti spettacoli , per conforto , e 
ravvivamento dei suoi fortunati figli, per tenerli at- 
taccali alle sue inconcusse verità. Quelli poi , che 
sono fuori di comunione di Lei, restano nelle tene- 
bre delle condannate dottrine , e nelle ombre della 
morte pel loro traviamento dall’ evangelica credenza, 
e mai avranno la confidenza di una celeste maravi- 
glia ; e se accadesse qualcheduna innanzi ad essi , 
non la vedono , nè si capacitano , se non col ne- 
garla , perchè manca in essi la grazia , e il lume 
della jrcra fede. Infatti , quando i miracoli , che 
vanta la sola chiesa lìomana , vanno a notizia dei 
suoi nemici occecati dall’ostinazione dei proprj er- 
rori , i quali o sono tra noi nascosti , o manifesti 
increduli , softo ricevute queste notizie eoa beffe , 
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c le capiscono per la pcrdifa della fede , come i cit- 
elli intendono quelle de’ colori , ed armonia delle 
pitture , e forme delle statue. Qual maraviglia poi , 
se alcuni li screditano , come imposture dei cattoli- 
ci , come gli eretici , ed altri finalmente li copro- 
no di derisione , e conlradizione , e li attribuiscono 
all’ ignoranza , fanatismo , e imbecillità dei divoti 
fedeli, che li credano , e venerano. Questo è il pen- 
sare , e il parlare dei presenti, e numerosi empj , i 
quali, quoti ignorati ! , blasfemante miseramente latra- 
no come cani rabbiosi al solo nome di miracolo. Ma 
noi poi umilmente vogliamo esclamare col divoto Da- 
vide profeta : Mirabilia testimonia tua , ed a questo 
vogliamo rivolgere il nostro studio, ed amore, ideo 
scrutata est anima mea. Infatti scrutinando 1’ anima 
nostra la sapienza , la potenza , e la carità , die 
sfolgoreggia da questi lavori della mano di Dio, de- 
ride saggiamente tante stolte dottrine più spreggevoli 
delle favole gentilesche, che i presenti increduli, ed 
empj vanno con affettato fasto spacciando agli in- 
cauti per filosofia. O miseria degl’ irreligiosi super- 
bi, e di olii li crede , e segue ! Usciamo ormai di 
queste digressioni apologetiche tanto necessarie a 
tempi nostri , divenute importune , come ogni buon 
lettore l’ intende , dalla moltitudine di questi cani , 
che latrano in ogni cantone contro ogni cosa della 
S. religione , e mollo più contro i miracoli , e ve- 
niamo alla divola istoria. 

ì.f In compruova costante di quanto qui sopra 
ho detto , ecco quanto accadde alla comparsa di que- 
ste maraviglie prodigiose. A tanta gloria , e divozio- 
ne che riscuoteva la religione per il cullo della San- 
ta , tenuta dai fedeli per miracolosa , si disperò l’In- 
ferno , ed usci apertamente in campo. Alcuni mi- 
nistri delle furie di Averno , investiti del loro cali- 
ginoso spirito di peccalo , e di falsità , e per altre 
azioni erano già infesti alla società , ma però non 
erano in verità del religioso popolo di Mugliano , 
incominciarono scandalosamente ad iufatuirc , e non 
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potendo negare pubblicamente il fatto , clic vedeva- 
no evidentemente con i proprj occhi , incominciaro- 
no a negare il modo, dicendo, ch’era stato di not- 
te tempo cosi collocato , e disposto il sacro corpo 
dalla mano dell’ uomo, e non di Dio. Io dissimulai 
per più tempo sul loro maligno discorso , e per fare 
sempre più confessare , e confermare colla bocca pro- 
pria dei nemici dei miracoli la realtà del fatto , e 
delle vere mutazioni avvenute nel S. corpo. Quando 
poi fu il tempo opportuno , e non potevano gl’ ini- 
qui negare quello , che mille volte avevano veduto , 
e confessare sopra la veracità delle mutazioni , allo- 
ra posi in manifesto le pruove invincibili , ed evi- 
denti , che scoprivano il loro poco senno , il loro 
scandaloso procedere , e la loro impostura , e la ve- 
rità , e realtà del prodigio , non solo nella diversa 
situazione , quanto nel modo ancora soprannaturale, 
com’ era accaduto , cioè per modo divino , e non 
umano. E tralasciando tante gravissime riflessioni no- 
tale nelle passate edizioni di quest’operetta, feci sa- 
pere , che la chiave dell’ urna stava in Napoli in 
deposito presso la famiglia Terres, ov’ è seguitata a 
conservarsi per anni venti.. In paese vi erano i te- 
stimonj della consegna fatta di recente a quelli si- 
gnori , e ciò fu di confusione a’ temerarj , giacché 
questo fatto era loro ignoto. Quando poi questa pruo- 
ve con tutte le altre nostre ragioni , che vi erano a 
favore del miracolo , non fossero state bastanti a 
serrare le bocche dei temerarj ciarlalaui , mostrai 
quattro gran suggelli di cera di Spagna , con li quali 
era ben condizionata la clausura dtdla sacra urna , 
i quali neppure si sapevano, perchè nascosti sotto i 
panneggi dei trono , ove stava esposta la cassa della S. 
Martire. 

i5. Ma la scuola dell’ inferno nè sa vedere, nè 
cedere alla verità , e se sono i snoi discepoli con- 
vinti , non sanno mai darsi per vinti ; perciò alcuni 
di essi , che univauo l’ ignoranza , la malvagità , c 
1’ ostinazione in se , si pprtarouo in Napoli dai si- 
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gnori Terres per accertarsi del deposito della chiave 
dell’urna , se era , o nò nelle loro mani. Questi 
signori religiosissimi, e di dotto discernimento, re- 
starono scandalizzati dal loro procedere , e mortificati 
dalla loro impudenza nell’ assicurazione , che si pre- 
tendeva della chiave , la quale già dimostrarono ; ma 
come si trattava questo affare nella loro gran libra- 
ria , ove non mancava mai circolo di letterati che 
ivi erano soliti a radunarsi , si formò consiglio , e 
si dimostrò 1’ ignoranza , e la temerità di costoro , 
chg credevano tanto all’argomento della chiave, che 
essendo una , si poteva facilmente falsificare, o sup- 
plire con altra , e non capivano l’ argomento del 
testimonio dei quattro gran suggelli , die erano re- 
centemente posti nella casa dei medesimi signori Ter- 
res con tanta studiata gelosia di cautele. Ora posto, 
che tali suggelli erano intatti , la inalterabilità di 
quelli formava la pruova incontrastabile per legge 
canonica , civile , e per ogni altra ragione umana. 
Dunque dietro questa pruova era inutile la ricerca 
su la chiave , se era in Napoli , o in Mugnauo a 
tempo del miracolo. Così restarono sviliti i contra- 
dittori per gloria della S. M. e per trionfo della ve- 
rità , e ignominia della irreligiosità. Queste contrae 
dizioni inique produssero in quei Signori Terres un 
effetto di ardente divozione , e di Santa curiosità di 
vedere , e godere delle maraviglie così rare avvenu- 
te nella Santa da essi teneramente amata , e per 
contestare pubblicamente in Mugnano la circostanza 
del deposito della chiave; e benché in vita loro non 
erano mai usciti della capitale , fecero risoluzione 
di venire alla visita di S. Filomena , e condussero, 
seco il pittore, che aveva colorita la testa, metten- 
do nel viso il solo bianco , perchè rappresentava una 
svenata , com’ esso volle , e per riconoscere e la mu- 
tazione del colorilo , e tutte le altre , che si vede- 
vano nel viso , bocca , collo , mento, e delineamenti 
da noi dichiarati qui sopra. Venne ancora un Na- 
politano di nome ItufTaele. di Amico , ottimo distia- 
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no , e fratello (lei Parroco della cluesa , ove fu espo- 
sta la S. M. in Napoli. Questo aveva avuto inano 
in tutte le cose appartenenti alla vestizione , e perciò 
nel sentire il rumore glorioso delle riferite maravi- 
glie , e come persona qui notissima, volle venire an- 
eli’ esso a riconoscere i fatti , e a contestare la ve- 
rità del prodigio. In una mattina adunque da Na- 

5 oli vennero alla nostra chiesa , ove si aspettavano 
a molti cittadini, come giudici, e teslimonj insie- 
me , non per comproval e i fatti miracolosi , di cui 
n’ erano piucchè persuasi , ma per solennizzarli all’ 
emendazione , ed a confusione pubblica dei contra- 
dittori , che non sapevano altro , che 1’ arte di sem- 
pre negare. 

iG. Al primo ingresso adunque di quei napolitani 
nella nostra chiesa , vicino alle porte mostrarono la 
chiave , protestando di essere stata sempre in mano- 
loro , sili dal momento del deposito di essa. Poi 
li portarono a venerare il Sacro corpo , e osservan- 
do con i proprj occhi la verità delle riferite novità, 
ed ammirabili cambiamenti , ognuno potrà immagi- 
narsi il loro stupore senza , che io 1’ esprimessi. 
Ma prima di passare innanzi , cade a poropsito qui 
riferire una pubblica grazia , che impetrò la Santa 
ad un fanciullo , presente D. Angela-Rosa Terres , 
che la colmò di una trionfante consolazione. Essa si 
era trattenuta per alcuni giorni in Mugnano per go- 
dere posatamente della vista della Santa da lei ve- 
stila, e corrisposta con tanti favori dalla medesima, 
e sentendo tante grazie , e miracoli raccontare dai 
nostri cittadini , che vedevano quasi giornalmente; si 
accese di desiderio di vederne alcuno con i proprj 
occhi prima della sua vicina partenza. Infatti mentre 
una mattina stava essa innanzi alla S. M. con altre 
persone divote , entra in chiesa il Canonico Nolano 
nostro cittadino D. Alessandro de Gennaro , altrove 
citato , il quale portò seco un padre di un casale 
di Nola detto S. Paolo , che ricorreva alla mira- 
colosa Santa per grazia della vista ad un suo figlio 
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cieco interamente, offeso dal vajuolo solfcrto alcuni 
anni prima , come confessò detto padre, e l’età del 
fanciullo era di sei anni in circa. S’ intimarono al- 
cune preghiere agli astanti , ed anch’io mi ritrovai 
presente ; ora il Signore per i meriti della S. M. 
donò tra le preghiere perfetta vista al cieco , e per 
assicurarci dei miracolo , si domandava al fanciullo 
corti’ era la Santa , e le risposte erano consone alle 
domande. Altri tra gli astanti prendevano diverse 
cose in mano , ora il pane , ora la figura della San- 
ta , o stendevano la mano aperta , ora serrata , ed 
in ogni volta , che domandavano cosa è questa? le 
risposte furono sempre corrispoodenti alla verità. 
Cosi si ringraziò il Signore , restò consolato il pa- 
dre , confermata la divozione del popolo , e soddi- 
sfatta sommamente la brama della signora Terres. 

17. Così adunque i contrasti suscitati dall’Infer- 
no servirono per formare trionfi contro di esso , e 
riuscirono di gloria alla religione nell’ insegnare , e 
difendere il cullo dei santi. E 1 ’ esame , e contradi- 
zione dei miracoli di S. Filomena furono occasione 
di mettere a pruove solenni la realtà di quelli , e 
a rendere pubblica , e perpetua la confusione dei suoi 
nemici , che in buon numero partirono da questo 
mondo con funesta fine , e prima dei giorni loro , 
per istruzione di coloro , che non si sanno approfit- 
tare del credito dei santi presso Dio, anzi empiamente 
li disprezzano per isinuovere la potenza dell’ ira ce- 
leste , che suole sposso , e presto scagliare le saette 
tremende contro 1’ irreligiosità di coloro , che non 
vogliono fare il giusto conto dei santi divenuti ami- 
ci di Dio in cielo. Terminata intanto la S. cappella, 
ed adornata come si conveniva con ogni divota pom- 

f >a fu stabilita la traslazione del sacro corpo in qucl- 
a , ai venlinove di Settembre giorno dedicalo al 
gloriosissimo Principe S. Michele , che fu di Dome- 
nica, e con solennissima cerimonia, e folla di fede- 
li, eseguita la traslazione , dopo aver celebrato Mon- 
signore D. Salvatore di Lucia Vescovo di Carinola , 
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e dopo essA'si celebrala una messa solenne coll’ assi- 
stenza del nostro clero nell’ aliare maggiore , ove sla- 
va ancora esposta la S. M. ; allora fu , che si formò 
una divota processione di tutti gli ecclesiastici con 
cerei accesi , e da quattro sacerdoti con cotta , e sto- 
la fu collata la S. urna , fu posta sotto il pallio , col 
canto di sacri Inni si girò per tutta la chiesa , e poi 
si trasportò nella nicchia preparata , e quindi tra 

{ danti , e gridi di gioja si celebrò colla medesima so- 
ennilà un'altra messa assistita anche dal clero , e poi 
col canto dell’ Inno Ambrosiano, accompagnato dal 
suono delle campane, e di gran sparo si ringraziò il 
Signore Iddio , fonte di ogni grazia , donatore , 
e operatore misericordiosissimo di ogni bene. E que- 
sta traslazione fu il sospirato termine di quella fatta 
da Roma a Napoli, e da Napoli a Rlugnano , di cui 
debolmente abbiamo tessuto il racconto con quella 
chiarezza , e simplicità , che si è potuto , per divo- 
zione dovuta a questa benedetta , e gloriosa Martire, 
per la soddisfazione dei sooi divoti , e zelanti citta- 
dini , e per obbligazione di coscienza , che sarà po- 
co appresso dichiarata. Ma perche non finiscono qui 
le grazie, e le maraviglie operate dall’ ottimo, mas- 
simo, unico , e vero Dio vivente , quindi è che an- 
che noi non possiamo terminare il nostro racconto, 
ma sotto i fausti auspit j di Gesù Cristo Re , e Si- 
gnore dei Martiri , autore , e consumatore della fe- 
de , per contestare la quale essi generosamente spar- 
sero il sangue ; e sotto la protezione di Maria regi- 
na dei martiri , e di S. Filumena c' inoltriamo alla 
narrazione di altri sacri avvenimenti. 
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PARTE V. 

Continuazione di altre maraviglie operate dal Signore 
per magnificare questa S. martire. 

1 . Cj e sù > via , verità , e vita del fedele , e della 
chiesa rese glorioso il sepolcro della sua sposa fede- 
le , umile ancella , e costantissima Martire , ove sta 
, H deposito del martirizzalo, e verginale suo corpo, 
spargendo sopra di quello una rugiada abbondante 
di grazie per conservare la venerazione alle sue re- 
liquie , e rendere illustre il suo nome. Si dovrebbe 
formare un volume ben grande , se si volessero tut- 
te narrare le grazie insigni dispensate dal cielo per 
la sua intercessione : solo ne rammento alcune prin- 
cipali , e pubbliche , essendo la pubblicità la pruo- 
va più autentica , e legittima della verità , e fedeltà 
istorica. * 

a. La prima cosa degna di notarsi si è, che spes- 
so si sentiva raccontare, che la S. M. apriva i suoi 
occhi in tempo delle preci , e questo accadde più 
volte a più persone nel medesimo istante del prodi- 
gio , benché 1’ una era dall’ altre distante , e senza 
essere conscie tra di loro , e poi unite insieme si sco- 
priva , che tal prodigio teneva più teslimonj , quan- 
do accadeva ; ed ogni testimonio era uniforme alla 
vicendevole relazione di tal singolare avvenimen- 
to. Questo accadde spesso a cittadini , forastieri in 
gran numero. Or perchè , in ore duorum , vel triurn. 
stai omne ver bum , cioè la sicurezza della verità , se- 
condo le leggi della buona ragione ; e passando as- 
sai più questo numero li testimonj di questa rara 
maraviglia ; perciò si tenne per sicuro tal miraco- 
lo dai buoni fedeli , e si rese dilatato , e pubblico 
per contesto di tanti , che si vantavano di questo 
ricevuto favore. Per maggiore compruova di ciò , 
avvenne , che una buona donna di circa 4° an- 
ni , nostra concittadina di nome Marianna Masuccio, 
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moglie di Aiulrra Tedeschi , poco si capacitava ili 

S uesto, che si diceva dell’ apertura degli occhi, on- 
e in chiesa si pose una mattina posatamente a con- 
siderare il ma5caritio della S. IVI. formato a stampa 
di cartoncino , con occhi serrali a modo di dormi- 
ente , e diceva tra se : com' è possibile , che la San- 
ta possa aprire gli occhi , mentre non li tiene ? Come 
ciò può avvenire , se questa faccia è di carta ? e se 
fa questo prodigio ad altri , come non lo fa an- 
che a me ? Nell’ atto di questi suoi secreti pensieri , 
apre gli occhi la S. M. severi , e sdegnosi in faccia 
a costei , e poi li chiude. In questa circostanza at- 
territa , e tutta sbalordita la donna si mette a gri- 
dare pubblicamente in chiesa , e dice a tutti 1’ ac- 
caduto ; e venne a chiamarmi , mentre slava spo- 

f piandomi dei sacri arredi in sacrislia per avere ai- 
ora celebrata la messa. Corsi intanto anche io spa- 
ventato ai gridi , credendo qualche disastro acca- 
duto intorno all’ urna , esposta allora fuori di cap- 
pella senza custodia. Ma saputo il fatto, Ja confor- 
tai , e ritiratasi a casa si cavò sangue per rimettersi 
dalla forte agitazione ; restò divolissima alla S. M., 
e sinora per a 3 anni ancora racconta in di Lei ono- 
re questo suo avvenimento. 

3 . Senza allontanarmi da questa proposta materia, 
voglio qui notare un’altro fatto più mirabile, acca- 
duto nel mese di Giugno di quest’anno 1828. Ven- 
ne D. Giovanni Mango di Airola con due altri ec- 
clesiastici , de’ quali un solo mi è noto chiamato D. 
Pasquale Bevilacqua. Questi due specialmente n’ era- 
no divotissimi, e zelatori del suo cullo, e n’ erano 
stali corrisposti con grazie insigni , e molte 5 onde 
pieno di fede , specialmente il Sacerdote , prima di 
scoprirsi il santo corpo , diceva : voglio vedere , mia 
cara Santa , se mi dui gusto in questa visita , col 
formi un segno miracoloso del tuo affetto. Questo 
replicò più volte, me presente, c vi erano ancora 
D. Pasquale Vitale , Bartolomeo Serio , Grazia Do- 
ria divola Verginella , nostri paesani , e ciò fu do- 
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po il tramonto del sole. Scovala dunque la Santa 
dopo poclii minuti incominciò a gridare D. Giovan- 
ni , e invitava noi tutti a guardare 1’ occhio sinistro 
aperto quasi per metà , ed era lucente , ma da noi 
tutti niente si vidcle. Esso di nuovo fu consolato 
colla replica dell’ apertura dello stesso occhio , e in- 
vitava noi a guardare; ma dicendogli replicalamente 
clic nulla da noi si vedeva , esso se n’ ofl’endea , e 
ciò per sette, o più volte si replicò a lui il favore, 
e con noi , e lui la contesa cresceva in maniera , 
eli’ esso andava in ebrietà di gioja , gli altri si avvi- 
lirono, perchè si vedevano privi di questa grazia. 
Io ciò osservando, feci coprire il S. corpo. Nella 
mattina seguente , ben per tempo si portarono alla 
chiesa per celebrare la messa , rivedere la Santa , e 
partire. Intanto D. Giovanni slava speranzalo per ri- 
vedere f aperture degli occhi, gli altri erano avvi- 
liti , perchè si vedevano esclusi dal celeste furore \ 
ma D. Pasquale, Bartolomeo , e la divola, nostri pae- 
sani si vollero ritrovare presenti, anche la matt.aa , 
per curiosità di vedere qualche novità. In queste so- 
spensioni di animi fu di nuovo scoverla la S. M. , 
mentr’io non vi era , e di nuovo incomincia 1’ occhio 
sinistro ad aprirsi più , e più volte ; ecco un’ altro 
contrasto, come quello della sera: tutti gli altri es- 
clusi dalla visione del miracolo si umiliarouo'in par- 
te col credersi indegni ; in parte sospettarono della 
realtà della rara maraviglia : in questi dibattimenti 

interiori degli uni , e del contrasto , che facev a il 
sacerdote , riapre I’ occhio la Santa per tre volte , 
e si fa vedere a tutte sei le persone , cioè alli tre 
ecclesiastici foraslieri , e ai due paesani uomini , cd 
alla donna citata, i quali ne trionfarono per la gioia 
della grazia ricevuta, e vennero subito a ritrovarmi 
in casa per farmene il racconto con ogni vivo tra- 
sporlo di consolazione , e annniralissiini del gran 
potere dei mèriti della Santa presso Dio , accrescen- 
do verso Lei la loro divozione. 

4- Nou solo in nostra Patria, ma benanche in luo- 
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ghi lontani s' invocava con fede la nostra Santa , e 
si speravano da Lei le grazie presso Dio , avanti a 
cui si credeva di meriti sublimi : perciò venne da Ca- 
samerciano una compagnia di donne scarmigliate , e 
piangenti per domandare la vita ad un loro paren- 
te assassinato , e trafitto da latri , essendo di profes- 
sione viaticale ; visitato dal dotto , e religioso Chi- 
rurgo D. Bruno Amantea fu dichiarato di cura di- 
sperata per i visceri vitali tutti trafitti dalle ferite. 
Dopo cantata una messa a loro richiesta , si ritira- 
rono , e a capo di pochi giorni venne scalzo il fe- 
rito a ringraziare la S. M. portando una statuetta 
di cera ben grande, come trofeo della grazia prodi- 
giosa da lui ricevuta. Una simile statuetta fu appesa 
da una madre per uno schioppo sparato nel petto 
di suo figlio da un altro fratello scherzando , e le 

{ >alle arrivarono sino alla nuda carne , senza toccar- 
a , benché qualche palmo era distante il petto dal- 
la bocca dello schioppo , perchè fu invocata la $. 
M. Mi fu dalla loro madre rivelato il miracolo , ma 
con proibizione di manifestare la famiglia , la quale 
contro le pene di morte conservava in casa tale ar- 
matura in tempo di rigore. 

5. Ma un’ altro più strepitoso avvenimento devo 
riferire accaduto in Mugnano. Rosa di Lucia mia cu- 
gina teneva da gran tempo infermo un suo figliuo- 
lo dell’ età di circa anni otto , e sempre piggiorava 
sino a che essa , e suo marito lo viddero spirare in 
una notte, essendovi presenti più persone del vici- 
nato. Fecero tutti i tentativi per assicurarsi della di 
lui morte; ma quando viddero perdute tutte le spe- 
ranze , che avevano nell’ intercessione della Santa , 
Rosa strappò dal muro la figura , e la gittò sul cada- 
vere del figlio , e tanto altamente strepitò con pianti 
di viva fede, che il suo figliosi svegliò come d’ un 
sonno , e restò sano a segno che non comparve in lui 
più ombra di malattia , ed a gloria di Dio e della 
-S. M. è in vita. Tralascio altri casi poco dissimili, ma 
non posso ometterne uno , che c’ istruisce del conto , 
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clie fanno di noi i Santi , quando noi siamo impegnati 
per il loro culto. Mentre la mattina dei selle di Marzo 
dell’ anno primo della venula di S. Filomena in Mu- 
gnano , mi portava a celebrare la messa , mi si pre- 
senta innanzi mia madre tutta tremante , smarrita , 
e suggellosa per 1’ impressione di un sogno , e per 
sua modestia , e per suo scrupolo di coscienza volle 
farmi il seguente racconto : diceva , che non po- 
teva astenersi di non riferirlo per l’ impulso forte , 
che sentiva nel suo interno. Vidde nel sogno di quel- 
la scorsa notte la S. M. tutta acciuta nelle vestimen- 
ta , e sollecita , ed agitata usciva di chiesa , men- 
tre mia madre entrava , e credendo , che la Santa 
volesse abbandonare il paese, e ritirarsi altrove, pe- 
netrata dalla pena unitamente con altri cittadini pian- 
gendo la supplicava a non abbandonare la loro Pa- 
tria in tempo dell’ occupazione militare di forastieri, 
che facevano trionfare la miscredenza, e l’empietà; 
ma la Santa tutta benigna li consolò coll' assicurarli 
del suo attaccamento al paese , e disse , che parti- 
va per ritornare nel dì seguente, giacché la famiglia 
Terres, in seno alla quale era stala vestita , era in 
pericoloso cimento , ed aveva bisogno della sua as- 
sistenza in quella giornata, e perciò correva ad im- 
pedire un suo esterminio. Sul motivo di essere uno 
Svolazzo di fantasia poco conto ne feci. Ma poi po- 
co tempo scorso , incominciai a rifletterci cou serie- 
tà , che tante volte il Signore ba promesso per i 
Profeti, che parlerà per i sogni , e specialmente nel 
regno del Messia , eh' è la chiesa : fui spinto nell’ 
interno a scrivere , affinchè o falso era il sogno , e 
restava senza uno scrupolo ; o vero , e si provava la 
gratitudine dell’ amica celeste , e si stabiliva la sua 
divozione ; perciò subito prima del mezzogiorno del- 
lo stesso dì dei sette, fu da me spedita la relazione 
dell’ accaduto per loro regolamento , e discolpa mia, 
e per assicurarci della verità di qualche evento , che 
fosse stato corrispondente a quanto si era in sogno 
conosciuto. La lettera fu consegnata alla mattina del- 
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la giornata degli olio , e la sua lettura causò mas- 
simo' stupore , e gran tenerezza di divozione alla S. 
M. così attenta alla protezione della famiglia Terres 
in guisa, che tutti i conoscenti per lo più gran lette- 
rati , a quali lu partecipata questa notizia , ne resta- 
rono ammiratissiini , e con somma ragione , giacché 
nella sera antecedente una partita di sicarj travestii i 
da militari esteri con finto linguaggio francese a no- 
me del governo attuale , in ora avanzata , volevano 
forzosamente con armata mano entrare ; e resistita 
la loro rea volontà , si accinsero con istrumenti pre- 
parati a giltare le porte a terra per trucidare , e 
saccheggiare la famiglia. In queste funeste circostan- 
ze incominciarono a gridare gli assaliti, invocando 
spesso , e con fede la S. M. Filomena : ecco all' i- 
staute si sentono voci , che gridavano da basso : lu- 
me , lume , che si cercava dai signori Terres. Que- 
sti erano alcuni amici , i quali senza nulla sapere , 
s 5 intesero spinti estraordi nanamente a portarsi a 
quella casa per passare qualche momento in conversa- 
zione , lo che era solito a farsi da essi , e non com- 
presero 1' ora importuna , e tarda. Queste voci pose- 
ro in confusione i latri , i quali subito calarono all’ 
oscuro, evitando i lumi, che li potevano scoprire, 
e cosi furono liberati quei signori pacifici da tal fu- 
nesto pericolo. Essi avevano conosciuta 1’ assistenza 
della Santa invocata, ma l’arrivo della lettera colla 
data prima dell’ evitato disastro li penelrò al sommo 
di divozione , e li confermò nella fiducia di tal pa- 
trocinio e del celeste affetto verso di loro. 

6. Per questa , e per la fama di altre grazie il 
cullo molto si accresceva nella Metropoli , specialmen- 
te in persone culle , per lo zelo , e credito dei si- 
gnori Terres conosciuti non solo in Napoli, ma per 
tutto il regno per l’occasione del loro traffico, e ne 
spargevano le figure. Ma dopo questo sogno , che 
pare soprannaturale per l’ avvenimento seguito , cade 
in acconcio riferire una manifesta visione. Una gio- 
vine maritata s’ intese assalita dai dolori del suo pri- 
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ino parlo in un luogo solitario di- campagna , e non 
■vi era dii la poteva soccorrere in tale affannosa cir- 
costanza. All’ improviso le comparisce innanzi una 
gentile signorina tutta benigna senza conosare don- 
ile fosse venuta , la quale tutla affettuosa si offerì 
ad ajutarla in quelle strettezze , e dando coraggio .al- 
la partoriente , subito si sgravò del peso «lei parto, 
e tutta gioliva questa ringraziò vivamente la sua be- 
nefattrice , e mentre la forastiera si licenziava , fu 
domandalo il suo nome, e patria, essa rispose : Io mi 
chiamo Filomena di Allignano , e scomparve. Quan- 
to questa improvisa scomparsa penetrò la beneficata 
donna, facilmente si capisce. Dopo questo momento 
arrivarono alcune persone di famiglia , alle quali fu 
fatto il racconto dell’avvenimento , restarono ammi- 
rate j lauto più , percliè non avevano nè veduta , 
nè incontrata la persona forestiera , allora appunto 
uscita di quel tugurio. Poi si studiarono tulli d’ in- 
formarsi del noine , e patria nominala dall’ incogni- 
ta ; e quando riuscì loro sapere, eli’ era una S. M. 
venuta da pochi mesi da Roma in Mugnano , eli’ era 
il paese, ove stava, si affrettarono a venire con mol- 
te altre persone per venerarla : e arrivarono in un 
giorno di Domenica , e venne anche la fortunata par- 
toriente , la quale appena scoperta la Santa , conob- 
be la sua celeste benefattrice , e incominciò pubbli- 
camente a gridare , e diceva : questa era , così era. 
La nostra gente si affollò intorno allora per saper 
la causa di tal maraviglioso parlare , e fu pubblica- 
mente fatto da quei forestieri il racconto da me no- 
tato. Ecco che il fatto è pubblico , e solenne in 
tutla la sua sostanza , manca però la circostanza 
della notizia del paese , e del nome della fortunata 
partoriente, ma io non mi trovai in Chiesa in que- 
sta occasione , arrivai poco dopo la partenza di 
quelli foraslieri , ma ritrovai le nostre paesane atto- 
nite, che stavano attualmente facendo le loro ma- 
raviglie , e riflessioni sopra il racconto prodigioso 
inteso colle loro proprie orecchie dalla partoriente j 
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con alto stupore riferirono a ine l’accaduto , restai 
anche io penetrato : cercai , perchè non avevano pre- 
so il nome del paese, c della donna, e non aveva- 
no trattenuta quella gente ; li nostri paesani nulla 
seppero rispondere, smarriti i pensieri dalla maravi- 
glia per quello avvenimento; ma pensando, che tut- 
to è disposizione di Dio , quanto a noi accade an- 
che per casualità , mi quietai sotto le divine ordi- 
nazioni. In quest'anno è accaduto un’altro più mi- 
rabile fatto di questa stessa classe , cioè una donna 
partoriente fu necessitata a sgravarsi in mezzo a 
campagna aperta , angustiata , e sola invocò la S. 
M. Filomena , fu assistita visibilmente da Lei non 
solo , ma benanche dopo il parto si portò ad avvi- 
sare la famiglia a portare i panni necessarj , e i soc- 
corsi alla fresca partorita , e non porto estese tutte 
le circostanze per evitare la prolissità del racconto , 
e del libro. 

7. Sono necessitato a tralasciare tanti altri fatti 
«li tante cure miracolose , onde venivano presentate 
tante statuette di cera di tutti i membri del corpo 
umano , i quali trofei appesi dai cattolici sono di an- 
tichissima origine della santa chiesa , e sono bestem- 
miati dagli eretici , e derisi dai miscredenti, ed em- 
pj cattolici , mentre la cristianità tutta per sem- 
pre li ha tenuti , e li tiene come tante lingue , che 
predicano la potenza , e benignità di Dio , che solo 
in mezzo alla chiesa Romana dispensa le grazie mi- 
racolose , specialmente per i meriti , e intercessione 
dei Santi. Dippiù sono pubblici e solenni testimoni 
del credito degli stessi santi presso la maestà dell’ E- 
terno , padrone del tutto , a dispetto , e confusione 
della brutta eresia ; e finalmente sono pubbliche 
confessioni del cattolicismo di coloro , che onorono 
Dio fonte di ogni grazia , e virtù , con que’ voti , 
e presenti. Ora per la quantità , e qualità di tante 
grazie , che si ottenevano spesso da Dio pei meri- 
ti , e intercessione di S. Filomena, si rese assai il- 
lustre il suo nome ; e sin d' allora , che comparve 
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tra noi , le madri posero il sqo dolce come alle lo- 
ro figlie , specialmente quelle delle famiglie nobili 
della capitale , e delle provincie , e in certi luoghi, 
come tra noi un tal nome é in tutte le famiglie; e 
in alcune qui, e altrove si è posto anche ai maschi 
per grazie ottenute di singolai'i favori dalla miraco- 
losa Martire. 

8. Le sue immagini poi in carta hanno esteso il 
suo culto , ed hanno accesa un'ardentissima divozio- 
ne , non solo per li miracoli , che si sono veduti 
operati dal Signore per mezzo loro , e glorificare il 
suo nome in questa Santa , ma anche per le mara- 
viglie , che si scorgono di continui tocchi , o itti 
miracolosi , che spesso si sentono in tali figure ; e 
alle volte sono come quelli , che si sentono negli 
orologj da sacca , altre volte di altra maniera, e so- 
no innumerabilissimc le famiglie , in cui si degna di 
dare tali segni di sua assistenza , e sono per lo più 
forieri di qualche disastro , o pure di celeste favo- 
re , secondo il modo , con cui si sentono. Si sono 
fatti tutti gli sforzi , e i più castigati esami dalle fa- 
miglie di talento per assicurarsi dell’ effetto , se fos- 
se per virtù naturale , soprannaturale , o prestigio 
del demonio , e specialmente quando tali colpi Iran- 
no continuato per settimane , ed alcune volle sono 
stati cosi veementi, che hanno svegliato dal sonno i 
suoi divoti, e dopo tutte le diligenze si è conosciu- 
to essere opera della Santa Martire. Noi non possia- 
mo dir altro in ciò, se non che dobbiamo ammira- 
re , e venerare la virtù , sapienza , e governo inar- 
rivabile di Dio nei santi , e in altre cose apparte- 
nenti alla sua SS. Fede. A proposito del grido vene- 
revole delle figure voglio riferire quello , che accad- 
de nel monislero di Clausura di Francescane in No- 
la , detto S. Spirito. Arrivò là dentro la prima fi- 
gura di S. Filomena , e tutte le religiose coriste si 
affollarono a vederla; e perchè l’ora era tarda, per 
bene osservarla , fu necessario accendersi un lume , 
a quella vista tutte trionfavano di gioja , accorsero 
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anche le zitelle servienti , tra le quali vi era una 
matura di età , e perfettamente cieca da più anni , 
la cui vista era stata ferita dal fuoco , a cui conti- 
nuamente doveva assistere per suo officio , ed essa fu 
l'unica, che restò privata della comune allegrezza, 
e mesta diceva in mezzo a quella compagnia radu- 
nata intorno alla S. Immagine : Io sola adunque 
non ho la gioja , e la grazia di vederti , o Santa 
Martire di Gesù Cristo ? pietà di me : puoi conso- 
larmi , se vuoi. Cosi dicendo con umiltà , e fede , 
meritò in quel punto vedere la S. Immagine al lume 
della candela , e restò sana di vista. Questo fu il 
motivo, onde si accese tal desiderio di vedersi il S. 
corpo che colle dovute licenze , e colla scorta di 
Sacerdoti vennero in più carrozze tulle le zitelle di 
detto monistero alla visita di S. Filomena in Ma- 
gnano. Da pochi anni in quà tali sue figure spesso 
sogliono dare colpi forti o nelle casse , ove sono 
conservale , o dai muri , ove sono esposte , e i col- 
pi sono come quelli di una pietra, che cade dall’al- 
to, o come un tocco di martello, o di altra manie- 
ra più, o meno forte, che arresta, e sorprende quanti 
vi sono in una famiglia , e di ciò sono venute rela- 
zioni da luoghi di diverse provincie da ecclesiastici, 
e da altre persone culte. Per quanto si è potuto qui 
penetrare , ove spesso accadono tali graziosi rumo- 
ri , si è conosciuto o essere segni di grazie sperate , 
o di trihulazioni forti , ma che saranno seguile da 
consolazioni di celesti favori. 

9. Si accostò intanto la festa anniversaria della 
Traslazione , la quale cadde di domenica , e questa 
si continua a celebrare , non sapendosi il giorno del 
suo martirio. Si era preparato il tempio ornato di 
ricchi broccati, e di altro. Si era iucoininciala l’il- 
luminazione del paese nel venerdì , e continua per 
tre giorni , come si fece sin dèi suo arrivo qui , e 
si sta praticando con maggiore divozione , e pom- 
pa ; arrivò da Napoli al sabbato una scelta musica, 
C banda militare ; tutto era al momento disposto per 
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<lar principio alla festa, era vicino il lompo «lei pri- 
mi vespri. Ma l’ira infernale clic fe? Fece arrivare 
prima tli mezzogiorno uno squadrone di 240 Fran- 
cesi a stabilire quartiero in questo paese, da spesarsi 
a suo carico per suo castigo 5 perchè era stato de- 
nunciato a quel governo di usurpatori militari , co- 
me disposto alla vicina ribellione : perciò il primo 
ordine uscito da quella truppa nemica fu l’ impedi- 
mento della nostra prima festa , eh’ era l’ espel- 
tazione di cittadini , e forestieri. Fu quindi generale 
la costernazione del nostro popolo , e tutti posero 
la speranza nella S. M. per la pubblica causa , nè 
restò vana la comune fiducia ; giacché il comandan- 
te subito mutò aria nemica in poche parole , e con 
geniale maniera concesse la facoltà della etici» azio- 
ne della festa con ogni libertà. Subito si diede il 
segno col suono di campane, e sparo, e il paese si 

5 >ose in pacifica allegrezza ; questo spirilo investì li 
francesi di simili sentimenti di gioja pubblica , e re- 
ligiosa ; ufficiali , e militari si vestirono tutti di ga- 
la con pennacchi , e ricche monture, e divisi in di- 
versi distaccamenti , tulli vollero servire al buon’or- 
dine , ed alla pompa della festa col fare piazze di 
ordinanza per diversi siti della chiesa , specialmente 
innanzi alla cappella della Santa , nel corpo della 
chiesa, e all'altare maggiore, ove si funzionava. Al- 
ili in pattuglie giravano per il paese, affine di spia- 
re la sua disposizione , e conservare la pubblica tran- 
quillità. Allo spettacolo di questa gala reale , tutto 
il popolo restò attonito , e si diede iu trasporlo di 
gioja, e si tirò innanzi con strepiti di sparo, e del 
suono di campane per la notte intera. Nella matti- 
na dei dieci alla comparsa della folla di tanti fore- 
stieri accorsi alla festa , i Frantesi pigliarono li stes- 
si pósti, c fecero le stesse funzioni del giorno avan- 
ti; e con maggiore stupore di lutti, vollero accom- 
pagnare la processione facendo due ali di ordinan- 
za , Uua a destra , 1 ' altra a sinistra , e gli ufficiali 
col cappello sotto del braccio marciavano dietro la 
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truppa faceva festa più di noi. Questa solennità in 
cui si esternava lo spirito religioso , e l’ indole pa- 
cifica del nostro popolo , fece capire al comandante 
Francese , essere calunniosa, e rea la denuncia fatta 


al governo , e così depose ogni sospezione nemica 
dal suo animo , anzi amò li cittadini , festeggiò con 
essi loro per tutta la giornata dei dieci, ed alli un- 
dici sloggiò , senza poterlo noi sperare , e si portò 
a disingannare il governo , e liberò Mugliano dalla 
rovina dell’enorme spesato della continuazione del- 
l’ alloggiamento , e vitto , che si dovea ministrare a 


questa truppa. 

io. Restarono ammiratissimi non solo i nostri cit- 


tadini , ma benanche i popoli circonvicini dell’ im- 
provviso arrivo di questa milizia nemica a questo 
popolo fatto credere sedizioso , e nel vederla poi tra- 
sformata in compagnia di cordiali amici accomunali 
a fare festa , e gala con i Mugnanesi , e poi all’ im- 
proviso scomparsi. Tutti i discorsi , e le riflessioni 
di coloro , che pensano , e parlano da cristiani di 
buon senno , erano su la gloria di questa Santa , e 
dell'impegno di Dio nel glorificarla con tanta rea- 
le pompa , e magnificenza nella sua prima festa an- 
niversaria della sua Traslazione ; e così quanto ave- 
va macliinalo 1* inferno contro al popolo posto sot- 
to il suo patrocinio , e quanto si era opposto alla 
pompa del cullo della di Lei festa , per la sapien- 
za , potenza , e governo di Dio Signore , che solo 
può, e sa ritrarre il bene dal male, riuscì a gloria 
della sua sposa, e Martire, a magnificenza, e pom- 
pa reale del suo culto ; e dippiù fu questa festa oc- 
casione a manifestare l’ innocenza di questo popolo, 
e difesa del suo onore , e per promulgazione del 
nome di S. Filomena col provvedersi tutti i milita- 
ri di sue figure , alle quali mostrarono una religiosa 
venerazione. Così terminò la sua prima festa collo 
stupore di lutti i nostri cittadini , e dei popoli iu- 
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torno in onore della S. M. , che si rese tanto glo- 
riosa in questa critica circostanza. 

11. In questo tempo poi il fuoco della guerra, e 
delle sedizioni era arrivato all’incendio. Il peggiore 
di tutti i mali era , clic li scismi tra cittadini face- 
vano spargere il sangue per lutto, e tanti per evi- 
tare 1’ esterminio , si aggregavano disperatamente in 
comitive di malviventi , c infestavano le campagne , 
e si sparse per tutti i luoghi la desolazione. Per 
tal fortissimo motivo incominciò a cessare quel con- 
corso di folla, e di moltitudine duralo si noia , ma 
non cessò mai all’ intuito , specialmente di persone 
distinte ; e cosi si mantenne la fama , e la pompa 
del suo culto in mezzo alle vicende funeste della 
religione, e dello stato. Intanto non era più confa- 
cente all’onore della cappella della S. JVJ. l’altare, 
e cancello di legno per la visita frequente di perso- 
naggi distinti , e si desiderava da lutti un cancello 
di ferro, e l’altare di marmo. Ma questo era im- 
possibile , appena 1' elemosine bastavano al manteni- 
mento del cullo , e così fu tolto il pensiero , e la 
speranza di farlo. Ma quello, ch’era impossibile per 
parte nostra, con un mudo straordinario, e incre- 
dibile al nostro intendimento Io rese facile la cele- 
ste provvidenza per onore della Santa , e il modo 
fu il seguente. 

12. Èrano divolissinii della Martire il signore D. 
Alessandro Serio distinto avvocalo Napolitano, e la 
sua consorte D. Giovanna Fusco , distinta dama del- 
la città di Lettere. Si ritrovò nell’anno i 8 i 4 il det- 
to Serio in Mugnano , ove tiene ricchi fondi con 
palazzo , c cappella , c si trattenne colla signora D. 
Giovanna in tempo della festa , la quale sin dal primo 
anno dura per giorni 17, cioè si fa un oltavario di 
apparecchio, c poi segue il giorno dei vespri, e la 
lista con 1 ’ ottavario coll' Indulgenza Plenaria. Nolo 
ciò per regolamento dei posteri paesani , e non sarà 
inutile per la volubilità del pensare , e per le vi- 
cende dei tempi , che mettono in oblio le più sali- 
lo 
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te costumanze. Or per loro divozione tali signori si 
trattennero qui per tutto il corso di questi giorni , 
tanto più; perché la religiosa dama cercava con ar- 
dore , e sperava con umiltà una grazia di vedere li- 
berato suo marito- in questi giorni "da un gravissimo 
male interno , che pativa da un buon numero di an- 
ni. Si fecero molte pubbliche preghiere per questo 
pio oggetto , e già si era giunto all’ ultimo vespro 
dell'otlavario , e non si vedeva alcun segno compa- 
rire della grazia sperata , anzi s’ incominciò a per- 
dere ogni fiducia. Ma o ricchezza della sapienza, e 
misericordia di Dio! O quanto sono investigabili le 
sue vie! ed o qnanlo è infinitamente distante il pen- 
sare ed operare di Dio dal nostro! Appena fatta la 
benedizione col SS. Sacramento dopo i vespri , e 
terminava la festività , il Re dei Martiri Sacramen- 
tato si ricordò de’ marlirj della sna Ancella, e Spo- 
sa, per la cui intercessione, e meriti si pregava, e 
dispensò la grazia in questo modo eoi far investire 
il detto D. Alesandro da morsi di dolore viscerale, 
il quale infierendo lo costrinse a subito ritirarsi in ca- 
sa , e porsi a letto , e poi invece di raddolcirsi più 
s’incrudeliva, e si manifestò una colica micidiale, e 
verso le due della notte già lo ridusse ad una subi- 
tanea agonia , diventò il corpo freddo , e spossato 
di forze, si copri il viso di color piombino , e com- 
parve nella fronte un freddo sudore, ed appena vi 
restava piccolo alilo di vita , e fu il peggio , che 
neppure si poteva confessare, e questo era una spa- 
da crudele , che trapassava il cuore della moglie , 
che cosi trafitta diceva « Questa è la grazia , che 
abbiamo ottenuta? » e prese un quadro colla figura 
della S. M. e lo gitta con fretta sul corpo del ma- 
rito divenuto cadavero , e cercò la grazia di veder- 
lo prima di morire munito de’ Sacramenti , c pro- 
mise in voto fare essa 1‘ altare di marmo alla sua 
cappella , e in questo istante il suo marito si ripi- 
gliò, e fu interamente liberalo da ogni minima pun- 
tura dolorosa al primo tocco della figura ; e cosi 
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senza perdita di lempo s'incominciò areligiosamen- 
te confessare , o terminata la confessione , terminò 
per sempre non solo il suo mortale dolore , mai in- 
teso da lui in sua vita, ma ancora fu liberato dall'al- 
tro suo male , di’ anche scomparì per sempre. Ec- 
co , che fu concessa la grazia per tanti anni de- 
siderata , con tanto fervore cercata, e per manifesta- 
zione del celeste favore in questi stessi momenti ri- 
tornarono le forze tutte con più vigore di prima , 
onde nella mattina si comunicò per ringraziare il 
Signore nella sua propria cappella più sano del gior- 
no innanzi. 

13. Il modo di alcuni miracoli, come è di que- 
sto , è per confondere la nostra superbia , e la te- 
merità della nostra inferma ragione , e la sua stolta 
prudenza. Il nostro caro Dio infinito in maestà , c 
in grandezza di ogni sua perfezione, opera quel che 
vuole in cielo , e in terra , e come a Lui piace , e 
quando a Lui piace, non ha bisogno di consigli, e 
consiglieri. Ma nessuno • beneficato dalla S. M. fu 
più ricco siuora di religiosa conoscenza verso Dio , 
e la sua Martire , quanto questi nobili cristiani. In 
questi stessi giorni fu ordinato già I' altare marmo- 
reo , e poi fu donala anche una pisside , di cui non 
vi è la simile nel nostro Circondario. 

14. Ma la Santa volle decorato questo altare ele- 
gante , e ricco , con una marca di un prodigio stu- 
pendissimo , clic fa estatica la mente di chi lo leg- 
ge , e di chi l’osserva nella sua cappella. Quando 
furono trasportati i materiali , che sono di ammira- 
zione a tutti gl’ intelligenti di marmi, e pietre rare, 
s'incominciò la sua erezione. Era arrivata l’opera si- 
no alla situazione della mensa , ma in questa si do- 
veva incastrare la pietra sacra , non essendo riuscita 
la sua consacrazione. Il mastro marmoraro che do- 
veva fare questa operazione, si chiama D. Giovanni 
Cimafonte, di giovane età, e tiene la sua bottega al 
largo delle Pigne in Napoli. Questo nel tagliare il 
marmo della mensa, e fare l’incavo per l’ incastra- 
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mento della pietra sacra , ai primi colpi dello scal- 
pello si vide rotta la detta mensa , c propriamente 
nel mesto di essa, circa tre quarti in lunghezza , di- 
videndosi in due parti , cioè dalla parte opposta al 
lato , che corrisponde al petto del celebrante , e que- 
sto lato solo restò intero , quanta è la quarta parte 
della misura della larghezza. A questa inaspettata di- 
sgrazia incominciò a piangere dirottamente il mar- 
moraro , e per ragione d’ interesse , e di riputazio- 
ne , essendo un’altare di eletti, e preziosi materiali, 
che doveva passare sotto l’osservazione non solo dei 
cittadini, ma benanche di tanti forestieri delle pro- 
vinole del regno , non sì poteva dar pace per que- 
sto. Mosso io a pietà di lui, lo insinuai a prosegui- 
re l'incavo, ma esso stimava impossibile l’esecuzio- 
ne , giacché se ai primi colpi si era fatta quella e- 
norme rottura , restando appena un quarto intero ; 
volendosi continuare il taglio dei quattro lati per 1’ 
incavo segnato , secondo la misura della pietra sacra, 
nella continuazione di tanti e tanti colpi si sareb- 
be infallibilmente rotta quell’ altra porzione , che re- 
stata era intera, l’er quesla fortissima ragione da 
nessuno contrastata , nè da potersi contrastare , il 
male con pena di tutti restava senza rimedio, e più 
costernato il cuore dell’artefice. Io che portava premura 
per una festa vicina a farsi nella cappella, e per sanare 
il suo dolore proposi un’altro mezzo , che sembrò op- 
portuno , e fu l’ incidere l’incavo , non più a colpi ili 
scalpello , ma traforarlo col trapano , spessi buchi 
facendo 1’ uno vicinissimo all’ altro , e poi con ta- 
gliente scalpello dolcemente si fosse reciso quel po- 
co di marmo irregolare, che vi restava. Intanto per 
eseguire ciò , fu necessario farsi una grappa di fer- 
ro , per situarla in fronte al lato , dove incomincia- 
va la rottura della mensa, c stringere per quanto si 
poteva , 1’ apertura larga più di un dito sul princi- 
pio della fendilui-a. 

i5. Eseguilo questo, si prosegui l’operazione, e 
fattoti interamente l' incavo per tutti i quattro lati 
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designali nella mensa si passò all' incastramento del- 
la pietra sacra. Restava <piel dito dell’ apertura in 
mezzo alla frattura , die abbiamo accennata , a cui 
stava afferrata la grappa di ferro in fronte per non 
farla più allargare, e fu preso il gesso per riempire 
quel vacante , ma o stupore del prodigio ! sotto il 
latto della mano, clic medicava la frattura, si rein- 
tegrò il marino , s’ incorporarono in uno le due 
parli divise , vi restò solamente la marca di una 
semplice linea oscuretta per indicare il miracolo, ed 
è tale 1 interezza , che tal segno sembra una vellei- 
tà naturale al marmo della tavola marmorea. Que- 
sto stupendo prodigio accadde in pubblica chiesa al 
cospetto d’ innumerabili cittadini accorsi al solito , o 
per oziosità , o per curiosità , e più furono nume- 
rosi in questa circostanza , richiamati dalla voce del 
disastro della mensa , e dalla costernazione del inar- 
moraro , i quali io non noto per non formare un re- 
gistro nojoso alla storia del fatto, bastando al letto- 
re il sapere, che vi era per coadjutore del marmo- 
raro Giovanni Battista Bellofalto del Cardinale , ca- 
pomastro muratore col suo ajutanle Giovanni Na- 
politano anche paesano , Biagio Bianco benestan- 
te , D. Pasquale Vitale , che assisteva per interes- 
se della S. M. , e il citato Bellofatto onoratissimo 
cittadino per tutti questi paesi si per l’ esperlczza 
del suo mestiere , in cui supera tutti , si per la sua 
religiosissima vita , penetrato dallo stupore del mi- 
racolo mostrava a tntti la tavola della mensa , rotta 

F riina , e poi reintegrata , e la volgeva dall’ una , e 
altra banda per farla osservare ad una folla ac- 
corsa di più alla fama del prodigio , e dippiù col- 
l’asta del martello la batteva per far sentire il suo- 
no , o rimbombo dell’integrità , e da tutti si vede- 
va l’ interezza , e la perfetta incorporazione della 
rottura , e con lagrime di tenerezza , e di massimo 
stupore ne magnificavano Dio in venerazione della 
gran Santa. Fu lolla poi la grappa di ferro posta 
per riparo , e fu appesa per le preghiere dii uiar- 
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moraro all' urna della Martire , ove è stata esposta 
sinora, e poco fa per maggiore custodia è stata col- 
locata sotto i cristalli, che cuoprono il suo sepolcra- 
le monumento , di cui si è parlato. Benché sicno 
passati anni 1 4 * sappia il lettore, che il Cimafon- 
ti , il Bellofalto con tutti gli altri da noi citati, so- 
no ancora viventi , di buona età , e salute per di- 
vina misericordia , e gli altri testimoni oculari , re- 
plico, non li nomino, per evitare la noja dei letto- 
ri , e sono soverchi alla pruova istorica , eh’ è qui 
assai solenne per la sua gran pubblicità. Dippiù 
devo notare , che il donatore D. Alessandro con sua 
moglie erauo in Mugnano al tempo di questo avve- 
nimento, e ne furono informati con alta maraviglia, 
e viddero l’esito miracoloso; e per misericordia di 
Dio , e per continui , e massimi beneficj della cap- 
pella sono anche viventi , i cui nomi sono iscritti sot- 
to di questo venerando altare, ed hanno letto que- 
sto racconto , che si è esteso dopo alcuni anni per 
ravvivare la ricordanza a chi lo sapeva , e per in- 
formare coloro , che l’ ignorano , sieno viventi , o 
futuri , e per questo fine si è stimato espediente 
anche di notare un tal prodigio in tavola marmorea 
esposta pubblicamente in chiesa per gloria di Dio, e 
onore della S. M., per trionfo della religione, e per 
confermare i credenti nella santità , e veracità della 
chiesa cattolica , e suo culto. O in quante diverse , 
e mirabili maniere parla la divina potenza per ma- 
gnificare il merito de’ suoi fedeli sudditi ! O cieco ! 
apri i tuoi occhi al lume della fede; confessa la ve- 
rità de’ miracoli ; e se il tuo cuore è duro ancora * 
guai a te ; perchè sei abbandonato dalla divina mi- 
sericordia. 

16. Non bastò alla generosa provvidenza celeste 
l’averci provveduto di aliare si nobile, che forma 
1’ ammirazione d’ intelligenti personaggi , e assai ve- 
nerando per la decorazione del prodigio tanto raro, 
ma ci aprì i tesori della sua assistenza col mandar- 
ci altri soccorsi per formare noLile ferriata ornata 
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con lavori di ottone , e coll’ acquisto di due gran 
colonne , pilastri , ed altri marmi di csquisito lavo- 
ro , c si formò cosi l’ in lena cappella di marmo * 
anche col suo pavimento nello stesso anno , colla dif- 
ferenza , che la dedica dell'altare si solennizzò ai 
*4 di Ottobre dedicato al grande Arcangelo S. Raf- 
faele , e quella dell' intera cappella compita ai 29 
di Giugno dedicato ai gloriosi principi degli Apo- 
stoli Ss. Pietro , e Paolo con circostanze di sacra 
pompa descritta nella II. Edizione, che per brevità 
qui si tralasciano. 

17. Tra i lampi di tanti miracoli , e portenti , 
per fedeltà della storia bisogna confessare , che si 
manteneva il culto con pompa si, ma vi era un raf- 
fredda mento di fede assai reprensibile. Questo effet- 
to era prodotto dalla fuuesta causa di tanti orribili 
errori soffiati dall’ inferno da Jà dai monti , e spar- 
si contro alia religione intera, ed erano accreditali e 
protetti da un governo invasore delle nostre religio- 
se , e italiane contrade ; ed allora trionfando I’ em- 
pietà , e la miscredenza , si affollarono molli alla lo- 
ro seguela ; e con fasto orgoglioso si screditavano , 

0 si deridevano fede , sacerdozio , e miracoli impu- 
nemente. Così ristretta in pochi la fede , e la divo- 
zione , accadendo miracoli , si dovevano tante volte 
occultare , come si pratticò spesso per non irritare 
1’ arrabbiata miscredenza armata aH'abbattimento del- 
la santa religione. In questo avvilimento adunque 
di fervore poco si pregava , poco si cercava , e po- 
co si otteneva , e perciò furono sin d’ allora più ra- 
re le grazie, che il Signore era solilo a dispensare 
per i meriti della sua ancella. Questa irreligiosa in- 
disposizione della jwca o guasta fede fu causa di la- 
mento anche in cielo, e la S. M. più volte iu diver- 
se visioni , che si degnò di fare a persone semplici, 
c umili , le quali furono confermate , ed accreditale 
da profezie avverate , manifestò il disgusto di Dio , 
e il male delle anime , ■ e le rovine dei popoli per 

1 gaslighi , clic dovevano colare sopra di noi per que- 
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sta mancanza di fede , e poca religione, i quali fa- 
stigi» furono dalla Santa nominati , e poi si vidde- 
ro avverati. Con tutto ciò per ravvivare la creden- 
za da quando in quando si vedeva qualche maravi- 
glia , che operava il Signore per magnificare il no- 
me della S. M. Infatti si celebrava una volta la sua 
festa , e mentre si suonavano le gran compane per 
quest’ oggetto , all’ improviso cadde colla parte acu- 
minata sopra il capo di un giovane il battaglio del- 
la seconda campana ossia martello di circa 3o roto- 
la, fatto due giorni prima in Atripalda , e la cadu- 
ta fu dall’ altezza di circa ao palmi , e perciò fe- 
ce tale colpo nel capo nudo del giovine , che un 
suo fratello germano lo credè morto , e col cranio 
infranto ; essendo già sul far delia sera chiama li 
compagni per calarlo , tutto afflitto per tal disgra- 
zia. Ma quando poi conobbero , che il colpo con 
tutto il suo peso , e rumore non aveva recato un 
neo di ferita al capo percosso , entrano in chie- 
sa al numero di sette, che furono presenti al fatto, 
per ringraziare Dio , Maria SS. e la S. M. pubbli- 
camente , c furono fatti presentare innanzi all’alta- 
re maggiore avanti 'a tutto il popolo , e forestieri , 
giacché si funzionava , e si fece raccontare a voce 
alta 1’ avvenimento dal colpito , e si fece contestare 
dai compagni ; fu dippiù mostralo il capo nudo sen- 
za orma di piccola impressione .del colpo , e per 
maggiore splendore del miracolo si osservò da tutti 
il capo con pelle lucente , senza pedi per la sofferta 
tigna ; la relazione più circostanziata di questo mi- 
racolo sta distesa nella seconda edizione più volte 
citala. 

1 8 . Non voglio tralasciare un’ altro avvenimento 
molto dilettevole per conoscere le vie, che alcune volte 
tiene in mezzo agli uomini la creatrice sapienza di- 
vina. Quando ludit in orbe terrarum cum filiti ho- 
minum.* Arida va per la questua del grano nel mese 
di Giugno un suo Economo , che per il lervore di 
divozione, e per sua forte complessione era in quei 
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tempi destinalo n radunare 1’ elemosina dei generi 
da quei divoti di diversi popoli , che lo invitavano: 
il suo nome è di Angelo Piroio natio del Cardinale 
borgo di Mugliano , e di professione ferrare. Questi 
volendo andare in un paese , e non pratlico erra 
la strada , si ritrova in un’ altro a lui ignoto con 
suo alto stupore , e saputo il nome restò sorpreso 
com’ era giunto in luogo sì lontano ; intanto si dà 
animo , e incomincia a cercare 1’ elemosina del gra- 
no vicino alle aje in nome di S. Filomena. Com’era 
ignota questa Santa a quei villici , e sconosciuto il 
questuante, fu creduto da quelli un latro imposto- 
re; esso dimostrò le Immagini stampate per dispen- 
sarle ai benefattori; ma nulla potè smuoverli dal si- 
nistro concetto , anzi si minacciò il suo arresto. Al 
suo massimo avvilimento fu compatito da alcune per- 
sone culle, che lo liberarono da quel pericolo , don- 
de scampato si pose velocemente a fuggire. 11 contra- 
sto aveva suscitato qualche forte tumulto , che si 
sparse per il luogo, e il nome della sconosciuta San- 
ta entrava nelle ciarle , che si potevano dire. Or 
vi era una signora nobile, ricca, e di giovine età, 
che stava in solenne cimento di morte per il feto 
estinto , c attraversato nell’ utero , e si aspettava da 
Napoli un chirurgo per fare l’occorrente operazio- 
ne. Intese 1’ inferma desolata il nome della nuova 
Santa , e informata del tumulto accaduto diceva tra 
se : e chi sa , clic la Provvidenza non 1' abbia man- 
data per me ? E chi sa , se non sia venuta qui per 
farsi conoscere in questi luoghi col liberarmi dalle 
fauci della morte. Si accese intanto un’ ardenza in 
lei di avere 1' uomo colle figure della Santa , in cui 
sperava. Questo vivo desiderio della signora pose un’ 
impegno caloroso nelle persone di servizio , le qua- 
li con altri cittadini corsero con fretta ad inseguire il 
questuante minacciato , e arrivandolo da lontano gri- 
davano , clic si fermasse ; allora quello atterrito da 
nuovo spavento , e credendosi inseguito per arresto, 
accelerò più il passo alla fuga , e questi con più 
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impegno l’ inseguivano , e finalmente riesce loro di 
arrivarlo, e fermarlo. Benché veniva assicuralo con* 
tro ai suoi timori , pure più morto , che vivo per 
i palpiti della paura fu strascinato avanti la infer- 
ma signora, che l’ aspettava , la quale volle la fi- 
gura col farsela applicare alla parte inferma del suo 
ventre , ed al tocco della Immagine della nuova San- 
ta tra la fede dell’ ammalata , le preci dei circosta n- 
ti, e più dell’impaurito cercatore, si dirige il feto 
morto, ^esce felicemente dall’utero, salva la madre, 
consola i parenti, e più il povero questuante. Si può 
considerare la festa , e la maraviglia di tutti , sen- 
za che io la descrivessi. Tralascio altre circostanze 
notate nella II. Edizione; solo voglio dire, che fu 
riconoscente colla sua benefattrice , venendo qui col- 
la propria carozza a portare le offerte, e cercò pub- 
blicamente un'altra gravidanza con felicità di partoj 
ebbe dopo pochi giorni la grazia sospirata, ed a suo 
tempo felicemente partorì una fanciulla , a cui im- 
pose il nome di Filomena da me veduta da molti 
anni , ed è vivente. Tiro un velo sopra altre in nu- 
merabili opere della misericordia di Dio operate io 
questa Santa per nostro bene, e calo ad un prodi- 
gio solennissimo , che Ira penetrato altamente buoni, 
e cattivi, cittadini, e forestieri, ed è stato venera- 
to anche dagli empj , e questo avvenimento mi ha 
obbligalo indispensabilmente in coscienza , oltre 1’ 
essere stato spinto da altri autorevoli , e innumera- 
bili amici a tessere questa relazione islorica apparte- 
nente a questa benedetta , e coronala Martire dopo 
ig anni dell’ arrivo del suo sacro corpo in Mugnano - 
19. Correva l’anno i8a3, era arrivato il tempo 
della festa di S. Filomena, e cadeva al suo proprio 
giorno de’io di Agosto, giacché sin dal principio 
fu stabilita nella il. Domenica di tal mese per ce- 
lebrare il fausto giorno del suo arrivo , che fu ai 
10 , ma di Sabhato , e per maggior comodo dei cit- 
tadini fu eletta la Domenica seguente , e fu trala- 
sciata la gioruita dei dieci già detta, benché uou é 
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TÌuscilo cancellare sinora dalla memoria dei popoli 
questo giorno decimo di Agosto , che si considera 
proprio della Santa , e da essa pure si è concorso 
a confermarlo col far comparire qualche segno, al- 
lora quando la sua festa cade in questo giorno deci- 
mo. Ma in questa volta fu la festa più di tutti gli 
altri anni segnala con un luminosissimo prodigio , 
che ha reso il nome della Martire assai glorioso, ed 
ha sparso da pertutto il suo onore. Ma prima di 
narrarlo è necessario premetter un'altra notizia de- 
gna di sapersi. Sin dal principio si era formata una 
reliquia di un piccolo oSso del suo sacro corpo , sen- 
za dire altre circostanze notate nelle passale edizio- 
ni ; si mandò in Napoli per farci mettere alcuni or- 
namenti di cannultiglie germaniche , come si potè al- 
lora , c appenderla poi al collo della statua , che si 
usa per la processione della sua festa. Questa veni- 
va alla Domenica prima di Agosto vicina alla prima 
festività, ma fu perduta per la via di Napoli, e non 
si sapeva dove 5 a questo disastro ognuno si figura 
la costernazione dei divoli della S. M.; ma la massima 
pai’te del popolo si pose in pubblica preghiera , e 
sperava , che la Saula l’ avesse mandata. Furono 
esauditi i desiderj , e la forte speranza ebbe il suo 
eiletto , e venne dopo poco meno di due giorni da 
persone di Bajano , che la ritrovarono sopra il lo- 
ro piccolo ponte , che sta su la strada consolare , 
ove per due giorni , e notti erano passali quantità 
di uomini, e bestie, carriaggi , calessi, e carroz- 
ze senza ricevere minima lesione, e senza essere ve- 
duta da persona alcuna , se non da quelle , che 1’ 
avessero restituita , benché la reliquia era circonda- 
ta da lavori, che scintillavano al sole, e stava in 
mezzo alla strada, e scoverta. Questo fatto recò un’ 
alla maraviglia , che penetrò i cuori di tenerezza , 
e di divozione. 

20. Veniamo ora al nuovo, e gran prodigio cita- 
to , che la S. M. fece in questa sua festa. Si face- 
va dunque lg sacra processione colla pompa , e so- 
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lila decenza, e benché per una siccità si camminava 
ti e litro una nube di polvere , che oscurava il sole , 
e tra gli ardori , pure non s’ infastidiva alcuno , e 
tanto più notabile si rese la tolleranza di tutti , 
quantochè spessissimo , e dopo pochi passi in mez- 
zo alla strada consolare si fermavano stancati i col- 
latori della statua, a cui stava appesa al collo lari- 
ferita reliquia ; e benché si unirono molte persone 
forti in soccorso , e altre poste intorno; pure si stan- 
cavano , c sollecitate si dichiaravano impotenti , di- 
cendo -, che la statua si era impesantita all’ eccesso , 
e contradetta questa loro assertiva , dissero i soliti 
collatori , che da anni 17 che 1’ avevano portata , 
mai avevano sperimentata una si enorme pesantezza.' 
Nessuno prestò fede a questi detti , e con tutto ciò 
terminò con gran festa la processione. Ma vi fu un’- 
altra novità veduta da tutti , senza essere riflettuta' 
d’ alcuno ; e fu , che il viso della Immagine era 
coverto di estraordinario rubore , tanto , che fece 
viva impressione agli occhi di tutti , lo affermava- 
uo i fanciulli ancora pubblicamente , ma gli adulti 
credendo alterazione della propria fantasia , a nes- 
suno fu esternato il proprio sentimento. Questo si 
fu nella giornata della festa ; nel Lunedì poi al 
giorno , mentre si sbarazzava la chiesa da quello 
era servito per la festa , e si preparava per 1’ espo-f 
sizione del SS. Sacramento alla continuazione dell’ 
ottavario verso le ore venti , entrarono in chiesa per 
venerare la Sauta tre persone forestiere , le quali si 1 
prostarono innanzi alla statua , essendo coverto il S. 
corpo. Or uno di Monleforte, che era di quel mi- 
merò , il quale è solito a sparare i moschetti a conto 
della festa , vidde alla punta della barba un’ escre- 
scenza , che non vi era nel giorno innanzi ; ciò fir 
osservato anche da suoi compagni : costui salì su 
del buffettone per assicurarsi di quella novità, alzò 
la mano , toccò la delta escrescenza , e conobbe con 
i suoi compagni essere manna accumulata , che ca- 
lava a modo di sudore dal viso acceso della statua 
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quell’ umore la fronte. Ammirai issimi di tal prodi- 
gio , e penetrali da un sacro orrore si fermarono a 
considerarlo più posatamente , e viddero dippiù , 
che la statua sudava in più luoghi , cioè in tutta la 
destra faccia sino alla punta del naso , e del mento, 
e tra il collo , e la testa il sudore formava due ri- 
voltiti, uno calava dalla parte destra , e l’altro dal- 
la sinistra , e si univano alla gola , e questo rivolo 
calava nel petto in una maniera tanto naturale, che 
sembrava non già una statua , ma una donna viven- 
te tutta accalorata , ed estremamente accesa nel viso, 
e gli occhi erano tanto vivaci, clic penetravano al 
vivo i cuori più indurili. Oppressi da maraviglia, e 
timore questi primi tre , chiamarono altre persone, 
che già erano in chiesa , e fuori , e cosi in pochi 
momenti si . sparse la fama a volo , e si vidde un’ 
improvisa folla , e tumulto. Accorsi anrhc io, ed 
osservai con mio -stupore il prodigio , invitai il no- 
stro Parroco , e Vie ario foreneo , il quale posata- 
mente considerò il miracoloso sudore, clic scaturiva 
con tanta naturalezza, n'esaminò la epialilà , lo toc- 
cò colle proprie mani , e scoprì essere manna cri- 
stallina , e densa , e untosa sotto il latto , dirotta- 
mente ne piangeva per tenerezza , e divozione. 

il. La lama intanto più si dilatò , e la moltitudi- 
ne accorsa era immensa di tutti i sessi , età , e con- 
dizioni di cittadini , e forestieri dei popoli vicini , 
e tulli dirotlamcnle piangevano laici , e sacerdoti , 
uomini , e donne , vecchi , e fanciulli , c più di tutti 
quelli , che parevano spiriti forti, e iudivoti. Si so- 
navano incessantemente tutte le campane, c del re- 
ligioso tumulto informati i passeggimi della strada 
consolare vicino alla chiesa , accorsero aneli’ essi al 
raro , e commovente spettacolo. Ma devo ridire , 
che a questa mossa del pianto universale , e gridi 
divoli della moltitudine, concorreva più di ogni al- 
tra cosa la vista del volto della statua tutto acceso, 
e la vivacità degli occhi , e la cicra tanto viva , co- 
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me nella mossa di voler parlare. Allora per mag- 
giore trionfo , e prova solennissima della verità , e 
massima soddisfazione della divozione di tutti , pen- 
sai (Talare la miracolosa statua da quell' altezza , e 
situarla nel piauo del pavimento con torce accese in- 
nanzi , e guardie d’intorno. Allora fu, che miran- 
dosi più da vicino la maniera al naturale del sacro 
sudore , si alzarono più vivi i gridi di piatito ge- 
nerale ; anzi vi si aggiunse un’ altro oggetto di mas- 
simo stupore , e fu l'osservazione della fascia di seta 
rossa , ossia largo nastro , che lfe pendeva dal col- 
lo > e calava al petto della statua , a cui stava ap- 
pesa la reliquia coll’ osso , cioè la stessa, che fu per- 
duta , e miracolosamente ricuperata ; questa fascia , 
come diceva , fu veduta tutta bagnata , anzi inzup- 
pata del sudore della manna. Intanto a tali , e tanti 
oggetti di maraviglia , alla confusione delle genti di 
più paesi , che venivano a momenti , al tumulto 
delle voci , e del pianto erasi in cimento di vedersi 
qualche disastro ; perciò si pensò di cantarsi più li- 
tanie coll’ organo per sedare la confusione della mol- 
titudine, e delle voci , e dei pianti. Arrivato il tem- 
po dell’ esposizione si predicò su questo miracolo in- 
nanzi a cittadini , e forestieri , e si fece capire , che 
ogni miracolo è operato da Dio in onore , e per i 
meriti dei santi, affinchè ci approfittiamo del loro pa- 
trocinio , e seguiamo l’ esempio delle virtù da essi 
esercitale in vita , onde essi si resero accetti al Si- 
gnore , per cui sono da Esso esauditi , ed onorati 
con celesti prodigi , onori clie non può dare la ter- 
ra. Restai la notte con un’ altro divotissimo giovine 
in chiesa per vigilare , e notare 1’ ora , in cui fosse 
cessalo il sudore; ma continuò per quella notte, e 
per tutto il Martcdi seguente , e per quasi tutta l’al- 
tra notte sino al Mercoledì, e ben presto cessò, e 
si ristagnò solamente col non sorgerne più ; ma quel- 
la manna, che già era nel corso del rivolo si arre- 
stò nel collo , e nella faccia , ma non seccò con nuo- 
va maraviglia nel resto dei giorni dell’ ottavario sino 
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alla III. Domenica. Così lui li resini ono presi da re- 
ligioso si il poro , e quelli , clic ridderò scaturire il 
sudore , e quelli , die lo ridderò conservato senza 
seccarsi in molti giorni in quella stagione estuante, in 
cui si veder ano seccare fonti , laghi, e pantani , e si 
facevano puLLlidie penitenze, e nella messasi era già 
posta la colletta ad impetrazione dell’ acqua. Alcuni 
cittadini Lagnavano la mano o parte del manto del- 
la statua, e subito si seccava quella Lagnatura , e il 
sudore era sempre inalici abile come allora comparso. 
Quando poi fu terminato 1’ ottavario , e fu conser- 
vata la statua nella nicchia , allora fu asciugalo con 
un pannolino il viso , e il collo della miracolosa 
statua. 

22 . Prima di terminare la narrativa di questo pro- 
digioso sudore , bisogna necessariamente fare la di- 
chiarazione di un' altra particolarità su di ciò , die 
merita una distinta riilessione ; ed è, che la ba- 
gnatura del nastro , a cui stava appesa la reliquia, 
non era stata prodotta dal sudore del eoìlo^. e 
del viso , perchè secondo la disposizione della scul- 
tura dei panneggi della statua , il sudore sndet- 
to non poteva comunicare con quello del naslio , 
giacché questo calava sopra i capelli scolpiti sul col- 
lo della statua , ed era tre dila distante dalla car- 
nagione del detto collo, anzi era asciutto sopra que- 
sto sito , ed era bagnato dal petto in basso, e tutto 
inzuppalo virino alla reliquia, dalla quale p<r virtù 
invisibile si vedeva essere stato prodotto il sudore , 
ma il corpo della reliquia era asciutto , e arido. Ma 
dijipiù per argomento , che il sudore di questo na- 
stro era di un’ altra origine , noni era dell’ istessa 
qualità, ma viabilmente diiTereulissiB.o da quello del 
volto , e del collo , ed era un liquore grasso-come 
1' unguento , e tutto odoroso a guiip delle pi male , 
clic usano le nobili Matrone. Quanti miracoli in uno! 
O ricchezze della potenza, e sapienza di Dio! Per 
ostentazione evidente del miracolo la faccia sudava 
alla destra parte solamente sii-» al naso, e niente 


Digilized by Google 


i6o 

afillo alla sinistra. Sudava a rivoli nel collo , e tut' 
te aride erano le mani , p il manto , e il sudore 
comparve in quella stagione di ardori all’ accesso in- 
soffribili , e dopo la processione lunga più di un mi- 
glio , che l’ aveva coverta di polvere , e penetrata 
col calore. Anzi vi è dippiù , lo che manca nel- 
le due passate edizioni , perchè ora si è scoverto , 
e conosciuto , cioè , che il sudore era incominciato 
dal giorno antecedente , quando la statua diede il se- 
gno d'arrossimcuto eccessivo nel viso , e della pesan- 
tezza in mezzo alla processione, come si è narrato, 
e cosi dovette essere necessariamente , giacché non 
poteva accadere tanta bagnatura nella lascia rossa , 
nè bastava il liquore scaturito nei due giorni seguenti 
a quella quantità , che occorreva a quel bagna- 
melo , che fu veduto da noi nel lunedì. Era stato 
anche osservato da persone di tenera età prima de- 
gli altri , ma nulla seppero dire : ora che sono di 
età di bastante discernimento , dopo anni sei , io 
notano, e cosi per argomento, e per testimonianza 
oculare il sudore miracoloso della statua incominciò 
sin dalla Domenica , e continuò per notte , e gior- 
no sino al Mercoledì la mattina. Chi potrà pene- 
trare sino al fondo di questa rara , e maestosa ma- 
raviglia ? G vero portento dell'alto poter di Dio ! O 
perenne linguaggio di veracità della nostra religione ! 
O argomento più che convincente del celeste merito 
'di l' il diurna , ed attestalo non equivoco di una pre- 
diletta attenzione della Sacrosanta Triade verso la 
nostra Martire ! Sarebbe stato meno ammirabile , se 
fosse comparso nel corpo della Martire nell’ urna : 
avrebbe dalo qualche latrato l’eresia, c la incredu- 
lità de’ materialisti , e degli empj , ma non già om- 
bra di ragione. Avrebbe la classe de’ nemici della 
chiesa potuto affacciare la difficoltà di umidità rac- 
colta negl’ inverni passali di tanti anni, e poi 1’ umo- 
re accumolato per forami a noi invisibili fosse scatu- 
rito fuori dalle wc^nbra artefatte , o con altri mali- 
gni pretesti , che s» machinare la perlidia misere- 
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dente 1’ avrebbe potuto attaccare per screditarlo. Ma 
in faccia a questo prodigio chiaro , pubblico , e so- 
lennissimo per tante ragioni di evidenza , deve tace- 
re ogni temerità , e 1’ ostinazione di qualunque ere- 
tico, e si deve umiliare l’orgoglio di qualunque ac- 
cademia di miscredenza. 

a3. Quando fu conservata la statua nella nicchia, 
fu anche serrata la fascia ancora bagnata in una sca- 
tolina , e si conservò cosi unta , e odorosa di squi- 
sita fraganza de’ più scelti odoriferi per più mesi , 
e poi restarono le macchie solamente dell’ untume 
crasso , e 1’ odore , ed ora dopo cinque anni , vi 
sono le marche , ove erano le macchie , e qualche 
volta si sente qualche piccolissimo odore. Dopo un 
anno fu esaminata colà pubblicamente questo na- 
stro da Monsignore D. Nicola Coppola Arcivescovo 
di Bari, poi Vescovo di Nola , in santa Visita , in- 
nanzi al nostro dotto Parroco , ed altri Preti , e 
gentiluomini , coll’ assistenza del suo Vicario gene- 
rale, Cancelliere, Segretario, e Canonico convisita- 
lore , e vi ritrovò ancora le marche di untume cras- 
so , ed odoroso restate dopo il miracoloso sudore , 
di cui fu informato da tanti testimonj oculari con 
sua religiosa maraviglia , e mosso da questa divota 
ammirazione volle essere informato del prodigio an- 
che della mensa dell’ Altare spezzata , e poi reinte- 
grata solidamente; ed esaminare la marca, che vi 
era rimasta , ed osservarla con i suoi officiali , e ne 
volevano formare processi, i quali furono da, meli- 
fiutati , bastando l’ evidenza istorica per l’ onore di 
Dio , della chiesa , e della S. M. ; la quale non si 
doveva canonizzare , ma bastava tal ferma , e solen- 
ne certezza al solo oggetto della divozione , e vene- 
razione; onde così evitare l’incomodo del religiosissi- 
mo Prelato , che fu il motivo rispettoso del mio ri- 
fiuto. Esso poi con tutta la sua corte per 1’ assicura- 
ta verità dei miracoli, restò divotissimo della Santa, 
e ne ha dato pruove pubbliche in tante occasioni di 
suoi incomodi spesi per 1' onore del cullo di Lei. 

u 
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i\. Fece un’ incredibile penetrazione religiosa da 
per tutto questo portento , nei cuori , e nelle menti 
di cittadini , e forestieri , onde si cercavano da ogni 
parte le relazioni , per cui il nostro venerabile clero 
col degnissimo Parroco , e Vicario foraneo D. Giu- 
seppe Rega , celebre soggetto nella nostra Diocesi , 
e fuori , volle formare un pubblico attestato corro- 
borato colle proprie firme , e Parrocchiale suggello, 
e questi erano i pubblici voti per la futura memo- 
ria dei nostri posteri a gloria di Dio , della religio- 
ne , c dei santi. Così fecero anche i nostri religio- 
sissimi gentiluomini col Sindaco , Cancelliere , due 
Eletti , e Decurioni , formandone un’ altro a parte , 
e uniti insieme furono depositati uno nell’ archivio 
Parrocchiale , un’ altro in quello del DecUrionato , 
il terzo nella chiesa della S. M. ove sta notato que- 
sto miracolo , e quello della mensa dell’ altare in 
una Lapida marmorea sita sotto il monumento se- 
polcrale venuto da Roma. Qui ne rapporto una co- 
pia dei documenti pubblici a decoro della storia , e 
a soddisfazione dei divoti lettori. 

PUBBLICO ATTESTATO 

Del miracoloso sudore di Santa manna scaturita dal- 
la statua di S. Filomena V. e M. nel giorno un- 
dici di Agosto passato anno i8a3 accaduto nella 
chiesa di S. Maria delle Grazie , ove riposa il pro- 
prio corpo della Martire in Mugnano del Cardinale. 

]Sfoi qui sottoscritti Parroco , e Sacerdoti della Ter- 
ra di Mugnano del Cardinale diocesi di Nola , atte- 
stiamo come testimonj oculari , che nel giorno 1 1 
di Agosto seguente al giorno della festa della tra- 
slazione del corpo di S. Filomena V. e M., che fu 
ai dieci di detto mese, correndo il suo oltavario col 
Giubileo , e propriamente di Lunedi passato anno 
iSa3 ci portammo verso le ore ai nella chiesa di S. 
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Maria delle Grazie , ove riposa il corpo di detla S. 
Filomena nome proprio , ed osservammo sino alle 
ore a 4 come la statua di detta S. Martire emanava 
un certo abbondante liquore di limpida manna in 
modo di sudore naturale, che propriamente scaturi- 
va dalla faccia, e dalla gola , e se ne vedeva bagna- 
ta in abbondanza. Nell’ atto , che si osservava que- 
sta meraviglia nella statua di S. Filomena furono 
osservate , ed esaminale anche le statue di S. Maria 
delle Grazie, di S. Giuseppe, i marmi, e i stucchi 
della chiesa , e si ritrovarono asciutti , e secchi , e 
* polverosi , com’ era benanche la statua della Marti- 
re nei piedi , mani , fronte , e manto ; e (anloppiù 
era coverta di polvere per la processione del giorno 
precedente, che si fece tra gli ardori della stagione, 
e di una lunga siccità. Questo sudore continuò sino 
alla sera del martedì 12 del mese sino a notte avan- 
zala , e poi cessò il detto sudore a scaturire j e do- 
po essersi ristagnato , restò la manna liquida nel col- 
lo , e fàccia senza seccarsi sino all’ ottava , che fu al 
giorno 17 per osservarsi , e venerarsi da forestieri. 
Così restò anche la zigarella rossa ben larga tutta 
inzuppata , ebe teneva appesa la reliquia al collo , 

J itiale sino al presente giorno sotto segnato mostra 
resco il sudore , senza essersi niente seccato. Di tut- 
to questo accaduto noi siamo stati testimonj oculari, 
e con noi fu testimonio un popolo immenso di pae- 
sani , e forestieri accorsi all’ osservazione del mani- 
festo prodigio. A gloria di Dio mirabile nei suoi 
santi , a trionfo della chiesa Cattolica , ad onore del- 
la S. V. e M. Filomena , ad edificazione dei fedeli, 
ad eterna memoria dei posteri ne abbiamo formato 
il presente documento firmato dalle nostre mani , e 
corroborato dal Parrocchiale suggello, Oggi 22 Ago- 
sto del MDCCCXXIIl. Firme — D. Giuseppe Rega 
Parroco, e Vicario foraneo— D. Paolo Ippolito Eco- 
nomo — D. Domenico Tedeschi Economo — D. Gen- 
naro Montuori Sacerdote — D. Francesco Bianco Pa- 
dre Spirituale di Congregazione — D. Salvatore Bar- 
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Lato Economo — D. Liberato Rega Sacerdote — D. 
Antonio Rega Sacerdote — D. Giuseppe Serio Sa- 
cerdote ex agustiniano — D. Pasquale Lopez Sacer- 
dote — D. Vincenzo Ippolito Sacerdote — D. Sa- 
verio Bisesti Sacerdote — D. Giovanni Canonico Sa- 
cerdote — D. Orazio Cavaliere Sacerdote Confesso- 
re — D. Domenico Montuori Sacerdote ex Agosti- 
niano — D. Sabbato Masucci Sacerdote Confesso- 
re — D. Pasquale Buccieri Sacerdote — D. Fran- 
cesco di Lucia Sacei’dote Confessore. 

ATTESTATO 

DEL 

Simdàco , Decurioni , e Gehtiluomihi. 


Anche noi qui sottoscritti Sindaco, Eletti, c De- 
curioni di questa terra di Mugnano , e Cardinale 
con altri cittadini , attestiamo il pubblico miracolo 
del sudore di S. Manna della statua di S. Filomena 
V. e M., accaduto agli undici di Agosto passato 
anno i8?3 nella chiesa comunale di S. Maria delle 
Grazie , ove riposa il suo proprio corpo colla bolla 
del sangue , e perchè questa scrittura si deve unire 
a quella fatta dal Parroco col reverendo nostro Clero 
per fare un solo documento per essere più facilmen- 
te conservato ; perciò ci uniamo alla narrativa cir- 
costanziata fatta, e firmata dal lodato Clero, essen- 
do tutta conforme alla verità , perciò ci sottoscrìvia- 
mo alla loro testimonianza colle nostre proprie mani, 
e corroboriamo le nostre firme col pubblico suggel- 
lo della Comune. Mugnano. Oggi 22 Agosto del 182 i 
firme — D. Mario Bisesti Sindaco — D. Gregorio 
Sirignano primo eletto — Paolo Bianco secondo elet- 
to benistante — D. Girolamo di Gennaro Cancel- 
liere comunale — D. Giovanni Antonio Sirignano 
supplente di polizia . — Notaro D. Gennaro di Gen- 
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naro decurione — Felice Bianco decurione benistan- 
te — - D. Domenico Guerriero decurione — Miche- 
le Mauro decurione benistante — Ferdinando Mon- 
tuori decurione benistante — Girolamo Giuliano de- 
curione benistanle — Nicola d’ Andrea decurione be- 
uistante — Giovanni Masuccio decurione benistan- 
te — D. Raffaele Marano di Monteforle testimonio 
oculare , e si noti di propria mano per sua divozio- 
ne — D. Giovanbattista Bianco — D. Pasquale Vi- 
tale — Notaro D. Tommaso d’ Andrea — - D. Gi- 
rolamo Bianco — D. Amato Bianco — D. Antonio 
Natale — D. Giovanni Bianco — D. Felice Ippoli- 
to— »D. Mattia Tedeschi — Ludovico Napolitano be- 
nistante — Salvatore Bianco benfslante — Carmine 
Montano maestro di bottega — Pasquale Bianco — 
Si tralasciarono altri per non formare un tedioso re- 
gistro., Bastante è questo numero , anzi soprabbon- 
dante a confermare la verità tanto manifesta del 
miracolo. 

Devo replicare , che il miracolo del sudore perla 
sua grandezza, rarità, tenerezza, e solennissima pub- 
blicità , ad evidenza ha prodotto dovunque arrivò 

! er gloriosa fama, tanto rispetto alla religione, c 
ivozione al culto , che predica la chiesa , tanto at- 
taccamento alle verità della nostra fede , che non si 
sarebbe mai tanto sperato in tempi del trionfo fu- 
nesto dei più velenosi errori contro tutta la religio- 
ne , e specialmente nel vedersi le persone fredde , e 
indifferenti verso la fede divenute umili alla creden- 
za cattolica , molto zelanti-, e divote con inesplica- 
bile edificazione, e consolazione di tutti; Ecco per- 
ciò mi viddi obbligato per coscienza , e per forti 
scrupoli a scrivere queste divote memorie , qualun- 
que esse siano per il mio racconto. Dio benignissi- 
mo , e propizio voglia- accettare la mia intenzione a 
gloria del suo santo nome benedetto in eterno , per 
onore dei santi suoi , per la gloria della Cattolici» 
chiesa , per contestazione pubblica della mia fede , 
e- per consolazione dei pii cristiani. Cesi sia- 
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PARTE VI. 

Si narrano alcune cote mirabili accadute dopo la pri- 
ma edizione , c di altre ultime avvenute dopo la 
seconda , clic sono di gloria a Dio , di onore alla 
S. M. e di edificazione , e piacere al lettore , e di 
pregio all' opera. 

1. Sparsa la fama del gran miracolo del sudore del- 
la statua di S. Filomena , e diffusa da per tulio per 
la voce di tanti, e accreditalo specialmente per con- 
testo di gente culla , c più per la prima relazione 
istorica da noi data alle stampe per appagare le ri- 
chieste , che venivano da lontani luoghi , si accese , 
e si dilatò una viva divozione vtrso di essa S. M. , 
anche in più rimole provincie , e fu con viva fede 
invocata nei temporali, e spirituali bisogni, e s'in- 
tesero grandi miracoli ottenuti per sua intercessione,. 
Noi faremo la scelta di alcuni pochi tra tanti , e 
tanti venuti a pubblica notizia , raccontati nella chie- 
sa alla vista del sacro corpo, al cospetto di testimonj, 
e se ne sono formati documenti nei luoghi , ove so- 
no accaduti , li quali sono venuti in mie mani , e 
presso di me si conservano. Tra questi dunque ho 
scelti quei pochi , che mi sembrano più ammirabili, 
V sono stati i più provati , e possono essere meno 
contrastati da coloro , li quali hanno una miscreden- 
te dubbiezza sopra le cose di religione , o una ere- 
ticale prevenzione contro i miracoli , che suol ve- 
nire da cuore corrotto nel non volersi credere da 
costoro quello, che non si comprende da essi , o da 
essi non sia con proprj occhi veduto. Questo scan- 
daloso procedere nasce dalla conversazione dei liber- 
tini , coi quali si apprende la conformità del pensa- 
re perverso degli eretici. Chi attacca i miracoli, che 
accadono di frequente nella Chiesa cattolica per con- 
fermare i suoi fedeli all' infallibilità delle sue dottri- 
ne , contrasta la Divinità , e la veracità di G. C, 
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die ha promesso nel suo divino Evangelo ai suoi se- 
guaci la virtù di far miracoli , e maggiori di quelli 
operati da Lui stesso , quando la sua sapienza lo 
stimerà confacente alla gloria della sua unica spo- 
sa , eh’ è la chiesa Romana. Ora nessuno poteva tare 
questa promessa , se non un Dio ; e li miracoli, che 
spesso accadono, accreditano la veracità , e la fedel- 
tà, e la Divinità , e 1’ onnipotenza di colui , che ha 
fatta tanta promessa. E come ragiona il santo e dot- 
tissimo Crisostomo , parlando dei miracoli di S. Ba- 
llila Vescovo e Martire di Antiochia , sono argomen- 
ti, che compruovano ancora la infallibilità della dot- 
trina , e cullo , che insegna la nostra santa religione. 
Quando con queste pruove invincibili è scoverta la 
irragionevolezza del pensare dell’ indivoti , o miscre- 
denti sparlatori , sogliono attaccarsi alla vergognosa 
ancora , che non vi è necessità di sospendere il 
corso alle leggi della natura, e cosi i vermi rei vo- 
gliono assegnare i limiti all’ assoluta potenza , e sa- 
pienezza di Dio, fonte d’infinite perfezioni. O pu- 
re sogliono ricorrere impudentemente a quest’ al- 
tro asilo per nascondere la loro confusione , e di- 
cono : i miracoli , che non sono notati nelle divine 
scritture, non sono articoli di fede, non siamo per- 
ciò obbligati a crederli. Miseria di questo infelice 
ragionare ! Che vergognosissima imbecillità indegna 
anche delle' più vili , e imbelli feminucce ! Dunque 
nel mondo non si deve credere per vero , se non 
quello solo , eh’ è articolo di fede ? E tulio quello 
che si vede , si deve ributtare come impostura , e 
falsità? Dunque secondo questa logica è impostura 
ogni stona antica, e moderna, e 1’ esistenza di tante 
città , eroi , cd avvenimenti , che sappiamo per il 
canale della storia. È falso ancora il credere tanti 
eroi presenti , tante città esistenti , tanti strepitosi 
avvenimenti accaduti a nostri tempi , perchè noi non 
li abbiamo veduti con i nostri proprj occhi , nè so- 
no nel codice delle divine scritture. Si vergognano 
di questa sconcertata conseguenza , ma non la pos- 
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sono negare , perchè tutto ciò , che non si trova 
registrato no’ «lue div. Testamenti , o non abbiamo - 
osservato ocularmente sta in nostro arbitrio di cre- 
derlo , o non crederlo , e senza veruna taccia pos- 
siamo ributtare qualunque istorico racconto, benché 
ne sia autore un dotto , un probo , un prudente , 
un coscienziato scrittore. Che luttuosa cecità in quel- 
le menti , ove manca la divozione , e vi annida la 
rea prevenzione contro ai miracoli ! Questa indisposi- 
zione contro i miracoli di storia Ecclesiastica , è an- 
che contro quelli narrati dalle scritture , senza che 
essi ce lo dicono , giacché la loro ragione è avvela- 
nata dalla rea dubitanza e contro i miracoli per la 
secreta avversione conira la religione , e contro tut- 
to ciò , che appartiene alla sua dottrina , morale , 
culto , e miracoli. Lo dice pubblicamente 1’ espe- 
rienza dei critici dei nostri tempi. Ma non per que- 
sti tali si devono tacere le maraviglie , che opera 
Dio , e nasconderle ai veri , e religiosi credenti , e 
tradire la verità per il timore dei latrati infernali ; 
ecco perciò diamo principio al racconto di altri pro- 
digj operati dal Signore per i meriti , e preci della* 
sua Martire , e per consolazione dei fedeli. 

a. In Nola un distinto gentiluomo , che ha con- 
sumata la vita in diversi regj giudicati , c per lo zelo 
religioso della giustizia si è esposto a indicibili tra- 
vagli corporali , nei quali ha perduta interamente la 
vista , e in gran parte la sua salute , e per essere 
ciò nolo al re , ne fu giustamente rimunerato coll’ 
assegnazione del soldo intero , che toccava alla sua 
carica. Aveva fatta leggere la prima relazione di S. 
Filomena , si mosse a venire colla sua virtuosissi- 
ma consorte a visitarne il santo corpo per impetrare 
non grazie temporali , ma una spirituale di salute 
all’ anima sua , eh’ era a lui di bisogno. Fece per 
sua divozione cantare una Messa nella cappella della 
S. M. , e dopo l’elevazione fu già esaudito con tan- 
ta sua consolazione , che ne piangeva con forti ge- 
miti pubblicamente , e per sua gratitudine dopo qual- 
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che settimana ritornò , c fece 1’ offerta «li un calice 
di argento con patena. Accadde di più al medesimo, 
che una volta , mentre alcuni dolori di certe sue cro- 
niche infermità , con cui il padre celeste lo esercita 
per arricchirlo della nobile virtù della pazienza , si 
erano tanto infieriti , che si resero intollerabili dal 
povero paziente , e spesso invocava la S. M. per 
ajuto, ma non senti alcuno sollievo. Nella notte poi 
avanzandosi 1’ affannosa tempesta , mutò le suppliche 
in divote lagnanze, e vivamente replicandole , vidde 
in un’istante tutta illuminala la stanza da celeste splen- 
dore , e in mezzo ai raggi vidde presenzialmente S. 
Filomena , la cui bellezza era uno splendore di mag- 
gior maraviglia , e cessarono a quella vista le pres- 
sure delle sue pene , e mentre a voce alta ringrazia- 
va la Santa per tanta degnazione , fu da lei dolce- 
mente ripreso per i falli lamenti , c 1' esortò ad ama- 
re religiosamente il patire , che solo deve essere il 
capitale delle ricchezze di un cristiano per la vita 
eterna , dove deve esistere per sempi’c. Così disse , 
e scomparve , restando consolalissimo l’ infermo per 
molto tempo notabile da quei dolori , e ritornò la 
sua cecità , dopo aver veduto la S. M. e la stanza 
con tutti gli oggetti , che vi erano. Nel tempo però 
della comparsa egli riscosse dal sonno la sua moglie, 
per farla partecipe della visione , e mostrava colla 
mano il luogo , ov’ era la Santa , ma non era per 
lei una tal grazia , perciò nulla vidde. Terminata la 
visione il marito descrisse alla moglie , ed ai fami- 
liari accorsi , eli’ erano stati alla visita del S. corpo, 
la statura , fattezze , e vestimenti della S. M. da lui 
veduta, e restarono sorpresi dallo stupore tutti, per- 
chè così 1’ avevano veduta in Mugliano. Questa è una 
fortissima pruova della realtà della visita latta da S. 
Filomena al suo benefattore , e divoto , il quale si 
chiama D. Felice Mastrolillo , a cui cercai licenza 
di riferire in questa storica relazione tulio ciò , che 
fu a me da lui replicalamente narrato iunauzi a molli 
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degni testimonj col contesto della sua moglie , e fa- 
migliali tutti viventi. 

d. In Castelvetere borgo di Montemarano vi è un 
gentiluomo di nome D. Domenico Moccia , il quale 
vedendo, che la sua moglie D. Giustiua aveva i parti 
pericolosi di vita , e per la madre , e per il feto , 
ricorse alla miracolosa S. Filomena tanto vantata da 
per tutto di potente intercessione presso Dio , e fece 
continue preghiere colla delta moglie in una gravi- 
danza , che la minacciava più delle altre. Venuto il 
tempo del parto , fecero promessa di mettere il no- 
me della Martire , se fosse nata una bambina. Con 
tutto ciò , arrivato il punto , la tempesta fu più pe- 
ricolosa delle altre volte , e già metteva in naufragio 
la vita , quando il marito disse con viva fede : O S. 
Filomena , ora si vede , se mi vuoi ajutarc. A que- 
st’ invocazione s’ intesero alcuni forti colpi dentro un 
fodero di un burò , cbe stava nella stanza , e subito 
partorì la moribonda felicemente una bambina , a 
cui posero il nome di Filomena, e vive sana, e per- 
fetta. Visitato subito il fodero , ov 1 era stato- il rumo- 
re , vi ritrovarono un libro di S* Filomena alzato , 
ed un poco aperto , mentre stava collocato prima 
orizontalmente , ossia coricato , come naturalmente 
si fa. Questo recò tale stupore , cbe mosse D. Dome- 
nico a scrivermelo , e scrupolosamente è stato conte- 
stalo da un dotto , e pio ecclesiastico D. Giuseppe 
Nargi , i quali si offerirono a mandare anche un’alto 
pubblico , ma non è occorso , sapendo la religiosa 
probità , e capacità di tal degno ecclesiastico. Trala- 
scio altre grazie miracolosissime accadute nella stessa 
divota famiglia. 

4. Accadde da poco tempo una stupenda grazia 
ad una Zitella , che non vuole per decenza essere 
nominata per quel , che segue , ed a me raccontato' 
per scrupolo di coscienza a gloria di Dio , p della 
S. M. dal proprio Confessore il P. D. Carlo Capo- 
bianco Missionario di S. Pietro a Ccserauo; Questa 
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Zitella sua penitente fu colpita ila un’ ostinata riten- 
zione di orine ; e perchè divola , impedita dal pu- 
dore a manifestare il suo inale , tollerava paziente- 
mente i spasimi , senza farne motto. Arrivò il male 
a prostarla a letto per morta ; in questo suo fune- 
sto punto , si rivoltò alla sua avvocata S. Filomena 
per ajulo , più volte innanzi da se invocala ; ed ec- 
co, che sente sopra le sue viscere una pressione con 
un colpo pesante , che all’ istante sgombrò la parte 
da ogni spasimo , e la mente da ogni torpore , e sa- 
na va a toccare il fuoco, ed o gran maraviglia! vi 
ritrova un quadro fatto della figura della Martire , 
che teneva appeso al muro di fianco ul letto. Si al- 
zò sana , esitò le orine sequestrate , e restò libera 
dal male. 

5. In Monteforte un certo Lelio Gesualdo bene- 
stante , marito di Antonia Valentino , tenevano uni- 
ca , e sola bambina di undici mesi di nome Rosa 
Fortunata , ed era amata svisceratamente ; precipitò 
questa da una finestra misurala di palmi e «^do- 
va col capo in giù , e ruppe un canale di creta cot- 
ta ridotto in i4 pezzi , e poi cadde sii le pietre 
della strada ; nell’ alto del cadere fu veduta dalla 
madre , e con tutte le forze invocò la Santa , e 
disse : Santa mia , questa è figlia tua , se me la 
salvi . Arrivò il padre nel medesimo atto , e fece 1’ 
is tesso , e prese la bambina da terra , fu ritrovato 
intatta , senza neo di lividura , o lesione alcuna , 
benché si ruppe certo ornamento di argento , che 
aveva la creatura. Fu portata questa alla S. M. in 
Mugnano , dove il padre , e la madre fecero in sa- 
crestia un’ atto autentico con tante circostanze nota- 
le nella seconda edizione , e qui tralasciale per bre- 
vità. Nel medesimo paese una persona questuante 
del vino per la Santa , entrò in un celiavo a cerca- 
re l’ elemosina ad un padrone , che già stava met- 
tendo il vino nei vasi della cantina , e con male u- 
more si negò all' elemosina. La persona, che l’ave- 
va cercata, disse : pensa , che non la neghi a me , 
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ina alla Martire , e voltò le spalle. Allora un fusto, 
del vino migliore si spillò, e con furia usciva il vi- 
no, e si spandeva per terra', ne usci la quantità di- 
circa 2 barili. Conobbe il padrone , che senza un 
miracolo non si poteva naturalmente spillare il fu- 
sto, atteso il modo tenuto poco prima di usare, co- 
me si fa, ogni cautela per evitare tali pericoli. Cbiar 
ma perciò subito il questuante, da 1’ elemosina, di 
quel vino , che stava uscendo dal vase y e così du 
per sestesso si appila il fusto col massimo stupore 
del padrone, e dei circostanti , eh’ erano nel cellaro, 
« più fu la loro sorpresa, quando vollero rifondere 
la quantità esitatalo ritrovarono pieno sino al col- 
mo , avendone dato mezzo barile solamente per P 
elemosina. Restò divotissimo della S. M. il padro- 
ne , il cui nome resta occultato dalla convenienza. 
Mille altri casi miracolosi in simili circostanze di 
questue si sono sperimentati o di grazie, o di disa- 
stri , che si tralasciano per brevità. 

6. Dopo il sudore della statua si stabili farsi il 
ritratto di quella , e passarlo ai bollino per farne 
le figure , giacché d’ allora è restata in- massima di- 
vozione presso tHtt’ i paesani , e forestieri, i quali 
cercano venerarla dopo la visita del S. corpo. Si esibì 
per sua carità a quest’ oggetto il fratello del nominato 
Missionario Capobianco di Mercogliano. Venne dun- 
que in un giorno di Ottobre questo in compagnia del 
Missionario verso le ore 22 per eseguire il disegno ; 
Vi era in mia compagnia Biagio Bianco beneslante, Di 
Gennaro Bianco custode della cappella della S. Mi 
Fu presa la chiave per aprire la nicchia , ov’ era cu- 
stodita la statua f ma un’ accidente ci distrasse da 
quell’apertura per qualche momento , e richiamò 
ad nn’ altra azione. Ritornati subita al luogo , non 
si potè rinvenire la chiave lasciata vicina alla nicchia-; 
si tentò con accese torce da fuori a fare il ritratto , 
essendo l’ora tarda , il luogo oscuro, e il tempo 
ricoverto di nubi , e piovoso , com’ è solito di quel- 
la stagione ; a questo si aggiunse 1’ oscurità della ve- 
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Iriata imbrattata da polvere , che ora lio mutata iu 

cristalli , non potè riuscire 1’ operazione , dopo spe- 
so qualche tempo. Tutti iu questa circostanza pen- 
sarono , che forsi la Santa voleva il ritratto del suo 
proprio corpo , cosi si accesero altri cerei , perchè 
l’aria si era più ottenebrata, e si passò alla cappel- 
la , e si scoprì il corpo della Santa. Essendo ì’ ora 
ormai più tarda , e il cielo oscurato , si pensò ri- 
trattarsi il solo vise per formarsi un medaglione , e 
per mancanza del lume non poteva felicemente nep- 
pure questo riuscire ; e si angustiava il ritrattista. 
Ora eccoci ad un’ altro di quei prodigj , che for- 
mano la gloria della chiesa , la conferma della san- 
tità della sua dottrina , e cidto , e il vanto di noi 
suoi figli , e la confusione dei superbi. In questi mo- 
menti di oscurore,e di angustia spunta dal fìncstro- 
ne dirimpetto alila cappella una luce chiara , e se- 
rena , che va a riflettere dirimpetto ai cristalli dell’ 
urna della Santa , come se provenisse dal sole. Si 
estinsero allora i cerei per la chiarezza , e pienez- 
za della luce solare , e il Capobianco fu abilitato a 
fare il ritratto del solo viso , e petto , e poi si o- 
scurò in un’ istante. cielo , e terra, e calò una piog- 
gia dirotta , che ci sequestrò tutti in chiesa. La co- 
pia di tal ritratto è la stampa appunto del medaglio- 
ne posta innanzi a questa operetta della S. IVI. Ma 
qui siamo obbligati a fermarci per riflettere alla ra- 
rità , e grandezza del prodigio , che al primo a- 
spelto non sembra tale , quale è in se stesso , e non 
si può comprendere senza prima esaminare necessa- 
riamente le leggi naturali , a cui fu assai superiore 
l’ avvenimento. Eccoci alla chiara dimostrazione. Il 
tempio tiene la porta al mezzogiorno , e per conse- 
guenza il suo fondo è a settentrione , e i due lati 
uno è all’ oriente , e 1’ altro è all’ occidente. La cap- 
pella poi, ove riposa il corpo della S. M., è all’oc- 
cidente , cioè al lato , che corrisponde al corno del- 
1’ evangelo dell’ altare maggiore. La finestra poi , che 
sta dirimpetto alla cappella, è alla parte dell’ oriente. 
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Si è detto qui sopra , che da questo finestrone ori- 
entale spuntò lo splendore solare , formando come 
ima colonna , che si portò dirimpetto ai cristalli dell’ 
urna. Ora in quel tempo , che corrispondeva all’ ul- 
tima ora del giorno , il sole si ritrovava negli ultimi 
gradi del tramonto , e coverto da un mondo di nu- 
voloni tempestosi , e la luce venne dall’oriente, don- 
de il sole era partito sin dalla mattina , e si trova- 
va nella parte opposta , e ne’ punti li più distanti 
dell' emisfero. Ecco un segnale visibile , che spunta 
dal cielo per glorificare il Signore , e regolatore dei 
cieli , ove sta colla sua sede , questa sua sposa , e 
Martire, e per far conoscere ai mondo il di Lei 
credilo, e gloria, che vanta nella corte dell’eterno 
impero. 

j. Se non tutti restano capacitati , e penetrati 
da questo miracolo riferito , quest’ altro , che segue 
potrà più generalmente essere applaudito per- glori- 
ficare il Signore Dio , che si è reso a nostri giorni 
mirabile in questa Santa per nostro conforto nelle 
attuali circostanze delle tempeste, che sta tolleran- 
do la navicella della fede perseguitata simultaneamen- 
te dagl’ infedeli , eretici , ed. empj cattolici. Nella 
distinta famiglia di Acerra di D. Ignazio Graziosi 
vi stava una costernazione fissata per la gravidanza 
della giovine moglie del suo figlio D. Pasquale , si 
per il parto antecedente morto immaturo nel seno , 
si per l’attuale circostanza , che sembra strana a chi 
non vuole , e non sa capire la potenza , e libertà 
di Dio nel disporre , come pare , e piace alla sua 
sapientissima mente, di cui esso solo per l’assoluta 
padronanza , e signoria , è il legislatore, e modera- 
tore senza dipendere da consiglio , e consigliera , e 
senza aver bisogno di ajuto , ma tutto può , quel 
che vuole in cielo, e in terra, fj a straordinaria cir- 
costanza della gravidanza era, che stava nell’ unde- 
cimo mese della sua fecondità , che doveva termi- 
nare all’ ingresso di Marzo , questo fini , venne Apri- 
le , e questo si avanzò di là della metà , c non si 
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vedeva nessuno segno di parto, s’ incominciò a for- 
temente temere della molte del feto nell’ utero , per 
il disastro del parto antecedente , e con questi pal- 
piti , e timori si arrivò al ventesimo terzo giorno 
di Aprile , e verso il mezzo dì arrivò un leggiadro 
quadro di S. Filomena per una particolare disposi- 
zione secreta della provvidenza di Dio , che voleva 
manifestare la sua gloria , mentre tal quadro era sta- 
to diretto altrove. Poco dopo arrivai io iu quella 
casa per occasione di un panegirico. Questo avveni- 
mento fu preso ragionevolmente, come un felice , c 
manifesto augurio celeste di grazia per consolazione 
specialmente della gravida , e fu fatta risoluzione , 
che se il parto fosse di femina , se le mettesse il no- 
me di Filomena , persuadendosi , che la tardanza 
del parto fosse per questo celeste consiglio. Così 
la pensavano il padre, la madre, e due sorelle esem- 
plarissime spose di G. C. di nome D. Teresa, e D. 
Raffaele -, questo fu lume superiore , e si comprova 
col fatto avvenuto. Ma intanto contrastano invano 
questa risoluzione per tutta la giornata i due conjugi 
D. Pasquale , e sua moglie , e con ogni posatezza , e 
in questo vicendevole contrasto si separarono questi, 
e quelli per andare a letto col restare ferma nella 
mente dei genitori 1’ esclusione del nome di S. Fi- 
lomena , non già per minimo disprezzo , ma per al- 
tra privata ragione , o per genio di nome. Ritirati- 
si tutti , dopo un’ ora fu assalita la gravida dai do- 
lori del parlo , e si corre a chiamare la levatrice , 
e verso le quattro e mezza della notte partorisce la 
paziente una bambina morta , e fredda con uno brac- 
cio attraversalo sul capo. Si gelò il sangue di tutta 
la famiglia a questo funesto spettacolo , e si atterrì 

J iiù per il pericolo della parturiente , e assai più per 
a morte del parlo senza il Battesimo , come era ac- 
caduto nel parto antecedente. La vecchia madre di 
D. Pasquale voleva , che si fosse dato un Battesimo 
condizionalo alla creatura per dare un pabolo alla 
parturita , e consolarla. Ma la levatrice saggiamente 
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il m'gò per non aggravare la sua coscienza , dicendo, 
che non era stata ravvisata la creatura dalli mezzi 
soliti di polsi , ed altro , che si usa in tali casi di* 
sperati , e che era morta , fredda , e scapitata, per 
usare la sua espressione, come era uscita dal ventre; 
non poteva dare per tal motivo il Battesimo , attesa 
1’ evidenza dell’assicurazione della morte della bam- 
hina. Ma con tutto ciò s’incalzavano le istanze per 
lusingare la madre funestata ; allora la saggia mam- 
mana fece mettere la mano sopra il petto dell’ estin- 
ta infante , e fece osservare la regione del cuore fred- 
da,' senza moto, palpito, o minimo alito di calo- 
re. Così perduta ogni speranza , dissero lutti : man- 
diamo a prendere il quadro di S. Filomena , chi sa , 
che la creatura non sia morta , perchè si è negato 
mettere il suo nome ? promettiamo di mettere questo 
nome nel Battesimo , se ci farà la grazia di farla ri- 
tornare in aita. Venuto il quadro , tutta la numero- 
sa famiglia fervidamente pregava , e la mammana ac- 
cesa da un’ estro superiore gridò altamente , dicen- 
do tali parole : In nome della SS. Trinità , vola , 
vola , Filomena , rivolta all' estinta bambina : poi 
disse : Filomena , io ti battezzo in nome del Padre , 
Figlio , e Spirito Santo. Ma prima del Battesimo al- 
le parole vola , vola Filomena , dopo 1’ invocazio- 
ne della sacrosanta Trinità , subito aprì gli occhi 
vivi , e brillanti la morte bambina , e sana di salu- 
te guardò intorno tutti gli astauli , che restarono esta- 
tici dallo stupore del miracolo , e dopo il Battesimo 
prese l’alimento, e riposò in dolcissimo sonno, per- 
fettissima mente sana. 

8. Nella seguente mattina fui subito informato dal- 
l’ intera famiglia di questo prodigio , e fui pregato 
a ribattezzare sotto la necessaria condizione già , la 
risorta infante nel Vescovato della città , e stava co- 
sì forte di salute , che al contatto dell’acqua , alzò 
un grido così penetrante, che.s'inlese in tutto il Vesco- 
vato in prova di sua forte sanità. Intanto non volli 
prestar fede al miracolo , se dopo ricevuto l’ informo 
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da tulli i familiari , e specialmente dalla madre di 
D. Pasquale vecchia esperta in ciò, non avessi anche 
richiesta la relazione , e 1’ opinione della levatrice , 
e feci a lei 1’ interrogatorio in pubblico Vescovato , 
prima della funzione del Battesimo , innanzi al dotto 
Parroco , ed alcuni Canonici , tra li quali vi era il 
Canonico D. Domenico Gallo ecclesiastico insigne 
per lo zelo della dottrina cattolica , e per la salvez- 
za delle anime. Ora facendo io istanza di opposizio- 
ne a quanto asseriva la levatrice , essa dava al tutto 
le ragioni convincenti della effettiva morte dell’ infan- 
te, e mi fu detto, che non avessi dubitato di quan- 
to deponeva la stessa , essa non è donna , ma un 
dottore in questa professione. Cori terminò il discor- 
so, e gli astanti, ed io restammo persuasi della real- 
tà del prodigio in modo , che il detto Gallo per 
divozione alla Santa , volle far da patrino ; mentre 
io la battezzava. Per la circostanza poi della gravi- 
danza di undici mesi , devo dire , che S. Demando 
Ab: di Chiara vai le, il quale scrisse la vita di S. Ma- 
lachia Vescovo d’ Ibernio , riferisce una gravidanza 
di quindici mesi , e fu per castigo di una colpa , a 
cui il S. Vescovo pose il rimedio. E poi si sa , che 
contro un fatto non occorre il raziocinio , e tanto 
più si deve tacere, e venerare anzi profondamente, 
quando Dio n’ è l’Autore. Questa meraviglia fu spar- 
sa per tutta la citlà , e nel dì seguente il miraco- 
loso quadro fu esposto in chiesa dell' Annunziata , 
e concorsero tutti i ceti a vederlo , e venerarlo ; e 

( >oi fu collocato per sempre in una cappella latera- 
e , ove si conserva con pompa , e la S. M. coll’ im- 
petrazione delle grazie corrisponde alla religiosa di- 
vozione di quei cittadini. Ma volli usare un' altra 
cautela per onore , e splendore di questa risurrezio- 
ne^ fu il cercare 1’ informo , e nuova relazione dal 
dotto, e probo Cancelliere di quella Curia Vescovile, 
e fui soddisfatto , e la conservo presso di me ; e nel- 
la deposizione della mammana tra le altre cose vi e 
questa assertiva , avendo io tentali tutti i meni dell ’ 
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arte , e l' infante restò fredda sema alito , col petto 
freddo , « sema nessuno palpito , « scapezzata ; devo 
confessare in tutta coscienza , che il feto era morto 
prima dell' uscita dalC utero , nè poteva rivivere senza 
un miracolo dell' Onnipotente , che si ottenne per Ì in- 
vocazione , e meriti di S. Filomena. Ma dopo que- 
sto , si sono veduti altri casi con più , o meno simi- 
li circostanze di feti morti ravvivati in molti altri 
luoghi , che si tralasciano per non accrescere volu- 
me. Tralascio ancora il favore della S. M. dispen- 
sato nella nobile, e distinta famiglia dei signori Pul- 
crano ; quando si degnò ondolare nella cuna una 
bambina piangente , e -di intorno , stando impedita 
la sua madre , la quale bambina fu la prima in 
quella città , a cui fu dato il nome di Filomena, e 
fu da me battezzata nell’occasione, che mi ritrova- 
va a fare il Quaresimale in quel Duomo. Le circo- 
stanze minute di tal favore sono registrate nella se- 
conda edizione. Solo devo dire, che queste due Fi- 
lomene Graziosi , e Pulcrano sono vive , e grandi- 
celle , e di perfetta sanità , e fanno sperare capacità 
di raro talento. 

9 . Ma prima di scostarci da questa città , devo 
aggiungere un’ altra grazia maravigliosa ivi accaduta. 
IN ella stessa casa di D. Ignazio Graziosi volle la S. 
Martire dare lo spettacolo di un’altro distinto favore 
per onorare la famiglia, ov’ era stata alloggiata la sua 
Immagine miracolosa. Si portò dunque in un giorno 
di Luglio di questo stesso anno del riferito miracolo 
i8z5 D. Elisabetta Panico in questa casa per visi- 
tare sua figlia moglie di D. Pasquale, e madre della 
risuscitata pargoletta , la quale nel sabre la scalinata 
del palazzo cadde , e contro il taglio di un gradino 
di piperno si spezzò l’osso femore della coscia de- 
stra , e nelle mosse fatte nel dolore , le due parti 
dell’osso naturalmente si slogarono , e restarono al- 
quanto separate. In questo stato fu portata su le 
bracne su il letto della sua figlia. Ma l’ inferma re- 
stò inconsolabile , non tanto per la rottura della sua 
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coscia , quanto per la lontananza dalla sua famiglia, 
ove credeva necessaria la sua presenza , e il male 
essendo di lunghissima cura , più si attristava. In 
queste amarissime angustie, e dolori ebbe ricorso 
alla nostra Santa , di cui era divolissima , e cercò 
dalle due figlie di D. Ignazio sudelle D. Teresa , e 
D. Raffaele qualche reliquia : esse accorsero con una 
figura, e. l’ applicarono alla rottura, e facendosi le 
preghiere , incominciò a cessare lo spasimo , e l’ad- 
dolarata intese sotto della figura il tatto, e l'azione 
delle mani della S. M. che situavano le parti dell' 
osso , unendole insieme , e poi sentiva accomodare 
la carne intorno. Ora in questo tempo dell’ azione 
curativa 1’ inferma si rallegrava, e incalzava le sup- 
pliche alla medica celeste , e subito cessata 1’ azione 
miracolosa, restò sana; ed ognuno si potrà figurare 
con quale allegrezza. Volendosi' con tutto ciò accer- 
tare elei ricevuto favore , si alzò da se all’ inpiedi , 
-e 1’ esegui felicemente. In questo momento veunero 
altre persone di casa , volendola obbligare al letto. 
Essa confessando 1’ opera miracolosa di S. Filomena, 
volle anzi ritirarsi nella propria famiglia, e già s’in- 
camminava ; ma contro ogni suo sforzo , e protesta fu 
obbligata per motivo di cautela ad essere condotta 
sopra di una sedia , e giunta in casa restò in piedi, 
e senza altra cura restò sana dal suo disastro , che 
sempre racconta con un fuoco di trasporto indicibile 
per la gloria della sua celeste curatrice. 

jo. Sarebbe prolisso il racconto, se si volessero tutte 
narrare le grazie, e prodigj pubblici, e privati , che 
sono accaduti , ed accadono giornalmente in tanti 
luoghi : si tralasciano per la moltitudine , e tanti so- 
no di una incredibile rarità , che sembrano strani 
all’aspetto della- ragione , e sue debolezze in faccia 
alle opere di Dio. Sarebbe troppo lungo il dettaglio, 
se volessi solamente accennare le grazie prodigiose 
ricevute all’ invocazione del suo nome , e meriti in- 
nanzi a Dio, nei casi di parli disperati, di sterilità 
di ventre poi fecondato, per la ricupera di cose p«r- 
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dute in un luogo , poi ritrovate in rasa , di cecità 
sanate, di sanità restituite in sonno con visioni a 
tanti , che ne ignoravano il nome , e poi informati, 
sono venuti a -visitarla , e 1’ hanno riconosciuta per 

S uella ad essi comparsa ; e tante , e tante altre di 
tre specie raccontate da persone culte , ed eccle- 
siastiche di diverse provincie , che sono venute a vi- 
sitarla per sciogliere i voti. E quante altre restano 
ignote ! Anzi sono assai più. Noi abbiamo riferito 

S uauto basta a ravvivare , e mantenere la divozione 
Sprezzata in questi tempi irreligiosi, e la fede cat- 
tolica raffreddata all’ eccesso dall’ incredulità , che ha 
dominalo , e dalla perversità dei costumi , ed anche 
per attaccare li cuori alla pietà, colla divozione ai 
santi , e specialmente dei martiri coronati , trionfanti 
e conregnanti con Cristo principe dei Mm. e mae- 
stro de’ martirj , senza il favore dei quali , dopo 

J uello di Maria SS, madre, ed avvocata universale 
el genere umano , è difficilissimo il salvarci. La tra- 
dizione de’ secoli ci dimostra universalmente , che 
tult’ i buoni cattolici , e luti’ i santi sono stati divo- 
tissimi dei santi. La stessa chiesa scuola pubblica , e 
universale della vera pietà , nel pubblico ministero 
del sacro culto onora , e venera i Min. , li quali 
furono li suoi difensori, e la sua gloria, e forma- 
rono la onorificenza dei suoi fasti coi loro ammira- 
bili trionfi ; perciò furono i primi ad essere da es- 
sa venerali con culto religioso , e non cessa in- 
cessantemente invocarli specialmente nella sacrosanta 
Liturgia della Messa , e si raccomanda al loro uti- 
lissimo , ed efficacissimo patrocinio. 

li. Se si é posto in silenzio per termine alle altre 
maraviglie celesti per il loro gran numero , e gran- 
dezza non posso tralasciare la narrazione di quel- 
lo, che la Santa fece nel suo proprio corpo. Si disse 
nella prima stampa di queste notizie , che il S. cor- 
po era in una cassa , che minacciava rovina per la 
sua antichità , e vi erano alcune piccole aperture , 
per le quali avevano i venti introdotta la polvere per 


Digitized by Google 



1 8 1 

tanti anni, e le avevano coperta , e sporcata Ja chio- 
ma , e le vesti. Questa era la miseria , in cui si tro- 
vava il sacro corpo , e niente si pensava sii di ciò. 
Ma veduto il prodigio del pubblico sudore della 
statua , s’ incominciò a pensarci , e si era risoluto 
di farsi cassa , e vestimento , ma chi sa quando si 
sarebbe ciò eseguito ? La Santa fece accelerare la ne- 
cessaria operazione nello scucire essa le proprie vesti 
povere , c vecchie , tutte scolorite , e impolverate , 
e per far conoscere 1' opera miracolosa, in ogni gior- 
no di una settimana innanzi Pentecoste incominciò 
a scucire alcune vesti , e specialmente una specie di 
stola turchina , che usciva da dietro il collo ; ed a 
guisa delle scialle moderne , girava intorno al braccio 
destro esposto al popolo , vicino a’ cristalli dell’urna. 
Questa era assai indecente per le sue qualità di sta- 
re sul corpo santo , questa incominciò la miracolosa 
Martire a separare, e scucire, e ne faceva una pic- 
cola porzione al giorno, e terminata in pochi di la 
operazione , separò i pezzi , e li gittò palmi distanti 
l’uno dall’altro nell’urna, e sopra del fondo, ov’ 
era il lettino. Si può ognuno immaginare quale 
ammirazione , e sacro diverlimepto dava a’ divoti , 
che frequentavano la sua chiesa , la novità , che in 
quelli pochi giorni dava la Santa nelle vesti , e poi 
divenne oggetto di curiosità religiosa a tutti coloro, 
a cui arrivò la notizia •, e perché tale stola intorno 
al braccio era notissima a tufti gli altri cittadini , 
che non cosi volentieri si ritrovano in questa chiesa 
a tempo dello scoprimento dtdla S. M. ; perciò ven- 
nero , e viddero la verità , e restavano ammirali j 
e ne formavano geniali , ina divotr discorsi in di Lei 
elogio. Nè qui terminò la benedetta Martire la sua 
opera. Aveva io celeramenfe , dopo tale avviso, cor- 
so a comprare ricche robe , ed ornamenti per la 
sua vestizione , e portale qui , s’ incominciò a pre- 
parare 1’ occorrente : così , mentre da fuori i, cri- 
stalli si prendevano le misure dal sartore per la for- 
mazione delle vesti , si era osservato , che la S. J\L 
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teneva poiliissimi capelli dalla parie sinistra, e ciò 
era un disordine di capillatura , non corrispondente 
i’ una porzione abbondante , che slava esposta ai 
cristalli , all’altra, ch’era nell’altro lato. Si pensa- 
va dunque al modo di supplire a tal difetto , e io 
ne slava in angustie , non volendo mettere capelli 
di donna , nè aveva quelli di seta , com’ erano gli 
altri. Ora nella vigilia di Pentecoste del i8a4 nello 
scoprimento del S. corpo, si osservò con alto stu- 
pore , che aveva la Santa cacciata fuori dalle spalle 
una lunga , e grossa matassa di capelli , come fosse- 
ro stati lavati di fresco , allora pettinati , e unguen- 
tali , e li gillò sopra d’ omero sinistro , e poi ca- 
lavano per mezzo del braccio ; in appresso dopo 
qualche giorno li trasportò da quel sito , e li collo- 
cò dritti tra il braccio , e il petto , c calavano so- 
pra le vesti. Fu tale lo stupore, che si dovè predi- 
care coll’ urna scoperta innanzi al popolo , per fare 
pubblicamente osservare a tutti la prodigiosa novità, 
giacche a tutti era noto per il corso di anni 19 la 
piccola quantità dei capelli del lato sinistro , e la 
sciatta cilestre, ch’era intorno al destro braccio, la 
quale più non vi era , ma si vedeva scuscita , fatta 
in pezzi , e gittati di quà , e di là nel fondo dell’ 
urna. Tutto ciò fu motivo , affinchè il popolo avesse 
benedetto Dio , e Signor nostro per tante grazie , 
e favori rari , che operava in questo corpo santo 
in mezzo al popolo nostro distinto dalla sua mise- 
ricordia da tanti altri popoli. Questa mutazione , c 
novità fece glorioso rumore , e mentre vi era al- 
lora il solilo iunumerabilissimo concorso di divoli 
delle provincie al santuario di Montevergine in Pen- 
tecoste , ed una gran porzione' passa per la strada 
consolare vicinissima alla chiesa , onde fu che quelli 
passaggieri , a cui venne a notizia il prodigio , si 
portarono a considerarlo con i proprj occhi. Tra 
questi vi fu una partita di culti gentiluomini , che 
sospettavano della veracità del portento , e perciò 
giudiziosamente si vollero informare, se vi erano ser- 
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ralure di chiavi alla sacra urn ? , e subito furono as- 
sicurati , che sì, ma fu loro detto , che vi era una 
sola chiave , che si trovava iu Napoli , ed era pres- 
so i siguori Terres , ed essi confessarono, eh’ erano 
di loro conoscenza , e si dimostrò ancora ad essi il 
luogo dell’ apertura. Ma poi questa loro prudente 
astuzia fu dimostrata vanissima , e nulla , giacché vi 
erano alla serratura della cassa quattro gran suggelli 
della curia Nolana , posti alla presenza di Monsi- 
gnore Torrusio nell’ occasione della mutazione dei 
cristalli della detta urna. Allora restarono penetrati 
da una religiosa maraviglia , e marcarono pubblica- 
mente un’ altra visibile , e chiara pruova del mira- 
colo , e fu la differenza notabile de' capelli cacciali 
fuori dalla Santa tutti vivi , politissimi , c nitidi , è 
i vecchi tutti coverti di polvere a quelli attaccata, e 
non compariva il loro colore. Questa riflessione sug- 
gellò in essi tutte le pruove convincenti da noi loro 
somministrate, e pieni di rispettosa divozione si prov- 
viddero di libri , e di figure, e partirono. Ora sen- 
za dirlo altrove , devo notare , che 1’ intera capella- 
tura per tanti anni osservata di colore castagniccio, 
come fu tinta iu Napoli , da qualche anno in qua 
si vede trasformata in colore perfettamente nero , 
con nostra ammirazione , e di tutti coloro , che lo 
sanno. 

Vestizione del sacro corpo della Martire. 

ia. Veniamo alla vestizione di S. Filomena , la 
quale con tanti segni miracolosi , e stupendi aveva 
mostrata la sollecitudine di vedere il suo corpo pre- 
sto svestito di quelli vestimenti vecchi, e vili, e per 
vederlo presto decorato con vesti più proprie , ed 
onorifiche. Era giustissima la premura della S. M. 
mostrata in quelle mosse , o novità miracolose di sopra 
accennale , giacché siccome i corpi dei reprobi sono 
la funesta rovina di essi in eterno , perchè si fecero 
schiavi delie ignominiose passioni della carne , • del 
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sangue ; cosi i corpi dei giusti , e specialmente dei 
Martiri servirono, e non già dominarono alla nobil- 
tà degli spiriti , che nulla hanno di animalesco, co- 
me il corpo , ma nella loro natura incorruttibile , e 
immortale portano anche 1’ impronta gloriosa della 
Immagine augusta , e somiglianza di Dio; e per rom- 
bili pene sofferte per 1’ amore del loro Creatore , 
e suo verace culto, furono i loro corpi l’occasione, 
e la ricchissima sorgente di meriti , di trionfi , e di 
luminose corone. Ora il corpo della nostra Santa 
era stato compagno nelle pene atroci di tanti stra- 
zj , e Martirj , e causa di tanti meriti allo spirito 
trionfatore , e coronalo in cielo. Lo spirito dunque 
glorificato , con giustizia si mostrò tutto impegnato 
manifestamente per far decorare , e onorare il suo 
martirizzato corpo, che fu in terra suo fedele com- 
pagno , e santificato coll’ olocausto di tanti Martirj. 
Venne già il tempo della sospirata vestizione, che 
fu al quinto giorno di Luglio del i8»4‘ Si erano 
già preparate nel gran presbitero dell’ altare maggio- 
re una mensa nel lato del vangelo , un’ altra nel la- 
to dell’ epistola , adorne di panni di seta ; e la ter- 
za più grande a foggia di nobil letto , fu collocata 
innanzi l’altare. Tutta la chiesa era oltrernodo pom- 
posa ppr li parali di broccati posti per 1’ occasione 
della festa di S. Maria delle Grazie venerata da tut- 
ti i popoli di questa contrada, per la copia dei ce- 
lesti favori , che si ottengano col ricorso a questa 
portentosa statua , la quale anche era esposta in 
mezzo a torce accese , e così stava benanche l’altare. 
Con questa occasione mi vedo costretto come citta- 
dino, cconie riconoscente a tante innumerahili gra- 
zie ricevute dalla celeste nostra Madre universale , 
col ricorso a questa sua miracolosa immagine , ferma- 
re alquanto il lettore , che non ha notizia di questo 

I aese per informarlo della preziosa rarità , che alz- 
iamo per il possesso di questa statua ammirabilissi- 
ma ; come lo hanno confessato tanti intelligenti viag- 
giatori , e tanto più ora è celebrata da per tutto , 
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per 1' occasione delle visite di tanti forestieri lontani , 
che vengono alla Santa 5 perciò non creda il lettore, 
essere esagerazione di patria prevenzione , quanto 
dirò per suo religioso piacere. Questa miracolosa sta- 
tua adunque è ammirabilmente bella più di quello 
si può immaginare il lettore. Il suo personale è gran- 
dioso di un terzo di più di una donna di giusta sta- 
tura ; sta seduta sopra di un gruppo di nubi , por- 
zione di quelle forma un ben ordinato sgabello dei 
suoi immacolati piedi , e porzione forma graziosa- 
mente la sua spalliera , e sopra di questa a destra , 
e a sinistra spande il suo manto ceruleo , e la sua 
veste è di color rosine. Sotto dei suoi piedi vitto- 
riosi dell' antica serpe assalitrice della razza umana , 
vi sono quattro teste di cherubini alati in mezzo alle 
nubi. Sopra il destro ginocchio sta seduto il suo ce- 
leste Bambino , che tiene la destra nell’ atto di be- 
nedire il popolo , e la divina Madre lo sostiene col- 
la destra sopra di un pannolino spiegato. Colla si- 
nistra mano dimostra la 'verginale mammella per lat- 
tarlo. Ma 1 ’ espressione , la grazia , la maestà , la na- 
turalezza , la beltà , che incanta , è incredibile. 11 
verginale suo viso ispira insieme divozione, amore, 
benignità , umiltà , purità , confidenza , tenerezza , 
che rapisce i cuori di lutti ; in una parola sembra 
fatta in cielo piuttosto , che in terra. Per un neces- 
sario tributo , che si deve alia Regina , e Madre ce- 
leste cosi beneficentissima con noi , mi si deve con- 
donare questa digressione. Essa dunque sotto 1 ’ ama- 
bilissimo titolo di S. Maria delle Grazie è la nostra 
principalissima protettrice , e si espone •- anche nella 
festa della Sauta , per dare il primo onore dopo Dio 
a Maria SS. Regina , e couforlo dei martiri. Ma fac- 
ciamo ritorno alla vestizione. 

i 3 . Si suonarono adunque tutte le campane a fe- 
sta , e vi concorse una folla di spettatori di tutti i 1 
popoli vicini , e di altri lontani : il numero fu tale, 
che coprì anche il pulpito , il palco della musica del 
di antecedente , c 1’ oidi està dell’ organo della chie- 
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sa , e la massima parie della moltitudine restò nelle 
piazze del paese , pef vedere il corpo santo almeno 
dopo essere stato vestito. Intanto si celebrò la messa 
dal Vicario generale di Nola D. Raffaele Rossi di 
Avellino, nella cappella della S: M.; e terminata che 
fu , subitamente fu estratta fuori della nicchia l’urna 
col corpo santo , e collata da quattro sacerdoti con 
cotta , e stola , col clero innanzi con cerei accesi si 
trasportò nella mensa sita al lato del Vangelo dell’ 
Altare maggiore. Si aprì ivi la vecchia urna , si ca- 
vò fuori il Corpo della santa , e sopra le bracce 
sacerdotali fu traslatalo nella mensa sita innazi al det- 
to Altare , e quattro candelabri con torce accese sta- 
vano ai quattro Iati di questa mensa preparata in 
forma di letto. Appena collocato qui il S. corpo , 
tante signore distinte paesane , e più forestiere divote 
della S. M. tenevano in mano le cose occorrenti 
alla vestizione, per evitare la confusione di tali og- 
getti , e il pericolo di perdersi in quella folla , che 
faceva temere disordini. Così si diè mano alla ve- 
stizione , e per non dilungarmi , dico , che durò per 
lo spazio di cinque ore , benché passò per mano 
del Vicario ajutato dal Cancelliere della curia , dagli 
altri ecclesiastici che vi erano , ma senza far toccare 
però il S. corpo dalla mano di donna di qualunque 
distinzione. Terminata l’opera della vestizione fu 
traslatata la Santa nella nuova urna sita nella mensa 
al lato dell’ epistola , e il solo Arcivescovo Coppola 
col suo Vicario la collocarono approssimativamente 
alla situazione miracolosa fatta 19 anni innanzi, co- 
me sta già minutamente riferito ; e dopo che il re- 
ligiosissimo Prelato ebbe umilmente baciate le mani 
alla S. M. serrò esso 1 ’ urna nuova ; e il popolo re- 
stò altamente intenerito , ed edificato da tanta di- 
vozione , ed umiltà del suo Pastore usata al corpo 
santo. Ma è incredibile la gelosia usata da lui nel 
suggeliamento della nuova cassa , che anche fu serrata 
da due chiavi differenti , e poi di nuovo fu trasla- 
tata la S. Martire sotto il pallio , colla medesima 
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processione, e rubrica <li prima, girandosi però per 
tutta la chiesa siuo alla porta , tra il canto del cle- 
ro , col pianto del popolo , collo sparo , e suono di 
campane , seguendo 1’ urna 1’ Arcivescovo , il Vica- 
rio, e corte -, si arrivò alla cappella , fu collocata 
nella nicchia colla direzione del Prelato , che fu il 
zelante glorificatore della Santa in questa vestizione 
per la sua religiosa pietà dimostrata in faccia a tanti 
diocesani , e forestieri accorsi. Fu dopo celebrata 
un’ altra messa , e col canto del Te Deuui , si rin- 
graziò il Signore da cui viene ogni bene. Dopo al- 
tri anni si dovè fare un’ altra vestizione più esatta, 
di più ricche , e preziose vestimeula , si dovè porre 
qualche ristaurazione alle membra artefatte , che 
P umidità aveva in qualche modo maltrattate, e per- 
ciò vi bisognava un tempo più posalo : quindi si 
stabili una commissione ecclesiastica per tale ogget- 
to , e il Vescovo pose pena di scomunica a se ri- 
servata nel caso si fosse estratta una minima parti- 
cella del Sacro corpo; e dopo terminala l’operazio- 
ne del tutto , si fossero mandate le chiavi di un' al- 
tra urna , clic fu necessario farsi , e subito col suo 
Vicario sarebbe venuto a fare esso la suggellazione 
colla pompa del sacro cullo , come 1’ altra volta. Ma 
quale fu 1 esito di questo suo stabilimento , altrove 
si dovrà dire: ora stimiamo a proposito riferire al- 
cuni altri avvenimenti accaduti dopo la promulga- 
zione di queste stampate memorie. 
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PARTE ULTIMA 

In cui si narrano olire nuove maraviglie , che non 
si possono leggere senta nuovo stupore , e richia~ 
mano i cuori all amore della nostra S. religione. 

i. Dopo la promulgazione di queste stampate no- 
tizie la S. Martire si attirò la divozione da perlut- 
lo , ove arrivarono, e col riflettere a tali prodigi 
comparsi a nostri tempi , si ravvivò la fede raffred- 
data all’ eccesso per la miscredenza , e mal costume 
degli empj , e si viddero altri gran miracoli , che 
hanno fatto gran rumore ne’ luoghi , ove sono ac- 
caduti , e ne hanno fatto qui le relazioni per ren- 
dersi i ringraziamenti , ove è il corpo della Lene- 
fattrice. Fra tanti innumerabili degni delle stampe, 
ne ho scelto alcuni pochi più distinti , tralasciando 
tante comparse diurne, tanti avvisi dati ai suoi di- 
voti , e lunghi colloquj, e malattie insanabili fugate, 
e altre maraviglie, per evitare la prolissità, come mi 
sono prefisso per mie circostanze di angustie di tem- 
po , in cui mi trovo. Mentre si faceva la processione 
della festa della S. M. nell’ anno i8a6 si ritrovò di 
passaggio nella strada consolare un certo gentiluomo 
di Voltorara , si fermò , s’ informò di tal Santa , e 
volle venire a visitare il S. corpo : colpito da un’ar- 
dente divozione , fece preghiere per la sua moglie 
Beatrice Buonopane , la quale in tre parti avuti , 
non ebbe mai latte nelle mammelle , e perchè si tro- 
vava gravida allora , fece voto il marito di dare il 
nome di Filomena al parto , se fosse stata femina, 
ma che sperava la grazia del latte. Ai 5 Ottobre 
partorì la gravida una bambina , e le fu imposto il 
noine della Sanata colla sicurezza di avere il latte. 
Ma che? il latte non calò , si aspettò per più giorni, 
e neppure si vidde , agitata si pose a piangere , e 
a lamentarsi vicino ad una sua figura , e stancata fu 
oppressa dal sonno 5 si svegliò per il peso , che sea- 


Digitized by Google 



tiva nelle mammelle , le quali erano pienissime eli 
latte , e soverchiale. 11 gentiluomo si chiama D. 
Giovanni Marra , il quale ha fatta la relazione dell’ 
accaduto , e dice , che questa grazia sparse la ma- 
raviglia in tutta la popolazione , a cui era notissima 
la sterilità delle poppe di sua moglie , e benché 
scrive ai >9 di Gennaro del 1827 , afferma, che il 
latte era ancora soverchiante. Prevengo , che il luo- 
go , e le persone sono già ignote ; tanto più si de- 
ve tenere il fatto per sincero. 

2. In Visciano , ove sta esposto un divoto quadro 
della S. M. nella chiesa Abbaziale , oltre tante gra- 
zie ricevute per la di Lei intercessione , è degna di 
essere notata la seguente : Nell' anno 1826 nel me- 
se di Marzo un fanciullo di anni undici , e mesi 
7 di nome Giacomo figlio di D. Raffaele di Elia 
medico , e chirurgo , e di D. Mariantonia Angelil- 

10 , il quale divertendosi con altri garzoncelli in 
mezzo alla pubblica strada , passando un carro ca- 
rico di vino , tirato da bovi , colla ruota passò su 

11 piede dritto , e lo schiacciò , e il fanciullo restò 
semivivo a terra , e condotto in casa , ed osservato 
dai professori , e dal padre stesso fu giudicato di 
quasi disperato guarimento. Peggiorò il male , fu 
chiamato D. Antonio Mercugliano di Nola , illustre 
chirurgo per le ammirabili cure da lui fatte in que- 
sta nostra Provincia , ma essendo incominciata la 
cancrena accompagnata dalle convulsioni, ed abbat- 
tuto di sensi , fu giudicato più disperato il male , 
e l'amputazione era anche pericolosissima, se si vo- 
leva eseguire , atteso lo stato semivivo del fanciullo. 
I11 questo momento incominciarono a piangerlo in 
famiglia per morto. Entrò al rumore il servo di Dio 
Sabbatino Nappo , naturale del luogo , che ora si 
ritrova nei Gesuiti , e portò una figura di S. Filo- 
mena, dà coraggio agli afili Iti nel ricorso alla S. M., 
s’ incominciano le Litanie della Vergine Madre di 
Dio , acciò per i meriti della Santa li avesse conso- 
lati , poi chiama dal letargo Giacomo , gli mostra la 
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figura , incomincia l’ infermo con serenità a parlar 
da sano , conoscono , che era arrivata la grazia , 
scoprono il piede, ritrovano scomparsa la mortale 
cancrena , e vi era rimasta una marca bianca de’ 
termini della sua dilatazione. A questa vista il padre 
resta attonito con tutta la famiglia , e promette una 
pomposa festa a sue spese , fuori di quella , che fa 
il popolo 5 e sanato subito il suo figlio, che cammi- 
na senza minimo impedimento , adempì la divota 
promessa. Questa è la relazione scritta dal padre , 
e dal reverendo D. Felice suo fratello , e Canonico 
collegiale di Visciano. Anche io ho veduto il piede 
sanato di tal fanciullo , e vi mancano alcune dita se- 
parate , e gittate via dalla cancrena , e si vede la 
marca della sua estenzione. 

3 . Vi fu da poco tempo un’ altro gentiluomo , 
che aveva nella mano destra una piaga incurabile 
da più anni , onde restò impedito all’esercizio della 
scrittura per la sua professione. Fu insinuato a ri- 
correre a questa Martire , e gli fu portata una fi- 
gura , che applicò subito arrivata , alla piaga già fa- 
sciata , e fu all’ istante interamente sanato con ma- 
raviglia incredibile del paese. Aveva fatta una pro- 
messa di piccola elemosina per il pubblico culto del- 
la S. M. nella chiesa del luogo , cercata dopo tre 
mesi , e più , sotto diversi pretesti fu negata , e spun- 
tò di nuovo l' infermità 5 e per tal motivo non si 
nomina nè luogo, nè persona. In un’ altro paese il- 
lustre il quadro della S. M. faceva molte grazie a 
«hi ricorreva alla sua intercessione , onde una mari- 
tata da circa ia anni pativa un’ indomabile flusso di 
sangue , per il quale aveva speso molte somme di 
danaro , e si era impoverita j disse tra se : Santa 
mia , se tanto sei potente presso Dio , fammi passare 
questo male , ed io ti prometto il tale ornamento di 
oro , che valeva più di dieci ducati. Appena fatta 
questa promessa fu sanata perfettamente , ed essa 
stessa fu la promulgatrice della grazia , ma intanto 
il sacerdote , che aveva cura del quadro miracoloso 
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esposto in chiesa, per tre mesi in circa non vidde 
mai presentare l’ offerta, che si sapeva da tutti, in- 
sinuò al marito fi giusto adempimento per scrupolo 
di coscienza. Questo fece le sue divote parti colla 
moglie , ma essa si negò alla consegna dell’ orna- 
mento promesso, e consegnò al marito un’ altro del 
valore di circa ducati due. Appena ciò fatto , in quel 
momento si affacciò il male con più ferocia senza 
mai più placarsi , benché si fecero tante preghiere 
per lei. Nè qui è permesso nominare luogo, e per- 
sone. Sebbene nei luoghi proprj si sanno li fatti , e 
le persone , ognuno bene lo capisce , si è notato tut- 
to ciò per istruzione di nostra coscienza. 

4 - Nel paese vicino Nola detto Comignano da gran 
tempo sta esposto un bellissimo quadro della S. M. 
e riccamente adornalo , e sta nella chiesa Parrocchia- 
le , e per le mirabili grazie , che il Signore dispen- 
sa alla sua invocazione, tutta la popolazione n’è di- 
votissima , una delle quali è degnissima a notarsi. 
Nel giorno nono del mese di Luglio del 1827 verso 
le ore 22 da un’ altezza di palmi 36 ed un terzo , 
misurata , e propriamente da un letto , cade col 
capo sotto nella pubblica piazza un fanciullo di circa 
anni quattro , per nome Basilio , figlio di Girolamo, 
e di Felicia ambedue di cognome Napolitano. Ca- 
duto cacciava schiuma dalla bocca , e non dava se- 
gni di vita : il popolo lo credè già morto , e mor- 
to lo credè la madre accorsa ; e perchè non aveva 
altri figli , incominciò a disperarsi, ma poi , siccome 
mi disse , avendo ricevuti insigni favori da S. Filo- 
mena, incominciò a sperare in Lei , e altamente spes- 
so la invocava , e con viva fede lo porla destituto 
di sensi nelle sue bracce alla chiesa, e lo collocò su 
dell’ altare innanzi al quadro. Ma prima di arrivare 
in chiesa , ebbe a soffrire un’ altro disastro , e fu , 
che una Troja , balte in mezzo alle gambe di que- 
sta madre afflitta , e la gitta a terra nella confusio- 
ne , e cade la madre sopra del figlio creduto estin- 
to. Nella chiesa intanto stava il Parroco col clero, e 
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popolo congregato cantandosi il Te Dcum per la fau» 
sta ricorrenza della nascita della nostra religiosissima 
e amatissima monarca Elisabetta; e subito terminata 
la funzione , fu supplicato il Parroco a far cantare 
le litanie della Madonna innanzi alla Santa , e il fan- 
ciullo era quasi raffreddalo, ma la fede della madre 
era viva , e calorosa. Or nel dirsi nel fine delle 
litanie S. Filuraena ora prò eo , incominciò il fan- 
ciulletto a gridare sbalordito, e chiamare la madre, 
la quale subito lo portò con gioja trionfante in ca- 
sa , e restò il popolo in chiesa a terminare le pre- 
ghiere con pubblica tenerezza , giacché all’ invoca- 
zione del nome della Santa , fu veduto tre volte 
muoversi il quadro , come palpitando. Nel giorno 
seguente questo fanciullo sano, e salvo camminò tutto 
il paese ; in ogni famiglia riceveva complimenti di 
frutta in onore della S. M. Un tale avvenimento fu 
dopo pochi giorni a me riferito , nel passaggio ca- 
suale , che feci per quel paese , dal Padre e Madre 
e testi monj della piazza , che lo viddero caduto , e 
creduto morto ,, e fu presentato anche il fanciullo 
sano , e robusto di salute , e il Parroco a futura 
memoria ne fece un pubblico atto a gloria di Dio , 
ed in onore della S. M. Si deve riflettere per ono- 
re della grazia ricevuta , e per 1’ innegabile segno 
del celeste favore , che il fanciullo non ebbe nessu- 
na rottura , ferita , o contusione , nè disordine in- 
terno nella cassa del Corpo , dopo tale enorme ca- 
duta a piomba. La capisca ognuno come vuole. 

5. In Castelvetere Maria Antonia moglie di Ber- 
nardo de Matteis fratello dell’ Arciprete divotissima 
della S. M. da lei più volte visitata , fu liberata 
da ostinati flussi di sangue , perciò nutriva una gran- 
dissima fiducia nel suo patrocinio presso Dio , e Ma- 
ria Madre del Salvatore , e nostra. Ora essendo gra- 
vida , nel settimo mese le morì il feto nel ventre , 
e restò semiviva per più giorni a letto , e non po- 
teva sgravarsi del feto estinto. 1 parenti , e un suo 
figlio Sacerdote disperati di sua salute, la persuade- 
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vano a ricevere gli ultimi Sacramenti ; ma essa si 
ricordò della sua Avvocala , e si fece portare nel 
letto una sua figura , dicendo con fermezza di fidu- 
cia , die non si fossero attristati ; la S. M. Filome- 
na l’avrebbe salvata: e dopo fatta l’applicazione 
della sua Immagine sul ventre , ecco , che si sente 
sgravato il ventre dal feto morto da più giorni sen- 
za sentire il tatto , e la pressura nell’uscita. Cosi at- 
testa una relazione qeì venula; cosi contestò essa col 
figlio Sacerdote, con altri nel proprio paese , ove fui 
di passaggio ; così ha confessato qui nella visita alla 
Santa con suo marito. 

(i. Maria Giustina figlia di questi due sudetli, cioè 
di Mariantonia , e di Bernardo , e moglie di Danie- 
le Follo, nel mese di Gennaro del i8a4 ebbe un 
disperatissimo parto, cioè non potea affatto sgravar- 
si , ed era vicina a morte. Marianlonìa sua madre , 
ciò vedendo , fece voto alla Santa di mettere il suo 
nome , ma in questo momento non era presente alla 
figlia pericolante : dippiù pregò la S. M. che vole- 
va la grazia di uni bambina , benché era il primo 
parto. Appena essa in assenza della figlia faceva que- 
ste promesse , e preghiere , la figlia partorisce una 
ìnfantina morta , la quale nell’ uscire appena fece un 
piccolissimo molo con la punta di una mano , per 
cui fu subito battezzata dalla levatrice , e le pose 
un’altro nome, nulla sapendo 1’ intenzione dell’Ava, 
ma dopo il Battesimo restò sicuramente morta. Ar- 
rivata l’Ava mentre si doveva seppellire, si afflisse, 
credendo , che se si fosse posto il nome di Filome- 
na , non sarebbe morta , ma neppure si arrese la 
sua speranza, e circa un’ora si pose colla bambi- 
nella in mano a dire tante cose alla S. M. sino a 
che già la vidde boccheggiare pjù di una volta : al- 
lora la portò in Chiesa per la sola contentezza di 
mettere il nome tanto da essa amalo , g perciò la 
fece battezzare «lai Sacerdote ( sotto condiziono già ) 
e le pose il nome di Filomena , e la riportò sana 
iu casa collo stupore di lutti , e vive cou robusta 



sanità , ed amante tenerissima della Santa , di cui 

1 torta il nome ; ed io 1’ ho veduta , ed oltre le re- 
azioni scritte , qui venule , furono contesti del fat- 
to i conjugi genitori di questa Filomena , 1 ' avo , e 
l’ava, la levatrice, e il zio Sacerdote — Nel me- 
desimo paese Maria Vincenza di Cola in Settembre 
del 1827 ebbe un parto anche tempestoso , e mor- 
tale , e comparse il feto morto , che stava mezzo 
nell’ utero , e mezzo fuori , e mal situato per l’ in- 
tera uscita , onde gelò la levatrice a tale vista ; ma 
perchè in tanti parli aveva sperimentata efficacissima 
1 ’ invocazione delia S. M. in tali neri pericoli, per- 
ciò gridò con fede , e disse : O Vergine SS. del 
Carmine per l' amore , che porli a S. Filomena , 
ajuto : e poi. O S. M. or ora voglio questa gra- 
zia « e così dicendo partorì felicemente , e il feto 
fu vivo, e sano, ed è ancora vivente. Ma nella rela- 
zione di questo fatto per dimenticanza non fu nota- 
to , se tal feto in mascolino , o feminino. Ciò non 
offende la sostanza del fatto, essendo una pura cir- 
cos ama. 

7. Se la fede Tcolog ica , quando c perfetta , e 
senza esitanza su le verità rivelate , obbliga 1’ onni- 
potenza a far miracoli , anche se si trattasse di ar- 
restare il corso al Sole, cd alle Sfere, e seccare i 
Mari , e di dar corso poi ai Monti , e farli colla lo- 
ro enorme fermezza e mole camminare anche su le 
acque «lei mari , bisogna credere , che fu Castelve- 
U-re la S. M. ritrovò gran fede alla sua santità , e 
gran fiducia nel suo patrocinio, onde in questo po- 
polo si sono veduti granili , e pubblici miracoli alla 
sua invocazione , e specialmente si ammira ciò in 
quest’ altro avvenimento, che segue. Felicia di Dio, 
moglie di Silvestro JVlartucci in Marzo del 1827 ven- 
ne a partorire felicemente un maschio , e poi si po- 
se a letto per il riposo. Ma che? non poteva soffri- 
re altre doglie , da cui si vidde assalila , senza ca- 
pirne la causa j ma meglio esaminata dalla mamma- 
na , si conobbe , che teneva un’ altra creatura nel 
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ventre , e nell’ mare i meati dell' arte , che sapeva 
la levatrice, si attraversa il feto , e muore. Ecco un. 
male peggiore dell’ altro. S‘ incomincia a cacciarne 
pezzi nel modo , che seppe , ma non riuscì cavarlo 
tutto per salvare la madre; e dal Giovedì, che par- 
torì alle ore undici , che si sgravò del maschio, re- 
stò cosi sino alla Domenica ; s’ imputridiva la carne 
morta , ed essa madre si ridusse agli estremi, e sta- 
va coli' assistenza per la morte. Si seppe la disgra- 
zia funesta per tutto il paese, e mosse la pietà. Ora 
più di tulli era commossa una certa Elena Mele, e 
ritrovandosi innanzi in sua casa uua figura di S. Fi- 
lomena , che si teneva per miracolosa , fu animata 
a sperare 1’ ajulo da questa Saula. Infatti la porta 
già alla moribonda , 1’ anima a confidare in Lei , le 
insinua a pregarla , e l'applica sul ventre. Meotre si 
facevano le prime preghiere ( o prodigio ammirabi- 
le ! ), sente l' inferma (re colpi forti di una mano sot- 
to della figura , il feto morto in un' istante si rad- 
dirizza per la via, ed esce, e fu sana la madre col- 
lo stupore dell' assistente, e di tutti. Di questo mi- 
racolo , oltre della relazione scritta, vi fu l’altra 
fatta dalla detta Felicia innanzi a cittadini, mentre 
io era colà per 1’ occasione di un panegirico e mi 
fa coniermato dal dotto Economo , che 1' assisteva 
per la morte ; e in quest' anno i8a8 in Settembre 
venendo qui a visitare il S. Corpo con un buon nu- 
mero di suoi paesani , lo confessò pubblicamente in- 
nanzi alla Santa scoperta colle lagrime di gioia più 
volte , per sodisfare la curiosità dei Mugnanesi ac- 
corsi, e colla inano formò i (re colpi forti sul ven- 
tre nel modo , che li aveva dati la mano della S. 
M. sotto la figura , e ne restarono assai inteneriti , 
ed ammirati , a gloria di Dio , tutti gli astanti. 

8. Rosa Saggese Vedova del medesimo paese , la 
prima divota della S. M., che promulgò ivi la sua di- 
vozione , ed è ricca benefattrice della sua cappella , 
onde ne ha ricevuto per gratitudine tutte le grazie, 
die ha voluto , come santamente si vanta ora in 
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quest’anno 1828 fu invitata a rivedere la Santa con 
la nuova vestizione fatta con pompa , e ricchezza : 
essa promise venire , ma poi si raffreddò per la diffi- 
coltà dell’ età quasi decrepita , e per la lunghezza del 
viaggio di quasi un giorno. Presentatasi dunque l’oc- 
casione di venire Con altri paesani , si negò ; subito 
fu assalita da un’ insulto mortale , e già moriva; ma 
pensando , che forse ciò era accaduto per non aver 
voluto venire per un’ altra volta alla visita della sua 
cara avvocata , che essa veramente ama con fervore, 
e tenerezza, disse tra se ; Santa mia , se ciò è pe- 
na della mia negativa dì venire a Allignano , fate- 
mi star bene , e verrò subito ; all’ istante passò ogni 
male , e venne la vecchiarella sana , risoluta , alle- 
gra , e trionfante di consolazione , e narrava la sua 
ventura a tutti in Chiesa e in piazza , essendo as- 
sai nota a questo popolo per le sue beneficenze alla 
Cappella. 

g. In Mugliano nel 1826 in Gennaro stando a letto 
Orsola Serio figlia di Bartolomeo , e moglie di Tom- 
maso Tedeschi , tutta intimorita , per non aver- 
le riuscito della compagnia di una sorella solita a 
dormire con lei nelle lontananze di suo marito via- 
ticale , per darsi animo , tolse dalla cuna una sua 
bambina Filomena di quattro mesi in circa , e se la 
pose vicina a lei , restando il lume acceso. Tra le 
quattro , e le cinque della notte comparisce la S. M. 
com’ è nel suo corpo cogli stessi preziosi vestimenti, 
si accosta al letto , si prende la bambina nelle bisac- 
ce , e la diverte , ponendosi adagiata su di una se- 
dia. Intanto la madre oppressa da un sacro spavento 
dell’ oggetto soprannaturale voleva gridare , e chia- 
mare gente , ma la lingua restò arida nelle fauci , e 
più tremava , temendo , che la Santa si avesse por- 
tata via la figlia sua unica. Seguitarono le carezze 
della Santa alla bambinella sino ai <ji là delle dieci 
ore , e poi si licenziò , dandole piu baci ; la collo- 
cò vicino alla madre tremante , e parti : quando fu 
vicina alla porta ritornò indietro , e riprese l’ infan- 
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te , dicendo , clie volerà un bacio da lei , e questa 
inetta col labbro, come se avesse capito il coman- 
do , si strisciava nel viso della Santa , la quale la 
baciò di nuovo , la collocò come prima vicina alla 
madre , e scomparve. In questa nuova funzione del- 
la S. M. la madre si sentiva soffocare dalla paura , 
onde appena assicurata della sua partenza , fugge di 
casa colla bambina , e va a riaversi nella casa pater- 


na , ove essa restò incoraggita , e tutti dell» famiglia 
restarono estatici della degnazione della Santa. Que- 
sta fanciulla cresce in robustezza di corpo , e in fi- 
nezza di capacità. Un’altra Filomena da me battez- 
zata figlia di Andrea Bianco , e dì- Teresa Ippolito, 
cresceva infermicela, ed essendo di mesi 18 non po- 
teva camminare per la fiacchezza delle membra, nò vi 
era vicina speranza : passando la miracolosa statua in 
processione per la strada di sua abitazione , la ma- 
dre , appena la vidde spuntare , con dolore , e viva 
fede piangeva , e si lamentava colla Santa , perchè 
non la faceva camminare,, dicendo di più, ch’era sta- 
la ingannata a mettere il suo nome ; si accostò la 


statua alla sua abitazione , e voleva prendere la crea- 
tura tra le sue bracco , e presentarla , e non la ri- 
trovò j camminava nella confusione della processione: 
allora la madre , e tutte le donne del quartiero al- 
zarono gridi di pianti , e magnificarono Dio , e d’al- 
lora seguitò a camminar* liberamente. Nè quL teumi- 
narono i favori celesti. Nell’ inverno seguente dormi" 
va al solito, questa creatura sopra di uua stanza in 
nna notte d’ inverno sopra di un letto alto circa pal- 
mi cinque, e colla porta serrata , che per la sua pe- 
santezza non si può aprire , senza una positiva forza 
coll’ afferrarsi il cappelletto della mascatura , quando 
è il bisogno da dentro ; simile forza vi bisogna , 
quando si deve aprire da fuori, perciò si serra col- 
la chiave solamente quando, tulli della numerosa fa- 
miglia sono fuori. Ora in tal notte soffiavano venti 


imperversati , e verso le quattri ore si risveglia la 
ragazza per il rumore , essendo allora di mesi ai > 
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e nel vedersi sola, ed all' oscuro incominciò a pian- 
gere spaventata , ma non vi era cbi 1’ ascoltava , la 
famiglia stava applicata alla fatica nella stanza del 
piano, nè poteva sentire il pianto per il fracasso dei 
venti furiosi. Intanto in quell’ ora , e in quel tem- 
porale vicino alla porta sentivasi la voce di Filomena, 
che diceva , mamma , la madre , il padre , e tut- 
ta la famiglia accorse spaventala , domandando ad 
essa , chi l’aveva calata dal letto, chi le aveva aper- 
ta la porta, essendo essa inetta a ciò ; allora rispo- 
se la ragazza , è slata Ut Santa , mi ha portato quà, 
e mi ha detto , chiama mamma , chiama mamma. 
Tutti si posero a tremare , nessuno voleva entrare, 
nella stanza , alla fine si die coraggio la madre col- 
la figlia in braccio , e litrovò la coverta non messa, 
vi era solo il vacuo a guisa di fodero , ove stava il 
corpicciuolo , conoscendosi , che fu cavala fuori dal- 
la parte di sopra. Per meglio poi assicurarsi il pa- 
dre, domandò alla figlia, dimostrando molle fi- 
gure diverse , tra le quali stava anche quella della 
S. M. j la figlia rispo-e : Tata , questa mi ha pi- 
gliata , mi Ita portata là , e mi ha detto , chiama 
mamma , chiama mamma. Restò per due giorni 
estatica la fanciulla , e domandala costantemente ri- 
spondeva Io stesso , come lo dice ancora con mag- 
giore capacita. Ognuno si può figurare la curiosità di 
tutti nel domandare alla ragazza ; e sono stati tanti 
ad esaminare I* altezza del Ietto , e la fortezza della 
porla , che così si è divulgato questo fatto. 

io. Un’altra Filomena di circa tre anni aneli’ è 
l’ oggetto della pubblica curiosità religiosa per ma- 
nifestarci la cura , che ha la S. M. di quelle crea» 
ture innocenti, che portano il suo amabilissimo no- 
me, ora divenuto glorioso, e venerevole per i gran 
prodigj , che si sentono da Lei operati colla sua in- 
tercessione. Questa ragazza non ha madre , che per- 
dè dopo pochi mesi, ed è quasi orfana. Ora per di- 
vozione della S. M. fu presa ad allattare da una one- 
sta donpa senza figli per carità } il suo nome « di 
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Moria Teresa di Arbenzio móglie di Pietro Bianco. 
Arrivata dunque questa Filomena all’età su detta , 
rapiva la carità della madre allattante » e del padre 
nutricatole, tremava la povera faucinllelta della sua 
famiglia , ma una lunga infermità , clie tormentava 
questa sua madre nutrice la ridusse quasi all’ estre- 
mò , Onde Pietro disse alla ragazza , che si fosse ri- 
tirata in propria casa, almeno per lo giorno, giac- 
ché nelle angustie della malattia non si poteva aver 
cura di essa , tanto più , che stando iti mezzo alla 
regia strada , poteva esser nel pericolo di vita per 
il passaggio continuo di carrozze» traini , e calessi. 
La creatura non voleva uscire di casa , tua il padre 
le parlò severamente , e parti , e in véce di portarsi 
alla casa paterna , entrò nella chiesa della S. M. , 
che chiama la sua commara , cosi diretta da mano 
invisibile , e poi ritornò subito in casa di Pietro. La 
madre inferma le domandò, perchè non aveva ub- 
bidito, essa tutta allegra rispose, mamma , mi ha 
detto S. Mena , Va a mamma , curri , mò Vengo iO> 
e la faccio star bona , nel modo suo espresso. Do- 
mandata più , e più Volte , sempre disse 1 ’ istesso. 
Domandata ancora dove aveva veduta la commara , 
disse , alla chiesa. Infatti in quello stesso giorno mi- 
gliorò , nel seguente fu libera , nel terzo si alzò * 
benché il suo male durava da tanti mesi. La curio*,- 
sità di questo fatto , anche l' ha reso pubblico , e 
quanto . più cresce la ragazza, meglio si esprime, e 
cresce la maraviglia religiosa. Ma sono innumerabili» 
e incredibili tanti, e tanti altri fatti accaduti, e che 
accadono alla giornata , e qui , ed altrove per dimo- 
strazione della protezione della S. M. per quelle 
bambine , che portano il suo nome , onde da gior- 
no in giorno cresce a dismisura il loro numero, spe- 
cialmente nei nostri paesi. 

11» Ma molto stupendo, e grazioso assai è il por- 
tento di quest’ altra Filomena della città di Airola , 
ove la S. M. si ha fallo conoscere con molti , e ili- 
stinti miracoli , lutti degni delle storie , ma il se- 



ano 

guente è granile , è raro , è tenero al sommo. Nel 
1817 Eleonora Ciardullo , moglie ili Michele Sili- 
glia teneva una bambina Filomena ili cinque mesi., 
e pochi giorni ; questa era- stata prodigiosamente sa- 
nata da una mortale infermità, che la relazione ta- 
ce per decenza , colla sola invocazione della Santa 
in una sola notte , perciò nutriva per Lei una viva 
divozione. Ora-Tiil. giorno il di Agosto di tale an- 
no , desolai» noe la miseria della sua numerosa fa- 
miglia, che stava a £ sai bisognosa ,e non avendo al- 
tro , che* grana tre , ne comprò olio per offerirlo al-, 
la S. M. e qpn la sua bambina in braccia si portò 
alla nobile chiesa collegiale A. G. P. , ove sta espo-, 
sto un miracoloso quadro. Ivi giunta innanzi alla S. 
immagine incominciò a pregare con calore , intanto 
pose la ragazza su di una sedia innanzi ad essa. Con- 
tinuando la sua preghiera , ridile che la sua figlia 
faceva trasporti di festa innanzi alla santa , come 
fosse stata careggiata da Lei , e considerando , che 
tali trasporti non erano soliti nella bambina , ed erano 
superiori a quel!» inetta età, sperò che la Santa la vez- 
zeggiava , e la grazia dava quell’ intelligenza alla bam- 
bina; a tale oggetto accesa di fede la madre dice alla fi- 
glia: Filomena prega , prega tv pure la Santa tua: allora 
1’iufante incominciò festosa a balbutirete poi più sciol- 
ta la lingua , disse cosi, «Sa... Fi ... o.. mè ... o.. pà .. 
a.. Tà .. , cioè il pane a tata , e replicando la madre 
le istanze ali’ infante , questa replicò in cinque volte 
gli stessi accenti, e poi zittì , senza mai più replicarli 
appresso. Intanto ritornata l’ailliUa in casa, ritrovò 
venuto il soccorso dalla Divina provvidenza. Nella 
relazione scritta di questo avvenimento qui venuta 
per onore della S. M. , vi sono notati leslimonj di 
distinzione j‘ che si trovarono presenti , i quali furo- 
no i promnlgalori agli altri , che non lo sapevano. 
Nella delta relazione saggiamente in questo si rico- 
noscono uniti tre prodigj differenti, lì primo è la 
pronuncia di tali accenti in quell’ età inabile ad ar-> 
Ucolare una sillaba sola. lf secondo è la conoscen- 
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za del nome della Saula , lo che è un’ impossibile 
ualuralmeiite. Il terzo fu la conoscenza dell’ inten- 
zione della madre , che pregava in silenzio per li 
bisógni della famiglia , la quale intenzione fu espressa 
nella preghiera della bambina , cercando il pane, che 
significa innanzi a Dio ogni ajuto per la nostra vita, 
e lo domanda per il padre assente , e non già per 
la madre presente , perchè il padre è il capo, e chi 
cerca per il capo, cerca per tutto il corpo , e gl' in- 
dividui della famiglia sono i membri del corpo mo- 
rale. Questo miracolo mi ha penetrato di tenerezza 
all’ eccesso , nè posso pensarci , senza un profondo 
stupore dell’ alla clemenza del nostro Dio , che si be- 
nigna consolarci con tali maraviglie inusitate per ono- 
rare questa Martire. 

12. Mancava 1 ’ olio perda lampada innanzi al qua- 
dro di S. Filomena di Airola , onde il sacerdote , 
che ne aveva la cura , disse al sagrestano Pietranto- 
nio Ciaramella uomo per altro da bene, e quasi vec- 
chio , che avesse per alcuni giorni riempita la lam- 
pada della S. M. dell’ olio di suo carico , e poi ve- 
nuta la provvidenza , che si aspettava , se lo avreb- 
be ripreso nella quantità, che spettava. Nella mat- 
tina dei a 5 di settembre del 1826 il sagrestano do- 

1 )0 le due lampadi giornali a lui incaricate , pose 
’ olio anche a quella della Santa. Va alla sera, go- 
verna le sue due lampadi , e o per trascuratezza , o 
per indivozione alla S. M. non curò quella di Lei. 
Va alla mattina dei 26 , ritrova estinte le due , ed 
accesa quella trascurata ; governa quelle , non si cu- 
rò della terza , che già stava accesa. Va alla sera , 
governa le due solite, e neppure s’incaricò della ter- 
za, la quale era accesa, benché la mirò fissamente sen- 
za una stilla di olio. Ritorna alla mattina dei 27 
all’ ore 12, e ritrovando quelle due estinte, tanto bene 
curate , e quella della Santa tutta lampante , benché 
lasciata senza alimento la sera , si accostò per mirare 
meglio , e vide , che neppure vi era il lucignuolo , 
tua acqua pura , e la fiamma stava attaccata al ferro 
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e<l era miracolosamente alimentala, giacché vi man- 
cava 1’ olio , e lo stoppino. Quando il sagrestano ac- 
cese la candela da questa fiamma lampante per ac- 
cendere le lampade estinte , e voleva curarla prima 
delle altre, allora da per se in un’ istante si «-stinse, 
e fu commossa la sua coscienza , e raccontò a tulio 
il collegio di quella nobil chiesa il miracolo , e il 
suo mancamento , e lo raccontò anche a me in una 
occasione di mio passaggio per tal luogo , benché ne 
aveva qui ricevuta la relazione scritta , e da un’ ec- 
clesiastico , e da un gentiluomo. 

i3. La signora D. Marianna Albarella della stessa 
città di Airola pativa sotto le fauci nel canale dell’ 
esofago un’ escrescenza maligna , che la ridusse agli 
estremi , coll’ impedire il respiro , il parlare , c il 
trangugiare , e pareva , che altre poche ore restavano 
di vita , onde il dotto e religioso medico di quella 
città D. Giorgio Montella si disponeva con altri 
professori a fare sollecitamente la necessaria opera- 
zione, anche con qualche pericolo per la difficoltà 
del sito , ov’ era il maligno tumore. In questo stato 
funesto è visitata la sera da un sacerdote suo paren- 
te , e la persuade a far ricorso alla S. M. miraco- 
losa , e le applica una figura al male. L' inferma 
incominciò a pregarla , si uni la preghiera di un’al- 
tra sua sorella , e subito fu 1’ inferma oppressa da 
profondo sonno , mentre il suo male non lo aveva 

I iermesso nelle notti antecedenti per la mancanza dei 
ibero respiro ; tanto più che slava sequestrato , non 
poteva accadere , se non per grazia celeste. Incalza- 
va sua sorella a questo buon seguo le preghiere, e 
non furono vane, giacché dopo alcune ore di sonno 
si risveglia perfettamente sanata , colla massima am- 
mirazione dei parenti, e più del medico Montella , 
«die ne fece una relazione ragionala, che si conser- 
va colà , e ne furono approvatori altri dotti medici, 
e chirurgi di quel luogo , ove tra le altre scienze , 
risjdende con lustro la professione di medicina , e 
chinirgia. Tralasciamo altri distinti avvenimenti ac- 
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raduti colà , e frughiamo a riferire cose anche più 
memorande. 

i 4 . Nell’anno 1826 aveva dato alle stampe perla 
seconda volta, tre anni dopo la prima edizione del- 
la storica relazione della traslazione del corpo di 
questa S.M.; osservando l’esito veloce di questa se- 
conda , mi richiamai tutte le copie , che stavano in 
Napoli , e furono situate in una mia stanza in Mu- 
gnano sopra di un huffettone , e si formò una cata- 
sta di cinque colonne , ed ogni colonna era compo- 
sta di tre liste di libri posti orizzontalmente coricati, 
uno sopra 1’ altro sino al numero di i 5 in ogni li- 
sta', e la colonna era composta di i 5 libri , e tutta 
la catasta era poi coverta di panni per conservarla 
dalla polvere. Una colonna , eh’ era la prima, stava 
scoverta per l’ ocrorreuza delle spedizioni di delti 
libri , i quali venivano spesso cercati da diversi luo- 
ghi e vicini e distanti. Continuamente dunque si 
toglievano libri da questa colonna scoperta , e mai 
finiva , e ciò durava sin dalla line di Giugno a den- 
tro Novembre deli’ anno istesso. Ma non si pensò 
mai nè da me , nè da altri posatamente di esami- 
nare la cosa , benché ci assisteva la maraviglia , che 
ci faceva dire continuamente , quando termina que- 
sta colonna per dar principio all’ altra. Tali perso- 
ne con cui io discorreva su di tal punto , erano 
molte , che trattavano continuamente io casa , delle 

3 uali io mi serviva per la situazione dei libri, quan- 
o non era in casa , ma occupato nella chiesa , e 
mi serviva di loro anche nell’ esecuzione delle com- 
messe , consegnando le lettere delle direzioni ad es- 
se. Intanto esseudo venuti nel giorno 1 5 di Novem- 
bre a visitare la S. M. persone nobilissime , e tito- 
lari , furono alle loro richieste consegnati molti di 
tali libri , e domandalo del costo , mi convenne lut- 
to condonare per onore della Santa , penetralo dalla 
umile , ed esemplare loro divozione , che mollo edi- 
ficò i cittadini circostanti. Parlili i forestieri , i pae- 
sani censurarono per buon fine la mia condotta per 
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non aver voluto esigere ila quelli signori il costo ili 
molli libri , che io aveva loro consegnati. Questa 
circostanza servi a meglio far riflettere quello , che 
sono per riferire. Verso la sera poi fui chiamato per 
un' affare in casa di una persona nobile , e benefat- 
trice della cappella , ed erano in mia compagnia mol- 
te persone, e uscendo insieme di casa , serrai le due 
stanze della mia abitazione , portando meco la chia- 
ve per caso singolare, non essendovi nessuno di fa- 
miglia per consegnarla. Nel ritirarmi la sera verso 
le due ore, veniva meco un servo con lume per ac- 
compagnamento. Giunto a casa , apro le stanze , va- 
do a prendere il candeliero per accenderlo , che sta- 
va nella seconda stanza , ove i libri erano conser- 
vati, e ritrovo tutto il suolo coverto di detti libri 
dispersi per terra , dove più uniti , dove più rari , 
e si estendevano sino alla bussola di detta slauza. 
A questo spettacolo fu sorpreso il servitore da me- 
raviglia , che subito conobbe essere opera della S. 
M. : io poi fui sorpreso da timore , e confusione , 
poiché subito si presentò una funesta idea alla men- 
te, pensando , che tale opera era dimostrazione del 
ritinto , che la Santa faceva del mio sciocco trava- 
glio in quei libri , e questa disapprovazione manife- 
statami in quella miracolosa dispersione di tanti li- 
bri , mi funestò in maniera , che non volli neppure 
considerare , e riflettere a quello spettacolo. Intanto 
tutto mesto mi applicai ad altro , ed alla mattina a 
giorno mi animai per osservare meglio la cosa , e 
con altissima sorpresa viddi , che stava intatta la ca- 
tasta , e quei libri erano stali miracolosamente mol- 
tiplicati , cd erano tanti miracoli , quanti erano i 
libri. Allegro non tanto per il miracolo , quanto per 
vedermi liberalo dal timore del disgusto dato al cie- 
lo con tali miei sciocchi libri , che io ho dovuto fa- 
re per necessità, ed obbligazione religiosa, come ap- 
parisce dalla lettura , mi portai in chiesa , e meco 
portai la chiave , e restai intatti i libri , come li ri- 
trovai. 


Digitized by Google 



ao 5 

i 5 . Stando in chiessa, siccome vedeva entrare tre, 
o quattro persone di quelle che trattavano meco, le 
chiamava , consegnava loro la chiave, e diceva: an- 
date in casa , vedete , esaminate bene quei libri, che 
ritrovarete nel suolo dispersi , raccomandatevi a Dio, 
ed alla Santa , vedete cosa sia , e ditemi qui il vo- 
stro parere , ma non toccate affatto , neppure colla 
punta di un dito uno di quei libri. Cosi andavano, 
e nell’ osservazione dello spettacolo portentoso , re- 
stavano estatici , e capivano subito il miracolo della 
moltiplicazione dei libri ; perchè si vedeva evidente- 
mente , atteso il gran numero di quelli sparsi in ter- 
ra, e la catasta intatta, coverta di panni , e questi di 
gran polvere. Così vedendo altri in chiesa dei miei 
familiari amici , e donne divote , li spediva , a par- 
tite diverse , 1’ una dopo 1’ altra , e tutti ritornavano 
trasformati dalla maraviglia , e mi confessavano da per 
loro il gran miracolo della moltiplicazione. Vi è dip- 
più per la grandezza del prodigio. Nel giorno stes- 
so , che era il sedicesimo, circa le ore ai radunai 
in mia Casa tutti quelli , che la frequentavano , e le 
persone , che avevano maneggiati i libri , come sta 
accennato , e domandai loro in coscienza Ja verità 
del loro giudizio su dello spettacolo , che si mirava 
presente 5 tutti allora con pienezza di persuasione 
evidente , confessarono il prodigio della moltiplica- 
zione fatta da Dio per onore di S. Filomena , o fat- 
to da S. Filomena per beneplacito , e virtù di Dio, 
che vale lo stesso ; e in compruova della verità si 
fecero queste altre riflessioni , che sono forti argo- 
menti al proposito. Notarono cioè 1 ’ altezza della ca- 
tasta , che toccava un quadro, e stava così; esami- 
narono i panni della covertura , e li trovarono in- 
tatti , come furono sempre, e coverti- da molta pol- 
vere. Ma 1 ’ argomento più forte , che ci scoprì ma- 
nifestamente un miracolo di maggiore moltiplico, fu 
quando si contò la colonna scoverta , da cui si pren- 
devano i libri , e si ritrovò , che vi mancavano non 
altro, che libri 19 ; e quelli che stavano in terra, 
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erano 6 a cbe posti su quella colonna passavano ogni 
termine di altezza., che mai vi era stata, tanto più, 
che la medesima per tutto il tempo , che si fecero 
gli esiti dei suoi libri, fu sempre dimezzala. Ma 
quello che dimostrava 1 ’ altro miracolo di continua 
moltiplicazione , che mai fu da noi avvertito , per 
divina disposizione fu, che si coniarono tutte le spe- 
dizioni , che non si potevano da noi dimenticare di 
ao di ilo di io e di altro numero, e si arrivò al di 
là della somma di 3o senza la minuta distribuzione 
continua di i di a di 3; allora si raccapricciò il no- 
stro spirito nello stupore , e poi dissero le persone , 
che erano esse pronte a fare qualunque giuramento in- 
nauzi a qualunque superiore ecclesiastico , e confes- 
sare questa miracolosa moltiplicazione. Questi libri 
furono presi da terra , e posti da parte con gelosia 
in deposito. Li cittadini , che avevano ripresa , e 
censurata la generosa distribuzione fatta nel giorno 
innanzi , come sta riferito , rimasero mortificati da 
questo fatto , come loro correzione , e più si attac- 
carono alla sua divozione , e fede. Voglio anche pre- 
venire il divoto lettore di una giusta curiosità , e 
contentarlo, col dire, che talilibii moltiplicali era- 
no in tutto , e per tutto similissimi agli altri di pri- 
ma. Nè qui terminò il miracolo. 

16 . Nel seguente marzo stava verso le ore 3 della 
notte con il mio fratello al travaglio di una cosa , 
che bisognava in chiesa per il servizio, e culto della 
S. M., e fu nella sua stanza separata dalle mie. All' 
improviso s' intese da noi un forte fracasso di calpe- 
stio , e di urto di sedie. Non si poteva iutendere , 
se fossero ladri , o cani entrati nelle mie stanze. Stan- 
do cosi pensierosi , successe un profondo , e tacito 
silenzio, si sospettò: fosse la nostra fantasia. Ma sic- 
come il rumore feri gli orecchi di tutti e due noi , 
il timore ci faceva tremare , "non essendovi altre 
persone di famiglia ; ma intanto colia fiducia della 
protezione delia S. M. entrammo con lumi l’uno do- 
po l’altro Umidi, e circospetti, e arrivati nell’ ulti- 
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un' altro spettacolo quanto miracoloso, tanto geniale, 
e scherzevole ; cioè un libro stava sotto la soglia del- 
la bussola , mentre la catasta stava al cantone del 
lato destro a chi entra , del muro dirimpetto ; un' 
altro due passi più in là col tassello rivolto ai cielo, 
ed aperto quasi per metà verso il pavimento ; altri 
due stavano vicini posti orizzontalmente a terra ; al- 
tri in altri luoghi pure così. Due poi facevano ride- 
re , perchè situati sopra il taglio di una spalliera 
della sedia , 1’ uno sopra 1’ altro , anche orizzontal- 
mente posti , ma il superiore solamente toccava il 
muro , quello di sotto era collocato in equilibrio so- 
pra il detto sottile taglio dilla sedia : altri poi sta- 
vano in alto fra le aste delle sedie , e il muro ; ed 
altri in altri modi studiati tra le sedie : il numero 
di tutti era di diciannove. Si raccontò da noi il fatto 
per obbligo stretto di nostra cosciènza , risoluti di 
dare qualunque giuramento per contestare la verità, 
giacché anche in questa volta erano interi i numeri 
de’ libri posti sul buffettone , che stanno citati in- 
nanzi , ma restarono i libri intatti , come 1' aveva 
collocali la S. M. per farli vedere a tutti coloro , 
che volevano prestarci credenza ; e per dare sod- 
disfazione a tutti , restarono così esposti per più set- 
timane. Le circostanze della situazione di tali libri 
moltiplicali, mi penetrarono più dello stesso mira- 
colo del moltiplico ; così il medesimo effetto reli- 
gioso cagionò in altri. Anche questi libri furono se- 
paratamente conservati. Intanto nii portai dal mio 
Vescovo Monsignor Coppola per informarlo , appro- 
vò la fatta separazione delle due partite dei libri mi- 
racolosi , per farne alla sua venuta dopo Pasqua in 
Mugnano , anche per motivo della Santa , come po- 
co appresso si dirà , un processo canonico per mag- 
giore onore della S, M. : ma il signore lo chiamò all' 
eterno riposo , e li libri tali furono distribuiti per 
divozione a persone autorevoli , che ne avevano fat- 
te vive , e continue premure. Tanto non bastò al 
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Signore e Dio delle maraviglie nel coronare colla 
gloria dei miracoli il nome di qtiesla sua Martire , 
per dimostrare al mondo quanto le sia cara. Volle 
dunque autenticare , e solennizzare dal cielo questo 
miracolo col replicarlo anche altrove. In fatti in ca- 
sa di D. Alesandro Serio tante volte nominato per 
le sue ricchissime spese fatte per 1’. Altare , e per la- 
direzione, ed esecuzione , . che tiene in tutte le spe- 
se , che si fanno per la Santa , teneva alcuni libri 
per le occorrenze di Napoli. A capo di molti mesi, 
dovendosi fare una spedizione dalla capitale , doman- 
dai del numero , che restava presso di lui per re-, 
golarmi su del supplemento , che doveva da qui spe- 
dire. Esso mi accerta , che non vi erano altri libri 
presso di se , che sei. Ed erano soli sopra di una 
mensa di Altare serrata in uno stipone , e non vi 
era altro in quel luogo, e perchè stavano disuniti, 
nel coniarli li collocò uno sopra 1’ altro , e restaro- 
no sei. Mandai altri di qui per formare il numero, 
che bisognava , e nella risposta mi riferisce il mi- 
racolo del moltiplico del doppio , cioè vicino alla 
lista di quelli sei , ritrovò un’ altra eguale di sei al- 
tri : consideri ognuno la maraviglia , e il piacere 
trionfante di tal favore , che la S. M. dispensò nel- 
la sua famiglia : più si accese la divozione sua , e 
della nobile consorte , i nomi de’ quali stanno iscritti 
sotto del prezioso Altare della cappella , del quale 
ne furono i donatori , come già sta altrove narrato. 
In Monteforte poi accadde lo stesso nel medesimo 
anno del miracolo qui operato , e in Napoli. Un no- 
stro paesano di nome Liberato Tedeschi divotissimo 
e impegnatissimo per la S. M. sin da quando arrivò 
in Mugnano per le grazie continue, che ne ha spe- 
rimentate, e ne riceve ancora. Questi si trova nel 
servizio da tanti anni della religiosa , ed illustre fa- 
miglia di D. Raffaele Marano , il cui nome sta fir- 
mato sotto l’ attestato del miracoloso sudore della 
statua , perchè corse a vederlo per la fama , che cor- 
reva ; ora tal servo venne qui a prendersi dieci libri 
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non s’ incomodava in ogni volta a cercarli ; li po- 
se dunque a conservare dentro la sua cassa , di cut 
sempre esso teneva la chiave in sacca. A capo di 
tempo , volendo prendere alcuni libri per consegnar- 
li , ritrova con suo stupore altri libri , che for- 
mavano la somma intera di 34 1 che riempivano la 
sua cassa. 

17. Passiamo da una sfera all’altra di maraviglie, 
c questa che ora dovrò manifestare, è tanto nuova, 
che non si trova la simile nelle storie, onde da molti 
dopo il letto racconto , mi si dirà ; durus est hic 
senno . Ma io siccome non posso obbligare a Credere; 
cosi sono in coscienza costretto a non lacere la ve- 
rità di un fatto pubblico , e costante. Dubitiamo ri- 
cordarci dell* oracolo celeste comunicatoci dal prin- 
cipe S. Raffaele , che sia cosa buona , e saggia ce- 
lare i secreti del Re ; ma è una degna onorificenza il 
manifestare e- promulgare le maraviglie di Dio : sa- 
cramentimi Regis absconderc boniim est , opera attieni 
Dei revelare honorifirum est. Per questa religiosa ob- 
bligazione il reale Profeta invitava tutti a contem- 
plare le opere prodigióse del Signore, lenite , et vi- 
dete opera Domini , qui posuit prodigio super terroni . 
Con tutto ciò accuso la mia imprudenza innanzi a 
Dio , poiché per non tentare la debolezza di alcu- 
ni , che non credono quello , che non li capacita . 
c per non irritare la miscredenza di altri , i quali 
quanto sono facili a credere racconti profani , e spc- 
«, cialmente gentileschi , tanto souo avversi alle storie 
appartenenti alle cose religiose ; perciò era risoluto 
a celare un tal fatto , che fa estatico il pensiero di 
chi sa , che Dio è il Dio delle maraviglie, e li- 
beramente nc fa infinite in ogni momento nell' or- 
dine naturale , e non cessa di farle anche nell’ ordi- 
ne sopra le leggi naturali per la sua religione , e fa 
quello, che vuole, e tutto può quanto sa colla sua 
influita sapienza. Or alcuni degnissimi ecclesiastici 
per dottrina e religiosità , eli’ erano informati della 
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indubitala verità del grande e singolare prodigio , 
condannarono la mia rea prudenza a voler tacere in 
circostanza , che mi obbligava a parlare per la glo- 
ria di Dio , e onore della S. M. e della religione. 
Ecco perché alla fine mi sono risoluto di appigliar- 
mi al parlilo della verilà , e non del colpevole si- 
lenzio ; e in grazia dei divoti lettori vengo al rac- 
conto del fatto. 

18. Tra le cose , clic mi dispiacevano olla vista 
del corpo S. , quando fu vestito in Napoli , era la 
sua picciolezza ; mentre per le angustie della mia 
impotenza, facendosi il tulio a mie spese, non potei 
formare a posta un corpo di una grandezza più sod- 
disfacente di aspetto , ma mi dovei contentare della 
slampa di un Crocifisso di circa palmi quattro , e 
forsi meno , fuori della testa , iiè si potè averla piu 
grande ; e collocataci la testa era meno di cinque 
palmi , sebbene per errore già stampato , stia notato 
di circa sei palmi. A tale vista di picciolezza , era 
solilo chiamarsi S. Filomena la sanlarella. Questo 
però servì a manifestare la gloria di Dio , e a far 
riflettere al miracolo. Facendosi poi la prima vesti- 
zione in Mugnano solennemente pubblica , già de- 
scritta , si era preparata un’ urna più larga per da- 
re più spazio alla pompa del S. corpo , e all’ ac- 
conciatura delle vesti preziose. Ma che? nel collo- 
carsi il corpo dopo vestito , restò il tutto situato con 
angustia del luogo dell' urna nuova , fatta di circa 
un palmo più lunga dal mastro di ascia Francesco 
di Acierno , e suo figlio Domenico del borgo di Si- 
rignano , persone accreditate nel mestiere nel nostro 
Circondario. Con tutto ciò niente si badò da alcu- 
no alla miracolosa crescenza del corpo , benché si 
vedeva da tutti , e si confessava , dicendo : la Santa 
è fatta più bella , e grande , col nuovo , e ricco ve- 
stito. Cosi diceva , e credeva la gente semplice , ed 
idiota , a cui Dio si suole con più chiarezza mani- 
festare nelle sue opere miracolose. La gente culta , 
ed io stesso credevamo , che gli ornamenti , e la ve- 
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sto alquanto pomposa contribuivano a dare un'aria 
d’ ingrandimento al sacro corpo , ed io specialmente 
ne gioiva nel mio iuterno. Ma era sorto un’ altro 
disgusto in me solo , che più spesso vedeva la S. M., 
il quale nasceva dall’ attuale posizione delle vesti- 
menta , e corpo nel disordine dell’ angustia dell’urna, 
ch'era piccola al bisogno, e impediva la giusta com- 
piacenza. Coll’ occasione di mettere sul capo della 
Martire una reale , e ricca corona di argento , e do- 
vendo a posta venire per tal funzione l’istesso Mon- 
siguor Coppola , che gioiva nel prestarsi per 1’ ono- 
re della S. M. , di cui era divotissimo, feci formare 
dagli stessi artefici un’ altra urna più larga , e lun- 
ga , e si traslatò in questa il corpo S. colla nuova 
corona. E pure anche ora esisteva la stessa circo- 
stanza di strettezza , e la Santa sembrava più ingran- 
dita , la veste abbreviata ; si vedeva la cosa , si con- 
fessava , e neppure si capiva da me , nè da gente 
istruita , solo non desisteva confessarla , e crederla la 
gente idiota , a cui non si prestava al solito nessuna 
lède in questo punto di crescenza del S. corpo. Bi- 
sogna qui per un momento fermarci, per ricordarci 
quello , che accadeva nei miracoli del nostro Dio 
ed uomo G. C. , molti dei quali si vedevano mira- 
coli , e non si capivano dagli stessi discepoli, i quali 
per loro sincerità raccontano le lagnanze del loro 
maestro , che accusò la loro perversità , c tardanza 
nel credere alla prodigiosità dei fatti , e confessano 
per loro umiltà 1’ aggravamento delle colpe , che 
piombava nel loro cuore , ed accecavano 1’ occhio 
spirituale dell’ intelligenza della loro mente , come ci 
assicura l’ infallibile testo del Vangelo. Venghiamo al 
nostro proposito. Finalmente servendomi della pron- 
tissima degnazione del Prelato , pensai di fare un 
altro abito ricco, per quanto più si poteva , di met- 
tere altre gioje offerte, e con questa occasione for- 
mare un’ urna più dilatata , e dilatare anche la nic- 
chia di fabbrica; e per questo bisognò alzare, e di- 
latare le mostre di marmo , e per tale necessità si 
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riformò tutta la cappella di dentro alla chiesa , e 
tutta la fabbrica al di fuori , che portò uno spesato 
grandissimo. Qui fu , che si stabili una commissione 
di ecclesiastici , specialmente per fare la vestizione , 
e situazione più posata , e meditare meglio la dispo- 
sizione del corpo , e delle veslimenta. Tanto più 
che la vestizione doveva incominciarsi dalla camicia, 
e tale operazione non conveniva farsi al pubblico , 
e si dovevano anche restaurare un pò le membra in- 
debolite , e maltrattate dall’ umido , per cagione del- 
la fabbrica prima fatta , e male eseguita , onde si 
dovè distruggere , e fare la nuova accennata. Ora per 
gravissima obbligazione , si deve qui manifestare una 
circostanza assolutamente necessaria per dovere di no- 
stra coscienza ; ed è, che nel rinforzare le membra 
con gomme , in certi luoghi , in cui erano imputri- 
dite , furono accoriate da me , e dal reverendo D. 
Angelo Bianco nostro sacerdote, e confessore, come 
il più abile in queste operazioni : e tutto ciò esegui- 
lo , si venne alla vestizione, e situazione nel terzo 
scarabattolo, ossia urna, ed è ancora la S. M. , per il 
suo ingrandimento personale , in situazione angusta. 
Allora io, gli altri , che erano nell’ afTare , incomin- 
ciammo a»capire la miracolosa crescenza fra il dubbio, 
c stupore, ma pian piano , meglio riflettendo , e spe- 
cialmente alla diminuzione delle membra artefatte , 
da noi fatta in qualche oncia , più si rischiarò la no- 
stra mente , e nel riflettere ancora con profondo pen- 
siero alla formazione di tre scarahattoli 1’ uno dell’ 
altro più grande , si aprirono i nostri occhi velati 
per giusti consigli di Dio. 

19. Per dare una ragione soddisfacente ai lettori , 
che leggeranno questo stupendo miracolo del S. 
corpo della nostra S. M. , devo riferire , che nel- 
la prima , pubblica , e solenne vestizione , notata 
innanzi , nella presenza di numerosa gente , che vi 
intervenne , vi fu una voce di ammirazione di tutti 
quanti i circostanti, che vedevano, e dicevano : quan- 
to la Santa è piccola. Questa verità fu confessata 
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da tutte l’ età , e celi ; perchè si vedeva da tutti, 
fcid intatti per la picciolezza delle membra stampate 
nella forma del crocifisso , appariva di età di una 
fanciulletta di poco più di otto anni. Ora si osserva 
una giovine assai piu di venti , e tutta maestosa di 
faccia , e di membra. Ond’ è , che alle volte dicono 
le donne paesane, e forestiere affigli, o figlie: gioia 
di mamma , oh qaesta Santa , come è miracolosa y 
quando venne in Mugnano era una piccerella ora è 
una bella giovine ; lo- scrivo colla frase loro. Alcuni 
non idioti hanno domandato , se si era riformato il 


corpo coll’ accrescimento delle membra. Loro è stalo 
risposto, ebe l’opera era fatta a stampa , e se fosse 
riuscito allungare le membra , ed accrescere la loro 
circonferenza , e volume in tanta quantità più del 
doppio , come poteva ciò eseguirsi nel viso senza 
trasformarlo ? cbi intende , all’ istante resta a pieno 
persuaso. E poi si è detto a cbi nulla sa di tale cre- 
scenza , che il S. corpo è stato sempre maneggiato 
nel bisogno da Vescovi , o alla loro presenza , o da 
essi stessi ; e nell’ ultima vestizione si usò della fa- 
coltà scritta dal Vescovo , e solennizzata nella curia 
Nolana , con ogni cautela anche di scomunica , se 
si fosse toccata ima minima reliquia- del sacro corpo; 
anzi tutte le Ss. osse furono serrate nelle membra 


con gomme , senza potersi più vedere ; o ciò' si fece 
m questa commissione dell’ultima vestizione. Di tut- 
to ciò , ebe si operò con divozione , e religioso te- 
nore , se ne formò una- minuta relazione al Vescovo, 
e si mandarono in Napoli le- chiavi , dopo essersi 
serrato il S. corpo nell’ urna , perchè ivi era il re- 
ligioso Prelato infermo , e subito , che gli riusciva 
venire, si sarebbe fatta la pubblica, e solenne fun- 
zione del suggellamento della cassa. I forestieri-, e le 
forestiere conoscono questa gran diversità di statura 
piu di noi , che 1’ abbiamo continuamente sotto roc- 
chio , e tanto più, che la vedono con i piedi pre- 
mere un cuscinetto per la lunghezza del personale , 
e per la brevità dell’ estensione dell’ urna ; dippiìt 
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1’ abbiamo un poco seduta più alla della prima si- 
tuazione per dare più luogo al S. corpo , giacché 
non si è potuto più allargare il locale per le colon- 
ne marmoree vicine , nè tampoco si è potuto di- 
latare la detta urna. Ecco il fatto stupendo , che 
però bo voluto accompagnare con tutte le ragioni 
di credibilità istorila , e così non bo tradita la veri- 
tà col tacerla; ora ognuno la pensi , come vuole, e 
Dio fonte di ogni verità difenderà 1’ opera sua. 

20 . Sospendiamo ora di venire al racconto del 
suggellamenlo dell' ultima urna , per mettere qui la 
narrazione di due altre maraviglie , che fece poste- 
viormeule a questi fatti il corpo della S, M. Venne 
da un casale di Scrino , detto S. Lucia , una culta 
donna , chiamata Maria di Leone , a sciogliere un 
voto fatto da lei in una sua infermità , e fu di spo- 
gliarsi de’ migliori suoi abiti, e lasciarli in dono 
alla Santa. Ma prima di fare la offerta , vestita di 
quelli , fece cantare le litanie innanzi alla Martire : 
essa intanto cercava un segno a Lei deb gradimento 
dell’ offerta da farsi ; la S. M. diede un forte colpo 
vicino ai cristalli. La forestiera , che non lo capiva 
per segno , disse a circostanti , che ! Si è rotto Jorsi 
qualche cristallo ? Nò : le fu risposto. È la Santa , 
die ha dato il colpo , perchè suole da quando in 
quando farlo. Ma nulla impressione ciò fece nella 
divota , e seguitò a cercare un segno , e la S. M. 
si rese tanto rosseggiante nel viso , che difficilmente 
si è veduta qualche altra volta così. Ma neppure ciò 
la contentò , e seguì a cercare il segno. Intanto ter- 
minarono le litanie, si alzò la donna per eseguire il 
voto , e la S. M. diede un altro colpo anche più 
forte , e si accorse del miracolo replicato. Intanto 
partì in compagnia di donne anziane, e si portò in 
lina stanzina dentro la sacrestia a spogliarsi , e rive- 
stirsi di abiti meno nobili , ed uscì coll 1 offerta su 
le bracce , e la pose su 1’ altare della S. M. , e in 
quel punto s’intese da circostanti , e da essa il terzo 
colpo vicino a’ cristalli dell’ urna , e piu si accese il 
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viso ; e mentre la divota cercava altre grazie, ecco, 
che da più continaja di nostri paesani accorsi alla 
curiosità , fu veduta la Santa due volte aprire , e 
poi serrare la sua bocca , nel modo con cui una per- 
sona avesse pronunciato la parola, Amen. A questa 
maraviglia rara , e manifesta tutti unitamente pian- 
gevano , gridavano , c dicevano : la Santa apre , e 
serra la booca ; e tanti corsero a chiamarmi , men- 
tre io con alcuni probi gentiluomini stava in fondo 
della chiesa , ove mi era fermato per impedire , ella 
i fanciulli non si fossero accostati alla sacrestia , 
mentre le donne assistevano allo spogliamento della 
divota ; corsi dunque , e intesa da tutti la maraviglia 
accaduta , dissi loro , con voce alta , essendo la chie- 
sa piena per metà , che avessero assai bene riflettuto 
a quel , che dicevano , e se non erano pìucchè sicuri , 
sino a poterci prestare un pubblico giuramento , aves- 
sero taciuto per obbligo di coscienza •, giacché Dio , 
la chiesa , i santi abbominano la menzogna , e dete- 
stano r impostura , nè la fede , riè i santi si onorano 
colle falsità. A questi detti più si accese lo zelo, e 
più si gridava anche da fanciulli , e fanciulle , e di- 
cevano essere vero , verissimo , che la Santa aveva 
aperta , e serrata la bocca due volle , e alcuni vid- 
dero per tre volte questo miracolo , che furono i 
primi , che invitarono gli altri all’ attenzione. Tutti 
usciti di chiesa furono trombe a promulgare la ma- 
raviglia da essi veduta ; ma i fanciulli , e i vecchi 
piangenti più movevano i cuori a tenerezza nel con- 
fessarlo colle lagrime , e colle parole. Questo fu al 
vespro ; nella mattina seguente venne in chiesa la 
divota forestiera , fece cantare una messa , si prov- 
vide di figure, e di olio della lampada della S. M., 
e parli. Un miglio distante da Monteforte si ruppe 
la caraflìna dell’ olio , la pena la trafisse in maniera, 
che già voleva ritornare in Mugnano per provvedersi 
di nuovo dell'olio della Santa tanto prodigiosa , per- 
chè da tale olio essa sperava molte grazie. Ma la S. ÌM. 
ebbe pietà della sua divota, e per non laide repli.- 
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care la lunga strada , invisibilmente le dice con di- 
stinzione nella sua melile : Buona donna , non ti af- 
fliggere per questo , nè voglio , che l' incomodi di più, 
col ritornare in Mugnano } nel paese vicino , che in- 
contri , conia tante chiese ( e disse il numero ) , poi 
entra in quella , che viene appresso , ed anche ivi ri- 
troverai la mia cappella , la mia statua , e la lam- 
pada, e da quella piglierai l ’ olio , ed avrà 1' islessa 
virtù di quello preso in Mugnano. La divota non cre- 
deva a se stessa , ma l’interna voce continuò più 
volle ad animarla , e già s’incammina tra il timore 
dell’ inganno , e il dolore della perdita dell’ olio. 
Entra già in Monteforle , conta le chiese , entra in 
quella designala, e più tremava d’inganno, ma quan- 
do osservò avverato il suo interno avviso colla vista 
di cappella , statua , e lampada accesa , fu penetra- 
la dalla degnazione, e carità della S. M., che l’ave- 
va guidala : incomincia a piangere ; chiama il sacre- 
stano , dà l’elemosina alla cappella , e cerca una ca- 
raffina di olio di quella lampada di S. Filomena , e 
con questa occasione racconta quanto era a lei ac- 
caduto in Mugnano , e il resto sino all’ entrata in 
quella chiesa di Monteforle. Esce il sacrestano per 
ritrovare una caraflina, e iuvita i suoi paesani a par- 
larci. La curiosità attirò molta gente di ogni ceto , 
in mezzo alla chiesa fu obbligata a narrare il tutto 
più volte ; quei paesani più si accesero di divozione 
verso la S. M. , la quale dimostrava tanto affetto per 
quel loro paese , e cappella , coll’ assicurare la sua 
divota , esservi eguale virtù nell’ olio della lampada 
di Mugnano . e di quella di Monteforte. Ma sorpresi 
più ancora di quello sentirono accaduto in Mugnano, 
mi scrissero per assicurarsi della sincerità della don- 
na alcuni degni sacerdoti, volendo sapere, se pur era 
vero tutto, o ia parte, quanto da lei si era detto, 
e fui in obbligo di assicurarli , che il tutto era ve- 
rissimo ; e così restarono consolali per l’onore, che 
ia S. M. faceva alla cappella dedicata a Dio in ono- 
re del di Lei nome in Monteforte , ove a si conserva 
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aneliti una lmona reliquia eli osso della stessa Santa. 
Ne scrissi anche a questa donna in Scrino per sape- 
re da essa stessa , se era stato vero tutto ciò , che 
di lei si diceva in Monteforte, e mi rispose essere 
verissimo col dettagliarmi il tutto. Qui conchiudere 
deve il buon cattolico colle parole del reai Profeta : 
Magniti Dominus , et laudabilit nimis in civilate Dei 
nostri , eh’ è la chiesa Romana , di cui si amo figli : 
lodiamolo dunque della benignità infinita , che usa 
in noi ; e colla luce delle sue celesti maraviglie c’in- 
vita a lodarlo per nostro bene eterno. 

2i. Questo accadde nel principio di Settembre 
di quest’ anno , in cui scrivo , 1828. Ma pochi 

giorni dopo arrivò una nobile carrozza con quat- 
tro religiose Francesi dell’ istituto del glorioso S. Vin- 
cenzo de Paoli sotto il titolo di sorelle della cari- 
tà , istituto venerato da tutte le Nazioni le più cul- 
le : perciò tali sorelle furono chiamate da Francia 
anche dal nostro religiosissimo Monarca Francesco I. 
specialmente per l’educazione delle fanciulle dei Ma- 
gnati. Di queste, tre erano Francesi , e vi era la su- 
periore , che le accompagnò , e la quarta era Napo- 
litana di circa i3 anni, che si chiamava Filomena, 
nome preso nella vestizione , per divozione della no- 
stra S. M. , anzi uscito a sorte , come disse la su- 
periore : e per tale oggetto si erano fatte preghiere, 
e si fece festa , quando si viddero esaudite , giacché 
1’ istituto porta la funzione della sorte per distacco 
della propria volontà anche su dell’ elezione del no- 
me. Qui cade a proposito dire , che anche in al- 
tri Monisteri di clausura , alcune nobili religio- 
se lianno professato con questo nome , la prima del- 
le quali fu una certa nobile , ora detta D. Filomena 
Pitò di una clausura di Piedimonle di Alife. Men- 
tre dunque le nostre divole Francesi viddero la S. 
M. , vollero le litanie cantate. Nel canto del po- 
polo , e nel suono dell’ organo , e per la vista del- 
la S. M. tutte piangevano, e poi fui chiamato dalla 
superiore , e interrogalo , se era miracolo , o alte- 
razione della luce il rubore del viso , che vedevano 
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accrescersi. Io risposi , e dissi , che ella teneva fino 
discernimento , come Io dimostrava colla grave pre- 
senza , e parlare 5 si fosse meglio applicata a riflet- 
tere , e non volli dire , che tali vere mutazioni di 
viso erano quasi ordinarie. Dopo la mia risposta si 
pose la Francese a meglio riflettere , e dopo qual- 
che minuto, disse alle compagne: miracolo , mira- 
colo , additando 1’ accrescimento del rubore , e quel- 
le lo confermarono colla stessa assertiva. Io mi era 
accorto del tutto , come il popolo assistente , ma per 
fare confessare a lei , e sue compagne , domandai 
loro , come avevano sicurezza del miracolo ? da che 
l’ avevano conosciuto ? Colle lagrime mi rispose con 
gran saggezza ia divota superiore , e mi disse , che 
essa aveva marcato i confini del bianco , e del ros- 
seggiante ; e poi dopo pochi istanti il rosso occupò 
molto in là alcune dita il bianco sul viso. Dippiù 
fece loro due colpi vicino ai cristalli , e di nuovo fu 
detto: miracolo , miracolo. Finalmente nel separarsi 
dal S. corpo prima di coprirsi , osservarono la boc- 
ca al doppio più aperta di quello era al momento 
dello scoprimento, e confessarono quest' altra mara- 
viglia ; e come non erano avvezze a queste miraco- 
lose mutazioni , come sono i nostri cittadini , resta- 
rono al vivo penetrate , e intenerite di divozione 
verso la S. M. : e prima di partire la detta superiore 
confessò un altra grazia ricevuta dalla Santa , per 
segno del gradimento della loro visita , e fu , che 
stanche da’ travagli della loro religiosa obbligazio- 
ne , erano oppresse dalla stanchezza , e prevedevano, 
che il sonno della notte breve di Settembre, e dell’ 
ora tarda , in cui andarono al riposo , avrebbe loro 
impedita 1 ’ ora stabilita per la loro partenza da Na- 
poli , onde si raccomandarono alla S. M. , che avesse 
fatto svegliare alcuua di loro. Ecco , che nella notte 
sente colpi a fracasso contro del muro , come si 
espresse la superiore , e si risveglia tutta sorpresa 
dall’ insolito rumore , si ricordò di essersi raccoman- 
data alla S. M. , per assicurarsi , osserva 1 ’ orologio» 
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e stava l’ indicazione al punto dell’ ora , iu cui vole- 
va svegliarsi, e la ringraziò del favore. 

22 . Non la dovrei mai finire se volessi narrare 
tutti i miracoli , che il Signore ha voluto per sua 
misericordia a tempi nostri operare per intercessione 
di questa sua sposa , e Martire. Anche ora , che scri- 
vo queste memorie divole , vengono persone , e re- 
lazioni da distanti paesi di cose , che sarebbero de- 
gne della storia , ma non bastarebbe nè uno, nè due 
volumi , ed io voglio contenermi nella brevità di un 
solo , giacché le materie religiose sono al gusto di 
pochi cattolici , essendo un buon numero , e forsi 
il maggiore avvezzo , o a non leggere con serietà 
Romanzi , e sistemi di fanatiche invenzioni , che si 
tengono come scienze peregrine , e perciò assai pre- 
giate , e si tralascia la lettura di quelle materie, che 
ci sanano la niente , ci sollevano il cuore , ci attac- 
cano a Dio , e alla pietà , e ci rendono meno gra- 
vosa 1’ abitazione in questa terra , valle di lagrime , 
e mare di naufragio , che faceva piangere il S. Re, 
c Profeta di Palestina : Hcu mihi ! quia incolalus mena 
prolongatua est , et habiiavi cum habitanlibus Ccdar ; 
e questi abitatori abominati dal S. Re erano coloro, 
che non s’ informavano delle cose , che ci istruisco- 
no di Dio , per farcelo conoscere , ed amare, e cre- 
dere alla sua chiesa. 

23. Con tutto ciò però appena comparse alla luce 
del pubblico le due edizioui di queste materie ap- 
partenenti alla nostra S. M. , bencbè estese senza 
scientifico ornamento ; pure la fama del suo nome 
si rese gloriosa , ed arrivò in due regni dell' Ame- 
rica , e della Francia , e per quasi tutti i stati dell’ 
Italia , ove furono inviati i libri , che venivano ri- 
cercati per il racconto dei suoi miracoli , che furo- 
no dai veri cattolici estimati per prodigi strepitosi 
degni d’ essere promulgati per la consolazione dei 
fedeli , benché mancavano gli altri rarissimi portenti 
notati in questa terza edizione. Ma la gloria mag- 
giore della nostra S. M. fu, che in Roma più , che 
altrove furono sparse le sue notizie j ond’ è, che si 
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degnarono di leggere tali libri , non solo molti di- 
stinti Prelati , ma benanche i più luminosi principi 
di S. Chiesa , cioè gli eminentissimi Cardinali ; e si 
sparsero anche tra i religiosi , e nelle clausure , on- 
de da quella capitale del regno del divino Messia so- 
no venute offerte preziose a S. Filomena collo stupore 
di gran gloria del suo nqme presso persone di grande 
autorità, e di religione; e scrisse un degnissimo ec- 
clesiastico Napolitano, che si trovava poco fa in Ro- 
ma , ad un suo amico vicino ai nostri paesi , qui in 
Roma è arrivata alle stelle la divozione di S. Filo- 
mena , che sta nelle vostre vicinanze. 

24 * Ma la gloria massima di S. Filomena fu che 
nel 1827 nella vigilia della sempre immacolata , c 
sempre vergine Maria vera madre di Gesù Dio no- 
stro , e caritatevole Salvatore , cioè ai 7 di Decem- 
bre , fu presentata una copia della seconda edizione 
nobilissimamente ligata , al reguante sommo Ponte- 
fice Leone XII. da un degnissimo ecclesiastico Ro- 
mano, con questo zelante, e ben concertato indiriz- 
zo , dal quale si ricava il SUO nome , e carica. 

Beatissimo Padre. 

Non mi sarei certamente ardito , beatissimo Padre , 
di umiliarmi a piè del Trono Pontificio , per presen- 
tare alla Santità Vostra la semplice , e fedele Rela- 
zione Istorica , scritta dal reverendo D. Francesco di 
Lucia , della Traslazione del sacro corpo di S. Fi- 
lomena Vergine , e Martire , la quale con i portenti 
i pia strepitosi ha risvegliato , e tuttora risveglia idee 
di rispetto , ed ossequio alla religione non solo , ma 
al glorioso capo di Lei , che n' è lo splendore per la 
sua costanza , zelo , e beneficenza. Corpo , che da 
Roma a M ugnano dal Cardinale del Regno di Napoli 
fu conceduto nel i 8 o 5 , e da quell' epoca sino al pre- 
sente , anche nelle circostanze le più luttuose , e mol- 
teplici di quel Regno , ha fatto trionfare la fede , cd 
ha mantenuto il cullo pomposo verso le sue reliquie : 
come dunque trattener mi poteva di manifestarlo ai 
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piedi della Santità Vostra e non essere ami sicuro 
di un benigno accoglimento ? lo , che fin dall' anno 
1800 fitti chiamato dalla chiara memoria di Monsi- 
gnor Pomelli custode delle sacre reliquie per supple- 
mento al Sacerdote Damiano Orlando , allora sotto 
custode , nel distribuire le sacre reliquie , c per assi- 
stere alti cavatori delle sacre catacombe a riconoscere 
li corpi de' Ss. Mm e nell' anno 1802 si ritrovò , c 
si riconobbe anche colla mia assistenza il corpo di 
questa gran Santa Martire col nome di Filomena , 
diviso nella- sua lapida sepolcrale , come sla nell atto 
delT invenzione , c così ho ssmpre continuato nell' im- 
piego sino a quest' epoca , in cui al presente sono sot- 
to custode per la grazia ottenuta dalla Santità Vostra 
col promuovere il sopradetlo sacerdote Damiano Or- 
lando a Ila carica di custode. Non era luogo per tanto 
a dubitare , che t offerta in se stessa assai umile , 
non avesse per tali titoli a riuscir grata , ed accetta 
alla Santità Vostra , i cui pensieri, e le cui solleci- 
tudini sono tutte rivolte a custodire i sacri depositi di 
quei Campioni , che hanno combattuto per la fede, e 
che la risvegliano mirabilmente nei luoghi , ove sono 
trasportati. E qui mi si aprirebbe un ben vasto cam- 
po per r ferire tutto ciò , che la Santità Vostra ha 
operaio , e opera affine di custodire i delti depositi 
de' Ss. Mm. nelle sacre catacombe , acciò siano le sa- 
cre spoglie di detti Ss. accordate a quei divoti , che 
da tutte le parti del mondo vengono per ottenere si- 
mili tesori , c porli alla pubblica venerazione. Ma per- 
chè è questa una cosa nota già a tutto l' universo , 
dove in tutte le parti si vedono questi sacri corpi , 
che oprano prodigj , come appunto si vede special- 
mente nella nostra gran S. Filomena , così ben vo- 
lentieri mi taccio , e genuflesso a santissimi piedi , 
umilmente li bacio , e nel tempo stesso chieggo cd 
imploro r Apostolica benedizione. 

Divotiss. Umilisi. Obligaliss. 
servo , suddito , e figlio 
Filippo Ludovici sotto custode 
delle sacre reliquie. 
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25. Ora la regolatrice sapienza con i suoi secreti 
consigli dispose con soave potenza sua per maggiore 
onore della nostra S. M. , che si trovasse presente 
all’ offerta del libro il celebre missionario , noto al- 
la capitale , ed a gran parte del nostro regno , 
il P. D. Salvatore Pascale , dell' illustre Congrega- 
zione dei Pii operarj , detti di S. Giorgio in Na- 
poli , il quale si è distinto nello zelo della salute 
delle anime , e si è reso veneratissimo per P eroica 
divozione del purissimo S. Stanislao Kosta , che tan- 
to bene imita nel suo sacerdotale costume , e ne ba 
sparso un fervoroso culto in tanti luoghi del Regno, 
e fuori colla formazione di tante nobili statue , c 
quadri , oltre delle indulgenze «ttenute da Roma , 
per 1’ accrescimento della divozione a tale santo , o 
dei libri composti a questo oggetto. Ora un tal de- 
gnissimo missionario , dopo S. Stanislao , era impe- 
gnato a promuovere il pubblico culto in altri luoghi, 
fuori Mugnano, anche di S. Filomena nostra, pre- 
dicando la sua divozione ovunque ; e per gloria di 
questa Santa devo manifestare , che un tal venera- 
tissimo ecclesiastico fu il primo ad esporre pubblica- 
mente la sua immagine nella chiesa di S. Maria ai 
Monti , culla della sua Congregazione , ove era su- 
periore , ed esso mi mandò da Roma la faustissima 
notizia dell’ altissimo onore di S. Filomena , per l’of- 
ferta del suo libro al sommo Gerarca , e mi spedi la 
copia dell’ indirizzo già riferito. 

26. Questo zelante , e dotto promulgatore della 
venerazione di S. Filomena , si trovò presente in- 
nanzi al Papa Leone nel punto della presentazione 
del libro , e fu il testimonio del gradimento di tale 
offerta , e si benignò il Papa Leone di attaccare con 
lui discorso di questa S. M. di tanto grido, ed apren- 
do il libro , ed osservando li diversi rami di sue fi- 
gure , ne domandava P informo ; e nel sentire al 
proposito del ritratto della statua , il miracolo della 
S. Manna , restò altamente penetrato dal potere di 
questa Santa presso Dio. Alla vista poi dell’ ultimo 
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ramo posto innanzi all’apologià della Virginità a Dio 
offerta , ove sono dipinte le immagini di alcune ver- 
ginelle , che professano questa virtù sotto il patro- 
cinio di questa S. M. , onde si chiamano da per tut- 
to le verginelle di S. Filomena , volle sentirne la re- 
lazione , e del tenore della vita , e del vestire : e 
sapendo il loro gran numero , che vi è in molti 
paesi , e diocesi , restò soddisfatto , ma credeva di 
essere queste divote donzelle poste in Ritiri , atte- 
sa l’ uniformità delle vesti semplicemente divote , 
e non monastiche , e del regolamento tanto esatto , 
in cui vivono. Nel sentire , eh’ erano nelle pro- 
prie case con profitto spirituale , e temporale delle 
famiglie, con tanta esemplarità, che ricevevano le 
popolazioni , ove sono , e in chiesa , e in piazza, e 
nelle campagne , ne gioì il S. Padre , e tanta fu la 
sua religiosa compiacenza, che disse tali pai-ole: Que- 
sto è miracolo più grande degli altri , che ha fatta 
questa gran Santa. Come ! in un secolo universal- 
mente corrotto , in un Regno , eh' c stato ultimamen- 
te soggetto a vicende di religione , sono spuntate que- 
ste anime pure a calpestare il mondo , e la carne pub- 
blicamente ? Io da qui le benedico tutte. Quanti ono- 
ri , e quali onori sono questi per la S. M. , e per 
le sue verginelle , lo intende il saggio lettore, sen- 
za che io lo dimostri. 

27. Qual maraviglia poi si è, che qui nel luogo, 
ove riposa il verginale , e martirizzato suo corpo , 
vengono a venerarlo i più distinti personaggi eccle- 
siastici ? Vi sono stali alla sua visita Vescovi i più 
zelanti , e meritevoli di tale dignità. Ha celebrato 
alla sua cappella più volle il Vescovo Nolano Vin- 
cenzo Maria Torrusio, e ci ha cresimato. Il pio D. 
Nicola Coppola Arcivescovo di Bari , e poi Vescovo 
di Nola , ci ha celebrato , predicato in ogni anno 
della sua vita , e ci ha più volte cresimato. Monsi- 
gnor Ciavarria Vescovo di Avellino, anch’egli ci ha 
celebrato con esemplare divozione , e così tanti altri 
Arcivescovi , e Vescovi vengono alla visita del S. 
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corpo : tra questi si devono numerare per onore 
«Iella S. M. e per edificazione dei fedeli 1’ eccellen- 
tissimo Arcivescovo Giannangiolo da Cuneo dell’ or- 
tiine di Cappuccini , confessore del Re Ferdinando* 
Monsignore de Nicolais Vescovo di Nusco , e Mon- 
temarano * Monsignore Nappo Vescovo di Ascoli , 
Monsignore Morales generale -di Montevergine, per- 
sonaggio notissimo per nobiltà , divozione, e dottri- 
na , e altri Vescovi , e Prelati di altri ordini. Tra- 
lasciamo le persone distintissime del ceto laicale. Ma 
si deve a parte marcare 1 ’ onorificenza ricevuta dal- 
l’eminentissimo Luigi Ruffo di Scilla , attuale Arci- 
vescovo di Napoli , citato altrove per pregio di que- 
sta storia , il quale è venuto per due volte a visita- 
re questa S. M. col degnissimo suo amico Monsigno- 
re Lombardi .Véscovo di Lare , col celebrare in ogni 
volta per due giorni nella cappella sua 5 e nella se- 
conda messa- della prima visita , si benignò di cre- 
simare , ed accettare per suo comparino D. Nicoli- 
no Sirignano fanciullo , e figlio di D. Giovanni , e 
di D. Elisabetta Rapolla, nel cui nobile palazzo al- 
bergava l’ eminentissimo Porporato. Nella seconda 
sua visita predicò un’ elegantissima Omelia al popolo 
in onore di S. Filomena. Venne , appena preso pos- 
sesso del Vescovato di Nola, reccellentissimo Mon- 
signore D. Gennaro Pasca , di cui si deve tenere qui 
appresso distinto racconto , e su della terza visita 
fatta dallo stesso Cardinale Arcivescovo di Napoli. 

28 . Ma qui cade a proposito, senza dirlo altrove, 
d’ informare il lettore di una rarità ammirabile, die 
tal Porporato mandò in dono alla S. M. e tutti quel- 
li , che vengono alla sua visita , ne restano sorpresi 
al mirare tal singolare rarità. Questa consiste in una 
scatola coverta da cristalli , in cui si vedono con- 
servati due cerei del calibro di una libra 1 ’ uno , 
fólti fabbricare dal Re di Spagna nella sua residen- 
za , che faceva in Barcellona , e poi senza sapersi 
il suo secreto , furono spedili in -Napoli al suo am- 
basciatore , ove si ammirò il lavoro di una manifal- 
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tura impercettibile , e sono di stupore profondo a 
tutti gli ammiratori , ed intelligenti sul buon gusto 
delle belle arti. Questo fa conoscere 1’ acutezza , e 
il bel genio degli Spagnuoli. Tale estero lavoro da 
mano in mano arrivò in potere deirEminentissimo 
Arcivescovo e doveva poi passare ad altissimi perso- 
naggi ; ma la S. M. dispose , senza dir altro , che 
passasse in offerta alla sua cappella per piacevole , e 
insieme divota ammirazione di tanti iunumerabili fo- 
restieri , che vengono a visitarla , e per maggiore di- 
latazione della gloria della nazione Spaguuola su del 
suo ammirabile genio delle belle arti, e dell’Emi- 
nentissimo Donatore della S. M. 

ap. Per la fama di tante onorificenze , che rice- 
veva la nostra S. M. da’ più distinti personaggi 
della ecclesiastica Gerarchia , e della classe laicale , 
e per il glorioso rumore di tanti prodigj , e per le 
grazie , che ricevevano per la sua intercessione , si 
sparse la sua divozione , e il suo cullo si dilatò non 
solo in tante innumerabili famiglie di tanti parsi, e 
città coll’ esporre nelle case il suo ritratto o stam- 
palo in carta , o dipinto in tela. Anche dall’ estre- 
mità delle Calabrie fui incaricato di benedire innanzi 
al S. oorpo un suo gran quadro, venuto da Napoli, 
e farne un’atto pubblico per spedirsi ad una Princi- 

[ >essa di quelle parti , che cosi pretendeva ; e per 
a lunghezza del tempo , non mi sovviene il nome. 
Ma in molti luoghi si è stabilito anche la pubblica 
venerazione col mettere la sua immagine esposta nelle 
chiese di concorso , non solo nell’ Acerra , come si 
è detto , ma anche in Nola , e nella chiesa del Ge- 
sù, e in quella di S. Angelo dei PP. Riformati Os- 
servanti , ove la loro religiosa esemplarità , e zelo 
per la salute delle anime, attirano la venerazione di 
tutta la Diocesi. Essi dunque posseggono un nobile, 
ed elegante quadro di nostra Santa consacrato colla 
reliquia del suo osso dal Vescovo di Ascoli Monsi- 
gnore Nappo , cittadino Nolano , gloria del clero 
della nostra diocesi. Gli stessi religiosi hanno fusa una 
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campana coll’immagine di S. Filomena , e con que- 
sto nome la fecero battezzare dal Vescovo Coppola 
per uno stabile testimonio della loro gran divozione 
a lei. In un’ altro loro Monistero sito nel piano di 
S. Gennaro di Palma si è eretta una elegante cap- 
pella , ove sta esposto un più pomposo quadro della 
S. RI. , che si veliera con gran divozione dai popoli 
di quel circondario. In Rlunteforte nella chiesa Ar- 
cipetrale vi era anche la sua immagine in tela : ora 
per le grazie ivi fatte , si è eretta un’ elegante , e 
pomposa cappella , ove sta esposta una magnifica sta- 
tua coverta di cristalli. Un’ altro anche bellissimo 
quadro si venera con gran concorso in una cappella 
nel Vescovato di S. Agata dei Goti. Un’altro in S. 
Elpidio detto S. Arpino , nella Diocesi di Aversa. 
Un’ altro assai galante si venera nella chiesa parroc- 
chiale di S. Nicola di Marigliano. Un’ altro è nella 
chiesa Abbaziale di Visciano , e si espose con tanta 
religiosa pompa fatta dall’ Abbate , e Canonici , che 
iutenerì tutta la popolazione , che ottiene grandi 
grazie dalla sua intercessione. 

3o. Anche nella chiesa parrocchiale di Comigna- 
no, vicino Nola , vi è un’altro quadro con ricchi or- 
namenti per le grazie innumerahili , che impetra a 
quella popolazione. Nella chiesa parrocchiale di Ri- 
sigliano vi è un’altro, e nella parrocchia di Cam- 
posnno vi è 1’ altro molto pomposo , e ricco , e si 
deve dire anche miracoloso. Nella parrocchia di S. 
Pietro a Palierno casale di Napoli , vi è un’ altro 
eh’ è de’ primi esposti. Nella città di Airola in Dio- 
cesi di S. Agata de’ Goti vi era un miracoloso qua- 
dro , di cui si è parlato innanzi , ma ora si è for- 
mata anche una nobile , e ricca statua. In Lauro , 
Capoluogo di più casali , vi è un’altro ritrattato a 
mezzobusto del corpo della S. M. Ria il più ricco, 
e nobile quadro ritrattato dal medesimo S. corpo è 
quello di Castel Vetere , borgo di Monte Riarano, 
citalo innanzi , ma lutto intero con lutti gli orna- 
menti , c decorazioni , che sono nell’urna , cioè con 
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due Angeli, che tengono i trofei dei martirj , con 
una immagine di Maria SS. col tuo divino Figliuolo 
in braccio , con uno Spirilo S. scolpito , e indora- 
to , e colla nobile , e ricca corona , die sla in capo 
alla S. M. Ivi. per tanti prodigj , già da noi narrati 
iu parte , si è formala una cappella con Aliare mar- 
moreo consacralo ultimamente anche coli’ osso della 
S. RI. da Monsignor de Nicolais citato innanzi , il 
quale per sua divozione ha meritato dalla Santa gra- 
zie distinte, ch’egli per sua gratitudine, e tenerez- 
za verso la sua avvocata , le racconta con commo- 
zione di chi le sente. Ivi si è fusa una campanella 
anche col suo nome. Finalmente anche a noi vicino 
vi è il paese Sirignano , nella cui chiesa parrocchia- 
le si venera una sua divola immagine ; e così in tanti 
altri luoghi distanti , e da tanti altri vengono richie- 
ste di reliquie, e immagini, e libri di tal S. M. per 
lo stesso oggetto della pubblica venerazione , che si 
desidera nei popoli, a cui arriva la gloriosa sua fama. 

3i. È tempo ormai di ritornare ad attaccare il 
discorso su dell’ ultima vestizione e della terza visita 
del Cardinale Arcivescovo di Napoli. Si disse , che 
si aspettava vicina la venula del Vescovo Nolano a 
suggellare colla solita solennità la sacra urna , ove 
fu serrato il S. corpo dalla commissione, e si man- 
darono a lui le chiavi , che furono tenute per or- 
dine del detto Vescovo , in deposito dal Canonico 
Garofalo suo segretario. Intanto il Signore dispose 
della sua santa vita , e lo chiamò al suo seno. Ec- 
coci ad un' imbarazzo. Non si sapeva la durata del 
tempo della venuta del futuro Vescovo , fu suppli- 
cato 1’ Eminentissimo Arcivescovo di Napoli , e no- 
stro Metropolitano a venire la terza volta in Muglia- 
no , a dare questa gloria al' corpo di S. Filomena 
col suggellarlo col suo cardinalizio impronto. Subi- 
to, per la sua dimostrata divozione, si benignò il 
Porporato Arcivescovo di volersi prestare a questa 
religiosa funzione , e il cielo poi con impreviste cir- 
costanze dispose , che tardasse la venuta tanto so- 
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spirala per maggiore pompa , e decoro di tale ope- 
ra , per onore (Iella S. M. e per trionfo dell’eccle- 
siastico culto. Giacché fu il suo avvento qui al Sab- 
bato dei 27 di Settembre di quest’ anno 1828 tem- 

S o , in cui già aveva preso possesso della cattedra 
folana l’Eccellentissimo e Reverendissimo Monsigno- 
re D. Gennaro Pasca , tradatato dalla cattedra di 
Bujano. Questo insigne Pastore annui con ogni sua 
compiacenza alla funzione del Metropolitano Por- 
porato , e diede tutti i segni di onore , mandando 
dal suo Vescovato il Canonico maestro delle sacre 
cerimonie , con due altri Canonici Nolani. Erano 
venuti da Napoli per corteggio del Cardinale il suo 
indivisibile compagno Monsignore D. Domenico Lom- 
bardi , Vescovo di Lare, e due Abbati. Nella Do- 
menica dopo aver sua Emin. celebrata la Messa nel- 
la cappella della S. M. con tutta la sacra pompa 
col concorso di cittadini , e forestieri fu suggellata 
in quattro luoghi la serratura dell' urna della S. M. 
coll’impronto dell'Eminentissimo Arcivescovo, e do- 
po si rinnovarono i suggelli della reliquia insigne 
del sangue , e finalmente nella reliquia dell’osso del- 
la stessa Martire , che si appende al collo della sua 
statua , per la virtù della quale accadde il raro pro- 
digio del sudore della S. Manna per tre giorni , e 
notti , come si è narrato. Tale operazione , per 
maggiore pompa della augusta solennità , fu eseguita 
dal lodato Vescovo Lombardi come Vicario, ad hunc 
aduni , del presente Cardinale. Terminata la funzio- 
ne , 1 ’ Arcivescovo intonò il Te Dcutn , e fra canti , 
suoni di organo , e di campane , e fra lo strepito di 
sparo si tirò sino alla fine , e poi il Cardinale detta 
la colletta , prò gratiarum aclione , benedisse il po- 
polo colla reliquia del sangue. 

3 a. Al dopo pranzo , che fu nel nobile palazzo 
di D. Giovanni Sirignano , in cui era stato alber- 
gato allre volte , parli S. Em. per Nola ove l’atten- 
deva Monsignor Pasca , che la ricevè con pubblici - 
onori , e continuò per il Lunedi seguente , e biso- 
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gna dire , che il protettore di tutta la nostra Diocesi 

S. Felice, primo Vescovo di Nola dei tempi Apo- 
stolici , per consolazione dei due Pastori , fece in- 
nanzi ad essi il prodigio della Manna ; vi furono in 
Seminario dottissime dispute Teologiche , e compo- 
sizioni poetiche in encomio del gran Porporato con 
grandissimo concorso di dotti. Poi al dopo pranzo 
nell’Episcopio, partì per Napoli , e ritornò alla sua 
residenza. E questa gran festa di Nola fu continua- 
zione di quella di S. Filomena , e il suo nome con 
quello del miracoloso S. Felice con questa occasio- 
ne andava in rumore di gloria ; e tali feste erano 
intese dalle popolazioni , come faustissimi augurj dei- 
governo del novello nostro Pastore Monsignore Pasca. 

33. Ma neppure qui terminarono le feste di S. 
Filomena. Nel vespro del giorno seguente alla par- 
tenza del Cardinale da Nola , venne a visitare la no- 
stra S. M. anche il Vescovo Pasca. Ma per 1’ ottima 
fama , che di Lui era precorsa , si affollò una in- 
credibile moltitudine per vederlo , e fu ricevuto, ol- 
tre al dovere col suono di tutte le campane , e sa- 
lutato collo sparo di mortaletti , e fu albergato nel- 
la stessa famiglia de’ signori Sirignano , óve era 
stato il Cardinale. Nella mattina seguente fu portato 
con pomposa processione di tutti i ceti con musica, 
e canto del clero in chiesa, ove riposa il sacro cor- 
po j ivi celebrò , predicò , recitando una dotta , e 
penetrante Omelia al popolo , e facendo poi ancho 
un fervorino alle anime, eh’ ebbero la cousolazione 
di ricevere il pane celeste dalle tuaui del proprio , e 
novello Pastore. Così si manifestò chiaramente, che 
gl’impedimenti estraordinarj avvenuti per ritardare la 
suggellazione dell’ Eminentissimo Arcivescovo fu per 
onore del medesimo Porporato col ricevere le pub- 
bliche dimostrazioni di sacra stima dall’ Eccellentissi- 
mo e compitissimo Vescovo di Nola , per la conti- 
nuazione , e maggior solennità della festa della S. 
M. per gloria del nostro Pastore , e per rendere me- 
moranda questa funzione , e per glorioso trionfo del 
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culto cattolico , * per perpetua edificazione de’ fe- 
deli , onde si stimò espediente alzare un monumen- 
to marmoreo , in cui sta registralo un tale onore 
della S. W. e delia mia patria, oltre la formazione 
elegantissima di tre atti distesi per le tre suggellato- 
re del corpo , del sangue , e della miracolosa reli- 
quia della statua , corroborali del suggello , e fir- 
ma Cardinalizia , dell'Illustrissimo , e Reverendissimo 
Monsignor Lombardi , dei tre Canonici , e dei due 
Abbati. Non si può desiderare autentica più pom- 
posa , nè funzione ecclesiastica più augusta per le 
circostanze, cbe 1' accompagnano. 

Riflessioni importanti su quanto si è detto. 

34. Ora mi vedo obbligato a richiamare la mente 
del divolo lettore a riflettere su quanto è stato sin 
qui narralo , e ricavarne , come Dio cou tanti segni 
solenni , manilesta a noi il credito , che ha questa 
Martire nella sua divina regia , e come Essa vuol 
essere trattala con distinzione per farsi conoscere 
grande in cielo. Questa è stata la condotta celeste 
in lutti gli anni della sua manifestazione a noi siuo 
al presente. Infatti questa Santa fin dall’ uscita dal 
tesoro delle reliquie incominciò a farsi sentire , e 
conoscere ili Roma con molti segni per venire in 
Mugnano. Onde per tale conoscenza si accese il Ve- 
scovo di Potenza di divozione distinta verso di Lei, 
ed a suo riguardo si mosse a pigliare posta , e car- 
rozza per onorare la sua traslazione. Nell’ Uscire poi 
di questa capitale del Mondo Cattolico , volle essere 
distinta , e collocata innanzi a noi nella carozza , 
come si era da noi promesso , e per questo motivo 
per tre volle con modo forte , e sensibile da colpi 
vicino alle gambe di quel Prelato, restando quieto, e 
tranquillo P altro corpo santo nel sito, ov’ era stalo 
collocato. Vi può essere argomento più evidente, che 
prova la distinzione , che pretende alle sue reliquie ? 
L’ essere stata la sua traslazione tanto solenne , e 
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canonica, coll’essere slata eseguita non solo (la un 
vile Sacerdote, ed iudegno di tal nome, come sdii’ 

10 , ma benanche da un tanto degnissimo Vescovo , 

11 quale meritò dopo la sua morte di essere tratta- 
to con pompa trionfale da Resina a Potenza , an- 
che per gloria di S. Filomena , coronando il suo 
benefattore con simile cuore in retribuzione dell' 
onore da Lei ricevuto. In Napoli dispone con se- 
gni per essere vestita in casa con cappella , e in fa- 
miglia del più raffinalo buon gusto ; sebbene poco 
si potè pratticare per la mia impotenza. Nella me- 
desima capitale ha 1 ’ onore di essere esposta per tre 
giorni nella Parrocchia più illustre per 1’ antichità, e 
per la distinzione dei suoi pastori , che fu quella di 
S. Angelo a Segno, circondata da 18 cerei accesi , 
e cosi piglia il possesso del suo pubblico culto nel- 
la nostra capitale. Nell’ ingresso a Magnano si eleg- 
ge un giorno di osservanza in quel tempo per la 
memoria dell*, illustre M. e Levita S. Lorenzo , e 
in tempo , che si ritrova ivi una scella musica , 
ch’era in viaggio , e per suo onore si ferma ; e vi 
erano ancora altri preparamenti di festa dei paesi 
d’ intorno , e tutto si adopra per pompa solenne del 
suo ingresso nel luogo , ove doveva permanere. 

35. Per farle ricevere con rispetto, e con amore, 
il Signore Iddio suo sposo , alla di Lei invocazione, 
manda subito dal cielo una pioggia abbondante , so- 
lo per Muguano , nel vespro del giorno innanzi al- 
la sua venuta , dopo una lunga siccità. Fa operare 
miracoli , come fu la pesantezza della cassa iu Ci- 
in itile , e per accendere i cuori al suo sacro ricevi- 
mento , ne fa precorrere la fama innanzi al suo ar- 
rivo. Occorre una cappella senza il dritto di padro- 
nato per evitare i contrasti, e subito si trova, facendo- 
sene un dpno al suo nome da forestieri. Si fa la sua 
prima festa , e si da la circostanza della improvisa 
venuta di numerosa truppa , che si applica con tut- 
to l’impegno alla sua solennità. Occorre mettere 
nuovi cristalli alla sua prima , e vecchia urna , vie - 
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ne il Vescovo Tomisio colla sua Guria , e colla mag- 
gior parte del capitolo Nolano per onorare ma- 
gnificando questa Martire. Ha disfatto più volte la 
sua cappella per avere la presente nobile , e rara. 
Decorò il suo altare collo spezzarlo , e reintegrarlo 
con pubblico prodigio. I miracoli grandi , e stupen- 
di come il sudore della statua , e del suo sangue , 
in vece di farli col suo corpo com’ è ordinario ne- 
gli altri Sauti distinti , e trattandosi specialmente 
di S. Manna , suol farsi da essi nei soccorpi , ha 
fatta la sua in due sue reliquie, cioè con quella, 
eh’ è solito appendersi al collo della sua statua , e 
con la carafilua del suo sangue. Onde fu , che 1’ E- 
minenlissimo Arcivescovo di Napoli , rinnovò a que- 
ste prodigiose reliquie i suggelli , col metterci il suo 
Cardinalizio impronto , formandoci tre atti con di- 
stinta narrazione sul S. corpo , su il sangue , e su 
la reliquia dell’osso. Viene distinto dal Signore que- 
sto sangue con segni di particolari maraviglie. Men- 
tre se del sangue degli eroi, e campioni della fede , 
accadendo miracolo , è di liquefazione , e non esce 
dalla natura del sangue ; in quello della nostra in- 
clita eroina il miracolo è di slrasmulazione , e tra- 
sformazione da una in altra sostanza , e natura , an- 
zi in molte, e diverse sostanze, e nature simulta- 
neamente ; e così dalla natura fosca di sangue secco, 
o nerrircio si vede trasmutato in nature , e sostan- 
ze assai distanti e moltiplici da quella propria , cioè 
in quella dell’ oro , dell’ argento , del rubino , sme- 
raldo , brillante , e di altri colori , ebe sono nell’ 
Iride celeste ; qual maraviglia ha penetrato assai i 
Fisici , i Metafisici , e i Teologi , che uniscono alle 
scienze 1’ ornamento prezioso della religione. Anzi 
alcuni tra questi Teologi hanno considerato , che il 
prodigio vario di questo sangue è una spada al- 
1’ eresia avversaria alla veneranda , ed adorabile tran- 
sustanziazione del pane Eucaristico passato alla sostan- 
za di carne assunta dall' infinita degnazione del 
Verbo Eterno , e del vino nel sangue della Divina 
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Umanità , benché nell’ altare evangelico , essendo la 
■vittima viva , il sangue sta nel corpo , e il corpo 
sta nel sangue dopo P operazione della onnipotente 
consacrazione. Ora così la riflettono tali Teologi con- 
ira la nera eresia. Se 1' Onnipotente ha trasmuta- 
ta la sostanza del sangue di una sua creatura in tan- 
te diverse nature , e assai distanti tra di loro , e 
dal saDgue , simultaneamente , come si vede col 
fatto , non poteva poi mutare il vino , e il pane 
nel suo verace sangue , e carne del suo proprio Fi- 
gliuolo Creatore del tulio? Così il miracolo del san- 
gue di S. Filomena è per i fedeli osservatori una 
conferma della verità della miracolosa transostan- 
ziazione Eucaristica , per conforto dei cattolici , e 
confusione degli eretici. Nel vase originale , e insan- 
guinalo di tal sacro cruore , vi sono di queste am- 
mirabili trasformazioni gi’indizj , per indicare la S. 
M. , che quello si trova esposto alla venerazione ap- 
partiene al vase gsande , che sta vicino al corpo , 
da cui fu raso. 

.36. Ma veniamo ad altri segni , con cui Dio ha 
voluto distinguere questa Martire sua eletta. Nella 
lacerazione delle vesti vecchie , povere e scolorite, 
l’ occhio della fede mira il divino concorso nel glo- 
rificare presso i popoli il merito di questa S. M. , 
e nel volerla decorala di quegli onori , i quali sieno 
i banditori del luminoso posto, che occupa nella ce- 
leste Sionne. Si caccia fuori i capelli per dimostrarci 
il rifiuto degli altri , che pensavasi aggiungere. Trala- 
sciamo rammentare la gloria distinta di tutte le mae- 
stose funzioni cccles'asliclie , che sono occorse per la 
sua venerazione , com’ è stata quella dell’ultima sug- 
gellazione del suo S. corpo. Si deve dire, che se Dio 
nostro Signore tiene assegnata agli altri santi , e 
sante una specie di giurisdizione sopra una determi- 
nata classe di grazie , e per pochi pare , che ahhia 
esteso il potere sopra ogni favore da dispensarsi a 
chi l’invoca, cosi tra questi pochi possiamo nume- 
rare la nostra S. M. per tante grazie di ogni specie 
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ottenute per la sua intercessione. E perché le grazie 
miracolose ottenute sono state senza numero , e per- 
chè ancora tra queste vi sono proiligj inuditi , e 
singolari, e distinti per la loro rarità, e magnifi- 
cenza : quindi è*, che una tal Santa si possa distin- 
guere col titolo di Taumaturga. Cosi è piaciuto a 
Dio di manifestarla in questi tempi luttuosi , in cui 
la sua Maestà , e Potenza era conosciuta solamente 
per disprczzarsi , e irritarsi all’ eccesso colla fre- 

J uenza di tanti delitti. Ma per rapporto alla S. M. 

cristiano deve riflettere alla condotta di Dio su 
di Lei , avanti al quale non vi è accettazione di 
persona , nè riguardo a qualità di condizione , e de- 
ve essere attento a quello , che la sua infinita mise- 
ricordia , e veracità delle sue promesse , sta dispen- 
sando di onore , e di gloria a questa sua Martire , 
e come mantiene la sua parola di retribuzione di 
tanti tesori di beni di natura eminenti ai giusti , e 
di tanti formidabili supplicj a peccatori ; e per no- 
stra pubblica istruzione , ne fa comparire i lampi 
anche in questa vita mortale , benché 1' adempimen- 
to delle promesse , e minacce riguardano 1’ eternità 
per la felicità degli eletti , e per l’ infelicità disgra- 
ziata dei malvagi. Bisogna dire , che S. Filomena 
ebbe gran requisiti di meriti innanzi al suo Dio , 
per ricevere dalla sua misericordia la corona dell’ 
onore, e della gloria in cielo , e un raggio lumino- 
so per caparra fu sparso su del suo S. corpo anche 
in terra, per onore foriero di quella gloria, e chia- 
rezza , che dovrà ricevere nel giorno della sua , ed 
universale risurrezione. I suoi requisiti dunque furo- 
no molti, preziosi, e magnifici. Ebbe Essa il pre- 
gio della Leila verginità contrastata sino alla morte , 
e difesa colla sua celeste costanza. Il martirio pesan- 
tissimo della nudità delle sue membra in una Ver- 
gine modestissima è un supplicio più amaro della 
morte , e questo martirio incruento fu da Lei tolle- 
rato per quattro volte , e in tempo cioè della fla- 
gellazione , e in tre sacltamenti , e poi alla fiac la 
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perdila della testa. Questi sacrificj cruenti resero 
S. Filomena una vittima preziosa , santa , pura , con- 
sumata , a Dio accetta, e meritò tanti serti, e co- 
rone dalla sua mano infinitamente generosa nel pre- 
miare. 

Bramo aggiungere un' altra considerazione , che non 

dispiacerà al lettore. 

3j. Se i primieri seguaci di G. C. vollero singola- 
rizzare la Lapida sepolcrale di S. Filomena con tan- 
te note parlanti su la sua divina costanza, e meriti, 
la sapienza regolatrice col destinare Mugnano a ri- 
cevere il fortunato deposito del suo sacro corpo , 
confermò la grandezza de’ meriti , sotto il simbolo 
del nome di tal luogo , ove dovevano riposare le 
martirizzate reliquie colla gloria della- pubblica ve- 
nerazione. Giacché il nostro popolo antichissimamen- 
te portava il nome di Litto, Idolo Greco, o come io 
penso da \i$ot che significa in latino lapis , saxum , per 
essere tal luogo sassoso, ed era il suo sito sopra i no- 
stri monti , ove già vi è restato tal nome con pic- 
coli avanzi di fabbriche. Circa poi il nono secolo e 
per le pesti desolatici , e per frequenti incursioni 
nemiche , e per i sanguinosi , e lunghi scismi tra 
popoli confinanti , era ridotto al numero di poche 
famiglie mal sicure nelle desolanti circostanze. Cosi 
era il caso di un’ altro popolo detto Poutemiano si- 
to al piano delle falde , di cui anche si vedono i 
ruderi ; ora la necessità della comune difesa li mi- 
ni insieme per fortificarsi , e fu chiamata tal novel- 
la società Munianum dalla parola Munimen , e perciò 
il nostro popolo tiene per suo stemma nella chiesa 
specialmente ove si venera la S. M. un gran Tor- 
rione coronato di merli. Si chiama poi del Cardi- 
nale per un nobile borgo abitato una volta dal Car- 
dinale Aragona , perchè era sua commenda. Ora in 
lode della Santa la celeste provvidenza assegnò nei 
suoi secreti consigli un tal paese , che tiene un no- 
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ma di torre , e di fortezra per figura della sua co- 
stanza, che la rese una Torre invincibile a suoi sa- 
crileghi nemici : ci è permesso così religiosamente 

pensare , .giacché sappiamo, che Dio anche ogni mi- 
nima cosa dispone con infinita sapienza , e dopo uu 
eterno consiglio. 

38. Voglia ora spandere tutto il suo gran credito 
per la chiesa , come lo fa , e per tutti i suoi vera- 
ci divoti, come lo, sta mostrando; e voglia impetra- 
re a noi un dolore , e specialmente il perdono di 
tutti i nostri peccati , e delle pene che giustamente 
ci abbiamo meritate. Questa è la vera grazia , e te- 
soro , che dobbiamo cercare , e speriamo ottenere 
per le gloriose , e moltiplici cicatrici dei suoi gran 
inarlirj innanzi a Dio , per la gloria del quale li ha 
sofferti. Amen. 


Conchiusione. 

Eccovi per grazia di Dio , da cui viene ogni be- 
ne , che già siamo giunti al termine del nostro pio 
intento; cioè di restare una distinta memoria ai no- 
stri posteri paesani dell’arrivo di questo corpo san- 
to alla nostra patria , e come il possiede per mani- 
festa disposizione, protezione, e misericordia di Dio, 
che ha voluto distinguere questo paese col donargli 
questo sacro tesoro , e quali , e quanti segni ha da- 
ti , e quali opere ha fatte la sua divina destra per 
farcelo conoscere, ed apprezzare. Guai, ed amaris- 
simi guai ai profanatori , ed ingrati , e irreligiosi , 
che ardissero disprezzare l’opera, l’intenzione, e 
la carità di Dio. Abbiamo sovente con tremore ve- 
dute le divine saette scoccate dall’ arco dell’ Onni- 
potente contro alcuni di questi empj , che furono 
vittime della severa sua giustizia , e tremiamo anco- 
ra alla ricordanza di tali funesti colpi. Perciò si so- 
no scritte le presenti religiose memorie istoriche , ac- 
ciò si accendano i fedeli di vera stima , e venera- 
zione verso i Santi , che Dio stesso tanto onora dal 
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cielo nelle loro reliquie , e nome , e lo dimostra con 
tanti segni visibili superiori a tutte le leggi , e for- 
re della natura , per confusione dei superbi , e con- 
forto degli umili credenti. Ora esso Dio nostro pa- 
dre amoroso , e fonte inesausta di ogni consolazione, 
benedica dalla sua fede quest’ opera sua, che ha fat- 
ta colla sua destra , come sta dimostrato in tutta 

S uesta narrazione ; e si degni confermare quello , 
le fece , e ricolmi me miserabile suo sacerdote , che 
ho scritto, e tutti cpielli, che leggeranno queste ce- 
lesti meraviglie , di ogni grazia , e benedizione ce- 
leste , qui in terra , per caparra della gloria in cie- 
lo , ove desideriamo vederlo , amarlo , goderlo , be- 
nedirlo , e lodarlo col Figlip , e collo Spirito Santo 
per tutti i secoli eterni , in compagnia della Regina 
celeste madre di Dio , insieme con tutti i Santi , e 
specialmente con questa S. V.eM. Filomena. Amen. 
Fiat , fiat. 
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MODO 

DELLA NOVENA 

DI S. FILOMENA 

VERGINE E MARTIRE 

Che si suol fare dai suoi divoti , o per preparazione 
alla sua festa , o in tempio di triliu/azione , o ten- 
tazione , per implorare la sua intercessione molto 
valida , perchè è di una sposa , e M. di G. C. 
per ottenere più facilmente la grazia desiderata da 
Gesù fonte di ogni grazia , c da Maria Tesoriera 
delle grazie. 


* 

'Hf. Deus in adjutorium meum intende. 

Jjl. Domine ad adjuvandum me festina. Gloria Patri , 
et Filio , et Spiritai S aneto etc. 

I. SUPPLICA. 

.Purissima Verginella fedelissima discepola del van- 
gelo, e fortissima Martire di G. C. : Voi, ciré foste 
piena di grazia , e purità , arricchita di fede , e di 
fortezza in mezzo ad un mondo infedele, e corrotto, 
e specialmente in Roma, ove stava il trono dell’Ido- 
latria, della tirannia, e di ogni infernale supersti- 
zione , e la scuola di lutti i vizj i più deformi , per- 
ciò non era altro quella città Idolatra , che un’ or- 
rìbile Babilonia di prostituzione ; e Voi in mezzo a 
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questa capitale del mondo pagano , c corrotto vi 
conservaste forte nella fede , e tutta pura al vostro 
sposo celeste sino all’ ultimo respiro della vita sacri- 
ficata per tanti atroci martirj ; vi preghiamo per 
tanti vostri altissimi meriti ad implorarci dal trono 
del misericordioso Padre celeste il dono della perse- 
veranza della fede , e della purità della mente , e 
del corpo , e di farci morire colla grazia di G. C. 
Cosi sia. 

Un Pater , Ave , Gloria , e Credo. 

II. SUPPLICA. 

Fortissima Martire , e fedelissima Vergine di G. 
C. Voi per conservare intatto , e immacolato il te- 
soro della purità , e della fede al nostro Dio , vi 
contentaste di essere precipitata coll’ Ancora al col- 
lo nel fondo delle acque per essere soffocata , e ne 
foste dal celeste sposo liberata ; vi cerchiamo umil- 
mente la vostra intercessione , acciò in tempo delle 
acque delle amarezze, e delle angustie delle nostre 
trihulazioni , che continuamente ci circondano , pos- 
siamo essere forti , e liberati dal naufragio delle 
colpe , o essere liberati dalla morte delle anime, e 
non essere soffocati dalle acque delle tentazioni. Co- 
sì sia. 

Un Pater , Ave , Gloria , e Credo. 

III. SUPPLICA. 

Amantissima sposa , e risoluta Martire di G. C. 
Voi per conservarvi vergine costante , e forte nella 
fede vi contentaste di essere ignuda esposta agli oc- 
chi di tanti sozzi , e scellerati pagani in mezzo a 
Roma idolatra, e per la difesa della Verginità , e 
della dottrina del vangelo rinunciaste a’ diletti del- 
la carne , alle delizie , e pompe del mondo , ed 
alla vita istessa del vostro purissimo corpo , e vi 
esponeste ai flagelli di cuojo armati di anelli di me- 
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tallo , e cosi sotto un diluvio di colpi crudeli foste 
ricoperta di piaghe , e sangue , e diventaste tutta 
simile al vostro divino amante ; implorate a noi mi- 
serabili peccatori ; e dilicati mondani la fortezza ne- 
cessaria per vivere lontani dalle lordure delle colpe, 
e morire costanti nella fede della chiesa Romana , 
come Voi , anche a costo di qualunque pena, di- 
sonore , e della stessa morte. Così sia. 

Un Pater , Ave , Gloria , e Credo. 

IV. SUPPLICA. 

Zelantissima guerriera della Verginità , e fede di 
G. C. per quella invitta , e allegra costanza , che 
dimostraste nell’ esporvi di nuovo per altre tre vol- 
te ignuda colle verginee membra nella stessa Roma 
per essere ferma nella dottrina di G. C. , e fedele 
nella vostra purità , e vi contentaste di essere per 
tre volte trapassata da frecce taglienti , e crudeli , 
e cosi vi arricchiste di tante palme , e corone per 
quante furono le mortali ferite , che per il vostro 
celeste sposo , e signore tolleraste ; impetrate a noi 
deboli osservatori della divina legge quella fortezza 
tanto necessaria alla nostra eterna salute, onde pos- 
siamo con santa rassegnazione tollerare tutti i dolori, 
e pene di questa vita , e le frecce, e dardi inferna- 
li , che contro alle anime nostre sono scoccati dalle 
tentazioni del Demonio. Cosi sia. 

Un Pater , Ave , Gloria , e Credo. 

PREGHIERA ULTIMA. 

Inclita , e gloriosissima Martire , e sposa di G. 
C. non contento il vostro celeste Amante di tanti 
atroci Marti rj da Voi sofferti , perciò non permise 
alla morte di accostarsi , ed estinguere la vostra 
preziosa vita , per non mettere termine alle pene , 
e vostre amare battaglie tra le ferite , e il sangue , 
e tra dolori , e così riserbandovi in vita , vi prepa-, 
rò più fieri attacchi , e spavèntevoli cimenti per ar- 
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ricchirvi di altre vittorie , palme , trionfi , e co- 
rone immortali ! e così vi, resè una sposa , e Marti- 
re più pomposa , e più ammirabile innanzi agli 4 n * 
geli nel regno della sua gloria , è più distinta tra i 
Martiri coronati e trionfanti. Per questo celeste con- 
siglio carica di catene foste, di nuovo strascinata in- 
nanzi ai tiranni di Rotea per essere di nuòvo ten- 
tala sopra la puritane Santità della fede; e dispe- 
rali gl’ inumani vostri nemici di vinche' la 'celeste 
costanza del vostro purissimo e fedelissimo cuore , 
foste condannata al taglio della Vostra vefaeranda Te- 
sta ; e così ricca di meritfi, e di , co ione foste intro- 
dotta nel regno del vostro sposo tutta gloriosa e 
ti'ionfanle. ' .'f*.. 

Orà in questa saefa ^Novena vi supplichiamo a 
darci un’ occhiala di carità dal seno della vostra gran- 
dezza : e degnatevi di consolarci con un segno cleHa 
vostra accettazione di tutti i nostri poveri osseqiq , 
che vi abbiamo presentati , e impetrateci quelle gra- 
zie , che desideriamo , purché siano confacenti alla 
nostra eterna salute, e quelle altre, che voi vedete 
dal cielo esserè necessarie alle anime nostre per es- 
sere liberate dalla morte eterna tante volte da noi 
meritata per i nostri gravi peccati. Mentre in que- 
sta speranza respiriamo , cioè, di essere consolati dal- 
la vostra, celeste carità; benediciamo con profondo 
ossequio l’AugUsta SS. Trinità, fche in terra vi pre- 
venne di tante benedizioni di purità , fede , e co- 
stanza , e di tante altre , che vi resero così santa 
in vita , e poi gloriosa in cielo , ove vi condusse* 
vittoriosa , e trionfante di tutti i vostri nemici in 
mezzo a tanti cimenti orribili , e forti , assistendovi 
con -suoi doni. Ringraziamo ancora l’immacolata sem- 
pre Vergine Maria madre di Dio, Regina , e con- 
forto dei Martiri, che colla sua materna, c poten- 
tissima assistenza vi. rese trionfatrice 'di tutti i vostri 
mortali tormenti:' Questo speriamo alla venerazione 
dei vostri meriti , ed alla fausta rimembranza de’ 
vostri felici trionfi. Cosi sia. 

j6 
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* » t . V 

' , t I . • . ; • | v*. , • . • * 

Canzonetta di vola . che suol cantarsi dal popolo 
innanzi al sacro corpo della S^, M. ;• 

Innocente Verginella , '• -, 

Tu, che dasti sangue , e vita 

Per la fé’ , deh porgi aita < , ’ 

À ch’implora ih tuo favor. 

• Il tuo sangue rubicondo , 

Le tue frecce , i tuoi Martiri , . 

Il caqdor dei tuoi sospiri 

• t Gridan forti in cielo ognon 

Tu fortezza a noi. impetra , ... ;* 

Tu la fede , e caritate , 

Tu la speme , e puntate 

v. Dallo sposo tuo fedel. ^ , 

Se sarem da Te protetti , 

Vincerem tutt’ i nemici , ; • 

E con Te lieti, e felici _ • • ‘ 

Goderemo Iddio nel del. 

■jjT. Ora prò nobis-S. Philumena , 

K- Ut digni rjjiciamur promissionibut Chrìsti. 

ORÈMUS. 

\ . . _• / i 

Indulgentiam nohis, quaesumus , Domine , B. Philo- 
mena Virgo , et Martyr imploret , quse gratia tibi 
semper exliiit , et merito castitatis , et tua professio- 
ne virtutis 4 per Dominum postrum oc. 1JL Amen. 
Benedicamus Domino : Deo Gratias. , . , * 

Questa è t orazione della messa assegnata da Róma , 
che nel Comune delle Vv. e Mm. comincia'. Me 
expectaverunt peccatores, oc. 

Osservazione di questa messa quanto tocca a propo- 
sito questa S. M. « V. 





*1.^ 
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CANZONCINA SPIRITUALE 

• *> '{ 

composta dai. dottor D. Matteo de Gennaro. 

X ■■ , • 

Figlia a Dio diletta e sposa , 

Più che giglio e piu che rosa, 

Splende in terra e in Ciel 1’ amabile 
Tua grandezza e santità. 

Per virtù del tuo martirio 
Chiedi a Dio per noi pietà. 

La virtù dal Ciel discendo , 

Di purezza il cuor t’accende < , 1 

Verso il sommo ed adorabile 

Nume d’alta purità. Pef virtù eie. 

Già sull’ ara del Signore 
Offeristi i sensi e il cuore : 

Non si scuote a crudi scempi 

La tua santa fedeltà. Per virtù etc. 

Nel bel fior degli anni tuoi 
Imitasti i Santi eroi: 

Rende lode a questa vittima 

Ogni gente ed ogni età. Per virtù etc. 

Ma dell’alma il puro velo 
A noi dona il Re del Cielo: 

O tesoro inestimabile , . . 

i Centro e fonte di bontà! Per virtù ctc. 

Per te , o Santa , ognuno vede 
Premiata ognor la fede : , t 
Quanti doni e quante grazie 
A tuoi voti il Cielo dà! Per virtù ctc. 

Vive in terra e regna in Cielo 
La virtù chò vinse , in guerra 
Per la fede , il mostro orribile 
Di superbia ed empietà. Per virtù etc. 

Tu che splendi qual’ aurora, . 

Dona grazie a chi le implora : • ; 

Ci riempia il cuore e l’ anima 
Di celeste ilarità. ' Per virtù etc. 
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ORAZIONE PANEGIRICA 

I N ON 0 R E 
D t r 

S. FILOMENA V. M. 

RECITATA BELL’ AKSO 1807 

' dal sic. D. ALESSANDRO DE GENNARO 

CAKOBICO DELLA CATTEDRALE DI «OLA E CITTADINO 
DI MUGBANO. 

' Dixil de tenebri* lucem splendcsccrc, 

• II. ad Cor. IV. 6. 

• \ » * ’*• 

Se gl! eletti Eroi , e le invitte Eroine della Reli- 
gione del Crocifisso ( la gloria solamente intesi a 
promuovere del lor Fattore ) dispreggian volentieri 

3 uaggiù in terra quanto mai offrire lor possa il mon- 
o lusinghiero ; e se garbggian anzi r di presentare 
generosi alla più spietata tirannide le membra , il 
sangue , e la vita in testimonio , o difesa della ve- 
rità , e della fede : obi non sà , umanissimi ascoi- « 
tanti , che l’ Altissimo Rimuneratore di colassi ne 
guardi 1’ aspro conflitto , e secondo la condizione 
della riportata Vittoria prepari intanto a’ nobili vin- 
citori eterno sul Mente santo , ed a cento doppii 
più prezioso il guiderdone ? Ma .non è già , che in 
cruesto secolo ancora non se ne iùtenda 1’ onore , e la 
glorificazione ? Non vi ha dubbio che nel giorno 
estremo dell’ universal Sindacato riserbisi il Divin 
Giudice a confusion degli empj , e de' sùperbi , di 
manifestare alle genti tutte l' innocenza , il valore , 
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il merito de’ giusti suoi servi, i quali alla di lui 
eccelsa sovranità offriron in varie guise l’acceètevol 
Sacrificio. Ma pure a confusione degli empj non la- 
scia di tempo in tempo, e quando, e come a lui 
piace di svelarne al popolo fedele o le magnani- 
me gesta , o in argomento almeno di percepita com- 
piacenza , di arricchirli cosi di gloria e di onore , 
che per dovuto plauso ne riscuotono amore , e ve- 
nerazione. Ed appunto ne abbiamo manifesta la 
pruova nella incomparabil Donzella , che innanzi a 
pochi anni a noi diresse il Vaticano : intatta Vergi- 
ne , Martire invitta , e protettrice novella S. Filo- 
mena. Tra la moltitudine de’ Campioni del vangelo, 
elle ne’ primi secoli dall’ inumano e diabolico furore 
dei tiranni s’ immolaron ostie pacifiche , rifulse Fi- 
lomena ; e nella confusione rimaste le prodezze de- 
gli Atleti , ne rcstaron seppelliti con le preziose mem- 
bra anche i particolari trioufi. Ma' iddio a dimo- 
strare al mondo 1’ alta compiacenza , che gli cagio- 
nò la fedeltà della sposa , comandò di esitarsi dal- 
le tenebre luce sì raggiante : Dixit de tenebris lu- 
certi splcndescere. Dal Cimiterio infatti di Priscilla , 
ove ignoto giacque più secoli 1’ inestimahil deposito, 
ecco la dirige a Voi per colmarla di gloria ; e ad 
ottener 1’ intento , vi esibisce nell’ urna tali segni , 
che vi convincono primieramente della straordinaria 
fortezza , onde custodì il suo pudore} secondaria- 
mente l’ invitta costanza , onde profuse per Gesù 
Cristo il sangue , e la vita ; finalmente della singo- 
iar potenza , onde vien fregiata per felicitarvi. Ed 
eccovi proposto, e diviso l’argomento dell’ orazion 
Panegirica ; a cui , augurandomi attenzion cortese , 
dò subito mossa , e cominciamento. 

ì. Per quanto inferocisse l’umana tirannide a ra- 
pi# violentemente dal sen della terra i prodi con- 
fessori del cristianesimo , non si mostrò per anche 
delle compite inumane stragi satolla , e più oltre 
avanzala nella barbarie, profuse alle fiere del. bo- 
sco , ed ai pesci del m^c i laceri avanzi delle pre- 
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zifiip loro membra. Ma vano riuscì il reo attenu- 
to degli uomini contra il consiglio dell’ Altissimo. 

Quest’ infatti di sovrumano coraggio colmò i super- 
stiti fedeli : e costoro ad onta delle minacce , del- 
le prigioni , degli slrazii , della morte , gli ulti- 
mi ufficii della più ardente carità esercitarono a prò 
de’ trapassati fratelli , alle venerande loro ossa die- 
dero ne’ cimiteri onorevole sepoltura ; e, per esibire 
ai posteri almen qualche idea del dimostrato valore, 
la tomba ne accompagnarono con geroglifici , e con 
note , che la filosofia direbbe pratici segni di eser- 
citate virtù : e quindi la purità ne espressero nel gi- 
glio , e nell' ampolla di sangue piena il consumato 
Martirio della decollazione. Ed appunto si bel trattò 
di previdenza in maniera speciale qual astro splende 
nella fortissima Vergine e Martire di Gesù Cristo S. 
Filomena. 

Ecco ili quel sacro Avello delle catacombe un gi- 
glio inciso in un ben grande mattone , ed a canto 
di Filomena , uditori. Or perchè stabili l’ Altissi- i 

mo, che i coetanei religiosi credenti , coll’ immagi- 
ne del giglio 1’ accompagnassero? Appunto per espri- 
merci , che ella non solo seguì dovunque giva , il 
celeste Agnello con la candida stola Verginale 5 ma 
ancora il seguì a fronte delle minacce , e delle car- 
nificine ? Ah! ben ci figuriamo, che 1’ eccelsa Ver- 
ginella il fiore serbò immacolato del suo Verginal 
candore , meglio , che non custodisce la conchiglia 
il bianco fiore della luce , che ricevè dall’ alba con- 
ti* i fieri flutti del mare. Ci Gguriamo , che ri- 
cusate ella abbia le offerte nozze più illustri per 
mantener salda la fede allo sposo de' casti amori , 
di cui solo ambiva pervenire al talamo nuziale. Ci 
figuriamo, clic malgrado l’urto delle prigionie , degli 
spaventi del naufragio, in cui fu precipitata coll’ancora 
al collo , malgrado le ferite dei taglienti strali ricevu- 
te in tre condanne , e in tre modi diversi ; ci figu- 
riamo le piaghe dei flagelli , onde Venne dagli empj 
persecutori bersagliata, tenendo però in fondo al cuo- 
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re ristretta la gamma più preziosa dell’ onore, e della 
gloria -, ci figuriamo in fine , che al congiurar di 
tulio l’ inferno, inteso al di lei esterminio , all’ om- 
bra si rifugiò della Croce , e supplicò il diletto ad 
infonderle sempreppiù al grande uopo coraggio , e 
fortezza. Certamente non valglijamo ad assicurarce- 
ne ; perchè 1’ inviilo tempo sotto le nere ali dell 
obblio sì illustri trofei lia intieramente ^celati. Ma 
ben ci lice congetturarli dal giglio, che d intorno al 
sacro deposito segnarono gl’ illuminati fedeli. Ed in- 
vero a me sembra., che coloro il consiglio seguiron 
degli esploratori , che da Giosuè furono diretti a 
Gerico per informarsi del sito , e delle forze della 
città. Coloro infatti descriver nel ritorno volendo 
al popolo Israelita la magnificenza , e la sontuosità 
di quel pae9o , che l’aspettava, smisurato grappolo 
del fruito della vendemmia sul dorso recaronsi ; ed 
a chiunque ne dimandò loro , rispose!' lieti : vedete 
voi questo tralcio maraviglioso ? or da esso la fer- 
tilità , e la leggiadria argomentar potete dell invi- 
diabil paese , a cui siam diretti : ex hit fructihus co- 
gnosci potcst. Ed in guisa eguale i saggi fedeli rap- 
presentar volendo la straordinaria fortezza , onde S. 
Filomena da mau predatrice il bel giglio serbò del 
suo Verginal candore , di gigli adornaron 1 avello , 
e quasi dissero a’ Posteri : osservate voi questo . gi- 
glio? or da esso arguir potrete quante ella moltipli- 
cò magnanime gesta per meritarlo : ex hoc cognosci 
potcst. Éd ho bel tratto di providenza ! Non fu cer- 
tamente vano il lor consiglio , uditori : impercioc- 
ché fummo noi dessi , che pienamente ne rilevar»- 
mo la verità. Dal Cimitero di Priscilla , do\e foise 
circa sedici secoli giacque nascoso , estratto in fine- 
innanzi a pochi lustri il sacro deposito di S. Pilo- 
mena , e dalle Romane colline a prender riposo nel- 
la nostra patria spedito, e trasportato, fummo pur 
< noi, che raccogliemmo i primi; e quasi stata l’Ar- 
ca del Testamento inviala alla città di David, i La- 
viti della nuova alleanza fra la folla di concorsa ge**- 


te di ogui ordine, di ogni età , di ogni sesso -le 
andarono incontro , V accompagnarono , la seguiro- 
no , l’ introdussero nel Tempio r Paria assordando ; 
i soggiorni ed i campi d’inni fessosi, e scelti can- 
tici di lode , e di ringraziamento all 1 Altissimo -, -che 
la spoglia ne donava della sua diletta Sposa a ven- 
tura, "e vantaggio di nostrh felice campagna. Ma co- 
desta -fu l’ora, in cui sulla sacra urna gli occhi, vol- 
gendo a mirar le venerande membra, che accogKea, 
non 'potemmo non vagheggiare il glorioso nome di 
S. Filomena col misterioso giglio scolpilo. Ed a tal 
vista , oh ! come vicendevolmente sciamammo : -Ah ! 
questi segni non ne avvisano solo , che 1' amabil Di- / 
va il bel giglio della purità si custodì intatto; ma 
ne palesa ben ancbè , che a fronte ella di ogni ostile 
attentato , invincibilmente il. schermì , e. ne trionfò. 
E ben così sdamando , tutta sperimentammo accesa 
la fantasia od immaginar le segnalate vittorie, clic 
verisimilinente dovette riportare. Immaginiamo , ciré 
l’ amabil Verginella somigliò la candida Colomba; c 
come cpiella dello sparviere veggendosi insidiata , 
fogge rapida tra rottami della rupe , ove ba riposto 
il suo nido ; così costei dall’ abbominevole scostuma- 
tezza perseguitala ne’foranii della pietra angolare , 
che ò G. C. Crócitìsso , trovi perpetuo il suo rifu- 
gio. Ed immaginammo , che al folgorare o delle 
promesse le più generose, o delle nozze le più rag- 
guardevoli , o «Ielle minacce le più severe ? o degli 
slrazii i più inumani , qual resiste intrepido all’ on- 
deggiante marea il duro Scoglio , o qual a fronte, del 
rigido aquiloue tiene fisse al suolo le sue radici il 
pino antico; tal ella -firmi, e costante, allo $poso 
aderendo de’ casti amori , malgrado 1' empito crudele 
della vanità , e dell’ orgóglio , sostenne in faccia al 
mondo il suo. decoro. É come forse ci opponemmo 
al verò ì cosi debbo conchiudgre clic 1’ Altissimo , 
provveditore per darci notizia della straordinaria for- 
tezza J onde S. Filomena la sua Virginità difese , 



illuminò i fedeli a fregiarne col giglio La gloriosis- 
sima tomba di Lei. 

2 . Ma se la fede ancor sostenne in faccia alla 
morte , se con invitta costanza in testimonio della 
rivelata verità consumò sul divino Aitate quel Sacri- 
ficio augusto, che dalla Teologia consumalo atto di 
perfettissima carila vieti appellalo} possibile, clic le 
di lei magnanime gesta, e le' sofferte calamità abbia- 
no tra le tenebre a rimanere avviluppate, e con- 
fuse? Ahi. noi permette Iddio provveditore , ascol- 
tatori umanissimi. E special lume anzi a superstiti 
Cristiani infondendo, fece si, che coloro, siccome 
la straordinaria prontezza dell’ incomparabile S. Fi- 
lomena espressero con la figura del giglio ; cosi con 
novelli efficaci segni ne delineassero 1’ invittissima 
costanza, onde i Poteri in mirarli, quanto ne’ ma- 
lagevoli cimenti realmente addivenne , valessero a 
sufficientemente congetturare. Ed iufatti nella guisa, 
che lo splendore ammirando del gran pianeta del 
giorno , e degli altri fulgidi astri , che irradiano 
J’ universo , prendiamo fondamento d’ indovinare la 
sostanza , 1’ estenzione , il silo , il movimento , e la 
lontananza } non altrimenti in iscorgere nella sacra 
urna gli apposti misteriosi geroglifici , non possiamo 
non arguire le gloriose pruove deli’ invitto valore 
della nostra gran Piva. , . 

Ed eccoci all’ evidenza , Uditori. Cosa mai, wg- 
gendo quel religioso Avello, vi comparisce prima al- 
le sguardo , se non 1’ ampolla del prezioso sangue 
di S. filomena ? Ma se egli c così} come voi delle 
prische costumanze intesi , non ignorate , che gli an- 
tichi cristiani sol presso al Capo de’ trapassati Mar- 
tiri solerai) tal segnale situare ; così per mezzo di 
esso già venite in cognizione , che ella Martire morì 
per la Cattolica fede. Quando dunque altro 'segno , 
clic solo questo non guardaste in quella urna sepol- 
crale , quante nella fantasia svegliami idee della qua- 
lità del suo martirio ? Vi figurale 1’ invitta Eroina , 
nulla perturbata in viso , le pupille avendo al Ciel 
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rivolte, e le inani da ceppi avvinte , non qual vit- 
tima trasportata con Violenza al macollo , ma qual 
anelante Sposa al talamo nuziale al luogo appressarsi 
del suo supplicip. Vi figurate la rabbia indiscreta 
de’ manigoldi, i quali meglio esultando de’ vincitori, 
che fan bottino , con rimbrotti , con urloni , con 
avvilimenti , e forse anche con istrapazzi , e per- 
cosse a barbara morte la traggono. Vi figurate la 
compassione del folto concorso popolo misto d’ido- 
latri , e di fedeli , ebe in mirare 1’ innocente Ver- 
ginella sì malamente malmenarsi * parte da naturai 
pietà mossa , e sospinta , cava lagrime dagli occhi j 
e dal cuor sospiri ; e parte dallo spirito Settiforme 
chiamandolo in seno sempre più copioso il corag- 
gio , aspetta dal Cielo , che vengono gli Angeli a 
fregiarle la destra di immarcescibile alloro. Vi figu- 
rate ... . ma se io non abbaglio , parmi figurarvi 
l’ inudito spettacolo della casta Susanna moglie di 
Gioacchino. Sozzi vecchioni , giudici della Tribù , 
poiché la di lei conjugal fedeltà a scuoter non val- 
sero ; ecco perciò al reo partito si appigliano d’itn- 
putarle delitto non suo e di condannarla ancora 
a sostener giusta la legge tempesta orribile , non di 
grandini , ma di sassi , che la consumino. Insidiata 
quindi , infamata , e da dure ritorte avvinta , vien 
nel foro di Babilonia 1’ Ebrea Matrona per immo- 
larsi dall’ altrui disonestà vittima a Dio. Ma punto 
non Smarrisce ; e mentre di mestizia , e di lutto 
in pieno argomento il volgo batte palma a palma , 
e sospira , e geme , ella all* Autor della vita la vita 
sua consacra , e nelle di Ini mani Ira la fede , e la 
speranza l' onor suo affida generosa , e ripone. E 
cosi sembrami , che di Filomena Vi figuriate. Par , 
che vi rappresenti il contemplante pensiero , che ella 
dalle Mamertine Carceri sortita ai foro di Roma , 
tra vii Masnada di sgherri , che rapir pretendono 
dal petto il Sacrosanto deposito della castità , e del- 
la fede, vada inalterabile a consumar l’olocausto più 
piacente , e suggellar colla morte la religion verace 
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di Cristo con doppia vittoria , clic- non riportò Su- 
sanna : imperciocché laddove vien nell’ onore resti- 
tuita , e sottratta da sassi la donna di Gioacchino ; 
all'opposto questa Eroina del Vangelo ha la gloria 
di terminar 1’ arduo conflitto colla palma dell’ im- 
mortale trionfo. Che memorabil costanza pertanto 
argomentiamo sul fondamento solo di quell’ ampolla 
di sangue , cui i superstiti credenti apposero al Ca- 
po dell’ immolata S. Filomena ! 

E pure non quella sola ampolla veggiam quivi al- 
logata , ma segnati ancora nel sasso flagelli , e dardi, 
e l’ancora pesante, e crudele, uditori! Ahi gl illu- 
minati fedeli individuarne vollero lo stupendo mar- 
tirio : e poiché fu questo il più spielato , e barba- 
ro , s’industriarono perciò di svelarlo con lunghez- 
za di funi , e con moltiplicazione di frecce , che 
dipinsero nel mattone. Ecco quindi si esibisce agli 
occhi vostri il crudele spettacolo. Già vedete 1 ama- 
bilissima Vergine da feroci Littori temerariamente 
nudarsi , e ricevere sulle immacolate sue carni fret- 
tolosi , e moltiplicati i colpi con furia sì crudele , 
che forse con furia eguale su dura incudine il ro- 
vente ferro non percuotano i fabbri nerboruti. Vi 
commovele perciò a vista si fiera , come all apparir 
delle lividure , e allo spruzzar del sangue il frequen- 
tc volgo s' inorridisce. M;i non potete non ammirare 
» la modestia , la sofferenza , la costanza , onde la ca-‘ 
sta sposa il suo pudore , le sue piaghe , i suoi strazii 
al Celeste amante umilmente offerisce. E che dirò 
poi , che la tragedia proseguendosi , già la malme- 
nata donzella vedete ad alto palo avvinta , bersa- 
glio divenire di penetranti acutissimi strali? Ahimè! 
il sensibile spasimo già comprendete, che la con- 
suma. Ma nò. Il suo celeste Sposo , eh e il Dio , e 
maestro della pazienza , nega a Lei il riposo col far- 
la vincitrice tre volte dal mortale supplizio delle 
frecce , e le prepara altra battaglia più terribile , e 
fiera per arricchirla di più corone , e fare più pom- 
poso il suo trionfo : e cosi stanco il tiranno dalla 
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fortezza della cristiana Donzella , per non avere “pii 
la pena di essere <da Lei vinta la sua fierezza ; sfo- 
ga colla condanna di farla decapitale da tagliente 
spada o mannaja , e cosi Filomena consuma il suo 
Sacrificio cruento , e suggella coll’ ultimo sangue il 
suo costante affetto al suo Celeste Sposo , e di vita 
finalmente è priva; ed ammirandone la bravura mi- 
sta con la pietà vi sentite sorger nel cuore 1’’ esalta- 
zione, e la gioja per la già compiutamente riporta- 
ta vittoria. E mentre in fine 1’ applauso v’ ideate tio'n 
sol della Cattolica religione , che ne tripudia , ed 
esulta ; non sol del Divin Imperadore de’ martiri , 
che la chiama da sette colli , come dal Libano per 
coronarla ; ma ancora di celesti spiriti , che nella 
destra ht meritata trionfai palma -le adattano , non 
■vi risparmiate di benedire 1’ Altissimo , che è mira- 
bile ne’ servi suoi , e ragionevolmente seiamate : Oh 
fortunata sposa di G. C. , che dalle vane pompe 
schiva del mondo fallace, gli eterni tesori del Cielo 
unicamente bramate , ed il sangue , e la vita pro- 
fondendo a difesa del vergineo pudore , e della ve- 
race religione ; alle nozze passaste dell’ Agnello , che 
dal vostro fianco 1 non si apparterà giammai ! Dall’ 
uno all* altro polo risuoneranno le vostre lodi ; nè. 
1’ Altissimo permetterà , che le vostre magnanime 
gesta per la rabbia indiscreta della tumultuante ido- 
latria yadan mai in obblivione disperse ; e farà anzi, 
che «e ne abbia sempre onorevol memoria , e ragio- 
namento. E cosi sciamando voi stessi confessate , che 
Iddio provveditore a render palese a’ Posteri l' in- 
vitta costanza di S. Filomena , inspirò gli antichi 
fedeli a fregiarne l’Avello di sangue, di giglio, di 
flagelli , e di frecce. 

-J. Ma l'istesso conservare le sacre trapassata mem- 
bra in brieve urna riposte , ed il schermirle dalla 
ingiuria del tempo dentro amido oscuro ximiterfb 
pel lungo spazio di ben sedici secoli ; e P isteSso e- 
strarre dalle Romane catacombe il venerando corpo 
per esporlo alla più tenera adorazione de’ fedeli , 
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nou sembra a voi, umanissimi ascoltanti , cbe il Pa- 
dre delle misericordie abbia .preso consiglio di con- 
durre a glorioso Gne per darvi ciliari argomenti del- 
la sua potenza , cbe intese trasfondere ifella su^ Di- 
letta ? Senza dubbio è questo il suo costume di glo- 
riGcare al cospetto de’ popoli quei campioni, che il" 
confessarono a fronte de’ tiranni ; ed intendendo di 
promuoverne la venerazione, ed il culto, gli èspone 
ne’ tempii , e li rende illustri per segni , e prodigii . 
E che cosi diportasi colla sua amata S. Filomena, 
non bo bisogno di molto perorare , essendone voi 
medesimi convinti , e persuasi. 

Deb! perciò parlate voi soli per me, uditori. Dite 
se dal fausto dì , in cui venne tra voi , Gno al pre- 
sente giorno , in cui tra voi trattiensi il Sacrosanto 
deposito di S. Filomena , non abbiate sperimentato 
sorto nella vostra patria un bagno più salutali di 
quello di Siloe , onde non già un solo languente , 
ina tutti da qualunque disgrazia restasser prosciolti. 
Dite , se nou siano smorzati gl’ incendii , rammar- 
giriate le ferite , e le piaghe dileguate , le persecu- 
zioni , e le infamie. Dite se la gragnuola , la pro- 
cella , l’inondazione, la siccità, l’ influenza mali- 
gna sicno più pertinaci a discàpito , e ruina de’ vo- 
stri soggiorni , e delle vostre campagne. Dite . . . 
IVla , che più vi trattenga , se voi a piene labbra la 
potenza ne confessate ; ed in ringraziamento anzi 
de’ ricevuti beneflzii , e favori le rinnovate plausi , 
e viva meglio , che non 1’ esibirono le donzelle di 
Soco , e di Araca al Pastore Davidde domator de’ 
Giganti ! Ab ! dunque seco voi congratularmi debbo 
della comun ventura , cbe ci distingue tra 1’ altre 
Città cristiane. E se l’Altissimo Provveditore per 
mezzo di chiari segni , cbe apposero nell’ Avello gli 
antichi Cristiani, ne convinse, cbe S. Filomena con 
estraordinaria fortezza difese la sua Verginità , con 
invitta costanza suggellò la religione , e la fede , e 
con singoiar potenza veglia alla nostra felicità. Deli ! 
il gran merito veneriamone , e riponiamo in esso lei 
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tutte le nostre speranze di trionfar de' nostri usi- 
Itili nemici , e pervenir vincitori sul monte Santo 
di Dio. ; v 1 , , - 

Ma voi , o sposa Augusta del Salvatore, accogliete 
pure i nostri fervidi voti, onde divoti v’invochiamo. 
Se puT vi siete compiaciuta di venir tra nostri re- 
cinti , deh! accrescete gloria al vostro gran merito : 
difendeteci , proteggeteci , felicitateci ; e fate si , che 
rendendoci a Dio fedeli, siant fedeli anche a Voi , 
e colmi di favori , e di grazie ci vantiamo del pa- 
trocinio della novella Tutelare Verginella invitta, e 
Martire costante S. Filomena. Ho terminato. 




Itola dopo r edizione. L’ esposizione del nobile qua- 
dro di S. Filomena di Castelvetere nella Cappelli di 
marmo a Lei preparato, di cui si parla nel libro, ac- 
cadde ai di Maggio giorno di Domenica di quest’ 
anno 1819 terminata la stampa di detto libro; e fu 
nell’ ultimo giorno di una missione da me fatta con al- 
cuni compagni per disposizione alla vera divozione. 
Si formò una processione di poco meno di 2 mila per- 
sone tutte in penitenza disposte in diverse classi di 
sessi , e ceti , dopo fatta la Comunione generale. Vi 
era però musica, e gran sparo preparato , e nella fine 
si portava sotto il pallio la Reliquia della S. M., e 
così si andiede a ricevere il quadro circa una terza di 
miglio distante dal Paese , ove in mezzo alla campa- 

f na sopra di una pomposa machina portatile stava col- 
ocato il quadro. Esso era simile all'intutto alla figura 
giacente , che sta nel libro , con ambedue gli occhi 
serrati, in modo di dormiente, come è il S. Corpo , 
da cui fu ritrattato. Nell’ incontrarsi la processione 
col detto quadro , 1 ' Indagine apri il solo occhio de- 
stro esposto alla venerazione , e si vedeva un’ occhio 
ben formato in tutte le sue parti , e la pupilla rapiva 
i cuori , e restò serrato il sinistro per dimostrazione 
del prodigio a coloro, che visitavano il quadro dopo 
l’atto prodigioso. Vi erano più popoli accorsi alla no- 
tizia di questa trionfante funzione , e furono teslimonj 
del portento. Fu tale la penetrazione, chele gentil- 
donne si spogliarono di tutti i preziosi ornamenti, ed 
anche dei veli del loro capo in un’istante ; poi fu- 
rono seguite dalle plebee , e tutto si donò alla mi- 
racolosa Imagine con inesplicabile stupore di tutti i 
forestieri , quali ritornali alle loro patrie , furono 
trombe del prodigio , e si apri un concorso conti- 
nuato alla cappella di S. Filomena , la quale dopo 
4 giorni serrò di nuovo 1’ occhio , ed ecco un’ altro 
prodigio di più stupore , che fa continuare il con- 
corso al quadro con divole offerte. Dippiù cacciò 
una vena su la fronte , che calava sul naso , alcune 
poche gocciole di sudore sanguigni , che dopo un’ora 



sparirono. Nè qui finì il tutto. Un certo Michele Bi-’ 
monti povero bracciale non potendo comprare una 
candela di cera alla sua moglie , per impotenza per 
accompagnare la processione , e poi donarla alla S. 
M. come si faceva da tante altre , e rammaricandosi 
al sommo , ritornato in casa colla moglie afflitti per 
tal motivo, ritrovarono sul letto una delle candele- 
offerte alla S. M. terminata la processione. Atterri- 
to pubblicamente la presentò, e vi era un pezzetto 
di carta intorno , e fu posta in deposito. Un certo 
poverissimo di nome Luigi di Feo, si portò in chie- 
sa , e donò una moneta di rame alla S. M. e non 
avev'a altro la sera, che spendere per la sua fami- 
glia , sente una voce interna , che gli dice » divolo 
mio , vedi in sacca li ho restituita la moneta, mi ba- 
sta la tua divola intenzione » vede in sacca ritrova 
la moneta , e atterrito in chiesa corre a restituirla 
al galantuomo , a cui 1’ aveva consegnata , e fu po- 
sta in deposito. Una donna di nome Rosa Mele mo- 
glie del Sindaco attuale portando la candela accesa 
in processione, ed estinta dopo qualche tempo cer- 
cava di riaccenderla , e vedendo da lontano le altre 
candele accese , e impedita dalla folla , si rattrista- 
va , e la S. M. vedendo questa fervorosa sua affezio- 
ne , le accende in mano la detta candela con suo 
massimo stupore. Vi sono altri più ammirabili fatti 
accaduti pubblicamente nel giorno trionfale di tale 
funzione , di cui si sono estesi atti pubblici in quel- 
la Comune , che non mi riesce neppure citarli. Ba- 
sta ciò. 


Correzione nel libro. 

Pag. della Relazione Istorica ec. vers. 33. Si 
deve leggere così, sono circostanze da non tacersi, sen- 
za le quali non si potrebbero ec. 

Pag. nell’ Orazione Indulgentiam ec. e nei 
versicoli , si deve leggere Filumena , « non già Phi- 
lomena. 


Digitized by Google 



I 



Digitized by Google 



Digitized by Google 





J\ l J s f i.' 1 / n .:J .i 

> x. i l y * l.J:ì 


j ry / -.i 




i Tir'.-? ■; . 

f 1 r * 


V » // > 







w"*'* 



Digitized by Google 



APOLOGIA 


3 


DELLA 

VERGINITÀ A DIO OFFERTA , E DELLE 
VERGINI, CHE LA PROFESSANO. 


I N T R O D U Z I O N E. 

\ 


JLJopo aver trattato di materie apparte- 
nenti ad una Santa Martire , e Verginella di 
Gesù. Cristo per scrupolo forte di mia coscien- 
za , come ho in quell ’ opera protestato , per 
un ’ altro stimolo di coscienza non forte , ma 
fortissimo mi vedo costretto , comunque debol- 
mente potrò , a trattare dell ’ Angelica Virtù 
della Virginità a Dio offerta per conforto di 
molte V erginelle divote , che ho vedute in al- 
cuni luoghi , e da alcune persone crudelmen- 
te perseguitate , o con massime erronee , o 
con rigori tirannici di Spirito Giansenistico , 
o con amarissime derisioni assai scandalose , le 
quali armature terribili si maneggiano contro 
alle V erginelle per odio alla Verginità , giac- 
ché prima di dedicarsi all ’ amore di G. C. , 
sono libere da questi terribili attacchi dell’ 
Inferno , subito che si manifestano risolute os- 
servatrici di questo nobilissimo consiglio evan- 
gelico , sentano scagliarsi contro i colpi info- 
cati di Satanasso , e si ascoltano i latrati , 
che si alzano per ismarrire il volo di questo 
stuolo di pure , e generose colombe , che si 
dirigono con le ali del loro Verginale af- 
• *7 
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fedo a Gesù in cielo , Sole di eterne bellez- 
ze , eletto da esse per loro perpetuo amante. 
In questo funesto tenebrore di massime , di 
motti , di fuoco di zelo , e di cautele affet- 
tate di rigore Giansenistico , di bisbiglio irre- 
ligioso , molte di queste colombe si sono at- 
territe , e in vece ai volare verso Gerusalem- 
me , si sono ritirate in Babilonia , e poi so- 
no state libere affatto da questi fracassi , e 
impertinenze moleste e irreligiose. Quello che 
mi fa pena viva si è , che V Inferno si mo- 
stra più accanito con queste terribili armi in 
quei luoghi in particolare , ove Gesù si ha 
chiamate al suo amore donzelle candide , e 
pure , che corrispondano alla loro Angelica 
vocazione , in maniera , che in questi tempi 
corrotti di costumi , e di massime , sono di 
spettacolo agli Angeli , e agli uomini con tan- 
ta gloria di Dio , della Religione , e dei po- 
poli cristiani , a cui sono di venerazione , ove 
esse vivano. 

Si sono vedute in tale stato , che si è do- 
vuto combattere continuamente e colla voce , 
e colla penna per ravvivarle. Stato , che si 
potrà considerare da una Epistola , che si è 
registrata alla fine di quest ’ operetta , e da 
una poetica supplica , che ivi si legge. 

E vero , e lo devo confessare per la glo- 
ria di tanti veneratori , difensori , e propa- 
gatori di questa Angelica virtù , che siano 
pochi coloro , che ardiscono attaccarla o di- 
rettamente , o- indirettamente , lo che è più 
continuo , ed è più facile a riuscire nel sa- 
crilego intento , secondo lo spirito , e la pr at- 
tica della presente incredulità ; pure si deve 
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temere , e J remare assai ; mentre si sa bjnis- 
s imo per V esperienza di tutti i secoli amari 
della Chiesa Guerriera , che una sola peco- 
ra infetta basta a contaminare lutto il Greg- 
ge di G. C. Uno era Ario , che infettò il 
mondo , uno era Nestorio , che avveleno V A- 
sia e l’ Africa , uno fu Lutero , e si sa l’ c- 
stensione , e la profondità dei suoi mali , che 
ha causati alla Cristianità , ed uno fu Gio- 
viniano , che con poche velenose parole fece 
disertare dallo stendardo delle Vergini a Dio 
offerte tante Matrone Romane , e le fece da 
spose di G. C. diventare adultere sacrileghe , 
che le piange con lagrime inconsolabili il 
massimo Dottore S. Girolamo e S. Agostino-, i 
quali se non armavano le loro penne dei lam- 
pi di zelo Evangelico a prò della Verginità , 
c contro al sozzo Dragone dell’ Eretico per 
fulminare V eresia , V incendio dissonesto si sa- 
rebbe avanzato di piu. Ora avendo io consi- 
deralo V ostinazione , e V impudenza irreligio- 
sa di alcuni , che perseguitano acremente le 
V erginelle divote , subito che a Gesù hanno 
dedicato il loro amore con perpetua risolu- 
zione di non conoscere altro amante , e que- 
sto si fa, o perchè saranno d’indole impura, 
o è guasta la loro fede , o la coscienza , e 
V una , e l’ altra , perciò mi sono veduto co- 
stretto a formare la presente Apologia. Ogni 
sacerdote , diceva il Crisostomo , deve spiritu- 
almente generare figlie tali , che possono essere 
da Gesù scelte per sue spose , e questo sen- 
timento riempiva il cuore dei Padri tutti del- 
la Chiesa , i quali posero il primo loro dovere 
ili questa applicazione a prò delle Vergini , 
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e Verginità nel promuoverla , nel fomentarla , 
e nel difenderla con esortazioni , e con aurea 
opere , come osserviamo in S. Ciprianq Ve- 
scovo di Cartagine , in S. Girolamo , S. Am- 
brogio , S. Gregorio , S. Basilio , S. Cri- 
sostomo , S. Gregorio Nazianzeno , S. At- 
tanasio , ed altri , c/te si tralasciano ; e S. 
Cipriano confessa la necessità dell 1 impegno , 
e del travaglio per motivo della gloria piuc- 
chè sublime di questo interesse : quo subli- 
mior gloria est , major et cura est , De liabit. 
Virg. Ora se tanti luminosi Eroi in dottri- 
ne , e santità si applicarono tanto ardente- 
mente per questo interesse preziosissimo , e 
nobilissimo , con quale coscienza si deve og- 
gi tacere al rumore infernale , che si fa per 
sbalordire le colombe evangeliche , e smarri- 
re il loro generoso volo dei loro affetti a 
Gesù in cielo ? Porsi gli affari eterni della 
Chiesa , e di Gesù suo legislatore , si sono 
mutati ? Ma come ? Se la fede c’ intuona : 
Jesus Christus heri , et liodie ? forsi sono mu- 
tati i nostri sacerdotali doveri verso le anime , 
la legge , la virtù , e la contrarietà eterna 
al vizio , per distruggere questo e per edi- 
ficare il bene salutare di quella ? Non è que- 
sta V incumbenza del Sacerdozio diGesùCri- 
sto , di spiantare , e distruggere il male , e pian- 
tare -, ed edificare il bene nelle coscienze ? Ti- 
ro un velo sopra tanti altri particolari molivi 
gravissimi su questo punto , che mi hanno 
spinto a comparire in tempo di angustie di 
v tante altre occupazioni del mio officio ; ora 
in tale mia necessità ognuno mi dovrà com- 
patire nel leggere quest ’ operetta , che ho do - 
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vuto fare , non come voleva , ma come ho 
potuto in fretta , e non mi rivolgo a coloro , 
che formano la viva contradizione delle po- 
vere V erginelle , sperando , che lo facesse- 
ro senza pravità di errore , e così voglio 
credere , benché altrimenti i segnali persua- 
dono ; ma mi rivolgo a tutte le Vergini a 
Dio offerte , e specialmente a quelle , che 
sono nelle croci delle proprie famiglie , in 
mezzo ai strepiti di scandali , contradizioni , 
e fracasso delle massime del mondo , come 
tanti religiosi Istraditi in mezzo agl’idolatri 
di Babilonia , e per queste , replico , parti- 
colarmente ho scritto , perchè esse special- 
mente sono attaccate dall ’ Inferno calpestato , 
e confuso nel vederle avverse al sozzo calice 
dei piaceri sensuali , e anim aleschi , acciò con 
queste dottrine della Chiesa restino armate 
coll’ essere illuminate sul tesoro inestimabile , 
che posseggono , su la corona preziosissima 
della S. V erginità , e su V altezza sublime 
dello stato , a cui sono esaltate dal loro Di- 
vino Sposo , e su il precipizio funestissimo , 
in cui caderanno , se si daranno per vinte , 
o col disertare dal collegio delle Vergini , 
o col rifiutare I invito dello sposo , e rinun- 
ciano alla vocazione del celeste sponsalizio 
per il timore del mondo , e dei suoi spau- 
racchi. Questo dunque è il mio intento , e 
desiderio in questo qualunque siasi travaglio^ 
cioè la gloria di Dio , V onore della religio- 
ne , che tanto splendidamente riluce nel ceto 
Verginale , e la salute eterna di queste An- 
gele mortali ì l’ edificazione del popolo cristia- 
no , e l’ adempimento del mio dovere \ e spe- 
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ro la grazia di vedere i contradittori divenu- 
ti padri , e protettori delle Vergini , e pro- 
pagatori della Santa V srginilà , e sarà una 
gloria grandissima di Dio , che per il dilu- 
vio della universale corruzione presente della 
carne , causata dai disordini delle dottrine 
antivangeliche , non ha dove posare il puris- 
simo , e verginale suo spirito in terra-, alme- 
no la Chiesa per i suoi zelanti Ministri pre- 
para alla Divina Maestà questi Tabernacoli 
verginali , che sono nei Chiostri , o in mez- 
zo alla Babilonia del mondo. 

Prego il mio Gesù sposo delle Vergini , che 
voglia benedire la mia pia intenzione , e Maria 
Regina , Maestra , e Madre delle V ergini Cri- 
stiane , voglia queste santificare , o nel Chio- 
stro esse vivessero , o in mezzo al mondo , e 
dirigerle al finale trionfo de’ loro nemici , e 
ricevere la immortale corona loro dal di Lei 
figlio preparata in eterno. 
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Eccellenza sublime della Verginità’. 


F i a Santa Verginità prende la sua altissima origi- 
ne dal seno stesso di Dio , la cui essenza è vergi- 
nale , fonte d’ infinita purezza , e di ogni verginità 
sia di Angeli in cielo , e di uomini in terra. Giac- 
ché se il Padre è Padre , perchè ha la gloria di ge- 
nerare il Figlio , lo genera senza concorso di ma- 
dre , ma verginalmente colla sua eterna , e fecon- 
dissima intelligenza del suo intelletto. È gloria dun- 
que del Padre generare verginalmente il Figlio nel- 
lo splendore dei Santi , è gloria poi del Figlio es- 
sere generato eternamente, e verginalmente dal Pa- 
dre ; e lo Spirito Sauto è 1’ amore verginale eter- 
no , e personale , che procede' dal Padre , e Figlio; 
e perciò disse S. Gregorio Nanzianzeuo , che la So- 
vrana Vergine è la veneranda e Sacrosanta Triade: 
Prima Trias Virgo est , in Carmine de Virg. 

Da questa nobile origine venne nel Mondo la Ver- 
ginità , che fu portata dal Figliuolo di Dio in ter- 
ra , il quale nell’ incarnarsi per noi , elesse per sua 
Madre la più eletta, e pura tra tutte le Verginelle, 
e Vergine lo coucepi , e lo partorì senza neo di de- 
trimento alla sua verginale integrità , anzi il suo ver- 
gineo candore da questo concepimento , e parto ri- 
cevè gloria , e pregio di maggior purezza , e San- 
tità : cujus integrilaiem non minuii , sed sacranti , 
poiché il frutto del di lei ventre era il Verbo ver- 
ginale del Padre , che colla sua presenza , e virtù 
divina aumentò incomprensibilmente la purità della 
Madre più di quella degli Angeli istcssi , e santificò 
col sacrificio perenne di nove mesi della sua infinita 
umiliazione , e ubbidienza al Padre , che offerì nel 
seno di lei , come in un . sacratissimo tempio vivo , 
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perciò sla sapientemente detto dalla Chiesa : cujus 
integritalcm non minuit , seti sacranti. 

Conveniva , che il Verbo eterno verginale del Pa- 
dre doveva avere in terra una Vergine Madre, che 
nella fragranza di una incorruttibile verginità l’aves- 
se concepito , e partorito nell’ augusto mistero dell’ 
Incarnazione , per la sospirata Redenzione del mon- 
do , e lo segnò questo suo pregio nelle profezie 
d’ Isaia come stendardo singolare , che solo , e il 
primo si doveva inalberare alla sua venuta : Ecce 
virgo concipiet , et pariet fitium. Quando comparì 
questa augusta Verginella nel mondo , allora fu che 
calò il Figliuolo di Dio , che alla gloria eterna di 
Creatore uni il carattere di Redentore del mondo , 
coll’ incarnarsi nell’ intemerato seno di questa nobi- 
lissima Donzella Ebrea della regia stirpe Davidica ; 
e ristando con noi , fu designalo col nome profeti- 
co di Emanuele, Deus nobiscum. 

Tanto fu amata dunque la Verginità dalla SS. 
Triade, che quando comparve Maria, che fin da 
tre anni , come si vuole , aveva la prima offerta la-- 
sua Verginità a Dio in perpetuo sacrificio di voto , 
allora il Padre Vergine mandò il Figlio Vergine , e 
costui , che nella nascita eterna vantava il seno ver- 
ginale del Padre , nella nascita temporale volle il 
seno vergiuale di questa Vergine Ebrea , che per an- 
tonomasia è la Vergine, e Vergine delle Vergini , Re- 
gina maestra , Madre amantissima di tutte le Vergini. 

La Verginità dunque fu la potente calamita , clic 
attirò a noi il Creatore del mondo , e lo fe dive- 
nire nostro Redentore, e fratello, e fu gloria inef- 
fabile dell’ uomo per causa della Verginità , avere 
nella sua ribellione per mediatore un Dio , nelle sue 
ignoranze ricevere per maestro un Dio , nelle sue 
infermità avere per medico un Dio , e nelle sue in- 
finite , eterne miserie avere un Dio, che si dona a 
noi con tutti i suoi beni , c tesori , come ci fa sa- 
pere I’ Apostolo. 

O Verginità causa di tanti nostri Leni , c di lul- 
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te le nostre avventurose grazie , che fanno estatiche 
le stesse menti degli Angeli ! E fu causa ancora del- 
la liberazione di tutti i nostri mali , e miserie irri- 
mediabili ! O virginità* opulcntia indeficiens , escla- 
ma S. Attanasio , lib. (le Virgin itale, Corona immar- 
cescibili* , Domiciltum Spiritus Sancii , Margarita 
prctiosa , che fece calare il mercadante Celeste, che 
fu il Verbo , a comprarla col proprio sangue : mor- 
ti s , et inferni profligatrix , Angelorum vita , Corona 
Sanclorum , Templum Dei , e propriamente nell 1 In- 
carnazione , che fu T apertura delle cataralte di tut- 
te le nostre grazie , e grandezze ! O potenza di que- 
sta virtù tanto amabile innanzi a Dio ! Questa in- 
fatti , dice il massimo Dottore S. Ambrogio lib. 1. 
de Firg. s* innalza sopra le nubi , sormonta tutti gli 
astri del cielo , sorpassa l 1 altezze degli Angeli , e i 
loro principati sublimi , si accosta al seno di Dio 
stesso , e con amorosa violenza strappa il Verbo suo 
Unigenito eterno , e col carattere di sposo a se lo 
ritrae , e lo fa divenire vero figlio naturale di Ma- 
ria Verginella, e vero sposo delle altre Verginelle, 
che a lui si vogliono consacrare : Hacc ( Firginitas ) 
nube* , aera , Angelo* sideraque transgrediens , Fer- 
bum Dei in ipso sinu Patri* invenit , et toto pectore 
hausit. 

Anzi vi è dippiu, eli’ è di somma gloria della no- 
bilissima , e altissima virtù della S. Verginità. Gesù 
Dio uomo nostro maestro , medico , Re pacifico , e 
Redentore , era comparso col corteggiò luminoso dei 
miracoli , profezie , santità di vita , e di dottrina 
per farsi conoscere , e credere per vero Dio , qual’ 
era niella sua eternità ; e questa fede , e conoscenza 
doveva essere la nostra vita eterna , e la salute del 
mondo : qui non crcdiderii , condemnabitur ; e come 
sta scritto ancora : Hacc est vita aeterna , ut cogno- 
scant Te soluni Deum vcrum , et quem misisti Jesum 
Chrislum. Ora lutti questi segni cosi gloriosi , e di- 
vini, non erano convincenti a pieno della divinità 
del Messia figlio di Maria , poiché in queste opere 
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aveva paragone con altri grandi Eroi , e prima , e 
dopo della sua sospirata comparsa in tutti e due i 
testamenti , cioè le profezie , i miracoli si erano falli 
anche da altri, vi erano i morti risuscitati da Elia, 
e da Eliseo , la Santità di vita , e di dottrina vi 
era in tanti antichi personaggi , e tutti questi se- 
guali dovevano essere più pomposi , e in moltitudi- 
ne nel testamento Evangelico in tanti altri senza nu- 
mero ; ma nessuno poi nè prima nè dopo , in tut- 
te le generazioni poteva vantare la Verginità della 
Madre, che senza perdere il suo purissimo candore, 
dovea concepirlo , e partorirlo : Ecce virgo conci- 
piet , el pariet filium. Questo sublimissimo , e singo- 
lare requisito doveva essere la pruova convincente , 
e invincibile della maternità divinissima di Maria , 
c della Divinità di Gesù. Questo è al dire de’ Pa- 
dri quel mistico Diadema , con cui fu incoronato il 
mistico Salomone dalla sua madre , per farlo accet- 
tare Re divino da tutte le genti. Questo fu lo sten- 
dardo singolare , e la gloriosissima bandiera , che 
inalberò il gran Messia per farsi conoscere , e cre- 
dere per Dio , poiché quel supremo legislatore na- 
sceva superiore a tutte le leggi , nè si deve riflette- 
re alla qualità , e condizione dell’ umile Verginella, 
che lo concepisce , e partorisce Vergine; e se in al- 
tre madri resta nella maternità naufragata ogni Ver- 
ginità , in Maria si uniscono i gaudj , e la dignità 
di Madre col fiore purissimo, e integrità di Vergi- 
ne ; ma qui si deve riflettere , e considerare la Mae- 
stà , e Potenza di chi cosi vuole , e può così essere 
concepito , e nascere da questa innocentissima Ver- 
ginella, come dice il gran Pontefice S. Leone : Non 
cogitelur parientis condilio , sed nascentis arbitrium , 
quia sic homo nalus est , ut volebat , et poterat. E 
siccome la sua nascila , ripiglia il gran Padre Ago- 
stino , non poteva aver paragone con noi rei , fel- 
loni , figli d’ ira , e di vendetta , figliuoli del pec- 
cato in somma , e abisso di tutte le miserie , cd es- 
so nasceva da Dio mare d’ innocenza , e santità , e 
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fonte eterna dì tutte le perfezioni , benché umiliato 
sotto la spoglia di servo ; in simililudinem hominum 
factus , cosi senza verun paragone fu concepito , e 
nato col singolare privilegio tra tutte le generazio- 
ni della verginale integrità della Madre, dopo aver- 
lo concepito , e partorito : Illuni solum V irginitas 
decenter parere possel , qui in sua nalwilate parerti 
habere non posset . 

Questo divino carattere della Verginale concezio- 
ne , e nascita del Messia, e che doveva essere il Dia- 
dema glorioso , che lo faceva distinguere tra tutti 
gli Eroi passali , e -futuri , era noto alla Verginella 
Maria , prima dell’ annunzio latto a lei dall’ Arcan- 
gelo. Essa era informata di tutte le profezie , loro 
circostanze, tantoppiù, perchè la sua Persona augu- 
sta era 1’ oggetto di tutte le profezie, e la mira di 
tutti i Profeti con Gesù suo tiglio , con cui doveva 
essere a parte in tutti i Misteri della umana Reden- , 
zione , che doveva il suo divin figliuolo consumare. 
Piena dunque Maria di questa sapienza su i pregi 
del Messia futuro , nel ricevere la visita dell’ Arcan- 
gelo , e nell’ ascoltare i celesti oracoli su dell’ Incar- 
nazione del Verbo , restò turbala , e smarrita nei 
suoi casti pensieri , e verginali affetti , prima di sen- 
tire la verginale maternità di colei, che doveva conce- 
pire e partorire, giusta le profezie, il Figliuolo dell’Al- 
tissimo, e perciò si protestò Vergine incontaminala: 
quoniam virum non cognosco : e perchè la sua Verginità 
era stata al suo Dio consegrata, non la voleva, e po- 
teva violare : quomodo ficl istud ? come col fatto stes- 
so delle nozze contratte col purissimo Patriarca Giu- 
seppe , non 1’ avea violata, virum non cognosco. Per- 
ciò , Cogitabat qualis csset ista salutatio , perchè la 
maternità a Lei annunziata era di struggi trice della in- 
tegrità sua verginale donata al suo Dio con irrevo- 
cabile patto coll’ atto della sua consacrazione all’ in- 
finita grandezza di colui , che ha un’ essenza più 
pura , c innocente di ogni chiarezza di lume. Que- 
sto patto sacrosanto già l’aveva osservato nell’ istesso 
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legame di uu vero , e legittimo matrimonio , nel 
quale si era mantenuta intemerata col suo purissimo 
Sposo Giuseppe , e lo protestò innanzi al Celeste 
ambasciatore : quoniam virum non cognosco. E per- 
chè era assolutamente risoluta a conservarsi tale, dis- 
se all’ Arcangelo, che voleva , come doveva , rima- 
nere Vergine al suo Dio a costo di qualunque sacri- 
ficio , ed alla rinuncia a qualunque fortuna , e del 
posto istesso della divina maternità, e perciò era im- 
possibile a trattare con Lei questo interesse : quo- 
modo fiet ishul ? E se 1’ Arcangelo avesse a Lei di- 
mostrato il Cielo serrato sopra 1’ uman genere , spa- 
lancato l’ Inferno per sollecitarla al sospirato con- 
senso j ella costantissimamente avrebbe risposto: quo - 
modo fiat islud ? Se dippiù 1’ avrebbe stimolata a 
mirare tutte le generazioni naufragate nell’ anatema 
della perdizione , sedendo perciò il mondo nelle te- 
nebre , e nelle ombre della morte , la Vergine del- 
le Vergini , avrebbe replicato : quomodo fiet istud ? 
Se finalmente l’ Arcangelo avrebbe incalzate le sue 
nobili istanze per istrappare da Lei quel consenso 
di vita Universale all’ umanità , per distruggere il 
consenso mortifero dell’ antica , e prima nostra ma- 
dre Èva , ed avesse stimolato il cuore pietoso di Ma- 
ria ai lamenti dei Giusti , ai sospiri dei Patriarchi , 
ai desiderj dei Profeti , alla speranza delle Genti 
ora verso le nubi , perchè piovessero il Giusto , e 
alla terra , perchè germogliasse il Salvatore , pure 
costantemente avrebbe negato , come impossibile il 
suo consenso : quomodo fiet islud ? Non conveniva 
rivocare la sua Verginità a Dio consacrata. , e con- 
servata nel seno istesso di un legittimo contratto ma- 
trimoniale, per bene di creature , che sono un nien- 
te in paragone del Creatore , di cui era affrontato 
anche unita nell’ordine di questi beneficj la sua di- 
gnità di Madre di Dio. O sapienza incomprensibile 
di Maria , che si contiene in quella prudenza , e 
consiglio dei suoi pensieri , notala per nostra istru- 
zione da Dio per l’ Evangelista S. Luca c. i. Cogi~ 
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tubai , e in quella invitta negativa , quomodo fict 
islud , quoniam virimi non cognosco. Ma quando poi 
ascoltò, che il concepimento da farsi a momenti nel 
suo castissimo seno , non doveva essere opera di uo- 
mo , ma della virtù onnipotente , e verginale dello 
Spirito Santo : Spiritus Sanctus superveniet in Te ; et 
virtus Altissimi obumbrabit T ibi ; allora si ricordò del- 
la profezia d’ Isaia , eli e era stata fatta anche dalle 
Sibille ai Gentili, cioè che il Messia doveva essere 
frutto di un ventre verginale per sua divina , singo- 
lare , e gloriosa prerogativa , credè verace la Rive- 
lazione , credè ai detti dell’ Arcangelo , acconsenti 
all’ opera di essere Madre , senza alterare per un 
neo 1’ integrità di Vergine, e disse col gaudio del 
cielo , e della terra : Ecce Ancilla Domini fiat mihi 
secundum Vcrbum tuum , ed allora fu che , Verbuni 
caro factum est. E pure dato poi quest’ umile , e di- 
voto consenso di essere Madre del proprio Salvatore 
e Dio , fu cosi cautelata nei patti a favore della 
Verginità , che si protestò espressamente con il ce- 
leste personaggio , che lo dava appoggiata ai patti 
convenuti , nel restare intatta la sua verginale inte- 
grità nella maternità divina : fiat mihi secundum Ver- 
bum tuum. Cautela , e gelosia veneranda di Maria 
sul punto della Verginità , quando si è donata ad 
un Dio. Ed allora dunque la Verginità incominciò 
ad essere divinizzata in certo modo , col manifesta- 
re il Dio Verbo , che la voleva per dote in sua ma- 
dre , per letto , e giardino nel suo seno , per tro- 
no , c corona nella sua Incarnazione , e per dote , 
ammanto Reale, e corona nelle Vergini, che si do- 
vea nella novella legge sposare. Si manifestò allora 
il Verbo cosi amantissimo della Verginità , che si 
dichiarò figlio di Vergine , e sposo di Vergini , co- 
me scrisse Agostino : Christus Virginis filius , et Vir - 
ginum sponsus. O nobiltà infinita della Verginità! 

Tanto è dunque lo splendore celeste , e 1’ altezza 
della maestà , e divina eccellenza di questa virtù , 
dopo 1’ incarnazione , che fu dichiarata virtù sovra- 
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na: Firginitas est Regina Virtutum , come la pro- 
clamò S. Cipriano , e corona Regia fu anche dell» 
delle virtù , e dei Santi , die la posseggono : coro- 
na virtutum et Sanctorum , S. Attanasio. 

Infatti ogni azione di virtù fatta da una persona 
Vergine ha un certo decoro di nobiltà , e di santi- 
ficazione per ragione della purità , e del 'volo , co- 
me riflettono i Dottori , ed anche per sola ragione 
di nobiltà , come è più decoroso un dono , die vie- 
ne da una regina , da un’ altro , che viene da una 
suddita, benché siano dell'istesso valore; e per lo 
più secondo il senso comune , è più pregiato un 
dono di minor valuta , che viene da cuore regio , 
che un’ altro , che fosse di maggior preziosità , che 
venisse da persona semplice , e privata. E per finir- 
la , la virtù, o sia Ogni atto virtuoso adorno della 
corona verginale , corona virtutum , è atto incorona- 
to da questa regale ghirlanda, è più veneralo in ter- 
ra ■> e grato in cielo. 

È tanta la bellezza della Verginità , che attira il 
cuor di Dio a tanto amore a coloro , che sono Vergini, 
in maniera che si dona alle Vergini in qualità di sposo, 
e sposo geloso , come se fossero il tesoro del cuore; 
e perciò si fa gran festa in cielo , quando una Ver- 
ginella cristiana dona a questo Dio la sua Vergini- 
tà , e lo sponsalizio si solennizza con pompa , e fe- 
sta , e canti di lutto il Paradiso ; circostanza a noi 
narrata dall’ Evangelista Giovanni nella visione dell' 
Apocalisse c. g. , che queste voci di giubilo intese 
in quella città della gloria : Gaudeamus , et exulte- 
mus , et demus gloriam ei , quia venerunt nuptiae A- 
gni. Tutti i beati cittadini sono, invitati a festeggia- 
re , ed a mirare la pompa dell’Agnello Principe del- 
la gloria , e sposo delle Vergini , e lo splendore 
purissimo , e chiarissimo del suo Diadema , che sul 
capo suo impose la diletta madre, è la Virginità del- • 
la Concezione , e nascita della divina Umanità , c 
con questo ornamento Verginale si dona agli abbrac- 
ciamenti di una sposa , che seco porla in dote a 
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Lui la Verginal purezza : E gre di a mini , et ridete filiae 
Sion Regem Salomonem in Diademate , ( della Ver- 
ginità del concepimento , e nascita ) , quo coronavit 
illum mater sua, in die desponsationis , ( dell’incar- 
nazione ) et in die laetitiae curdis illiiis , nel giorno 
dello sponsalizio di una Vergine cristiana , quando 
a G. C. consacra in eterno la sua Castità ; Cantic. 
c. 3. 

O grandezza , e bellezza divina della Virginità , 
ch’esalta le Vergini allo stato il più alto, e sommo 
della dignità di spose di un Dio , che si dona loro 
come lo sposo alla sposa , e accetta con tanta tene- 
rezza, e festa la sposa, come se fosse a se eguale! 
O Verginità veramente virtù ricchissima, e nobilis- 
sima, e potentissima! Virtù, ch’esalta le Vergini 
al di sopra degli Angeli , perchè le colloca a destra 
dello sposo divino nel suo proprio trono celeste , e 
le unisce con vincolo nobile di sposa agli Angeli 
non già, ma allo stesso Re degli Angeli, e siede 
al suo fianco la Verginella col carattere , e gloria 
di Regina. Adslilìl Regina a dexteris iuis in vestitu 
de aureato , ch’è 1’ amore verginale, circumdata varie- 
tale , che sono le virtù delle vergini vere , cioè 1’ 
umiltà , mortificazione , ubbidienza , ed altre. 

Ma questi raggi celesti di tanti pregi altissimi 
della Verginità , e Vergini, non appariscono? Sì, 
non devono apparire , se non nel regno di Dio , e 
della verità ; nè 1’ occhio corruttibile della carne, 
nè il regno della carne , e del sangue , eh’ è quello 
del mondo , deve essere degno testimonio di queste 
visioni , ma solo la gloria , e pregio suo deve essere 
noto all’ occhio di Dio , c dei suoi Santi in cielo , 
e della fede in terra , eh’ è verace quanto è Dio , 
e ad essa crediamo , che ci dice : Omnis gloria ejus 
filiae Regis ab intus. 

Onde con somma ragione si smarrì l’aurea elo- 
quenza del Crisostomo alla chiarezza dei lumi di 
questa celeste virtù , ed espresse la sua maraviglia 
così : che dirò per manifestarvi tutta la magnificen- 
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za della gloria della Virginità : quid loquar , quan- 
ta sii Virginitatis gloria ? Essa meritò di essere la 
Regia , il Tempio, il Tabernacolo corporale di Dio 
incarnato , in cui corporalmente abitò tutta la pie- 
nezza della Divinità : quae meruit a Chrislo cligi , 
ut cssel etiam corporale Dei templum , cioè nell’ in- 
carnazione , e nel suo proprio corpo divino , e nel 
seno della Vergine sua Madre , in quo corporaliler 
habitavit pleniludo Divinitatis , lib. 3. Epist. 9.5. 
Cosi la Virginità ebbe un frutto d’infinita Eccel- 
lenza , cioè un figlio Dio, e ben cantò -.un Poeta 
Cristiano. , . ... 

Virginiias Jclix , quae partu cst .digrf a Tonanlis ; 

Quae meruit Dominum -, progenerare suum. 

Nell’ Incarnazione dunque questa virtù fu esaltata 
ad un grado di onore incomprensibile , e fu onora- 
la con rispetto da tutte le creature del cielo , e del- 
la terra, perchè il suo aspetto ha del divino, come 
esprime un Poeta in lode di S. Austraberia Vergine 
gloriosa per tanti miracoli; 

Virginilus parcnt Tellus , aqua , et ignis , et acr , 
Virginibus aliquid Numinis islar habet. 

Surio in vita io Febr. 

Ma usciamo dal mare delle glorie della Vergini- 
tà , e caliamo un poco a parlare delle Vergiui , e 
della loro sublime Diguità. 
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Dichita’ delie Vergimi. 

Furono rassomigliate le Vergini agli Angeli del 
cielo : erunt sicut Angeli Dei in Coelo , e questo ti- 
tolo loro fu dato dallo stesso Principe della gloria , 
e Re degli Angeli. Nè deve recar meraviglia questa 
nobiltà Angelica, ebe si 'attribuisce alle Vergini col- 
P essere rassomigliate agli Angeli del cielo , dice S. 
Ambrogio ; mentre si uniscono con vincoli di spon- 
salizio al Padrone degli Angeli : Nemo ergo miretur , 
si Angelis comparantur , si Angcloruut Domino co - 
pulantur , lib. i. de virg. Ora se sono Angele per 
imitazione di natura , perchè ncque nubent , neque 
nubentur , sono superiori agli Angeli per Dignità , 
che porta alle Vergini il carattere di spose del Re 
della gloria , e Signore degli Angeli ; questi sono 
nella corte della SS. Trinità col titolo di Ministri , 
e quelle in qualità di spose , e titolo di Regine , 
come spose di Re Spedate alitici virginitalis mcri- 
tum , Chrislus Virginìs sponsus est , il medesimo Am- 
brogio. 

Ora per questo vincolo tanto amoroso , e confi- 
denziale , onde sono le Vergini unite a Dio , esse 
con più confidenza degli Angeli , dice Tertulliano , 
malu.nl Deo nubere , Dco speciosac pucllae , rum 
ilio vivunt , cum ilio scrrnocinantur , illuni cliebus , 
ac nodibus Iranctant : Non si può dire cosa più glo- 
riosa per la Vergine , che col trattare amorosamen- 
te con Dio , diventono cosi innocenti , e Sante nel- 
la professione della Virginità , che sono il più raf- 
finato ritratto , la copia più perfetta della Santità di 
Dio. Dei imago respondens ad Sandimoniam Domi- 
ni , S. Cipr. de habilu virg. , perchè , come si e- 
sprime il medesimo Dottore , e Martire , le Vergini 
sono, Laudis , et honoris opus integrum , cioè in quel- 
li , che sono nelle nozze , manca la prerogativa del- 
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la verginale integrità , con cui furono creati i sessi 
da Dio , eh' è una delle essenziali perfezioni di splen- 
dore , e di gloria della divina Natura ; e quando 
questa manca , non vi è 1* intera perfezione della 
divina immagine, e somiglianza nostra con Dio , che 
a noi la donò nella nostra formazione , e non è nel 
perfetto compimento per la deficienza di questa pre- 
rogativa , che sta nella divina essenza ; e così le Ver- 
gini , perchè neque nubent , neque nubentur , sono 
imitatrici della natura degli Angeli , e di Dio. Qual 
meraviglia se poi furono vedute dall’ Evangelista 
Gio: nell'Apocalissi vicino immediatamente all’Agnel- 
lo loro sposo, e Signore, e dovunque Egli ne giva 
per il Regno della sua gloria, le spose seguivano tutti 
1 suoi passi con dolcissime cantilene , che non si 
possono imitare da nessuno . dei Santi ; canti sempre 
nuovi per 1’ incomprensibile dolcezza , e soavità. 

Vogliono comunemente i Dottori , che le vergini 
siano in cielo decorate con corona di Regine, per- 
chè spose del Principe della Gloria, e Re degli An- 
geli : veni sponsa Christi , accipe Coronam , quam 
Ubi Dominus praeparavil in aelernum , la Chiesa an- 
che lo dichiara, e questa sia un’aureola loro par- 
ticolare da quella dei martiri, e dei Dottori, la quale 
aureola però si dà alla Verginità per mercede. Ma 
qui ci fa riflettere 1’ Angelico Dottore , che non a 
tutte le Vergini, benché intatte, tocchi loro la co- 
rona , ma a quelle s de , che a Dio dedicarono la 
virginità, o stavano già risolute di dedicarla, per- 
chè è corona di sponsalizio verginale , anzi l’ istesso 
Gesù loro sposo è loro Corona , e Diadema , come 
cauta la Chiesa nelle lodi delle Vergini : Jesu coro- 
na Firginum. 

Infatti Gesù è il Dio dell’ amore , e amore puris- 
simo , immutabile ; e le Verginelle , benché in mez- 
zo ai strepiti della carne , mondo , e Demonio si 
elessero Gesù per loro amante , e tesoro unico dei 
loro ailètti , non necessitate da veruna legge , ma 
per consiglio di un sapiente amore ; non imperio lc- 
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gìs , sc<i eonsilio Charitatis , come (liceva S. Agosti- 
no. Gesù poi generoso amante , non è meraviglia , 
che tanto le arricchisce di onorificenze celesti , e le 
magnifica nella sua corte con nobile, e distinta corona. 

Vi è però qualche ragione, chele Vergini nostre, 
e i nostri Angeli mortali siano tanto distinti tra gli 
Angeli del Cielo , e la divina Maestà è tanto gene- 
rosa di onori , ed amore verso di loro. 

Primieramente gli Angeli per virtù non già , ma 
per natura neque nubent , neque nubcntur , ma la Ver- 
ginità delle figliuole degli uomini è per virtù , e gi- 
glio leggiadro , ma tra le spine. Onde scrisse nel 
riflettere a ciò S. Cipriano , è vero , che la Virgi- 
nità esalta le Vergini alla condizione noh le degli An- 
geli , Virginità s aequat se Angelis ; ma se penetriamo 
più a fondo, ritroviamo, che questi Angeli terreni 
sono spinti dalla purità più in alto su gli Angeli del 
Ciclo. Si vero exquiramus , etiam excedit , perché la 
Virginità umana ha guerra , e battaglia intrinseca al- 
la carne, e la vittoria è contro la natura corrotta, 
a cui non sono gli Angeli Spirituali esposti , in car- 
ne luctam , siegue il S. Martire e Dottore : vicloriam 
contra naturam refert , quam non habcnt Angeli. È 
ammirabile più quello , che a questo proposito ag- 
giunge la viva eloquenza del Crisostomo. Oltre che 
gli Angeli non hanno nè carne, nè sangue, nè sono 
in terra , nè sentano ardori di passioni, e stimoli 
di concupiscenza , nè possono essere sedotti dall’ in- 
canto di ua viso , di un suono , di una cantilena , 
nulla di queste lusinghe molesta la loro Spirituale 
natura , quale è come un Cielo Sereno nel suo me- 
riggio ridente. Ma la natura dei nostri Vergini è tan- 
to inferiore a quella degli Angeli , quanto la terra 
è distante dal cielo ; e se senza nozze quelli assi- 
stouo a Dio, senza nozze, c tra contrasti , neces- 
sità di natura , infermità , pene , ferite , collo stuo- 
lo di tanti mali i nostri Angeli vestiti di corpo in- 
fermo , e mortale assistono , ed amano Dio, e Io 
ricevono dentro di ie: onde l’Apostolo Paolo, vo- 
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leva che"!» Vergine fosse priva di cure, acciò con 
maggior attenzione , e fervore, e assiduità servisse 
al suo sposo, eh' è il Re degli Angeli; e poi invita 
ad ammirare 1’ eccellenza della virtù , che professa- 
no : V ideine Firginitatis praestanUam ! lib. de virg . 
cap. ii.: è una gemma scintillante: ma in mezzo 
all’ oro di tante vive tribulazioni , è giglio candido, 
e leggiadro , ma tra tante spine. Spine sono i sti- 
moli molesti della carne , che le tormenta di giorno, 
e di notte , con tante mosse impure , con tanti sozzi 
fantasmi , cogli urti crudeli delia natia inclinazione 
alle brame dell' animalesca concupiscenza. Sono spine 
le terribili suggestioni dell’Inferno a farle cadere nei 
lacci degl’ illeciti diletti con accesi desiderj carnali , 
con lusinghevoli pretesti contra la santa Castità, con 
pensieri stimulanti la libidine. Spine finalmente sono 
Ji rumori , che fa il Moudo , e li figli del mondo 
con lauti sforzi contro le Verginelle , che si voglio- 
no a Cristo dedicare. Devono vincere le difficoltà , 
e i contrasti vivi , fitti , crudeli dei parenti , li di- 
sprezzi dei faccentoni del Mondo , e la dissa ppro- 
vazione dei falsi Dottori d' Israele. Quella dei paren: 
ti, specialmente delle madri lussuriose, e mondane 
è per ordinario la persecuzione più pericolosa , fu- 
nesta , e molesta , che il Celeste sposo prepara alle 
sue caste amanti per raffinare la loro costanza , e 
coronare il sincero, risoluto loro affetto, e genero- 
so amore ; non è meraviglia , che tanto le arricchi- 
sce di onorificenza , e le magnifica nella sua corte 
con nobile , e distinta corona il loro sposo , e Mo- 
narca. A questo si aggiunge un’ amarezza scandalo- 
sa , quale è il vedere lutti questi parenti impegna- 
tissimi a spendere qualunque cosa , e con tutto l’amo- 
re per conchiudere un matrimonio disperato ; e solo 
perchè è matrimonio, poco imporla, che le povere 
fighe, come innocenti agnelle vadano in mano di 
lupi , di carnefici , di mostri , e da essi si pagano 
queste catene allegramente. O misere, e miserabili 
figlie , che si fanno sacrificare , come vittime con 
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funestissimo sacrificio , peggiore di tragedia , perchè 
lungo quanto la vita. Queste tali, se non sono chia- 
mate a quello stato , santo per altro , come lo dire- 
mo in altro luogo , ma alle nozze dello sposo Cele- 
ste , e per debolezza sono vinte , saranno Martiri 
straziate , ina non di Gesù Cristo. 

Il mondo le assalta anche colle massime irreligio- 
se , o con falso zelo della loro felicità , o con pom- 
pe , o con occasioni infinite di scandali per renderle 
sue schiave disperate ; ed esse Vergini , come tante 
Giuditte devono troncare il capo a questo mostro , 
devono calpestare con piè intatto , e vittorioso le 
schiene nere di questi Aspidi , e Basilischi , Leoni, e 
Dragoni , e si devono rendere per queste contradi- 
zioni simili al loro sposo coutrauette , e perseguitate, 
afflitte nella vita , di cui devono essere vivi ritratti, 
e copie raffinate. Tante volte si unisce anche Gesù 
loro sposo ad umiliarle , con dolorose infermità , con 
aridità di spirito , con angustie di povertà , di ca- 
lunnie vergognose , ed esse devono essere salde , e 
costanti , e 1’ amore vince tutto , come lo furono a 
turbe innumerabili tante Vergini , e specialmente 
quelle , che unirono alla loro corona i gigli della pu- 
rità , e le rose del martirio, e le palme della co- 
stanza per scettro ; e tante altre infinite , cbe vola- 
rono al Cielo dai chiostri , o da mezzo alla Babilo- 
nia del mondo. 

Ora questa Verginità delle Cristiane donzelle quan- 
to è più preziosa di quella degli Angeli in Cielo : 
Sono della famiglia Angelica, è vero, cosi le anno- 
verò il Vangelo , mentre ^li Apostoli sono notati col 
nome di Apostoli , i Profeti col titolo di Profeti , 
Dottori con quello di Dottori , i Martiri con quello 
di Martiri, ma le Vergini , e li vergini ■ solamente 
sono notati , e chiamati col titolo onorifico di An- 
geli da far paragone con quelli del Cielo : non nu~ 
bent , ncque nubentur , erunl sicut Angeli Dei in Coe- 
lo. Ma perchè sono di diversa natura da quella de- 
gli Angeli , c natura ardente di concupiscenza , e 
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contraria alla Verginità , cosi viziata dal peccato di 
origine , e poi con questa natura nemica devono vi- 
vere in questo mondo sempre armato contro di esse, 
e devono sentire perpetui latrati del cane infernale, 
della digiuna, ed alwmnta concupiscenza, sono Ver- 
gini Angeli ; ma immensamente più ammirabili nel- 
la Verginità di quello sono gli Angeli , che sono in 
Cielo , senza nemici impuri , e di natura senza con- 
trasti alla purità , che posseggono. 

L’essere Vergini gli Angeli celesti è loro natura- 
le , ma il possedere la Verginità in terra , e colla 
natura umana viziata , non è naturale , nè è contra 
la natura , come bestemmiano i sozzi eretici , ma è 
sopra la natura ; perciò è più gloriosa , e pregiata , 
e più ammirabile ; e se sono gli Angeli nostri car- 
nali inferiori per natura agli Angeli tutti spirituali 
del Cielo , per dignità di sposalizio col Signore del 
Cielo sono superiori a questi spiriti purissimi a ca- 
gione de' pregi altissimi , cd ammirabili della Ver- 
ginità dello spirito , e corpo carnale , conservata in 
mezzo a moltitudini di attacchi , e nemici irrecon- 
ciliabili in terra colla santa purità Verginale. 

Per queste cause , e ragioni arrivano le nostre 
Vergini in Cielo più gloriose degli Angeli nel pre- 
gio della Verginità , che portano, di palme di tante 
vittorie arricchita , quante furono le battaglie supe- 
rate , eh’ ebbero in ogni momento dai loro nemici 
colle armi delle continue tentazioni , e si resero in 
questi cimenti tanto sante , che furono chiamate da 
S. Cipriano : Dei imago respondens - ad sanctimoniam 
domini , decoro , e ornamento della Grazia : decus , 
ac ornamentum Graliae Spirilualis , de habilu Virgin. 
Ma chi mai potrà enumerare i titoli gloriosi , e i 
pomposi elogj , che uscirono dalle peuue dei SS. 
Padri ? 

Il loro sposo è un Dio, e costui le riconosce per 
sue Spose , e ad ognuna tiene preparata la regale 
corona , ed esso stesso fa colle sue mani l’ augusta 
incoronazione in Cielo , come loro tenero , e gene- 
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roso amante : Veni Spanta Chris li , accipe coronam, 
quarti Ubi Dorninus praeparavil in aelernum. Non si 
può dire di più glorioso. 

Non vi può essere dunque fortuna più ricca , no- 
biltà più sublime di quella di unj Vergine Cristia- 
na , se si considera lo splendore della corona a Lei 
preparata , e la Maestà dello Sposo , a cui si è de- 
dicata il più vago , e leggiadro , il più nobile , il 
più dovizioso ; e il più amabile nè in Cielo , nè in 
terra si potrà ritrovare , cosi scrisse S. Ignazio Mar- 
tire nell’ epistola agli Antiocheni : Vi rgines agno- 

scant , cui se consecrarunl , S ponsò nimirurti specio- 
sissimo , nobilissimo , opulentissimo , amabiliurem nec 
in Cado , nec in Terris ina Cairi numquam potest. Le 
catene penosissime delle maritate, delie gelosie de’ma- 
rili, delle risse dei parenti, delle angustie delle fami- 
glie delle sporchezze del loro stato, ma specialmente 
di quelle pene, strapazzi , e dolori, e agouiedi morte, 
che dovranno tollerare nei parti in pena del pecca- 
to originale , e che furono assegnate alle maritate 
sin dal principio del mondo , non sono state fatte 

f >er le V ergini ; ad ognuno di esse cosi dice il Ce- 
este monarca ; non proplcr te Jacta est haec lex : es- 
se ne sono felicemente esenti. O sorte , e nobiltà , 
o potenza , e gloria , o felicità eterna di coloro , 
che a Dio consacrarono la loro Verginità ! 

CAPO III. 

Altri sublimi elogi , e prerogative celesti della 
Vergikita’, e Vergici, celebrate dai SS. Padri. 

* 

t. Se, giusta l’oracolo dello Spirito Santo, ogni 
estimazione di tesoro, di nobiltà, di principato ter- 
reno , e di ogni altro bene , che 1’ umana stoltezza 
apprezza in questo secolo , è superato dal tesoro , e 
nobiltà, e pregi luminosi, 'e celesti, che in se rac- 
chiude la santa Castità , Omnis autem ponderalo non 
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csl^d ignei conlinentis aniinae , Eccl. 26 , non è me- 
raviglia , che quasi tutto il coro dei Padri , e Dot- 
tori , e Pastori Santi della Chiesa, ramarono , se- 
guirono i suoi splendori divini , la celebrarono sen- 
za termine nei loro scritti , la difesero colle loro pen- 
ne , la predicarono colle loro lingue , la propagaro- 
no , e la fomentarono con tante cure nel popolo 
Cristiano, che riconosceva il sole, e il fonte di ogni 
purità G, C. per capo , il quale verginalmente per 
mezzo de' Sacramenti , in cui vi è la virtù Onnipo- 
tente del suo Sangue , e per il casto Ministero del- 
la sua purissima Sposa la Chiesa per mezzo dei Sa- 
cerdoti , ha rigenerato , e rigenera la famiglia Cri- 
stiana. Esso divino Maestro di carità , e di purità la 
piantò nei Mondo , seco portandola dal seno del Pa- 
dre , la insegnò nel suo Vangelo , e dichiarò Ange- 
lo , come quelli del Cielo , chi la segue ; crunt sicul 
Angeli Dei in Coelo , Matth. c. 22 , e in S. Marco 
c. 12: sunt sicul Angeli in Coelis , e con questo glo- 
riosissimo nome , dopo il divin Maestro della sa- 
pienza , e della vita, furono onorali , e distinti dai 
SS. Padri tutti con un tal nome 5 e perciò tra essi 
cantò il Nazianzeno : Virgo est Angelus alter , 

2. Ma perchè nella nostra età la Verginità è sta- 
ta assai disprezzata per l’irreligioso libertinaggio ; e 
la sequela a questa virtù è, stala mirata con occhio 
di disprezzo , e li seguaci sono stati posti in deri- 
sione di trastullo , come imbecilli spiriti , e perchè 
a loro rossore sono state accolte con venerazione le 
dottrine verginali , che si annunziarono cogli scritti, 
e cqUu voce alle anime non ancora corrotte , voglia- 
mo aggiungere alcune altre poche dottiùne , che l’o- 
norano , per farla più conoscere, amare, e seguire. 
E fra gli altri sodissimi elogj della Verginità a Dio 
consagrata dalle Vergini, e da’casti giovani, è quello, 
che disse S. Girolamo sopra il Salmo g 5 , chiaman- 
do un grato Olocausto , odoroso al Cielo , gradilo 
a Dio , quando si fa 1 ’ offerta di questa virtù a Ge- 
sù Sposo purissimo delle Vergini. Allora dice il S. 
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Dottore, la Vergine dona, e consagra tutta se stes- 
sa a Dio , e al divino suo servizio , e quello che 
può , e colla mente , e col suo corpo : etenim Vir- 
go Dea , divinisque rebus corpus , mentemque conse- 
crat ex integro , e questo è l’appoggio di quel, che 
dice 1’ Apostolo , cioè siccome la maritata sempre 
pensa al marito, alla famiglia, ed alle cose di que- 
sta terra , cosi la Vergine deve pensare al suo Spo- 
so , e cosi pensando diviene Santa , e pura nell’ani- 
ma , e nel corpo , com’ è dovere di una Sposa di 
G. C. , e di un’Angela: Mulier innupta , et Virgo 
cogìlat , quae Domini sunt ut sii Sonda corpore , et 
spirita ; quae autem nupla est , cogitai , quae sunt 
Mundi , quomodo placet viro. I. Corinth. c. 7 . 

Cosi dunque la Vergine è un' ostia veramente vi- 
vente , Santa , a Dio accettabile. Per questa forte 
ragione S. Ignazio Martire discepolo della scuola del- 
l’Evangelista S. Giovanni, tanto distinto dal Signo- 
re, e tanto caro a Maria per la sua Verginità , chia- 
ma le Vergini Sacerdoti di Cristo: Virgines vere sunt 
Christi Sacerdotes , Epist. ad Tarsenses , non per 
carattere di ordine, lo che sarebbe un’errore ribut- 
tato sin da primi secoli dai Pontefici Romani , ma 
per ragione delle offerte vive , e preziose , che fan- 
no a Dio di se stesse , e in se stesse continuamente 
vivendo da Vergini Sante. Vi può essere infatti vit- 
tima più pura , più mortificata , più accetta , che 
quella , che una buona Vergine fa di se stessa al 
Cielo , e ciò quante volte si offerisce Ostia viva con 
G. C. e in Esso , e per Esso al Padre ? Perciò il 
S. Vescovo Ignazio insinuò i Tarsensi a rispettare le 
Vergini , come offerenti di ostie accette al Cielo : 
Eas , quae in Virginitate gerunt , in pretio habcle 
tamquam Christi Sacerdotes. 

3, Al serto , che incorona la Verginità , e Ver- 
gini di tante gemme di titoli gloriosi , ne aggiugne 
un’altro il massimo Dottore S. Ambrogio, chiaman- 
do le Vergini di G. C. Marlyres , benché incruen- 
ti , e invisibili sono le tirannie , che sofferiscono , 
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pure è continuo il conflitto , e tante volte , gravio- 
rem saepe habent luctam , quarti Martyres , quando 
specialmente si scatenano tutte le tentazioni interne, - 
ed esterne per far perire la loro purità ; e finalmen- 
te dice il S. Dottore , che i Martiri sono stali le 
vittime insanguinate dalla sevizia degli uomini cru- 
deli della terra , e le Vergini sono costrette ad es- 
sere di continuo sotto le invisibili percosse del fu- 
rore dei Demonj nell’Inferno. Martyres etcnim saevi- 
tieni hominum passi sunt ; at Firgines Daemoniorum 
rabicm coguntur substinere , il Crisostomo anche cosi 
stimava le Vergini , e con più minutezza descrive 
questo terribile conflitto penoso tra le Vergini , e i 
Demonj loro nemici , per maggior gloria , e pompa 
dei loro trionfi , e merito col loro divino amante. 
Tra le altre cose sono da considerarsi le seguenti. 
Si deve riflettere , egli dice , e alla specie della 
guerra, e alla sua gran fierezza. La guerra, che ha 
la Vergine è giornaliera , senza fermarsi d’ attacco , 
ed è più terribile di quella , che fanno col ferro i 
Barbari: Bellum habet Virgo , quotidie , nunquam se- 
dati dum , ipso barbarico bello deterius. Nella guerra 
barbarica vi sono almeno le tregue , e vi sono i 
tempi destinati all’attacco , e quelli del riposo , e 
dell’ apparecchio. Belli vero in Virginem coltati nul- 
la dalur quics , e perciò deve la Vergine Santa sta- 
re sempre armata di notte, e di giorno collo scudo 
della fede , e colla spada della carità , e colle armi 
dell’opere sante per battere il nemico del suo Sposo, e 
suo proprio, mentile Satanasso non dorme, non co- 
nósce riposo , semper bellum inferens , sta ruotando 
la spada micidiale per far perire la sua nemica, che 
ributtò le sue leggi , che sono quelle del Mondo , e 
della carne , a cui rinunciò per sempre la celeste 
guerriera. I guerrieri della Terra hanno i luoghi 
della ritirata , ed ivi ritrovano il tempo del ristoro 
delle forze abbattute , e dell’ apparecchio degli at- 
trezzi ; ma la Vergine dovunque andrà , seco porta 
J’ attacco , perché non è lasciata per un momento 
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dal nemico ; nè può riposare di notte , nè di gior- 
no , non di mattina , non al mezzodì , no» al ve- 
spero : inimicum secum semper portai ad bellum , ne- 
<]uc vcsperi pcrmittit respirare , non nocte , non dilu- 
cido , non meridie , sed belletur temper : ora mette 
disordine nel sangue il sozzo Dragone , e poi dipin- 
ge con lordi colori le lusinghe delle nozze, così va 
scacciando il pudore, che da ripara alla purità, va 
insinuando il veleno per uccidere 1 ’ innocenza dei 
casti amori; ora va ad accendere dentro le vene la 
fiamma desolatrice della libidine per atterrare quel- 
la celeste virtù , che uha volta perduta è irrepara- 
bile la perdita , e resta insanabile la ferita dello 
scorno , nè vi è permuta a potersi in eterno ricu- 
perare ; e la Vergine , qual celeste guerriera , deve 
battere i suoi nemici invisibili con una fitta vigi- 
lanza ; e colla grazia del suo spoìo Onnipotente re- 
sterà vincitrice , e coronata colla gloria dei Martiri: 
e il suo martirio quanto meno è visibile , e glorio- 
so all’occhio del Mondo , tanto è più forte , più 
meritevole, e prezioso all’occhio dello sposo , e del- 
la Corte del Cielo ; e il peso del suo merito sarà la 
pena lunga sofferta nella fornace accesa dal fuoco 
dell’ impurità , e in mezzo a tali ardori è stata in 
tutta la sua vita la costante Verginella, sempre con- 
servando verdeggiante il giglio della sua verginale 
purità ; a questo vuole che si rifletta il S. Dottore 
per far venerare la Vergine come Martire incruenta: 
Exuritur ergo singulis diebus , et horis f or nax modo 
succensa : cogita quantus affidi labor ? Homil. 9 de 
Poenit. 

4* Non voglio tralasciare un altro pregio , che 
in se contiene la Verginità , il quale rende la Ver- 
gine più leggiadra, graziosa, e amabile all’ occhio 
stesso di Dio , che a lei desidera unirsi con vincoli 
di divino affetto , e lo dichiara per bocca del suo 
Profeta nei salmi Audi fili a , inclina aurem tuam.... 
Concupiscit Rex pulchritudinem tuam nel 44- Questa 
è la bellezza , la quale è particolare prerogativa del- 
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la Verginità , ed è lo splendore , e candore delle 
Vergini , forma quella corona immarcessibile , cosi 
detta da S. Attanasio , in capo alla Vergine , e in- 
fiora tutti i suoi costumi , flos morum , come dice 

Tertulliano ; è l’ onorificenza del suo corpo , e 
membra; è la gloria, e ornamento del sesso, honor 
corpurum , decor sexuurn , come dice il medesimo 
Padre, e la fa divenir un vivo ritratto, e vera im- 
magine non di un* Angelo o Arcangelo , non di un 

Patriarca o Profeta , non di ogn’ altro personaggio 
Celeste , ma del suo proprio Dio , e Signore: Ima- 
go Dei , respondens ad sanctimoniam Domini , Ci- 
priano lib. de babitu Virg. , e la fa esaltare alla 
Dignità di essere la Sposa di Gesù Dio : Virginilas 
decoratur conjuge Christo , come cantò il Nazianze- 
no : e dippiù diviene Aula Regale abitata , e sog- 
getta non all’uomo mortale, ma a Dio eterno, co- 
me scrisse il Crisostomo : Aula regalia est Virgo , 
quae non est subdila viro , seti Deo , e questa unio- 
ne sponsalizia le porta in dono un Regno : quia 
sponsa est Regis Eterni , lib. i de Virg. c. ìa. E 
vi è , o vi può essere , grida il medesimo Padre , 
un decoro , una gloria , una bellezza maggiore di 
questa , che risulta dalla chiarezza della Verginità , 
in chi la professa? essa è amata dal Re, rapita dal- 
lfe sue grazie , si dedica al patrone , si consacra ad 
un Dio; sempre Sposa, e sempre intatta, nè l’amo- 
re ha termine, nè il pudore riceve danno: Pulchri- 
tudinem vero , quia majorem potest cxistimare dccore 
ejut , quae amatur in Rege , dicatur Domino , conse- 
cralur Deo ; semper sponsa , semper innupta , ut nec 
amor finem habeat , nec pudor aamnum. Haec profe- 
clo vera pulchritudo est , cui nihil deest , e merita di 
sentire all’orecchio la fortunata Verginella: Concu- 
piscit t Rex pulchritudinem tuam. 

5. A questi gravissimi motivi riflettere dovrebbe- 
ro li padri, e specialmente le madri, e non oppor- 
si alle loro figliuole , quando si vogliono dedicare a 
questo stato. Dovrebbero dippiù considerare la no- 
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Lillà , la sorte , che reca alle figlie , e ad essi. Ma 
le madri specialmente , coinè sta detto altrove , so* 
gliono essere le più arrabbiate avversarie alle figlie, 
che vogliono restare nella loro castità per offerirla 
a Cristo. Si vedono tutte impegnatele volentieri si 
espongono a tutti i travagli , a tutti gl' incomodi , 
a tutte le- spese , basta che loro riesca , mettere nel- 
lo stato di matrimonio una figlia , e Dio sa come , 
e a costo di qualunque sacrificio. Contro di una di 
queste cosi si scagliò lo zelo di S. Girolamo, Epist. 
22 ad Eustoch. Quid invides mater filiac \ L’ hai nu- 
trita col latte del tuo petto , dalle proprie viscere fu 
estratta , crebbe nel tuo seno , 1 ’ educasti con dili- 
gente divozione , e Vergine l’hai custodita; ora ti 
dai al furore, perchè non volle le nozze del solda- 
to , ma del Regnante ! Tuo lacte nutrita est , tuis 
educata visceribui , in tuo adolevit sinu , tu illam 
Virginem seduta pietate servasti ; indignarli , quod 
noluit mililis esse uxor , sed Regis. Questo generoso 
rifiuto dell’ uomo fatto dalla tua casta figlia col dar- 
si come Sposa a Cristo, ti apportò un beneficio di- 
stinto ; cioè sei tu di lei madre , divenuta suocera di 
Un Dio sposato da essa. Grande tibi beneficium prae- 
stitit ; socrus Dei esse coepisti. Non solo S. Girola- 
mo , ma ancora gli altri Padri , e Dottori furono 
nelle angustie delle contradizioni di queste madri 
moleste alle Vergini loro figlie , e avverse allo stato 
di Spose di G. C. , come lo sono ancora a nostri 
tempi per la maggior parte delle madri, che voglio- 
no lussureggiare nei matrimonj delle loro figliuole , 
in cui s’ impegnano più di quello loro conviene , e 
Dio sa quanti delitti sogliono commettere. Contro 
questo spirito di contraddizione di tali madri infeli- 
ci insieme , ed insensate fu costretto impiegare la 
penna , e la voce anche S. Ambrogio , lib. i de 
Virg. Avete in famiglia una figlia, egli dice, segua- 
ce della Verginità , è un dono di Dio , un tesoro 
de’ genitori , un Sacerdozio di castità : Virgo donum 
Dei est , munus parenlum , Sacerdotium casti tatù. 


Digitized by Google 



3i 

Questa Vergine è un’Ostia pacifica a vantaggio del- 
la madre , per il cui quotidiano sacrificio della sua 
purità , si placa la divina vendetta : Virgo malris 
hostia est , cujus quotidiano sacrificio vis divina pla- 
catur. La V ergine è un’ inseparabile ricchezza , la 

3 naie mentre vive in famiglia , non stimola per la 
ote , non manca dalla casa come la maritata , non 
fa torto nella sua integrità: Virgo individuum pignus 
parentum , quae non dote sollicitet , non emigratione 
destituat , non offendat injuria. Dunque esclama poi 
il Dottore , debbano festeggiare , e non contrariare 
i genitori , quando le loro figlie eleggono per loco 
Sposo , ed amante il figliuolo di Dio Cristo N. S. 
Igitur Laclilia apprehendat parcntes , cum filine Sport- 
sum eligant Chrisium ; e grida un’ altro zelante con- 
tro questa imperdonabile cecità nell’ opposizione , 
die fanno vivamente i genitori alle Spose di Cristo 
loro figliuole: Come! Egli è un Dio, e tu lo po- 
sponi ad un’uomo, a cui vuoi consegnare la tua fi- 
glia , o madre crudele ? Egli ti dona la tua figlia 
sua Sposa per servirti , e con essa ti dona la sua 
dote , e tu ti contenti di perdere e dote , e figlia , 
e renunzj alla nobiltà , che seco porta lo sposali- 
zio Virginale per darla ad un’uomo mortale , il 
quale ti priva della figlia , e della dote ? O iraper- 
donabile delitto 1 Guai però a quei figli , e figlie , 
che si fanno strappare dalla vocazione Verginale 
colla violenza di tali perversi genitori. Essi devono 
imitare tanti, e tante, che vollero piuttosto incon- 
trare la morte , che commettere il delitto di ubbi- 
dire all’ uomo i, e non a Dio ; e tra questi Eroi , 
ed Eroine risplende la nobilissima , e chiarissima 
Verginella di dodici anni S. Barbara di Nicomedia, 
che si fece decollare dal proprio padre , che a lui 
ubbidire ; e tra i più vicini Eroi a nostri tempi vi 
fu un S. Stanislao Kostka di nobilissimo sangue in 
Polonia , che vantava Avoli Reali , il quale di sedici 
anni , di delicata complessione s’ involò alla Patria , 
« parenti , disprezzando le amorose tenerezze della 
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madia, le rigorose minacce del padre, « vestito di 
canavaccio * con corda ai fianchi , con una corona 
al collo , con un bordone in mano , si prie da si 
lontanissima regione , per venire a Roma , e per 
via colle mani palatine va cercando da porta in 
porta il vitto per morire tra i Gesuiti vittima del- 
la Virginità a Maria SS. consacrata con voto, sin 
da teneri suoi anni. Ghe diranno tanti , e tante , 
che prevaricarono col disertare per debolezza , col 
non saper resistere all’ingiusta autorità dei rei ge- 
nitori , che vogliono disporre della vocazione dei 
figli , qual’ è del solo Dio Signore , a cui solo si 
deve ubbidire in questo affare , da cui dipendè la 
vita , e da questa la sorte di una felice , o infelice 
morte ? E sono ripiene le storie di fatti , che com- 
provano questa importante verità. A questo dovreb- 
bero posatamente riflettere i Confessori per bene di 
loro coscienza , e delle anime loro affidate , prima 
d’insinuare a tutte le donzelle il matrimonio, sen- 
za eccezione. Ma ora ci avviciniamo ad un campo 
troppo vasto , ritorniamo alla primiera materia pro- 
postaci. 

6. Questi pochi saggi ricavati dai SS. Padri , ci 
fanno conoscere bastantemente gli altissimi pregi , 
le nobilissime prerogative della Virginità , la quale 
virtù è una, come è uno lo Sposo, a cui si dona, e 
perciò ha luogo non solo nelle Vergini ammirabili 
al Cielo e alla Terra , che vivono nelle Clausure , e 
venerati ritiri , come purissime Colombe racchiuse 
nell’ Arca del loro sacro recinto Claustrale , per es- 
sere preservate dal diluvio della Mondana corruzio- 
ne ; ma ha luogo ancora in quelle altre Vergini, le 
quali vivono sotto il tetto paterno, e cbe sono in mezzo 
al Mondo corrotto, come i religiosi Israeliti in mezzo 
agl’idolatri di Babilonia, e perciò danno più am- 
mirabile spettacolo agli Angeli , e al Mondo. È più 
pericoloso il loro imeneo ! è più terribile il loro at- 
tacco ? è vero ; ma sono come tante Giuditte in 
mezzo agli eserciti Assirj idolatri , e libidinosi , e 
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devono tante volle trattare noi padiglioni di tanti 
Oloferni , contro lor voglia, ma conservando la fe- 
deltà , in loro morte è piu strepitosa la loro vitto- 
ria , e preziosa la loro corona. Di questa classe fu- 
rono tutte le prime Vergini della Chiesa sin dai pri- 
mi giorni della sua nascita ; mentre a tempi di S. 
Paolo, e di S. Ignazio Martire , che tanto la Ver- 
ginità insinuarono , non vi erano Monasteri. Dun- 
que quando la predicavano , la consigliavano , ed 
esortavano le donzelle per farla professare , non par- 
lavano , che a quelle , che vivevano nelle case pa- 
terne , in mezzo alle loro famiglie , in mezzo al 
Mondo , e in un Mondo idolatro , scorrono per leg- 
ge di Religione , come era nelle feste , dette le or- 
gie di Bacco : ubi Religionis Mysteriurn est incenti- 
f ’um libidinis , come lo attesta S. Ambrogio lib, i 
de Virgin. Di questa condizione dunque furono le 
prime donzelle , che consacrarono a Dio la loro 
Virginità, e furono le prime principesse della Ter- 
ra , e le più illustri Matrone , come fu S. Petro- 
nilla discepola del Principe degli Apostoli , per in- 
sinuazione del quale abbracciò la vita Verginale. Cosi 
fu S. Tecla per esortazione di S. Paolo. Così la di- 
scepola di S. Matteo Apostolo, ed Evangelista Ifige- 
nia Principessa Reale dell’ Etiopia , quale per aver 
confermata nell’osservanza della Verginità a Dio de- 
dicata , in rifiuto delle nozze d’ Irtaco Re usurpato- 
re , il S. Apostolo n’ ebbe in pena la morte , come 
sta in altro proposito espresso, e per questo fu det- 
to il S. Apostolo : Doctor , et vidima- , et Martyr 
Virginilatis , e questa è gran gloria della Virginità. 
Di questa classe fu anche l’imperiale Principessa S. 
Flavia Domitilla poi Martire, la quale fu battezzata da 
S. Pietro , e per esortazione di due suoi Santi Eu- 
nuchi Nereo, ed Achilleo, a neh’ essi Martiri , ella 
rinunziò le nozze di Valeriano Cesare , c per mano 
del Papa S. Clemente Martire si consacrò Vergine 
al Signore , come sta altrove citalo. Le quattro fi- 
gliuole di S. Filippo , uno dei sette Diaconi , cita- 
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te negli Atti Apostolici, e tanto celebrate tlalla pen- 
na di S. Girolamo , abitavano nella casa paterna. 
Cosi le altre Principesse Romane S. Prudenziali?. , S. 
Prassede , S. Mariina , S. Agnese , S. Priscilla , S. 
Filomena , e poi S. Lucia , S. Agata in Sicilia , S. 
Apollonia Vergine Alessandrina, e tulle le Vergini, 
di cui parlava S. Cipriano , benché tra gl' incendj 
delle persecuzioni le più ferali , e tra gli editti i 
più sanguinosi, che si eseguivano contra le Vergini, 
che professavano la castità , tutte abitavano in case 

S rie , né vi era idea di Monistero ; e se si legge 
Alti delle Sante Martiri qualche piccolo nu- 
mero di unione di Vergini , come nel Martirio di 
S. Fcbronia , era più un Asilo per evitale la stra- 
ge , che ritiro , e Monistero. 

Questo, basta ad informare le Verginelle ignoranti, 
che uno è lo Sposo , una la Verginità ; tutte le lo- 
di , che sono celebrate di questa virtù, toccano tut- 
te le Vergini a questo Sposo dedicate, siano ricche, 
siano povere , siano nobilissime , siano plebee , sia- 
no nei ritiri , siano in mezzo al Mondo. Solo vi è 
la diversità del merito , che dipende dalia diversità 
dell' osservanza più , o meno perfetta , con cui si 
vive in questa vita mortale nello stato di Sposa del 
figliuolo di Dio, ed esso solo sa disccrnere i meriti * 
di questa nostra vita , per dare la giusta mercede 
nella vita eterna. 


CAPO IV. 

Origine delle Vergini nell* Chiesa , e fecondità’ 

FKODIGIOSA DELLA VERGINITÀ’. 


A. ritrovare il principio, e l’origine delle Vergi- 
ni , e de’ Vergini, bisogna entrare nella sacratissima 
stalla di Bettelcnmie ; ivi ritroveremo Gesù Bambi- 
no Giglio dei campi , nato tra due Vergini , cioè 
Maria Imperatrice delle Vergini , e loro maestra , e 

•y 
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Antesignana , e Giuseppe purissimo Vergine, custo- 
de , e testimonio della Verginità di Maria sua sposa. 
Poi ritroveremo Vergine il precursore Battista , poi 
S. Giovanni Evangelista distinto dall* amoroso Sal- 
vatore per la sua Verginità , e gli altri Apostoli fu- 
rono o Vergini , o casti , dopo le nozze , come ci 
attesta S. Girolamo : Apostoli t>cl Firgines , vel con- 
tinente* post nuptias , Epist. 3o ad Mach. ; nella infan- 
zia della Chiesa la storia di S. Luca ci narra , che 
quattro figlie del diacono Filippo erano Vergini , 
e profetesse : Huic erant quatuor filine Firgines pro- 
phelantes, Actor. a f . 

Per i consigli , zelo , ed eloquenza celeste degli 
Apostoli, molli , e molte abbracciarono la Verginità. 
S. Petronilla per i consigli del principe degli Apo- 
stoli abbracciò questo stato , come dice Clemente 
Alessandrino , e da esso suo Padre spirituale prese 
questa nobile principessa Romana il nome di Petro- 
nilla : S. Tecla fece lo stesso per 1' esortazione di S. 
Paolo : Ifigenia Principessa Reale per quella di S. 
Matteo Evangelista, e per confermarla in questo sta- 
to fu martirizzato. Presso queste seguirono la ban- 
di era delia castità tante altre nobilissime Matrone , 
che vollero restare nello stato Verginale, come la 
Matrona Ebrea S. Marta sorella di Maddalena , che 
si fece in Marsiglia capo di Verginelle , e maestra di 
Verginità. In Roma poi vi fu S. Flavia Domitilla , 
S. Cecilia , S. Agnese , S. Mariina , S. Filomena , e 
tante altre, e quivi ed altrove professarono , c in- 
segnarono questa celeste virtù novella nel Mondo , 
e ne sparsero le fragranze per tutta la terra. 

Basta dalle parole di S. Paolo nel capo 7 . dalla 
prima Lettera ai Corintj , l’ardore, che egli aveva 
di fomentare questa virtù Angelica nei cuori , per 
farla da tutti imitare. Per attirarli poi, spiega le in- 
quietudini del Matrimonio , e la S. libertà delle 
Vergini per il negozio della Santificazione delle pro- 
prie anime. Ricorda la rapidità delle scene mon- 
dane , e il distacco , che si deve avere per tulle le 
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cose terrene , che sono apparenze , come quelle 
di un Teatro , e tutto è figura , che fugge come 
1’ ombra , e il sogno. Ora colla loro santità , e ze- 
lo , e miracoli quanti i SS. Apostoli non attiraro- 
no seguaci alla S. Verginità , e Castità nei Vedovi , 
Vedove , e conjugali ! 

Rapportano le istorie , che in una sola Città vi- 
cino Alessandria vi erano dieci mila casti giovani , e 
venti mila donne Vergini a Dio consacrale , poco 
dopo i tempi Apostolici. S. Giustino Martire nell* 
Apologia a. diretta ad Antonino il Pio ci assicura 
delle moltitudini di coloro , che a suoi tempi vive- 
vano celibi dell’ uno , e 1’ altro sesso : Permuhi pro- 
fedo scxus utriusque , et sexaginta , et septunginta 
annorum apud nos , qui A pueris discìplinam Christi 
funi affectaii , incOrrupli , et caelibes perdurarli. Anas- 
sagora nell’ Apologia a M. Aurelio attestò : Juvcncs 
multi ex nostri» , ulroque sexu in caelibatu consene- 
scunt ; e Teotilo Antiocheno dice , che nella Reli- 
gione cristiana fioriva la temperanza , stava in os- 
servanza la continenza , e la castità era coltivata a 
suoi tempi : Apud Christianos teniperantia fiord , con - 
finentia oiget , castitas colitur. Si tralasciano altri Padri , 
c scrittori , che seguivano con gloria della Chiesa , e 
confusione degl’ Idolatri o la Verginità , o la Castità. 

Ma fu incredibile la moltitudine delle Vergini , che 
abbracciarono la perpetua continenza per 1’ opera , e 
zelo di S. Ambrogio, il quale fu malveduto da moli 
ti malvagi per questa ragione * Crimini s invidine 
est, dice di se il purissimo Vescovo, ed amatore , 
e Dottore della Castità , quia suadeo Castitatem. Il 
clamore, e le querele contro il Santo passarono an- 
che nella corte Imperiale , e per ribattere le do- 
glianze dei Politici indivoti , che dalla moltitudine 
delle Vergini , facevano credere la rovina dello sta- 
to , e il suo indebolimento , quasi avrebbero voluto 
richiamare all’ osservanza le antiche leggi gentili con- 
tro al Celibato , abrogale da Costautiuo in venera- 
zione delle Vergini cristiane, fu costretto il Santo 
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Dottore a sfidare cosi i suoi nemici : quaero quis 
tandem quaesivit moretti , et non invenerìt ? lib. de 
Virg. E poi dimostra , che il genere umano si di- 
minuisce , ove è più scarso il numero delle Vergi- 
ni ; perchè la corruzione, e l’ incontinenza è impe- 
dimento alla fecondità matrimoniale, quale fiorisce e ' 
fruttifica , ov’ è la castità di tutti i stati , e questa 
castità è grande per l’ esemplarità delle Vergini , 
perciò, ubi paucae Virgines , ibi etiam pauciores ho- 
mittcs , come poi si è sperimentato in quegli stessi 
luoghi , donde fu eliminata la S. Verginità ; quanta 
scarsezza vi è di abitanti ! Si osservi 1’ Asia intera , 
e l’Africa dominala dal Maomettismo , e quella par- 
te del Settentrione di Europa , ove si professa il 
Luteranismo , sette nemiche di castità. Gli Apolo- 
gisti presenti della Chiesa co’ registri alla mano di 
questi regni, hanno mostrato ad evidenza a tutto il 
mondo questa verità insegnataci da S. Ambrogio. 

Diceva sapienlissimamente il Massimo Dottore S. 
Girolamo , che le nozze carnali riempiono il mondo 
di abitatori , e la Verginità il Cielo: Nuptiae replent 
mundum , Virginitas Paradisum , perchè la Vergini- 
tà spiritualmente è più feconda di quello è il ma- 
trimonio corporalmente. Le Vergini infatti col loro 
spirito, e zelo, ed esemplarità, e colla grazia spi- 
rituale delle loro labbra, quante anime non parto- 
riscono al cielo ? Sacrae Virgines exemplo scindo plti- 
res ad Christum adducimi , et ita eos Deo pariunt , 
lo scrisse S. Girolamo. Come fece S. Cecilia con 
Valeriano suo sposo , e il costui fratello Tiburzio ; e 
cosi tanti altri souo stati tirati alla fede, come si rac- 
coglie dagli atti di S. Dorotea, di S. Martina special- 
mente , e tanti altri furono tirati dalla pravità dell’ 
Eresia , o dall’ ostinazione dei vizj , c tanti , e tan- 
te alla Verginità. Costanza figlia di Costantino Ma- 
gno colle sue persuasioni tirò due fratelli di Galli- 
cano alla fede , e poi alla castità. Si vede anche 
da noi questo effetto di salute delle anime , che pro- 
ducono le Vergini , e nelle famiglie , e nelle loro 
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Paine. Anzi la Verginità a Dio dedicala diede in 
Maria , che fu la prima , die alzò nel inondo la 
candida , e Angelica bandiera Verginale , un frut- 
to corporale e divino , che fu fruito Verginale del 
suo illibatissimo seno ; e lo sposo , e 1’ amore del- 
le Vergini , e le donzelle caste corsero presso ai 
suoi purissimi amori , allirate dalla fragranza del- 
la sua purissima Verginità. Poi incominciò a fecon- 
dare in infinito spiritualmente per mezzo degli?Apo- 
stoli , che accesero nei petti casti il celeste amo- 
re Verginale verso Gesù Cristo : cosi fecero tanti 
Santissimi Padri della Chiesa col loro zelo nei ser- 
moni , e nei scritti , cosi tanti fondatori , e fonda- 
trici di ordini Monastici. O che numero immenso di 
celeste trionfo ! Scrivono Autori contemporanei di S. 
Basilio , che fu se non il primo , almeno uno dei 
primi promotori dell’ordine monastico, che a suoi 
tempi si contavano di uomini soli sotto la sua di- 
sciplina noveceu tornila e più , e tutti osservavano ri- 
gorosissima astinenza carnale. Senza calcolare le tan- 
te numerose compagnie di donne , che vivevano ri- 
tirate io castità , come si ricava dalle regole di di- 
sciplina , che scriveva per loro regolamento. 

Clic numero incalcolabile non presenta il grande, 
e primo Patriarca di Monaci in Occidente S. Bene- 
detto con S. Scolastica sua sorella , la cui casta di- 
scendenza dura sinora ? Cosi S. Domenico e S. Fran- 
cesco di Assisi con S. Chiara , presentano un’ altra 
casta generazione di figli , e figlie più numerosa del- 
le Tribù di Giacobbe. Che schiera castissima non 
presentò al Cielo un S. Ignazio di Lojoia nella sua 
fervorosa e S. Compagnia , e per il purissimo zelo 
de’ suoi figli quante anime non furono tirate alla 
Castità ? Quanti figli , e figlie caste non offerì , ed 
offerisce la Vergine illustre S. Teresa? anzi ci dice 
questa S. Maestra , che una vera Sposa di G. C. 
non deve essere sterile al suo Sposo. Infatti S. Fio- 
rentina accesa di amore ardente di Virginità dal sua 
fratello S. Idclfonso , e istruita da suoi aurei scritti 
su questo stalo di castimonia , diventò una feconda 
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madre , e maestra di tante altre Verginelle. Si sa 
quanti Cavalieri tirò presso di se il castissimo S. 
Bernardo , e cosi di tanti altri fondatori e fonda- 
trici. Ora quanti milioni e milioni non possiamo con- 
iare dall' origine di questi , e di altri ordini religiosi 
di uomini , e di donne sino a tempi nostri? Che 
fecondità in tanti Patriarchi , e fondatrici ? Uniamo 
a questo turbe Verginali gli stuoli di tanti, e tante 
celibi , che sonò con meno sicurezza , ma con più 
merito in mezzo al moudo , e specialmente in tante 
divote Verginelle consacrate sin dalla fanciullezza a 
Gesù Cristo , in tante vedove , in tanti Sacerdoti , 
ed Ecclesiasliei di altri ordini inferiori , e di tanti 
Vescovi specchi di castità ? Gaudel per Mas , atque 
in illis largiter floret Ecclesiae malrìs gloriosa foe- 
cunditas : S. Cipriano de habit Virg. : O che fecon- 
dità gloriosa allo sposo Celeste , ed alla S. Madre 
Chiesa , che nelle sue umiliazioni ne va pompo- 
sa di questa fecondità ! 

La Gerusalemme celeste, madre sterile, che mai 
partorisce, come la dipinge lo Spirito Santo in Isaia, 
e lo manifesta il Dottore delle genti ad Galat. 4- 2 7* 
ex Isaia 54-: Laetare stcrilis , quac non paris, crum- 
pe , et clama , qaae non parluris , quia multi filli 
deserlae magis , quam ejus , qui habet virum. Questa 
celeste sposa , benché sta negli amplessi del suo di- 
letto , e sta nel godimento della sua presenza , con 
tutto ciò è sterile , e riceve dall’ umile Gerusalem- 
me terrena e combattuta , questo dono di tante spo- 
se , e di Anime fatto a quella sposa da questa sposa 
terrena , feconda nostra Madre , Ja quale fecondità è 
più confortata , c dilatata dalla verginità di tanti fi- 
gli , e figlie pudiche , e caste. Ora se la prima è 
bella come Rachele , la seconda è umile , ma fecon- 
da come Lia. 

Questa fecondità è una corona della Chiesa Catto- 
lica , che la rende illustre , gloriosa , santa, e pura, 
degna sposa dello sposo celeste , e la distingue da 
tutte le sette , che sono tutte sozze sinagoghe di Sa- 
tanasso. 
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La VERA VERGINITÀ’ fe SOLO DELLA ClllESA CATTOLICA, 
E PERCIÒ LE NOSTRE VERGINI SONO SOLO LE VERE 
VERGINI. 


Ija Verginità verace solo esisle nella nostra vera 
e sola religione , e solamente in essa si può ritro- 
vare , e di essa parlando il Dottore S. Crisostomo , 
disse : quarti ( virginila/em ) sola colli Ecclesia Dei. 
Mentre la Chiesa , eh’ è la maestra della fede , in- 
segna la Castità: Ecclesia ertim Mugistra fidei, Ma - 
gistra csl Castitatis. E S. Agostino apporta la ra- 
gione intrinseca alla Chiesa stessa cattolica , che l’in- 
segna , perchè la possiede per sua particolare , e 
gloriosa prerogativa : Ecclesia quoque et Virgo , et 
Matcr csl , lib. Virg. Gli Ebrei , come dice il me- 
desimo Dottore , ne furono nemici , coprirono d’ i- 
gnominia la nascita Verginale del divino Messia , 
benché l’avesse detto il loro Profeta Isaia più secoli 
innanzi. I gentili si perchè cercavano fecondità ne’ 
popoli per aumento di sudditi al governo , si perchè 
adoravano stupri , Cd adulterj nelle loro divinità , 
emuli superstiziosi del delitto di tanta ignominia , 
perseguitarono questa nobile virtù , che cammina so- 
pra le voei della natura corrotta , e ne furono ne- 
mici , ut aemuli crimirium mullarent studio virtutis , 
e perciò sanzionarono gravissime pene contra il ce- 
libato , e lo stato vedovile: Coclibatus , et vitluita- 
lis sialitCrunl poenas. S. Ambrogio lib. de ViJuis. 
Se all’ avversione degli Ebrei , e dei Gentili voglia- 
mo unire quella degli Eretici , bisogna confessare , 
clie questi furono più irreconciliabili nemici della 
Castità, mentre aneli’ essi sono fuori degli ajuli della 
grazia necessaria per , osservarla , la quale ha per 
principio la vera fede, da cui essi disertarono. Con 
ragione, ad esclusiouc di ogni setta, e vana religio- 
ne , dice S. Attanasio , la sola Humana Chiesa ha 
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questa prerogativa , e singolare carattere : Virginila- 
icm imam esse de noti s , quibut vera Ecclesia com- 
prolatur , lib. de Virg. Nè fuori della Chiesa si 
può perfettamente , e santamente osservare , come 
nell' Apologia a Costantino notò il medesimo S. At- 
tanasio : Nusquam alibi Sanctum illud , et cadeste 
T'ir gin il a lis mandatimi fidclilcr adimpletur , nisi dum- 
laxal apud Christianos. Vi furono, è vero, ne’ po- 
poli gentili delle Vergini dedicate alle false , e bu- 
giarde loro divinità, come furono le Vestali iu Ro- 
ma, e tante altre in altre barbare Nazioni ; ma esse 
furono di scarso, e minuto numero, e appena arri- 
vavano al numero di sette le vestali Romane , e poi 
queste rasle erano forzate dalla sola esterna legge , 
che le obbligava con rigore per certo stabilito tempo, 
ed età all'astinenza dei piaceri sensuali. Si sa, che 
si condannava alla morte una Vestale , che avesse 
violata la sua castità. Nell’ America vi erano leggi 
d’incredibile rigore, non solo conira la Vergine de- 
linquente , ma bensì contro la propria famiglia , di 
morte, e d'incendio , come nella città di Cus. Ì2 
notabilissimo quello , ebe riferisce Seneca di una 
Vestale , da cui possiamo comprendere il geloso ri- 
gore , da cui venivano esse obbligale all’ osservanza 
della continenza Verginale. Una di queste Vergiui 
sacerdotesse, per aver detto una volta, eli’ erano fe- 
lici quelle donne , clic tenevano il marito , e fu a 
questo proposito piuttosto un sospiro , che un di- 
scorso , Felices nuptae , fu per tale delitto dichia- 
rala rea di dissolutezza , Bea est incesti , e i giu- 
dici la fecero ammazzare , seppellire sotto le pietre , 
dicendo, O omni supplicio dignam\ cui quidquam sa- 
ccrdotio Jelicius est. Queste vergini adunque gentili 
si vedevano spaventate da questi supplici loro minac- 
ciati , e si vedevano allettate da onorificenze pub- 
bliche, con cui erano venerate nei popoli, e vi era- 
no ricchezze, clic si spendevano in loro decoro. Su 
di ciò riflettendo Origene, diceva , che le vergini , e 
i vergini Cristiani , non per questi molivi bassi , ed 
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umani interessi si donavano alla continenza , ma so- 
lo per la gloria Celeste : Sed apud Christianos non 
propter humanos honores , non propler mercede s pe~ 
cuniarias , sed propter gloriarti perfeclam Virgìni- 
latem colent , lib. 7 contr. Cels. Le Vergini della 
Chiesa non sono invitate da mercede terrena , anzi 
rinunziano a sposi., a principati , a ricchezze 5 non 
spaventate da su pplicj , se come ree di stato , a mol- 
titudine innumerabile erano sacrificate dalla pubbli- 
ca Giustizia Pagana , perchè erano vergini costanti, 
e lo vollero essere, solo per la speranza della con- 
quista dei regni de’ Cieli , si facevano volontarj eu- 
nuchi , come si esprime il vangelo, e come- le chia- 
ma il medesimo Origene: Volontarii spadones prò cu- 
piditate Regni Coclcstis. Questa è quella avventurosa 
generazione , che cerca solo Dio , e le cose eterne 
del cielo, e fu predetta dal Re profeta : Haec est 
gcneralio quacrentium Domtnum , quaerentium J'aciem 
Dei Jacob. 

Non voleva ammettere con somma ragione S. Am- 
brogio , che le Sacerdotesse di Pallade , e le Vestali 
si dovessero tenere per vergini ; la loro verginità 
non era perpetua , ma si ripigliava , e si buttava in 
seno ai corrotti piaceri, quando era passato un cer- 
to tempo definito dalle loro leggi religiose : Quis 

mifii practcndit , Pestae Virgincs , et Palladis Sacer- 
dote? Ista est non morum pudicitìa , sed annonari 
qiuie non perpetuitate , sed aetate pracscribilur. Mentre 
dicevano i regolatori del gentilesimo , le loro Vergi- 
ni non dovere perseverare , perchè non potevano , 
e posero il termine agli anni casti -, e poi cessava la 
loro continenza : Virgines suas non debere persevera- 
re , nec posse , et Firginilati finem dederunt. Che re- 
ligione è questa , esclama poi il sapientissimo Dot- 
tore , la quale comanda , che le donne , mentre so- 
no donzelle siano pudiche , e caste , e le vuole poi 
dissolute, quando sono vecchie? Qualis autem est 
isla Religio , ubi pudicae adolescenles , jubenlur esse 
impudicae «flirt ? E la Verginità poi degli eretici , 



dice iJ medesimo Padre , è più sozza di ogni lussu- 
ria : Ifaerelicorum continentia orimi est libidine pejor. 

Queste Vergini , o altre persone caste , che vi sia- 
no tra Eretici , e gentili , non possono sostenersi 
con quella interiore integrità di mente , e secreta 
purità di corpo , che rilucendo all’ esterno fa appa- 
rire la loro angelica vita come nelle Vergiui nostre: 
in Virginibus Sacris vilam Angclorum vidimus , come 
dice S. Ambrogio. Quelle Vergini, che sono fuori 
della Chiesa , sono femine senza merito , e senza co- 
noscere toccamento di uomo , ma quante sporchez- 
ze, e delitti d'incontinenza non commettono sopra 
«li se stesse , e nello spirito , e nel corpo ? Esse non 
hanno 1 ’ ajuto della grazia santificante , nè quei ri- 
morsi, aè quelle speranze delle Vergini Cattoliche. 
Queste poi tengono innanzi agli occhi 1' incoili pren- 
sihile loro felicità nei cieli , che loro spetta , la mol- 
titudine dei premj loro preparati j e poi 1 ’ abisso fu- 
nestissimo degli eterni supplicj , a cui saranno con- 
dannate dal loro sposo , se saranno infedeli alle pro- 
messe del loro costante amore. È delitto per esse , 
dopo il loro spirituale sponsalizio , non solo il ma- 
ritarsi , jna benanche il solo desiderio di nozze car- 
nali : Eiinm si non nubantur , nubere velie , damila - 
bile est ; scrisse S. Agostino de bono viduit. c. 9 . 
Devono tenere a freno non solo i pensieri della d%a- 
te Verginale, e lontani dalla pace dell’oggetto car- 
nale, ma anche incontaminati dal veleno lordo i desi- 
derj del cuore , e resistere ai disordini della carne. 

Per custodire le nostre Vergini l’interiore purità, 
sono applicate anche incessantemente alla custodia 
dei sensi , ed alla mortificazione del corpo. Questo 
non è nelle Vergini pagane, nè pure in quelle, elio 
sono eretiche, come dice S. Girolamo, ma assisten- 
do a nozze , conviti , io sentire discorsi corrotti , 
con cui , libidinum fomes acccndilur , si va a perde- 
re la Verginità della mente , che avevano prima , 
corpore licci virgo , ufi mente pcnnancat : coll’ espor- 
si a queste volute occasioni la Vergine infedele , 
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sfregia la sua purità colle occhiale lascive , co’ di- 
scorsi osceni , che sente , e collo parole impure si 
discorre da lei in queste ciscostanze , in cui si pro- 
fessa ogni licenza : ocu/is , auribus , lingua minuit , 
quae habebat , siegue il medesimo Padre. 

Le nostre sacre Vergini fanno consistere la casti- 
tà nel castigare i pensieri , i desiderj , e le mosse 
ribelli della carne. Sanno , che , castitas dicitur a 
castigatione , e perciò luggono anche la saturità del- 
lo stomaco , e del vino : ubi saluritas , et ebrictas 
reperì t ur , ibi libido dominatur , il medesimo Padre 
cosi rinfacciò 1’ intemperanza , che avvelena natural- 
mente Ja Verginità , c la fa perire. Questo non era 
nella mente dei Pagani •, ma in quella delle Vergi- 
ni cristiane era impressa 1' obbligazione di mettere 
in servitù del divino amore 1’ anima colle potenze, e 
il corpo con i suoi sensi , et corpQris , et animi in 
sponsi sui servitutem rcdigenles. 

La disciplina esterna delle Vergini nostre è cosi 
stretta contro il mondo , che hanno da essere sepa- 
rate da tulli i segnali del mondo, in tal maniera s 
che chi portava un colore profano era mirata come 
un’ adultera , adulterìum fidelis ( cioè il fedele Cri- 
stiano nel mirare un colore non conveniente ad una 
sposa di Gesù Crocifisso , la considerava sua adulte- 
ra ) nec in coloribus nove ri t , come lo raccomanda- 
va il zelante S. Cipriano Vescovo, alle pudiche Ver- 
ginelle , de borio pudic. , e nell’ opera de discipl. 
et habitu Virg. cosi scrive : Gli ornamenti proprj 

della sposa sono quelli , che la fanno accetta allo 
sposo Crocifìsso , da cui solo devono aspettare la 
corona della mercede della Virginità , e perciò a 
nesslm’ altro devono piacere 5 e si deve escludere 
ogni ornamento , che la faccia scomparire ad es- 
so : Nec ornari jam , aut piacere cui qua m , nisi 
Domino suo sludeanl , a quo et mercedem Virginità - 
tis expectant. . Disse anche , se la Virginità è de- 
stinata pel cielo , nella sequela di G. C. ; Quid 
est illis cum terreno culla , et cum ornamenti s ? Poi- 
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cliè il colore negro , o bruno era proprio segnale 
delle vergini , e vedove caste , come si rileva da S. 
Attanasio de Virg. , da S. Girolamo Epist. i 5 , e da 
S. Agostino nell’ Epist. 199. Sono fortissime poi le 
invettive , die faceva S. Cipriano contro le vergini, 
che portavano i capelli , e non l’ avevano consacrali 
allo sposo, e ritenevano come radica di affetto al 
mondo , e sue vanità ; e tra le altre cose faceva no- 
tare a queste vane, che tante , che si piangevano ca- 
dute dallo stato di spose di G. C. , erano di colo- 
ro , che avevano amata la capillatura del loro capo. 
E voi poi , soggiungeva , che avete ancora la coltu- 
ra de 1 capelli , piangete quelle , e non vi riformate 
col dare tutto al vostro sposo , ed esser cosi tutte 
di esso ? 

Era delitto in esse portare abiti di seta , e attil- 
lature , ed affettata aggiustatezza nelle vesti , e ben- 
ché queste erano spose di G. C. , perchè vane , le 
rassomiglia alle ballarine delle scene il medesimo S. 
Dottore , e Martire ; ubi pulla tunica fueril , et pe- 
rfori cingulo diligenter adstricla , sed instar Carum , 
qttae in scena saltant , rugas circa pcctus parites , 
(jruim scricae ves/is illeccbram haec ante non stiperei ? 
Estate tales , qua Ics vos Deus arti/ex fccit. S. Cipria- 
no de habilu Virginum : e tutto questo per custodia 
della purità interna , ed esterna. 

È più severo poi quello , che delle Vergini non 
disciplinate , e specialmente delle vagabonde non 
avvezze al ritiro, dice S. Ambrogio lib. 1. de Virg ., 
che non sono più Vergini : tanto la Vergine cristia- 
na deve essere Santa , ed Angela in questo mondo 
sopra le Vergini Pagane , ed eretiche , perchè cosi 
vivendo , si corrompono con secreto dissonore , e 
bruttezza , e sono chiamate vedove senza matrimo- 
nio } adultere non di marito , ma di Cristo : Durn 
ornari cultius , dum evagari Virgines volunt , esse vir- 
gtnes destini , furtivo dedecorc corruptae , non mariti , 
sed C liristi alitili crac. 

Ora le Vergini della Chiesa coll’ ajuto della Gra- 
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sia, dei Sacramenti, dell’esercizio della penitenza, 
colla fortezza del voto , delle massime interiori , cól 
ritiro perfettissimo in persona di lanle nobilissime 
Vergini consacrate nelle clausure , come tante inno- 
centi , e pure colombe della Chiesa , nell’ Arca del- 
la sicurezza dei loro custoditi Monisteri , e con la 
vigilanza, e censura dei Pastori, e con l'assistenza 
di scelli Direttori , quanto sono più veraci , e per- 
fette di quelle, che furono, o sono fuori della Chie- 
sa , o nel gentilesimo, o nell’ Eresie? La vera Ver- 
ginità è solo nella vera religione , quam sola colit 
Ecclesia Dei ; e le Vergini delle sette, se vi sono, 
non possono far paragone colle Vergini cattoliche, 
che sono nei Chiostri , o in mezze al mondo , per 
confonderlo nelle sue strane vanità, e corrotti costumi. 

CAPO VI. 

La Santità’ dello stato Verginale è fiu’ eminente 

della Santità’ dello stato matrimoniale contro 

GLI ERETICI. 

Tutte le sette, o indirettamente, o direttamente si 
opposero alla professione dello stato Verginale, odi 
semplice castità, come ne’ vedovi , vedove, e coniu- 
gati separati con vicendevole consenso, in quanto al 
toro , per dedicarsi , ed applicarsi interamente a Dio, 
all’ orazione , alla penitenza , come fu S. Paolino , e 
Tarasia , prima di essere Paolino Vescovo di Nola. 
Questi erano innumerabili , come si ricava dalla sto- 
ria della Chiesa , e specialmente si ammiravano tanti 
Diaconi , Sacerdoti , e Vescovi , che vivevano col 
volo di continenza , viventi le loro mogli , che pu- 
re 1’ avevano abbracciato. 

Ma quello, ch’era di maraviglioso spettacolo in- 
nanzi agli Angeli , fu , che alcuni mariti , e mogli 
si erano obbligali vicendevolmente al volo della per- 
petua Verginità , appena passali alle nozze , i quali 
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yollero imitare la verginale continenza nel matrimo- 
nio <li Maria V. , e di S. Giuseppe castissimo suo 
Sposo, come furono S. Cecilia, e Valeriano , S. Ba- 
silissa , e S. Giuliano ; S. Pulcheria Imperatrice , e 
Marciano , qui Firginca connubio, contraxerunt , et 
Castissime scrvaverunl ; dippiù S. Crisanto, e Maria, 
S. Delfina, ed Elzeario conti di Ariano, c S. Ama- 
tore e Marta , nobilissimi personaggi al pari di Re , 
che meritarono su la loro tomba questo Elogio , ri- 
ferito dai Bollandisti : 

Firgincos Tumulti s, Thalamus non junxit nmantes , 

Non perù in Tumulo Firgo , sed in Thalamo. 

Così tanti altri vi furono distinti personaggi nel mon- 
do Cristiano, che l’ imitarono appresso ; e questo è 
somma gloria della Santità della nostra religione , 
della Potenza delia Grazia del Vangelo, e condan- 
na funestissima , e gravissima de’ figliuoli della cor- 
ruzione , e del mondo. 

Questa non è mai piaciuta all’ eresie , die hanno 
conosciuto la loro nascila , la loro credenza , e la 
loro dilatazione dalla corruttela , e i suoi apostoli 
sono stati le persone le più sozze. I Nicolaiti inco- 
minciarono a contrariare , e ad intorbidare la chia- 
rezza della Cristiana Purità ; così altri eretici poste- 
riori sotto pretesti varj , ed indiretti continuarono 
la battaglia impura. Ma Gioviniano fu il primo, che 
apertamente attaccò la Verginità cristiana , e la ban- 
diera della sua Eresia era questa proposizione , se- 
condo S. Girolamo contro Hclvkl. : E j usile m esse 
glorine Firgines , ac Maritalas : Eresia direttamente 
opposta a quanto aveva insegnato S. Paolo a favore, 
dello stalo Verginale nella prima lettera ad Corinth. 
in cui 1' Apostolo esalta di gran lunga la Verginità 
sopra del matrimonio. Questa dottrina empia aveva 
Gioviniano appresa da Elvidio suo precursore nell’ 
empietà : Questi dopo avere paralizzata la Verginità 
del matrimonio , conila la dottrina del Vangelo, e di 
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S. Paolo , andava scducendo molte dame Romane 
per favle decadere dalla Verginità a Dio consagrata, 
con questa persuasione rapportata da S. Agostino j 
Tu ergo melior es t quarti Sara , mclior quarti Susan- 
na , sive Anna ? e vi riuscì , e molte sacrilegamente 
passarono alle nozze carnali : liuto monslro, conchiu- 
de S. Agostino di Elvidio, Sonda Ecclesia , quae 
Jìomae est , cioè S. Damaso , finitissime , et fortissi- 
me restitit , il quale Pontefice scrisse in prosa, e in 
verso per la causa della Verginità. 

Più sozzo , Al esecrabile Gioviniano di suo mae- 
stro Elvidio fece più strage colla peste di sua Eresia, 
colla sua impudenza , e audacia , e fu più vivamen- 
te attaccato da S. Girolamo con invettive, e gli rin- 
faccia 1’ avversione , eh’ esso aveva contro i digiuni ; 
e come era persuasore , e consiglierò di banchetti 
di carname , lo chiama uomo divenuto famoso , 
non per virtù, ma per vizj , e scellerate dottrine , 
che sono sempre le conseguenze dell’ empio costu- 
me : A 'oltilis fachts cs in sedere. Era egli monaco di- 
sertore di un monastero di Milano , impaziente di 
ogni legge , e nel vivere , e nel parlare non volle 
regolatore. Perciò S. Girolamo colla solita ardenza 
della sua dotta penna esorta Roma , ad esacrare il 
nome di Gioviniano , e perchè deforme di fattezze 
corporali , e pei’verso di massime , e di costumi , e 
perchè il suo nome viene da Giove , sozza divinità 
pagana , Cave Joviniani nomea , quoti de Idolo de- 
vio al ttm est , quale poi fu condannato da Siricio Pa- 
pa con tutti i seguaci : ut qui incensorcs novae JElac- 
resis , et blasphemiae inventi sunt , divina sentenzia , 
et nostro judicio in perpetuum damnati , extra Eccle- 
siam remancrenl ; così termina la sentenza fulminan- 
te 1’ Eresia con gli Eretici ; e S. Ambrogio fu inca- 
ricalo dal Pontefice a pubblicare in Milano la Bolla, 
nel quale luogo Gioviniano aveva più sparso il ve- 
leno ereticale. 

È gloria somma delle Vergini , perchè scrissero 
per la verginità pel medesimo tempo tre Dottori Mas- 
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simi , Geronimo, Ambrogio , Agostino, ed un Papa 
Vergine , il quale, fu S. Tommaso , con cui si ralle- 
gra JvGiroJamo dicendo , che conveniva ad un Papa 
Vergine, difendere la .Verginità : Virgo ipse , et Ec- 
clesiae Virginis Doctor .fittissime ac fidelissime re- 
stila. Ma venghiamo alle dottrine dei Dottori della 
Chiesa. .MI... 

Gli Eretici volevano equiparare la gloria delle Ver- 
gini alle maritate, e il matrimonio alla .Verginità ; 
ma S. Girolamo mette nel suo luogo 1’ onox-e , e la 
santità del matrimonio , e poi confessa, da preferii’si 
lo stato Verginale : Non ignorarmi! honqrubiles rtu- 
ptias , et lorum irnmaculaturn , sed ita niiplias acce- 
pimus , ut Firginitatem , quac de nuptiis nascitur , 
praeferamus. Si deve dunque riverire il Saci*amenlo 
del matrimonio , da cui nasce la Verginità : quello 
è fonte, benedetto di questa bella , e prediletta virtù, 
e questa si deve preferire ; e contro T Eretico così 
dice altrove , sappia , che da Elisabetta , e Zaccaria 
fu generato Giovanni , cioè dalle nozze la Vei’giuità, 
dalla legge 1’ Evangelo , dal matrimonio la castità ; 
acciocché dal Profeta Vergine Gio. il Vergine Re- 
dentore fosse annunziato e battezzato , Uh. advers. 
Jovin. : Sciai de Zaccharia , et Elisabeth Joannsm 
fuisse generatum , idest de nuptiis Virginitatem , de 
lege Evangeliurn , de matrimonio cattila lem , ut et a 
Brophcla Firgine , Virgo Dominus annuntiarelur , et 
bapliiaretur. 

Anche S. Gio: Crisostomo de Virg. c. io disse 
poi : buono è il nodo conjugale nel Sacramento, ma 
perciò si deve preferire la Verginità a quello , es- 
sendo migliore bene : Bonum est conyugium , propte- 
rca inquam suscipienda est Firginitas , quae bono me- 
lior, sii. 

Si vantavano le donne Vergini a Dio consacrate , 
clie Maria SS. Madre di Gesù Dio , portava il no- 
me amabile di Vergine, nome che rendeva più glo- 
rioso , c caro questo loro titolo. Ma le donne cor- 
rotte dall’ eresie , e che erano madri , e non vergi. 
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ni , si equiparavano nella gloria delle Vergini con 
questa ereticale ragione , appresa dai seduttori , cioè 
che Maria era Vergine e Madre , e con questi due 
titoli onorificava le Vergini, come Vergini, e le ma- 
dri , come madri : ut vos silis Firgines , nos sumui 
matres , come lo riferisce S. Agostino; ma questo il- 
luminato Dottore confonde queste eretiche con que- 
sta ragione , e manifesta 1’ errore delle maritate , e 
rassoda la gloria delle Vergini cosi : La Vergine di- 
vina Maria è Vergine di Cristo , é Madre di Cristo. 
Le Vergini a Cristo consacrate, anche sono Vergini 
di Cristo ; ma voi maritate siete Madri , ma non di 
Cristo , ansi di Adamo , perchè concepite , e parto- 
rite non Cristo , ma il peccatore figlio di Adamo 
nella carne, e nel peccato. 

Ma perchè le grandezze- eminenti della Verginità 
sono state da noi già innanzi bastantemente esposte, 
perciò cessiamo di più dilatarci su le sue lodi , e ra- 
gioni , ma solo replichiamo 1’ invito , che fa S. Am- 
brogio : Spedate aliai Firginitatis merilum , Christus 
Virginis sponsus est, tanto è più nobile un Vergine 
da un marito , una Vergine da una maritata, quanto 
gli Angeli sono più nobili degli uomini , e delle don- 
ne , mentre i Vergini sono paragonati agli Angeli, 
erunt sicul Angeli Dei in Cucio ; e poi quanto più è 
eminente la nobiltà di una maritata con un Monar- 
ca ; da quella maritata con un suddito , tanto tra le 
maritate del mondo è più sublime la gloria , la no- 
biltà , la felicità di una Vergine , eh’ è Sposa di 
Cristo Re de’ Dominanti : Spedate aliud Firginitatis 
merilum , Christus Firginis sponsus est ; finalmente 
tanto è inferiore una maritata ad una Vergine dedi- 
cata , quanto è inferiore 1’ uomo a Dio ; T uomo è 
sposo della maritala , Dio è lo sposo della Vergine, 
e sposo tenero , e generoso , che dice : Veni sponsa 
mea , columba mea , veni , coronaberis. È Santo , è 
Sacramento grande il matrimonio , è la fonte della 
Verginità , del Sacerdozio della Chiesa in somma , 
ma è prediletta a Dio la Verginità ; perciò onoria- 

ao 
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ino , veneriamo , benediciamo il matrimonio come 
Sacramento grande , fecondo del mistero dell’ Al- 
leanza di Cristo colla Chiesa ; ma preferiamo tanto- 
Ja Verginità al matrimonio , quanto Cristo sposo 
della Vergine è più da preferirsi all’ uomo sposo del- 
la maritata : Chrislus Virginis sponsus est. 

Si è tralasciata la funesta ricordanza istorica di 
tanti altri Eretici posteriori nemici della S. Vergini- 
tà coltivata nella sola Chiesa di Dio , perchè questo 
è un trattato, e non già un’opera su tale angelica 
virtù , e dico quanto basta a sufficientissimamente 
istruire coloro , che mi hanno fatte continue , e 
pressanti premure , per essere informati di questa 
materia , e confondere qaelli , che vanno intorbi- 
dando le menti , e le coscienze con avvilimento di 
questa virtù Regina , come la chiamano i Padri in 
ordine alle virtù morali, per impedire il danno eter- 
no di tante donzelle , che si fanno sedurre , o a di- 
sertare dalla Verginità a Dio dedicata , o si ritira- 
no dalla vocazione , a cui lo sposo celeste le ha in- 
vitate , atterrite dai latrati infernali degli emissarj 
del Lucifero. 

Solo non voglio tralasciare le due sette infernali 
del Maomettismo, e Luteranismo, a cui si può ag- 
giungere il Calvinismo nato dalla corruzione di Lu- 
tero , e si sa , come furono queste erronee massime 
di corruzione dal sacrosanto Concilio di Trento con- 
dannate. I capi di queste sette furono scatenati dall’ 
Inferno , e furono arrabbiate furie disoneste , che 
desolarono le regioni, dove accesero l’incendio im- 
puro , ed incenerirono ogni pudicizia dei sessi -, e 
come tanti porci con i loro seguaci s’ ingolfarono nel 
loto schifoso della carnale incontinenza, e formaro- 
no dei popoli da essi sedotti tanti greggi sozzi , e 
brutali : e così sempre si sperimenta , che 1’ eresia 
si genera in cuori corrotti , e sensuali , e dilata le 
sue vergognose conquiste coll’ aumento della corru- 
zione , e questa fa spuntare le locuste dell’ Apoca- 
lisse , che sono i seguaci , e gli amatori dell’ eresie , 
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e sette ; e resta sempre nella luce della sola Chiesa 
di Dio in eterno deposito la chiarissima virtù della 
Verginità onorala , e difesa dallo splendore imma- 
colato di sue inconcusse dottrine, delle sue immuta- 
bili verità. 

CAPO VII. 

Quali sono , e furono le verb Vergini della cnir.sA 

SECONDO LA DOTTRINA UNIVERSALE DEI PADRI , E CON 

QUALI STRETTI VINCOLI ERANO UNITI A CRISTO , E 

CON QUALI RIGORI DOVEVANO OSSERVARLI. 

l^on si consideravano Vergini , nè si tenevano per 
tali dai fedeli , e dai Pastori della Chiesa quelle 
donzelle cristiane , che non si fossero unite a Gesù 
Cristo , come loro perpetuo sposo. Onde scriveva S. 
Agostino per istruzione degli altri , che la Verginità 
non viene magnificata con lodi di venerazione , per- 
chè è Verginità , perchè è un’ astinenza dal calice 
dei piaceri ; ma perchè è consacrata a Dio , e vit- 
tima in olocausto a Dio , e resta in eterno sotto la 
divina padronanza , senza averci più dritto nè il 
mondo, nè la stessa persona, che l’ha douata al suo 
Creatore e Signore : Non laudatur V ir finiteli , quia 
Vtiginitas est , sed quia Dco dicala. La Confessione 
pubblica fatta dalla Verginella S. Aguese in faccia 
al tiranno prova , che questa era la dottrina della 
Chiesa , di cui era istruita J’ eletta fanciulla ; Essa 
parlando del suo sposo , a cui si era unita in matri- 
monio verginale , così confessa : quetn cum amavero , 
casta sum •, ma non dice : Virgo sum , giacché 1’ a- 
ntore divino distacca il cuore dalle creature , in cui 
non vi si scorge dall’anima illuminata motivo di ama- 
bilità , ma di disprezzo , e questa perfezione della 
carità fa caste , e astinenti da ogni amore tutte le 
anime di tulli i stali , e delle persone intere , e cor- 
rotte. Sicgue la Saula Martire , e dice : quem cum 
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iellgern , murala tum , e neppure dice : Virgo sum ; 
giacché chiunque si accosta a G. C. colla carità si 
fa monda , e bianca più della neve , si accosta alla 
fonte d’ infinita purità , e questo effetto è comune 
pure alle persone di tutti i stati di persone intere, e 
corrotte. Finalmente S. Agnese confessa la sua Ver- 
ginità , perchè è sposata con G. C. , e dice : quem 
curii acccpcro , Virgo sum. Fatta questa donazione , 
e sacrificio, si fa, al dire di S. Ambrogio, la tradizio- 
ne dell’ anima non solo , il che è di tutti i fedeli , 
ed è sacrificio universale , e perciò non merita veru- 
na lode particolare dalla Chiesa , sebbene le Vergini 
debbano farlo con modo più particolare, e perfetto; 
ma quello , che le rende illustri , e distinte ; è , ch’es- 
se fanno anche la tradizione della carne del loro cor- 
po : Nupsisti Christo ? il/i tradidisli cameni tuam , 
lib. de Velo Virg. : e in questa oblazione , che fan- 
no e dell’ anima , e del corpo loro le Vergini , per 
mezzo del voto , vengono a fare una congiunzione 
più stretta , e perfetta di quella fanno i conjugi mol- 
lali nel Sacramento del matrimonio. In questo si fa 
solamente la tradizione del corpo ; e nel voto , nel 
quale si fa. lo sponsalizio Verginale , si dona , e si 
fa la tradizione dell’ anima , e del corpo irrevocabil- 
mente , senza poter mai più in eterno ritornare il 
dritto di libertà , come accade nei vedovi , e vedove, 
perchè nella Virginea dedicazione vi è il vero sposo 
immortale , e vi sono le vere nozze , come insegna 
S. Agostino colla dottrina della Chiesa : Sine nuptiis 
non sunt . ... in quibus nuptiis sponsus est Chri- 
slus. Tract. 9. in Joan. ; e l’ ist'esso replica il Cri- 
sostomo : Chrislus Virginis sponsus est. 

Ora ritornando agl’ insegnamenti di S. Agostino 
Massimo Dottore della Chiesa , vorrei che si riflettes- 
sero le sue profonde dottrine , che dà a questo pro- 
posito, cioè, che le Vergini dedicate a Dio meritano 
tutto il nostro rispetto , non che interno , ma anche 
pubblico , come si praticava generalmente da Ve- 
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scovi , e pastori della Chiesa , e come lo stava os- 
servando per legge comune il medesimo Santo : Quae 
enim Firginilatem Dea vovenl , il che per lo più si 
faceva per lo Ministero pubblico di Vescovi, o di al- 
tri Pastori, non già per necessità di fare validamente 
lo sponsalizio Verginale , come già si sa , ma per 
pompa , e perfezione di tale augusto Atto ; mentre 
vi erano tante , e tante altre , come si è detto al- 
trove , a cui o non riusciva di solennizzare la loro 
consacrazione , o non volevano in questo modo de- 
porre gli ornamenti , e pubblicamente confessare , e 
onorare Gesù loro Sposo al cospetto degli uomini : 
a queste benché vere spose , venivano giustamente 
negali quei pubblici onori, e distinzioni, che si pra- 
ticavano in Chiesa verso quelle , che pubblicamente 
si sapevano per Vergini dedicale col voto, come si 
raccoglie da quel , che siegue il S. Dottore a dire z 
Quae enim Firginìiatem Dea vovcnt, quamquam am - 
pliorem ( si noli qui il rispetto , e la stima della 
Chiesa tutta per esse ) honoris , et dignilatis gnulum 

in Ecclesia ieneant , sine nupliis non sunt in 

quibus nupliis Christus spOnsus est ; e ripigliamo il 
tante volte detto del Crisostomo : Firginis Christus 
sponsus est ; chi conosce lo sposo , rispetta la sposa : 
la lezione è della Chiesa , e così il disprezzo di que- 
ste spose è mancanza di fede a Cristo. È vero, che 
con i vincoli della fede , come dice per il Profeta 
Osea , Sponsabo te in fide , tutte le anime dei fedeli 
sono spose di Gesù ( risto ; ma con particolar modo 
sempre , e da tulli sono state tenute per particolari, 
e predilette spose le donzelle , che si dedicarono tut- 
te a Gesù , ed a lui consacrarono la loro Verginità 
in perpetuo , e non conoscevano altro sposo , che il 
figliuolo di Dio , e come si accennò altrove , a que- 
ste sole Vergiui toccava in Cielo l’aureola, ossia co- 
rona , secondo S. Tommaso , perchè è fregio dello 
sponsalizio Verginale. È ragionevole anche la dottri- 
na di S. Attanasio per dichiarare la corona , diade- 
ma , o Aureola Verginale, dovuta solamente alle già 
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sposale col figliuolo di Dio , come distintivo di sue 
sole spose. Senza il voto , clic fa il nodo dello spon- 
salizio, la Verginità si dona come un gratissimo fio- 
re , ma senza la pianta ; ma col voto si dona allo 
sposo celeste il fiore con la sua pianta , cioè la per- 
sona tutta unita alla Verginità. Perciò diceva S. Agne- 
se: curri acccpero , Virgo suiti. Le Vergini senza que- 
sto vincolo , come si ricava da tutte le dottrine dei 
Padri e Dottori, sono senza- sposo , e si devono te- 
nere per donne pure , intatte , innocenti ; ma senza 
marito, perchè sono senza sponsali col Cielo, e so- 
no state amanti di non aver voluto rinunziare alla 
libertà di poter contrarre quelli della Terra , rifiu- 
tando sotto diversi , ed insulsi pretesti dì legarsi con 
Cristo. 

li modo di formare questo sponsalizio era o una 
offerta , una promessa obbligatoria , e perpetua , o 
un proposito , con cui la donna a Dio - dedicava la 
sua castità Verginale , o semplice castità , siccome 
era la qualità della donna. Mentre se ella era in- 
tera-, il Sacrificio di se stessa era Verginale ; se 
poi era corrotta , la promessa , il proposito , e 1’ of- 
ferta era di semplice castità , come nelle vedove , e 
nelle peccatrici, e questo era lo stesso anche in or- 
dine agli uomini. Mentre la Chiesa dopo la castità 
Verginale, ha fatto tutto il conto della semplice ca- 
stità osservata per Cristo , quando era stala a lui 
•consacrata ; e una lunga castità di questa natura , e 
ben custodita, era stimala una quasi Verginità; e S. 
Fulgenzio ne formò questo bello , e nobile elogio : 
litico cnim ( castitas ) sine Virginitatc corporea , si 
fucrit in liac vita custodita in J'uturwn , ncc carnis 
V ir ginitale privabitur , S. Fulg. Episc. de Virg. c. 5. 

Ma il modo più conosciuto in questo olocausto di 
castità perpetua era quella risoluta promessa volon- 
taria fatta a Dio di non riconoscere in perpetuo al- 
tro sposo , o altro amante , che Gesù , e ad esso 
consacrare , e donare la sua Verginità , o semplice 
castità in perpetuo , sotto nome di voto., Tante vol- 
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le era diverso il modo di esprime rsi j tna si doveva 
badare all’ intenzione di eli i faceva que s li propositi , 
promesse, offerte, per conoscere il peso dell’ obbli- 
gazione delle coscienze , sebbene tlall’ espressioni , 
zelo , e pratica dei Padri si osserva , clic lutto si 
pretendeva con giusto , e sacro rigore farsi osserva- 
re a Dio , cioè ogni cosa o offerta , o promessa , o 
votata per la salute delle coscienze , secondo la na- 
tura dell’ obbligazione contratta. 

In qualunque modo dunque, che la donna si ri- 
solvca di consacrarsi a Gesù Cristo in perpetuo, e si 
credeva essersi fatto uno sponsalizio spirituale con 
lui , specialmente quando si faceva per voto , si te- 
neva per indissolubile questo vincolo , e per ragione 
di contralto , e per ragione di voto. Per ragione di 
contralto’, non si può togliere al promissario, e spe- 
cialmente a Dio quello, eh’ è stato a lui irrevocabil- 
mente promesso , e sopra di cui ej ha acquistati i 
dritti : e poi si deve dare ad un altro , che non ci 
ha drillo? Questo non si può commettere, senza e- 
norme delitto contea la legge naturale. 

È vincolo indissolubile come voto , e vincolo sa- 
cro , perchè il volo nel permutarsi , si deve fare o 
in cosa migliore , o in eguale ; ma di G. C. non vi 
è sposo migliore, nè vi è eguale a lui, perciò resta 
indissolubile questo sponsalizio , e per ragion di 
contratto , e per ragione di voto. 

Vediamo come ciò ci viene dichiarato da’ Padri e 
Dottori. S. Epifanio ci dice, che questa dottrina è 
stala a noi pervenuta dagli Apostoli : illud Sancta 

Dei Ecclesia Iradilum accepit , post decretarli Virgi- 
nitatem ad nuptias scsc con/erre , scelerum implicatimi 
videri : Hasrcs. 61. E a quella proposta, si nupserit 
virgo , non pcccavit , risponde , sed ni mirimi de ca 
Virgin c loquitur ( Aposlolus ) , quac virgini tatari 
suoni Dco non addixit. 

A questa stessa erronea difficoltà si oppone S. Gio: 
Crisostomo ; dopo che si sono le Vergini spiritual- 
mente , e castamente sfogate di amore collo sposo 
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celeste , come lo sposo , e la sposa per lo contralto 
Verginale, vogliono passare alle nozze carnali? Citm 
luxuriatac tunl in Christo , ruibert volani ? Queste 
sono dannate , dice il S. Dottore , perchè annulla- 
no la primiera fedeltà , eli’ è irrevocabile : damna- 
tionem hnhentes , quia primam fidem irnienti fecerunt : 
de Virg. lib. i c. 39. 

A quell’ altra difficoltà , melius est nubere , quam 
uri , si può rispondere colle stesse superiori ragioni, 
o con quel rimedio , che insegnò Gesù nel Vange- 
lo : Hoc gcnus daemoniorum non ejicilur nisi jejunio 
et ora t ione ; e finalmente dire ad esse, che si accu- 
sano queste loro angustie per mal talento, che han- 
no contro il voto , e per 1 ’ affetto , che nutriscono 
per un marito di carne, se sono donne: quello che 
insegna dirsi in queste circostanze un dotto e santo, 
cioè se alcuna di queste Vergini stolte si dichiara 
disperata , perchè impedita dal voto ‘a poter unirsi 
in matrimonio; e per essere compatita , facesse stre- 
pito , dicendo , essere stata ingannata nel fare que- 
sto voto di sua perpetua Verginità : figlia , deve ri- 
sponderle il confessore, se prima di tare questa ri- 
soluzione , mi dicevi queste difficoltà , io ti avrei 
detto , non fare questo voto , e ti persuadeva della 
brevità , ed apparenza de' piaceri del matrimonio, 
che porta seco martirj disperati , tanto più che sei 
così fiacca , e ti avrei persuasa a meglio disporti a 
questo hello stato ; ma ora che ti trovi obbligata , 
non posso dirti altro , che devi pregare il Signore , 
acciò li dia la sua grazia per osservarlo , perciò pre- 
ga , fa penitenza. Nè ti sdegnare poi contro coloro, 
che ti hanno fatto prendere questo stato , perchè 
essi credevano passarti dalla stalla alle stelle , col 
farti sposare con Gesù Re del Cielo, e non con un 
uomo della terra , e ti volevano liberare dalle dure 
catene del matrimonio per metterli in libertà santa 
di sposa celeste. Che Salomonico consiglio ai confes- 
sori nel sanare una disperata , o sia monaca di clau- 
sura , il che è rarissimo , o sia divola nel mondo 
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col voto , il che è più facile ! A questo proposito è 
più forte quello , che ha diffusamente scritto il lu- 
minare della Chiesa nel secolo passato il B. Liguori, 
T. II. c. a4 §• 18 della Monaca Santa ; ove si ri- 
trovano le stesse massime con altri innumerabili , e 
dotti argomenti di lume a confessori , e di salute a 
queste anime fatue. 

Oh ! se lutti i confessori avessero in mente que- 
sto lume, eh’ è secondo la dottrina de’ Padri , tante 
spose di G.jC. , che erano in mezzo al mondo , non 
si vedrebbero cadute ne’ trabocchi di tanti mali , 
perché subito sono state compatite nelle loro tenta- 
zioni , che venivano o dalla rilassatezza dello spiri- 
to , o dalle passioni del loro cuore , e invece di es- 
sere incaminate , come spose di G. C. , sono state 
consigliate , ed accompagnate per farle arrivare ai 
loro mondani intenti ; e cosi in vece di essere mi- 
nistri di G. C., sono stati ministri delle passioni di 
queste femminucce, le quali pubblicamente sparlano 
poi nel vedersi ingannate , dopo passata l’ebrietà 
dell’ amore mondano. Il Vangelo ci predica , che la 
via del Cielo è stretta ; e quante volte si vogliono 
compatire le passioni, si allarga , e si sbaglia, e l’er- 
rore è irrimediabile : e perchè son testimonio di 
queste rovine , mi sono veduto obbligalo a questo 
piccolo travaglio per preservare tante altre da que- 
sti , e da altri casi pericolosi , che vedo imminenti. 

Si ricerca più prudenza cristiana in questi casi, e 
il lume di Dio, e suo santo timore, e non già tut- 
ta la condiscendenza , e facilità nel consolare que- 
ste tali in quel , che vogliono , e non già in quel , 
che devono. Questa non è carità , ma pietà iniqua , 
e rovinosa , serialmente in femminelle deboli ed 
incostanti. 

Ma attar • io di nuovo il discorso su quello 

F ensavanr^r^Padri , e Maestri della Chiesa cattolica. 

1 Crisostomo così fece sentire al giovine Teodoro , 
che tornato al secolo per l’amore delle nozze, pre- 
tendeva scusarsi colla santità del matrimouio , a cui 
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si era appiglialo} confesso aneli’ io, disse il S. Dot- 
tore , clic 1’ unirsi in matrimonio con donna , è co- 
sa giusta , e legittima : Legitima , et jusla est res 
cunjugium ; ma tu non hai ragione a questi dritti 
conjugali : Scd ad te jura connubii nihil allineai. 
Benché quest’ unione tua mille volte con affettata di- 
vozione , chiamerai matrimonio , io poi lo tengo 
tanto peggiore , quanto maggiore , e migliore è Dio 
degli uomini mortali : Quamvis ni il li et hoc ipsum , 

nuplat voccs , ego tamen tanto pcjus adulterio ajjir- 
mo , quam major , et mclior morlalibus Deus , a cui 
avevi donala la tua castità. 

S. Girolamo fa conoscere contro l’eretico Giovi- 
niano qual fosse il suo sentimento , e quello della 
Chiesa in queste parole : Virgincs , quae post corise- 
crationem ( dopo il voto ) nup strini , non tam adul- 
icrae sani , quam incestae lib. ì contr. Jovin. 

Ma S. Agostino chiude l’ asilo a tulli i pretesti 
contrarj all’ irrevocabilità del contratto dello sponsa- 
lizio tra Cristo , e il fedele ; e per farlo restare in- 
dissolubile in qualunque lusiughevole occasione , fa 
questo caso nel lib. 1 de conjugibus adultcrinis. Se 
un uomo dopo aver obbligata a Gesù Cristo in per- 
petuo la sua castità , e poi per il bene della fede 
volesse sposare una pagana, e farla battezzare; non 
può sciogliersi dall’ obbligo contratto di conservarsi 
casto a Cristo nostro Signore, e la pagana non può 
essere saluberrima Cristiana , battezzandosi ; ella sa- _ 
rebbe adultera , perchè sposa un adultero. 

Per questa stessa occasione fu martirizzalo l’Apo- 
stolo , ed Evangelista S. Matteo. Irtaco re di Etio- 
pia pretendeva sposare la principessa reale Ifigenia , 
figlia del re suo antecessore , la quale donzella per 
l'esortazione del S. Apostolo, si era sposata con 
Gesù Cristo nostro Signore , e benché il re di lei 
amante prometteva battezzarsi con lutti i suoi sud- 
diti , come dice Clemente Alessandrino , pure l’Apo- 
stolo la confermò nell’ obbligazione contralta a man- 
tenere illibata la Verginità al suo celeste sposo , e 
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per questo zelo , ed esortazioni , S. Matteo fu uc- 
ciso su l’Altare: Mysteria celebrantem. Così divenne 
Martire della Verginità a Cristo consacrata. 

S. Basilio ci da un’idea più vasta dell’obbligo di 
custodirsi la Verginità , comunque offerta al Signo- 
re. Quelle Vergini , egli dice , le quali non hanno 
ancora ricevuto il velo , eli’ era iunzione solo dei 
Vescovi, come riferisce S. Girolamo, e avevano ri- 
soluto restare nel proposito, e stato Verginale, e poi 
avessero abbracciate le nozze carnali , vuole , si os- 
servasse per disciplina , che si trattenessero in peni- 
tenza per qualche tempo ; la loro promessa era nel- 
le mani di Dio , che 1 ’ aveva da esse ricevuta come 
irretrattabile , e senza condizione alcuna : Hae vero, 
t/uae ncc dura Sacro vclaminc leelae , in proposito 
V irgìna/i se promiserant permanere , ( et nupserinl ) 
his agenda est aliquo tempore poeti itentia, quia spon -• 
sio earum a Dco tenebalur. 

Si osservi qual’ altra forte ragione aggiunge il dot- 
to , e zelante Vescovo ; se tra gli uomini di buona 
fede il contralto non si scinde, coni’ è dovere, per 
nessuno superveniente motivo ( tanto valevano anti- 
camente i drilli della buona fede , eh’ è legge natu- 
rale ) , quanto maggiormente , conchiude il Santo , 
questa promessa Verginale , che si fece ad un Dio , 
senza reità , e senza pena di vendetta scindere , o 
rivocare non si deve. Si enim solet inter homines 
bonae fidei conlractus nulla ralione dissolvi , quanto 
ma gis ista pollicilatio , quarti culti Dco pcpigit , solvi 
sino vindu ta , non polest. Epist. 217 ad Anphiloch. 
Ora se non lice senza marca di delitto contro la 
legge naturale irritare , o rivocare una promessa 
falla ad un simile , coni’ è 1’ uomo all’ uomo ; sarà 
cosa innocente , o indifferente , non osservare la pro- 
messa fatta a Dio dall’ uomo , essendovi infinita di- 
stanza fra il promissario , e il promittente ? 

È anche salutare c bello quello , che impariamo 
dal gran Pontefice S. Leone. Egli condannò alla 
punì lenza alcuni monaci passali alle nozze , o a ca- 
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riclic pubbliche; e benché mai non avessero fallo voti, 
pure per queste ragioui superiori , ed anche per 
quest’ altra , cioè, chi lascia, e trasgredisce un’ ele- 
zione migliore , e poi passa ad altra minore , com- 
mette un delitto di trasgressione contraria al pro- 
prio bene spirituale , ed è scandalo ai fedeli : Ele~ 
ctionem meliorem dcseruisse , trasgressio est. Epist. a 
ad Rustie. 

A questo proposito bisogna osservare, che per be- 
ne spirituale delle anime , e per edificazione del cor- 
po mistico di Gesù Cristo , per indispensabile do- 
vere dei confessori , e direttori delle anime , non 
si devono compatire , ed ajutare subito coloro , che 
vogliono passare da una elezione migliore ad un’al- 
tra inferiore , o meno buona : si devono fare pri- 
ma tutti gli sforzi di dottrina , e carità a conferma- 
re le anime allo stato migliore , si devono rappre- 
sentare all’ anima tentata i beni eterni , che si per- 
dono , i pericoli di perdersi essa , o almeno i casti- 
ghi temporali , ed orrendi , come li chiama 1’ Apo- 
stolo , che suole subito , o tardi mandare a queste 
anime diffidenti , e incostanti la mano di Dio vivo , 
come si vede in ogni giorno , e in ogni luogo ad 
istruzione del popolo fedele , che lo conosce , e lo 
narra a lutti. Ma qui non troppo si riflette da al- 
cuni Direttori. Peggior male si è , che alcuni altri 
non ammettono nella direzione, che una sola voca- 
zione per tutti , eh’ è il matrimonio senza alcuna 
eccezione , ed a questo solo stato spendono ogni lo- 
ro industria e carità , nel richiamare anche quelli , 
che hanno risoluto , o hanno preso uno stato mi- 
gliore di vita cristiana. Noi non siamo i Padroni 
nella vocazione , ma i ministri , e Direttori per la 


vocazione divina , che viene da Dio Signor nostro. 

Questo troppo impegno per il solo matrimonio in 
un modo assoluto in alcuni pochi , che hanno ope- 
rato a dispetto contro la condotta di prudenti Con- 
fessori , che non a lutti consigliavano un solo stalo. 


dimostra un’avversione alla Verginità; lo notò que- 
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sto un Padre : J ma tot virginitatìs non est reconcilia- 
ior nuptiarum. Nò ; un Sacerdote di G. C. eh’ è 
amante di purità, non si mette negl’intrighi di ma- 
trimonj , ( eccetto i Parroci» , che tante volte deb- 
bono farlo ) , anche se dovesse acquistare la metà 
della dote. Nò; non conviene ad un buon Sacerdo- 
te, nè alla Santità del nostro grado intrigarsi tanto 
di questo stato , che suol portare generalmente il 
pentimento senza il rimedio, nel quale stato, dice- 
va S. Francesco di Sales colla sua Salomonica sa- 
pienza , se si dovesse fare un anno di Noviziato , 
non vi sarebbe neppure uno , che vi farebbe profes- 
sione. Dippiù affermava di se l’Apostolo del secolo 
passato , il zelatore anche della Verginità il B. Li- 
guori , che mai aveva detto ad alcuna ; maritati : 
jJmator virginitatìs , non est rcconciliator nuptiarum. 
Si deve , e si può consigliare , quando la coscien- 
za del Confessore obbliga per la salute dell’ anima , 
ma se ne deve a lei lasciare l’elezione, e l’intri- 
go. Deve ancora istruire sul pesantissimo giogo del 
matrimonio , su i travagli enormi , che 1' accompa- 
gnano , su la difficoltà di osservare la pazienza dì 
martire , eh’ è necessaria, e lunga quanto la vita, e 
la difficoltà di salvarsi , eh’ è massima , come è mas- 
sima la facilità di salvarsi la sposa di G. C. , quale 
non tiene allr’ obbligo di stato , che 1’ essere casta ; 
il che è necessario a tutti , benché senza voto di 
castità. Mi fo lecito le digressioni , perchè conosce 
già il lettore, che la presente operetta è Apologe- 
tica; e devo, ove mi riesce, ribattere gli errori gran- 
di e piccoli , da cui sono state ingombrate le menti 
di alcuni sparlatori , e di altri ascoltatori avversar) 
della presente materia , e ritorniamo dì nuovo al 
nostro proposito. 

Ecco come apparisce chiaramente dalla Dottrina 
dei Padri , che le vere Vergini della Chiesa sono 
solamente quelle , che a Gesù avevano dedicata la 
loro Verginità , o per proposito , promessa , o voto 
perpetuo; e questo voto era il solo, che vi era nel- 
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la Chiesa , e non vi era altro in questa materia di 
castità, o di Verginità. La solennità poi fu per isti- 
tuzione ecclesiastica , come si esprime in cap. unir, 
de Voto in 6 . Nos igitur allentici) les , quoti voti so- 
le mai tas ex sola conslitutione Ecclcsiae est inventa 
etc. , e vien confermato ciò nella Bolla. Ascendente. 
Domino , di Gregorio XIII. fatta per i Gesuiti al 
num. 18 . Nos consideranles voti solcmnitatem sola 
Ecclesiac insti! utione inventata esse , e come dicono 
i canonisti, nisi per instilutionem ccclcsiasticam. Que- 
sta solennità poi non tocca la sostanza dei voti , 
ma è una solenne cerimonia , ed una gravissima 
circostanza di splendore , e di massima custodia per 
¥ osservanza di quelli , posta dall’ autorità della S. 
Chiesa la quale circostanza di solennità si contrae 
professando in una Religione approvata dalla supre- 
ma autorità della Santa Sede Romana , o ncll’intra- 
prendimenlo degli ordini Sacri , in quanto a quello 
però della eastità , oin quelle Religioni, ove si pro- 
fessano i voti solenni , perche così istituite dall’ au- 
torità Ecclesiastica ; mentre la società di Gesù , Leu- 
che sia una Religione assai illustre , e Santa , e ca- 
ra alla Chiesa , pure nella prima professione i voti 
sono semplici , come nella citata Bolla. Ascendente 
Domino , di Gregor. n. 8 i 6 : si esprime il detto 
Pontefice: triaque hujtt smodi socictatis vola iametsisim- 
plicia , ut substanlialia Rcligionis vota ab hoc scile 
J'uisse admissa , illaque cmillcntes in stalu Religioni s 
vere constare. Così voleva istituire la sua Religione 
delle monache della Vestizione 1’ uomo di Dio S. 
Francesco Sales , 1’ esempio di tante Vergini Sante 
dei primi Secoli , di numero infinito in tempo di 
persecuzione , e di pace sino al secolo decimo, era- 
no state col voto perpetuo della Verginità, senza la 
solennità , che poi con sapientissima disciplina in— 
stituì la sede Romana nel X. secolo } e pure senza 
di questa solennità quelle Vergini erano state eli 
meraviglia al cielo , al mondo , di gloria a Dio, al- 
la Religione , e di confusione , e terrore all’ Infer- 
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no. Conosceva pure il Santo , die uno era lo spo- 
so tanlo di quelle dedicate col volo solenne , quan- 
to col semplice ; perciò voleva , die le sue figlie col 
timore di Dio, coll’amore divino, e coli’ umiltà , 
die chiamava il trono della castità , si fossero man- 
tenute perseveranti. Ma poi per consiglio di altri 
Vescovi , anche saggi , condiscese a far loro profes- 
sare il voto solenne di castità con altri voti Mona- 
stici in vita , lib. 5 c. “X. 

Dopo questa istituzione solenne fu divisa questo 
volo in solenne, e semplice, e questo ultimo non 
cessò , di essere considerato come contratto di spon- 
salizio col figliuolo di Dio , coni’ era prima ; e per- 
ciò la sua dispensa , o permutazione restò di facol- 
tà della S. Sede, com’ è stala costante, e rigorosa 
disciplina della Chiesa. 

Il voto a tempo poi , di cui non vi è commemo- 
razione nell’ antichità , come dicono i Teologi , e il 
dottissimo B. Liguori, si può dispensare da ogni con- 
fessore , perchè è impropriamente chiamato volo, es- 
sendo lo sponsalizio per natura indissolubile , dopo 
che si è contralto ; perciò non si deve quello a tem- 
po considerare della natura del voto riservato , che 
seco porta la perpetuità dello stato sponsalizio : e 
questo voto a tempo ha il termine dell’ obbligazione, 
terminato il quale , la persona votata cessa di essere 
sposa di Gesù , e può lecitamente passare alle nozzo 
carnali di una sposa , se sarà uomo ; o di uno sposo 
mortale , se sarà donna ; cioè se questo voto termina 
ai quindici di Agosto dedicato all’ Assunzione della 
gran Madre di Dio in Cielo , ai sedici si potrà ce- 
lebrare lecitamente il Matrimonio; se terminerà agli 
otto eli Settembre dedicalo alla SS. Nascila di Maria, 
ai nove è lecito a queste persone , così votate , lo 
sponsalizio carnale ec. Anzi non vi è necessità di 
aspettare, che terminasse detto tempo stabilito al volo 
temporaneo ; giacché si può dispensare , o permuta- 
re dal Confessore, come sta dichiaralo. Mi pare dun- 
que , che sia uu passatempo innocentissimo, e pru- 
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dentJssiftio per esaminare con ogni gravitò la voca- 
zione alla, castità. Ma sia come si voglia , non può 
dubitarsi , non essere una pratica prudentissima , che 
si tiene da dotti e santi confessori , e come prati- 
ca almeno si deve rispettare. 

Se alcuni poi lo facessero , perché credono catena 
dura il voto , e porta seco necessità , su questa 
astuta malizia risponde S. Agostino : felix necessitai , 
quae ad meliora compellit. Ep. 4^ ad Amentarium 
Ripar . ; e poi questa non sarebbe sana dottrina, men- 
tre il voto per tanti santi motivi dà più fortezza , 
e grazia per 1 ’ osservanza , come si vede in tante 
innumeraLili , che 1 ’ osservano con divozione , e le 
tentazioni si vincono con faciltà , e felicità. Bisogna 
contare , e sperare in G. C. , che col voto è unjl<> 
come sposo tenero , ricco , e generoso con la per- 
sona , che lo ha fatto : tralasciamo, cento altre ra- 
gioni. Ora se è catena , è tutta celeste, che unisce 
1’ anima a Gesù , con anelli sacri , ed amorosi , e se 
non vi è iniquità , o non vi succede dissipazione di 
coscienza per la propria malizia , che non si può , 
e si deve sperare da questa fortunatissima , e nobi- 
lissima unione ? Per questi molivi , secondo S. Ago- 
stino , il voto fa acquistare una felice libertà all’ani- 
ma , collo spezzare le vergognose catene di Babilonia 
del mondo , col distaccarla dall’ amor suo , attaccar- 
la a quello del Cielo , e cosi 1’ allontana dai diletti 
del seqso , e questa separazione si fa per la forza del- 
1 ’ amore divino : ab hit illicitis falde longe est illa , 
quae voti liberiate ( si noti libertate , non necessi- 
tate ) se abstrinxit , et sibi etiam licita , ne lice re ni , 
non imperio legis , sed consilio caritatis , efjccit , 
de Bono viduit.* e nel lib. 7 . de Virgin, c. effe- 
cil amore eligendi , non necessitale serfiendi. E dun- 
que libertà eleggere quel , che si ama con infìuilo 
nostro bene, non è necessità di servitù. Che elogio 
per il vantaggio , e santità , e gloria del voto ! Cho 
bella , e vera libertà ! O santa , e sana dottrina! 

Ma alcuni poveri confe.sori sono un poco avversi 
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al voto perpetuo per il timore delle cadute , giacché 
l’ incostanza , e la volubilità , e più la fiacchezza , 
pare che abbiano il trono nella donna. Ma se que- 
sta regola valesse a scusarci innanzi a Dio , non si 
dovrebbero fare tante altre cose nella chiesa di mag- 
giore importanza , e si dovrebbe incominciare sin dal 
conferimento del Battesimo , ove si contraggono ob- 
bligazioni più importanti per 1’ eterna nostra salute , 
e sono indispensabili , irrevocabili , e impermutabili. 
Poi si dovrebbe passare al sacramento dell’ ordine ; 
e cbe altro spettacolo si presenta di temere , prima 
di farsi dai Vescovi l’ imposizione delle mani 1 Si po- 
trebbe passare anche agli ordini religiosi nel riceve- 
re la professione solenne di tre ardui voti , di ca- 
stità , ubbidienza , e povertà , e cosi passando in-* 
nanzi per altre cose. Si deve forsi aspettare qualche 
rivelazione per essere mossi i superiori a queste fun- 
zioni , e ministeri ? Quando moralmente siamo assi- 
curati della vocazione , possiamo colla speranza in 
Dio piantare , dopo piantato dobbiamo inalbare , e 
coltivare ( qui sta il massimo del ministero , e del 
dovere sacerdotale , e non si vuole intendere : e la 


cura deve essere più dilicata in questo interesse, co- 
me si esprime S. Cipriano altrove citato : quo su- 
hlimior gloria est , major et cura est ) ; Dio poi al- 
lora darà 1’ accrescimento , e il frutto alle piante, e 
raccoglieremo il cento per uno. Così è in ogni opera 
della chiesa in edificazione del corpo di Cristo. 

Ma si parla al vento : mentre altri falsi dottori 
d’ Israele , e specialmeule quelli , cbe affettano zelo 
rovinoso senza la scienza di G. C. parlano e spar- 
lano con uno spirilo di Filosofìa gentilesca , si ad- 
dottorano su le povere femminelle caste collo strapaz- 
zo delle lingue , e non vogliono intendere , che que- 
sto affare è tulio Teologico , essendo un lavoro della 
grazia evangelica , che fa risplcndere con gloria ammi- 
rabile al cielo, al mondo, col terrore dell’ Inferno, 


la sua potenza nella Verginità 


costante sopirle, 
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della natura , specialmente nell' ignorante , e debil 
sesso donnesco. Venghiamo al proposito. 

Per seminare e piantare , il travaglio è poco , 
ma le agonie si devono tollerare nell’ assistere alla 
coltura. Con tutto questo pure vi saranno le cadu- 
te : Che per questo ? Si cade in tutti i stati , e or- 
dini anche venerandi : non possono cadere in questa 
classe? Ricordiamoci , che la Chiesa è il campo Evan- 
gelico , è la mistica vigna , e nel grano vi deve es- 
sere la zizania ; e se nella vigna seccano alcune vili, 
non si deve forse piantare più ? o si dovessero tagliare 
le altre fruttificanti ? G. C. rassomigliò la chiesa all* 
unione delle dieci Vergini, di cui cinque furono sa- 
vie, e cinque stolte, imprudenti , e ree. Forse lo 
Sposo celeste nel ritrovare alla sua venuta tra le dieci 
sue spose cinque reprobe , e cinque elette , e vigi- 
lanti nel loro dovere , esso nello sdegno per le fatue 
e ree , rifiutò , e riprovò anche le cinque prudenti 
e costanti ? e tutte dieci le soggettò alla condanna 
descritta nel Vangelo ? Alcuni assolutamente così vor- 
rebbero, che si praticasse colle presenti spose di G. 
C. Ricordiamoci dei Ss. Padri , quante ne vedeva- 
no di queste disertrici dalla S. Verginità ? Si cono- 
sce il loro gran numero dalle vive , e continue in- 
vettive, che si ritrovano negli scritti specialmente di 
S. Cipriano , S. Crisostomo , S. Agostino , e S. Ba- 
silio : e pure forsi si arrestavano dal fomentare , 
coltivare e predicare questa nobilissima virtù ? e 
quest’ ultimo Padre il più gran propagatore della ca. 
stità , dopo aver ripresa 1’ indulgenza di alcuni nel 
compatire i prevaricatori della castità , e per la ri- 
lassatezza della disciplina si era avanzato il loro reo 
numero \ pure a loro confusione , ed a gloria della 
Vergi nità vanta accresciuto grandemente il numero 
delle Vergini, e più dilatalo il candido loro ordine: 
et mine mullipliciur orda Firginum , E pisi. 217 ad 
Emphilocli. Quando Dio chiama , e noi col suo lu- 
'«ciaano in coscienza quello , che vuole, esor- 
eseguire la divina volontà in quel- 

* ~-T 

4 

i 


Digitized by 



lo stato della vocazione , ed elezione , e Dio ci aju- 
terà : 1’ opera è sua ; e sé si cade poi da questo sta-» 
to , non sarà mancanza di vocazione , ma d’ incor- 
rispondenza , sarà ingratitudine , di cui abbonda il 
cuore umano , specialmente con Dio. 

Ma ripiglia il contradittore del voto della Castità, 
e incalza le sue difficoltà sotto questo pretesto già 
confutato , che si può cadere , e cadendo in tale 
trasgressione si commettono due delitti, 1’ uno grave, 
r altro gravissimo. Il primo contro la virtù della ca- 
stità , il secondo contro la religione del voto, ed è 
un sacrilegio. Si risponde a dii non si può dar pace 
in questo affare, che non si nega , nè si può nega- 
re la possibilità di cadere contro questo, come con- 
tro ogni altro voto ; ma ciò non impedisce la liber- 
tà di fare i voti , e specialmente questo di così no- 
bile , e alla perfezione. È vero , che la trasgressione 
di questo voto porta seco due delitti ; ma é ancora 
vero , die ogni atto per la difesa del voto apporta 
due meriti , e due mercedi , e corone per i drilli 
alla futura gloria celeste ; una per ragione della vir- 
tù della castità , 1’ altra per ragione del voto ; c vi 
è anche la ragione della dignità , a cui viene esal. 
tata la persona dal voto , in cui si contiene il ve- 
ro , e spirituale sponsalizio col figliuolo di Dio , di- 
stinzione, che non vi è in chi non si liga in questo 
nobilissimo vincolo, ma resta in libertà di poter an- 
dare alle misere catene del mondo, che suole a’ suoi 
seguaci regolare. Questo tutto si sa. Ora si doman- 
da , qual conto non deve dare a Dio , nel pun- 
to della morte quella persona, che chiamata a questa 
vocazione per sua incorrispondenza priva 1’ anima 
propria , quale è tutta di Dio , di tanti meriti , e 
gloria ? c questa gloria non si dà a Dio stesso nell’ 
adornare la sua viva Immagine nell’ eternità ? È acci- 
dentale questa gloria ? ma è anche eterna , cd eter- 
no è 1’ attrasso , e il vacuo , che fa questa privazio- 
ne , c di questo non ne sarà cercato conto ? E se 
si vuol fare , e s’impedisce? il conto sarà più rigo- 
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roso. E se s’ impedisce , da chi deve promuoversi que- 
sto grandissimo bene? Si risponde da altri più -dotti, 
timorati , e prudenti. So , che un Altare di quat- 
tordici cerei accesi è più onorifico al Signore , e più 
venerando al popolo fedele di quello , che ne aves- 
se sette. Così è il tempio, e Altare vivo di una per- 
sona cristiana , quando ha , o non ha il volo. Que- 
sta riflessione ha punto così al vivo alcuni Ministri 
di G. C. , che si sono risoluti di farsi svenare piut- 
tosto , che farsi vincere dai timori della contradizio- 
ne di coloro , che si vantano di condurre le divote 
zitelle per la via di una divozione più filosofica e 
mondana , che Evangelica. Per tanti innegabili ar- 
gomenti si dovrebbe deporre quel rigore contro di 
questo voto , di cui- si parla , ed anche per quesl’al- 
Hra ragione , che non voglio tralasciare; cioè un’ani- 
ma è una mistica vile: ora siccome la vite ligata da 
due ritorte, così dice S. Tommaso, resiste più ai venti, 
e tempeste di quella, che ha un solo vincolo; cosi 
1’ anima ligata dal vincolo della virtù della castità 
comandata a tutti i Siati , e dalla legge volontaria 
del voto , è più forte a resistere alle tentazioni im- 
pure di quell’ anima , ch’è senza il voto. Questa ve- 
lila non ha bisogno di tante ragioni ; vi è 1’ espe- 
rienza a suo favore. 

CAPO Vili. 

Altre interessanti dottrine autorevoli contro co- 
loro , CHE VOGLIONO TOGLIERE OGNI SCRUPOLO ALLE 

imprudenti Vergini > che vogliono disertare , e 

SI SVENTANO I LORO FALSI PRETESTI. 

Diceva S. Ambrogio Maestro eloquentissimo della 
S. \ erginilà , che la Castità fa gli Angeli nella chie- 
sa militante ; e chi la professa , e la osserva , e la 
custodisce , è un Angelo , benché di carne mortale 
vestito ; chi la perderà, è un demonio : castitas Ari- 
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gclos file il-, qui eam serva vìi , Angelus est ; qui per - 
diderit , Diabolus , Ih. 1 de olile. Subito dunque , 
che i zelanti Padri della Chiesa vedevano compari- 
re tra le Vergini caste qualche adultera sacrilega , 
e scandalosa , la consideravano come un lucifero 
spuntato tra gli Angeli nel cielo della chiesa ; si 
accendevano di fuoco di zelo per riparare le rovi- 
ne , che potevano causare queste impudiche , e pre- 
servare i gigli verginali dall’ ardore della impurità , 
e dall' attacco della peste scandalosa; e oltre delle 
ardenti invettive, si armavano dei fulmini delle scom- 
muniche, non solo i Pastori , ma anche i Sinodi : 
tanto era a cuore questa causa , per mettere in si- 
curo il più bel tesoro della chiesa , cioè la Santa 
Verginità , e le Vergini , che la professavano. 

Il concilio Eliberitano , ossia di Elvira can. 18. 
dopo aver distinto in due classi le Vergini sacrile- 
ghe, procede alla sentenza fulminante della loro se- 
parazione dalla chiesa in un modo assai spaventevo- 
le, cosi: le Vergini , che si consacrarono a Dio , se 
avranno rotto il patto della Verginità , e sono state 
nella schiavitù della libidine , al perduto tesoro 
non riflettendo , acconsentano i Padri , che non sia- 
no ammesse alla comunione, neppure alla fine della 
vita: che se poi si fossero pentite da per se stesse, 
perchè caddero per debolezza della carne piuttosto , 
e per tutto il tempo della vita queste femine aves- 
sero fallo penitenza , e si fossero astenute dal car- 
nale commercio; e se sembrano piuttosto della clas- 
se delle cadute , che delle perverse , vogliano i Pa- 
dri , che a queste in fine della vita si debba dare 
la comunione : Virgincs , qunc se Deo dieaverint , 
si padani perdiderint virginitatis , atque cidem libi - 
dini servierinl , non inlelligenles , quoti amiserinl ; 
placidi nec in fine eis dandovi esse communionem ; 
quod si scmetipsas poeniluerit , quod infirmitene cor- 
poris lapsac Juerint , et abstinucrinl se a coitu , eo 
quod Lips ie potius videantur , pl.icuit cas in fine com- 
munionem accipere debere. Ecco quanto sono aulì* 
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che le Vergini fatue , e ree ; ed ora' alcuni non 

vorrebbero più Verginità , e Vergini , se si vedrà 
alcuna di queste delinquere. Bello zelo , e prudenza ! 

Il Vescovo Pomponio scrisse a S. Cipriano , co- 
me si doveva regolare colle Vergini apostatate dallo 
stalo Verginale ; gli fu risposto da S. Cipriano in 
nome di altri Vescovi ; e dopo aver dipinto il de- 
litto con giusti colori , dice : Quae hoc crimen ad- 

misit , non mariti , sed Cliristi adultera est : Epist. 
(ia. Il Papa Siricio nell’ Epist. I. chiama queste sa- 
crileghe , impudicas , detestabilesque personas. 

11 Papa Iunoc. I. nella n lettera a Vitlricio di 
Boven , dice, che queste temerarie giammai non si 
debbano ricevere a penitenza , se non dopo la morte 
di coloro, che si avevano presi per mariti, giacché 
prima si erano unite ad uno sposo immortale , e 
poi erano passate a nozze umane : quae unte im- 
mortali se sponso conjunxerant , et postea ad huma- 
nas nuplias trasmigraverint. 

Ma niente è più forte, e terribile di quello dice 
il zelante Crisostomo contro le sacrileghe impudiche 
in quelle fulminanti parole. Di quante lacrime non 
son degne queste ree ? quante morti non meritano ? 
Quanlis lacrymis non sunl dignae ? Quantis non di- 
gnae mortibus ? Chi ha poi un cuore di fredda pie- 
tra , che non si accenda a vendicare P onor di Dio, 
come Phinecs ? Quis aulem est sic lapideus , ut non 
accenda! ur sicut Phinees ? Traci, quodam ad Rcgu- 
Lires tom. ì. c poi piu terribilmente conchiude, 
che a queste non si dovrebbe permettere il vivere , 
nè respirare , pcrmittenda ne sint illis vivere , et re- 
spirare ; e lilialmente con zelo di un Elia dice an- 
che : et non poliiis dissecandae medine , rei vivac tu- 
mulandae cimi illis ipsis , idest, marilis. Si tralascia- 
no altri teslimonj , che ci confermano la stessa dot- 
trina , e disciplina di zelo per la difesa dell’ onore 
di Dio , e della S. Verginità , e per la salute delle 
anime, e per l’edificazione del popolo cristiano con- 
tro lo scandaloso rilassamento delle sacrileghe. Ora 
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da alcuni pochi si dorme su questi punti necessari , 
che ha interessali i Pastori , e Dottori della chiesa , 
e si accingono solamente a perseguitare o diretta- 
mente , o indirettamente le Verginelle , che sono in 
questo secolo corrotto , dedicale a Dio ; questi tali 
•vogliono da esso separarle , ed estinguere il loro di- 
vino amore: ma a che tanto pensare su questo? 
È forse cosa nuova nella chiesa ? È fatta la profe- 
zia per tutti quelli , che da vero vogliono fare il be- 
ne: devono essere perseguitali, e non vi è altro ri- 
paro, che la pazienza : Qui pie volunt vivere in diri- 
tto Jesu , persecutionem patientur. Ma guai ai perse- 
cutori , felici i perseguitati ! Sono preziose le corone 
immortali dei martiri; funestissime, ed eterne le ca- 
tene dei loro tormentatori. 

Ma conchiudiamo la materia. Per questo universale 
concetto dei Padri contro il delitto della prostituzio- 
ne delle spose adultere di Gesù Cristo, e per le ope- 
re scritte, e per lo zelo delle Omelie, e per le sen- 
tenze di censure si può conoscere , eli’ era varia la di- 
sciplina contro costoro , ma rigorosa. In alcuni luoghi 
era severissima , in altri meno severa , ma però mai 
fu tenuto universalmente per invalido il matrimonio 
contratto dalle sacrileghe , ma solo illecito. E se in 
alcuni luoghi s' incominciò a credersi invalido , si 
proibì questa dottrina , si tollerò il loro matrimonio 
per impedire maggiori disordini nelle anime delle 
ree, e per gli scandali, che potevano causare; e ben- 
ché vi erano anche le leggi civili Romane , che de- 
cretarono pene contro questi contraenti, pure i Pa- 
dri, come si è veduto, non vollero usare , che le 
sole armi della dottrina , non tanto per richiamare 
le ree coscienze ai doveri religiosi , quanto con quel 
santo zelo preservare le buone Vergini dal contagio 
impuro , auche servendosi i Pastori delle pene ca- 
noniche. Questa fu anche la prudeuza inculcata dal 
Papa Gelasio ai Vescovi di Lueania , di usare le so- 
le armi della coscienza , e poi conchiude così : Nos 
autern talibus nullum laqucuni debetnus injicere ( nel 
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dichiarare invalido il loro matrimonio , questo. non 
voleva il sommo Pontefice ) : sed tolum adhortatio- 
nes pracmii sempiterni , pocnasqne proposi tas divini 
Judicii , ut nostra sii absoluta conscie alia. 

La Santa chiesa Romana colla solita sua altissima 
sapienza, che durerà io essa in eterno, temperò poi 
la disciplina colla istituzione della solennità del vo- 
to ; e quelle persone, che cosi lo professavano o 
nell’ordine sacro, o nelle religioni solenni, erano , 
e sono impedite con impedimento dirimente di con - 
trarre il matrimonio; e quelle persone, che lo pro- 
fessano fuori di questa apposta solennità , il loro 
voto si chiama semplice ; e se passano a nozze, sen- 
za la dispensa Papale, il loro matrimonio sarà ille- 
cito , e sacrilego , se sono conscie del voto , ma è 
valido. 

Questi matrimoni! ( bisogna seriamente avvertir- 
lo ) sogliono generalmente essere funesti per i con- 
traenti , e per le famiglie ; giacché siccome si è co- 
nosciuto dalla dottrina , e sentimento dei Padri , e 
dei sommi Pontefici , tali niatrimonj non sono se- 
condo P intenzione santa , e giusta della chiesa , ma 
per riparare i disordini di maggiori mali. Ma lutto 
il mondo cristiano è testimonio dei castighi della divi- 
na collera, che cadono funestamente contro tali teme- 
rarj e temerarie, e in ogni parte si sono trovate storie 
di queste rovine. Quindi chi è vero cristiano, rispet- 
ta il gran Sacramento del matrimonio , ma trema , 
e teme per gl’indegni contraenti , per la loro infe- 
deltà a Dio , come si è veduto nelle dottrine espo- 
ste : perciò non saprei scusare la coscienza di alcu- 

ni , quando vanno spacciando, che questo voto sem- 
plice di castità per niente si può levare , col fare 
rovinare l’ inferme, e infermare le sane. Lo scan- 
dalo di questa massima insinuata , e con altre disfa- 
vorcvoli alla Verginità , e Vergini , mi hanno costret- 
to a formare questo piccolo travaglio in mezzo a 
tante mie angustie, e per quelle specialmente, che 
sono dedicate a Gesù Cristo in mezzo al mondo , 
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come apparisce da tulio il corso di questa operetta : 
perciò no spiegati luti’ i testi con cliiarezza , a fa- 
vore di quelle , che sanno leggere ; e per maggio- 
re loro istruzione voglio aggiungere poche altre co- 
se , onde non restino sorprese da massime false , ed 
ingannevoli. 

Questo voto dunque, che diciamo semplice sì, ma 
privilegiato, da potersi dispensare dalla sola autorità 
della Santa sede Romana , è libero , come ogni al- 
tro voto , e può farsi anche nel solo secreto del 
cuore, e vi si ricerca tanta avvertenza per obbliga- 
re il fedele , ebe lo fa , quanto per il peccalo mor- 
tale maledetto ; così comunemente i Dottori , e lo 
nota anche la Glossa in cap. Mulier. i4 c. 3. qu. 9. 
dicendo espressamente , die chi può obbligarsi al 
Diavolo , lo può a Dio ancora : qui polest se oblìga- 
re Diabolo , polest et Deo ; mentre non si ricerca nè 
più , nè meno per obbligarsi a Dio col voto , che 
astringersi al Demonio con la colpa mortale. Dippiu 
si può obbligare una feminella di dodici anni al 
vincolo indissolubile del Sacramento del Matrimonio, 
e restar obbligata validamente a questo carico, cb’è 
il più pesante nell’ umana società ; e questa irrevo- 
cabile obbligazione si contrae con una semplice 
espressione di un S) , di un Foglio ; e non si può 
contrarre col Figliuolo di Dio , il cui giogo amo- 
roso è in questa circostanza tanto leggiero , e soa- 
ve , eh’ è stato portato dalle prime Vergini , e Ma- 
trone cristiane sin dalla loro iauciullczza con trion- 
fante coraggio , le qu^Ii per non rinunciare a que- 
sto dolcissimo vincolo , si sono abbracciate colla mor- 
te , come una S. Flavia di i3 anni , una S. Mar- 
tina di i3 anni , una S. Agnese di dodici, una S. 
Barbara anche di dodici , ma Vecchie nello sposali- 
zio nel tempo della loro preziosa morte. Tralascia- 
mo il lunghissimo catalogo di tanti , e tante altre 
Martiri , e non Martiri. 

Per questa libertà santa , e per la bellezza di 
questa virtù , anticamente molli e molle senza uu- 
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mero si obbligavano ad essere casti per Cristo , o 


con proposito , o con promessa , o con voto , come 
si disse ; nè tutti Io facevano con la direzione di 


Pastori , e sacerdoti , conte si deve credere special- 
mente in quelle donne , che dopo tale obbligazione 
contralta , ritenevano anche i moudani ornamenti 


di fasce, di gioje , nastri , monili, gala di abiti, o 
coltura di capelli , contro le quali si scagliavano le 
dolorose laguanze dei Padri , come si conosce chia- 
ramente dai loro scritti. 


Quelle poi , che volevano essere perfette spose di 
Cristo, vestivano abito di penitenza, rinunciavano ai 
capelli, ai colori vivaci , e galanti, e ad ogni picco- 
lo ornamento di donna di inondo, e si ritiravano nei 
chiostri , eh’ erano asilo di divozione, e Ascetcrii per 
applicarsi alla perfezione Cristiana , come nella metà 
del sesto Secolo fu il Monastero delle Moniali ram- 


mentato da S. Gregorio nella vita del gloriosissimo 
Patriarca S. Benedetto , il quale Monastero era rego- 
lato da S. Scolastica , ed era assistilo da Monaci Be- 
nedettini. Così dimostra il Mabillone. Ora la chiesa 


abbonda più di questi ritiri , ospizj , o Monisteri , 
in cui tanti stuoli delle nostre Verginelle cristiane 
professano la Verginità col voto semplice. 

Altre poi perfette restavano nel secolo ; e queste 
pubblicamente stimate per vere spose , meritarono 
poi i pubblici onori , e le distinzioni di rispetto nel- 
le chiese. Esse si mettevano sotto la direzione dei Ve- 


scovi , da quali erano velate , e s’ impiegavano an- 
che in officj della chiesa in quelle cose , a cui era 
pericoloso , o indecente occuparsi sacerdoti , e Dia- 
coni , come nell’ istruzioni di cataeumeue , ed in al- 
tri ministeri , in cui si doveva trattare con donne 
iu familiarità , ed erano per lo più anche sostentate 
da’ beni della chiesa. È incredibile il fruito , che 
queste apportavano al bene delle anime, e a conser- 
vare lo spirito , e la disciplina della chiesa. Dalla 
mancanza di queste Ss. Maestre , comparì quella mo- 
struosa ignoranza nei popoli su la scienza , e doveri 
della religione , come dimostrano i dotti. 
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Il velare le Vergini non era sempre per la sola 
professione , ma anebe per indicare al pubblico la 
integrità Verginale , e cosi distinguere le Vergini dal- 
le vedove consacrate, le intere dalle corrotte, ch’era- 
no escluse da questa seconda velazione , come dice 
Bened. XIV. ; funzione , cb’ è restata in certi Mo- 
nasteri. 

Queste velate per lo più di questa classe , erano 
impiegate in certi uffizii di superiorità su delle al- 
tre , e perchè alcune di esse , o disertavano dalla 
Verginità , o perché alcune altre erano imprudenti 
nel loro uffizio per la loro fresca età ; perciò pare 
chiaro , che S. Leone I. Papa , e Dottore della chie- 
sa sanzionò, che la Vergine Monaca non si velasse, 
se prima per quarant’anni non avesse dato pruove co- 
stanti dell’osservanza Verginale: Sanxit ne Monodia 
benedictum capitis velamen reciperet , nisi 4° anno- 
rum Virginitalcm probasscl : questa funzione , dice il 
medesimo Pontefice Benedetto , non era professione 
delle Monache , ma incoronazione dell’integrità del- 
le Vergini intatte, per indicare, che Gesù aveva spo- 
se intere , e non intere nel modo spiegalo altrove. 

Vi sono Bulle, le quali comandano, che anche il 
volo semplice di castità perpetua non si faccia pri- 
ma di quarant’anni , coni’ è quella di Nir.oJao III. ; 
ma queste determinazioni sono per quelle, che pro- 
fessano una regola di ordine religioso , e solenne nel- 
la classe di terziarie , che vivono in casa coll’ abito 
della religiome , la cui regola professano , per gode- 
re gli spirituali Leneficj , come sono le terziarie Do- 
menicane , Francescane, T eresiane , e così delle al- 
tre ; e perchè se alcune di esse sono delinquenti , 
com’ è facile in mezzo al mondo , il loro vitupero 
suole rifondersi dagli stolti , e scellerati figliuoli del 
secolo sopra dell’ abito dell’ordine solenne, perciò 
prudentissimamenle così si ordinò. Or perchè nella 
Bolla di Nicolao non vi è sanzionata nessuna pena , 
perciò' dicono i Teologi, eh’ è Bolla direttiva, e non 
precettiva } tanto più , perchè alcune molte , o po- 
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che tra esse si possono ritrovare già obbligale col 
voto , prima della vocazione allo stato di terziarie , 
o pure lo possono fare in qualche acceso fervore di 
divozione , come lo fece una di queste nel ìGfo di 
anni 28 senza aspettare 1’ anno 4° della Costituzio- 
ne Pontificia : e consultala la Sacra Congregazione 
delle immunità , se questa Terziaria avesse potuto 
godere i privilegi del Foro , giacché aveva trasgre- 
dita la Costituzione , fu risposto , come riferisce il 
Cardinale de Petra, in una Spoletana 13 Settembre, 
godere tutti i Privilegi : Omnia gaudere. In questa 
stessa Bolla si protesta però il Pontefice , che sieno 
adatto in libertà della loro coscienza quelle donne , 
che vogliono prolessare lo stato Verginale senza l’abi- 
to , e regola di ordine approvato dalla Santa Sede, 
come sono quelle per cui ho scritto , ma che si fac- 
ciano regolare dai loro proprj confessori , non già per 
la validità del voto , come si sa ; ma per la perfe- 
zione , e santità di loro coscienza nel fare questo 
nobile voto , e sacrificio della Santa purità. 

Eccomi al termine dell’ oggetto , che mi aveva 
proposto nello smentire tanti falsi pretesti di alcuni, 
e tanti modi non buoni spesi con poca coscienza lo- 
ro , con poca edificazione dei fedeli contro le don- 
zelle risolute , o che si volevano risolvere a seguire 
lo Sposo celeste. La malignità iniqua si é manifesta- 
ta in costoro nell’essere pertinaci nell’ avversione , e 
come cacciatoi! non perdevano di mira a scoccare le 
saette, quante volte loro riusciva, e comunque han- 
no potuto 5 per lo contrario hanno spiegato l’ impe- 
gno di una manifesta benignità , confidenza , e pro- 
tezione delle poco buone figliuole del mondo. Si so- 
no fatte più pregbiex-e per questi nostri carissimi fra- 
telli , e Dio sa , quanto sinceramente li amo ; ma il 
vento infernale si affaccia da quando in quando , e 
non cessa; e per questo, e per isventare qualche er- 
rore dalle menti , e per mettere in chiaro la virtù 
Angelica , ho voluto pubblicare le sue lodi sublimi, 
ed esporre le sacre verità , che la difendono , per 
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informare tulli quei , che la bestemmiano , perchè 
non la conoscono , e preservare le anime da qualche 
Veleno. Spero , che molti apriranno gli occhi ai suoi 
amabili splendori , e la vogliono amare in se, come 
specialmente gli Ecclesiastici , e la vogliono difende- 
re , e dilatare per la gloria di G. C. e della sua 
religione , e per il bene dei popoli , Diocesi , e fa- 
miglie , ove vivono. Così pensavano i Padri illumi- 
nati dallo spirito del Signore. Il gran S. Gregorio 
Papa si vantava di tenerne tremila in Roma, e diceva 
ai Romani , che la loro Patria sussisteva tra le spade 
de’ fieri Longobardi perii meriti, e preghiere potenti 
di queste spose di G. C. Che anzi S. Gregorio Na- 
ziauzeno le chiamava lumi illustri del suo tempo , e 
giubilava nel vederle , perchè gli sembravano stelle 
brillanti nel mistico Cielo della chiesa ; perciò beate 
quelle famiglie, ov’è una di queste! quante grazie 
non avranno ? quanti gaslighi eviteranno ? Ma più 
beati quei Sacerdoti , che coi loro travagli , e carità 
infiammano le Verginelle all’ amore di G. C. , e le 
fanno divenire sue spose , o le confermano , se sa- 
ranno- già tali ; o le difendono , se saranno combat- 
tute. Questi Confessori avranno tutte quelle grazie , 
che vogliono da G. C. loro sposo. Egli è debitore 
di questi fedeli ministri , e saranno benedetti da Ma- 
ria SS. , e da lutto il coro Verginale, eh’ è in Cie- 
lo , e da tutta la celeste Gerusalemme , che vede ac- 
cresciuto il numero de’ suoi Angeli nelle Vergini a 
Dio dedicate. 



So 


CAPO IX. 


ALCUNE DOTTRINE RELIGIOSE SULLA DISCIPLINA DELLA 
CHIESA CIRCA I COLORI DEGLI ABITI DIVOti , E SULLA 
TONSURA DEI CAPELLI. 

IN ella Chiesa di Dio vi è stato sempre lo Spirito 
della penitenza tanto assolutamente inculcato a tutti 
dal redentore del mondo , e legislatore del Vange- 
lo , nel quale viene escluso dalla vita eterna , e par- 
tecipazione della Celeste eredità chiunque fosse, che 
si esclude dalla penitenza : Nisi poenitentiam egeritis , 
ornncs simililer peribitis. Per questo nobilissimo inten- 
to , e fine salutifero, sempre tra i fedeli fervorosi si 
viddero segni esteriori di mortificazione , e nel taglio, 
c nella forma delle vesti, e nel disprezzo della capil- 
latura , e fu solito privarsene quelli dell’uno, e 1’ atro 
sesso , che vollero professare una vita più perfetta , 
considerando la coltura della chioma un’applicazio- 
ne effeminata , ed un ostacolo grande alla sincera 
penitenza , ed alla pubblica esemplarità. Questa pra- 
tica fu venerata da tuli’ i cattolici , e fu osservala 
dagli spiriti ferventi , e da quelli che vivevano nell’os- 
servanza delle leggi della Chiesa, a cui si erano ob- 
bligati per ragione di elezione di Stato Monastico , 
o Ecclesiastico , e da quelli , che colla libertà di fi- 
gliuoli di Dio , restavano nel secolo ; e per loro pu- 
ra divozione si dedicavano alla Cristiana penitenza 
colla separazione dalle pompe mondane , come sono 
state alcune zitelle , e vedove divote anche al pre- 
sente , come formano tra diversi paesi un numeroso 
ceto di caste ed esemplari , delle quali poco ap- 
presso si darà una distinta relazione 5 e le medesime 
per fervorosa , e costante stima della penitenza , si 
elessero con trionfante gioja il colore nero per le ve- 
sti , e donarono al Signore le trecce , per mettere 
cosi in maggior custodia la loro Castità. Si è do- 
vuto assai , e modestamente contrastare su della la- 
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gliatura delle trecce , e sopra il colore delle resti , 
come se tali cose fossero state nuove nel seno di po- 
poli Cattolici , e non già vecchie quanto la religione. 
Si è ignorato dai contradittori , che sin da tempi 
Apostolici i Ministri dell'Altare portarono la tonsura- 
dei capelli ; e il Papa Anacleto sul nascere della 
Chiesa , li obbligò a portarla per conservare la di- 
sciplina , che già vi era su questo punto. Auche pres- 
so i gentili era spregevole la chioma negli uomini , 
e come dice Svetonio , la prima volta , quando si 
faceva la tonsura presso di essi , si osservava cerimo- 
nia di pompa , e poi si dedicava agl' Idoli. Solo si 
faceva crescere , quando era tempo di lutto pubbli- 
co , come fece Ottaviano Augusto in tempo della fu- 
nesta sconfitta ricevuta dai Tedeschi sotto Varo, co- 
me attesta lo stesso Jstorico. Così si pensava nell’Oc- 
cideute ; era tutto in "contrario quanto si praticava 
in Oriente , e perciò ivi era obbrobrio la tosatura de’ 
capelli, e si dava per peua ai delinquenti , come fu 
eseguito nella veneranda persona del Principe degli 
Apostoli S. Pietro, che per farsi oggetto di trastullo, fu 
privato della sua capillatura. Ma Dio , eli’ era il fon- 
datore , e il Moderatore della Chiesa , rese gloriosa 
la tonsura , e diventò insegna propria del Sacerdo- 
zio ; e per venerazione, e per la forma specialmen- 
te dell'antica Tonsura, fu chiamata Corona. Non é 
meraviglia , che dopo Anacleto i Pontefici , e i Con- 
ci!) 1' abbiano inculcata per farla osservare per tanta 
nobile origine. 

La tosatura delle donne a Dio dedicate si praticò 
sì per lo spirito di penitenza , sì per cautela della 
loro modestia e castità , sì per seguire l’ esempio 
edificante dei Sacerdoti loro Direttori, Santissimi in 
quel tempo , sì per fare ad esse portare una solen- 
ne insegna di rinunzia alle nozze carnali ; e final- 
mente per un ricordo , o testimonio dello sposali- 
zio celeste già conchiuso con Gesù sposo delle anime 
caste. Questo mistero si ritrova in origine nel vec- 
chio Testamento , ove nel Deuler. al cap. ai così 
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sta ordinato da Dio stesso , clie quante volte si 
prendeva prigioniera di guerra una donna gentile , e 
si voleva sposare dal vincitore , si doveva prima re- 
cidere la chioma , e le unghie , poi doveva svestirsi 
delle veslimenta della moda gentilesca , e della condi- 
zione vergognosa di schiava ; e cosi poi l’ era permessa 
1' unione maritale , ed acquistava 1’ onore di sposa , 
ed era incorporata nel popolo di Dio : radei caesa - 
riem , et circumcides ungues , deponet vestem , in qua 
capta est , et postea intrabis ad eam , dormissque 
cum illa, et erit uxor tua , v. u a l'i. Cosi fa G. 
Cristo, quando strappa una donzella dalle catene del 
Secolo , e dalle pompe , che sono l’ insegne della 
schiavitù di Satanasso ; tosandosi essa i capelli , dà 
ad intendere , che Gesù solo è il suo Sposo , che 
più non appartiene al popolo di Babilonia , figura 
dei seguaci del mondo, regno dell’ Infernale Nabuc- 
co ; ma è incorporata al Collegio Verginale delle 
Spose del figliuolo di 'Dio, e degli Angeli , del cui 
nome son decorate dal loro stesso Sposo; perciò de- 
vono togliere da se le trecce , che sono l’ amore 
delle schiave della terra, le unghie, che sono tutti 
gli altri inutili ornamenti di terra , e le vesti del 
secolo , che sono propriamente gli alti , e costumi 
dell’uomo vecchio.; e deve essere una nuova creatu- 
ra , cioè deve nutrire nuovi pensieri , e tutti celesti 
nella mente , nuovi desiderj , e tutti purissimi nel 
cuore , nuove parole , e tutte di edificazione nella 
lingua , e novità di santità in tutte le azioni; e que- 
sto significa spogliarsi dei colori , e vestirsi di negro, 
per portare la bandiera del disprezzo dei costumi , 
e massime del mondo, a cui è morta. A questa tosa- 
tura di capelli , ed a questa deposizione , e rinun- 
zia degli abiti mondani , che fa la virtuosa Verginel- 
la , si adatta 1’ avviso del Profeta , e re Davidde : 
Audi filia , ascolta, o figlia della celeste Gerusalem- 
me, a cui sei chiamata, sta allenta: et vide, et in- 
clina aurem titani. IL Re della Città de’ Santi li ama, 
desidera solo essere il tuo diletto , benché sia il tuo 
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Signore e Dio; perciò dimentica patria i casa, e pa- 
renti , e quanto loro appartiene ; metti tutto in eter- 
no obblio : el obliviscere populum tuum , el domum 
patris lui , et concupiscet Hex decorem luum , e devi 
farlo , nè potrai negarti a quest’ invito senza un ir- 
rimediabile pentimento : quoniam ipse est Dominus 
Deus luus. Ps. 44* 

Per questi istruttivi , e salutari Misteri , ed al- 
tri , che ricavavano dalla luce delle divine scritture 
gl' illuminati . nostri Padri, fecero praticare, anche 
alle donne a Dio dedicate , la tosatura de’ capelli 
per istruirle , purificarle , e preservarle dal mon- 
do ; e cominciò questa lodevolissima , e sapientissi- 
ma disciplina sin dalla Chiesa nascente. Imperciocché 
l’Imperiale Principessa S. Domitilla battezzata da S. 
Pietro, quando rinunziò alle nozze di Valeriane nipo- 
te di Tito , fu tosata e velata , come Sposa di G. 
C. , da S. Clemente Papa , martirizzato sotto Tra- 
mano. Era cosi universale la pratica della tosatura 
de’ capelli alle Vergini , che professare volevano la 
Castità , che a quelle vane Vergini , che portavano 
la chioma , continuamente sgridavano nelle loro O- 
melie i Padri , come si può vedere specialmente in 
S. Cipriano zelantissimo Dottore della Verginità , e 
della disciplina delle Vergini ; e pure si era in mez- 
zo agl’incendj delle persecuzioni dei Cesari. 

Per renderla onorifica questa privazione della chio- 
ma tanto pesante alle donzelle specialmente, si face- 
va dai soli Vescovi , come ci attesta S. Girolamo. 
Qual maraviglia fu poi , che tutti i Sacerdoti , ed 
Ecclesiastici nella Chiesa Romana , e tutti i Monaci, 
e le Vergini con pubblici riti consacrate , ossia de- 
dicate al Signore , fossero rigorosamente obbligale a 
portare la tonsura, e a mutare abito!, e colore mon- 
dano? Sarebbe un disordine contro il comune buon 
senso separare questi due punti di disciplina , cioè 
portare la tonsura con pompa di abito , o in abito 
di penitenza portare chioma pomposa. Pure in que- 
sto secondo punto si sta praticando il disordine in 

31 
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tante donne dicrote , e in grandissimo numero , che 
vestono abiti di penitenza, e coltivano pomposamen- 
te le trecce, le adornano con nastri, e credono in- 
gannare il mondo e Dio , col mutarsi il solo colore, 
e fuori delle funzioni divote, amano di portarle in 
trionfo in pubblico, e si pavoneggiano così della loro 
vanità; e pure contro queste comparse non vi è nep- 
pure un motto , che potrebbe essere di loro saluta- 
re istruzione. 

La Chiesa non pensa così. Ella colla sua celeste 
autorità ha fatta una legge indispensabile su l'abi- 
to , e tonsura per tutti quelli , che si presentano ai 
suoi Ministri , e vogliono con pubblico Ministero 
professare la Castità , o nel Sacerdozio , o fuori , 
come sono quelli , che vogliono vivere nelle società 
Religiose , senza volere ascendere agli Ordini Sacri , 
e quelle donne , che si dedicano alla Clausura, ben- 
ché queste specialmente sono fuori del mondo , e 
delle pubbliche comparse , ed occasioni freqnenti di 

{ irevaricare dalla castità , lasciando in tutta la loro 
ibertà quelle , che vogliono , o devono vivere nelle 
case paterne senza alcun abito di Religione. Contro 
queste poi si è tanto disapprovala la disciplina, e 
di santificazione , e di cautela , in mezzo al secolo , 
ove mi pare più necessaria , che nei ritiri , e clau- 
sure , e per essere tutte del loro sposo ; e dippiù 
per libera divozione , e spirito di penitenza hanno 
voluto con splendida generosità privarsi , non solo 
delle trecce , ma bensì delle vesti colorite , e di 
tutti gli ornamenti del secolo. Ma su questo secon- 
do punto degli abili furono anche tirannicamente 
molestate, e specialmente perchè neri ; e l’ armatu- 
ra era quel trito proverbio: habitus non facit Mona- 
chum , o pure quella massima indisciplinata registra- 
ta da S. Beruardo lib. 3 de Cons. c. 5 : Ntim de 
vestibus cura est Dco, et non magis de moribus? tan- 
to si offendono alcuni di questa divota condotta , 
credendo inutile formalità , senza dire il resto , che 
vanno spargendo ; e pure Dio dimostrò lutto il ri- 
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gore per la distinzione degli abili nell’antico Testa- 
mento assegnando taglio , e misura , e tulle le par- 
ii cola ri là agli abiti religiosi dei suoi Ministri. La 
Chiesa poi sin dagli antichi tempi è stata diligentis- 
sima su questa materia , come si può leggere nel 
Concilio Trullano,ed ha usato sempre una cura in- 
defessa per quest’ oggetto. Il Concilio di Trento ri- 
buttò tutte le massime, che snervavano la disciplina 
dell’esteriorità degli abiti propri agli Ecclesiastici, e 
Religiosi, ordinandone l’osservanza, dicendo tra le 
altre verità: risi habitus non fedi Monachum ec,, pu- 
re è necessario , che le persone del Clero lo porti- 
no : ut per dccentiam habitus estrinseci , morum ho- 
neslatem intrìnsecum estendimi , sessione iij : e S. 
Bernardo nel luogo citato fa riflettere , che il vesti- 
re dimostra il pensare interiore , e' come si veste , 
così si pensa : un vestire non decente allo stato , e 
alla vita , che si professa , è manifestazione della de- 
formità interiore dello spirilo , e della coscienza: 
Forma vestili in non decens , deformitatis mentium , et 
morum indicium est. È irritare il buon senso , vole- 
re essere una rosa , e comparirne un’ altra i un’ Ec- 
clesiastico , un Religioso , che voglia essere stimato 
per tale, perché imita nel vestimento l’ effeminatezze 
dei seguaci della cainalilà ? Così una divota Vergi- 
ne , che si fa credere , e vuole essere stimala sposa 
di G. C. , porla poi attillature , e vuole comparire, 
benché sotto divoti colori , cosi galante , che sem- 
bra sposa , che va al marito. Quid sibi vult ; quod 
ahud esse , aliud vidcri volunt i gridava in tali di- 
sordini di disciplina il zelante S. Bernardo, il fine 
non verrebbe mai , se si volesse lutto dire su que- 
sta materia di zelo usato da' Pontefici , da’ Con- 
ci!] , e dai Padri , e dai Vescovi tanto per gli ec- 
clesiastici , quanto per le spose di G. C. , anche 
delle case , delie quali specialmente è antichissimo 
il costume di vestire il bruno , come si raccoglie 
dalle notizie dei tempi di S. Agostino , il quale 
proibì ai sacerdoti gli abili di questo colore , che 
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avevano incominciato a introdurre , dicendo , che 
questo colore era stato assegnato dai Padri alle so- 
le Vergini. Così si ricava anche dai scritti di S. 
Attanasio. 

E pure le nòstre Verginelle sono state altamente 
reprensibili , perché si sono approfittate delle lezio- 
ni della chiesa , e per libera divozione , e per puro 
amore hanno voluto abbracciare la disciplina delle 
Vergini Sante , e delle più antiche spose di G. C. , 
che l’ incominciarono ad osservare , in mezzo al mon- 
do. Sarebbero state più prudenti , secondo il pen- 
sare di questi savj del secolo , se avessero imitate le 
massime , la scioltezza , e gli andamenti delle divo- 
te mondane, clie il mondo stesso tiene in niun con- 
to, anzi le sta disprezzando. Le nostre Vergini han- 
no voluto seguire l’intenzione, e le dottrine , e lo 
spirito della loro madre là chiesa ; e imitare quelle 
Vergini perfette, che ora vivono sotto le sue regole 
ne’ monasteri , e Vitiri ; essa, che benedice il Signo- 
re suo Sposo di ogni bene , che cala su i suoi figli, 
lo benedirà doppiamente per queste , che del bene 
almeno hanno scelto il migliore per cautela della loro 
eterna salute , per la conservazione del tesoro della 
loro Castità , e per gloria del loro sposo , e per e- 
dificazione dei fedeli , che ne sono religiosamente 
penetrati. 

LETTERA 

Di COHrORTO AD UNA VerGIHELLA PERSEGUITATA COH 
ALTRE SUE COMPAGHE. 

La for. letta dello Spirito S. sia con voi. 

Dilettissima figlia in G. Cristo. Aspettata da qual- 
che tempo 1’ attacco della guerra diretta o indi- 
retta contro la Verginità , e le Vergini a Dio offer- 
te ; ora è già dichiarala. Sia benedetto il nome del 
Signore , il quale ha fatto spuntare il segnale per 
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indicarci , che 1’ opera è di sua compiacenza , e di- 
spiacenza all’Inferno. L’Apostolo , ed Evangelista 
S. Matteo fu ucciso per 1’ esortazioni di Verginità 
fatte ad Ifigenia principessa reale di Etiopia. Il Mas- 
simo Dottore S. Ambrogio fu dipinto reo presso l’im- 
pero Romano , perchè esortava la Verginità alla 
Vergini. L’uomo di Dio S. Francesco Sales conia 
sua penitente Chantal ora Santa , e fondatrice , che 
non soffrirono di affronti, di salire, di motti? che 
battaglia non ebbero S. Teresa , e S. Giovanni del- 
la Croce per fare monaci , e monache collo spirito 
di vera penitenza? è spaventevole la loro storia per 
questi tollerati fieri contrasti. Vi maravigliate voi , 
cara figlia , colle vostre compagne di quegli spaurac- 
chi infernali , e tenebrosi ? 

Non sapete , che S. Paolo ha profetizzalo , che 
chi vive nella vera pietà , deve essere perseguitato ? 
e dice altrove, che chi cammina santamente nelle vie 
del vangelo , deve oltre tante pene da tollerarsi , 
rendere conto a sapienti , agl’ insensati , ed alle be- 
stie della terra ? Ora questi contrasti devono essere 
più vivi contro le Verginelle di G. C. loro tenero 
amante , che fu il segnale delle contradizioni , e 
poi crocifisso. Esso è il nobilissimo sposo delle Ver- 
gini ; esse come spose , e seguaci devono essere col 
loro capo contradette , e crocifisse, se non colla cro- 
cp di legno , senza meno con quella dello spirito , 
e del ‘cuore, passione che sorbiranno nel calice ama- 
ro dei patimenti. Quante volte vi ho detto, che pet 
i tre primi secoli della chiesa era reità di stato la 

r rofessione celibe , e fu abbracciata dalle più nobi- 
i matrone del mondo , che morirono allegramente 
tra i tormenti di carnificine ; e furono queste seguite 
da altre infinite, che coi loro trionfi delle persecu- 
zioni , e della morte istessa , arricchirono i fasti 
della chiesa. 

Nè ora è cessato , o cesserà 1’ odio ostinato , o 
un rigore tirannico in alcuni contro le Verginelle 
divote , con maschera di zelo si ardente , che se 
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potessero, l’ incenerirebbero tulle.. Questi zelatori 
odierni sono caritatevoli , indifferentissimi pazienti 
con meretrici , concuLinarj , sellarj , e con allei 
empj manifesti ; ma arrabbiali avversa rj vostri , pcr- 
rbè Verginelle a Dio divole. Fanno strepito contro 
il volo di alcune per spaventarvi tutte , or dicendo, 
ebe si richiedeva 1’ età di 4° anni , e quelle sono 
nel flore della loro gioventù ; ora che il voto è ca- 
tena , ora che il color nero è affettatura d'ipocrisia. 
Voi non dovete rispondere, care (ìglie , ma pregare 
per costoro , che vi esercitano nella ricca virtù del- 
1’ umiltà , e della pazienza , e vi rendono più slmi- 
li al vostro sposo, e più ricche di meriti ; e servi- 
tevi della libertà della S. Chiesa , che benedice la 
vostra purità a Dio offerta , e la penitenza esempla- 
re. Non possono essi vietarvi quello , che non vi 

I iroibisce la chiesa. Gli anni 4° si esigono per quel- 
e Ver gin i , elle vogliono professare la regola , e 
vogliono portare 1’ abito di qualche religione ap- 

f irovata dalla S. Sede per godere i beneficj «pirilua- 
i di quella , e vivere in casa propria , come sono 
le Terziarie di ordini diversi, lì poi tra voi vi so- 
no quelle , che hanno fatto questo voto, anche nel- 

1’ età di 5o , e di 6o anni , ed essi non lo sanno : 
e se vi sono quelle , che hanno fresca età , dite , 
che Dio voleva le primizie di ogni cosa , come nel - 

1’ antica legge. Perciò la chiesa esalla con lodi 

quelle persone da essa canonizzale , che nei primi 
unni della loro vita si consecrarono a Dio colla 
loro Verginità, come S. Rosa di Lima, e qudla di 
Viterbo, S. Catarina di Siena, S. Teresa, S. Lui- 
gi Couzaga , S. Stanislao Kostka , e tanti , e tante 
altre. Il mondo parlando di voi vi dice, che vi do- 
vete risolvere di 4° unni ; se vi risolvete di questa 
età , vi burlerà poi , e vi deride spacciando , che 
avete dato la polpa al mondo, e l’orso a Dio; o 
che per mancanza di marito , vi siete date alla vi- 
ta divota. Ma lo Spirilo Sauto vi consiglia dicendo, 
che è bealo colui , che dalla sua fanciullezza si av- 
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vezza al giogo della legge del Signore. Voi dunque 
per dottrina dello Spirito S. siete beale , avvezzan- 
dovi presto al servizio del Signore , per essere pre- 
sto sante, come tante altre Verginelle venerate in 
tterra , e beale in cielo , che la chiesa vi dà per 
maestre sante. Se poi il voto è catena , credete 
che sia catena , ma celeste , e nobile , che vi dà 
quella fortezza , che non avreste senza di esso , co- 
me in voi stesse la sperimentate. Dippiù questa ca- 
tena vi lega al figliuolo di Dio , al cielo ; vi libera 
dalla schiavitù del mondo, e vi dona la vera liber- 
tà di figliuole, e spose di un Dio. Dippiù per que- 
sta catena legate a Dio è difficilissima la vostra ca- 
duta nell’ impudicizia. E perchè finalmente questa 
catena vi tiene attaccate a Dio , non vi convengo- 
no colori vivaci, abiti sfarzosi , e pomposi orna- 
menti, e niente, che vi faccia comparire figliuole 
del mondo , dichiarato dallo stesso per suo nemico; 
e tanto più per voi è necessario un divorzio totale 
con questo nemico del vostro sposo : sono vera- 
mente degne delle benedizioni di tutti gli eletti quel- 
le , che donano a Gesù anche i loro capelli , come 
fanno tanti sacerdoti, ed altri ecclesiastici, tanti re- 
ligiosi , tante religiose a milioni. E poi cosa mai so- 
no i capelli ? Bandiera di vanità per le spose di 
.Gesù Cristo , lacci di scandalo per tante , che si 
abusano , e radice di superbia donnesca. E in se 
stessi ? Sono escrementi. Dunque questo dono giova 
alle vere spose di Gesù Crocifisso , senza essere in. 
se stesso prezioso , ma solo perchè forma in voi un 
olocausto amoroso col donarvi tutte a chi tutto a 
voi si dona. Se fosse mala questa offerta , la chie- 
sa non 1' esigerebbe da tutti quelli , e quelle , che 
si offrono a Dio in castità per il suo Ministero. 
Profittate dunque dell’ intenzione di questa vostra 
S. Madre. Cara figlia , badate che tante donne di 
mondo nella classe di nobili zitelle , vedove e ma- 
ritate che sono a mille e mille , specialmente nelle 
città , vestono di nero per moda ; e la Centura di 
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questi, die si pigliano tanta autorità, è ardente solo 
contro di voi , che lo fate per penitenza. Questi 
zelatori hanno osservato lutto il più profondo silen- 
zio per queste , e poi tanto sparlano per chi lo fa 
per amore di Gesù Cristo ? Tanto silenzio si sta 
osservando per tanti cappelletti, cuffie, piume, pen- 
nacchi , nastri , e per altre composte gale in donne 
vane , quali introdotte in chiesa la invertono in tea- 
tro ; e tanti lampi minacciosi contro mortificate , c 
divote Verginelle di G. C.? 

Se poi il loro zelo è contro i capelli di tante vo- 
stre compagne , che furono da esse recisi per essere 
tutte di Gesù loro sposo per imitare tante turbe di 
caste religiose nobili e non nobili, di tanti infiniti ec- 
clesiastici , di tanti religiosi , turbe sacre senza ca- 
pelli , specialmente perchè professano la castità, in 
voi poi è delitto ? Perchè questi vostri contradiltori 
non hanno aperta la bocca contro tanti milioni di 
settarj , che hanno introdotta la moda di tosarsi co- 
me pecore per fini diabolici e irreligiosi, e fan tan- 
to strepito contro' di religiosissime , e penitenti Ver- 
ginelle P Tanta carità , e mansuetudine per quelli ; 
tanta fierezza contro di voi ? 

Dippiù tanta benignità , confidenza , e impegno 
generoso a prò di quelle zitelle sfacciate , amoreg- 
giatrici , ciarliere, vane, vagabonde, inquiete , que- 
rule , peste del buon costume , rovine e disonore 
delle famiglie , impazzite per un marito, e sono com- 
patite , ajutate con consigli , con opere e con ardo- 
re ; e contro le spose di Gesù Cristo tanto rumore, 
ed avversione ? Ad esse si fa tanto , mentre sono 1* 
ornamento più prezioso della chiesa cattolica , la 
delizia dello sposo celeste, il suo riservato giardino, 
il Tabernacolo dello Spirito Santo , la scuola pub- 
blica del buon costume, e della santità evangelica, 
il ritratto vivo della Verginale umanità di Gesù Cri- 
sto , le imitatrici della natura Angelica , 1’ amore e 
la venerazione degli eletti , la ricchezza e la pom- 
pa della religione con tanti altri elogj tessuti dalle 
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dotte penne de' SS. Padri, deTono essere cosi fiera- 
mente attaccate dai motti , e disprezzi cosi arrabbiati 
di tanti , clte sembrano inrasati dallo spirito mali- 
gno di Sanile, quando sentono nominare Verginità 
a Dio offerta , colori neri, capelli tagliali, e dona- 
ti a Gesù Cristo ? Sono Apostoli della chiesa van- 
gelica costoro , o della Sinagoga di Satanasso ? Se 
poi si vanno scusando con freddo e velenoso zelo , 
dicendo che alcune tra queste sogliono cadere , e si 
fa bisbiglio ; che per questo ? Non si sa , che cado- 
no torri , e colonne maestre nell’ edificio vasto della 
chiesa , e non sentono il fracasso ; sentono, e tre- 
mano alla sola caduta di queste pietre semplici del 
Santuario ? 

E Dio voglia, che non sieno pietre cadute, e di- 
sperse nelle vie dell’ iniquità , anche alcuni di que- 
sti contradiltori pertinaci, quod absit\ ma però ne 
danno i segni, che non sono di edificazione all’ edi- 
fìcio delle Sante virtù nelle anime Redente. 

Ma poi , cara figlia , voi avete seguita la costante 
vocazione colle vostre divote compagne , e i confes- 
sori vi hanno dovuto dirigere secondo la vocazione 
dello sposo celeste, e non secondo il loro capriccio. 
Di P più ricordatevi , che la Chiesa Cattolica è vigna 
mistica , possono seccare , o cadere alcune vili , si 
devono spiantare , o tagliare le altre , nè più pian- 
tarne ? La fede ci manifesta la caduta degli Angeli 
in Cielo , de’ nostri Progenitori nel Paradiso terre- 
stre , degli Apostoli nella scuola di Cristo , e cosi 
camminate colla mente. 

La fede per renderci savj su di noi con chiarez- 
za ci manifesta la caduta degli Angeli in Cielo, quel- 
la de’ nostri progenitori nel Paradiso terrestre, crea- 
ture perfette arricchite di grazia , di verità , e d’in- 
nocenza. Calate poi colla mente, cara figlia, in tutti 
i tempi posteriori , e fermatevi a considerare nelle 
prime famiglie del genere umano ; e in quella di 
Adamo ceppo di tutte le nazioni , ritroverete Caino 
capitano di tutti gl’iniqui, ed empj , che uccide uu 
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f ratello giusto , e innocente , il primo degli eletti. 
Tra tre figli di Noè uno fu delinquente , che si 
attirò la paterna maledizione. In quella di Abramo, 
■vi fu Ismaele contro Isacco. Costui non ebbe , che 
due soli figli gemelli , che fin nel seno materno lot- 
tavano tra loro , cioè il reprobo Esaù col diletto Gia- 
cobbe , e tra la numerosa famiglia di questo Patriar- 
ca , due soli non furono delinquenti Giuseppe , e 
Beniamino ; e senza dir altro vi furono le cadute , 
anche nella scuola di Cristo tra i dodici Apostoli ; 
e così, camminate, replico, colla vostra mente in tutti 
i tempi , anche in famiglie di religiosi , in tutti i 
gradi , e dignità della chiesa , anche le più veneran- 
de, e da per tutto ritroverete i trofei mesti di ro- 
vinose cadute; e le sole zitelle, che si vogliono de- 
dicare a Cristo, secondo la dottrina di costoro , de- 
vono offerire il requisito dell’ impeccabilità , cb’è del 
solo Dio , o devono ricevere dal confessore la cedola 
della finale perseveranza , che non la tiene per se , 
nè vi è in terra? Belle, e prudentissime dottrine di 

a uesti gran maestri ! Se cadessero alcune poi tra voi, 
che non sia mai ; che per questo ? dovete mirare , 
e regolarvi colle poche sacrileghe , o con tante altre 
costanti di numero infinito , che sono ora in terra 
viatrici , o trionfatrici in Cielo ? Chi vi obbliga a 
seguire le adultere di Cristo ? Perchè non potete , 
e dovete seguire le turbe delle Vergini prudenti, che 
sono o vive in terra , o trionfanti in Cielo ? Forsi 
non vi dice il vostro sposo nell’Apocalisse c. 3. Sta 
ferma in quel che possiedi : tene quoti habes , ut no- 
mo accipiat coronam tuam. Chi caderà , sarà per sua 
colpa , come incorrispondente alla grazia della vo- 
cazione , ed ai benefizj celesti. Nè queste anime in- 
corrispondentì sono molivi alla prudenza dei Pastori, 
e Ministri della Chiesa di allontanare dalle vocazio- 
ni di stati più perfetti i loro figli , e figlie ; ma suf- 
ficientemente dispongono , e dirigono; e il fine del- 
1’ opera resta nel consiglio di Dio. Ma così non la 
pensano alcuni. Siamo nella Chiesa Cattolica , o ntl- 
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la scuola di Luterò, che insegnò la persecuzione del- 
la Verginità , e Vergini , che la professavano , in 
tutti i modi di seduzione , e di violenza , che non si 
esercita da costoro , perchè non lo possono in un go- 
verno sempre fedelissimo alla Santa Apostolica religio- 
ne Romana ? Ma senza dubbio tante stravaganti pre- 
tensioni , lamenti , rigori , e rumori sono attacchi 
di guerra contro le Verginelle di Gesù Cristo , e odio 
irreligioso contro la S. Verginità. Non sono dottri- 
ne i loro discorsi; ma errori, che devono fare or- 
rore , e terrore ai veri Cattolici in questi tempi cor- 
rotti , e sedotti abbastanza. Gesù fonte di Vergini- 
tà , Principe della Gloria , sposo delle Vergini vi 
custodisca nel suo purissimo amore. Amen. 

Proiezione implorata da Verginelle a loro zelantissimi , 
c purissimi Prelati amanti della S. Verginità ; e 
J'urono protette. 

SONETTO I. 

\ 

Fatto dal Reverendo Parroco di C. D. G. de R. 

Timide Agnello , e qual protervo, e fero 
Intorno freme l’ infornai serpente, 

(lual feroce Leone orribilmente 
Su di noi cerca aver credei impero. 

Tioppo per rabbia e per superbia altero 
Freme il maligno , e coll’ ingordo dente 
V ora rei tenta , e farsi ognor potente 
Per trarci nel suo regno orrido e nero. 

Deb! tu Pastore , in si fatai periglio 

Porgi il paterno orecchio a nostri preghi , 
Acciò preda non siam di tal' artiglio. 

Se a noi tuo saldo scudo or non si neghi , 
Sicuro ognuuo rasserena il ciglio , 

Deh ! 1’ alto tuo poter ver noi s’ impieghi. 



SONETTO II. 
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Del medesimo Autore. 

Assise all’ ombra del tuo saldo scudo 
Umili pecorelle insieme accolte , 

Siam sicure , benché molte e molle 
Saette scocchi 1’ angue iniquo e crudo. 

Freme l’astuto , e col suo inganno e ludo 
Tenta ritor le prede a lui già tolte, 

Pastor , le nostre preci a te son volte , 

Acciò non resti’l cor di vigor nudo. 

Ah sì , Tu in noi coraggio e spirto ispira 
Nella pugna fatai col crudo A verno, 

Che qual Leon or contro noi s’ aggira. 

Prendi di noi , Pastor , cura e governo $ 

E mentr’ ci freme pien di scorno e d’ ira , 
Guidaci dal terreno al pasco eterno. 

Formolo per fare , o rinnovare il volo , proposito , 
o promessa con maggiore divozione, e profitto del~ 
le anime. 

Gesù mio , Dio bambino , principe della gloria , 
amore , e desiderio degli Angeli , vita preziosissima 
degli eletti , Re celeste , fonte di ogni purezza , te- 
soro , amore , gloria , e corona delle Vergini , che 
a Voi consacrano il giglio della loro Verginale puri- 
tà. Voi , che compariste la prima volta al mondo 
sotto le amabili fattezze bambine, per essere amato, 
degnatevi , vi prego ad accettare anche me per vo- 
stra ancella , amante , e sposa , ed ascrivetemi nel 
collegio delle vostre Vergini. Colla vostra infinita ca- 
rità , e benignità , accettate anche il mio giglio della 
Verginità, che vi offro in questo sacrificio di amore, 
quale se fosse oscurato da qualche neo di veleno in- 
fernale , Soffiato dal Demonio , vostro e mio nemico 
eterno , purificatelo coll’ onnipotente virtù del vostro 
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nome, a profitto, e consolazione dell’anima mìa. 

Se voi mi accetterete , sarò piu cara alla vostra 
e mia carissima madre Maria , maestra , corona , 
madre , e Regina delle Vergini. Questa grazia sarà 
per me una nobiltà , gloria , e grandezza eterna , 
che vi prometto , non avvilire con nessuno attac- 
co terreno. Rinunzio però a tutte le schifose bel- 
lezze carnali , a tutti gli ornamenti del corpo , co- 
me a mensogniere apparenze. Per ornamento poi 
di questo celeste , e Verginale sponsalizio devo , e 
voglio donarvi tutto il mio cuore , in cui non vi 
sarà che il solo vostro amore. Vi dono la mia men j 
te , in cui non vi sarà che il solo pensiero di ama- 
re la vostra divina Maestà. Vi dono gli occhi , che 
saranno serrati alla terra , e mireranno il cielo vo- 
stra Reggia , e il SS. Sacramento , ove vivo , e ve- 
ro , come siete alla destra del Padre, vi nasconde- 
te , e vi state per mio amore. Vi dono la lingua, 
e con essa voglio cantare le sole vostre lodi , e par- 
lerò de’ vostri beneficj da me ricevuti. Vi dono in 
somma tutta me stessa. 

Conosco , che sono un miserabile nulla , un ver- 
me impotentissimo; ma so per fede, che tutto po- 
trò colla grazia vostra , e con essa sarò terribile a 
tutto l’Inferno armato contro la mia debolezza. So 
ancora , che vi ricevo vivo e vero nella Santa Co- 
munione , e vi ricevo come mio Padre , mia fortez- 
za , Maestro , luce , sposo , e Dio in somma ; e per- 
ciò non devo temere , che la sola mia malizia , se 
sarò sconoscente al vostro amore , ed ingrata a tan- 
to vostro benefìcio del celeste nostro sponsalizio. So, 
che Voi , e vostra madre avete cura particolare delle 
Vergini , e perciò non devo temere la mia fiacchez- 
za , ma la mia malizia. 

Con questa mia forte speranza a voi mi dono in 
eterno col presente patto , e voto della mia castità 
perpetua per essere , dopo il breve corso di questa 
misera vita , abbracciata , e non scacciala , benedet- 
ta , e non maledetta , incoronala , e non incatenata. 
Così sia ; amen. 
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RÈGOLA 

PER LA FACILE OSSERVANZA DEL VOTO , PROMESSA , O 

PROPOSITO DELLA VERGINITÀ’, O SEMPLICE CASTITÀ'. 

i. XJn tenero amore a Gesù Cristo , a Maria SS. 
ed agli Angeli, come a S. Michele , S. Gabriele , S. 
Raffaele, all’Angelo Custode , per la guardia, difesa, 
e illuminazione su questo stalo Angelico , come an- 
che ai Santi , e specialmente a quelli , che furono 
distinti per la purità , come a S. Giuseppe , S. Gio. 
Battista , e all’Evangelista, S. Benedetto, S. Scola- 
stica , S. Chiara , S. Teresa , S. Luigi Gonzaga, S. 
Stanislao K oslka , ed altri, ai quali la Vergine of- 
ferirà qualche piccolo ossequio in ogni giorno. Si 
riflette , che la divozione ai Santi ha fatto i Santi. 

2. È necessaria la frequente comunione, l’orazio- 
ne mentale, e continue giaculatorie al giorno, di- 
cendo Gesù mio, Sposo mio, tesoro mio, vita mia, 
anima mia. Nelle tentazioni d’impurità, tristezze, o 
sconfidenza , dirà la Verginella di Gesù Cristo , fi- 
glia , e discepola ili Maria , sono sposa di Gesù , es- 
so è lo sposo mio, viva Gesù , e la Santa Verginità. 

3 . Se prima non s’incammina la zitella alla frequen- 
te comunione nella settimana , non si ammette a 
questo stato ; e si deve sperimentare nell’ ubbidienza 
e fedeltà al proprio Confessore , e deve manifestare 
una filiale , ed umile confidenza nell’ accusare i pro- 
prj difetti , e tra questi deve essere lontanissima dal- 
la mensogtia , furti piccoli , e i veniali deliberati 
abituati. 

4 - È necessaria una gelosa modestia negli occhi , 
e si custodiscano dalla vista dei volli affettati tanto 
di uomini , quanto di donne , e da ogni oggetto di 
vanità. Vi bisogna modestia nel vestire, nel parlare, 
e nel procedere in ogni azione ; perciò è necessario 
ancora 11011 trattare eoo donne di mondo , nè assi- 
stere a bauchetli , e conversazioni inondane, e così 
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si morierà vita Angelica in terra. Felicità non cono- 
sciuta dal mondo : oh si conoscesse ! 

5. Chi vorrà portare in Cielo la Corona dì gloria, 
dovrà portare in terra la corona di spine. Chi vorrà 
sedere con Gesù in Cielo, dovrà stare crocifissa con 
lui in terra. 

6. La Verginità ha la vita , e il suo tesoro nella 
penitenza. Tutte le Sante Verginelle sono state pe- 
nitentissime più dei peccatori pentiti. 

i. Perciò è cosa assai buona , santa , e convenien- 
te allo stalo, digiunare in Ogni Mercoledì, Venerdì, 
e Saldiate di ogni settimana , ed astenersi dai cilii 
piacevoli per arricchirsi di tanti piccioli marlirj. Chi 
sarà debole , osserverà il modo notato in altro luo- 
go appresso. Dippiù appena si entra in letto, si fac- 
ciano le croci nella fronte, nella bocca, nel petto, 
e negli occhi , orecchie , e mani per purificare , e 
santificare questi sensi con tale salutifero segno , 
come dice S. Francesco di Sales , e si replicano 
in ogni mattina prima di uscire di letto ; e ancora 
prima di porsi a letto la sera ; e dopo alzata la mat- 
tina , subito dica tre Ave alla trina Verginità di Ma- 
ria per la santa perseveranza di essa , e di tutte le 
Vergini specialmente compagne. Questa perseveranza 
si cerchi in tutte le messe , comunioni , e rosarj. 

a. Queste stesse penitenze si potranno replicare 
in ogni giorno delle Sante novene , e nella Quaresi- 
ma. Oli che frutti di mutazione non si vedono in chi 
osserva queste mortificazioni 1 

3. In questi stessi giorni si potrà aggiungere qual- 
che poco di disciplina almeno per quanto durano le 
Litanie della Madonna , con tre Requiem, ec. alle 
anime del Purgatorio. Tutto questo col consiglio di 
Santo , e prudente direttore , come deve essere il 
prop rio confessore , e tutto si faccia solo in tempo 
di sanità di corpo, e si sospenda in ogni piccola in- 
fermità. Sebbene si sa , e si sta sperimentando, che 
in questa osservanza tante inferme hanno acquistata, 
la salute , e ne abbiamo esempj iuuumcrabili in uo- 
mini , e donne divote. 
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4- Sarà buono digiunare in pane, ed acqua , al- 
meno nelle vigilie delle sette festività della Madonna. 

5. Il vino sia per modo di medicamento , e sia 
scarso , e solo a tavola ; c chi volentieri gusta il vi- 
no fuori tavola , si abbia in mal concetto , e peg- 
gio se si bevono spiriti , che inebriano. Il vino , 
disse 1’ Angelo ad un servo di Dio , è un Diavolo , 
e lo spirito di vino è un Diavolone. Se la Verginel- 
la è di complessione perfetta , e di età fresca , s’in- 
dustrii il confessore ai allontanarla da quello. Mol- 
tissime P hanno felicemente eseguito, sono consolatis- 
sirne, e sanissime più di prima, e conoscono, che 
il vino era il veléno della S. purità. 

Questo tenore di mortificazioni spaventerà coloro, 
che sono troppo creduli alle false lagnanze della go- 
la , e dello stomaco ; e per coloro , quorum Deus 
vcnler est, sembrano carnificine, e pure sono delizie 
di Paradiso, e capitali di allegrezza di santità , e sa- 
nità. Se non vogliono credere agli esempi di tutt’ i 
Santi , vengano ad osservare tante anime , che lo stan- 
no sperimentando , e con facilità maggiore adempio- 
no le fatiche del -proprio stato. Ma subito rinfaccia- 
no P esortazione di S. Paolo a Timoteo per far loro 
bere un pò di vino per riparare lo stomaco abbat- 
tuto; a questi si risponde con S. Bernardo : Da rnilii 
Timotheum , e questi dedicati non si ricordano , che 
lo stesso S. Paolo sta dicendo : Nolitc inebriavi vino, 
in quo est luxuria : e lo Spirito Santo nel Prov. 20 . 
Luxuriosa res est vimini , e difendono dottissimi scrit- 
tori , tra quali è il Baronio , che gli Apostoli tutti 
si astenevano dal vino , ed a loro esempio quasi tutti 
i fedeli, e le Vergini specialmente. Ma sarà utilissi- 
mo ascoltare S. Girolamo , e come la pensava in 
questa materia , Epist. 22 ad Eusl. , ove scongiura 
la Santa Vergine Eustochia colle piu vive, e zelanti 
espressioni a persuadersi , che il vino è vero veleno 
per le caste donzelle : Si experto credilur , hoc pri- 
muni moneo, hoc obteslor , ut sponsa Christi vimini /.u- 
qiat prò veneno. Che deve il vino operare da veleno 
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mostra : È incendio la stessa adolescenza , è incen- 
dio il vino , e lutti e due ardono -di diletto sensua- 
le : Vinum , et adolcscentia duplex inccndium voìupta- 
tìs est , e 1’ esperienza grida in tante stragi , che fa 
si velenoso incendio. Dunque conchiude il Dottore , 
perchè si gitla 1' olio alle fiamme? Quid oleum f lam- 
inile adjicimus , quid ardenti carpari calorem , fomen- 
ta ignis ministramus ? E se lo conoscono vero tutto 
ciò , perchè si grida nel vedersi praticare ? Povere 
anime nostre ! Tanti avvocali si trovano lutti a fare 
la causa della sola salute de’ corpi! Il Confessore ba- 
derà anche su la carne , e farà , che la Verginella 
si astenesse qualche volta almeno da quella, serven- 
dosi delle vivande della famiglia Cotte nei brodi. 

Finalmente si procuri , che i letti , le biancherie 
non siano delicate. Questa era , ed è la vita delle 
Vergini perfette , e prudenti. Quelle poi, che si fan- 
no lecito ogni cosa , come possono riparare alla su- 
perbia della carne ? Come possono osservare la ca- 
stità ? Chi le fa cadere, se perdono la corona della 
Verginità? Il mondo, o vogliono esse cadere? Sono 
queste Vergini prudenti , e vigilanti , o fatue, dor- 
mienti ? Finiamola. È dottrina che si sa da tutti i 
cattolici, che la via larga è quella dei dannati, la 
via stretta è de’Sauti. La prima fa l’anima sconten- 
ta ; la seconda è piena di contentezza , e per que- 
sto anche si dovrebbe seguire. 

Si è sperimentato efficacissimo rimedio contro tutte 
le tentazioni delle spose di G. C. , la rinnovazione 
del voto fatta con divozione , umiltà , e fervore ; e 
specialmente per chi sa leggere , potrà con maggiore 
suo utile fare la rinnovazione colla forinola surrife- 
rita. Si faccia in tutte le solennità di G. C. , e di 
Maria Vergine per fervore della vita , e santa perse- 
veranza. Altro non ho potuto fare colla mia debo- 
lezza , e nelle mie attuali angustie a difesa della Ver- 
ginità perseguitala , e combattuta nelle Verginelle , 
che la professano in mezzo al mondo ; e il mondo 
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stesso si è ammirato dei modi ingiusti , e scandalosi, 
che si sono usati contro questo ceto pacifico , mo- 
desto , ed innocente. Dippiù avendo io riflettuto , 
che quasi tutti i scrittori che hanno trattato delle 
spose di Gesù Cristo , eccetto i Ss. Padri , hanno 
diretto il loro zelo tutto a vantaggio delle sole spose 
conservate nei Chiostri ; tanto più mi sono mosso a 
pietà di queste spose anche del medesimo sposo, ma 
esposte agli attacchi fuori dei castelli dei Monasteri, 
e che sono in mezzo al campo di battaglie , in mez- 
zo alle truppe de’ nemici di Dio armati. Gesù vo- 
glia benedire la mia povera fatica , e Maria Vergi- 
ne , Regina delle Vergini, voglia aneli’ essa benedir- 
la , ed il collegio Verginale Celeste voglia difender- 
la , e prosperarla. Viva Gesù , viva Maria , e la S. 
Verginità. 


CAPO ULTIMO. 

Occasione avuta dall’ Autore per la presente Apo- 
logia , e relazione di alcune Vergini , per le 

QUALI FU FATTA. 

Le massime anticristiane sparse con impunita fran- 
chezza dai libertini avevano contaminato il cuore 
dell’ incauta gioventù dell’ uno , e 1’ altro sesso ; e 
coll’ esempio di quelli di matura età si viveva in 
generale corruzione , e trionfante sfacciataggine. Non 
vi erano ragioni , ed argomenti per richiamare que- 
sti cuori nemici del loro dovere , e farli uscire dai 
dm'i lacci dei carnali diletti , e dalla mania delle 
già radicate passioni. Il male era divenuto cancrena 
insanabile , con immensa pena dei ministri della 
chiesa ; almeno era necessario preservare quelle ani- 
me non ancora appestate ; e per ottenere questo fi- 
ne di salute , si dovè trattare con vivo zelo , con 
forti , e luminose ragioni de’ sodi pregi , e della 
chiarissima gloria della Castità , e specialmente del- 


Digitized by Google 



101 

la integrità Verginale , quando a Dio è consacrata 
da’ figli , e figlie della chiesa : così posto in com- 

parsa questo sconosciuto tesoro , non si fosse così 
generalmente barattalo per nulla , con tanta rovina 
dei popoli , con tanto danno , e scorno delle fami- 
glie , e con tanta profanazione dell' immacolata mo- 
rale del vangelo. Così deve essere ; giacche una pre- 
ziosissima margarita subito, che sarà conosciuta, si 
estima , si ama , e gelosamente si custodisce , e non 
così volentieri si espone al cimento di perdersi; e 
per lo contrario quello , che non si conosce , non 
si cura , e non si estima , nè si custodisce , e di 
questo male non si possono calcolare le funeste con- 
seguenze ; ma a che numerarle, e pesarle, se si so- 
no sotto i nostri occhi osservate le stragi , che ha 
fallo alle società , agli siati , alla religione , ed alle 
famiglie? Non venne dal seno della sfacciata corrut- 
tela 1’ incredulità , il disprezzo delle leggi naturali' 
e divine , la rovina di tanti Cittadini ? 

L’ assoluta necessità d’ istruire i fedeli sui pre- 
gi della Castità, che lutti devono osservare per leg- 
ge divina non solo, ma benanche per legge natura- 
le , la quale vuole il decoro dell’ uomo, che vien per- 
duto nel delitto dell’ incontinenza , non fu , come 
diceva , questa necessità infruttuosa idea della men- 
te ; ma verità sperimentata dalla pratica dei Padri , 
e Dottori antichissimi della chiesa , i quali pieni del- 
lo Spirito di Dio per mettere in aspetto dovuto 1’ 
ignominia dell’ abbominevole vizio della sensualità , in 
cui era nato , e cresciuto il gentilesimo , dal seno 
del quale venivano i primi credenti , predicarono la 
castimonia , e profondamente la insinuarono per as- 
soluto requisito in chi voleva abbracciare la fede ; 
e perciò fecero tutti i travagli per quest’ oggetto nello 
scrivere , e predicare su di questa virtù , che deve es- 
sere il primo ornamento dell’ anima cristiana. Co- 
sì riuscì loro santificare quelli , che venivano al Bat- 
tesimo da una religione , e morale tutta infetta ed 
erronea. Così purificavano i Matrimonj, che doveva- 
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no essere la sorgente «Ielle società cristiane. Santi- 
ficarono ia gioventù , dal cui seno dovevano uscire, 
e padri, e madri, e sacerdoti, e tutti gli altri, che 
si destinavano ai diversi impieghi nei popoli. 

Per questa via si videro Uomini nuovi nel mon- 
do , e così il mondo mutò faccia per questa virtù , 
e si videro eroi non solo nel Sacerdozio , ma tra 
le milizie , e le toghe , tra la nobiltà , e la plebe ; 
e quella virtù sconosciuta innanzi , e perciò non mai 
praticata, anzi creduta impossibile ad osservarsi, co- 
me si ricava dalle leggi date alle Vestali Romane , 
e contraria alla natura, e felicità dell’uomo, e del- 
lo stato, come anche ora maliziosamente la voglio- 
no credere i sozzi eretici , ritrovò seguela amorosa 
in tutti i climi , e linguaggi del mondo , ove arri- 
vò la credenza «lei Vangelo , e si vidde gelosamen- 
te osservata da tutti i sessi, età , e condizioni ; c si 
spianò per questa via la riforma del mondo per lo 
innanzi corrotto , ed immorale per mancanza di Ca-t 
stità. Perciò in «pesta elà si marciò da taluni sa- 
cerdoti su le. orme battute dai maestri della chiesa , 
e si ottenne il fine , che si sperava. Mentre in quei 
luoghi , ove si grillò contro il «lelitlo dell’ inconti- 
nenza carnale, e si parlò posatamente a favore del- 
la cristiana Castità , e specialmente Verginale , e si 
posero in chiara luce i suoi altissimi pregi, e la sua 
gloria sovrana , si presentarono a stuolo , come Co-- 
lombo , tante innocenti , ed elette Verginelle , e le 
più virtuose vedove per dedicarsi alla Castità rispet- 
tiva. Vi furono alcuni pochi vedovi , e molti giova- 
ni , che abbracciarono questo consiglio Evangidico 
con indicibile loio allegrezza , alcuni dei quali si 
ritrovano ora nelle religioni. Il loro numero , la 
loro scelta nell’ uno , e l’altro sesso, la loro costan- 
za , ed esemplarità ha sbalordito i libertini , ed ha 
edificate famiglie , cd i popoli , ove vivono , e so- 
no l’oggetto della venerazione, ed amore di tulli 
i celi in questi tempi , in cui erasi generalmente 
sconosciuto il siguificalo del nome di questa virtù ; 
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c quelli die la professavano pi r pubblico, e solen- 
ne dovere in gran parte ne intendevano la sola pri- 
vativa della libertà al Matrimonio , e niente piu , e 
restavano in eterno oliblio sepolti i numerosi, e di- 
vini elogj tessuti dalle auree penne di quasi tutto il 
coro venerato dai Padri, e Dottori Santi della chie- 
sa. Non era maraviglia , che coli poco, e niuno ri- 
morso , e senza ritegno nè del mondo , nè di Dio , 
s’ imbrattavano tutti nella pece ignominiosa di questo 
delitto; e cosi anche quelli, che dovevano riparare 
all’ incendio di Sodoma , furono i contradillori , ed 
avversar) di queste verità , che si spargevano con 
tanto trionfo della virtù della S. Castità ; perchè 
col suo chiaro splendore scopriva F orrido , e schi- 
foso ceffo del vizio della rea incontinenza , in cui 
vivevano impegnati. Del peggio vi fu il pessimo. 
Tanti , che nel pubblico erano in estimazione di 
continenti , per una secreta, c rea antipatia, si mo- 
strarono forti avversarj di questa virtù , il che mi 
sembra un mistero terribile della secreta sapienza di 
Dio , con cui potentemente regola , e sostiene la sua 
chiesa. 

Poste dunque in chiaro aspetto le ricchissime pre- 
rogative di questa bella virtù , il tesoro de’ beni , 
che seco reca a chi la siegue ; e portata la dottri- 
na caslimnniale ad intelligenza di tutti i ceti avan- 
ti a cui si parlava , tutti restavano penetrati dalla 
celeste amabilità , lo manifestavano con lagrime di 
gran tenerezza , e restava 1’ impressione ad istru- 
zione di tutti; e così F amavano in se, e la rispet- 
tavano negli altri , clic la professavano , e non la 
deridevano , come per lo passalo. Qual meravi- 
glia , che nelle innocenti Verginelle l’amore alla Ca- 
stità divenne incendio, che ardeva nel loro cuore, 
e odiarono la vanità prima tanto da esse amala ? 
Qual meraviglia ancora fu , se queste accese in se 
stesse , accesero altre co’ loro santi ardori , e uni- 
te Ira loro sparsero il fuoco in altri luoghi ; onde 
si formò un numero di molte cenlinaja di donzelle 
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fortunatissime , nobili , e plebee , eli vedove virtuo- 
sissime , senza fare il catalogo di alcuni altri giovani, 
come si accennò ? A questa squadra Verginale spar- 
sa ne’ paesi di alcune Diocesi , e Provincie , ove 
vi erano Ministri puri, e Maestri della purità , mu- 
tarono faccia le famiglie, il costume pubblico; e per 
la loro religiosa , ed irreprensibile vita , e costanza 
nella vocazione , si avvivò 1’ osservanza delle leggi 
del vangelo : ed ecco come è il tenore della loro 
vita in mezzo al mondo. Passo in silenzio quel- 
le , che hanno voluto ritirarsi nelle clausure , che 
furono mosse dal loro esempio. 

i. Queste vanno vestite tutte negre , e le vesti- 
menta sono del taglio , e forma cittadinesca , le 
quali chiudono il petto , e la roba è o saja o scot- 
tino. 11 taglio sarà secondo la condizione della per- 
sona , e secondo il costume del paese , cioè le gen- 
tildonne con veste lunga ma seria, e positiva, senza 
ombra di minuto ornamento ; e quelle d’ inferiore 
condizione porteranno la gonna , e corpetto , così 
volgarmente detto , che copre le braccia e il busto, 
anche senza veruno ornamento ; ma queste saranno 
uniformi nel vestire tra loro , come sorelle di una 
stessa famiglia ; così tra loro saranno le vesti delle 
gentildonne. 

2 . Tutte porteranno sopra il petto , e sotto le 
vesti , e non già da sopra , o fuori , una scolla bian- 
ca, e in testa un largo velo. Nelle nobili sia questo 
velo più largo , o una mantellina , che anche sia 
bianca. Non si permetta assolutamente altro colore, 
che il nero , ed il bianco , e questo senza un neo 
di ricamo , o di merletto , o di altra ornatura ben- 
ché bianca tessuta. Tutto sia uniforme, e questa 
uniformità , e semplicità è il loro distintivo , ed è 
P esemplarità la più edificante , come si sta speri- 
mentando. 

3. Si faccia capire , che il colore negro è ricor- 
do , che il mondo è morto per esse , ed esse sono 
morie pel mondo , sue mode , e vanità , e massime ; 
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ina devono vivere solamente pel ciclo , e nell’ a- 
more di Gesù Crocifisso. Poi devono tenere il colo- 
re bianco per ricordarsi , che il loro cuore deve 
essere il giardino di verginali affetti , e desiderj puri, 
e di amore divino. Questo ricordo è la scolla del 
petto. 11 velo del Capo è il ricordo della purità dei 
pensieri degni della mente di una Sposa di G. C. , 
e deve essere il segnale della loro modestia. 

4- Ma il più necessario ornamento di queste’ Spo- 
se di G. C. , e massimo distintivo della loro mode- 
stia è il corpetto di sotto , che abbraccia immedia- 
tamente il loro petto , esso sia nero bensì , ma ben 
accollato. Ma darà incomodo nelle fatiche nel calarsi 
la persona ? difficoltà falsa ; giacché la piegatura del 
nostro corpo è nella spina dorsale sul principio di 
essa. Questo corpetto , o bustino alto , deve essere 
ben serrato con laccio anche nero , e deve oppri- 
mere, e reprimere la carnaccia del petto, che suol’ 
essere 1 ’ esca , e i’ incentivo di velenosa vanità in 
chi la porla , e di mortali pensieri a clii la mira. 
Nè gioverà qualunque siesi modestia, e divozione, 
se questa parte resta esposta , come nelle altre don- 
ne , e se sarà escrescente , ed apparirà , potrà all’ 
occhio di un forestiere comparire o una vedova , o 
una corrotta 5 e questo non ci bisogna gran talento 
a capirlo : ed allora che giova ogni modestia , e 
divozione? a rendere più pericolosa la loro vista? 
Perciò le Spose di G. C. hanno esse inventato que- 
sto corpetto in forma di bustino , eh’ è stato am- 
miralissimo non solo dai Confessori , ma benanche 
da celi secolari ; ed anzi moltissime donne oneste 
nei paesi 1 ’ hanno imitato. 

Sono qui assai rigorosi i Direttori di queste caste 
figlie : esse sono chiamate dal loro Sposo col bellis- 
simo nome di Angele , e come tali non devono com- 
parire col petto di Madri , e di lattanti ; e per 
quanto si potrà da esse , non devono comparire , 
come le altre donne del mondo. Questo è il secon- 
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do distintivo di queste novelle Spose celesti ; giacché 
il primo è 1’ uniformila. 

5 . Il terzo distintivo , onde possono conoscersi tra 
sè , e dagli altri , giacché il loro nome è celebralo, 
sarà la privazione delle trecce , che saranno taglia- 
te tre dita di sotto alla ligatura de’ capelli , fatta 
vicino al capo, e quattro volte l’anno si taglierà la 
crescenza , cioè nella Vigilia del SS. Natale di G. B. 
loro Sposo , che nasce in una stalla per condanna- 
re tutte le vanità del mondo, a. Nella Penlecoste , 
per rinnovazione dei pensieri , che dovranno essere 
sempre più santi. 3 - Nell’ Assunzione di Maria SS. 
per donare a Lei , come maestra loro , e come ma- 
dre , e Regina tutti i pensieri , ed affetti , e farli 
portare al cielo. 4 - Nella solennità di tutti i santi. 
Quando vanno alla comunione di queste solennità , 
devono avere eseguita la promessa , e quando si ta- 
gliano i capelli, devono dire, viva Gesù, viva Ma- 
ria , viva la santa Verginità ; quando li bruciano , 
devono dire i Gloria ec. a G. bambino loro sposo. 
Questo potranno farlo o sole , o tra le compagne 
per maggior allegrezza. * 

6. Nel capo senza frecce le nobili porteranno una 
scolla bianca , o di altro oscuro colore , e sempre 
coverte , ed in casa , e fuori ; e quelle non nobili 
una rezzuola di seta nera , o di colore pignuolo , 
o caffè. 

7. Eccetto la rezzuola , e il laccio di seta per il 
petto , non vi sia altro ornamento di seta. Le legac- 
ce , o fettucce delle gonne siano o di lino , o di 
homhace , ma di color bruno. Così si contornino i 
seriali di panno, che coprono quasi tutta la parte 
anteriore della gonnella , da quelle , clic lo porta- 
no. Sia permessa una piccola, fettuccia di seta sola- 
mente agli estremi delle vesti per impedire gli sfila- 
meli ti. 

8. '1 ulte abbiano le scarpe accollale, ed alle di' 
tallone , anche le povere , perchè come a spose di 
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G. C. convengono al loro slato , almeno devono por- 
tarle nelle solennità della chiesa , e nella vestizione 
delle loro novelle compagne. Le dette scarpe sieno 
di pelle nera , e non di altra roba. 

L’ osservanza dei due colori bianco , £■ nero sia 
in casa , e fuori, acciò non facciano le scene diver- 
se, e la mutazione fa l’ instabilità , specialmente nel- 
le donne. Tutto 1’ altro si faccia osservare con ri- 
gore per mantenere il loro fervore. 

Prima di passare oltre, si deve qui fare una bre- 
ve , ed opportuna osservazione su i colori. Il bian- 
co , e il nero sono colori , in cui non vi può en- 
trare alterazione , e non vi può essere mutabilità di 
disciplina , e questo è necessario specialmente nelle 
donne. Si deve ancora insinuare quest’ osservanza 
per 1 ’ uniformità tra le divote di una medesima re- 
gola , per confortare il fervore , e confermarle nella 
divozione , e metterle in soggezione l’una coll’ altra, 
e in onore, quando sono molte, e di diverse con- 
dizioni. Finalmente saranno libere dal commettere 
distrazioni di vanità , non si fanno scomparire con 
tante leggerezze , ebe si commettono nella libertà di 
portare colori onesti , e diversi ; e così si farà capi- 
re ad esse , ed al mondo , che si deve essere o tut- 
te di Cristo, o non saranno «da Cristo conosciute , 
come sta manifestamente alle Vergini stolte nel Van- 
gelo espresso , nescio Vos. 

9 . I\on si permette per le piazze parlare, nè ac- 
compagnarsi con donne di mondo , ma o sole , o 
tra esse. IN è si fanno lecito portare in braccia bam- 
bini , o bambine , perché farebbero , dicono esse , 
la figura di madri , e potrebbero comparire vedo- 
ve agli occhi de’ forestieri. Quando si veste alcuna , 
suole invitare tutte le compagne con feste della fa- 
miglia ; ma questo invilo è nella sola vestizione, e 
si fa la promessa nel modo , che sta notato , e cosi 
si obbliga per sua divozione a tutte queste osservan- 
ze , c incomincia il noviziato per fare il voto, quan- 
do lo stimerà opportuno il solo , e proprio coufessore. 
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Ma prima di introdursi a questo stato di Novi- 
zia la vedova , o la Vergine incomincia ad osserva- 
re tutta la regola , che osservano le compagne ; ma 
coll’abito mondano x scaricato però da ogni minimo 
ornamento. Quando vive come le altre , e spiega 
sempre più la fortezza della volontà , e il fervore 
della risoluzione di questo stato , allora è solito dal 
confessore farla vestire , o secrctamente , o innanzi 
alle compagne , com’ è più solito , col farsi molte 
divote preci , recitando finalmente appresso il sa- 
cerdote la formola citata della promessa. Questo mo- 
do non secreto dà forza ad essa , conforta le com- 
pagne , ed è un potentissimo freno al Demonio a 
poterla richiamare dalla santa vocazione. Tutto 
quanto si è esposto, è norma da per se stesse pra- 
ticata con meraviglia degli stessi confessori. Siano te- 
nute però sempre in S. allegrezza , eh’ è il più gran 
rimedio alla perseveranza , e si deve temere come 
veleno la malinconia e tristezza. Con questo teuore 
di vita , e di vestire sono amate queste da tutti i 
ceti , e rispettate nelle famiglie. Il loro distacco le 
fa venerare , giacché rinunziano a tutte le industrie 
femminili per non essere distratte dal divino servizio, 
e dicono , che le spose di G. C. devono negoziare 
col cielo , e non già colla terra. Sono semplicissimi i 
loro abiti , ma puliti ; e benché cittadineschi , e del 
taglio comune, pure paróno agli occhi di tutti tan- 
te nobili Matrone : e lo confessano le stesse gentil- 
donne. Così hanno resa amabilissima la divozione , 
e si hanno attirato grandissimo numero col loro e- 
sempio , dove si sono ritrovati sacerdoti di carità , 
che hanno voluto ajutare. Il gran numero , la di- 
versità delle condizioni , dell’ età , perchè vi sono 
nobili, e plebee , vedove , e Vergini , vecchie, e 
donzelle , tutto è fortezza , ed allegrezza per esse. 
La stima universale del popolo anche concorre a 
renderle salde. Le uniformità di tante di diversi 
paesi , anche giova assaissimo alla stima , eh’ esse 
fauno del proprio stato. Infatti è un gran conforto 
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1’ onoro , che si fanno nel conoscersi , che sono del- 
la medesima regola. Si resta finalmente ammirato 
nel vedersi in questi tempi queste caste , che dan- 
no gloria a quel Dio , che. 1’ ha tirate a se per tan- 
te pruove , che qui non si esprimono $ esso 1’ ha 
regolate , e colla sua misericordia coronerà l 1 opera 
sua per il Figlio , di cui sono spose , e per Maria 
SS. prima fondatrice della Verginità in terra , di 
cui sono figlie predilette, e per intercessione di tut- 
ta la corte celeste , ove sperano pervenire. Amen. 

Riflessioni. 

Quanto ho detto in quest’ ultima parie di q.ueslo 
capitolo , non è altro , che una narrativa di quello 
si è veduto osservare da queste divote , non neces- 
sitate da legge , ma dal solo amore della loro libe- 
ra divozione , che i confessori non hanno potuto 
disapprovare senza gravissimo danno di loro coscien- 
za. Anzi essi non si hanno negato bensì alla loro 
pietà , hanno opposto tutte le difficoltà , che una 
giusta prudenza loro suggeriva , e tutte sono state 
superate, e vinte dalla loro risoluta costanza nel vo- 
ler vivere , come vedevano le altre anteriori ; e co- 
sì si è formata questa casta moltitudine , e special- 
niente in qualche città numerosa , ove si dà da que- 
ste uno spettacolo santo a tutta la numerosa popo- 
lazione. 

Tutto questo unito insieme ha fatto pensare a dot- 
ti , e zelanti Ecclesiastici, che l’opera è tutta di 
Dio , che lia voluto riformare per mezzo di femmi- 
nelle alcuni popoli , che ha voluto riguardare colla 
sua misericordia , corrotti dai superbi Filosofi , ed 
orgogliosi miscredenti di questo secolo , che si mil- 
lantava illuminato, e dava leggi di riforma colla sua 
nauseante immoralità. 

Infatti tanti veri Pastori delle anime , ove queste 
sono , confessano continuamente , che tali Verginel- 
le divote hanno fatto quello , a cui non arrivarono 
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mai le Missioni più fervorose. I n falli nelle famiglie , 
ove sono queste , non vi possono comparire i giova- 
ni , ed uomini scorretti , non mezzane o ruffiane, per 
farci meglio intendere , le quali sono la peste uni- 
versale dell’onore, ed onestà delle famiglie. Le so- 
relle incamminate per lo matrimonio non possono più 
avvalersi delle licenze di prima tanto pericolose alla 
loro onestà. Non più si possono commettere furti , 
superstizioni , non possono comparire regali amalorj, 
che avvelenano il cuore , e sono di danno alle case. 
Tanto meno poi si sono potuto più tenere in casa 
concubine da Fratelli , Zii , e tante volle da Padri 
mostri di empietà ; e in certi paesi corrotti vi era 
una quasi moda per questi nefandi delitti. L’ umiltà, 
la modestia , la penitenza , il silenzio di queste di- 
vote , senz’ altro mezzo , hanno fatto scomparire la 
stessa empietà , che fu indomabile colle armi , ed at- 
tacchi delle Missioni. 

Gli scandali , ch’esistevano nei vicinati delle loro 
abitazioni si per il loro passaggio , che per il rispet- 
to della loro vicinanza , o ai clamori forti degli abi- 
tanti del quartiere fatti a loro riguardo , sono stati 
estinti per sempre. Col loro esempio si è posta l’os- 
servanza nelle famiglie de’ digiuni della Chiesa , e 
delle Quaresime , e del precetto Pascale. Fugge la 
bestemmia , e il parlare osceno alla loro presenza 
modesta. Così accade nelle piazze per dove passano, 
e nelle campagne, ove sono le povere al travaglio. 
Dice un Parroco servo di Dio , prima era solo , che 
al mio passaggio si trattenevano le lingue dallo scel- 
lerato parlare ; ora ho tanti coadjutori , quante so- 
no le mie divotc Verginelle , e perchè la loro com- 

} >arsa è più frequente , è più grande il freno dello 
ingue scorrette , e sacrileghe. Ma ove non lo dices- 
sero i Sacerdoti , lo confessa tutto il popolo , men- 
tre in tante famiglie di questo linguaggio, dacché vi 
entrò la Verginella del Signore , fini tutto , benché 
si bestemmiava a coro unito, come nell' Inferno. 

Ma qui non finisce il lutto , ma vi è un altro 
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spellatolo ,' eh' è scuola pubblica di Religione. Mot- 
teggiale, imprnpcrate per loro proposito non rispon- 
dono, nè lo fanno nelle famiglie in privato ; ma so- 
lo rispondono , quando si credesse qualche calunnia 
loro apposta , e vi fosse scandalo , o quando si at- 
taccasse lo stato Verginale. In Chiesa è massima la 
loro esemplarità nell' assistere alla messa in ogni mat- 
tina , e in ogni sera assistono alla visita del Sacra- 
mento dell’ Altare. Le comunioni Eucaristiche sono 
numerose in ogni mattina, in tutte le messe , secon- 
do il comodo, e tempo , che hanno , altre in un’ora, 
ed altre in un’ altra , e cosi tutti gli assistenti alle 
messe hanno il buon esempio. È tale la fame del 
pane Eucaristico , che alcune povere , dòpo il ritor- 
no di lungo viaggio nelle nostre montagne, si man- 
tengono digiune per ricevere Gesù Sacramentato. È 
grande il loro pubblico raccoglimento , e fervore in 
questa angusta Azione Religiosa. In Chiesa si radu- 
nano in un solo luogo per correggersi tra loro, e per 
non essere distratte dalle ciarle delle mondane, che 
sogliono farsi in Chiesa. 

Molti Sacerdoti per loro umiltà già hanno confes- 
sato innanzi a Vescovi pubblicamente , che non por- 
tano essi quell’ apparecchio alla Comunione dell’Al- 
tare , che portano queste. In luoghi anche culti ( e 
sono molti), in cui non si apriva ne’ giorni feriali 
mai il Tabernacolo per le Comunioni , ora si apre 
in tutte le ore della mattina , oltre a quelle , che si 
fanno nelle messe. Non si poteva in molte Chiese la 
sera farsi 1’ esposizione della Pisside per mancanza di 
adoratori ; ed ora 1’ Altare del Sacramento è circon- 
dato dallo stuolo di queste divote, e da quelle, clic 
le vogliono seguire , e da altri mossi dall’ esempio 
della loro divozione , e Fede. 

Le funzioni della Chiesa in certi luoghi si face- 
vano solitarie , o con pochi fedeli , ed ora si fanno 
con altro decoro per la loro presenza. 

Prima di passare oltre, non voglio tralasciare un 
altro massimo vantaggio , che da esse evidentemente 
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risulta, ecl anche per questo solo si dovrebbero pro- 
muovere , amare , e proteggere , come sta facendo 
un Arcivescovo , che possiede lo spirilo di S. Igna- 
zio Vescovo, e Martire, che in mezzo alle catene 
stava raccomandando le Vergini. Quante donzelle no- 
bili per lo spirito del presente libertinaggio , non 
sarebbero a quest’ora corrotte? e quante povere per 
1’ angustie della indigenza , non sarebbero a quest’ora 
prostituite? Riflessioni fatte da vecchi dottissimi, e 
dalla gente idiota. Que'sto poi non è un bene ? è 
grande secondo Dio , e secondo il inondo. Quanti 
disordini pubblici non si sono evitali di risse , e ven- 
dette, e di povertà, e di scandalo per questo ri- 
guardo ? Quanti vantaggi di economia non entrano 
nelle famiglie per il loro regolamento , ed esattezza ? 
Quante doti non vi restano? E questo non è un van- 
taggio grande, specialmente iu questi tempi di pub- 
bliche angustie nelle famiglie dei nobili ? Ecco il 
pubblico quanti temporali vantaggi ritrae da queste 
divote nella riforma del pubblico costume , nell’ al- 
lontanamento dei delitti , che portano pubblico di- 
sordine , e nell’ economia delle famiglie. Questi so- 
no incalcolabili , perciò li lascio considerare e nu- 
merare ad altri di più felice giudizio , e chiara in- 
telligenza. 

E pure chi il crederebbe ? Quest’ opera secondo 
il pensare comune prometteva contrasto dalla parte 
specialmente di coloro , che furono sedotti dalle dot- 
trine irreligiose della presente incredula Filosofia. E 
pure non fu così. Con meraviglia da fare impazzire, 
si sperimentò , che tutti i pubblicani , e peccatori 
furono acclamatori e veneratori di questa divota ope- 
ra , ed i Leviti , e i Farisei , che affettavano zelo , 
e religione sono stati i nemici , ed ostinati avversa- 
re , e per lo più per via indiretta , eh’ è la machiua 
più potente contro la pietà , e la religione. Il celo 
delle novelle divote datesi alla Castità era numeroso 
in molli luoghi , e si vi<lde in pericolo per il fuoco 
di zelo nemico , che tanti usarono contro di esse. 
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Già tante , che volevano seguire la vita casta delle 
prime , già dichiarate , si arrestarono , e alcune di 
queste deboli da loro Maestri spirituali furono inve- 
stite in tutti i modi per tirarle al matrimonio , an- 
che contro loro genio ; ed ora pentite , e disperate 
stanno pubblicamente bestemmiando i loro Consiglie- 
ri. Alcuni Ministri di autorità antipatici a questa di- 
vozione , attaccarono , come si è detto , la disciplina 
dei colori , e delle trecce recise , e in uno di questi 
indivoti attacchi dati a queste femminelle, lina pove- 
ra idiota Villanella, necessitata dalla molestia di uno 
di questi Dottori , che vivamente la riprendeva in 
una piazza , illuminata da Dio , coraggiosamente 
così a lui rispose : Mio Signore , non vi accorgete , 
che il vostro parlare fa scandalo , e merita tutto il 
disprezzo ? E perchè disse egli ? Perché , rispose la 
divota Villanella, se ciò che dite, è- un male, per- 
chè Voi 1’ avete prima di noi femminelle praticato col 
tagliare i vostri capelli , e vestirvi di nero ? Se è 
un bene , perchè ingiustamente volete , che noi non 

10 possiamo seguire per libera nostra divozione ? La 
Chiesa forsi ha piacere di quelle figlie , che seguo- 
no le pompe del mondo , a quali si rinunziò nel 
Battesimo da tutti , o di quelle altre, che le rinun- 
ziano , come noi abbiamo fallo col vestirci nere , e 
tagliarci le. trecce? Perciò o parlate bene, o non 
vogliamo ascoltarvi. Fu sauata la lingua di costui 
da questo Sale di giudizio, e per sua gloria, mutò 
sentimento e linguaggio , e da quel punto incomin- 
ciò con vivo zelo ad amare , e lodare quello , che 
prima disapprovava , forsi con danno di sua coscienza. 

Per questi rumori dunque , e bisbigli vi era pe- 
ricolo di disperdere lo stuolo di queste colombe , e 
smarrire in esse la via della purità ; e perciò si ac- 
corse dai zelanti Sacerdoti a dissipare le caligini di 
tanti falsi pretesti , e di massime disfavorevoli alla 
santa Verginità, e Vergini, che la professavano, e 
tra gli altri mezzi , che si praticarono , fu stimato 

11 più efficace, istruire le dette Verginelle nella Dol- 


Digitized by Google 
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potuto, si formò la presente Apologia con ogni chia- 
rezza , c si spiegarono familiarmente le dottrine , 
eh’ erano negli aurei testi dei Padri , e Dottori. Per 
grazia , e misericordia del Signore , da cui viene 
ogni Lene , riuscì efficacemente 1’ intento , giacché -i 
zelanti, e puri Ministri del Signore sparsero le ve- 
rità per informare le Verginelle , e le confermarono 
nel loro Verginale proposito. Poi si confermarono 
vieppiù tra esse ; c colle armi della dottrina della 
Chiesa seppero combattere i più forti nemici con 
grazia ammirabile , che ricevevano dal loro Sposo , 
e furono di meraviglia , e di educazione anche ai 
loro stessi avversari , che le incominciarono a vene- 
rare , conoscendo lo spirilo Superiore , che 1’ assi- 
steva. Tanti altri in gran numero , che sparlavano 
per mal inteso zelo di cautela , o di altro fine ret- 
to , alla lettura di cpiesle dottrine dei Padri , e della 
Chiesa , subito per loro somma lode mutarono sen- 
timenti , e parlare, e così restarono salde le prime, 
e si attirarono seguela di altre moltissime ; e per 
mancanza di operarj zelanti della santa Purità , non 
si raccolgono altri manipoli di questo grano elettis- 
simo del Campo Evangelico in tante altre douzellc, 
che vjqia-e\)l>ero , e non ritrovano , chi le voglia , o 
le possa aiutare in questa Vocazione tanto santa , e 
molte non ne possono neppure far parola coi loro 
Direttori ; forsi ne avranno ragione , o perchè : Non 
omnes captimi Vcrbum , illesi Myslcrium , sed illi 
quibus datimi est , come a noi lo spiega S. Cipriano 
istruito dalle parole evangeliche ; o pure come disse 
la Sapienza Incarnala nel suo Evangelo , parlando 
di queste Vergini , sotto 1’ immagine di voloutarj Ku- 
nnchi , qui palesi capere , capìat \ e così impose si- 
lenzio , e termine alla loro parabola , ed a questo 
silenzio aggiungiamo ora il nostro, e terminiamo la 
presente nostra Apologia. 
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Avvertimento importante. 

Sì è scrìtto solamente sull' eccellenza , e prero- 
gative sublimi della virtù della Castità , e posata- 
mente Verginale , e Dignità delle Vergini a Dio of- 
ferte } ma non si è toccata la Materia Ascetica, per- 
chè su di queste cose di regolamento di coscienza vi 
sono infiniti Autori, che ne parlano, e generalmen- 
te tutt’ i Confessori ne sono informali con perfe- 
aione di Maestri , e come Ministri idonei del Sacra- 
mento della penitenza. Ma ho dovuto scrivere que- 
ste dottrine per difesa , e splendore di questa Virtù 
sconosciuta , e perciò deprezzata , e poi attaccala a 
tempi nostri ; e perchè non si era scritto posatamen- 
te su di essa , come hanno scritto i Padri , e Dot- 
tori 5 anzi pare , che da quei secoli in poi vi sia 
stato qualche gran silenzio, e su la sua natura , e 
su le sue particolari prerogative : se ne hanno scrit- 
to molti Autori , come tra gli altri il dottissimo B. 
Liguori nell’ opera Aurea della Monaca Santa , sì è 
toccata la bellezza della Verginità , come per fare 
un’ introduzione per entrare poi nella norma , e re- 
gola della Coscienza , e costume delle Vergini , e 
specialmente delle Vergini ritirate nelle Clausure , 
o Conservatorj , e poi nulla , o poco sono state cu- 
rate dagli Autori , e Confessori le Spose di G. C. 
in mezzo al Secolo. A queste prigioniere in mezzo 
alla Babilonia del mondo non toccò altro , che di- 
sprezzo anche imprudentemente da’ pulpiti , metten- 
dosi in derisione pubblicamente per far ridere il po- 
polaccio , e cosi fanno maltrattare il celo più paci- 
fico , come ne piangeva il gran Bossuet, che ne fe- 
ce le dolorose rimostranze col Governo di Francia. 
Cosi ora essendo state piucchè mai attaccate in ma- 
teria di dottrina, di Vocazione, di Morale discipli- 
na, si è stato nel dovere di difenderle. Gesù Via, 
verità , e Vita di tutta la Chiesa , fonte della Ver- 
ginità , Sposo ed amore delle Vergini , voglia bene- 
dire la mia intenzione , e Uavaglio $ e Maria Mae- 
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atra e fondatrice della Verginità , Imperatrice, e Ma- 
dre delle Vergini , Specchio di perpetua’ pudicizia 
con tutte le Vergini Beate, e con tutta la Corte Ce- 
leste vogliano prosperare , e proteggere la presente 
operetta a gloria del nome di Dio , per bene eter- 
no delle V ergini , e per il perdono dei miei pecca- 
ti. Amen. Fiat. Fiat. 

Viva Gesù , Maria , S. Michele , S. Giuseppe , 
S. Pietro , e Paolo , S. Matteo Martire , e Dottore 
della Verginità e Vergini , S. Filomena , e la S. 
Castità. 


DISCORSO DIVOTO 
Ter la vestizione di dna monaca 
Fatta dal medesimo tutore. 


Grrande spettacolo di sacra meraviglia, e di religio- 
sa gioja mi si presenta in questa volta innanzi , N. 
N. , nell’ osservare quella divota, e casta Verginella 
disposta alla rinunzia dei piaceri della carne , per 
correre in braccia ai casti amori Verginali di Gesù 
sposo celeste , Re degli Angeli , tesoro , sposo , e 
corona delle Vergini. Questo «moroso olocausto , 
con cui la Verginella donando a Gesù la sua per- 
petua castità , offre tutta se stessa in alleanza di 
sposa al Re del cielo , forma lo spettacolo anche 
degli Angeli , che festeggiano con sbalordimento 
del mondo , col terrore e confusione dell’ Inferno , 
che solo nella corruzione dei cuori sozzi , è costret- 
to a stabilire le funeste conquiste del suo vergogno- 
so principato. Cento, e mille volte avventurosa Ver- 
ginella di Gesù Cristo , che come Vera Israelita ti si 
è donala serena la luce celeste ; mentre tante figliuo- 
le dii cieco Egitto del secolo sono circondate da 
palpabili tenebre penali delle loro iniquità , e cosi 
restano incatenate dalle caligini dei loro delitti , e 
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dunque è questa casta donzella , che colla vista del- 
la grazia mira il sole dell’ eterne bellezze Gesù , co- 
me Aquila generosa ; come colomba pura , ed in- 
nocente a lui spinge il suo volo colle ali della sua 
purissima carità; Perciò ha voltate le spalle alla 
confusa Babilonia del rotando corrotto , ha rinun- 
ziato con divina fortezza al calice delle sozzure del- 
la prostituzione dei suoi schifosi piaceri , ha ottu- 
rali gli orecchi ai suoi lusinghevoli invili , ed al 
terrore dei suoi spauracchi insensati 5 e cosi ben di- 
sposta corre a consacrare al suo sposo celeste la sua 
Verginale integrilà in Olocausto amoroso di perpe- 
tua alleanza di Verginale sponsalizio con colui , che 
fu dipinto dalle penne dei Profeti , come il cando- 
re di eterna luce , come il giglio dei campi , come 
il più leggiadro e vago tra tutti gli amanti , le cui 
amabili , eterne , e divine bellezze non sono sazj 
gli Angeli di mirare; e perciò la sposa dei cantici, 
benché mira questo sole eterno velato dalle veneran- 
de nubi della fede, pure lo confessa uno sposo ama- 
bilissimo , che ha il viso colorito colla candidezza 
del latte , e colla porpora delle rose , e lo stima 
da preferirsi a mille , e mille amanti mortali della 
terra. Felice dunque te , o fortunata Verginella , e 
cento volte felice , clic illuminata dalla luce della 
grazia , ed invitata dal divino amore corri a donar- 
ti a questo Monarca , e celeste amante collo spon- 
salizio di Verginale perpetuo , e costante amore ; 
mentre tante altre miserabili donzelle cieche figlie 
dell’ Egitto del secolo vanno perdute presso le fug- 
gitive , schifose, e moribonde bellezze dei corpi 
corruttibili , e mortali. Ascolta , o figlia, stampa nel 
tuo cuore quanto io da parte del tuo sposo ti dirò 
questa volta , giacché con più chiarezza voglio sco- 
prirti gl'ineffabili pregi, e le divine grandezze della 
Verginità , e delle Vergini , che la professano, per 
preparare il tuo cuore 5 ed onde possa tu conservare il 


Digitized by Googl 



x 1 8 

posto altissimo, a cui ti' sci incamminata nel voler 
consegnare allo sposo celeste la tua Verginità. 

Fu avventurosa la sorte dell’ Ebrea donzella Ester, 
che prigioniera di Assuero diventò sua sposa , salt 
«1 suo Trono , e regnò nei stati , e nel regio cuore: 
tanto fu amata da quel Monarca glorioso , e poten- 
te tra i Re della terra. Ora una donzella cristiana , 
sia la più meschina, triviale, ed ignobile in terra, 
subito che arriva alla sorte di consacrare la sua 
Verginità in perpetuo a Gesù , nostra via , verità , 
e vita , e nostro infinito tesoro , allora diviene sua 
sposa ; e con questo carattere , e dignità di sposa 
sorpassa la nobiltà di tutte le Regine, e Principes- 
se della terra , e degli Angeli stessi del cielo , i qua- 
li benché per natura , o essenza sono a noi supe- 
riori in perfezioni più di quello è alto il cielo dalla 
terra , pure per dignità tanto sorpassa una sposa di 
Gesù Cristo , benché vilissima femminuccia in terra, 
quegli spiriti gloriosi , quanto nel mondo è superio- 
re una Regina ad un servo. Poiché in eterno gli 
Angeli non possono vantare in cielo con Dio altro 
titolo , che quello di Ministri , ed esecutori dei di- 
vini comandi , e la Verginella consacrata ha il ca- 
rattere , e dignità di sposa dell’Unigenito altissimo 
di Dio: Christus Virginis sponsus est , S. Ambrogio. 
O sorte , o dignità , o sola , vera felicità , nobiltà, 
e grandezza ! Qual meraviglia , se vediamo tante no- 
bilissime donzelle rinunziare a corone , scettri , e 
regni , calpestare generose , e forti queste apparen- 
ti , e fuggitive grandezze per l’amore dello sposo 
Gesù ! Qual meraviglia , se vediamo tante tenere 
donzelle , per non rinunziare alla Verginità al loro 
celeste sposo offerta , a milioni corsero ad abbrac- 
ciarsi colla morte , e per essere Vergini costanti nel- 
la loro purità , furono svenale tra mille tormenti , 
e coronarono la Verginità col martirio, unirono al- 
le palme della loro fortezza i gigli del loro Vergi- 
nale candore , e le rose del loro martirio con festa 
degli Angeli , con compiacenza di Dio , per la glo- 
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ria della fede , per il trionfo della chiesa , per la 
confusione e vergogna della tirannia , e dell’ Infer- 
no insieme contro di loro collegati! O Santa Vergini- 
tà, gloria, ornamento, letizia del popolo cristiano! 
chi mai potrà bastantemente lodarlo ? Ma qual lode 
potrà essere maggiore di quella , che la Verginità 
meritò dalla bocca dello stesso Gesù nostro Dio 
Salvadore, e sapienza infinita del Padre ? Egli chia- 
ma le Vergini non più donne della terra , ma An- 
geli del cielo : eru.nl sicut Angeli Dei in Coelo , e 
sono come gli Angeli del cielo , perchè vivono in 
terra , come in un campo di battaglia , e vivono in 
corpo di carne ricalcitrante , come in mezzo alla 
fornace di Babilonia , a guisa di quei Vergini gio- 
vinetti illesi dalle fiamme ardenti : è questo un mi- 
racolo maggiore di quello si vede nella fornace di 
Nabucco. Per queste ragioni , e chiari motivi sono 
piu ammirabili , e gloriose le Verginelle cristiane a 
Dio consacrate, che gl’ istessi Angeli del cielo, a 
cui sono simili nella vita : giacché essi vivono senza 
contrasti in cielo , e senza carne ; e i nostri Angeli 
mortali vivono colla carne ribelle , che li riscaldaj, 
e li punge di giorno , e di notte con tanto fuoco , 
e stimoli di concupiscenza ; e fra queste spine ve- 
lenose , ed infocate da Salanno resta intatto , e ver- 
deggiante il giglio della Verginale purezza. Fuori 
della carne sono in questa terra di battaglie , devo- 
no resistere agli attacchi delle massime corrotte del 
mondo , delle insidie dei principi delle tenebre , djfc 
latrati dell’ eresia , e degli empi Cattolici : ed esse 
quali celesti guerriere per accrescere i trionfi della 
chiesa Evangelica, resistono collo scudo delta fede, e 
colla fortezza dell’ amore verso il Divino loro sposo, 
e colla luce della verità , e con divino discernimento 
distinguono l’ eterno dal temporale , il cielo dalla 
terra , il corpo dall’ anima , 1’ uomo da Dio , a cui 
si uniscono coll’ alleanza amorosa del divino celeste 
sponsalizio , e con questa luce, e verità divengono 
come Torre Davidica , regolate dal loro sposo, eh* è 
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il Dio delle armate , il solo donalore delle vittorie j 
e sono terribili al mondo, all'idolatria, all'eresia , 
all' empietà , allo stesso Inferno tutto armato con- 
tro esse. 

Qual meraviglia , se all’ elogio divino fatto della 
Verginità , e delle Vergini dalla bocca del Dio urna- 
■nato loro sposo , si unisce quello , che fa di esse 
lo Spirito Santo , Spirito di ogni pure?za , e fonte 
di eterna Verginità , che dice e conferma quanta 
da noi è stalo sinora dichiaralo ! Ecco il suo ora- 
colo : Omnis miteni ponderatici non est digna conti-; 
nentis animar. Una Verginella casta , benché derisa 
dal mondo , e dai stolti , e sensuali mondani , vale 
più di tutte le Regine , Imperatrici , e Principesse 
terrene , di tutti i troni , e tesori reali f di tutti i 
titoli , ed onorificenze del mondo ; e senza far pa- 
ragone tra lei , e i beni moribondi , o morti della 
ferra , ella è sposa di uu Dio , Principe della glo- 
ria ; e perciò Jg sua. nobiltà, felicità, dignità , ec- 
cell enza è eterna , e senza paragone ; come sposa 
ha dominio , sovranità sopra tutti i beni del VW 
vino amante. Con ragione Eleua Imperatrice, £ suo 
figlio Costantino il Grande servivano come vassalli 
le Verginelle cristiane , le rispettavano come Regi- 
ne superiori al loro stato , e grandezza terrena j 
perché colla dedicazione della loro Verginità a Dio, 
erano spose del Re dei Re , e del sovrano di tutti 
i principi, e dominanti della terra. 

È Vero , che la loro celeste grandezza , e dignità 
niente apparisce innanzi all’ occhio mortale della 
carne , ma coll’ occhio infall. bile della fede vedia- 
mo per gli oracoli delle scritture , dei Concilj , e 
dei Padri , e di tutta la chiesa , che omnis gloria 
ejut filine Regis ab inlus ; ogni loro sublime Eccel- 
lenza non sta edificata sopra la carne , e il sangue, 
e sopra i beni della terra , che sono in realtà un 
vero nulla, ed apparenze fugaci e mensogniere ; ma 
la loro sorte é in Dio loro sposo , e nei tesori eter- 
ni del loro diletto amante. È vero , che sono il ber- 
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ni , 1’ odio degli eretici , e degli empj cattolici; ma 
soiio però la compiacenza del loro l'io , che per- 
mette queste battaglie per arricchirle di corone , e 
farle degne di se, e indegne di essere possedute dal 
mondo , e degne solo del cielo ; ma sono ancora so- 
relle degli Angeli, di tanti Re, e Regine Verginel- 
le , che sono nel cielo , e di tutto il collegio dei 
Vergini, che sono beali in cielo, o viatori in terra. 
Sono dippiù la gioja, la letizia , la corona, l’orna- 
mento della Chiesa cattolica , e la venerazione di 
tutto il popolo cristiano , 1’ applicazione , e 1’ amore 
di tutti i veri Ministri del Dio vivo , 1’ argomento 
degli elogi delle penne dei Padri tutti della Chiesa, 
l’ amore di lutti quanti gli eletti. 

Guai però a coloro , che maltrattano con tanti 
modi indegni , e scandalose impertinenze pestifere 
alla Verginità , ed alle Vergini , che la professano. 
Felici coloro , che la promuovono , e la difendono 
in questi tempi di empj e corrotti costumi , men- 
tre le Verginelle , se sono nella condizione mortale 
umiliate , e come il loro sposo, conlradelte, derise , 
circondate da tante altre penalità , che ricevono im- 
mediatamente dalle mani anche del loro proprio 
sposo per purgarle , e attirarle a quel grado di al- 
tissima perfezione , a cui 1’ ha destinate al suo fian- 
co in cielo ; sono principesse reali , che hanno 
già preparato in cielo, ov’è il regno del loro spo- 
so, trono, corona, scettro, e principato; e perciò 
con questa nobiltà , e carattere sublime esse sono 
amatissime dal loro sviscerato amante , eh’ è lo 
stesso principe della gloria , e il Re di eterna Si- 
gnoria ; e perciò benché sono in esilio colle lagri- 
me del dolore , e mangiano il pane della pena , so- 
no rispettatissime da tutti i comprensori celesti , e 
principe del beatissimo Impero , che le aspettano 
come affabilissime sorelle , e desideratissime compa- 
gne : quindi è , che le loro suppliche sono accettis- 
sime a tutta la corte celeste ; e si avvererà di loro 
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quello fu detto da Dio ad Àbramo suo diletto : Ma- 
ledico , disse colla sua parola Onnipotente , e irre- 
fragabile , Maledico | chi sparla di te , e maltratta 
la tua persona ; Benedico , chi benedice te , e parta 
rispettosamente della tua persona. O beata , e mille 
volte beata la Verginella , che a Gesù consacra la 
sua Verginale purezza ! Ella é la diletta sposa del 
figliuolo di Dio , figlia prescelta dell’ eterno Padre , 
Tabernacolo dello Spirito Santo , reggia della SS. 
Trinità , giardino riserbato orto chiuso dello spo- 
so celeste , fonte suggellato , in cui il solo principe 
della gloria cala a bere le acque pure del Verginale 
affetto del suo cuore. Figlia prediletta , discepola 
imitatrice della Regina del cielo , che la prima al- 
zò nel mondo corrotto lo stendardo glorioso della 
Verginità , e questo suo Verginal candore strappò 
dal seno del padre, che Vergine anch’ esso , e fon- 
te , e principio della Verginità del figlio , e dello 
Spirito Santo , lo donò qual suo unico tesoro d’ in- 
finita gloria , compiacenza , lo donò a Maria come 
naturale di lei figlio , e lo dona alle Vergini cri- 
stiane , come a proprio sposo in eterno , con ir- 
revocabile contratto sponsale di sposo , e di sposa ; 
nodo preziosissimo , e divino fatto su la fede di 
un Dio. 

Ma usciamo ormai dal mare interminabile delle 
grandezze della Verginità , e dignità delle Vergini 
a Dio consacrate. Basta queslp ad inebriare il tuo 
cuore , o Vergine fortunata da Dio chiamata a que- 
sta divina sorte; solo debbo ricordarti un giusto spa- 
vento , che mi arresta ; ed è , che è sublime la for- 
tuna , nobilissima la corona , divinissima la sorte ; 
ma mentre siete in questo esilio tra tanti ladri , che 
vogliono spogliarvi della celeste preziosissima Mar- 
garita della Verginità , tra tanti nemici armati , che 
vogliono rapirvi 1’ Angelica corona , sta attenta , e 
vigilante. È alto è vero , anzi altissimo il posto ; 
ma è facile , ed è terribile la caduta. Deve trema- 
re il tuo cuore. Sono vigilanti , numerosi , e forti 
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I tuoi nemici , non dormire , come le Vergini stol- 
te del vangelo ; altrimenti , il che non sia in eter- 
no , all’arrivo dello sposo, che sarà all’improviso , 
e nelle tenebre della notte del peccato , se sarai ri- 
trovata meretrice, e preda del Demonio, sarai in- 
catenata nelle mani e piedi cogli anatemi di eter- 
na separazione dallo sposo , e dal suo regno , sarai 
maledetta , e non benedetta nel punto della morte, 
e finale giudizio , scacciata , e non abbracciata ; anzi 
confinata , e incatenata nelle tenebre esteriori dell’In- 
ferno ad ardere colle prostitute , eretici , e miscre- 
denti in eterno. 

Ma tutto questo avverrà , se tu vorrai. Mira i ce- 
dri del libano caduti a terra in tante anime spen- 
sierate , e dormigliose sopra la custodia del sacro 
tesoro della S. Verginità, erano di altissima perfe- 
zione , e per momenti , che aprirono il loro cuore 
a qualche affetto terreno , la loro mente a qualche 
pensiero d’ idolo di carne , i loro occhi agli oggetti 
velenosi alla Verginea purezza , le loro orecchie ai 
sibili del serpente , fini tutto il loro pregio , usci 
lo sposo dal loro cuore , furono incatenate dal de- 
litto del tradimento fatto a Gesù , e caddero fune- 
stamente dalla loro altezza ; ma mira pure taute tur- 
be a milioni di Verginelle , che forti , e caste cal- 
pestarono per sempre il mondo, e loro stesse; e vi- 
vendo col corpo in terra , e col cuore in cielo , ec- 
cole coronate , e trionfanti alla destra del loro spo- 
so , ove aspettano anche le loro novelle compagne, 
e sorelle , ove tu anche speri, ed io te l’auguro. Se 
brami arrivare a quel sospirato termine della vera , 
unica , e sola felicità , mira Maria Regina , Maestra, 
madre , e protettrice della Verginità , e delle Ver- 
gini , mira quello stuolo del Collegio di tante Ver- 
gini compagne , che vissero nel medesimo mondo , 
nelle medesime battaglie , còlla medesima carne, 
co’ medesimi Sagramenti , ama il loro costume , 
non quello delle schiave di Babilonia , imita il lo- 
ro purissimo amore , e costanza nell’ affetto Vergi- 
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naie al tuo purissimo sposo , onde nel Tuie di tua 
vita potrai dire cou S. Agnese : ecce vcnio ad Te , 
tfuem amavi , quem quaesivi , qucm semper optavi j 
ed anche di te alle porte del Paradiso sarà detto , 
vieni o sposa celeste , ricevi la reale corona a te 
preparata dai fedelissimo sposo sin da che a lui li 
donasti : Veni, spanta Chris ti , accipe coronata, quarti 
liti Dominus praeparavit in aeternum. Tu che sei sta- 
ta non un animale immondo , che ha nutrito nel 
suo sozzo cuore odore , e diletto della carne dei 
corpi corrotti e mortali , ma come una pura , e in- 
nocente colomba coll’ ali dei tuoi amorosi affetti vo- 
lavi al paradiso ; vieni a ricevere la corona immor- 
tale : veni , columba mea , veni coronabcris. Amen. 
Cori sia. 

Sancla Maria, Dei Genitrix Virgo ; Virgo Polene , 
Virgo Clemcns , Virgo Fidelis , Virgo Virginurn , Re- 
gina Virginum , Virgo ante Parlum , in Parla , et 
post Parlum , ora prò nobis , et prò omnibus San - 
ctain Virginitatem profitenlibus ', et da nobis virlutem 
conira inimicos tuos , et Virginum tuarum. Amen , 
fiat , fiat. 

Viva Gesù , Maria , S. Giuseppe , e S. Filome- 
na , e la S. Verginità. Amen. 

FINE. 
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